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Il presidente della Russia si scaglia contro il Parlamento e chiede un referendum 
11 Congresso boccia la proposta e la Corte costituzionale minaccia di assumere il potere 

Resa dei conti a Mosca 

Eltsin alle corde: o me o i deputati 

Un anno dopo 
la Russia non è nata 


ADRIANO GUSRRA 


E lisili rompe col Coni^-esso e si «ippclla al 
[x^polo «mniinciando un rofcrenclum li Parla 
nn*n o L he sconfessa il presidenle e accellan 
do 1 I sfida SI erge come «secondo jxMere'- 1 
questo utentre qua e U\ si muovono olire a 
gruppi di manitestanti (migliaia di lavoratori 
della (abbnta di automobili di Most.i meobero già scelto 
Rltsin) reparti militari dei quali si ignor i la provenienza e la 
collocazione Uopo la lx)cciatura di ' laidar da parte del 
Congresso il coinpromevso fra Fll in e i «centr'sii» ò dun 
ciu» saltato l-i ‘•ituazione .ip()are aperta agli sbocchi piu 
grasi F tuttavia bene cfiuxlersi se si sia di fronte a quella 
drammatica espi isionc clelKi Ruvsia di Lltsin tante volle an 
nuncialri oppure piu st mplicc menlc ad un nuovo episo 
dio del tutto «tìi rrn ik seppure piu grave di altri di quel 
convulso prcKesso f itto di momenti di conlinuil<i e eli mo 
menti di roltur.i ittr iversociii [)rcnde forma sulle macene 
del’ IJrv. un nuovo sistenui ;x)litico e soc lale Dal c rollo del 
l limone Sovielic i i passalo giusto un inno soltanto un 
<inno Molte cose sono c ambiale ma la Ruvsia non tiaamo 
ra U strutture le fonne e i simboli di uno Stato sovrano An 
che e soprattutto pi r questo la crisi politico istituzionale 
che SI d apert \ ii ri forse già andata il di kt del punto di 
noti ntonu) F dilht ilniente prevedibile infatti clie possano 
ancora c coesisti re da un » [larte un presidente elelto plebi 
scitan inumtc qiumclo c era ancora I Crss e dotalo di poteri 
( In gli I nnipiuonu di tenere in vita un governo bocci.do 
ili l*ir uik ni j 1 li i if I I I I '►•ssttmi di 
que l «juirtito unico d» St Ito che oggi c irne (ale non < sistc 
piu Nciiiacaso del resto tutte It pro^Kiste avatizate d die 
varo parti - dallo stesso FJtsin come dall interno del Con 
grosso come ckilla Corte costituzionale (il cui presidente si 
muove ora percosin igcrc [ Itsin c Kasbulatova sedere allo 
stesso tavolo) - pongono il problema di nuove elezioni {)er 
la fcjrmaziom non scfltanto di un nuov ) F’arlamento ma di 
un nuovo sistema politico Si tratta di progetti che 
sembrano esser* alnu no sino .i questo momento difficil 
mente umfic ibili 

E ltsin c hiede in sostanza c he gli c lettori scelgano 
tr<i lui c li t. ongresso ux-d < «-Tso poi che il voto 
dc^.ld I loM ujglimerito di II attuale Congresso si 
dovrebb» arrivare a nuove elezioni |X)lilichc 
cmpri tuli inibito però di una Repubblica 
prcsideitziak ) U* altre proposte di ricorso ai 
voto - quelle se Riirite dal ( ongrevso e dalla Corte coslilu 
zionak ~ miren hhero invcH t \ dar vita in ogni caso ad una 
Repubhlic » \) irl imenliirc Li posta in gKKodcIloscontroO 
duncjuc aHa tXTcht ngu.vrd.i (ondameiUali ppjblenii della 
vil.i dcrniK ralle «i CJuel c fu* l<i b diagli ì istitu/ion.ik l.isc la 
porr» ru 11 ombr i i il [»fobk m i delle riforme Fltsin - come 
SI sa - tit c US i il ( ongresso di < sst re di f<itto nell » sua inag 
gioranza contr.ir o non soltanto alla pc litica economica eli 
Citiidar lek tl.Iti dicono i suoi critici - piu dalla B..inca 

inondi de che d d Parlamenl ij rin all ulta stessa di una ri 
forma economie a basala suda lii|uiclazionc dello Maio pa 
ciront e duni|U< su una privatizzazione radicale Non c t 
dubbioc he la critica di Fltsin sia fondala F pc ro anc he* vero 
che cfidefie a Htsin e <i Cia dar sui modi t si i tempi della ri 
k)rm » sono ve nule ine he d.i |j.irì< dimoile forze centnsle 
colle gate il mondo dei dirigenti delle grandi aziende non 
c he dai gorb ic lovi mi e da vari gruppi < Ite hanno sin qui so 
sU nulo Htsi ì Li bali igli i istituzionale celi dun<|ue <d suo 
interno una bali igli.i [h r c erti is[)etti ancora piu importali 
te txrcfu rigiiaril I I asv'tto ste'sso della scK lela la questio 
rje della proprie la k c eindizioni di vita di milioni clicitt.idini 
alle pre*se - me ntre ! infl izione sU|x ra 1 JOUO - con un.i 
sitii izione insostenibile '^i veclr i ne Ile ^rosMiiie ore come 
su (jiie sti te mi pre iute ranno pe'sizioiie le* grandi m isse che 
e)ra u inbrano .is. iste re da spe tt.itric i <illo svolg'Tsi di un ) 
c risi t intodramm itic i 


n Quirinale boccia 
il gira di vite 
per i ^omalisti 

MONICA mCCI-SARGENTINI 


H ROMA Nienle m inette* 
per I gK)rr' ilisti 11 pre side nte 
della Rt'pubbtie.i (>scar luigi 
Valfaro clife*ncle il (lirith> di 
e ronac i «Non e C* e gge e he 
pe)Vva sostituire la mo''»k prò 
fe ssiofuile Per i! e ip<< eie Ilo 
Stato I I miti (te 1! 1 liberta eli n 
{emiUT/ione possemo t ssere 
soltatile «il rispe tto eie ll.i ve ri! i 
e elei dindi dell iiuIivkIuo (ili 
f ì e*^) il preside nte de 1 Se na 
lo (jiov inni Spadolini < he in 
vita " 1 non rigetti ire siill.i 
stampo k colpe e he troppo 
spe S.SO app irte ngoiio ill.t 
classe pollile o M ì il minis ro 
Martelli ni) uitsce eh ilgovcr 
no f a md tiznnu di v.ir.ire 
una le gge di *. < >ru t rfo e on il 
l’ari ìiiu nlo t e oi U vrdmi tU i 
giorn ilisli M igistr iii t gtoin i 
listi u<K c I in I il pf )g( Ito (Il 
le gg* < ibor II I d il di inoc ri 


stiano Cjargani «Se e|iKslafos 
se* t.i k gge 1 o[)imone })ubbli 
e a non avnrobbi' niai saputo eli 
I mgcntope)!!- l Assexiazione* 
na/ieenak magistrati .iwis i 
( Ile 1 giudici non f.iraiino par 
te di ik in giurì de II inforni.» 
/ione* F 1 Ordine dei giornali 
sti insiste svili autoregoi.unni 
la/iotu Se le cose stanno e o 
si e mutile discutere (|ui ne)n 
se*rve)ne) eggi in.» unceKiice d 
aiitexlisc piina- Un fermo no 
.mcfie el.ii politic i I! f’ds i! fVi 
e ale vini denuxrisliaiìi s» e)p 
pongejiK a (|iMlsiasi prowe di 
mento legislativo Sornmeiso 
dalle c ritic he Ciargani f » mar 
c I mette Ir » ( fi finta e he I 
proge'tt» di legge non sia rn ii 
e*sisnu> Non vok'vo un in» 
sprimcnt i de 'U [u ne ne 1 e 
sti nsioiu de t se gre to istruito 
no ['ossi 'inoe inibì ire tutto 


È guerra fra i’arlamento e pr.'sidente in Russia 
Boris Eltsin ha aperto le ostilitc) ateusando i depu¬ 
tati di «golpe strisciante» e chiedendo un referen¬ 
dum t he scelga fra lui e il Congresso l deputati 
hanno risposto contrattaccando «Si voti simulta¬ 
neamente per la prcsidenxa e per il t’arlamcnlo> 
Il presidente della Corte costituzionale «Sotto¬ 
mettetevi al mio arbitraggio o decido io» 

DAL NOSTRO CORRI'ìPONDeNTE 

SERGIO SERGI 


HI M( )S(. A 1 ia f) irlatc) a insta 
bavsa dichiarando rig i dopo 
riga tutto »l suo Uvort cotvtro il 
Congresso n il suo preside nte* 
Kiinsbutatov fV)ns Fltsin rilc* 
ilicH.! e due minuti di ieri ha 
mt‘sso soHosopr<ì la Ruvsia ac 
cusaiiclcj il Congresso di essere 
come il [)olithuro del Pcus i 
deputati di un golpe strisciar» 
tc Da quel momento si c* aper 
la a ut» .inno dalla morte del 
1 Urvs una crisi costituzion.iie 
delle piu sene Fltsin li<» clic h»<i 
rato guerra al txvterc* legislativo 
c Ila proposto di sottopone al 
[Kvpolo un referendum che 
siano gli eleiLri <» scegliere fra 
i! pr( siderite e il parlanicfJto 


borro rimasti di stucco lutti 
awerviri c .vileali di fronti al 
(lume di parole d‘‘l {xcstdc nU 
I ministri dell.» Dik sa de gli In 
terni dell.» Sk ur» zz \ vino at 
c orsi ad assie urare i pa'lame n 
t.iri «L)r(> txiii SI faranno • oin 
volgere m avventure 

Il maxiparl mie i»t<> li » rispo 
sto pe r U rune eontr.itUuean 
do «L» pro()osta de*l pre s»den 
k e'* »ntie osiiUizionole e de sta 
biliz/<mtc» e e ontr ippoiie n 
do -Si voti pt*r e*lezioni mliei 
pile siriiullanee <li pre'side nte e* 
[),irl.imcntO'' Accolta una prò 
(K>si<» eli mediazione* di Valt*ryi 
/orkin il preside‘Mie dell.» ( oi 
to costituzionale 


PAVEL KOZL OV A PAGINA 3 


Edimburgo: 
il vertice 
della verità 


()ggi o domani a 
r.dimburgo il vertice 
della venta (api di 
Stato e di governo dol¬ 
iti Cee cert heranno di 
trovare un <itcordo 
per superare l.i grave 
crisi politica che bloc- 
Cti da set mesi il pro¬ 
cesso di integra/ione 
Il clima ù di sfiducia e 
di divisione Si conclu¬ 
de il semestre guidato 
dagli inglesi c toc. Ite¬ 
la ora ai danesi regge¬ 
re il ()rossimo 

A PAGINA 4 


«In Irpinia 
troppi ritardi» 
Scalco sferza 
il governo 



NINNI ANDRIOLO VITO FAENZA A PAGINA 9 


eiPoRfeReHo 
lA DenocRAziA 
tri 90 MZMIA 

coefi Queu 

cue COSTI 



INCLUSO 
IL soLiro 
toy. iM PIU 


Il ministro Emilio Colombo - già rcsixmsabile degli 
Esteri ai tempi di Adua - ha parlalo di «antichi k gamu 
tra Italia o Somalia con l.i sua espressione da basson 
lievo assiro Colombo ha la faccia ideale por esprimere 
la monumentale infmg.'rdaggine della politica nassa 
mere una guerra d invasione qualche d(\ennio di co 
lomaiismoc (crimiri. supremo) lo sperpero di aiuti lol 
tiz/ati in Somalia con 1 c-sprcssione antichi legami' 
equivale mialli a delmire «operatore notturno ii mo 
strodi Firenze 

Speriamo almeno che ai m.lilari italiani laggiù p< r 
un opera tanto meritevole quanto tardiva e ipocnla 
v( nga spiegata la natura di questi «antichi kgami» Che 
nello /amo insieme allo schioppo le nostre Supreme 
Automa provvedano a stipare anf he qu. I minimo di 
stona geografia e cattiva ..oscicn/a che potrà permette 
re ai soldati italiani di capire ix’rchC rise hiano una geli 
da accoglienza 

MICHELE SERRA 


«Siete tutti ladri e mafiosi» 
La gente di Mogadiscio 
landa insulti agli italiani 


- 

l'i'* 



Occhetto incontra i medici: «Sulla sanità o cambia il decreto o sarà referendum» 

Abete flirta con Amato e attacca le banche 
n governo rivoluziona il pubblico impiego 


BERTINETTO DE GIOVANNANGELI FONTANA A PAGINA 6 


Tra i fedeli 
aspettando 
il miracolo 


SANDRO VERONESI 

■ A San l’ancra/io, da 
nn paio d anni ogni 25 
del mese I aia del ca¬ 
se male dove vive un 
( oniadino viene mlasa- 
la (Il auto II fallo e clic- 
ira gli ulivi nel dolce 
de. Iivio tcrra//alo . he 
SI apre sulla piana di 
Lucca in quella mimi 
labile lavolc>//a di verdi 
( di azzurri il 25 di 
ogni mese appare la 
Madonna » 

A PAGINA 2 


Pace fatta nel segno della crisi economica, dell e- 
mergenza e di un attacco al sistema bancario tra la 
Confindustria (che riuniva Gmila industriali a Par¬ 
ma ) ed il presidente del Consiglio Amalo in parten¬ 
za per Edimburgo In mattinata il governo ha varato 
una ' rivoluzione» del pubblico impiego che equipa¬ 
ra I dipendenti dello Stato a quelli privati Polemiche 
sulla sanità Occhetto «O si cambia o referendum» 


RITANNAARMENI RAULWITTENBERG 


■■KOMA tIna nuoVii pale 
tragovumx impri-ncfilori F 
stata sali. Ita a Parma da 
\<inli alla |)iii gr.mdo |>lat(M 
di industri ih (olire soiiiiila) 
(tu- la storili d Italia ricordi 
(oiiv.Kali d.i 1 iiigi Alide- m 
un momento di p.irti. olaro 
Olili, olla per la piega icses 
siva della nostra ei oiiomia 
Ma per Am.ilo e stalo un 
trionfo ha itta.cato il sisto 
ma ti.iiKano «egoista (imo 
dei grandi tiersagli ddliis 
scintile i) L sialo i>lateal 
mente elogiato da Ciianni 
Agli. Ili il I in. assato nn lini 
go applan«.i ,il linai, «lulti 


insieine ce la faremo anche 
a combattere con I estero» 
Amato aveva presieduto in 
mattinala un consiglio dei 
niimstri ctie ha sancito una 
rivoluzione nel pubbli, o im 
piego il dc-creto delegalo 
stabilisce . Iie coni, per i 
privali I Iratlanienti si d.-ci 
cleraiino per contralto e non 
per legge i dirigenti ctovian 
no nsp'indere (anclie con 
1 1 [lollrona) del loro lavoro 
i nimistn non asTanno pin 
vote in capitolo <- il persona 
k in eccesso dovrà act.-ltare 
la mobilita 


PAOLOBARONI RICCARDO LIGUORI ALLE PAGINE 13 e 14 


Per Gianni De Michelis 
autorizzazione a procedere 
(soldi ai partiti e appalti) 



A PAGINA IO 


A PAGINA 7 


Noi ex terroristi neri ai nazi: pazzi, fermatevi 


!)(ì Mduibro c 

\dli no hiordixiiìli dìC di 
fd fifu (kii/i anni 7(ì turo 
no (ra i<af)i de! (< rtonsrìio 
nero df?t)tdnio n(( litio 
qiu'std Iclh ra aperta a na 
ztskin <h( riteniamo if/// 
s(oeatilep\if)t}lu an 

■■ ( I (ile Olio L ti( V < HI giro 
ge iit( ( \\e ni gu I i sist» nz » 
tk I Irigc r nazisti < c tu riliciK 
(Il nso!v( ri i niilk prol)k mi 
(k II Itali.» [)r( tuk rido i ti.i 
stonali. I IH gri 

Siamo in v »r( in d » I tnti 
inni ( non possi »mo \t rii 
e .in qiK sti V(h t ina n e o 
miHHjiK difl ik I n den i 
N( ssuno pilO c ss( n e osi 
stupido d » pi ns »n ut s‘ no 
( OSI. (k 1 gt iK n Ni di due i i 
mo ( tir I na/iskin di e ui st 
p »rl.i non i sistono non pos 
sono i sish n A nu no i tu 
non SI tr.itti di (|n.tk iiiu > ( fu 
fi » b< nc fici.ito (Il II » e tmiMii » 
<le i m »m(.on»i 

M.» può i s'sk n anzi i si 
sti SK ur HiH'riU t hi si nti n 
dosi i ()mi)ti tami nti i m.irgt 
nato assumi* .iltcggi.iMU nli 
di shd 1 IH 1 cofìfronti di tutto 


( di tutti lini iti SI Hid ili/ 
zan di f in il duro tli f.irsi 
odi.in* i dis[)n z/an il pili 
possil>ili i un modo iiitKo 
d» »(tir »n l »lt» nziojH d» 
darsi un idi ntiia di |)rov in 
1 1 nH»/n>ni di »j)p irti lu n 
kI un gruppo I i|u »kosa 
i he i. onose i uno |)< r i ssi ri i 
p issati UH lu noi 

(.iu qn.tUmìo »lk so»»lu 
di I JODit .»rgomi nti uuor » 
sull i stipi noni t o ink nont i 
di Ik r.i/zi ( assurdo i anul 
1 1 SI rse he rimiti tlizz i/ioiu 
e oniro > in »tti i d t ik fu ti nli 

Si mviei » n »z»sk»n non 
sono d( I mostri i onu essi 
sti ssi vorre blu ro f »r e n ek n 
m.» soiodi I gioL mi molto ir 
r tt>t)ia(i « molto i oniusi ilio 
m - pi r • spi ni nz i pi rsoii » 
k nn snt’gi t nu nU> ])oss» » 
mo li irgiti lo gu mi iti m it 
torno eoi) [)iu itti nzioiu 
t,>U( sto pai SI st 1 niigtioi m 
do II rF mii Itti m > sta mi 
glior indo 

(^Mjmdu » mm i » » » »g »//» 
di li » vostra 1 1 » iiionv mo 
»mm izz iti e Oli un 11 ( rt I In 
({LK nz 1 sin In troni» viMimi 
sav. rifu all m un 'irò mi nn i i 
to dt VI ndi tli I r s iglu 


FRANCESCA MAMBRO VALERIO FIORAVANTI 


Ira rossi «lu ri i poliziotti 
Lt r if>t)ia nasceva dal s m 
gvu » «lall» totali slielnit.» 
nell) LiiustizM Noie molti 
litri sbaghamiiiu pi r i ee i sv) 
dt disfu razioni* I paranoi.i i 
e I SI inbrò i fu losv riin islo 
sp tzio solo por 1 i VI lìdi tl.i 

Ogginoni piu eoa non si 
muori pili iieciM vighaiea 
UH nu (non d I im.i SI zioiii » 
1 1 m n Oui sto \i priva lii 
ogni diritto .ili odio Non .ivi 
Il ni mmi no pili il diritto cfi 
iinp izziri lonii'i siili osso,» 
noi 

Me noe Ir mai ivttoildirit 
to di pri lukrve 1 1 eoli gli ulti 
nn di gli uitinii eoii g'i iiimii 
> ralt Non >ieapisii proprio 
< 1)1 ri sponsabiiila poss mo 
ni II ivnri 111 I pro()l<*mi di II I 
Itili I Al eonirario poie hi 
I (ki idi liti SI l'amii luto an 
( Ir di prod.mdo i loro paesi 
(1 origini i giusto e fu st e i r 
itndinparari M i poi il di la 
dt ijinlst.isi titra lofisidiri 
zioiK r izion iti non vi v< r 
gogn ili <li pirsigmtan i hi 
h I f m ( I di iggri ilin i hi 
non pi ( > dik ndi rsi 


Un I M rgogn.i ani or i - si 
possiljik* maggiori - dovri 
sii* prov.iTi ni 1 eonfro'Ui di* 
gli < hn I ma su qui sto [muto 
SI lino piu ottimisti il f.ilto 
stessili hi nogfnati lokx m 
sto indKa ehi* non s.tpili* 
darvi MI un.i r.igiono i .ivo 
stro modo condividi ti* li si n 
so (il I olp » di tulli noi i uro 
pi i Air hi di noi e tu non 
< rav mio ir iiinii no n ili 
F illor.i r ig.iz/i si 1 1 no 
str 11 s|H ni nz 1 può si rv in a 
qn )k OS ì non i .idi \i ne Ila 
provix.j/ioni non rii II.iti 
il ruolo di mostri e he un ti ni 
potiKio inoioelii aquosta 
soiRt» ancora impirfelta 
SI rvi pM se arie .in* Il pro[)rii 
tinsioni Non fornite un trop 
po e oinodo ilihi ti t mti i hi 
il.inno t)isogiio di neieliirsi 
dopo »vi r sai i liogui.ilo 1 Ila 
In |M I di II nni Voi su ti sin 
pilli (ju indi' sosti IR II e hi gli 
e \lr II oinimit »n ro\in.mn l i 
t il » mi or » piu stupidi (o 
forsi lr>p|H) turbi ì sono 
qu< Ih < hi M sb ittono in pn 
in I,) min i indie inilovi e oini 
un i < nu rgi nz » n itiir ik ilio 


sti'sso livnllo dilla m ifia o 
di 11 uomi/ioni* F non pn n 
di Ir rsompio el.tlla Cx rni.j 
ma II all h.sl milioni di r.igaz 
ZI sono eresenit» senz i »vin 
la mmiriM idi*.» di ( osa sia I » 
ilrniiK razia Avranno biso 
gnu eh .itiro k mpo |x r e .ipir 

10 l.ise late che* sb.ighno d.i 
soli 

Vounvixi* parlate r.Kieui 
Iati* li dis.igio Ix) sp izio per li 
dialogo oggi e e l.i nostra 
sk ssa pn SI n/.i su ()uest,i p.i 
i^in.i ne e una prov.i piieota 
iii.i molto imj)or1<»nie 

11 vostro «atto l'versivo si.i 
la e.lima e la r igioiiLVok zza 

11 sotlr*rvi ,il molo iti v.ilvol.» 
di stogo delk tensioni ehi 
si mno V uotcndo il nostro 
[)ai SI in Irasform.i/ione 

Voi non su li i nostri i n di 
noi pi r (orlun i non ii)l)i,imo 
( n di i non m vogli.mu) Al 
i UNI (Il noi lì mno iviito pa 
n n'i ni i I mi r tedi si hi litri 
Il iiuK) eomb ittuto ili I ib mo 
» fi mi o di gii isr.u Imid ed 
uno (li I nostri migliori min t 
- morto II) un e onflitto i Ino 
I f) - i r.t un nini.ilio imo ili 
qui ili i tu VOI oggi e hi »nu ri 
sti niariK e Ini. I r.i noi i 


VOI non e i [)ossi[)i!il.i ih e on 
tinuita 

Ma qii.ileOS.) e i k eomun.i 
ugu ihiK nie il desidi no di 
un it »li<» migliori t la ihspo 
nibiht 1 a pagare un quali hi 
prezzi; Il vostro prezzo |K*ro 
non sia 1 1 ribi Ihone violi nla 
non sia il i ,»re e ri Si » piulto 
sto lo sforzo di asi oli ire ea 
pire f irsi e i|)iri ì\»r.»gon ik 
I.» vostr.» frustr.jzioiR di eJi 
siKciip III I quella mollo piu 
grave di e tu inuoredi f.mu* 

Si.i qui sto il vo'-'io impi 
gnu gn.ird.itev i atloriio 

Se f )[)riri*le e hi non si.mio i 
soli ,i [)ri iKc ujj.iri I pi r il no 
siri) [) »i SI v Vi r mie nk vo 
lite eontnbuiri .ilio sforzo d’ 
nnnov.mii nlo non creiti 
eonfusioiK m » individu ik i 
milk l( g.imi di solid.irii t.i 
I Ir possono e di vono « si 
sk ri il di 1 1 di Ik divi rsil i (fi 
pi Ik Olii idi'ologia 

F sopr.ittutto noi d »! i lini 
sodile irei'Ti r,»veoin mdi.» 
UH) 1 VOI eli» VI 11 »se onde (i 
IH gli V inlin.iti di non f in i 
mostri Ni per sei Ila vostra 
ni [)ere hi vi i i vogliono f ir 
divi nt in 


Strehler 
interrogato 
pcr5 ore 

'Ho iivuto un liing.) 
colloquio col m.igi 
Ntr.ito fll <]u<ik- s|H-ro 
cii fiver fornito gli c-lc 
mc-nti nc'cfss.iri pc-r 
vcrific.irc ì.i nii.i 
c'slr,inc-it<i .11 filiti c tic- 
nii vengono .iddcbi 
tati' L.1 Ita de tto il r( 
gicta Giorgio Strchlc-r 
uscendo dopo circa 
5 ore- dall.i st.in/a del 
sostituto deli,! pr(K u 
r.t di Mil.ino ! .vbio 
De Pfi-f.juak c li. st i 
indagaiuio da mesi 
sull inipic-go .1.-1 fondi 
stanziati d.ill.i (le 
pc-r 1 corsi di (orriui 
/ione e riconvcrsio 
ne 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192'! 


La sinistra 
e il Welfare-State 

LAURA PBNNACCHI 


I decreti delegati, Ira cui quello sulla sanità, con¬ 
fermano che uno degli aspetti piO preoccupanti 
della politica economico-sociale del governo 
Amato consiste nel tentativo di associare ad una 
destrutturazione intenzionale dello stato sociale 
Italiano la generazione di un interesse diffuso al¬ 
la sua frantumazione Infatti lo scarto che per molti contn- 
buenti verrà a crearsi tra ciò che si paga e ciò che si riceve 
per le presta* ioni sociali alimenterà una nchesta a fuonusci- 
re dal sistema pubblico che sarà difficile arginare Cosa 
obiettare a quegli utenti - soprattutto donne - che non ve¬ 
dendosi piu riconosciuto il clintto alla pensione in conse¬ 
guenza dell allungamento da 15 a 20 anni del minimo con¬ 
tributivo, chiederanno la restituzione dei contnbuti fin qui 
pagan’ Cosa replicare ai molti che, valutando il pauroso co¬ 
sto aggiuntivo del servizio sanitario pubblico, chiederanno 
di passare da questo ai servizi pnvati’ 

Se questo è il nuovo terreno dello scontro, a sinistra biso¬ 
gna definitivamente prendere atto che la difesa del welfare 
state Italiano si realizza solo se non ci si lascia tentare da una 
prospettiva «continuistica» nspetto al passato e se si è in gra¬ 
do di rilanciare un disegno di alto profilo di •nforma» dello 
stato sociale stesso, connesso a una coerente elaborazione 
sulle sottostanti scelte di oo/ore e sulle pnontà Ira di esse Si 
tratta in pomo luogo di spezzare quello statuto di separatez 
zjtra politictie economiche e politiche sociali in ragione del 
quale molti sono arrivati a considerare la spesa sociale nel 
peggiore dei casi come «parassita dell economica», nel mi¬ 
gliore come puro problema di consenso, ma quindi pur 
sempre come impaccio e ingombro, benché tollerato per 
ragioni di stabilità sociale Se la crescita economico-sociale 
che ebbe luogo negli anni 50 e 60 non è più npetibile, è pur 
sempre una roniìiiinzione virtuosa analoga tra politiche eco¬ 
nomiche e politiche sociali che bisognerebbe saper ripro¬ 
durre È interessante nlevareche nel formulare previsioni, a 
esempio sull assetto del s'stema pensionistico, vanazioni di 
frazioni di punto, in piu o in meno, nei parametri di crescita 
dell occupaz one portano a scenan molto diversi nel loro 
grado di drammaticità Oltre a consigliarci di vagliare con 
spinto critico i risultati dei modelli previsivi, questa osserva¬ 
zione ci dice che 6 in ogni caso essenziale per il futuro tor 
nate ad assumere ipotesi di nlancio dello sviluppo e dell oc¬ 
cupazione 

S I tratta altresì di ideare «politiche di welfare» cfie 
nspondano sia alle grandi trasformazioni socio¬ 
economiche c culturali in alto, a partire dalla 
mutata presenza delle donne nel mercato del la- 
voro e nella famiglia e dairmlensificarsi delle 
tendenze migratone sia ai limili inlnnseci, 
emersi nel tempo allo sviluppo dei «sistemi di welfare» spe¬ 
cialmente in ardine alle loro mancate promesse redistributi- 
vc alla loro c ostosità, ai nschi di invadenza burocratica A 
tali problerm occorre aggiungere quelli denvanti dal caratte- 
n «particolari .lico-clienlelan» dello stato sociale itlaiano che 
ne fanno I «anomalia» e che le misure del governo Amato 
pur tanto pesanti, lasciano in grossa misura macerali la 
contraddizione tra «benefician» e <ontribuenti» (per lare so¬ 
lo un esempio durante gli anni 80 i lavoraton dipendenti 
hanno sostenuto il finanziamento del Servizio sanilano na¬ 
zionale con contributi pan al doppio di quelli sostenuto dal¬ 
le altre categorie) la contraddizione tra «garantiti» e «sussi¬ 
diati» generata da gravi squilibn sul terreno dell'occesso alle 
garanzie fomite dal welfare siale Parla per tutti il caso delle 
donne e dei giovani I aumento della disoccupazione e della 
inoccupazione non ha avuto finora nlevanti effetti sulla spe¬ 
sa sostanzialmente in conseguenza della nduzione della 
«eleggibilità» determinata dall assenza di garanzie per i gio¬ 
vani 

Rispetto al a gamma c alla natura di questioni che occor 
re affrontare, l'immagine della «società dei due terzi» appare 
sempre meno adeguata la povertà, infatti non é superata e 
SI aggravano le condizioni di coloro che stanno peMio. ma 
cresce anefit la dispersione delle discguaglianzc lungo la 
scala sixnale specialmente nella sua area intermedia (si ri¬ 
corderà che I provvedimenti del governo colpiscono più 
acutamente i celi meno abbienti e le famiglie con redditi 
bassi e medi compresi tra i 30 e i 50 milioni lordi) Anche 
[ler CIÒ la «logica delle fasce di reddito» - a cui continua a 
ispir.irsi la De nelle sue forze migliori come Gomen -, ben¬ 
ché costituisca un correttivo significativo della filosofia dello 
stato sociale «residuale» sembra poco convincente Bisogna 
inventare, infatti qualcosa che si cimenti maggiormente con 
Varlicolazionec la diwrstécaziorie sociale complessiva 
Se I modelli di welfare «particolanslico-menlocratici» e 
quelli "univer.alistico-egualitari» manifestano entrambi delle 
difficoltà e contrapporli risulta sempre meno illuminante la 
strada da percorrere può evsere quella di ancorare il nspetto 
di persistenti principi unversalislici a una sorta di «selettività 
in positivo» volta soprattutto a favonre la eguaglianza di op- 
txiriiiniiù e quindi utilizzante corposamente la logica delle 
-azioni positive» Operativamente ciò significa nvedere il si¬ 
stema delle preslazioni nella sua complessità (per corregge¬ 
re strutture e degenerazioni e per lare spazio alla soddisfa¬ 
zione di nuosi bisogni) porre mano al sistema di finanzia¬ 
mento dello stato sociale (considerando che lo smottamen¬ 
to del suo fondamento «democrafico-occupazionale» si as 
s<x.ia a uno sfaldamento della sua base «contributivo-fisca- 
le-) riniodel are il mix pubblico-privalo, a partire da una 
incisiva riqualificazione dell intervento pubblico 
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A S. Pancrazio, nelle campagne 
di Lucca, il giorno 25 di ogni mese (dicembre escluso) appare la madre 
di Cristo. Uno scrittore è andato a curiosare, e il miracolo 
è avvenuto tre volte, ma lo scrittore non è riuscito vederlo... 

Credo di non aver visto la Madonna» 


SANDROVERONBSI 


■I Noi tutti Slamo per degli 
dei che si mostnno», penso 
mentre mio ognato Claudio 
serpeggia per le strade dei colli 
lucchesi al volante della sua 
R4, accompzignandomi nel 
«luogo» Ma se non fosse stalo 
per lui, di questo "luogo' io 
non avrei probabilmente nem¬ 
meno avuto notizia perché se 
è vero che sono per degli dei 
che appaiano, è anche vero 
che poi non mi interesso alla 
geografia delle loro appanzio 
ni e non mi tengo a^iomalo 
nemmeno sui luoghi can alla 
Madonna, nostra divinità più 
appanscente A dire il vero 
neanche Claudio è un esperto 
in matena, solo che in questo 
caso proprio non poteva esse¬ 
re all'oscuro, dal momento 
che li «luogo» confina imme¬ 
diatamente con un suo picco¬ 
lo podere di famiglia, a San 
Pancrazio, sotto le Pizzome e 
da un paio d anni ogni 25 del 
mese, l'aia ilei cascinale dove 
vive il contadino viene intasala 
di auto in sosta, incastrale le 
une nelle altre, e non c é verso 
di tenerle lontane II fatto òche 
II, tra quegli ulivi nel dolce de¬ 
clivio terrazzato che si apre 
sulla piana di Lucca, in quella 
inimitabile tavolozza di verdi e 
di azj’um, il 25 di ogni mese 
appare puntuale la Madonna 
e, mese dopo mese, i devoti at 
tirati dall evento si sono molti 
plicati, poco alla volta facen¬ 
dosi folla Quando arriviamo 
in effetti, 1 aia del cascinale é 
già fitta di automobili e molle 
altre sono parcheggiale lungo 
la strada, le ruote in bilico sul 
ciglio a formare una lunga fila 
che SI perde oltre la curva So¬ 
no targale Pisa Lucca, Livor¬ 
no perfino Genova La moglie 
del contadino ci accoglie ras¬ 
segnata «Guardale qua» dice, 
indicando la morsa di Opel 
Regata e Ceal Ibiza che asse 
dia la cuccia del cane Ha un 
problema di ghiandole alla go¬ 
la, e SI fa dare un'occhiata da 
Claudio che é otorino nono 
stante la sua contiguità cui 
«luogo», lei opta per la scienza ' 
Ancora più drastica pare la po¬ 
sizione presa da suo manto, 
che subito dopo pranzo é sce¬ 
so nei campi a raccogliere le 
olive, per il timore che tutta 
questa gente con la scusa del¬ 
la Madonna, sconfini c gliele 
freghi 

E una giornata strana, oggi 
25 novembre per metà lumi¬ 
nosissima e per metà cupa, 
con un cielo galoppato da 
densi cim gngi che ritagliano 
improvvisi squarci d'azzurro E 
in basso, circa a metà del fian¬ 
co della collina oltre la sago¬ 
ma del contadino - eccolo là - 
appollaiato su un ulivo a batter 
rami col bastone, si staglia una 
processione più strana ancora, 
che osale un sentiero una sce¬ 
na, vista cosi in campo lungo, 
senza audio, con questa luce 
caravaggesca, che sembra 
provenire direttamente da un 
film di Buùuel Scendiamo io 
e Claudio verso il confine del 
podere ben protetti dai nosin 
stivaloni contro il fango e la 
guazza e mentre lui si ferma 
ad aiutare il contadino con le 
olive IO proseguo attraverso 
un canneto sconfino e mi ri¬ 
trovo in coda alla processione 
Qualche passo ancora e sono 
in una s|>ecie di giardino pen¬ 
dente costellato di ulivi e gre¬ 
mito di persone - trecento’ 
quattrocento'’ - che si vanno 
stnngendo attorno a un punto 
invisibile dal quale provengo¬ 
no inviti a prender posto grac¬ 
chiati in un altoparlante Dun¬ 
que é questo il «luogo» Ci sono 
due frati un |X3 m disparte 
che confessano la gente all a- 


na apcita, seduti su un pan¬ 
chetto c'è una vecchia che 
prega inginocchiata davanti a 
un tappetino ncoperto di stinte 
loto polaroid, c'é un banco, 
con ciue'ragazze sorridenti che 
distnbuiscono opuscoli e ci¬ 
clostilati senza chiedere offer¬ 
te, e c é un cartello appeso ai 
rami di un ulivo, metallico, ros¬ 
so fiammante che mi trafigge 
nei lombi «Vietato fumare», di 
ce anche qui Nel loglio ciclo¬ 
stilato leggo il resoconto della 
scorsa apparizione, il 25 otto¬ 
bre, una specie di comunica- 
to-slampa zeppo di puntini di 
sospensione e firmato «Ma¬ 
donna degli ulivi a San Pancra¬ 
zio» VI leggo che in quell'occa¬ 
sione la vergine è scesa cin¬ 
que volle durante il pomeng- 
gio l'ultima delle quali sotto 
forma di gocce d'acqua punfi- 
catnee -dev'essere piovuto Più 
avanti c é un esortazione alla 
preghiera nella quale la Vergi¬ 
ne assimila il Rosario alla dro¬ 
ga e incoraggia a cominciare 
con qualche Ave Mana per poi 
aumentare giorno per giorno 
fin quando non se ne può più 
lare a meno Finito il messag¬ 
gio celeste ci sono degli avvisi, 
degli appelli a inviare aiuti alla 
Croazia, e il programma per 
I appanzione di oggi, comple¬ 
to di tappe del pellegnnaMio 
in partenza alla mattina da%- 
nova - perché è propno a Ge¬ 
nova, mi rendo conto, che fa 
capo tutta la faccenda Faccio 
appena a tempo a scorrete 
«Leco di Medjugorie», cose- 
gnalomi assieme al ciclostile - 
alcuni titoli «La Santa Vergine 
converte dei cinesi» «Hnilica 
satana attacca i figli prediletti 
di Mana» - e l'altoparlante co¬ 
mincia a scandire un'Ave Ma¬ 
na da come vedo sgranar per¬ 
line tra le dita intuisco che è 
iniziato un Rosario Cerco di 
avanzare nell assembramento, 
vengo respinto, lo aggiro dop¬ 
piandolo da monte, eiacendo- 
mi largo nell ala opposta am- 
vo a vedete il cuore dell'even¬ 
to, una balaustra di ferro circo¬ 
scrive un'area di pochi metri 
quadn al centro della quale sta 
un ulivo, e sotto di esso uno 
spargimento di statuette della 
Veigine di differenti dimensio¬ 
ni DI fronte sempre dentro al 
recinto e sotto un ombrellone 
da terrazzo con una stecca 
spezzata, stanno alcuni uomi¬ 
ni e donne, quattro o cinque 
uno di loro, coi capelli a lega e 
una simpatica faccia da bandi¬ 
tore televisivo, gestisce il mi¬ 
crofono ampllfrcato, e nei 
mormoni della gente colgo 
che SI chiama Enzo Ma quello 
alla sua sinistra seduto su una 
seggiolacol capo chino gli oc¬ 
chi celali da lenti fumèe non 
CI sono dubbi ctie sia Pino Ca- 
siigrande, la figura attorno alla 
quale sta coagulando questa 
gran devozione popolare poi¬ 
ché è lui il vero tramite delle 
celesti appanzioni (E a que¬ 
sto punto devo aprire una pa 
rentesi, giacché un mimmo 
prima di pregare Claudio d'ac- 
compagnarmi fin qui mi sono 
pur documentato Pino Casa 
grande dunque, è il tramite e 
il suo nome ha ormai raggiun¬ 
to anche le sale del Vaticano 
dove una commissione sta stu¬ 
diando queste mensili appan- 
zioni strettamente connesso 
con quelle della celebre Ma¬ 
donna di Mediugone 
Non sono nuscito a sapere 
molto, al proposito, ma l'idea 
che mi sono fatto, suggestiva e 
probabilmente sbagliata, è che 
quella degli ulivi di San Pan¬ 
crazio sia addirittura una spe¬ 
cie di Madonna sfollala che 
ha cominciato ad apparire qui 
quando là, nel cuore della 



■'Incoronazione 

della 

Vergine’' 

Domenico 

Theotocopeulos 

■ El Greco» 




<r£ una filiale italiana - 
di Medjugorje, una specie 
di Madonna sfollala, 
forse fucila dalla Croazia 
per via della guerra... ^ 


inerti 


Croa/ia, ha avuto int/io la 
guerra che dura tuttoru. e ren¬ 
de sempre più pericoiosi i pel 
legnna^i devo/ionali In ogni 
caso, comunque, e le pubbli¬ 
cazioni che ho in mano lo te¬ 
stimoniano. Tasse San Puncrti- 
zio-Med|ugone è un fuUo in¬ 
confutabile. e se non di sfolla¬ 
mento SI può parlare almeno 
di. per cos4 dire, filiale italiana, 
della quale Casagrande è il ga¬ 
rante) Dopo le pnnie due de¬ 
cine di Ave e Giona intervalla 
te da una limpida spiegazione 
di Enzo SUI pnmi due mislcn 
Manani. Casagrande prende il 
microfono e uno nuovo come 
me SI accolgo subito di che pa¬ 
sta è tatto L'età avanzata l'a¬ 
ria grave, Timmediatez/a quasi 
intimidatona di quel linguag 
gio univervilinente conipren 
sibile che ò prerogativa solo 
dei non-irUellcltuali dei preti e 
di Sgarbi ma ancfie !c fattezze 
ordinane comuni, e \ assoluta 
dis.simulazione delle qualità 
che dovrà pur possedere se è 
stato prescelto come tramite 
dalla Velame tutte (|im»sIo 
campionnno di virtù si mostra 
chiaramente alle sue pnme 
parole E ha un nome, si chia¬ 
ma cansma "Dovete reciUire 
questo Rosario come so foste 
all’ultimo isLinte della vostra 
vita», dice, drammatizzando 
improwisamenle una pratica 
che sa bene evsere ostica aii 
che alle beghine più incallite 
■E sorridete* aggiunge «(jue 


sla decina re 
citatela i on 
un sorriso* 
P(x he parole 
cliiaru, seni 
plici peren 
Ione e la lita 
nid ncointn 
cid in un OS 
simoro ddes 
so (‘vidente 
nei volli dei miei vicini che 
pregano e sorridono e i>ens<i 
no alla propria morte in un tut 
t uno Ma a melù della dcK-ina, 
d un tratto a un cenno di Enzo 
tutti ammutoliscono e Casa* 
erande cade in ginocchio 'ul 
1 erba umida, lo sguardo piin 
tato al cielo nella cJirezione in 
dicala dalla mano levata An¬ 
che in questo gesto, cosi diffi¬ 
cile da compiere a t>en pen 
viai senza sprolondare nel 
ridicolo Casagrande da prova 
defld propria grandezza nes 
suna leairahlù di movimenti 
nevsuna estasi simulata n(*s- 
Mina trance m.i un.i |M)Sti 
composta e qu<isi reminiscen 
te concentrala su un unico 
punto del cielo dove tutti i no 
stri cxrchi - c^ macchine foto 
grafiche anche, e telex .imere 
portatili - vanno a [>osarsi se* 
guendo I SUOI T. un cielo se re 
zialo quello che stiamo li .san 
do pieno di movimento con 
strappi di nuvole e hranclelli di 
sfondo celeste, una (juinta 
ideale sidireblK' perunniir.i 
colo il silcnzK' che calalo 
svela latrati di quale tic* lontano 
cane da pagliaio e le bastona 
te contro i rami dt Claudio e 
del contadino e anche il rag'io 
cfi marmitta di un isterico ino 
lori» da crovs ma tulli cjuesli 
nimori perdurando il nostro 
silenzio il avsorix* e ti cane ella 
F scrutando con grande atti n 
zione tra nube e nulx.' con 
ceiitralivsinio ini rendo conto 


di come sa 
rehbc' reai 
mente inem 
viglioso s(* 
tutta un irat 
U> m c)\iesU> 
tempo sosjH? 
so lì rilievo 
sul fondale di 
Questo cielo 
zOr - a|>pa " 

risse davvero la Madonna Ma 
l)or qu.inlo mi sforzi non vcxio 
Jìuila [' per via dell ostinazio 
ne con cui Casagrande insiste 
nella punta rni accorgo che le 
mie [>ret<-v rnano a mtirio si 
abbassino e se non piu della 
M.idonna mi accontenterei 
adevso anche del luccichio 
dell ala di un aereo un olo 
grarniiìti d» un jx*lardo rna 
contiruM li non <*sserci nulli 
nu'la nulla Infine* (’.isagrancie 
SI rialz.i li Rovino nc ornine la 
e IO c<*n o du apire sui volli de 
gli .litri se almeno loroqualco 
SI I fianno visto ni.i non un 
sembr.i non mi sembra prò 
pno nevsuno pare felice 
Va acanti così per un bel 
po con Enzo che raccorda 
un.i dcx ma all .iltra c on le sue 
spic*g.izi()ni dei misteri - il [u 
glio da rap[)resenl.mle t on cui 
Il presenta fa venir voglia di 
comprarli piu che di credere i 
- e la gente c he comincia .1 di 
strarsi e a [i.irlollare l’oi però 
tutto succede* di nuovo (’asa 
griindc* cade nuovamente in 
ginocc Ino la sua mano si leva 
verso un punto del cielo - un 
alln> più a c*sl - e il silenzio n 
conc]uista tutta li camfi.igna 
Di nuovo 1 miei ex chi fnigano 
ogni .mgolc; de*! cielo percor 
rollo I orlo tli ogni imlx* pronti 
a (t)ntc*ntarsi dell.i piu lras[),i 


» "Come va?’\ mi grida Claudio 
"èapparsa'^" "Quasi", dico 
e mi accolgo che è una 
risposta assurda, ma sono tutto 
preso dalla mia marlboro» 

S -A 5.04 

rente visione anche di una 
semplice traveggola ma nulla 
}X'r tutto il teinix) che dura 
1 awislamento non vedo nulla 
r n|)arte il Rovino un altra voi 
la ('osi dopo un altro {xj di 
Ave Mane succede che mi ac 
corgo di non star fumando da 
(juasi tre ore e mi appare 
d improvviso quello sì rulidis 
simo il logo della Marlboro 
Non c c nulla da f.ire 0 * s(c'v> 
su di me so c he non |K)tro piu 
se acci.irlo e .illora r.itlo ratto 
scivolo via dal mio posto e nn 
culo .ili indietro oltrepassan 
do le frange periferiche dei fe 
de II or.uiti fino .i defilarmi lon 
t.Uìo d.ill evento rimpiattalo 
dietro un ulivo 1 ridovso della 
rc*te di rixinzionc* Al di la 
('l.iudio c* li contadino cc'nti 
huano il loro I.tvoro c on 1 r<ni- 
dcllt "Come mi giid<i 

Claudio «r .ip|>arsa*» «Cmasi* 
e l.i mi.i rispf)sta .ivsurda cer 
U* mi tutti le mie* fdc(>llii vino 
ora assorbite* elalla sigaretta 
che sto succhi.mdo di nasco 
sto riiiu'di.it.i .li conlr.ibbando 
p< r via dello se ic)|K'ro e |x*rc lò 
incori piu succul<*nta Ksoi»o 
li elle .is[>ir() .ividamentc .il 
U rt 1 p(*r non c‘ssere scop<*rlo 
d.n devoti quando mi accorgo 
c Ile la 1 '» uu.i SI e intenotfa una 
te*rz.i volt.i c* lutti sono di nuo 
vo in girKX.chio e gu.ird.ino il 
c le lo c Ih si.i [K*r imbnimre Sa 


reblx? 1 ! colmo se questa volta 
apparisse sul seno e 10 me la 
}X*rdessi pervia di una Marlf>:> 
ro Tomo in tutta fretta v’ervo 11 
mio posto ma questa volta I av 
vistamcmto e durato mene; il 
Rovino ^ già ncominciato e 
d ora in pioi va dritto fino alla fi 
ne senza altre m'^ifuzioni Do 
[xxfichó Casagrande si fa da 
parte e si mette a se rivere su un 
blocco mentre Enzo cornine id 
a dare il microfeaio acjuelhche 
vogliono c fiic*dere .illa Verga 
una grazia personale Scene e 
la sera su un triste campicm 1 
no di sciagure familiari riialdl 
he incurabili sterilita di nuore 
()[x*rdZioni disiH-rate nel qu.i- 
le colpisce anche tra queste 
persone di campagiM die di 
rc*sti meno espc^ste I alta itici 
denza di congiunti in pngione 
|x*r droga 1 mentre quest.i 
unuma soffe renza dai tin<*lli e 
le cui im* dove wlitan.enle v 
ne sta nnciìiusa slranjja tutta 
insieme giu }x*r la campagn.i 
due vt*cchini si aggir.ino |X‘r il 
campo ormai buio e forni.ino 
fitti capannelli mostrando 
manciate di foUxoloi che do 
cumenlano il prcxJigio del me 
V' vo'-ji) alcune offrono una 
prova impertettih'Ie un nfles 
V) un idinixi di colore un di 
fello di sUimpa m.i ce ne sono 
alcune sjx*ttacolosarnente 
esplicite dove una Madonnina 
da prc*se|x* si st.iglia < om. una 
decalcomania nel cielo lue 
chese 

Non c ixkIo siano n*’mnK no 
fotomontaggi questi le Ma 
donne vmbr<irio addirittura 
disegnate a pastello sopr.i la 
fotcìgrafia ma gli scettici sono 
(xx:ih quasi tutti preferiscono 
mugolare di slijfvore e chit’de 
re I neg.itivi per farsene una 
copia Ma 1 negativi stortiinat.i 
mente non ci sono Poi Fn ’c» n 
chiama 1 «ittenzione l<i tc'oni 
di ‘.uppliche ^ finitfi e C.w 
grande leggera il mevsaggio 
celeste eh»* Maria Vergine gli 
ha apix'na dettato E C.ivi 
grande legge con qualche dii 
(icolta a dc*cifrare la sua stc'vv« 
calligrafia comumcandcxi 
( he la Madonna oggi ò a[)par 
vi tre voile cosi anche ani 
nudtendo che la terza 10 mi la 
sia tx*rsa |X’r via della sigaretta 
[x*r le pnme due ap|)arizioni 
non to scuse* Non vilo mi 
non mi vino .xcorto nemnn 
no delle pagliuz.ze dorate che 
a un certo punto v)nu cai l'e 
su tutti no», Ixmedicendoci U 
messaggio finisce con un.» co 
niunic l'.oni* di servizio }K)i 
cli 6 il prossimo 2 ^ evsendo 
Natale I .tppanzione C* .innul 
lata e il |)rovsimo .»ppunl.* 
mento vene fivvito }x*r geo 
naio v)lo a ejue*) punto i lixleli 
iornine 1.ino .1 sfollare con k* 
loro v.»rp« leggere dt cuoio 
con le n.ip^K* che sprolotid.i 
nei nel fango omi.u invisilnle 
jx*r lovurita Io naltraverso il 
t.iniuMo e risalgo su [x*r il po 
clere con falle .1 uicuimp.indo 
e scivolando ni.» sopr.ittutlo 
|K*iivindo a cosa pckro mai di 
re .» ('I.indio c he tni ds|M*lt.i su 
nell .11.» d.» un bc ' jKvzo Fxeo 
loia lo vc‘do sta di nuovo e*->.i 
min.indo k gfii.indole dell » 
c ont.tdiiiii ('he posv) dirgli A 
me or.» viene in mente solt.ml.) 
il vece Ilio IMifrcx k t! suoc -ink' 
clamore la sua iiujwreggi.ib 
le fortun.» lui h.i r.igione .» la 
meni.irsi cIk* non ibbiaiio 
cantuto per lui rn » ihiieuo le 
sire ne k ha sentite 










5.V ‘ 


..é< 


Direttore Walter Veltroni 
Condirettore Piero Sansonelli 
Vie edirettore vicano Giuseppe Caldarola 
Vicedirettori GiancarloBosc*Ui AntonioXollo 
Red.ìltore capo centrale Marco Demarco 

Fzlitnc e spa t Unità 
Presidente Antonio Bernardi 
Consigliod Amministrazione 
(iiancarlo Aresta Antonio Bellcxch.o, 

Antonio Bernardi Fksabetta Di Prisco 
Amato Mattia ManoParaboschi Enzo Proietti 
1 ilian.» R.imix'llo Renato Strada Luciano Ventura 
Direttore generale Amato Mattia 

I) rezionc rc*da/iof»e armmnistrazione 
0)187 Roma vu» dei Due Macoli» 23/13 
l» lekiiKi j)a vvink Oh b‘)90CI tt*loxbl346l f.\x 06/678355') 
2012tMilaiio via hclicoCasali32 telefono02^67721 
(Quotidiano del Pds 

Roma Direttore responvibilo Giuseppe h Menn»*lla 
Iseriz al u 2'* 1 del registro stampa del tnh di Roma esenz 
( orni* giornale murale nel registro del tribunale di Roma n 1555 
Milar o I)iretlorerespor»sab.leS,Mo Trevisani 
Iscri/ ai un I >8 e 2550 doi registro stampa del Inb di Milano 
iscri/ eome giornale murale nei regis del irib di Milano n 3599 




Certificalo 
1929 dd 13/12/1991 


Elogio dei «loggionisti» fischiatori 


■i L affollamento del video 
e le sue conseguenze sui con 
sumalon dello stesso sarà cer 
tamente quanto prima ai cen 
Irò di qualche congresso medi 
co o psicoscxiiologico A [;re 
scindere dalla partcx-ipazione 
emotiva re<ile dello spettatore 
alle immagini che eompaiono 
in pollici SI riscontra sicura 
mente una specie di avsunzio 
ne passiva del genere di ciucila 
prevista dalle scritte sin pac 
cheti! dt sigarette (art 16 legge 
90) Ci SI intossica anche sen¬ 
za volere anche se ci si difen 
de con mascherine anfivideo 
come quelle fomite dall ironia 
e I SUOI denv,»li Si può uscire 
illesi dal bombardamento di 
facce e fatti dei quali neanche 
la cronaca piit futile si excupe 
rebbe in un contesto avanza 
lo-* Si può rimanere quelli di 
prima anche dopo aver segui 
to nelle imjxjrvie valli delia 
nacolulo immaginifico e av 
venturoso un servizio di f ulvio 


Gnntald» »l Romano Battaglia 
del 1 gS-* Si può tornare senza 
traumi nella cosiddetta società 
civile anche dopo aver d.ssislito 
alle partecipazioni domenxali 
di Jucas Casella un alluviona¬ 
to sintattico paragnosta (bò*) 
che conta sulla complicità di 
compari come Castagna o('ar- 
men Russo per le sue csibizio 
ni da fiera di paese^ E quei po 
veri furbetti dt spalla alia ricer¬ 
ca di un riscontro di pubblico 
qualsivoglia si prestano fingo¬ 
no di rimanere ipnotizzali far 
gugliano o bamboleggiano per 
la gioia di pubblici infantili o 
infantiliti 

I padri salesiani (che sono 
sc*m[)re stali gli Ziegfield delle 
attività filcxIrammalKhe negli 
oratori) caccerebbt*ro Ca.selld 
e i SUOI complici buffoni dai lo 
ro teatnni R noi guardiamo 
con stu|X)re quando non con 
indignazione Ma quello II coi 
c.iix?lli d un nero-fumo mnalu 


ENRICO VAIME 

rate che i>orta fette d» prose »vst 
lo ad un padrone fingendosi 
palelKO cameriere d.i barzel 
ielle (inglese solo gli ingt(*si 
mettono 1 c amerien nelle bar 
zellette) non ò il telegioniali 
sla Sandro Paleinostro che 
nella sua sfrenata ric<*rca <ii 
sputtanamento, sù inftl.rto 
l>erfino nella pubblxita^ Solo 
i animalona immenvi della 
colla Saratoga c i può far torna 
re per un attimo quelli di un 
tempo e sop|x>rtare ancora 
per un jx) la Iv della rcxlame 
Quella diretta Quella trasver 
sale continua a ripugnarci co 
me quando Mart<i M.irzollu 
contessa e manager nel foyc r 
della Se ala per S Ambrogio di 
chiara al igKai(cum( da con 
tratto Tininvesl) ctie lei il suo 
abituccio Iha compralo alla 
Standa Una ragione per non 
andarci piu o un invito alla n 
flessione se ci fosse andata 


pomi non si* »h‘ sarebU .»v 
corto nessuno e .ivrebb e n 
spamuato dei mi’i.irdi (Qu.inlc 
sUxelìe alla Val.i’ U» pili .»c»i 
ta (|uella di /elhn'lli che si 
SI agli.i lontn) 1 loggionisti c he 
hanno fischiato li delinisci 
•tc'ppisti» Proprio lui il dik*n 
sort degli uliras deliiirnienti 
d<*gli stadi il coni.itore d» Il 1 
neffabik slogan "meglio leppi 
sti die drogati" C.enbui ick <1 il 
nostro regisl.i cosiiioiHjlir.i < 
ce lo f » s.ij>ere dall.» k k visio 
ne Perda lo fischi.ini) M.» un 
pnbblxo che liscine e Innt* 
de Ito vuol dire c la*c v »* parie 
cipa LmsU* Non C* r.»p[)r«‘sen 
t.ito pri‘cari.unente d.» org ini 
smi tipo Aiiditel f aio perda il 
k’alroevivo (poc(*ru niasivo) 
ei.» Iv sta esalando forse 1 suoi 
ultimi caU'dK 1 tes[nn Ah si* si 
|X)U*sse fisdiuin* il k*k Mv>r< 
come s*»rebbe ria gko’ ( 01 a* 
sareblx* pili dilficile |hi 1 ri 
spons,ihi]i nascondersi dii Ir.> 


giiislifii azioni .»b» rMiiltcome 
il grosso j)ul)b!ic 0 viiok* volga 
rv.i e faciloni ra*' (jii.udaU* l.) 
fil.i i la* i e pi r * 'ìh.ire .il Mu 
s( o Borghesi i[)[)en.i »|M*rtf' 
(e gl » IN i risi org.uiizz.itiv » | 
lentinii.i di pe''son(* chi 
ispi 11,1110 M*r cedi ri il (’ar.i 
c iVL'ic ( om ggio R ili a Ilo 
I VOI gli d.tli l’tppo i r un o 
() k i sU r 1/ioni <k I sn-imn .1 
"l f »lll 0 sii ili II 1 se U'S SI Iti 
III,in I i hi iiK Miri il ( oikIiiUo 
n sgr III IV i il solili ) SUI• eli ih 
c hioni di 1 ) imboli itti > i i 1 • 
gr ililii iti * I Olì un I stori ) di vi* 
lost.i I In pn v»*di v i uu hi 
I inniis.im<‘nlo di 11 un > Ilo 
sobb ilzo (il ( ist.ign.» c ome *>1 
fossi di fronte .1 lui »s ( .isella 
IV i In* c i ’ I io d(*tl»> ui 11 Iki 
mie » peti» " Vi rgogii » < ) se 
non li I » l.iU* .limi no un po 
d imbar iz/o f |H*ris iti* .me la 
» quelli e tu sl.mno in lil 1 ei.i 
v.mti .ili ( X i olii gli) S Mii Ir k 
( Olili i ili uri irli ' I I lii.imi 1 
muli />uhhli<n .lei n!< nli' 



"Mi s. usi, McHC'sta 

Mi CIO diiiK-ntii alo die 1 In^hillcrra c un isola 
('(<mi‘ Lkcio ad andanncnc'''» 

Mi( 11.lui York I > Ari, 11 ( 11 .Ili 
in "I tri* iiKist 111 Uirri’ ili Kk h ini U sIit 
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1 ì dimiihu 19!)2 


Scontro 
a Mosca 



nel Mondo 


Drammatica giornata al Cremlino: il leader minaccia 
di indire un referendum per recidere il contrasto politico « 
Ix) sp^^ker del Congresso: «Ci offende, mi dimetto » 

Il presidente dell’Alta Corte: «Accordatevi o deciderò io» 



«n popolo voti: col Parlamento o con me» 




pai’ma 


sru 





Boris Eltsin AI 
centro il 
presidente dei 
Parlamento 
^^as&u!atov 
In basso una 
donna innalza 
la foto di Eltsin 
mentre ascolta 
una radiolina 



I ukin s o riiiMito (ÌjII.i sorprc su 
propone •liisoi(n<i i ire una 
tommissKHwcho iraUiioii Lll 
Sin h I tjMK 1 possibilità di n 
eoin|x>rr( il conflitto» Nc'll au 
la (|i>alcunoidrici.i «Se iiscutmo 
di cpii non c i f.iranno pai non 
tran <• M t il liinoro risulterà in 
fimdato Attorno al ('rt*mlnio c'^ 
calma I • r ore* sino tt pome 
nt{K>o I guardie «ili imtre^sso 
prose'i{iiono il turno v ber/.in 
do 11 cambio «il niaiivi'r'o di 
I e lini SI svolilo iinpeH.eal)ile' in 
una l’ia/Ai Koss«i de sorta o e o 
porla da un vc*lo di neve Nel 
corndoio di'i «passi pi rdult il 
d<‘piit.ilo IkK larov c onfossa 
«vaio un c X di hllsiu Pai c ho 
alili scontro «ivioblx dovuto 
fari' appello «ili i p.Kifie«i/io 
no II suo colti^.i P.iviov 
c spola nie* de II <)p|K»si/iono 
osserva 'In l er.iin-i o stato 
( «a i tato il ( apo de I ^ove^riio e 
non e^ ac.e adulo lassun dr.im 
mi Nc iMuno ek tio un diro 
I ukin v.i <d tiiKrolonei o si (> 
«ipprov.iro la proposi.i di un.i 
ckloi^a/iono che v.ul i d.i Ut 
sin l'n .litro dc^puhilo tak^li.i 
corto -Il prc‘sKlonlo tia ))orv) 
t ora iitanii nto- 1 d<‘put.di del 
-I rollio n.i/ionalc * ‘pu Ilo 
se lolki d.i ritsi v.ini.o i s< .un 
biarsi le idde nell.i «stan/.i cl.i 
fumo- .d qiwirto piano 

Ui < risi dopar un ora e* me/ 
/.I c^ .draptee Kfiasbulatov 
nonlr.i i toni.i a presiederò II 
k adcr de II "Unione Civie a» 1 1 
pit/kii .innuiK la im c omunic a 
lodi eond.ituia o f.i s«iporoe he* 
Voiskii ile«ipo(kt|li anprcndi 
tori II I k lofoii.ihr .i tutti i (lin*! 
te>ri de Ile u/tc udì puriiiv'irli i 
in Hit IMI. ). it IiiM 1 p« irl.ivi 


c< lii Mi.isbuUìtov Stobiii rai 
ceniti -PcT quel che lu so o 
successo lutto slam.ino all .d 
ha Allo cinque da Burbulis» 
lufli quelli elio incontri sono 
(|u isi unanimi Ueo Kumiant 
/ov "Ui dcH isiono eli Jvitsin e ir 

r.imoiu’volo» P Kh.isbul.dov 
ri.ivutosi da! colpo riparla 
-('fu ha ollrep.issalo i limiti do! 

1.1 C ostilii/iono dove essere de 
stiluitc) I eilkulini devono di 
fenelcre il congresso Ieri sera 
jicr Ic’lolono ho parlalo con il 
pre’sidento c ei siamo las. .ati 
lx*iK*voimento > L il nionien 
toeii Kulskoi il vicoprosidiMltc 
( on chi sl.i'' L subito chiaro 
non t on I ìtsin -Li Kussi i non 
può c'sscro spinta al c.ios II 
presideriti i' «insediato cl.i uii 
v»riippo di politici che lo infiali 
n.iiio Unc'sto {>orsono da lem 
(MI .indrc*bt>ero persc*miito pi 
iialmontc Ricevo uuov.i/io 
no 

Mdaiio .ill.i Inlnina tea})» elei 
iinmsien -forti (Quello della 
SieurcvAi (lox Ki^b) Viktor 
fkir.innikov dico -.Sii.mio con 

1.1 ( osum/iono rispettiamo il 
potcTo le^alnìcnte oiello Vi 
i^.rranliseo che non esiste al 
c un compiono» Il «onoralo P.i 
\il(»r.ieiov ministro della Pi 
fos.i ,im\a dall ospici ilo -Vi 
.LssKuro che lo for/e arnuilo 
non SI lasciano eoinvolgori 
tiedia ball.iglia politica» Il mini 
stro dc*ll Intorno Viktor Krin 
pronuncia la stc'vsa dichiara 
/ione di le*alta Ma la tensione 
nmaiie Da una st.i/iono r.idifj 
p.irtono .èppolli i>c‘r un r.uhino 
«dk 11 al Manoffctio l‘lisin al 
li st. s .» orj, s I .dia fatibru i 
d* ìli vetUin •MosKmcIi At 


CC. /. -l II discorso ai deputati 
Il’appello al Paese, la censura del potere legislativo 


colto con iiuK.ic*r.ito e.ilori su 
iHiii linea di monl.iggio Spro 
n.i alla mobilil.i/ione per li re 
fere ndum A gemi.no o fc’b 
hr.iio SI pub le nero» Riturn.i 
! inlerrogativn ei erodi d.iwc* 
ro i.ltsm’^ Non o .incho un ri 
sehio’’ bx-co f^gor U ijel.ir pron 
to.» guidare .id inlonin il govi r 
no che si [>rcxip)la i f.irt una 
eonferon/a st.unpi -Il prosi 
ilonlo Ila pieno diritto di f irlo 
lo non no s.ipc vo mill.i no mi 

li.i eonsult.ilo ! un p issopo 
litic o molto ri sponsabilc c ri 
scluoso> Una nu'//.i presi di 
dist.m/ I Kulskoi VI d tg c ag 
giunge -D.il re fe re'iidum non 
use ira nulla di buono (‘i vuole 
un Ulte S .1 I allor.) chi moglie) 
del prosidonlt doll.i (. oHc co 
stitu/ion.de ’ V'.ile rii /orkin 
[)rc iide 1 1 iribijii.i S| * rgo id 
irbitro i g.ir uiu* ni ivsimo e 
p'’o[>e)n( un 1 eonsiili.i/ione Im 
l llsin Kh isl)ul itov e lui sic sso 
Se non e I sar i '•k» coni 
promesso avsumcro i poteri c 
im/icre') .id indagare sulle re 
sponsabilila di tutti» I o rito 
l^roiio di applausi Nella (lar.i 
lisi /orkin s) rivela l.u irla sin 
cinti 11 e (ingresse) ipprova l.i 
proposi i Khasbiil.jteiv si dice 
[>ronlo I Itsin fa s ipi re e he e i 
penserà b mietute) il congres 
so e tjnlro[)ropoiu e e ontr d 
Iacea la (iropusi.i de*l pus) 
dente’ e ineostitu/ionale e de 
slabiliz/.mle SI l.tee i.i un redi 
re ndum sulle eie /ioni .mlie i|) i 
le di pre’sitlenk' e del p.irl i 
ineMiio L) s( ra e da pr( sto 
me’Utre la f)ol|/ia f i el i e use i 
ne ttop. rinij» dip eh» si m on 
Irai' imu i ' ii ini» dii llsin 


Ui Russia in gravissima crisi Dopo la sconfitta su Cal¬ 
ciar Eltsin si scaglia contro il Congresso «Il popolo 
sfclga con un referendum tra me o Khasbulatov». 
Una giornata drammatica Khasbulatov si dimette e 
poi ritorna Vaste perplessità sulla mossa Burbulis la 
mente" I ministri della Difesa, Sicurezza e Interni 
«.Stiamo con la legge» Zorkin (Corte costituzionale) 
«Rite I accordo o assumo i poteri e vi giudico» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 


■■ MOS( A I (n parlato a lesUi 
b.ivs.i Dichiarai do ng<i dopo 
ng i in un ere’se ’ndo rovsinia 
no tutto li prop'iu livore con 
Irò il congresso eel il suo presi 
d( nte li Khasbu atov capo del 
^ovii t supremo die lo guarda 
va con stupore gli cK.ehi sgra 
u.di Boris f Itsin lee alle dieci 
c due minuti h.i movso sotto 
sopr.i la Russia e svegliato di 
soprass,illo le c UKf'lIerie del 
UXeidfiili con un .dt.ieco .i 
sorpr» sa di mutilala durcv/.i 
m i riguardi del ('ongrevso Un 
covoflimani()0'i An/i coincil 
[Kilitburò del us Da quel 
moment») dopc una valanga 
di », incjm c( iit(' parole l<i Kus 
SI \ a un anno dalla die hi.tra 
/ifHK di mort( c'ell Urss o on 
tMta in un.» crisi ( oslilu/ionak 
d( ik piu sene E Itsin ha clichia 
Triti I guerr.i al (K> (‘re legislativo 
( ha prn;H>slo rii tagliar corto 
con un ri'fer» nduni "Che scoi 
g.i il popolo o IO o khasbula 
tov C'hi porck r.i si faccia da 
[)arU Per un momento ha al 
/alo il VISO sulla platea ( fia 
del(() -Mi rivolgo ciireltamtnfe 
il [ I 'n ' ' li n sr tfo 

riusciti a l.ir» n» il agosto dc‘t 
'>1 lo stanuu r putendo con 
qu» sto golpe stn'< ioni» •• Ee 
co li "filili' di una giornata 
(Ir.immatica cl.ill interno del 
CrMiilino fuori acc mio alla 
chiesa di s.m Ltsilio si sono 
fronteggi.tt sino <1 sera s( pa 
rati (la nutriti cordoni di ^k) 1 i 
/U t soste mlon di Kltsiiu mani 
f» sr ui’icomimisti 

Li prt.‘mess.i la btxcialur.i 
di ÌA;or ( » tidar illa c arie a di 
l>r» liner .twciui'a mercokcli 
txiint riggio fui segreto del 

I unui II compri Hue sso propo 
sic < 1.1 bltsiii ("Vi couc(do 

iu litro miiiisin d t c leggeTi in 
; ifi iiiK nt(> in « imbio de II i 
IM min I ili \ pr» mie r ) e .md i 
t I II funi') Il prt sid» nti noti 
fi I ri igiti ì subiti > M.i p iss ito 
SI ( ondo I idiv re/iom <li buo 

II I fonti tutt I I I lu (le a con 
sul in uni sol.i persoli.i 
V ilu nn mIi P^urbiilis c ipo dei 

M I I oiisiglu ri I c X s. gre tarlo 
Il st Ito I ut info lu ssiin 
litro Si dice I h • l'k < iiiciue 
d< I ni ittiiio I Itsin I p<x fu .ilfri 
foss. ro pronti < on il tl(K unii n 
to III r» ti rt ndum ( il ti sto eh i 
dis. orso d i t m il i oiign sso 
i ulto i>( s.ilo p irol I p< r (> irò 
' I d ili. UH M n/.i vrigt i Burbu 
lis Si, inpn |)iii ■iiM liti (Il Ut 
s 11 I org un// it'j t d( I p irtito 
di I Itsiii 

I pn s d» liti e irriv.ito in hi 


Iti piinlualissirnu Ktiasbulalov 
tre minuti prima delle di(3Ci sò 
viste) recapitare un foglietto 
( on un progetto eJi risoluzione 
sul refcrmielum Data pre’Vista 
il 2A gennaio l,a d».)manda da 
fate agli elettori a chi volete af 
fidare 1 uv it.i dalla crisi al i)re 
sidenlc o al congrevso’ be viri 
cer.f i! presidente il parlarncn 
to dovrà essere rinnovato il 27 
mar/o se vincer«\ il parlarncn 
to dovr.vnuo tenersi sempre 
m ciucila data le ele/ioni pre 
siden/iali Se non passerei nes 
suna delle due varianti il U) 
aprile si terranno le olc/ioni sia 
del corpo dei deputati sia del 
nresidenlc Eltsin ha letto c|ue 
sta propost.i quasi al termine 
de I discorso lYirna ha lavorato 
di fino il congresso e il suo 
speaker "Qui si blexcano le ri¬ 
forme c (> un sorK) pe-ncolo 
Khasbulatov diventalo l e 
spunonte princ ipale del nuovo 
corvi quello del ritorno al pas 
salo Siamo in piena dittatura 
dei potere legislativo» l'er Kit 
sin I unica via el uscita b -Parli 
il popolo* Ha raccolto i fogli e 
ha invitato i dcpuMti < h. l»>vo 

I I '’SI lll (Hit s il l 

.Kc info Nelli splendida saia 
voluta da Ivan iMorribile pie 
na di affreschi del palazzo 
sficcetlalo de* Creinlino han 
no seguilo il presidente meno 
(Il un centinaio di deputali I 
piu incora sbigottiti e |)resi di 
contropic'de In «lul.i Ktusbu 
latov ha replicalo con mime 
diate dimissioni tpoi respinte 
con il voto massiccio di ()tv1 
deputato *L p.irole del presi 
dento sono un insulto un.i gru 
vissima offesa Non povso e on 
tinu.ire a f)rc s'cdc’rc » E si b al 
lont.inalo 

Sono sl.i‘i momenti di aids 
sirn I U nsionc l in dire It.i tele 
visiv i ordiii.U.i .ip()osit<iment( 
da i Itsin [ giornalisti sono i or 
SI al tele'oiii ( p(K hi ) f’oi sono 
stilli f.itti cntr.irc per asMsU re 
.tlla brevissima riunione con 
I llsin C e r ino tr.i gli .iltn il 
putì J.ikunin Littore I3.isila 
sliisili il » apognip(>o 1 iti|)pov 
(in .ine lu un pi rpli sso .un 
bisciitor» negl Usi I ukm i' 
VK epresKÌ<*nti dii parl.ifTieii 
to I il Kov I d bsgtierii) Amb.ir 
/uiiiov pn Md( ii'e ili 11,i coni 
misstoru Lste ri (giusti ultimi 
in pi r nuli i i (Hivinli » sosti 
niton di II t iitoss i di 1 Itsin ì 
irrivatt) il stnclaco di Mosca 
I ll/likoV I se UH sso VII Ilio il 
pn sident» ( fie h.i de Ilo "Vi 
i hii’do 1 i cos.i i ssi n/iak r.ic 
< ogi i n k liriiM pi r (tue sii > n 


1 offensiva .q>erla 

Aik 10 e KiLsin b rifugialo 
net suo ufficio Ma b stai.» gm 
sta l.i mossa' Arnbar/uniov ri 
sponde -Non nc s<ipeva niill.i 
nessuno Mi sa l.uilo che la 
pensata b di Burbulis» Si mpre 
lui lì ccmsiglicre capo bavr.i 
azzeccata' hilatov si tornumta 
il VISO i p.illido c)U.)s) d lutto 
Non riesce*acapac it.irsi ( oinc 
se ihicctesse* Elisili pc'fclu ■■ 


k rcndum f* che non siano so 
lo milione ma cinque milioni 
anche eh piu Siamo all aul 
aut’ non c‘b altra strada» Eli 
sin ha aggiunto ■fare') il mio 
partito sono pronto a sl.m i 
dentro C b una svolta molto 
sona Da alcuni mesi gli spazi 
democratici si s’anno nduccn 
do le forze della p.irlitue ra/ia 
0 dei comunisti si sono ben 
coordinate e sono p,issate al 


■■ MUSCA Li doiuand.! del refen'ndum 
proposi.! dii Eltsin suona un pò curios.i f 
COSI formulata A e In ttffid.ite il eoinptlo eli 
fare* uscire’ il paese d.illa crisi e*conomtc«t c* 
politica di far rm tscero la hcdertt/ione rus 
sa .il presidi’tilc* della f edera/ione niss.» op 
pure cigli attuali componenti de I congresso 
dei deputati del popolo della Keclera/ione 
russ.i e del Soviet supremo della Eeder<»/U) 
ne russai In altre parole f Itsin chiede un 
liroriuneiamErito nello conun"st»oun aio» 
SU! din* poteri Accc’tt.trne uno sigmfic.t de 
classificare Liltro se blienc sr prevc’da un,» 
rielezione per I istitnzione penfente 11 refe 
rendimi adire di hltsin si dovre’blx* svolge 
re tl 21 gennaio Ma pe r dee idere* lo svolgi 
mento della consultazione secondo la Co 
stituzione* sono neeevsari 350 voti di elepu 
t.iti del e ongre’sso oppure come mimmo mi 
milione di firme di e ilt.tdim 


«Il 24 gennaio 
scegliete 
contro il caos» 


« 


È in atto un golpe strisciante. Vi comportate come il Pcus» 


■■MOV \ '*uhf)(ufiiti/n<) 

iin aitipui s/rik'si (h / <ltst f)/^() di 
/<> ns} /Istri (iK or iiriKSO 
( 1(1 K*ini d. il i Riis,ki' 1 )< pii 
t iti d( I ['op I )' 

lo ‘Viliipi H > dt vii i\M 11 
tiM ufi .il " in'> ( oiigrr sso ini 

I stringi ( nvotwM rm din tt t 
UM iti il (jopolo I • riforiiu 
' ' ' orni 11 d t un inno si Htu i 
n 11 Russi,» sono i gr iv p» 

’ < Io Al ( oni’n ‘'SO SI ♦ si Iti 

II I I un I poli I fi off( iisiv t 
I tro II liiK I oiulott 1 d i 

[ ri sid« ni* ( d tl Vi VI rno t'i 
n V 1 fi \ st »nu t/ioiti < hv h UHM. 
' I II'/ tl p K s< ('i pr( 1 ipit.trt 
iM uli iiliiini (Ili I IM IL I i( i 
s![ N i I HI Xllt» l i >i M I t fu 

I r s * ''Mise Iti i ! H« in tl iw,. I 

si > IO'*' SI . di i so il tl ( ! in 
rii HI un ( olpi ih Si tto sii 
j 1 I t' Il Mi ( I ssi > li ih gl 

I I CI I s! i' 1 h it I L MI 

Il fili I '111 it " MIO ( < HI 

VI n ir« i oi <1 zìihii mi 1 

1 ! itili ( ' I il Lk iri II 1 goM r 

I <1 I ( I • i >1 IIH H I 

II II I 1 ' \ I > Il ir< I 

III* ' ih 11 |iI 

) 1 n 1 I I II 

I .1 II 1 's Vi s )| r ) 

I |s' V I I li I ' li ' I ' 


i noruu [X)(e ri ♦ dindi s.tiv i 
gu.ir.landolo pero d.ii|u<ilvi 
si re’spoMs.t()ilit \ ( ) 1 1 rzo 

BItxi.trc la rifornì.t sinanfeli.t 
n (iitt i pn K essi [)osi(ivi iinpe 
din lo st tbiliZ/ irsi dell t siili i 
/ioti t mliix il i|u u1o pili) 
to Svolgi n Ili II tpriU )d'i ^ 
1 1 )tt »vo ( oiigrt sso di i de [>ut tti 
[X r I al i f ' t t in quella sì di 
i, <)] v» >V( ri IO e ' HI il pn siti. iit( 

I (HI li nfor ik <on li ik nio 
I r 1 / i I ) I.tii sono I I loVK 1 
i 1 I SUI ( i ssiojk il( gli .tdi i hi 
Vi iigoiio a(k rt.Hik nl< tlisc iis.si 
m <j u sfi glori 1 il \ un » p irti 
di i ( ( [>ut ili 

Non nutrivi* iliusiotii m i 
s|}i I (VOi tu IM 1 ( orso di I Lvo 
n i di puf tli ( 1 I s imin tsst r' i 

lidi'’ igH 'IM voh // i II niH pn I 
post' ( di ssi ro 1 tov \ di liuoii 
s. US * Mi rimprnvt n* tiggi p- r 
iv< n [)m V ) I ' i'*< I i oiK. »sM I 
ni 1(11.' iistifii l'i \ IH di r legnili 
Win il I oiis. ns' ) [Ki ilii I ) 11 ri 
sull ito i i hi SI. pi rso {( lupo 
UM I r* I* luti Si ili Ti gin » 111 'Il 
)i < si il nsp. I iti 1 ) e on 

t iv ' siili nu| r USI 111 I lo 
IVI 11 I s| « isi I Ulti un 

il I II' I pili' IH I II I d 
i li III li gn ss V 11(11 
1 r s h t f I 11 I I II , M 


posti volli a .issK iir tri un p» 
nodo (Il si ibili/z tzionei ) 

I ( unir » di (jiii’st I s ih sono 
.im 'ssiii I i His i di inliniti in 
suiti i(n|i ix iztoiii ili iiiilinzzii 
di pi rsoiK I Olii n li di r tbbi i 
msrgi nz.i I vili HI' ri t ih sudi 
i uiiik ili .Hiifji/ioiii morbosi 
ih pollili I [ illiti ili Ih loro rissi 
pi r 1.1 Si rgogn il iv tuli il 
mondo Miti ro 

I <1 V OSlttUZI'HM o nii glio 
ijiM 1 i III li I rtin tslo Ir tstor 
MI l il SoVK I Sllpn MIO II su I 
dirigi iiz.i ( il suo [jn sidt iiU in 
gl 'Vi m t(( HI unii i le IL Kinsi t 

I ssi SI iMM l'z ino sojir.i ludi gli 
istituii I II I poti ri I i i itivi) IH i 
i I uni IH I I ISS ili > non ris[Mm 
dono (Il nuli 1 1 II Io <|iH st I is 
somigli I iiioito I i li I ’i» tt I i 
di V UM I IH s’ro n i i liti [> iss i 
I ' qii ini) > li p M SI I r I vuid ito 
I »1 l’ohiburo eh I » i di 11 ’t iis 

II gl 'Vi ni ) I II f iMo UH sso 

I < Il 1 ( Olii lizi HM di nit gl)V' r 
n<' Imivv 'ni11 ) e si uni» 

pori tiid * I I 1 n I vh i pi tli I 
los I il (Il h di II t |ii ih 111)1 
di st il ilizz i/li HI 1 I los . » 
nonni I 11 spim'i h i« i ul i jMm i 
M I iV ih II ri li ! il I < 'Iti I ei H 
111 I IV m |i » oiiw n 


si ii.i tm ) gravissim.i i ns di I 
I Hit or I ir igili si.itali* i nis^ i 
uni [)rot(>iuf.» Si issio M tri i 

di (Hit llt i hi SI ( IH tulli st tl 1 

i on [) irtii ol.in vigori uri dii 
f Hit» I » k zioiM (k ' I Hi «idi liti 
d( I gov* rno russo \t n « i 
tu ssim.i g.ir tnzi i v iu Li risi 
ih I ( niign sso n hi si i sii nil i 
ehi II t ontr ipposizjoiu imhi 
invi st I lutti I pi mi ili I I oli ri 
‘.II.ili I itili r t siK i< 1 1 

\ orn I ( Ili g'i I k dori lo s i 
pi ssi ro II ( oiign sso t I dilli > 
sii.ito un I volt.i III piu i h( Il SI 
nuli condiziom imhi t possibili 
un l.ivorn iionit ih i ) [I e ou 
un ssi n spingi soli Ulto h 
struggi soli Mito iik Ut iiifo il 
b tv igiio II dissi nzK ati I >< ni 
Mi I I posi/ tini di i oloro 1 h. 

S. IM > ibltlMll I i I HM HKI Hi 

SI 1/ I iisiHindi n pi r il r sull i 

lo i IMS. gli ir* s( 11/ I ( lpt1 t 

giiidii Hi eh iltr < iiz i v. h • 

I piopi « troll ( < n I iti l Oli 
eri SSI t Mipnssib II iVi I III 
olln 

li ’r IV t I (*. ' Il OHM iii« « 
l« li ri uii il I d il I HI ) Ih il 

( Olii n s I s HI IH M II M ut 

di i Hi dui I siZMHi I 
< I ibili 1 III I p r t ' MI • 


I I I illr II ) m di finiliv i 
p* I nprislin in il sisi» ni i so\u 

II. O i OIIMIIIISl I tot tilt Ilio Ul I 
li di do d i) proprio (top.ito < ri 
gl U Ilo d ili Ulti r I i oinuiiit.i 
Mioi liliali 

Non t IK ppHii un rii. hik> in 
hi Irò i un I str ul i v< rso 1 
nuli 1 

Il ( iHivn ss( h I iliin. sii ito 
i < Il Ulti I I viik Itz I qii Ulto SI I 
I { II. olos I iM»ii solo I I ilitt itili I 
di i (Miti rt < Si i ulivo IH I HI 
(hi II diti tUir i ili I poti ri li gi 

si iiiv ( onsi iitin Ilio (orsi t 1 i 
t H il» M in 1 1 Russi i if di \ sU ( 
«11 i imIizz 1.1 ippi n t iiiiIhk 
i iM ( i Hjsi ntifi m. » Il irsi i hi 
li pi |Klio t ul I ili niMAo osi ig 
gli li II 1 loti l ]H>I|lR .1 

In |U( si I sitii.iz Olii liti Ugo 
Ili I i ss I) riv liwi Min din M i 
(Ili liti I i MI mIiih '< tl 1 kiissi I 
I ludi gli t II l''•rl ( 1 e li do 

i hi ludi VOI ibb lU I I dori il 

I silo ( opoto I t Kn SI I Si I 
IH i mi Ili imi Mio (li i isivii 
S. pi I ile. Migli ss * . s pi I il 

|Hi sull liti I t un ol > gtiidii I 
il I >p( Il VI do |K n I i I 1 «I 1 
I I Si it I d lll I profondissiHi t 

n I tl p >li ri iM im i sol 11 os i 

I I 1. '■ < Il luiM I ( p< I Hi I II 

V I [Mll 11 IUh I II I IVI più 


li u ili pi r stipi r.irl t 

NiHi ( lii IO .ipj)t Ilo 1 Si IO 

giu Ti li e i)Uen*SSO bi MSI i llli 
di' H i id idilli ik II I Russi I ih 
i hi irirt il I i hi p.irti sti mo 
i|u ili Ititi s«)sti iigiHio Li 11 
IM I di I pn sull nti I ì liiit 1 ih 
li (r isfiirHi.iZKHii opikiri hh 
Hi I il» 1 C oiign ssi) di 1 Siivi» I 
Siiprt Mu» i ih I SHO pn sull liti 
{Khasbitlalov ndr i l.t liiu i 
(K. r il riitiMU nsK'U iiuento de Mi 
rifornii i i lungi) tiularc pii 
( s ispi r Hi Ili risi ( k I orri f ir 
lo priipriii iir.i in i|iii sti ti nipt 
duri pi r m inU tu re l.i t 11 
vili pi I g ir mtire i i st.ibihtii in 
Russi I ( 

e id idilli ik li 1 Russi P 

In <|ni sh I pi rii'do i ridi ' > 
i « Hisiil. r<» mio i onipiti i prun i 
no II g u luzi ( ili tt I st ibihl i 
lu Ilo S( H< ) } ,jro d) did.. pi 1 
i » 'MSi is Ile i 1 11 )JK ordi.i i iv ih 
t d Ulti li tini \ pi r tinvig' 'nn 
I ordini 111 I p u Si t II I ili hi 
pn HH SSI ili II i si ii)ihl II il I I 
vori> ih un L’ovi riM) sol lo (ii} 
d II riiii llli il fui liti tunzii in 
d< ) suo pii sid ut. 

Il I oligli sso non 1 misi il t 

li llli H lli/Z Hi il g iblIU di li 
in I sdì I ss. I . . HitiiHM ri I II 


VOI in I ) t ( SSI iizi ili I 
in Ulti 1)1 I tl l'-'b I hvi II 1 

Iniizion iiiM nti il tnd s vi* mi 

iti SUSSI Un IV it ili 

I u < li ) ippi Ih ) Il . il* Il Imi 

pi n tu i ' illuni Ilio II I li I i llt I 

li Ih liMiM pi r r iggiuiigi n il 
nini li (li luti ss.iru > i li voi pi r 
il II II 11 luhiin I u i IO ipi 11 lo 
Il ih piit ili i in i i H 1 II lus 1 
»!i ih nhHini a ut liz in il | r ' 
pilo ilintt > di » llli ili n il n h 
n lutili 

l'ri 1 ) »HigiI il ( IHign ss<I ih 
ul 'Il Hi i I ili I iMoiM 11 mdin 
il n ’i li ndum po’p'>1 m i»i i il 
gl II I no l'I») i I iHl L Si giu liti 
lorniu i/ioiii - \ ( t I d ili ! Il 
i Hii o <1 I (( lisi tri il p II Si 11 
un 11 risi 1 i oiioinii i < poli u i 
ih 1 ir r 11 IV I ri t i I ' di r izioiu 

MISS I \gl iitii ili 1 1 nipoiM liti 

di I ( I Migri SSI oppiin il I Hi SI 
'li liti ili II 1 Ivllss I I I (III I 
pM fpi ist 1 s I MS I SM I I llli Ip o 
. I slilu I HI ili li P"t( (' pi 
poi H( sili ilinllo I i .sti'lizii Hi I 
il li ! I Hi siili llli iti I IVI ligi ISI )' 

I tipo i> sul diri't 1 I istihi/ii) 

II ili di I pn sull nn ili inizi iti 

V 1 li gisl it V 1 i > i ' ini ir I 

ti I iti II II SI tl Hiu tli n ' lll I \ > 

Im II 1 I |i I pr I li I jll ili i ss I s t 


Il botta e risposta di Zar Boris 
con i lavoratori della «Moskvich» 

Di corsa in fabbrica 
«Operai, aiutatemi 
raccogliete le firme» 


PAVELKOZLOV 


■■ Mose \ ( inqiMMta mmuti 
di tot.ik iinnu'rsione m I poix' 

10 ili i (.ibbne.i .lUlomotrilisd 
e.t dille -Moskvich’' la I linosa 
/Vlk Ilei qu.irtiere operaio Ero 
klarskii I3e)ris I Usui ha dt'ciso 
di iprire e osi .i meno di qual 
tro ore dal suo sbalorditivo di 
scorso ne I Cirandc pal.i/zo del 
Cremlino l.i camp«igna pe-r il 
re k ri ndum P affilato alla e a 
te rui di nionl.iggio ne'l offie ina 
ih issernhliiggio de Ilo stabili 
mento per rrolgersi a nrea 
du» miLi ojH r u in me zzo illc 
( .irroz n ne di e olor Vi rde’e Ina 
ro 1 imv.tlo lin ik ri ro un 
i neirrne e a[) innone’ .il' i testa 
eli un lungo corteo di -Verlgii» 
lu’re .1 iKjrclo della su i in.iste) 
doiitica -/il t.irg.ita h3 31 
MMi3 con !.i t).inelie*rtn i de ll.i 
Russi,I iti ICC .it.i «li c ofaiioed b 
sutnlo s il to su uiM spe'Cit di 
tr l)iin I (lipin! t di rosso i bi in 

111 

i Usili 11 t suiti he mu nte ri 
p( luto I i OHI ( tti e‘spos(i p(K o 

prilli I daViUiU «u dc’pui Ui invi 
(.melo gli ope rai a scegliere ir.i 
pn siderite e* Congresso -Vi 
c tìiedo ini Ulto di r ornine lare <i 

r. iccoglie’re le firme Piu ve ne 

s. iriiiiu) t.ii’to [>rim.i (xDire’ino 
t( ne re il re ferendum Non im 
iniliont dello drefto iicxessa 
no ma m.ig.in due u tre*- Al 
lor I il ( ongre sse» oppun il 

VK t Suprt ino -dove si c* e on 
( i ntrala la [lartitin r izi.m non 
potr.mno pili sottrarsi pou lib 
noni, i la i.e rtezz.i e tu "iil)bi i 
no il eoriggio di indirlo ,tuto 
rioni mie nte - Il pn side nte h.t 
ih nuovo ( s[)i>sto lo Vi n.irio 
uh k ilo il ili opposizione 
i ri tri I lini sto ( i mgre ss< > 

I oiidizioiii insoppori itnli pe r il 
governo ionfinre poter) sini 
sur ili tl Sovie t Sllpn mo bloe 

i ir» III rifornì i c mline e limi 

11 iTi il go\( rno il l'M siili nte i 

I I di moe r izi.i .il prossimo 
( I ott ivo ) C iHign ssi) ni 11 ipri 
le I me l'hiri t Itsin lui iimiuli 
stri liU uni liti ilifi. Si) 1 I ;h rso 
lutili I (Il hgor L ijd.ir il primo 
pn mu r «ver.iine nlf mie llige n 
li i hi I '1 »ssu Ol I v.Hit iggio di 
I s‘ t r« gl' IV Hk ( pi n o Ik HI it 

t. ii ilio ilk Vix i lui uh e . o 
mumsU Six ondo } Itsii t 


stato ri'spinttj d.tl Congrew) 
-jk'r desl.ibihzzare la situa/io 
nc nu. «.1 nessun altro |X)tri i 
«iffiditre 1 iiic.ineo di primo mi 
jiislro 

Mentre il presidente pronun 
ei.iv.) quelle [i.irole ai i)i<’ch 
della tribuna due operai li.in 
no allaeeato un.j bri've diseus 
sione sullo stesso argomenti 
•Bravo pre*siden!e ora ei vuol * 
proprio (kj)clar» -Ma se>no tut i 
de Ila sless.i razza Gaidar o un 
altre) se ne inlise liiano del p< 
(>oIo» "*'erchc forse* ora vivi 
m.ik -t .1 t( Il sembra liuti 
lui la misi ri t ( he guadagni » 

Il 30enn{*Andrei Ritikov pi 
dn eli i)u(' figli in .illesa del te i 
zo 11 ì leec ttak) volc*tilK*ri i i 
spu’g.in* i tie sa 15 mila tnx r u 
d. Ila f tbl>ri( . .ikiu no gii ad 
de tti ili.» e.tti n.t di montaggio 
pre ndonoe ire.i 25 mila njl)li I 
me Si molto (il piu de Ila nu di i 
del p,Il sedi 7> mifd Mu il suo 
comn'gno di lavc'ro turi 
I svt tkov SI i I imi ut ito subii' > 
dopo dall.etribuni die [wm- hi 
p.no di siiv.i! uno deve six*n 
de rt orni.il 15 mila e* ha c hie 
sto .1 Kllsin di troncare» I « s\n 
e ulazione «(Questo litfcroe ori 
mt re IO non «i serve» li.i detto 
susc Mando uno serose io di .tp 
piansi 

[3ons h Itsin ti i ise olt l'o i po 
etili c oneisi ini'Tve nti de i r ip 
|)r( se nt.iiili ope r.ii .hiiuk nd' > 
ogni I Ulto in segno di .tpjir 
v.iZKXic ed Ila tenuto .i presi 
s.tre e tie lo set)nlro tr.i i due r i 
mi de I potere non deve sfoe i i 
ri in «risse |xi k sii id.’i t mi 
iik'iH) in gu( rr I c ivik ! m n i 
i oniizio il pre od l'ti ti i Lll 
uni irgo gito I k ll.i otfie in t » oi i 
lìimu rosi sire tli di m mi » I 
pugno ilz.ito stori ilo d t un i 
e iiupi.inlirui di gu irdie d il su > 
porlivoei Koslikovi d il mini 
stro ik !l » ijre zz i V iktor 13 1 
r.innikov I orn.indi> .ii suo ] i 
sio ili i.ivoro lopir.tio Viktor 
V issili» vie tl 51 inni li i nsp. 
sto poe tt.unente ill.t doni m 
ti t per hi «un btx* vot ito il n 
ft ri ikltJin "C en.HiH ut» | »i r 
l Itsin ( b gl.) un gr m i isiim > 
ne I p lese Se hi v nt \ i s u i 
doppio 


/ S. W "«WJ- 



V ~ ""Pi T.*" 

V » .rt g< ,r I 


Scontro annunciato 
esito incerto 


I 


I 


I dicembre Si gir» iLongrtsso I Itsin m c iiiijue pim'i 
illudi mi iiiifii me zzo di “tri giM (d. disposto i riiiim 

1 I m II IH'ti ri spix 1 llli fi' V idono 

2 dicembre (> iid ir si jjrt si ut i eoli un t rt ! t/ioiu rigidi 
Si UH hh H i iti S.ir.i il e lOs 

.•{dicembre Riss 11 on luigni » spinte tr 11 di piil iti ’^idi» 
ih il < I SI g)t tosuwlii mi imI Hill nu ili i( osiilii/ioMi t Usui 
t 1 s ipi ri 1 ! Il pn )|m )rr i < 1.1 td ir ( Olili j m mii r t Ih tt \o 
I < dicembre • siiti » li voto si gn to Ks[) 1 <k)i lo voutrt) mu 
l'oUri II ( oiign %si> pro|)ork ilinuttin ngoviriio< iiiuni 
! 'ne In IVI sotto il diretto i onlrollo di 1 p ut nn nto » in n 
['ondi c un 1 svoli I di 1 SI ! gt xti II|)orliviKi Kosiikov m 
ili pi Non s ( SI II idi mi rii I ) rso il n k rt ih hiin fu r v ioghi 
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Si apre il summit dei capi di Stato e governo 
In agenda la ripresa del cammino comune 
interrotto dal no di Copenaghen 
Ma il clima è di divisione e grande sfiducia 


Prava d’orchestra per la Cee 
In ^oco il fiihira dd Dodìd 


Oggi e domani a Edimburgo riuniti i capi di stato e 
di governo dell’Europa: cercheranno di trovare un 
accordo che permetta il supieramento della gravissi¬ 
ma crisi politica che blocca da 6 mesi il processo di 
integrazione stabilito a Maastncht e lo ha addirittura 
messo in discussione La vigilia descrive un clima di 
divisione e sfiducia. Felipe Gonzales «La proposta 
britannica sul pacchetto Delors è inaccettabile». 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

SILVIO TREVISANI 


■I hDlMBUKGO Ld poll/w gl 
ra Lon la fiamma us&idnra e 
sakid 1 tombini di tutta la città, 
di questa stupenda città che 
da icn mette in mostra ogni 
cento metri almenodue 'bob* 
bics” tulli schierati a protezio¬ 
ne dei capi di sia’o e di gover¬ 
no europei che oggi c domani 
nuniti a Holyrood Palace U 
storica residenza di Maria 
Stuarda tenteranno di dimo¬ 
strare a se stessi e a! mondo 
che 1 Europa intesa come enti¬ 
tà politica esiste ancora Im¬ 
presa oltremodo difficile per i 
dodici leader che si presenta¬ 
no all appuntamento con il fia* 
to grosso, ognuno per motivi 
diversi tutti coni \ngosciache 
se anche I Europa s» sfascia 
«non c è n 0 più per nessuno» 
Ma allora potremmo doman 
darci, se la posta in gioco èco 
SI alta SI potrebbe dire vitale 
per ciascun paese perché ap¬ 
pare» cosi arduo l gccordo’ Per 
chò forse ò saltato il mimmo 
comun denominatore sull idea 
stcvta di Europa Gli stonci del¬ 
ia Comunità raccontano che in 
verità norì 6 mai esima un uni¬ 
co idea d‘Europa Sempre o 
quasi st'mprc é "-tato un rap¬ 
porto di dare ed avere econo¬ 
mico oppur politico Dalla Gct- 
manta all Italia, passando per 
la Francia o il Portogallo si 


gioc<wa in propno per pren¬ 
dere Il massimo e dare it meno 
possibile Insomma non sa 
rebbe una novità vista dall in 
temo, eppure cè qualcosti di 
nuoTO e di peggiore nsjxMto al 
le altro crisi Primo {X'rchò c è 
stato Maastricht che tante spe 
ranzo ha sollevato c altroltan 
le paure ha risvegliato (n 
Olanda il convoglio dei Dodici 
venne messo sui binari non 
certo quelli dell alta velocità 
ma su rotaie a percorso certo e 
la prima fermata si doveva 
chiamare Unione europea 
Cioè Europa potenza econo 
mica integrata Europa potcn 
/a politica capace di interveni 
re m un mondo orlano degli 
antichi padnni Con il resto del 
pianeta preoccupalo o speran 
/oso ma comunque in attesa 
Secondo la cnsi esplosa con il 
no danese che inaspettata- 
mente ha fatto saltare collau¬ 
dati e importantissimi nocca 
msmi comunitari Quando si è 
rotto il Sistema monetano cu 
ropeo à stato come se un infar¬ 
to dvevse colpito il cuore della 
Comunità c allora ci si 0 resi 
conto che la Gennania unifica 
la non era piu il paruier ricco e 
industrioso di una volta ma si 
poneva un problema qualilaii- 
vo nuovo nei rapporti interni 
di egeinoiiia di ricquihbno E 


SI e scoperto che il resto ilei 
mondo non aveva ni vsunu vo 
glia di aiutare questa comunità 
a \2 che rischiava di diventurt 
troppo forte sulla scena ailer 
nazionale Qui sono comincia 
te le fughe c si ù rotto il filo ros 
so o di altro coloro che pai o 
meno soltik a seconda dei 
periodi storici ivesa sempre 
tenuto insieme cjuell ine reclibi 
le ttsax-ia/ionc quale c'* .tat.i 
ed d la Cce Qui sta e la scora 
mestKi in gioco ad F/Jimburgo 
Riusciranno! nostri leader a 
ritessc're la Se partiamo 
dai problemi concreti dai dos 
sier aperti sul tavolo dei capi di 
Stalo e di governo tutto appa 


re molto diffh.ik Non <‘sisie in 
lesa acquisita su nulla Non sul 
problom i danese Non sul 
[picchetto Delors che* iiguarda 
Il prospettive fman/iani della 
( omunttà sino al 2fK)0 dove la 
divisione ò al limile della riss.» 
tra Spago.» e presidenza mgle 
se Non sili tempi c i modi di 
(>riHc*dere per I allargamc-nlo 
delta Comunità a Svezia \u 
stria e Finlandia Non sul prò 
bicma della Sussidiarietà 
che concerne il livello della 
decisione ( nazionaleocomu 
intana) echc implica quindi la 
ridefinizione del molo dcMIa 
Commisionc Cee Infine non 
su una politica comune di un 


migrazione» che sla tanto a 
cuore al cancelliere KohI Sui 
dossier la b.ittagHa è aperta c 
gli schi(»ramenti si compongo 
no e scompongono in mcìdo 
diverso su ciascun argomento 
l ministri degli Esteri e delle Fi 
nanze ( che scgrelivsimamen- 
le parleranno anctie di Sme) 
avranno di che eM»rcilarc abili¬ 
tà diplomalichc al limite della 
prestidigitazione Però se non 
SI trovc»rà 1 involucro dentro il 
quale confezionare tutti i pac 
c beiti qualsiasi nsultato dovrà 
evsere consideralo come asso 
lutamcnte negativo Nelle ulti¬ 
me ore pre vertice h.i preso 
quota I idea di puntare tutte \o 



Nell’agenda dei Dodici la questione danese 
il budget comunitario, la sussidiarietà e Tallargamento 

Quattro tessere roventi nel puzzle europeo 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

* EDOARDO QARDUMI 


■RtOIMBUKGO «È come in 
una < ord.ita - dice il ministro 
inglese Douglas Hurd - se 
qualcosa cade tutto precipi 
la» Cosi il capo de! Foreign Of¬ 
fice fotografa alla vigilia ilpre- 
crjnoequilibnochelienc insic 
me ! vari capitoli della nutritis 
sima agendo di questo vertice 
Tutto SI lega con lutto insom 
ma Se non riesce un compro¬ 
messo su uno dei tanti argo- 
mc’nti controversi c per i quali 
non SI può evitare di decidere 
anche gli sforzi sugli altri ver¬ 
santi rischiano di rivelarsi vani 
Si cammina sulla lama di un 
raso 3 ripete da giorni lo stes¬ 
so Uurd 

Fer la venta ieri propno 
mentre i dcxlici cipi di stalo 
stavano facendo rotta verso 
Edimburgo gli .imbienli diplo 
malie i hanno comincialo a dif 
fondere messaggi dicaulo otti 
rnisirio Iz.» frenetiche iraltalivc 
dell ultima ora un sapiente 
colpo dt lima a questo o a quel 
documento siavaro via via n 
ducendo si diceva le distanze 
tra I duellanti Ancora un pie 
colo sforzo e i {x?z/i del puzzle 
sarebbero (miti tutti al loro po 
sto (I summit piu travagliato c 
temuto dc*gli ultimi anni [X)te 
va ancora nsols‘*r»i secondo 
questi profeti di buone novelle 
in un inall<.»so vjrprt»ndcnte 
successo 

Naturalmente si tratta di in 
tende 'SI Con i tempi efu cor 
rono c già un Ix I successo evi 
fare capitomboli all indietro 
Del res’o c 0» anche chi conti 
nua ul invitare alia prudenza 
mesi (Il {xilemiche velenose» c 
di sguardi scambia i in cagne 
SCO non SI cancellano in qii.il 
che ora Cu.nunque sia ò un 
f<ittoc h( \H r una ragione o {ler 
I altra un {x> tutti hanno paura 
di an fa'iliim nto F ciò è (‘vi 
denterncntc di grande unto <u 
maestri della diplomazia Iz. 
co in'intesi actuale puntoc ra 
am\ Ito il loro lavoro ;kxo [in 
ma (lei riflettori si i oru eri 
tr.issero sul conc lave dei dodi 
( \f ipi di Sr ito 


IL PROBLEMA OANF,S£ ^ 

il pezzo piu difficile da siste 
mare nel quadro generale be 
cade al posto giusto il p'u 0 fat 
to SI dice il rompica|K) che 
ha reso insonni le ultime notti 
in tante cancellerie europee 
consiste in sostanza neh accct 
lare k» rich.estc di deroga a 
Maastncht avanzate dal gover 
no di Cojxinaghcn senza mo 
dicare li lesto del trattalo b i 
potf'si di dover tornare a ratifi 
care I accordo fa rizzare i c<» 
pelli in lesta a piu di un pruno 
ministro Ui via di uscita som 
bra povsa consistere in un<» 
sottile distinzione giundic.» 
escogitata dagli inglesi una 
•dichiara/iotu }>olitica» del 
Consiglio dei capi di stato ac 
corderebbe* ai danesi una sorta 
di status spec lale senza biso 
gno di ricorrere .r einendr» 
menti o prolcxolli Basterà ai 
governo di Copcnaghc n pc‘r ri 
sottoporre il tnttato a un se 
condo referendum^ Offrirà a 
lutti gli altri garanzie suffic icnti 
contro coloro ch(» volessero 
impugnare legalmente le ratifi 
che finora clc'cise'* Ix» opinioni 
.» questo proposito sono diver 
se II tira e moli i potrc'blx» an 
cord farsi aspro con 1 riscluo 
che tomi a galla I evid( nti ri 
svolto |)olitico della qiic slione 
volutamente tenuto in (Mibri 
iK'gli ultimi giorni Se II danesi 
si concede uuadoMcme \ll u 
mone c uropea senza i c onni s 
SI obblighi monet in difensivi 
giurisdizionali perclu*» non m 
che agli inglesi c forse anche 
ad altri che [)otrt*blx ro rie hi(‘ 
derli ’ 

IL BILANCIO COMUNI- 

TARIO. I pac'si forti sono dive i 
sulla D.iniman a ma ni.ire i.ino 
uniti quando si tratta di soldi A 
M.iaslrichl si decise sen/.i an 
cf'ra ciiiantificarU» un aiiimri 
tu deiU n.orv proprie dell» 
C ornumt.i cl.i destman sopr it 
lutto ad investimenti negluStati 
piu arretrati Qper.izione dosai 
ta in omaggio ,i un iridis|H n 
sabile spinto di solici ine ta c u 
ropea So'o che tutti .iiichc i 
C»r indi hanno s( ri proi)lt i u i 


Cds.j loro c da un tianno 
cominciato a piangere miseria 
Tra le proposte clell.i Commis 
Mone e k ultime dell Inghiiter 
ra rorrono molte migliaia di 
miliardi 1 «povc ri* però conia 
Spagna m testa non vogliono 
sentir parlare di tagli Come fi 
iiirà^ Sembra clu qualche fon 
do in piu salterà fuori c che si 
lavorerò mo'tcj a sposi.ire U 
vane ^Kjstc del bilancio Se 
non de l tutto si clu ( chi si l.t 
menta qualche Mxldisfa/ionc 
I avrà Ma naturalmente biso 
gna aspettar» c vede n 

LA SUSSIDIARIO iC I ac 
cencla .ipparentc inciiU .elrii 
s«i ma in realta corposamente 
politica Anefu in qiisl ambito 


lo scontro ù tra (orti e detxtli Si 
tratta in sostanz.» di ridimen 
sion.irc i pc'ten del Centro di 
Rnixcllcs stabile ndo che d«»b 
ba assumeie s‘j1o le dcxisiom 
che 1 singoli Stati non sono in 
grado cU prendere da soli De 
rncxrazui contro burcxrazia si 
dice Ma sc'condo quali cnt(*ri 
operare le dtstin/ionC I Paesi 
meno dvanz.iti si sc*ntono piu 
proU’th da Delors chr» non da 
Mitterrand c Kohl e fanno rc»si 
stenza a riforme che i Granch 
invece giudicano imprc»scindi 
bill 

L'ALLARGAMENTO Su 
(jucsto fronte si guerreggia tra 
pc'zzi da nov.inta I tempi del 
1 ajx rturi de Ile (r ittative con i 


La Bundesbank non riduce i tassi d’interesse 

Un prestito all’Europa 
Sarà la carta (di Major 


Con I cidesionc dell’Italia il premier ln^lese lohn 
Ma)or cereherà di convincere i suoi p.irtners a lan¬ 
ciare un (grande iriano di investimenti L obiettivo e 
battere la recessione e tavorire la ripresa economi¬ 
ca A Edimburgo si parlerà poco almeno nlficial- 
mente di crisi mcjnetaria II migliorarnenlo della 
congiuntura economica preliminare al rilancio 
Sme La Bundesbank non c ala i lassi di interesse 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i I nlMIU IC(.(I All.l fine <ll 
ol’obrc 1 dis<xc iiiMti lu Ulto 
t lumia ( raiu) ) 1 (> inilioMi mi 
iriilioiR ( tri'contnmil » in ptu 
rjsp( Ito il! anno scorso (jliiii 
(ii( I de 11 I produzioni f.innc» 
\i I I v( rso il 1) ISSO dcAiincju» 
d.i tpi ik fu nu a p» rsirio lu II i 
Cx'nn.inia iiiiiìk it.i (>)i sijuih 
bri tra lo (‘conoinio prodotti d il 
tc m moto inoiK t ino dtgl ulti 
im nu SI stanno stnnn md») in 
c c rto'M In n ino gli invi sii 
menti gc neraiio c (niviilsi ino 
MMU nti fiiMiizi in Non c i 
p u s(‘ lu ppiir» i|U( 111 I strutlii 


r i piti solici 1 » hi non si i p» r 
( orso da c vidi lUi t minacciosi 
sin((>iui di disagio «ex i il» e in 
(|uak fu» c aso di rivolta fc pr» 
vistoli' sid»\( iggiungt n so 
no fos( iu fknoniciìo {xr un 
litro inno in» ghonon aiidr < 

Se I I U rr.i li fi iiui sotto i pi» 
di ( dilficik* fare [>asM avanti 
sosti ngono 1 fautori d» li mt» 
crt/ioiK < uro[H t |Kr giustifi 
c in. il magro r.M colto degli ul 
timi t» inpi i tnllavia d » (|u il 
(In MUSI iuinno ( omiiK nto i 
r» n<k rsi c unto c lie stringi ri i 
di liti i d ispc tt in tc mpi mi 



ficlms sul famoso pi.mo eli ere 
scita prepamlo cialla Commis 
sione d) Bruxelles ctie prev'edc* 
un nlam io dell cxcupazione 
attraverso irnporlanli investi 
menu pubblici nelle grandi in¬ 
frastrutture europee Anche 
qui però vi sono resistenze so 
prattuUo icKlesche !! piano vie¬ 
ne propugnalo in particolare 
da Delors dagli italiani e da 
John Maior 1! premier inglese 
<> senza dubbio il leader che ri 
schiadipiu mollo tristo come 
ci ha spiegato mercoledì sera 
per diverse» mezze ore l.i Bbbc 
a causa della separazione tra 
Carlo e D'ina Joiin Major si 
lenissimo che se il vertice fai 
hssc anche la sua camera po 
litica potrolilx» subire un tre 
mencio colpo Bastava leggere 
i! I mancia! Tin e di irn che 
in lungo articolo rimproverava 
i) primo ministro di aver sba 
gliato quasi tutte le mosse di 
aver reso piu grave la c nsi da 
ncsc commettendo 1 errore di 


Foto di famiglia dei leader della 
Cee Sopra spiegamento di forze 
a Edimburgo Sotto il padrone di 
casa John Major 


bloccare all.» Camera dei Co¬ 
muni i) processo di ratifica del 
trattato di Maastncht quindi di 
avc*r usato un linguaggio tal¬ 
mente ambiguo sulle prospet 
live del! Europa da permettere 
la nnascita di quell «intieuro 
peismo viscerale» inglese di 35 
anni fa infine di non aver capi¬ 
to che I unione csonomica e 
monetaria serve» anche alla 
Gran Bretagna Insomma di 
essersi praticamente cacciato 
in un vicolo cif'co sia in patn.i 
dov( lo accusebbero di aver 
svenduto inutilmente il presti 
gio britannico su sul conti 
ncntc dov(» lo condannerebbe 
ro come unico responsabile 
della gravi» crisi nel prtxesso 
di integrazione europea Slase 
ra 1 12 ceneranno con la regina 
Elisabetta su) Brilannia ancora 
to nel porto di Edimburgo vi 
sio ) aria che tira nella Comu 
nilò c nella famiglia reale non 
pensiamo propno si trtittc’à di 
un allegro convivio 


Inaisi candidati all adesione c 
lo modalità della loro condu 
zionc riflettono infatti conce 
zioni diverso del moto futuro 
della Comunità Chi preme sul 
fre nc) e vuole meno inicgrazio 
ne jKissibile insiste per apnre 
tutte le |X>rte al piu presto Chi 
ha j>iu alte ambizioni europw 
vuole che i nuovi nicnbri cn 
inno in un organismo ben defi¬ 
nito c se nc assumano tutti i re¬ 
lativi obblighi Una via di mez¬ 
zo in questo c.iso non do 
vr(*bbe essere diffide da tro¬ 
varsi I uttavi.i è altra brace die 
cova sotto le (.cucn Se da 
(ju.ik he jiartc* scoppia il fuoco 
potrebbe contribuire ad ali 
menlare l incendio 



glion forse non ò la mtghorr 
(k Ile pollili he A rdimburgo 
piTtacita» generai», intesa dei 
problemi delle moneti non si 
parler » molto I liuteria m 
» endiana c» non s<*nit»ra anco 
r.i venuto il momento |x*r lor 
nari i rn iiu ggiaria con qual 
clu garanzia di sicuri zza Ma 
qualcosa ini mio si può lare si 
(ilei |x»r ilimcntarc se non al 
Ir») 1 Oli c|Uak he sorsata cfi ovsi 
gciio tante economie b(x 

I higgiaiiti Come si pu(>cU‘l re 
sto nmr itcrc» in moto un unico 
sistema monetano se» non si 
riesee .id rivi rlin iltickif»* 

II vsivo 

C e)sl ò ri it 1 1 idi i di fan <k 1 
v<*rtKe di fd'iiihurgo li sick 
per I III» 1 ire un piano siraordi 
n.ino (il invi stilili nti I vinuti 
inizi lìmi ut» SI mbia il pruno 
ministro iiiglt si» Major l^spri's 
s I prima in sordina e aecolt i 
con epialche» sccUxismo In 
inveì e via via guad.ignatocon 
s» nsi I anto « lie se si nuscirà 
iiniltirsid mordo sullt cifri 
1 sugli stniniinli <>[xr.Itivi |m> 


Ireblx rivi larsi come» li mt.i 
< oncret.i novità di questo \( rii 
le 1 Itili» In gl.» I sjm'ss») il 
suo eiilususnic* 11 j)or1uV(xe 
del |)risKlenti dii lonsiglio 
Amato Inde Uo prun idi p.irti 
re |K r la Si ozia ( 111 il govc rno 
ili Rum I SI alU nde d il sunuiiil 
•un missaggio e hi.irò iiuajui 
v(x,o coni ri fo- in <|U( sto •■i n 

V) 

il progetto privili» in so 
sl.mza il lane iodi griUidi [ir» sii 
ti SUI mi ixati finan/ian int» rna 
zioiiali 1 un forte iHiknzi.i 
nu nlo di U » Fh i I » b me \ »‘u 
ropi » p»*r gli invi siimi nti I 
oidi 1 OSI r »( lolti s<‘rvtrebbeio 
t sostetK ri pi tiii di poti n/i » 
mento <k Ile gr mdi n li infr i 
slrnltur t)i t tr isptjrli ti I» ( omu 
me i/ini i ni rgn ) I iltivit.i 
ildk piceok i mi'ilit .i/ii'iuk 
progitii di min 11 di iniiov i 
zion» lì r iggiod .iziom di II o 
jxnzjoiH spazii rd>tx jierUU 
to il lonlinente imv.iiKlo i 
Uhi an ani hi i p u si d» Il » si 
luttor » v'stern. »)1 » ( et 

Si M ijor 1 »ui t molti ilk ili 


1 he si 0* gii.iil ign ilo riusi ir i i 
d ir forma i (|uesUi idi.» si tr») 
viri olln lutto 1» via spnn.it.i 
|x r sistem »rt lutt.i un litr i se 
ni» di spinosi» e»)uirov rs» i» I 
soldi sono pcxlu il InluKo 
d» Ila C omiinit » s »r i ni i pressi 
nu .inni molto nu n») reco di 
(|Uanto SI eri spirito Stoni 
metti ri sull i ripn s i » indi bi 
l irsi polri'bbi [)( r li ( « i» 

» »|iiiv »l(»r( 1 iin.i sor! i di <ju i 
di ilur i di 1 1 » ri tuo 1 j) ii si piu 
ru 1 In rispamiu'r» hlx ro un |x> 
snlli loro (jiiuti 1 (imi >. Inedo 
IH) 1 pov» n ivn blu r » pi r alt i 
\n k risors» i k qii ih nun so 
noilisjiosli I rinuiu 1 ir» Si poi 
i' gi(K o riusi ISSI d ivs» ro I li 
m ut lini.1 npr» lidi ssi i fuii 
zion ir» »llor i si j)i)tri f>l>« t o 
mini lar» t ni' 't' k ih. ino .ili i 
riiostni/KUK (kl sisknii ino 
111 I ino I I f nrop i c osi riprt n 
derelib» i in irci ir» ili iv.iri 
( on una G» rm.uii \ disposi.» d 
1 Oliti ino ili <]u Ulto u n h i 
lonlermal»» l.i Blindi sl> mk i 
diMiiniiir» 1 1 ISSI di int» r» ssi, 

i f- (. 


Due bombe delllra 
I terroristai sferrano 
Inoffensiva di Natale 


Mi U^NDKA I terronsti nordirlandesi hanno deciso di lan 
cure ! offensiva di Natale al di fuori del temiono deH’Ulster 
E su I repubblicani dcirira sia i lealisti protestanti hanno 
messo a sogno ieri una sene di attentati, i pnmi a Londra e i 
‘xxrondi a Dublino c in altre località irlandesi Gli attentati 
londinesi due esplosioni di lieve entità avvenuto m un ccn 
tro commerciale a Wood Green a nord di Londra hanno 
causalo il fenmento di undici persone di cui una soltanto 
un agente di polizia accorso sui luogo subito dop>o la lelefo 
nata di avvertimento ad un agenzia stampa a Londra, è stalo 
trattenuto in ospedale per sospetto trauma cranico Madie 
se alation dello violenza che preoccupa Giovedì sera unau- 
totwmba esplosa nel parcht'ggio della staziona della metro 
politan » di Woodside Park aveva cituto soio danni matcnali 
ma molto panico oltre alla chiusura di un segmento della 
mclTopolitan.i londinese Ma appena una settimana la un 
potente ordigno aveva seminato panico e sangue in una 
ccn’ralc strada di Manchester c il fenmento di ('lire 60 perso 
ne Anche se l attentato di «eri non è stato incora nvendica 
to per i! capo della s(|uadra antiterrorismo di SenMand Yard 
David lucker evso porta la firma dell Ira l. esplosione era 
stata preannuncula infatti mezz ora prima da un uomo che 
ha telefonato a un agenzia di stampa dicendo di parkire a 
nome dell Ira 

k'ri ad Edimburgo .alla vigilia dell ap( rlura del v»»rtjce del 
la Gc( sono stali ritrovale arniK munizioni in un cestino dei 
rifiuti noi pressi dell.j staziono Ma sc'condo la polizia 1 aliar 
mante nirovamenio .lon sarebbe da collegare con gruppi 
tenonstici quanto piuttosto delinquenti comuni 


Via libera 
al nuovo cacxia 
Londra esulta 


Il caccia europeo si far^ e le prime consegne avver¬ 
ranno nel 2000 Dopo mesi di roventi polemiche, 
Gran Bretagna, Germania, Italia e Spagna hanno 
raggiunto ieri a Bruxelles un’intesa 1 costi base per 
aereo scendono da 135 a 90 milioni di marchi Elsul- 
ta il ministro della Difesa inglese «Si tratta di una 
pietra miliare per la coopera/ione europea nel 
campo della difesa» La soddisfazione di Andò 


■iltKUXtXI h.S II •..ut del 
I i discordia* ali.i line* «piondc» 
r.ìilvolo* c» k prime» const'giu 
avverranno nel Duemila I rap 
presentanti di (iraii Bretagna 
Cx’rmania ItaU.ve Sp.igna han 
no inktlli raggiunto ieri un .ic 
cordo per la riduzione cleicosti 
del progetto «Eurex accia 
2(){K)» I inlesiì sii|x*ra gli osta 
coll posti dalle autorità tede 
scili (hi .ivcvano minai cui») 
dt uscire dal prograinm.i [xt i 
SUOI costi giudic.iti «esorbitan¬ 
ti* ( on k» moditiclie ap|x)rtate 
» Bnixilles il preventivo mi 
ZI. limi nt»‘ di miliardi di dol 
l.iri dovrebfM i ssi r<» riilim» n 
sionato del ^0 pi ri erto cin a i 
il pr» zzo di ogni a» reo j>avsi 
rebtx» da 85 i 5() milioni di dol 

I. irt lutt.ivi.» il ministro dclli 
Dik MI tedesco Volkir Rm he 
111 rinviato il l‘)h5 l.i di'i isioiu» 
sul! iwio della prcKluzioni 
Mi st.mdo I tonti kdestht 
noli dovrcfilx ro piu (‘s.s<rit 
pr<»blemi sull .ipprov.i/ioru 
visi,» 1.1 diintiiu/ione di 11 i sjx 

s » d.i 1 ^5 I ')() milioni di m.ir 
lìii p» r v» liviào Cj) i d.il Ib'M 
vnkrmiio i primi prototipi 
III» litri I i pr<Kkj/ioni dovril» 
be ini/i ir» m 1 1 a primi 

(onsic'iu s<ir inno i ff» ttuat» in 

II. tli.i » (>r m fkt. I igna il » osto 
})» T »i r» »> basi» di ‘HI milioni di 
minili «Abbi mio nggiunto 
1 »c c i>r(k) < ompk to Sitrfill.idi 
un i pietr » mih in p» r 1 » cik» 
perazioiK i urojx'i m 1 1 mipo 
dell i difesa f 11 onlrilmi nti ili 
tutti ( qu litro I p lesi s u inno 
felli I* h.i ifli mulo il ministro 
(k II 1 l)ii( Sii brìi limilo M.il 
Lom Kifkind ini ilari l iiinun 
lU) Addirittiin inforno il 


commi nto del "Pinn grado» ila 

II ino Salvo Andò «È stata una 
vittoria Italiana - ha rilevato 
Andò ' é pasiKilo il compro 
messo cfie noi aboumo pro- 
l>osto nell.'ì riunione di Madrd 
dillo scorso agosto* lu me 
duzione ò avvenuta tra la posi 
zionc fintannica che sosteneva 
c he nulla ( ra cambiato e quel 
la tedi'si a che dava pc*r morto 
il proge tto 

I idea del caccia europeo 
I ra stala .idoUata formalmente 
nel 1%5 ma in seguilo il prò 
tjitlo ira stalo fx?rviglio di 
c onte sfa/ioni e pc*rpkvsità jx*r 
ragioni politiche ed economi 
i fio II primo prototipo dovreb 
Ix evsero stxTimcnl.ito all mi 
ZIO di 1 prosMiììo inno Italia e 
(ir m Bretagna dovTebfx»ro da 
r» li vn alla prcxluzione nel 95 

III Spagn.i m un secondo mo 
m»»nto f dittagli d"»lla divisio- 
ni degli oneri devono ancon 
essin definiti e Rifkmd ha v)! 
tolii)'alo chi tutto dipenderà 
da fiUiinti ia(,.ia ordini r.) 
ognuno dei quattro paesi Per 
il momento .» f.ire la parte del 
leoiH» ò la Cìran Bretagna c he 
IH dovieblx .jcquistare 25 n o 
probal)ilmeiit( di una versioni 
pie sofisti» ala In questo nKxlo 
il gov» nio di Uindr.i sjx^ra di 
g ir inliri i in <i ^Ornila }X)sli di 
l ivori) n» Il industria del setto 
n* [ I op{H)rtimit.'i «(xc upazio 
naie* è stila a! centro anche 
d» Ila nfkssione de ministro 
ck'lla Difes.i italiano ^Detiden 
do di prixtum» il i icoa m Fu 
ropa - ha sottolineato And»*' - 
silviamo I industria iitizioiule 
s l.c sc*nza questo progetto e or 
ri r» blx (Il I pi ricoli* 
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Il vecchio senatore miliardario e pragmatico 
sulla poltrona decisiva per far passare 
i piani economici del neoeletto al Congresso 
Una nomina gradita al mondo degli affari 


Ridda di voci per il Dipartimento di Stato 
Il più accreditato è il generale Powell 
ma forse il prescelto non sarà così famoso 
L’italoamericano Leon Ranetta al Bilancio 


«Il mìo consi^eire preferito sono io» 


Mister Clinton va a Washington e porta Bentsen al Tesoro 


Un governo molto «parlamentare», anziché di super¬ 
tecnici esterni «presidenziali», nelle prime nomine 
annunciate ieri da Clinton. Il vecchio senatore Bent¬ 
sen (Te.soro), il deputato Ranetta (Bilancio) gli ga¬ 
rantiscono lavoro di squadra col Congresso e niente 
nervosismi a Wall Street. Ma Clinton precisa; «Il prin¬ 
cipale consigliere economico sarò io». Il generale 
Powell potrebbe essere il suo segretario di Stato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SieOMUND QINZBERO 



■1 NEW YORK Clinton non 
vuole correre rischi. Né col 
Congresso per cui dovrà pas¬ 
sare la sua "terapia d’urto» per 
l'economia Usa, né col mondo 
degli affari, la cui reazione sarà 
determinante per la sua attua¬ 
zione. Ha deciso di non urtare 
nessuno di quelli che più pos¬ 
sono mettergli i bastoni tra le 
ruote. A costo di deludere chi 
si aspettava fuochi d'artificio e 
roboanti dichiarazioni di rottu¬ 
ra con la [Kilitica tradizionale. 
Le prime nomine che ha an¬ 
nunciato ieri per il vertice eco¬ 
nomico della sua amministra¬ 
zione vengono viste come con¬ 
figuranti più un "governo par¬ 
lamentare» all'europea, com¬ 
posto in modo da ottenere il 
massimo di conseaso possibi¬ 
le dal legislativo, che un gover¬ 
no «presidenziale» alFamericu- 
na. Ma a dissipare eventuali 
equivoci ha voluto precisare 
"11 principale consigliere eco¬ 
nomico della mia amministra¬ 
zione .sarò io» 

Segretario al Tesoro .sarà. 


come si anticipava ormai da 
.settimane, il 7! enne presiden¬ 
te della Commissione Finanze 
del Senato, Lloyd BenLsen. Di¬ 
rettore del Bilancio il Seenne 
deputato della California Leon 
Panetta, Abilissimi c stagionati 
«insidcrs». Parlamentari navi¬ 
gati. Uomini di partito. Ma ese¬ 
cutori anziché prim'attori. Vice 
di Bentsen al Tesoro il riecnne 
compagno di università di 
Clinton Robert Altman, che era 
passalo da funzionario del Di¬ 
partimento a dirigere la banca 
d’investimento Blackstone. 
Presidente del nuovo Consiglio 
di sicurezza economica, con 
un ruolo patri a quello che ve¬ 
niva svolto dal Consigliere per 
la sicurezza nazionale. Il 54cn- 
nc banchiere Robert Rubin, 
co-presidente della più palu¬ 
data ditta di Wall Street, la 
Goldman, Sachs & Co., un 
grande «mediatore di con.son- 
so», una vita pas.sata a non of¬ 
fendere e scontentare nessuno 
nel mondo dei Business. 

Non c'é al mondo altro si.ste- 


ma politico che quanto il presi¬ 
denzialismo Usa consenta ad 
un nuovo titolare della Ca.sa 
Bianca di lare tabula rasa, at¬ 
torniarsi di personale di sua 
.scelta, reclutare al di fuori dei 
politici di professione, intro¬ 
durre facce totalmente nuove. 
Ma anziché cercare Super-tec¬ 
nici esterni, Clinton ha preferi¬ 
to poggiare su gente sperimen¬ 
tata, che potes,sc garantirgli 
un'armonia, un tranquillo la¬ 
voro di squadra, anziché peri¬ 
colose frizioni col legislativo. A 
suo tempo tra i possibili segre¬ 
tari al Tesoro si erafatlo il no¬ 
me pre.stigiosissimo dell'ex ca¬ 


po della Federai Reserve Paul 
Voicker. Ma i leaders demo¬ 
cratici del Congrcs.so gli aveva¬ 
no detto di no perché -troppo 
indipendente per il necessano 
lavoro di squadra». Un veto era 
venuto anche per .Alice Riviin. 
già direttrice dell ufficio Bilan¬ 
cio del Congresso: invece solo 
la vice di Ranella, il figlio di 
emigranti italiani, preferitogli, 
si dice, non solo e non tanto 
[xrché è uno dei parlamenta- 
riche SI è più impegnalo sul te¬ 
ma della riduzione del deficit, 
ma perché é stimatissimo dai 
SUOI colleghi ed é riuscito a so¬ 
stenere le sue posizioni senza 


mai urtare nessuno. 

Un "pragmatismo da Gran 
Signore» é anche la principale 
qualità che viena attribuita a 
Lloyd Bentsen. Il miliardario 
texano, che nell'BS era stato il 
vice di Dukakis nella corsa alla 
Casa Bianca, Ita stoffa «presi¬ 
denziale». il suo nome veniova 
latto accanto a quello di Gno¬ 
mo come possibile candidato 
democratico prima che nnun- 
ciasse per far strada a Clinton. 
È ricco di suo abba.stdnza da 
essere as,solutamente al di .so¬ 
pra di ogni sospetto di corru¬ 
zione daparte di interessi eco¬ 
nomici particolari. È vero che 


ha .sempre difeso gli interessi 
dei petrolieri c dei proprietari 
terrieri, ma questo faceva parte 
del suo mandato come parla¬ 
mentare del l'exas. C'é nella 
sinistra democratica chi storce 
il naso perché non appare 
esattamente come il miglior 
campione pgssibile del nuovo 
in politica, della novità genera¬ 
zionale e della difesa dei più 
poveri. Ma certamente rassicu¬ 
ra il mondo degli affari, È lui 
che nel 1979 aveva addiritura 
dato a Reagan l’Idea delle ri¬ 
duzioni fiscali a tappeto sui 
guadagni da capitale per inco¬ 
raggiare gli investimenti. Non é 
proprio quel che si potrebbe 
definire un "democratico di ti¬ 
po nuovo». Ma gode di un 
enorme prestigio in Congres¬ 
so «Guardate che il compito 
più importante del segretario 
al Tesoro nel primo anno sarà 
"vendere” al Congres,so il pia¬ 
no di Clinton, specie gli aspetti 
fiscali», avvertono gli esperti. 

•Nel lare queste nomine 
Clinton non é andato in cerca 
di gente che gli des,se consigli. 
Ha già un preciso programma 
economico suo. Sta mettendo 
insieme una squadra che gli 
consenta di fare quello che ha 
in programma», sostiene il po¬ 
litologo della Brookings Instilu- 
lion Thomas Mann. 

La nomina più attesa dopo 
queste ai vertici dell'economia 
è quella del segretario di Stato. 
Secondo il »Los Angeles Ti- 
me.s», il preferito sarebbe l'at¬ 
tuale capo di Stato maggioro di 
origine giamaicana Colin Po¬ 


well Il generale avrebbe fatto 
gnindi.ssirna impressione su 
Clinton (quando si sono incon¬ 
trati a tu por tu il me.se scorso a 
Washington e, secondo l'auto- 
revole giornale, metterlo alla 
testa della politica estera Usa 
.sarebbe «il colpo politico del 
.secolo». Altri candidati sono i 
senaton Bill Bradley e Sam 
Niinn. Ma uno dei giornalisti 
più intimi di Clinton, Lesile 
Gelb, si dice convinto, «leggen¬ 
dogli nel pensiero» nella sua 
coiumn sul «New York Times», 
che la scelta cadrà invece sul 
fedelissimo Warren Christo¬ 
pher, vice scgrelano di Stato 
con Carter, perché «Kennedy c 
altri fecero l'errore di scegliere 
gente che non conoscevano 
bene .solo per esibire grandi 
nomi, lo non lo farò», 

Una nomina data per sicura 
dai giornali, e che invece ieri 
non c’é stata, era quella di una 
donna a capo dei consiglicn 
economici della Casa Bianca, 
per la prima volta da quando 
erano stati istituiti nel 1946, la 
45 enne Laura d'Andrea Ty¬ 
son, docente di economia a 
Berkeley, teorica di interventi 
aggre.ssivi nel promuovere la 
tecnologia Usa ncH'arena del¬ 
la concorrenza intemazionale. 
Donna potrebbe e.s.spre per la 
prima volta anche il luturo mi¬ 
nistro della Giustizia. I giudici 
Palricia Wald, Amalya Kearse 
e Judith Kaye le principali con¬ 
tendenti. Donne anche i prin¬ 
cipali candidali uH'Ecologia. 
alTAgricollura. all’Istruzione e 
alla Sanità. 


Sfida Grecia-Macedonia 

Un milione in piazza 
Atene sbarra la nascita 
della repubblica slava 


Proposto il blocco aereo. La marcia dei pacifisti europei si ferma alle porte di Sarajevo 

La Nato esamina Fìntervento in Bosnia 
Ma il Pentagono e Londm nicchiano 


A Bruxelles i ministri della Difesa della Nato riuniti 
nel Comitato per i piani dì difesa si dimostrano scet¬ 
tici su nuove misure militari nella ex Jugoslavia. Tra 
le ipotesi discusse il blocco aereo sui cieli sopra la 
Bosnia. Intanto il segretario generale dell'Onu chie¬ 
de un intervento dei caschi blu anche in Macedo¬ 
nia. Alle porle di Sarajevo le milizie serbe bloccano 
la marcia dei pacifisti europei. > 1 , 


VICHI DE MARCHI 


■i ATENE "La Macedonia é 
ellenica" . -La sioria non può 
essere falsificata" . -Basta con 
le provocazioni di Skopic». -La 
Cee deve fermare 1’ espansio* 
nismo slavo", questi alcuni tra 
slof^an grklati da un milione di 
greci, scntti «su migliaia di car¬ 
telli e stnscioni, ad Atene im¬ 
bandierata nella più .spettaco¬ 
lare manifestazione nazionale 
svoltasi in questo paese, che 
ha riunito, sembra, ancon)iù 
persone di quante, nel 1974, 
salutarono la fine della dittatu¬ 
ra militare. Così come per la 
caduta dei colonnelli, il senti- 
mento patriottico sembra aver 
rinsaldato i legami del popolo, 
facendo superare ogni divisio¬ 
ne politica. Ut manifestazione 
era stala indotta dairUnionc 
dei Comuni greci a .sostegno 
del pnmo ministro. Costantino 
Milsolakis, che al vertice della 
Ccc di Edimburgo, si opporrà 
al riconoscimento della vicina 
repubblica deH'ex federazione 
jugoslava che invece, col no¬ 
me di «Repubblica di Macedo- 
nia-Skopje- alcuni paesi della 


Comunità sarebbero disposti 
ad accettare. Una decisione m 
materia ad Erlimburgo appare 
comunque improbabile. U mi¬ 
nistro degli esteri Michele Pa- 
paconstantinou ha ribadito 
che la Grecia porrà il veto a un' 
eventuale proposta di ricono- 
«scimcnlo con questa o altra 
denominazione che contenga 
la parola -Macedonia» . [.^a 
stampa scrive che la presiden¬ 
za inglese ha incrinato il pila* 
«stro della politica estera comu¬ 
ne della Cee. 

L'inglese Robin O'Neil. inca¬ 
ricato di superare la crisi sul 
nome della nuova repubblica 
sorta dalla di.sgrcgazionc della 
jugoislavia, ù accusato infatti di 
aver redatto per i Dodici -un 
rapporto fazioso». A Edimbur¬ 
go. MiLsolakis, sostenuto dai 
sindaci di conto città che lo 
hanno accompagnato, chie¬ 
derà ai partner Cec la confer¬ 
ma della risoluzione del verti¬ 
ce di Lisbona sulla Macedonia, 
mettendo in guardia ancora 
una volta sulle mire espansio- 
ni.sliche slave verso la Grecia. 


WM Tutti d'accordo .sulla gra¬ 
vità della situazione nella e.x 
Jugoslavia. Sul piano operati¬ 
vo, invece, i paesi della Nato 
non trovano un'intesa. 1 mini¬ 
stri della Difesa dell'Alleanza 
atlantica (Francia esclusa per¬ 
che non (a più parte, dal 1966. 
della slrutlura militare integra¬ 
ta) SI sono riuniti a Bruxelles, 
nell'ambito del Comitato per i 
piani di Difesa, per discutere 
dei possibili interventi nella ex 
Jugoslavia, in particolare in 
Bosnia c nel Kosovo. Tra le 
ipotesi discus.se, quelle di un 


blocco aereo sopra la Bosnia 
ed eventuali altre azioni milita¬ 
ri a terra. L'intervento C stalo 
caldeggiato soprattutto;,dalla 
Turchia mentre gU altri mem- 
bn Nato si sono dimostrati ab¬ 
bastanza tiepidi. È probabile 
che la riunione di Baixellcs si 
concluda oggi senza alcuna 
decisione operativa in attesa 
del prossimo incontro dei mi¬ 
nistri degli Esteri, il 17 dicem¬ 
bre. E in ogni caso un interven¬ 
to Nato di -mantenimento del¬ 
la pace», si afferma a Bruxelles, 
dovrebbe essere prima deciso 


in ambilo Onu e Csco. la Con¬ 
ferenza per la sicurezza c la 
coopcrazione in Europa. Tra i 
più critici, il ministro della Dife¬ 
sa britannico. Malcom Rifkind. 
Il timore à che un intervento 
aereo sui cicli della Bosnia 
possa esporre a rappresaglie i 
ca,schi blu. Per il momento la 
Nato sembra, dunque, voler li¬ 
mitare la propria azione al 
blocco navale, decretato dal- 
rOnu, che sta attuando con 
rUeo, contro Serbia c Monte- 
negro. Anche il segretario alla 
Difesa Usa. Richard Chcncy, si 
ò opposto airmvio di truppe 
nella ex Jugoslavia afferman¬ 
do che «ò un terribile proble¬ 
ma che SI aggrava ma per il 
quale nessuno ha in lasca la 
soluzione». In ogni caso, obiet¬ 
tano molti analisti statunitensi, 
non se ne farà nulla sino alle 
elezioni presidenziali serbe del 
20 dicembre. I«a speranza ò 
che a vincere sia l'attuale pri¬ 
mo ministro, Mllan Panie, uo¬ 
mo più meline ul dialogo del- 
l'intransigente Milosevic 


Intano a New York, i) .scgic- 
tano generale dell'Onu, Bou- 
tros-Ghali, ha messo a punto 
un dossier sulla Macedonia 
p>er il Consiglio di Sicurezza. In 
esso si caldeggia l'invio di un 
battaglione di fanteria di 700 
uomini c di 35 osservatori mili¬ 
tari nella repubblica macedo¬ 
ne neirambilo della Forza di 
protezione delle Nazioni Uni¬ 
te. Se così fosse sarebbe la pri¬ 
ma volta che l’Onu dispiega 
proprie forze con funzioni pre¬ 
ventive. L’obiettivo ò tentare di 
frenare un conflitto che, so¬ 
prattutto se la situazione volge 
al peggio in Kosovo, nschia di 
propagarsi a tutti i Balcani. 

Si attende anche la possibile 
decisione Cee, già al vertice di 
Eidimburgo. di ncono,scere la 
ncoindipendente repubblica 
di Macedonia, decisione diffi¬ 
cile soprattutto per la strenua 
opposizione del partner co¬ 
munitario greco, rafforzala 
dallo Imponenti maniicstazio- 
ni di piiizza che si .sono svolle 
icn ad Atene, 


E mentre il Consiglio di Sicu¬ 
rezza lancia una sorta di ulti¬ 
matum alle milizie serbe, che 
stanno mettendo a ferro c fuo¬ 
co la Bosnia- Erzegovina (so¬ 
prattutto la città di Sarajevo), 
nella capitale bosniaca sono 
in amvo i pacifisti europei. 
Cinquecento persone di otto 
diversi paesi, moltis.simi gli ita¬ 
liani, raccontano di un «un 
paese distrutto-, di «villaggi 
bombardati" Tra i partecipanti 
anche i due vescovi. Tonino 
Bello c Luigi Bctiazzi. La mar¬ 
cia. promossa dai Beali co- 
.strultori di pace, era partila da 
Ancona destinazione Spalalo. 
Poi il lungo viaggio nei pull¬ 
man verso Kiscljak. quartìer 
generale dei caschi blu in Bo¬ 
snia. Di 11 1 pacifisti dovrebbero 
tentare il pa.ssaggio più com¬ 
plicalo, arrivare a Sarajevo su¬ 
perando l'ostiicolo delle mili¬ 
zie sorbe. Per il momento ri¬ 
mangono bloccati alle porte 
della città mentre nella catte¬ 
drale bosniaca tutto à pronto 
per accoglierli 



La regale separazione 

Il «day after» di Carlo 
e Diana nel tran-tran 
di una coppia principesca 


M LONDRA l.a prima notte 
Carlo e Diana l'hanno trascor¬ 
sa da separati in casa, a Ken- 
smgton Palace. Eppure lo resi¬ 
denze ai principi non manca¬ 
no di certo. Il diario del «day ai- 
ter» dell'annuncio ufficiale del¬ 
la separazione ha visto Diana 
uscire per prima dall'apparta¬ 
mento per la rituale nuotata 
nella pi.scina di Buckingham 
Palace. Poi il via alla giornata 
rii lavoro con un pranzo di be- 
neficienza all'Hotel Hillon, An¬ 
che per Carlo .solita routine 
quotidiana con una colazione 
di lavoro organizzata dai gio¬ 
vani imprcndilon, Per gli’ex 
consorti mime una serata in¬ 
sieme al ricevimento natalizio 
per 1 dipendenti di Kcnsmgton 
Palace E non é finita. Anche 
per sta.scra i principi di Galles 
hanno un impegno comune 
che non possono disertare, il 
banchetto ufficiale che Elisa- 
betta c Filippo di Edimburgo 
olinranno .tgli ospiti del vertice 
della Cec che si apre oggi. Co¬ 
me non ba.stasse, per domani 
é m programma il secondo 
matrimonio della principessa 
Anna che, avendo divorziato 
da Mark ITilips, sposa un ex 
scudiero della regina. Insom- 
ma Carlo e Diana non hanno 
mai condotto una vita in co¬ 
mune cosi intensa come m 
questo primo week-end da 
«ex», Soltanto nel musco delle 
cere di Berlino la separazione 
ha avuto una sua conseguenza 
pratica. Le due .statue della 
coppia reale da giovedì si dan¬ 
no le spalle. 

Ma la notte sotto lo stesso 
tetto é .stata un'eccezione. La 
residenza degli ex coniugi n- 
marrà a Diana, che l’ha spula¬ 
ta in tutto c per tutto nelle trat¬ 
tative con gli avvocati della re¬ 
gina. Toccherà a Carlo lare ar¬ 
mi c bagagli per trasferirsi nel¬ 
la residenza di campagna di 
Highgrove. per i .soggiorni lon¬ 
dinesi la regale nonna gli ha 
messo a disposizione un ap¬ 
partamento a Claren.se House 
Non contenta Diana ha inten¬ 
zione di acquistare un appar¬ 
tamento a KnighLsbridge dove 
ricevere gli amici più intimi 
fuori dal cerimoniale della sua 
residenza ufiicialc. Per mante¬ 
nere la sua corte, compreso il 
pamicchicrc privato. Lady D. 


può contare sulle entrate di 
Carlo, i sette miliardi che gli 
provengono dal Ducalo di Cor 
novaglia. 

La fine del royal tnarr.age ha 
avuto una grandi? risonanza 
sulla .stampa britannica, rele¬ 
gando a una semplice notizi.* 
io sbarco dei marines in Soma¬ 
lia perfino sul paludato >Ti- 
me.s». Nel suo communio l'»hi- 
dipendenl» espnmc apijrezza- 
mento per le decisioni matura¬ 
te a Buckingham Palace, che 
sembrano mirate a ..alvaguar- 
dare la stabilità delle istituzioni 
accanto alla felicità personale 
dei .singoli protagonisti Più 
problematico il "Financial Ti¬ 
mes» che pure non rinuncia a 
dare l'apertura all'annuncio 
della rottura fra i principi di 
Galles, Nel .suo commento 
l’autorevole quotidiano eco¬ 
nomico avanza dei problemi 
sulla tenuta della monarchia 
una volta che quc.sta non é più 
in grado di es,sere garante e 
simbolo della dignità lamilia- 
re, ruolo al quale i sudditi di 
sua maestà l'hanno destinai,i 
in questo secolo. 

Per i tabloid popolari ieri po¬ 
teva essere il giorno del tnpu- 
dio, invece si sono dovuti di 
fendere dall’allacco sterrato 
loro dal comunicato ulficialc 
di Buckingham Palace, .Sua 
maestà li ha neanche tanto ve¬ 
latamente accusali di aver 
conlnbuilo, con la loro insi¬ 
stente intrusione nella vita pn- 
vaia dei pnncipi di Galles al 
fallimento deH'unionc »! gior¬ 
nali hanno interpretalo i se-- 
gnali, hanno informalo, hanno 
orevisto la rottura e ade.sso si 
vedono dare la colpa di quan¬ 
to é punialmonle accaduto» 
senve nel suo editoriale il «Da'- 
ly Mail» uno dei più accanili 
nel passare al microscopio la 
vita matrimoniale di Carlo e 
Diana. E il «Sun», altro portavo¬ 
ce ulliciale dei royal w.itchers. 
gli spioni reali, si guarda bene 
dal concedere quella tregua 
auspicala dal Palazzo, .soprat¬ 
tutto per il bene dei principini, 
c già preannuncia l'abdicazio 
ne del succevsorc al trono in 
favore del figlio Guglielmo, che 
nonostante i suoi no\e anni 
per il -Sun» già si presenta co¬ 
me un «perfetto re». 


Messo fuorilegge un altro gruppo, arresti per traffico d armi. Kohl al Bundestag stavolta prende applausi 

Perquisizioni a tappeto tra i nazi, Bonn si desta 


il ministero degli Interni mette fuori legge un altro 
gruppo neonazista e scatta una vasta operazione re¬ 
pressiva. mentre Kohl al Bundestag assicura che il 
governo ha imboccato la strada della fermezza. Due 
ordini d'arresto per traffico d'armi: un'organizzazio¬ 
ne paramilitare avrebbe a disposizione centinaia di 
bombe a mano, mitragliatrici e armi automatiche. 
Denunciati i componenti di un complesso nazirock. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLOIHI 


■■ BFRl.INO [.'oporazionu C* 
scattata aH’alba Pcrquisi/ioni, 
se(jU(‘.slri, .nterrogatori e formi 
hanno me.sso in gin<x:chio la 
Deutsche Alterruiltae ( DA j, 
uno dot [>iù poricotosi grujjpi 
neonazisti responsabile di 
una sene impressionante di 
aggressioni, assalti e provcxia- 
zioni .sopr.utulto net L'tnder 
deH’c.sl La retata C partita nel 
momento sles.so in eui il mini¬ 
stro foderale degli Interni Ru¬ 
dolf Seiters (Cdu) a Bonn an 
nuticiava la messa al bando 
dcll’organiz/.azionc. 11 tempi¬ 
smo ha impedito che si venfi- 
ca.ssoro le punnes del 2V no¬ 
vembre .scorso, quando la 


proibizione del f^cUtonalisti 
siheFroniiu <u\nunciata prima 
che la polizia si mettesse in 
movimento Stavolta la sorprc- 
.sa sembra aver tunzicjnato 
centinaia di agenti, in cinque 
Uinder, hanno messo al sicuro 
quintali eli materiale di propa¬ 
ganda nazista, xenofoba e an- 
ti.scmita, hanno sequestralo 
conti bancari c archivi elcltro- 
riici, fermato e interrogalo de¬ 
cine di persone, fra cui, a Colt- 
bu.s (Brandeburgo), il capo 
deH'orgamzzazione Frank 
Milbner, il quale «per il mo¬ 
mento- ò stato poi rila.sciato. 
(Jltre che a (’ottbus, dove si ri¬ 
tiene che fos.se la "Centralo- del 


gruppo, U f>oli/ia si 0 data da 

l.»re anche a Berlino, Bielefeld, 
Duisburg, Colonia, Monaco, 
Uof, Francoforte sui Meno. 
Darmstadt, Wiesbad<'n, A)ltre 
che in Turingia e in Sassonia. 
In questo Lmd, a Hoyerswer- 
chi, c'è st.ito anche un arre.slo. 
Riguarderebbe uno dei diri¬ 
genti della Da che ò sospettato 
eli aver organizzato, nel no¬ 
vembre scorso, ^•^ssallo contro 
una pizzeria italiana .i Baut- 
zen, presso Dre.sda. Le indagi¬ 
ni su quell’aggressione, duran¬ 
te la quale un cikx’o fu ferito 
da un col[)o di arma da fuoco 
a umi gamba, avrebbero fatto 
emergere l'esistenza di inquie¬ 
tanti legami tra gli ambienti 
detl’eslremi.smo neonazista e 
la criminalità eomiine. 

Sempre ieri mattina, la Pro¬ 
curai federale di Karlsruhe. che 
sembra finalmente aver assun¬ 
to un molo attivo iiell<» lotta 
contro l'eversione di de.slra, ha 
mevso a sogruj un altre; grosso 
C(;lpo, ordinando l'arresto di 
due "mercanti della morte» le¬ 
gati all'organizzazioiK’ neunii- 
zista Werwolf manna¬ 

ro) I due, un ventottenne e un 
cinqu<intatreenne. avrebbero 


consc'gnato a Jens-WenM'r 
Klopke, il capo del grup|K> atti¬ 
vo sotto la copertura di presun¬ 
te «ittiviià «sportive», un arsena¬ 
le inii)resMonante 250 Ixjinbe 
a mano, due (ucih nulragliato- 
ri, sette altre armi automatiche 
e un migliaio di proiettili Nel 
programnui de! Wcìiuoffc'è la 
coslitiizione di una «Inippa 
d‘as.saltO" su! modello delle 
Waffen-SS. Obiettivo non pro¬ 
prio teorict;, visto l'arsenale ti 
disposi/loru» l.)el cjuale già 
neii'ottobre .scorso, ma lo si ò 
saputo soltanto ieri, era stillala 
fuori, durante una |x*rquisizio- 
nc presso Cottbus, una ptirte 
consi.sienle 1.50 tielle 2.50 
bombe a rnano. IDclIc altre ar¬ 
mi non si ha notizia, il die non 
ù firoprio ravsicurantc. l,a cro¬ 
naca di ieri registra anche, inli- 
ne, il pnmo. e molto tardivo, 
inti'rvento delle autorità contro 
uno dei gruppi nazirock che 
propagano nelle loro canzoni 
slogan razzusti e antisemiti. A 
Stemburg ( Schieswig-I loi- 
slein) nelle abitazioni dei 
comixmenti della skmtn^nd 
hdfui «KralLschlag» e pres,so la 
casa discografica sr)no stali se¬ 


c|uestrati testi e incisioni e il 
complesso 0 stato denunciato 
in bkx:co per istiga/ion«* alla 
violenza e aH’cxlio di razza 
E stata una giornata intensa, 
insotnma, sul fronte delle ini¬ 
ziative contro r<*stremismo di 
deslr.i. QutLsi a ris|X)ndere tille 
critiche di inerv.iti che si <*rano 
riversale sul governo di lìonn 
anche do [)0 raniiuncio da 
parte del ministro Scilers, l'al¬ 
tra M'ra, dell.i richiesta all.i 
('orte co.sliluzionalo di sosinm- 
dere i diritti fomlamentali di 
<jueca[X)rioni neonazisti. I.'of 
fensiva 0 coincisa con la di¬ 
chiarazione di governo pro¬ 
nunciata ieri mattina dal can¬ 
celliere Kohl aH'apertura di un 
dibattito al Bundestag dedica¬ 
lo tutto al tema delle violenze 
xenofolx? Kohl ha invitalo la 
polizia, la giustizia e tutti i citta¬ 
dini ad opporsi decisamente 
contro ogni forma di violenza 
"Li Repubblica federale - ha 
detto poi - ò una clemfKrazia 
che si sa difendere e proverà di 
s.ìpcr raccoghea* la sfida» Do- 
|K) awr denunciato quanti, fa¬ 
cendo finta di non v'edore. 
conlnbuiscoru) al cresc ere del¬ 
la violenza, il cancelliere, il cui 


discorso à sialo applaudito an¬ 
che daH'opfKisizione. ha sotto¬ 
linealo il fatto che comunque 
la stragrande maggioranza dei 
tedeschi rifiuta ogni forma di 
prevaricazione, di xcmjfobia e 
di anti.semtismo, come dimo 
strano le grandi manifestazioni 
dei giorni scorsi Anche in .litri 
paesi SI assiste a un drammati¬ 
co aumento di violenze xeno¬ 
fobo e antisemite ma, ha am¬ 
messo Kolil, in considerazione 
della loro stona i lede.schi 
hanno una responsabilità spe 
eia le. 

Nei loro interventi, Oskar l-i 
fonlame e Wolfgang Thierse 
(Spd) hanno insistito sulla ne- 
ce%ilà di rimuovere le difficol¬ 
tà s<x:iali, la disoccupazione e 
l'assenza di prospettive per i 
giovani, su cui s'mnesta la vio 
lenza estremista 11 presidente 
liberale Uimb.sdorff ha ammo¬ 
nito a non stabilire legami tra 
la radicahz.zazione di destra e 
i) problema del diritto d’asilo 
Gregor Gysi ha sottolineato le 
responsabilità dei politici che 
lianno deinagogicamente spe¬ 
culato SUI sentimenti xenofobi 
di una parie della .società tede¬ 
sca 


Abbado suona 
contro 

antisemitismo 
e xenofobia 

■IhKJd.INo Tremila e cin- 
(jiavento poliziotti in corteo 
contro la vl(•^lenza. la x.iiofo- 
1)1.1 e l'.iiilisemitisino Tra le 
t.inte mamfesl.iz.ioni e le inizia¬ 
tive di segno positivo che in 
questi giorni hanno luogo in 
Cìermania, questa cerio una 
delle piu signific.itive Non fos¬ 
se che perchi!* ò la prima volta 
che .igenti tedeschi sfilano per 
le vie d'una città non per riven- 
dic.tzioni sai.iri.ili ma [)er una 

m. inife‘‘t.iz.ionc pollile.>. E’suc- 
cesso a Dusseldorf, ieri, per ini¬ 
zi.itiva de! sindacato di polizia 
Al manifestanti h.i p.irlato il 
ministro d'‘gli Interni d(‘lia Ke- 

n. mi.i-WeStl.jlia Herbert .Sch- 
noor (Spd), il quale, ricordan¬ 
do che la polizia fu "jiesante- 



mente coinvoit.i» nei crimini 
del Terzo Reich, ha sostenuto 
che particolarmenie impor¬ 
tante. oggi, cIh* evsa dia prova 
del suo imfx'gno democratico. 
Un .litro significativo segnale 
di impegno civile era venuto. 
I altr.i sera, <1a una delle «istitu¬ 
zioni» della Germania, la Fiiar- 
inonica di lacrimo Ne! pro- 
gr.imm.i deiratlesissimo con¬ 
certo di Claudio Abbado c 
Maurizio Pollini ò stata inserita 
!.t surre di l.uigi Nono ispirata 
dalle lettere dei condannali a 
morte della Resistenza i <‘ui te¬ 
sti. [)iima di e.vseie esguiti dal 
coro e d.u solisti, sono stati let¬ 
ti. in (edesc’o. dall’attore Bruno 
G.iiiz Nella presentazione del 


programma, Abixidc' e l'c»llini 
iianno scxiolineato ctie la s..’c*l 
la del brano di Nono h.i vi/luto 
essere un contributo al .i nfle-.- 
s'Oiie su quanto sUi avvenendo 
in questa triste stagione tede¬ 
sca A questo fiorire di bi oni 
sentimenti, però, haniio f.itto 
riscontro nuovi episodi di vio¬ 
lenza 11 più brutale ò a.venuto 
a Kónigs Wu.sterhau.sen all.i 
periferia di Berlino, (* n<‘ è stata 
vittima una donna curda Li 
donna, che era con il manto d 
stala pnma insultata dai due 
occupanti di un’auto e poi in 
vestita inlenzionalmenu* dalla 
stessa auto. La donna C ricove 
rata in ospedale con ferite alle 
spalle e alle gamlx' 
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Finita Teuforia dello sbarco 
entrano in scena i cecchini 
Insulti e minacce agli italiani 
Oggi i «signori della guerra» 
a rapporto dairinviato Usa 
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Marines 
riprendono il 
controllo 
dell ambasciata 
americana. 
Sotto incursori 
del battaglione 
san Marco 
durante 

un esercitazione 


l compdi?ni della scviopi Pdv del 
V qRio litulia-MAndoloss,i-Violino 
t sprimono il proprio dolore t p ir 
ti'cipano al lutto dei fanii^liari per 
i I scomparsa del compagno 

UMBERTO ZANI 

cotnballeiUe della t! guenr \ mondia 
le Iscritto il l'(. i dal mi? si^iscrillo 
al l‘ds 

Bri se la 11 dKcnìl)rc* inyj 


Ni UH" anniversario dilli scom 
parvi del corri paqno 

CmUOIVALDI 

Il moglie c‘ Il figlia lo ricordano 
sc'mpre con infinito allctto a com 
pa^ni amKie i tutti quanti lo t o 
noscev<ino e lo stimavano In sua 
memori i villose nvono pi r I (ini 
Ui 

Pralo 11 die ( mlire l‘>n2 



V('n'Tdi 

dicrmlire 1992 


P comparso 

MARIO MANVIULi 

ex p irti^iano comunista da vmpn 
id nr.t del f'ds Contadino uomc 
lirobo c simnto da tutti Suo cugine 
lo rieord icon iriiinutato affetto 

( nuovoM (Ke) 11 dicembre 19<^2 


11 IW) Il 12 l'HI^ 

NEUA DAVrm BAGUONI 

I' manlo »• l< tiglic la ricordano con 
imori e villosi nvono per I IJniin 
flren/c 11 diu'mbre 1992 


f mancato iill affetto dei suoi can il 
compagno 

VITO BRESCIA 

U compagne ed i compagni della 
10* wione del Pds prendono parli 
al dolore dell i famiglia e tn sua nii 
mona vittuscnvoiio pi’r I Uniló 
lonno 11 dicembre 1992 


Sparano i francesi: uccisi due somali 


I due signori della guerra, Aidid e Ali Mahdi, si in¬ 
contrano oggi alla presenza deU’inviato Usa, Robert 
Oakley, per la prima volta dopo mesi di combatti¬ 
menti. Potrebbe essere la svolta verso una iiconci- 
liazione tra le fazioni in lotta a Mogadiscio Colpi di 
fucile nella capitale contro i marines americani e i 
pari francesi che rispondono al fuoco due morti 
Episodi di intolleranza nei confronti degli italiani 

DAL NOSTRO INVIATO 

CABRIEL BERTINETTO 


■■ MCXjADISCIO l incidente 
era nellaria ecl 0 fatalmente 
accaduto ieri scr.i ad un posto 
di blexeo dei legionari franco 
M Un camion ha tentato di 
pawirc svn/a fermrsi all alt i 
parò hanno sparato il camion 
0 (mito fuori strada o noli urto 
oppure colpiti dai proiettili 
dui' persone sono morte e una 
dee ina sono rimaste (ente Pn 
ma o poi purtroppo il fattaccio 
virebbe accaduto cosi lancia 
va temere il succedersi di spa 
ratorie in vari punti della CHIÙ 
tra Ignoti attentatori somali e 
soldati francesi o americani fra 
la notte di mercoledì c la gior 
nata di ieri Lepiscxlio getta 


ima luce sinistra anche sulle 
speranze di rapida pacifica/io 
nc sollevate dalla notizia del 
I incontro di oggi ira i due capi 
dell»! guerriglia somala Non 
evscndo nusciti a divorarsi 1 un 
1 altro in dodici mesi di coni 
battimenti fratricidi iduc leoni 
dclU guerra civile somala han 
no finalmente capito che la 
[)act* poteva evsere piu fruttuo 
sa {xir loro e por tulli Ali Mahdi 
e Aidid capi dei due governi 
piu alcalon del mondo, en 
Irambi pretende ndo d> nipprc- 
sciUareil paese intero quando 
non controllano efu'* mezza 
capitale a testa si incontreran 
no ctuestoggi per il primo eli 


una sene di colloe|ui di nconc i 
liazione 

A sciogliere i loro cuori sara 
stalo certamente lo spettacolo 
delle sofferenze prov<x.ate dal 
la guerra alia lejro gente e a il 
luniiniire le loro menti deve 
avere contribuito la consape 
volezva clic nessuno dei due 
era in grado eli sopr.iffare 1 al 
Irò Ma ò anche vero che Ali 
Malìdi e Aidid sono di fatto 
ostaggi dei loro comuni ospiti 
gli americani be collatx>rano 
possono sperare di averne in 
cambio entrambi dei vantaggi 
politici se si ostinano a perse 
guire ambizioni di potere asso 
luto limo a scapito dell altro 
rischiano di evsere s()azzati 
via In definitiv<i non sono che 
eiuc delle tante fazioni armate 
non dispongono di apparati 
efficienti c collaudati nO sul 
piano dell esponenza politica 
e amministrativa ne su quelle» 
della disciplina militare 

I. incontrej awcrr<\ in temto 
no neutro presso l’ex amba 
sciata americana dove ieri si 
sono installati I inviato di Bush 
Robert Oakley e il comandan 
le dell operazione Restore Ho 
\H' (ristabilire la speranza) 


geneTalc Rotx’rt loiinston Un 
se*ccjnelo f.iccia a faccia fissa¬ 
lo 2^1 ore do^x3 a Ixirdo di una 
nave carica di aiuti um uulan 
donali dai bambini delle seno 
le francesi Oakley fara gli ono 
ri di casa t|uesloggi mentre 
domani l anfitrione sarù il mi 
nisiro della Sanitù del governo 
dil*angi liemardKouchne'r 
So come si s|x*ra Aidid e 
All Mahdi non si limiteranno a 
frasi di c iiroslanza a Mogadi 
scio potreblx? spanre ceime 
d incanto la cosiddeltii lincea 
verde che spezza m due la cittù 
lungo una lascia che va grosso 
iiKxlo (la est ad ovest con il 
gruppo di Aidid padrone della 
parte meridionale e» Ali Mahdi 
installato a settentrione t In av 
veniinento c Ih* solo pex hi gior 
ni fa 1 residenti l(X.ali avrebbe' 
ro giudicato un miracolo Ai 
did ieri Ila rinnovalo la propria 
esortazione ai •mililan’i e din 
genti del Congrx vso somalo 
unito (oggi diviso nelle (azioni 
risiK'ttivamonte ca|x.*gginte da 
Alt Mafidic dallostessoAidid) 
a riunirsi e a rimuovere iconfi 
ni artificiali in cittù» Il suo ad 
de'tto alle redazioni ('sterne 


MohariìiiK'd Avvale ha .iggiun 
lo e he k' b«imeri‘ e i posti di 
Ì)lexco che impediscono la li 
bera circolazione a Mogadi 
se IO «sono (rutto elellc tonlrap 
posizioni jx>litiche‘ Se e|uestc 
vengono meno seompariran 
no conseguentemente anche' i 
priiTii» 1 toni sono «ipparente 
mente distensivi Nel comuni 
e ato dell Alleanza nazionale 
somala (Sna) clx* raggruppa 
la formazione di Aidicl <' altre 
conscKiate si definisce lui 
e entro cxlierno «(niiio del duro 
lavore» eli entrambi i gmppi ded 
( ongresso seimalo unito negli 
ullnni sci mesi» Cgiùòallope 
ra un eomiJalo eongiiinto 
composto di n membri |x*r 
ognun.I delle due' melA del 
1 lise (Congresso semialo um 
to) 

Buone notizie dunciuo che 
lasciano spedare nell avvio di 
un proccs-sodi ne onciliazione 
Ma non sarA un percorv) age* 
v<»le Mogadisci(Ji'*'e*mpre una 
sortii (Il I ar West c ome* dimo 
str.» 1 incidente di len Ancora 
ix'ggiore' e' l.i situ.izione in luo 
gin come t^iicloa Mi'rca Kisi 
maio dove levane gangcrimi 
n ili si stanno l(»itor<ilmenle 


scatc'nando nei sacche'ggi ix^n 
sipendoche la festa st,i per fi 
nire visto che i maniics amen 
e^mi SI ac( ingono a muovere' 
verso 1 interno per scortare i 
convogli con gli aiuti umanità 
n Particolarme'nte prese di mi 
ra le sedi degli enti assistenziali 
slramcn Dipendenti della Cro 
cc rossa intemazionale hanno 
abbandonato ieri Ui Somalia 
alla volta del Kcma do|x> che 
la loro sode' a Baidoa era stata 
assaltala e deprt'dala AI co 
mando dell operazione Resto 
re Hojx* amvano pressanti ri 
ehu'ste dai re*sponsabili delle 
organizzazioni inlcmazion.ili 
lontano da Mogad.scio venite 
pre'sto ci se.ihanio in pencolo 
Nella capitale si spcTimenla 
no situazioni paradovs.ili So 
no t>ochi coloro che h.mno 
! ardire di rinunciare alla se or 
la «irmata e cosi sono proprio 
gh siraniem pt'r pruni a violare 
! ordine di e onsc'gn.irc le armi 
ai mihtan amene ani e france'sj 
Lì regola ò diventala quella eli 
jxiftarsi dietro i file ili fin dove sj 
pub Itisciandoli ;x)i in ciisJo 
dii presso i fidali deixzsili su 
CUI eampeggia magari I inse 


giui di un ristorante o addiriltu 
ra di un agenzia di viaggio 
ogni qualvolta si arriva nei 
pressi (ielle zone controllate 
dai soldati della Reslorc Hope 
Si avvelena i) clima nei con 
fronti degli italiani Due troupe 
della R.U sono state circondale 
lem dalla folla c insultate a) gri¬ 
do ormai abituale «Italia ma 
fia Cnixi mafia»* Ad accrc'sce 
re un risentimento clic cova in 
una parte della popolazione 
che non }X-’rdona iil nostro go 
verno 1 appoggio dato in pas 
salo a Siad Barre e'* stata una 
trasmissione della Bbc in lin 
gua somala Con un collega 
mento de) tuffo arbitrano le 
mittente ha definito lombile* 
e ptsixJio di Roma il povero so 
iTiiilo dato alle fiamme una n 
torsione all arresto di Delio 
liiirbc'ris 1 Italiano sequestrato 
pCT un giorno e me zzo dai mi 
liziani eli Aidid Sejno anche 
queste le difficolt i a cui an¬ 
dranno incontro bnnto Augel¬ 
li rappresentante del governo 
Italiano atteso oggi a Mogadi 
SCIO t I l'io carabinieri della 
1 olgore che stanno jx'r giun 
gere nell ambito dell oper.izio 
ne Restore 1 lopr 


Salpano oggi le cinque unità con i soldati del nostro contingente 

Le navi italiane prendono il largo 
A Mogadiscio tm dieci giorni 


Oggi parte il contingente italiano Dal porto di Brin¬ 
disi .salperanno l'incrociatore Vittorio Veneto, la na¬ 
ve da trasporto San Giorgio con trecento fucilieri di 
manna, mezzi anfibi, carri blindati e cingoleti, e la 
nave cisterna Vesuvio Al largo Tappuniamento con 
altro due navi che trasportano i paracadutisti della 
Folgore L’attesa a Brindisi e il riserbo dei militari 
L’arrivo m Somalia tra una decina di giorni 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


Mi BRINDISI li primo e'forse 
f ttnieo nemico di que*sM spe 
dizione* la pioggia che mar 
(ella Brindisi senza soste e fa 
sembrare questa partenza per 
1 Afnca quasi e lande'slina In¬ 
zuppali una piccola folle di pa 
retiti dei sole' iti gfxe lolanti i 
fanti dt'l battaglione San Mar 
co I marincs Italiani che salu 
tarlo (ial ponte della nave San 
Giorgio e grandi pozze sul 
molo dove quasi furtivamente 
SI (anno i prcpar itivi per la par 
lenza bcome so non bastasse 
c t'' uno ngiehsMn a «consegna 
al silenzK,)» ( he cuce la bocca 
a ufficiali t soldati che indi 
stintamente nix tono -Siamo 
in allevi di disposizioni da Ro 
m 1 - Ma SI elio ia p.irtenza 0 
px?r oggi I incrociatore Vitto 
no Ve'netf» 1 1 n»ive .immiraglia 


della piccola flotta italiana 
brulica di marmai inuaffaratis 
sinii CC? elise.plinac si sgobba 
come se ! ordine di salpare po 
tesse arrivare d.i un istante il 
! .litro ma gli ufficiali non si 
sbullonano L uno bisbiglia «A 
Roma stanno discutendo in 
P.irlamento- Nel [Xìmeriggio 
me ntre diluvia entra in porlo il 
San Giorgio la n.ive anfibia 
che trasporterà in Afric.i i tre 
cento fucilieri di Manna i ma 
rincs nostrani del battaglione 
S.m M.irco Rexo prima ha im 
barcalo il battaglione 11 ponte 
e'* zeppo di eaniKXi aiitolxjtli 
piceoli mezzi anfibi jepp sti 
paté all inverosimile 11 vero ar 
‘cnale del b«iU.iglione A dispo 
sto ejrdinatiimente nella sl.va 
r ntn.uno nella grande pancia 
d« } San Giorgio Ma nn.i fila di 


mannescon ia testa ras ila c la 
mimetica cachi sbarra la stra¬ 
da formando una tiamera 
fuori sotto laequa ce'* una 
piccola folla di parenti cfoi ma 
rò di sbircia dentro la nave alla 
ricerca del figlio m partenza 
Oltre il cordone dei mannes si 
vedono mezzi .uilibi una lun 
ga fila di jeep dipinte coi colon 
mimetici e lontani mezzi cui 
golati c blindati l marò sem 
brano allegri la l'iivsione in 
Africa II attrae «Ho 1 Sanili yU 
ce un fante d.ilJ «iccenlo lom 
bardo seano un soldato di le 
va Ne)n mi dispiace partire fa 
remo qualcosa di utile Qui sia 
mo tutti volontari» Il battaglio 
ne San Marco uno dei pcxhi 
n'parti supc*rspc*cializzali delle 
forze armate 0 di si inza a 
Brindisi Appartengono alla 
manna militare 1 piu sono pu 
gliesi il VOCI. ire della pattuglia 
di parenti inzupp.Ui ò mito in 
dialetto brindisino b Ira loro i 
sentimenlisono addirittura op 
posti C C una signor i che 
piange tenendosi forte .il brac 
CIO del manto «Mio figlio sc' ne 
starA via due mesi elice in 1 1 
cnmc e''stato nel Golfo or i n 
parti» «Mi perche'* non iiuin 
d.ine» [lane in’/ece chesix*ncl( 
re se/ldi ui anni ' me .ilz i ) i so 


rolla del fante che (xr la ven¬ 
ta saluta fcsfanlo dal ponte 
l^ù in la un altra coppia di an 
zumi «Noi invece siamo con 
tenti che* nostro figlio F.ibrizio 
parta per({uesi.i mivsione di 
e c con una punt.» d orgoglio la 
signora Di Cìiov.infrancesco il 
nostro ragazzo ha JS anni e'* 
elicotterista della Manna 
L stato quattro anni in Amene a 
per addestrasi Ora farà qu.il 
cosadiu’ile» «Si si interviene 
il manto lagviu muoiono di 
fiime LI nostri r.igazzi vanne.» .i 
portare la pace L spe*riamc* 
die in lutto il mondo ci sia la 
pace Non fanno la guerra 
epiesti ragazzi* i. jkji ci sono le 
rag.izzc che vu.ird.ino i soldati 
e SI fanno scappare eju.ikhc 
laenma i una sce na vista ini) 
le volte dai brindisini Dura po 
co 1*01 il ponte si risi>lleVii e 
rinchiucie i trexento mannes e 
il loro ars» naie chisvì jxrche 
tanto mistemoso I orneranno a 
terra siiimallin.» o nel primo 
pomeriggio e|u.in<l(' il mmisiro 
della Difesa Anek> p.isserA in 
ravsegna gli c'quip.iggi Ci sani 
una firi've cerimonia jxu la 
parte nza II gig.intevo iinro 
e Ultore Villoro Veneto con sei 
e ento uomini <1 equipiiggio 
gmdeva al f.irgo il Sin (uorgio 




e (Mi 1 mirò c I cingolati nelle I olgeirc lA*ciiK|ue ii.ivi .ilio 

stiva e la nave Ve suvk» c me .i i i melo del capil.mo di Vtiscel 

di g.isolio |K*r alimentare le loSinobuinigi.ini foriiier.umo 
e in(|ue n.ivi dell i fiotta Al lar il ve iitiqualtresinio gruppo na 
gu I .ippuntame'iito con la fre v ik' clic* raggiunge*TA Mogadi 
g.it.i (uecale che da l.a S^xvia scic» in iin.i dc*c in.i di giorni <il 

ha raggiunto lavorilo e cejn la trwersaiulo il c.mak di Suez 

nave infibui S m Marco s»)rel In tot.ile li flotti irisporlerA 
iiiycmell.iek ISaiiCiiorgio clic cina 2S(K) uomini iimrimi de 
Irisjjorti 1 p»M».idus‘i eJell.i glu*<juipaggj m irme*s e par i 


Sì del Parlamento. Pds astenuto sull’invio di truppe 


Contrari solo Rifondazione e Rete 
fblombo: «Non siamo indesiderati» 
Andò spiega gli obiettivi militari 
D’Alema: «Spedizione Gnu giusta 
ma pesa il nostro appoggio a Barre» 

UMBERTO DE QiOVANNANGELI 


KOM^ /**s/orr*//ope'ver 
sione it.diana tu» fatto il suo in 
grev*o j(*n in lMrltiin(*nt'> Hi 
ncLVUto il via Itlx ra da ( . mera 
(' Senato (e on il voto contr.irio 
cii Rifondazuuu comunist.» e 
della Ri te) n» i con dive rsi di 
stingilo c soprattutto eon la 
sottolincatuM di molti cl c I in 
vto di un conMngente militare 
ilriliaiio in lerr.i somala nasce 
su basi storico pollile he non 
incoraggi mti t into d » roruk r 
lo quante.»meno -inopportiirio- 
( tinse liso pre vVH.fu'' un uiimk 
invece sull import mz.i c 1 ur 
genza dell.i missione interna 
/ione in c ors.) e urne txrallro 
sult.i ne^essitA di definire* nel 
suo ambito un ruolo tn iggiore 
de !k Niizioni Ut ite Nessun 
contMsto aricfii (>cr quanto 
concerne l.i partee ipazione 
de II Italia alla forza mutlinazio 
naie di liuto al Mozambico 
A dtlinc.irt i < ar iHcri op<*r i 
tisi dell 1 presenza lUiluina in 
•M)tn.ilia 0 stato il ministro de I 
la Dile*sa Salvo Andò All II.i 
Ila ha solUdinc do Andò «ve r 
M esse guato un settore mio 


nomo di notevole e'ste nsione 
nel quale si tlovrA ere ire una 
comiee di si» nre‘zz«i per per 
me te re I .tffliisso de gli aiuti 
uni.initari» Si tr.itu r.i h.i pre‘< i 
salo di una «missione ope*r.di 
va- fondata sul «pie no control 
lo t'e 1 fe*mtorK»-t he richie*der^ 
Ira 1 altro -di t (feltuare rastrel 
I mie nti di t e litri ibdati di e o 
slituirc' posti di bleK t o sulle vie 
di e onumie izioiu tli ni utr.i 
lizzare e v< nlii ili gru[>pi .irm.di 
e re.ili/z.ue un i re te die onf.itti 
e e)M i r ipprcsc nt mti de*lk tribù 
I(H Ile Li ile *. isione de 11 It.ilia 
di imiwgn.irsi in h'ston fìo(M 
-ne II i pie n i e eais qx vole zza 
eie Ila v.estil e i eie il uiiic it i de ll.t 
’r.u e di i som >1 i ha assie ur.i 
lo il ministro degli Uste ri bmi 
Ilo Colombe» -e st d.i .ice olla 
d.ii som.ili t em un favore larg.i 
me I t( pre vale nte numerosi 
e sf)e»nenti hanno sode t it ito la 
p irtes i[> i/ione dall tn i .ili <> 
pe‘razioiic limitina/ioii.ile il 
cune veK I e ontrane sono st it» 
poi smentite o re ttifie de » 

I e ivsicur.i/ieuit de*l litol.irc 


de il i I .irne'ina [)er l.i ve rila 
non fianno «r issicur de» tutti e 
non sello ne i b me hi de II o(jp<> 
sizioiu fe r l i IX ad e se mpie» 
C irlo 1 Me mz uu h.i fiss do de i 
■p.tk Iti elitre» cm elovreblie 
muove rsi t inizi.diva it ili,imi 
tra c|iK*sti -1 affidarne nto de 1 
comando operativo della mis 
sionc ili Orni- per il ejuale 
ehieek Iracanz.im «ilg<»\eriio 
deve* attiv.irsi iiTimedi.ilamen 
te - e un i maggiore e s[)Ik it.i 
zi'uu* de l «c ir.dte re um milario 
dell.i nostr.» itu/udiva Anale» 
ghe solk c il.izioni sono stile 


«iv.m/ide d il verde Rute III M i 

I I «dtdiise alle .i- (lese nzione 
( dt.i dai imsiislro eMI.i Difesi 
sulle funzioni di «[irimari i im 
porl.mza- isse gii de al nostro 
e ontinge nte pex o sp.izio se ni 
br.i t.ise lare ille «sediolim .dure 
um.mit ine i ehi.irtre me'ghu 
I importanza iniht.ire e 1 1 non 
iirc'vit) de 11 1 nostri missione 
in Som.dia hi provse'tiuto di 
li in li c.ipo dr st do rii.tggiore 
de li A( ron mtie t milil ir< ge 

III r de Sle lio N irdini «Se blee 
ne gli allume ani dibiano p ir 
Idoditiiu deli impegno ime 
la genn.iio ha dfe rinato 


noi riti'iuimo e he in rpiesti 
frangenti si si (pi melo si eo 
mine la e non si vi nnii epianeio 
SI funse» |>oiehe'* la situazione 
(leve essere pnm.i in dizz.d.i 
sul posto» (onuiiK|ue sta hi 
eoneluso d gene).de Nareiini 
-SI imo pronti a ogni e ve me n 
z 1 

M I un eonvmio e .dtivo so 
st» gito di <»|M‘r izione eiellOnu 
non inipiiea me*c(aiiK.ini( nte 
1 invio eli un e oniiiige nte inilit.i 
re Itali ino in Soni dia li e tu 
prese'iizi può invece rivelarsi 
(ontroprodiue nte e qiu’slo in 
suite SI il s« liso »!( Ila posi/ ione 
del IMs espressa in ml.i da 
M.issuno D Ak ni i e IV tre» I o 
le na 11 V ipognipiK) eie II i 
tjue'rcia ha ni» v doc he 1 1 -fre t 
tolosa dee isioiK eh invi ire me» 
sin soldati non e ucce ss ma 

r il pie no siicce sv» eie 11 »i|k* 
rizioJie Di ejui li dee isjone* 
«le I Pds di iste iie rsi sull i p.irte 
de i diK lime nto pre se lU no d d 
gov( rno meli si tpprov i I tn 
Mo dei eoidingeiite multare 
«( I iste ni mio su e|ue sto punte» 


- h e sj*K g do . > Ah in.i jx r 
m.mleiH re un i riscrv i sull ,d 
te*ggi iiiH nto U mito Ile i eon 
fronti de II i Somali i ehi que sto 
g<»\« rno <* dai prexe‘dt*nli Un 
dte ggi.uiu nto che il ministro 
degli l.slcn ha nife so dife nde re 
me he in <pie*sl i exe «isioiie- «Il 
nostro pass do colonialist.i ne I 
< e»rno () AIrie i e h m i^siec io 
setsie gno e e onomie ») I milit in 
d re girne di Si ni [Luti dovrei* 
Ih ro .eonsiginrt uni nostri 
pre se nZii irmata m Som dui 
me Idre vire bbe si de» piu utile 
e jM>sitiV(» r iffein' in 1 i pre se ii 
z t di c ivdi II di ini in parile ol 
re eh uu'die i e uife rime n- ril< v \ 
iole III Re Sion [Ìf»pe- tu 
v>inin i noi e m< e li i le re 
sjxitis diilita II duine |k r ciu 
e he e ev-ve nuloe iVMe ii< in Se» 

m. dia \ ncorel irlo e uneleKU 
me nto pre se nt do ili i ( anu r.i 
d d IMs e ipprov do eon 1 i 
sitfisioJu ehi gnipj»/ de I) i 
in iggior inz i II coiilronlo p<» 
h'ie o hise n ori p(«sto ni un 
«luspicio comune cfu li 
•SjKf mz i SI t liavvero riposti 

n. d 1 d pHi pre sto m Se»m di i 


Dalla Grecale 
«A Natale 
ricordatevi 
di noi» 

■BIIVOKNO Li sagoma 
gngui d(*lla Ire'g.da '<jro 
cale*» SI staglia sulle acque 
c.dme dt‘1 porto eh 1 ivor 
no Sta atte ii(k*ndo 1 am 
vo dt'IIii Hiive» da tras|X)rto 
•San Marco» che' dovrà 
imb.ire an* l'SOO parA della 
brigata Folgore c ho faran 
no parte* etol contingonte 
Italiano invialo in S<»ma 
ha II coniandanK* il capi 
lano di freg.da Matteo Da 
no Mur ma ha solo i8 ,m 
m dieuidexlie i tMscorsi a 
lx»rdo di sommergibili 
-Suiino abituati a sduazio 
ne dc'l genere - .dierma - 
( su una nave tutto quan 
to le cade deve e ssc*re af 
Iro'ìtalo con tranquillila e 
serenila Consiglio sem 
pre .1 chi sceglie di spo 
sarsi di Ir.iscorrere dme 
no 1 '■> giorni su di un pan 
filo F un.i buona e*spe 
rie*nz.i pe*r mettere all i 
prova 1,1 propria e.ipacita 
di dfront ire eon e .dm.i le 
siluazioni- 

II (»recale i'* giA st.do im 
pegn do nel 1987 nella 
[)riin i mivstone nel gealfo 
iVrsic Ci e nell agosto ck He» 
scorso .inno ha p.dtuglui 

10 |xr cdi limi mesi le k 
qui del! Adriatiee» di fron 
te alle coste .libanesi I 
.irnialo n»n quattro missili 
'(*sco ed e'' dotalo me he 
eh due elicolleri «Mollo 
uh)i - pre'tis.) j) coni.in 
el.mte - in missioni c (*me 
(juesla» I 2 h) marmai c he 
fanno parte de II c quipag 
gio me sso in dk rt i ve 
iierdi scorso dielSsemo 
use Iti re golanne nte ili li 
Ih m use it.i 1 «imvo de Ila 

11 ive e^ 1 tras[K>rti) Sari 
M ire I) c he il (»re‘e .th do 
vri se ori ire nell» icque 
de Ila Som,dui e r i .diesa 
(H t III t ird 1 se rat.i fi e o 
maml mie pari i de I suo 
e qitip igdio «1 m.irin ii eh 
Il V i non sono molti m.i 
tutti 11 inno fallo domai) 
(li p<‘r [jarlire eon noi 
Ni ssuno « se eso \ terr i il 
s» rvi/io milil ire de vo I ir 
lo mi 111 de Ito uno di lo 
ro » ilIoM pre h r se.» ri 
e ord.irmi tjue sto [»e nodo 
pe r «IH de OS i di |kisiIivo 
( I Sfaldisi i/ioiie I parte 

i i[)are i (jiie st.i missione 
um iiiit in i me Ile se non 
c I n IV <»ndi imo i nv In 
1 iggmiigi Miir.ui i «spe 
ri uno e I ( I Itali i si ne » udì 
di noi i N d de - 

liisK m< .illa II ive d.i 
Ir is[»orto S m M ireo noi 
lo prol) d)ilmi lite p(*r tr i 
sport.in I [) ir 1 de 1 ! i i ol 
gore \< rr > utili// do ,in 
ehi un Iraglulto civile 
eh II i S udima I e m s 

/' A» 


Abbonatevi a 


fUnìità 


Gruppo Pds - Informazioni porfomenlari 


1 senatori del gruppo del Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di oggi, venerdì 11 
dicembre 


Q AVVISI ECONOMICI ^ 

10 CaseA^endita in località tunstiche 

MONTECARLO FRONTIERA. Proteggete I vostri 
soldi con investimento immobiliare di gran classe Assi¬ 
stenza ba''cana, giuridica, fiscale (00-33) 93304040 • 
Fax (00-33) 93306420 


IL 13 E 14 DICEMBRE 
PER LA PROVINCIA 

SCEGLI LA SINISTRA; 

VOTA PDS 

VENERDÌ 11 DICEMBRE, ORE 17.30 

CINEMA COZZANI 
LA SPEZIA 


ACHILLE 

OGCHETTO 



CUNEO - Salone PDS 


Corso Giolitti, 23b 
Oggi 11 dicembre, ore 20.30 

L'Unione Comunale e la Federazione di Cuneo del Pds, 
in collabcrdZione con l'Istituto Togliatti di Frattocchie, 
organizzano una serata di approfondimento su: 

★ sistema maggioritario, proporzionale e le diverse 
“correzioni" ★ come si vota in Francia, Germania. 
Inghilterra ★ le posizioni in campo alla Bicamerale, ★ 
sistemi di governo ★ Comuni 

Intervengono il prof SEDAZZARI e il prof 2AGATO 
dell'Istituto Togliatti 

Dato il tipo di discussione, la puntualità è di rigore, 
L'incontro è aperto a tutti 



NEL NUMERO DI DICEMBRE: 


Vacan«e bianche. 

Daiie Alpi alla Sicilia, 

25 mete ideali del turismo invernale 

Vereie Natale. 

200 idee per un regalo ecologico. 

Ecot—ti il c<n»Hé» 

A confronto i 10 aromi più diffusi 


Il mensile deH'ambiente. 







Venerdì 

11 dicembre 1992 
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Il capo dello Stato: «Non ce legge 
che possa sostituire la morale professionale 
Se un magistrato lede il segreto istruttorio 
il fatto è reato e deve essere perseguito» 


Spadolini: «Non bisogna gettare sui giornali 
colpe che, troppo spesso, sono dei politici» 
Cicala, Anm: «Non parteciperemo a giurì» 
Martelli: «Regole, ma d’intesa con l’Ordine» 


Scalfirò contaro il bava^o alla stampa 

Giornalisti, deputati e magistrati bocciano la proposta Gargani 






La proposta di legge anti-scoop ò già nella bufera 
len il presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scal- 
faro, ha difeso la libertà di stampa «Non c’è legge 
che possa sostituire la morale professionale» E Spa¬ 
dolini ha invitato a «non scaricare sulla stampa le 
colpe della classe politica» Anche il de Gargani, re¬ 
latore del provvedimento, fa marcia indietro Mentre 
1 magistrati bocciano il giurì suirinformazione 


MONICA RICCI SARQBNTINi 


IM ROMA Ije massime islltu 
zlom dello Stalo difendono il 
diritto di cronaca La proposta 
di legge che punisce i giornali 
sti con II carcere non piace a' 
presidente della Repubblica 
Al termine della presentazione 
del libro sul 50 anni dell'Ansa 
Oscar Luigi Scalfaro ha escluso 
che una legge possa limitare la 
liberta di stampa «Non c è leg¬ 
ge che possa sostituire la mo¬ 
rale professionale Mal si fa¬ 
rebbe a cercare di trovate reati 
o materia da punire arrivando 
quando I acqua scende al ma¬ 
re senza andare a vedere qua¬ 
le sia la fonte Perché giustizia 
é questa se un magistrato lede 
Il segreto istruttono II fatto é 
reato e deve essere perseguito 
Che poi giunta la notizia sia 
usata In un modoplultostoche 
In un altro é problema di mo 


tale professionale» Per il capo 
dello Stato i limiti della libertà 
di informazione possono esse¬ 
re soltanto "Il nspetto della ve¬ 
rità e dei dinlti dell Individuo» 
Anche 11 presidente del Sena¬ 
to Giovanni Spadolini ha vo¬ 
luto ricordare che «sarebbe as¬ 
surdo punire i giomallstl per ri¬ 
velazioni di notizie coperte dal 
segreto Istruttorio» «Viviamo 
ore difficili - ha detto Spadoli 
ni - Ciò di cui hanno bisogno i 
partiti t proprio una maggiore 
capacità critica e di controllo 
da parte della stampa Senza 
rigettare sulla stampa le colpe 
che troppo spesso apparten¬ 
gono alla classe politica» 

Di Informazione e diritto di 
cronaca si é discus.so anctic In 
una tavola rotonda organizza 
ta a Roma dal consiglio nazio¬ 
nale dell Ordine del giornalisti 



Magistrati giornalisti e giuristi 
hanno bocciato senza possibi 
tità d appello il provvedimento 
anti-scoop presentato dal de 
Gargani al comitato ristretto 
della commissione Giustizia II 
presidente della Associazione 
Nazionale Magistrati Mano Ci 
cala ha avvisato «I magistrali 
devono lare i magistrati Non 
credo che la partecipazione 
ad un giuri sull informazione 
possa costituire una manl'e- 
stazione della professionalità 
dell attività del giudice» P Giu 
seppe Giulietti segretario del 
I Lsigrai (il sindacato del gior 
nai sti Rai) ha aggiunto «Se i 
magistrati c I giornalisti nel giu¬ 
ri non CI vogliono entrare la 
proposta non è praticabile, 
non é negoziabile Qui il pro¬ 
blema non è la tutela dei sog¬ 
getti deboli ma di quelli forti 
Molti di questi interventi sulla 
stampa sanno più di uwetti 
menti che di discussione» 

Per I Ordine dei giornalisti 
non servono nuove leggi ma è 
invece opportuna una torte au¬ 
toregolamentazione «Nel lesto 
di legge - ha detto II presidente 
dell ordine Gianni Faustlni-si 
ledono due principi alla base 
dell Inlonnazione quello del 
diritto del giornalista alla riser 
vatezza delle fonti c quello del 
dintto-dovere dell opinione 
pubblica ali informazione» 


Anche il segretario della i-nsi 
Giorgio Santerini ha ribadito 
che «non può esserci una liber 
là dimezzata per il giudice per 
il giornalista c per il ciltadiiin 
Le investigazioni dei magistrati 
devono poter diventare notizia 
so interessano I opinione pub 
blica ' 

Sommerso da una pioggia 
di critiche Cardani si ù dileso 
dicendo che lui non intendeva 
né inasprire le pene né prò 
liingare il segreto istruttorio né 
istituire un giuri con poteri di 
sospendere le pubblicazioni E 
mentre giornalisti giuristi e 
magistrati lo ascoltavano co- 
stem.ati il sorridente deputato 
ha continuato a negare tutto 
quello che era scritto nero su 
bianco nella sua bozza di leg¬ 
ge "Una perquisizione - ha 
dello I onorevole Gargani-de¬ 
ve essere resa pubblica quan 
do é già avvenuta e non pri¬ 
ma» Ma questo é già previsto 
dal codice attuale mentre con 
la nuova normativa il segreto 
coprirebbe tutte le indagini 
preliminari fino all inizio del 
dibattimento «Se questa legge 
fosse in vigore - ha spiegalo il 
vicepresidente dell Ordine del 
giornalisti Garancini - i mila 
nesi avrebbero saputo soltanto 
ora dell arresto di Mano Chie¬ 
sa e nulla sarebbe stato scritto 
su tangentopoli» F II presiden 


te dell Anni In iggiunto In 
questo mominlo storico é giu 
•toche il segreto giudiziario sui 
spo- tato in avanti r Sarebbe co 
me curare la lebbre buttando 
via il termometro» 

Ma una legge sull informa 
zionc è necessaria A sostener 
lo non ù soltanto il deputalo 
Gargani ma anche il minisiro 
di Grazia e Giustizui Claudio 
Martelli che ieri a Palermo ha 
detto «Domani (oggi n d r ) 
incontrerò la commissione 
Giustizia per esaminare un ddl 
sottoscritto da lutti i gruppi» 
Martelli ha però assicuralo che 
so'loponà il progetto anche al 
I Ordine dei giornalisti c alla 
Federazione della stampa Un 
compito difficile che ineontre 
rà resistenze anche fra politici 
e magistrati II Pds ha anniin 
ciato una ferma opposizione 
per voce di Antonio Bassolino 
•Dopo gli aIMcchi all autono 
mia della magisiralura dorala 
volta deg i attacchi alla libertà 
di -lampa» F i repubblicani 
cspriiiiono una «ferma conira 
rielà» Scettico anche il demo 
cristiano Clemente Mastella 
che crede più saggio affidare 
all ordine dei giornalisti ilcom 
pilo di vigilare sulla stampa 
ihotcstano it omponenti del 
Csm «Nessuna restrizione del 
segreto islriitwrici I inlorma 
zione nonv.i s.ic olle al.i» 


L’esponente pds presenta una proposta. Il sì di Segni. Attacchi de ma Elia è fiducioso 

Legge elettorale, è battaglia aperta 
I^porzionalisti scatenati contro Salvi 


Polemiche accese alla Bicamerale sulla proposta di 
legge elettorale di Cesare Salvi un sistema prevalen¬ 
temente maggioritario sulla linea referendaria Cnti- 
che dalla De (ma Elia esprime cauto ottimismo), 
dal Psl e da Rifondazione. Con.sensi vengono da Se¬ 
gni, La Malfa e Patuelli Barbera apprezza il «salto di 
qualità» Scoppola ammonisce Martinazzoli «È in 
gioco la credibilità del tuo rinnovamento» 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA È subito tempesta 
appena la navicella della Bica¬ 
merale lascia le secche delle 
enunciazioni demlllane e si av¬ 
ventura nel mare aperto delle 
scelte sulla riforma elettorale 
Una proposta del relatore Ce¬ 
sare Salvi ancorala agli orien¬ 
tamenti del movimento refe¬ 
rendario, scatena reazioni pe¬ 
santi - a tratti scomposte - In 
seno all apposito comiUtto di 
lavoro Insorgono I de delle di¬ 
verse osservanze I socialisti 
nonché Rlfondazione comuni¬ 
sta fiTOccala In difesa dell esi¬ 
stente Consenso viene Invece 
da Mario Segni che adesso ve¬ 
de arteora più probabile - sal¬ 
vo «scippi» lungo il percorso - 
la celebrazione dei referen¬ 
dum 

In cosa consiste lo scandalo 
del progetto Illustrato dal sena 
tore pldìesslno per cui ieri si é 
rischiato di venire alle mani 
(«Dalla stanza accanto si senti 
vano urla belluine* ha testi 
montalo II vicepresidente della 
Camera Silvano Labriola)? Si 
tratta di un sistema prevalente¬ 
mente magglorltaho differen 
ziaio tra Senato e Camera Per 
Palazzo Madama si propone di 
eleggere II 70 per cento dei se 


tialorl con il sistema maggiori¬ 
tario a doppio turno II restante 
30 percento é assegnalo con II 
sistema proporzionale su base 
regionale Per la Camera 330 
deputati (Il 55 percento) eletti 
col maggioritario altri 230 seg¬ 
gi sono attribuiti proporzional¬ 
mente IresIduPO seggi si divi¬ 
dono Ira le due liste nazionali 
più votate (si accede al secon¬ 
do turno se nessuna lista ha ot¬ 
tenuto la maggioranza assolu¬ 
ta) 

Prima di illustrare questa 
proposta Salvi aveva condotto 
un ampio giro di consultazio¬ 
ni Il de Francesco D Onofrio 
particolarmente attivo in as¬ 
senza di una linea del suo par 
tl'o sulla complesvsa materia 
ne ha tratto spunto per alcune 
pesanti battute «Salvi - questa 
1 accusa - ha fatto un uso stru 
mentale dei suoi poteri per ot¬ 
tenere qualche pagina di Re- 
pubb ica In più e gli applausi 
del loggione referendario 
Quel lesto ha preso ordini da 
Adornato e da Scoppola • 
Assai polemica F^rsilia Salvato 
di Rlfondazione «A questo 
punto il relatore per essere ta¬ 
le deve tener conto con serie¬ 


tà della discus,sione e delle po 
slzionl emerse» li socialista 
elusi l,a Ganga é più misuralo 
ma Invita Salvi a ritirare la sua 
proposta «per evitare ctie ven 
ga bocciala con un volo» Gui¬ 
do Bodrato parla di «Ipotesi 
personale» «La maggioranza 
della commissiono - sostiene 
Il deputalo de - non la ritiene 
neanche un documento da 
emendare» 

In sostanza gli oppositori 
non accettano un Impostazio¬ 
ne che richiama la linea refe 
rondarla Da un lato la consi 
derano mes.sa fuori giixo dalla 
bocclalura una settimana (a 
dell emendamento Sogni sulla 
scelta maggioritaria (ma prò 
prio De Mila I ha riconosciuta 
ieri compatibile con 1 ordine 
del giorno volalo dalla com¬ 
missione In seduta plenaria) 
Dall altro accusano II f’ds di 
voler ora ricucire lo strappo di 
quel volo (che vide I astcnsio 
ne del gnippo della Quercia) 

Ma tra tante polemiche 
proprio II responsabile della 
De per le politiche Isllluzionall 
l/topoldo Ella SI dithiara 
«cautamenu* oltlrnislu» sull an 
damcnlo dei lavori della Bica¬ 
merale «SI stanno chiarendo 
molte cose - rileva I ex presi¬ 
dente delia Corte cosliliiziona 
le - speriamo che al punti di 
partenza chiariti corrisponda 
no anche dei punti d arrivo» E 
allo Scudocr(x.Mto si rivolge 
Pietro Scoppola «Sua bene at¬ 
tenta la De - ammonisce li ga 
rantc del patto referendario - 
ad opporsi a questa proposta 
rutti hanno capito ormai (me¬ 
no quelli che non vogliono ca 
pire) che H sistema magg ori 


lario uninominale anche se 
corretto è la condizione ne 
cessarla per II rinnovamento 
del partili Quanti nella De si 
oppongono a questa riforma 
fanno un pessimo servizio al 
loro partilo perché rendono 
non credibile la volontà di rin 
novamenlo proclamala da 
Martinazzoll» Un giudizio po¬ 
sitivo dalla tormentala vicenda 
trac Giorgio La Malfa che vede 
saltare I «accordo Dc-Psi-Pds 
per la conservazione» che ave 
va denuncialo reiteratamente 
negli ultimi tempi Una vaiuta 
zlone analoga é espressa dal 
liberale Antonio Patuelll 
Nelle Pie del Pds una nota di 
dissenso viene da Franco Bas 
sanlni che non condivide le 
soluzioni tecniche prospettale 
da Salvi per la legge elettorale 
della Camera «Innestando II 
riequlllbrio proporzionale sul 
volo nel collegio uninominale 
la proposta non contrasto la 
frammentazione delle liste» 
Pieno consenso viene invece 
da Augusto Barbera Per II vice 
presidente della cornmis.sione 
la proposta formulala ieri «é tu 
traduzione in termini legislativi 
dello linea che Ctohetio aveva 
esposto alla Bicamerale II di¬ 
battito compie un salto di qua 
lllà uscendo dalla genericità 
del sistemi misti c dalle dichia¬ 
razioni di principio» Barbera 
osserva che il sistema previsto 
per la Camera é us.sdi vicino a 
quello del quesito referendario 
e conclude «Se altre tonte poli¬ 
tiche non cl stanno si assume¬ 
ranno la responsabilità di ren 
dere inadempiente il Parla 
mento e di rendere necessario 
il ricorso al referendum» 



De Mita lascia 
casa in centro 
E arriva pure 
Ciriaco-blues 

■1 ROMA Ciriaco è arrabbia 
to Cosi arrabbialo da manda 
re tutti al diavolo e «ambiare 
casa SI De Mila se nc va lai- 
scia Il inuxlappurtamenlo di 
via dell Arcione "Me ne torno 
In periferia all Ardeatlno dove 
slavo prima» ha confidato al 
suol amici P. furibondo per le 
polemiche scatenale Intorno 
al suo superatllco (400 metri 
quadrati più 500 di terrazzo 
completamente rivestito da ve¬ 
tri antlproiettill) ulflttalogll ad 
equo canone quando era pre¬ 
sidente del Consiglio, dall Inp 
dal Panorama splendido da 
lassù un occhiuta II ed ecco II 
Quirinale un altra più giù c si 
può ammirare Palazzo Chigi 
Quasi davanti trio Veneto E 
piazza Venezia là dietro 
Polemiche c erano stale an¬ 
che al momento dell inagura 
/Ione della magione demllla 
nu anni la Un po di pace II 
tempo per un pranzo a base di 
caciocavallo con Craxi e sono 
riprese negli ultimi tempi De 
Mita SI 6 mollo risentilo |icr al 
cune pagine del libro di Seba¬ 
stiano Messina Nornrnklalura 



dedicale alle case del potenti 
nella caplialc E nel giorni 
scorsi un dctiagllalo servizio 
sull &/3m»o ha mandato In 
bestia II presidenle della Bica¬ 
merale K lui si è deciso «Me 
ne vado» Chissà se seguirà la 
sua sorte anche Riccardo Misti 
si sistemato proprio al plano 
sotto I appartamento di ('Irla 
co 

Giorni amari Insomnia per 
De Mita F’orse potrà tirarlo su il 
blues in suo onore che ha de 
buttato qualche sera la al Pal- 
ladmm di fronte a seicento 
persone e a tanti giomalls'ì 
parlamentari F che come 
mente potrebbe diventare il 
tormentone di Montecitorio 
nelle provslme settimane •he 
rinasco resto a Nusco» 6 il Ilio 
lo della composizione Autore 
Ferdinando Regis giovane re 
dallore parlamentare della 
Adn Kronos che con un grui>» 
po di amici ha messo su un 
complesso "Sax Appeal» F 
cosa dice il «lamento di Cina 
co»’ Il leader della sinistra del 
Biancofiore si guarda intorno e 
scuole la testa «Dio mi guardi 
dallo .'tqiiulo/ e dal Coniglio 


Munnuriv dall ombroso e cu 
IK) Mino/ e da Giulio che é Di 
vino» ecco il panorama ( he lo 
Intns'lsce «lauti amici ora 
n Olile/ qiic-sla politica é Ine le 
mente» Né il luturo pronielte 
meglio «Per quell onda Ira 
sversale/ la paura ci assale / In 
un mare In biiiTa'<ii/ sliamo 
[lerdi lido la lesta» I allora'F 
allora Ciriaco ganniisce «Se 
rinasco resto a Niisc o/ gi(x,o a 
carte e me ne Inlischio,' in po 
linea non rischio / Un altra 
collii non Cl casco/ se rinasco 
resto a Nusco» F -'larga ic- 
braccia scoraggi,ilo «Predico il 
rmitovamento/ f.iccio il mio 
ragionamento/ m.i non é faci 
le capire/ ciò che io voglio di 
re « 

Si divertirà Ciriaco' F per 
ché no' «lo non nc- so niente» 
leplica ciuando gli si chiedono 
iiolizie mentre- passeggi.i per il 
1 ransatlanhc o avvolto m un 
pastrano marrone Poi t uno 
so domanda >Ma chi 1 ha niij 
sicala <|ut-sla roba’» O (orse 
di ragionamento m ragiona 
mento avrebbe- [irc-lcrito una 
/iiciirnrrdlf ikiw 

SDM 


Documento approvato con 19 sì compreso Galloni e 3 no di de e socialisti. Critico anche il pg della Cassazione 

Il Csm vota contro il pm separato dai giudici 


■NRICO FIBRRO 


■1 ROMA Sulla rilorma del 
ruolo e delle funzioni del pub 
bllco ministero 11 C onsigllo su¬ 
periore delia magistratura 
«boccia» la bicamerale Alla 
Commissione presieduta da 
Cmaco De Mita che il 4 dicem¬ 
bre ha deciso con i voti di De 
Psi liberali Verdi Lega e Msl 
la separazione della camera 
del pm da quella degli altri giu 
dici len il plenum di Palazzo 
dei Marescialli ha risposto con 
un documento che rial'erma 
I esigenza di mantenere «un u 
nica cultura gludiziana» che ri 
schia di essere «assai rapida 
mente cancellata dalla separa 
zlone delle camere» 


Cinque cartelle proposte da 
Verdi e Unità por la Costituzio 
nc sono suite votate a larga 
maggioranza (19 lavort-voli su 
22 prt-scnll) da tutte l(-compo 
nenti con fa sola opposizione 
dei rappresentanti so< lalisti e 
democristiani e con II voto fa 
vorcvole del vicepresidente 
Galloni 

L unicità delle camere si 
legge non é allatto incompali 
bile con I affermazione soste 
nula nella Commissione bica 
merale per le riforme isiituzio 
naii di stimolare una magjjlore 
professionalità e specializza 
zione del pubblico ministero 
ìenere insieme le carriere dei 


magistrati é il prestipj/osto c-s 
senziale del m.intc-nimc-nlo di 
un unica diluirà giuridica sen¬ 
za la q-iale la cultura di I pub 
blico ministero rischia di olii 
nearsi a quella di polizia Un 
no -ecco al pm «007» sempre 
pm Investigalore e sempre me 
no giudice che ridica le op 
posizioni mamleslale dall As 
scrclazione nazionale dei ma 
gistrati e da diversi importanti 
uffici giudiziari italiani Nel di 
haltito i he ha preceduto il vo 
to non sono mancati accenni 
preoccupali ai tentativi di sol 
tomissione del pm al potere 
esecutivo che si celano dietro 
I approvazione dell ( menda 
mento del de Acc]ii,irone nella 


Bicamerale f stato lo stesso 
prcx-umlore gc-nc-ralc- della 
Cassazione Villorio Sgroi 
membro di diritto del Csm a 
sollevare il problema «Attenti 
- ha detto - ogni riforma ha 
una sua stagione politica e so 
cialc e quella attuale non é 
certo la più propizia per que 
sto tipo di rifomid del pubblico 
minlsterc» Il riferimento impli 
Clio di Sgroi é al ripetuti tentali 
VI che nel corso degli ultimi an 
ri sono stali fatti per assoggel 
tare li pubblico ministero ut 
govc-rnez Giovanni Palombari 
ni di Magislr.itura democrati 
ca fid soilolinealo come qiic 
sto dibaltilo «non cada dal cic¬ 
lo delle astraile discussioni In 
questi anni una sene di forze 


politiche c- tra queste il mini¬ 
stro della Giustizia M.irtelli si 
sono mosse avendo un obietti 
vo preciso la ncoll<K.a/ione 
costituzionale del pubblico 
ministero» Insieme ad uno dei 
firmatari del documento l.u 
ciano Santoro di Unità per la 
Costituzione Palombannl ha 
ricordato il dibattito parlamcn- 
lure sul caso Calvi c- sul falli 
mento del Banco Ambrosiano 
quando Bettino Craxi e Pietro 
itongo allora segretario del 
Psdl proposero un ordine dei 
giorno per la sottomissione del 
pm all esecutivo «Un disegno 
eversivo - ha aggiunto Santoro 
- portato avanti da un segn-ta 
no di partilo ancora in carica 


Craxi c- da un altro arrestalo 
condannalo c- che oggi pos 
siamo definire un dc-iinquen 
te« A sostegno della proposta 
della Bicamerale sono inic-rve 
nuli I consigl eri Marconi (Psi) 
e Ruggiero (de) mentre il 
consigliere Reggiani laico di 
nomina Psdì ha proposto di 
non volare il documento e di 
rinviare ogni decisione doi)o 
una più approfondila presa di 
(tosizlonc della Commissioni 
per le nforme del Csm 
Sulla vicenda é ancora lurtt 
1 attenzione del giudici italiani 
Do|X) un assemblea leniihi ie¬ 
ri I magistrati bolognesi h.imio 
deciso di inviare lelegrainmi 
di acquistare spazi pubblicilari 
m Iv e giornali iJcr sollc-cilart 1 1 


Loimnis som bicmicrilt «i 
lare ctiiarezz i sui pro-ui mieli 
dimenìi -Nessuno vuole lare 
guerra alta Biciiinc-m'e' - si leu 
ge in un dex-iimento apprejvalo 
- ina é venuto il iiiomento di 
lar se mire la noslr.i vex e in me¬ 
nto a preiwedime n'i le-gislativi 
che poirc-hbert) scardili ire il li 
vello siiluzioii,ili-« Su uiiiillri 
que-stione spinosa iffronlal.i 
ci.illa C onnnissuenc pe r le- rilor 
me- e|uell.i degli me incili e x 
tragiiidizian al m,igislrali il de 
pillato verde- Massimo Se .eli e 
hii un |)rise-nlalo iiii.i propo 
sl,i (Il legge che- aunu-nlii 11 isi 
di meompiilihilila «se nz.i me 
neimare le- lihert.t rki gieidie i e 
1,1 torte p trlc-c ip izitme ili i v I i 
civile» 


Roidi: gedera o no 
le notizie 
si pubblicano 


■■ RUMA Le discussioni 
non sono servite a nulla Vit 
tono Koidi presidente della 
Federazione della stampa è 
sconfortato «Sono due mesi 
che discutiamo con i mem 
bri del comitato ristretto del 
la commissione Giustizia 
non siamo persone che ri¬ 
fiutano il dialogo ma questo 
prergetio di legge é veramen 
le aberrarne» Nonne che 
Unno venire voglia ai gior 
naiisti di riliutare qualsiasi 
confronto con i politici 

II mlnlatro Martelli e l’o- 
ntsrevole Garaanl rlbadl- 
acono, con dlverae motl- 
VBzloni, che c'é, bloosno 
di una nuova legge ■ulrtn- 
formazlone. I giornaliati 
Invece Inalatono auU’auto- 
rcgolamentazione. Non 
c'è poaalbUltà d! una me¬ 
diazione? 

Cl avevano assicurato che 
non era un problema di san 
zioni di inasprimento delle 
pene lullora Garg.ini riitele 
che unto SI può modificare 
Ma il lesto del progetto di 
ic-ggc- é davanti agli cxichi di 
l.itti Dopo un arresto dopo 
pc-rquisizioni- io devo stare 
z-to' Non posso scrivere 
millii’ <)iipste sono le ma 
ne Ile ai giornalisti II Parla 
mento deve essere 1 pnmo 
luogo dove SI difende la li¬ 
bertà di stampa In questo 
piesc* 11 sono già troppi se¬ 
greti 

A questo punto non aareb» 
be meglio lar funzionare 
le norme che già esisto¬ 
no? L'Ordine ha II potete 
di Intervenire nel caso di 
violazione della deontolo¬ 
gia professionale E poi et 
sono gU articoli del codi¬ 
ce penale., Perché fare 
un'altra legge? 

Non c é bisogno ui una leg 


ge Assolutamente II prò 
blema che ci eravamo posti 
era quello del cittadino co 
mune che non ha facilità di 
accedere all Ordine se si 
sente dilfamalo Per questo 
parlavamo di un giuri ma di 
un giuri che difendesse le 
persone deboli quelle che 
non fanno certo querela 
Questa gmnsprudenza po 
Irebbe essere svolta dah Or 
dine resta il fatto che questo 
é un organo del'a calegona 
mentre noi pensavamo ad 
jn giuri composto da perso¬ 
ne al di sopra delle parti 
Nel progetto di Gargani è 
previsto U carcere per I 
gtomallati e l'obbUgo a ri¬ 
velare le fonti 

Questo è sole un ritorno in 
dietro Impossibile 11 nostro 
dovere è di pubblicare la no¬ 
tizia anche a costo di andare 
In galera Possiamo dl-iciite 
re del modo in cui le notizie 
vengono pubblicate ma 
non di altro E poi questa 
stona delle fonti Per Ciarga 
ni sarebbe un modo di tute 
lare II giornalista Una cosa 
ridicola che la venire meno 
il rapporto di fiducia fra la 
tonte e il giornalista Cosi si 
percorre una strada sbaglia 
ta il giornalista sarà coslrc-l- 
to a nvolgersi alle gole prò 
tonde invece che alle fonti 
istituzionali 

Indnl ha accusato t gior 
Dall di lare troppa politi¬ 
ca. Lei cosa gU risponde 

lo credo che il discorso di 
-(eparare i grandi gruppi in 
dustriali dalle proprietà dei 
giornali sia un ricatto un 
modo per fermare le priva¬ 
tizzazioni del Giorno e delle 
altre aziende pubbliche Fra 
1 altro é una separazione 
utopistica perché i giornali 
chiuderebbero ’^MRS 


MartinazzoK: 

«La De può morire» 
Soccorso di Carta 93 


■■ KOMA «Semnìtii il fuc 
( ui u fèiCLiu su) caso Sbar* 
della lo farò con Marlinaz/o 
11» Mano Segni rispedi!»ce al 
rmitente 1 invilo a un con 
fronlo rivoltogli da Vittorio 
Sbiiruclla e sostiene che ap 
ioguerA Martinu//oli fino m 
oncìo solo «se userà il bistu 
n» Ai leader refetendano 
questa volta non risponde 
solo Sbardelta (-Non si 
smentisc e nemm( no questa 
volta** affenna I ex andreot 
ti inoì A) Segni il quale 
.weva sostenuto che «l auto 
rilorma della De ò una stona 
di falliiTienli risponde an 
che il responsabile De della 
(orina/ione Alberto Monti 
tono sottolineando che -bi 
sogna superare ri partito dei 
fun/ionari** m«> che questo 
non può voler dire auban 
(^)nare la strada dell unità 
[jolilit t dei tdtiolici 

Ptu in generile il tema 
tk 11 unità dei cattolit costi 
tijisce il cer tre) della conte 
ren/a st inip i indetta len da 
-Carta 'M lo stesso Monti 
cono infatti valori/za I ap 
pelle) (lei vescovi in cp'c lu 
direzione affermando che 
( sso «va sentito conìe un n 
(.hi.uno i una forte respon 
s.jbiiità» «In (pieslo senso - 
tonlinu I - ( arta 9^ ha la 
(un/Kiriv di consolidare lo 
/(KLolo duro dell ispira/io 
ne c nstiana inf itli la vera 
precKsupa/ione dei vescovi 
ò che (piesto zoccolo duro 
nin mga forte < c he il cuttoli 
c esimo deniocr.Jtico possa 
ancora dare un contributo 
in difes I citila liberiminac 
t lata dal degrado** Insom 
mi ( art.i 93 condivide la 
pre(KCUpa/ioiu che -una 
par1( del mondo cattolic o si 
allont u I sul versante leghi 
si e I aiK he quella d un s( 
toiKlo |)ar1itocaUolico -Co 


sì come sono contrario alla 
seconda Repubblica - dice 
un altro promotore II costi 
tuzionalWta Leopoldo Elia - 
allo stesso modo lo sono 
verso un nuovo partito catto 
lico OmI ha ancora un sen¬ 
so ! unua politica del cattoli 
ci- 

Sull argomento interviene 
anche tl secretarlo della fX 
I quale rispondendo su) 
Zipolo a una lettera fumata 
da alcuni intellettuali sostie 
ncche -i! tema dell unità dei 
cattolici in colitica non ^ poi 
cosi datalo» promette un 
convegno e ricorda che -a 
garantirla 6 stato quel feno 
meno or ginale complesso 
discusso chiamalo Demo 
crazla cristiana» Torna an 
che nell editoriale del leader 
De la precKCupazione per 
la frammentazione Marti* 
nuzzoli VI insiste anche nei 
discorsi elettorali sottoli 
neando però (lo ha (alto in 
provincia dell Aquila) la ne 
cessiti del rinnovamento 
«O Cl rinnoviamo o mona 
mo» afferma infatti Poi ri 
volto al suo pubblico ag 
giunge che -il partito ò pron 
to ad accettare cristiana 
mente i costi umani» dell o 
pcralo dcila magistratura 
ma che ò insopportabile il 
comportamento di chi «in 
debolisce la bandiera» -Vi 
invito “ conclude - a una 
nuova Resistenza per noi e 
per I Italia V non nguada 
gnavsimo consensi 1 Italia 
correrebbe rischi drammati 

Cl** 

Quanto alle condizioni 
poste da Oc Ghetto per parte 
cipare al governo (calo dei 
tassi c bl(xco dei licenzia 
menti) Martinazzolt dichia 
ra al di augurarsi che si 
tratti di «un approfondimen 
to della volontà del Pds» Ma 
iggumge -Nientediktat** j 


r 





Politica 

A due giorni dal voto tremano socialisti e democristiani 
Bianco: «C’èfreddezza». Mancino: «Decisivalaffluenza» 
Martelli ottimista. La Ganga: «A Reggio dimezzeremo» 

Di Donato: «E Craxi fa comizi sui tempi d’oro... » 

Febbre dell’urna a Montecitorio 

La grande paura dei deputati de e psi: sarà batosta 


JTU pagina O 

Verso 
le eledoni 




I timori di Montecitorio a un passo dal voto D’Ono- 
frio prevede «batoste» per la De Mancino «Decisiva 
l'affluenza alle urne» Gerardo Bianco sente la «fred¬ 
dezza» dell elettorato In casa psi, Giusi La Ganga di¬ 
ce «Dimezzeremo, almeno a Reggio», mentre Mar¬ 
telli è ottimista. «Stiamo meglio di tre mesi fa» For¬ 
mica inversione di tendenza antilega In Calabria - 
dice Sonero (Pds) - l'ombra dei servizi 


VITTORIO RAOONI 



■■ ROMA Mon/ai’ "Una ba 
tosta. Varese’’ «Una batosta* 
Reggio Cdlabna’ -La bufera 
giudiziaria procurerà una cac¬ 
ciata a furor di popolo la De 
sarà spazzata via Su quel che 
resta immagino si potrà co¬ 
struire il futuro» Che ana da 
Armageddon m casa di Mino 
Martinazzoli che linguaggio 
da Giudizio universale' E inve¬ 
ce e solo Francesco D'Onofrio, 
depulato de un tempo classili- 
ca’o come cossighista, che de- 
senve il famoso Palazzo men¬ 
tre SI attende il voto ammini¬ 
strativo di domenica prossima 
Paura’ Diciamo rassegnazio¬ 
ne lemperald per la verità, a 
dispetto dei sondaggi che pro¬ 
mettono scatafasci, da una tre¬ 
pida speranza Perchè D Ono- 
fno lutto sommato, non preve¬ 
de botte da orbi ovunque le 
senu» arrivare soltanto in quei 
comuni che hanno subito una 
Tangentopoli o una Scambio- 
poli Negli altri, non sa Vuol 
vedere .1 risultati che ci daran¬ 


no la vera tendenza nazionale 
- dice - sono quelli di La Spe 
zia Fiumicino Isemia e Via¬ 
reggio Aspettiamo. 

Fra le volte immense di 
Montecitono, gli uomini dei 
partiti, impegnali a discutere di 
aulonzzazionl a procedere e 
truppe in Somalia, parlano 
malvolenlien del prossimo ver¬ 
detto elettorale C è chi come 
il pidiessino Claudio Petruccio¬ 
li, non vuole avventurarsi in 
•supposizioni, e chi come 
Claudio Martelli lamenta che 
in Italia «tutto diventa un test 
politico nazionale» «Comun- 
ue - sogghigna il segretario 
el Psdì Carlo Vizzlni ammire¬ 
volmente sicuro che il suo par 
tuo manterrà le cifre minime di 
CUI dispone - col nostro siste¬ 
ma elettorale nessuno vince e 
nessuno perde da 4S anni Che 
cos è mai In Italia uno 0 2 per 
cento In più o m meno’ Potre¬ 
mo sempre parlare di "sostan¬ 
ziale ienuta",o no’» 

La cautela ha le sue ragioni 


più o meno (ondale Ma uatu 
ralmenle non è vero che do 
menica e lunedi passeranno 
lasciandosi alle spalle soliamo 
qualche decimo di percenlii.i 
le redistribuito nei comuni del 
la penisola Questo sale so 
prattutto per i segretari dei diu' 
maggiori partiti di governc' 
Martinaz/oli sa bene che so 
comincia il suo mandalo con 
una debacle si faranno piu pe 
santi le iirolcche dei vecch po 
lentati Craxi sa che 1 opposi 
zione intern.i non aspetta «diro 


che la catastrofe (ler riprende 
re 1 1 sua offensiva Entrambi 
hanno un doppio fronte ai 
Nord Bossi e ir 1 Mezzogiorno 
il (rericolo che il cemenlo del 
guserno si sgretoli de(>ositan 
(tosi un po d ipiK'rtmto la Re 
It II Msi il l’ds Rilondazione 
Il Pn f poi CI si>no nell aria 
prospcttise assai spiacevoli 
non v)lo per le sc'iii di <|iieslo 
o quel leader di partilo F 
preocciip.iti.simo Pino Sorie 
ro tlepul.Uo della Direzioni 
ilella Qtiient i<i -be la Iz-'ga sira 


vinti a Varese - dice c è il ri 
st hiot Ir una parte dell eletto 
r Ilo ilei Nord si convinca i he 
ha 1 1 possibitil.i di ilarsi tin.i 
r.ippresenlan/a autonoma F a 
Reggio Calabri.i nella t onsiie 
la protesi,I popoLire t he dalla 
I)t rifluisci* a ilestra in .iwerlo 
incfie iin.i comt-Hmenle orga 
ni/zata nii dicono ette s.irob 
Itero .illuper.i settori devi,ili 
del servi/i» 

In I asa del (larol.ino tanto 
per locc.trc i piu minacciati dai 
sondaggi si parla di domenica 
prossima con un singolare gio 
t o tlelle p.irti Un cr.vxiano di 
ferro come Giusi Ganga per 
esempio sbuff.i e prevede «Fi 
nirà come a Mantova dime/ 
zeremo . voi. Certamente II di 
mez/iamo a Reggio Calabria» 
Invece I aniiCraxi per eccolien 
za Claudio Martelli mentre 
corre s'ia da Monlecnono dxe 
esallamenle il comrario .Sia¬ 
mo in ripresa - afferma - ri 
spetto a Ire mesi la» Sorpres,! 
Da dove nasce 1 ottimismo di 
Martelli’ Nasce dal fatto che ha 
visto .piazze piene e tanto en 
tusiasmo dovuti anche alla 
rinnovata dialettica nel parti 
K). 

C è in giro molta stizza nel 
l’si perchè Craxi ha condotto 
un tour elettorale livido c assai 
rissoso coinvolgendo il pattilo 
tn una difesa ad oltranza del 
|)as.salochc i suoi avversari in¬ 
terni giudicano controprodu¬ 
cente "Craxi - racconta Giulio 
Di Donato - s è .trrabbialo con 


Il segretario socialista parla solo nella piccola Meda 
Attacchi alla Lega, preoccupazione per la crisi e-dilizia 


In tena leghista Craxi evita le piazze 
E a Monza il Psi non ha voluto il leader 


Dopo Tangentopoli Craxi affronta per la pnma volta 
le forche caudine lombarde a Meda, dove gli scan¬ 
dali non hanno colpito il Psi. A Varese deve accon¬ 
tentarsi di una semplice conferenza stampa A Mon¬ 
za «non lo abbiamo voluto», dice il capolista. Miche¬ 
le Achilli. E salta pure l'appuntamento con Fiumici¬ 
no disguido di date, tenta di spiegare Franco Canta¬ 
ro Attacchi alle Leghe e ai «parolai» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUONANI 


■i MEDA (Milano) Scusi do* 
vè la sede de' Psi’ «Guardi in 
uella scala a destra» Si fa 
avvero fatica a trovare il Garo¬ 
fano monzese Quattro rampe 
di scale npide e stratte e alla fi¬ 
ne SI apre 1 appartamento fu¬ 
moso dove alloggia i\ ouartier 
generale socialista Un impre¬ 
sa rintracciarlo in questo vico¬ 
lo Lambro Difficile immagina¬ 
re Craxi arrampicarsi fin quas¬ 
sù Tanto più sapendo di esse¬ 
re cspite indesiderato Già, 
perché almeno qui a Moii/a 
del segretario ù meglio non 
parlare 


Michele Achilli capolista - 
una stona sempre da sinistra 
socialista - è molto chiaro 
senza rinnovamento della te 
sta del partito difficile poter re¬ 
cuperare un'immagine pulita 
Per questo, aggiunge sorriden¬ 
do «Craxi non I ho voluto in 
quesi<i campagna elettorale» 
Poi per smorzare la durezza 
dei toni, Achilli precisa che Ni 
scelta è stata precisa fare mol¬ 
te iniziative specifiche con 
esperti di settore F Ottaviano 
Del Turco che chiude oggi’ «Si 
parlerà di occupazione » De 


bole la giust.fica/tone ina ’a 
preoccupazione del capolista 
SI capisce che non A campata 
in ana Quasi per una accorta 
regia mentre chiacchieriiimo 
arriva una ex elettrice clu' iiro 
testa con il vocione da b isscj 
■Cosi non si pud mie a (. i avF*te 
mandato questi santini qui 
con 1 nomi dei candidati ma 
con la firma de' Craxi rchò 
ancora lui aho^ Ma hi da 
vanti Achilli e la transfuga che 
il 5 aprile ha votato Rete forse 
tornerà al Psi 

Ma per un voto recuperato 
quanti ne sono stati p<*rsi irri 
mcdiabilmente’ Ac hilii 0 con 
vinto che la vera base del parli 
lo monzese 0 del 5'( -il 17 tl 
massimo raggiunto no'188 era 
dovuto alla politica clientela 
re» Vivz» la sincerità Ma infrin 
to per ora i conti v.tnno Mtti 
con lo zoccolo duro dei 
con quella p<irte del -jxirtito 
calvinista» che non abbando 
na la barca che affonda 

Cosi 0 per Giuseppe Pcirt liii 
pi coordinatore del (utrofano 
varesotto che ncMi ha volute) 


voltare le spalle <)l segretario 
Lui oggi lo ospita in casa nien 
te di travolgente non ù un ba 
gno di folla ma una semplice 
<(/nfcrciiAi stampa in un al 
bergo Non si potev.i lare cl« 
piu [trecisa una scelta dcmita 
ad impegni già presi da Craxi 
che chiude la campagna elei 
turale m loscana e Liguria 
•Non ù un » c|uestione di op 
portunità spiega Portaliipi al 
le domande maliziose Anche 
lui ù della sinistra socialista da 
sempre ma a differenza di 
Achi'li ha dee iso di affrontare 
hi m inifestazionecon Craxi 
Ma ù a Meda ricco comune 
alle porte di Mihmo cimila 
.ibitanti e 1 iOrt «iziende artigia 
ne ctie tl le^ider del (jarofano 
.iffronta por la prima volta la 
-piazza- del Nord neh era post 
I angenlopoli Ieri sera ncjn si ù 
trattato di un comizio <* del u 
sto come gèirantire un sereno 
svolgimento della manitest.i 
ziofK in una realtà dove la Ixr 
g i tl uMM e il Psi i! 12 « c lire 
d( I ') »priic'’l osi la set Ita di un 
incontro a villa Ir.ivtrsa (»n 


sniondi edificata sul luogo di 
un antico convento ò stata ob¬ 
bligata Se Santa Lucia Io vorrà 
li Psi potrebbe arrvare anche 
al 10‘t SI augura Luigi lannei 
{<1 vicesmd^ico uscente Sarà 
per (luesta cifra superiore a 
quella di tutti gli altri comuni 
lombardi dove SI vola che Cra¬ 
xi affronta la gogna a Meda’ 
lanncMlaOcomePortalupi non 
vuole nemmeno ironizzare su 
ciuesle vicende 

Colpisce questo Craxi di fine 
campagna elettorale I«a grinta 
ripescata jwr I assemblea na 
zionale ù solo un ricordo lon 
t.ino 1 ui in queste ore glissa 
sfugge all esame verità della vi 
gilia h così non ù andato nem 
meno a Fiumicino Disguido di 
data ha precisato Carraro sin¬ 
daco spuntato di Roma che 
avreblx? dovuto far da cicero 
ne al segrelano nell ex qualtor 
dicesima circoscrizione capi 
tolina «l fio saputo mezzo 
giorno c he Cr»ui parlava a hiu- 
micino e mi sono liberato a fa 
lica Lui invece era già in volo 
per Milam)» Non < 0 < he dire 


me iKTtho a ( asti llLimm.in 
Ita avuto un accoglienza tiept 
da Ma qu indo ! ho ite ompa 
guato ncihi sala dc‘i comizio 
lui non h.i fatto die ri))eiere di 
(luatìdo era presidente tJcl 
Consiglio e dei Ix?! tempi di 
una volta Altro che galvaniz 
Ziro I compagni» Accoppiata 
alla stizza dei "rinnovatori» la 
ritrovala fiducia di Martelli si 
gnifica una cosa sol.i c In* se il 
Psi dovesse andare meno [x,*g 
gio del previsto il mc»nto non 
sarà stato certo del st'greliiru i 
Ine asa de invece non si sc-n 
tono recriminazioni vige iin.i 
specie di tramortito fatalismo 
t he porta a incrociare le dita e 
sperare (a parte i pittoreschi 
vaticini di D Onofrio ) nel mini 
mo danno possibile Gerardo 
Bianco i! capogmppo alla Ca 
mera confessa che sente 
-freddezza- attorno a! partito 
"lo sono Sialo a jscrnia »• 1 ute- 
ra - dice 1 elettorato ri ir i 
stornato- Ma si consola annu 
sando nell aria un fenomeno 
inatteso «Sia crescendo nel 
paese - assicura - una nfles 
sionc responsabile- 1/) spai 
leggta Nicola Mancino mini 
stro dell Interno che invila ari 
aspettare e misurare -1 .ifflucn 
za alle urne- -Bisognerà vede 
re - comment*! - se* ( iSfirà un.i 
flessione o una corsa all urn.i 
Se cri una corsa [>onso che 
perderanno i partiti tradiziona 
Il SI vola in molli luoghi du 
hanno allo spalle scioglimenti 
traumatici e i partili c he gover 


navaiK' iidii h inno ben figura 
to lri[)i *• unisti iiil ol(r«in/a t 
SI VII u I eh I dio Destino rie hi i 
MI IMO 1 cittenzioni {luelli ». ht 
invis I st gnalano un possibile 
sgonfi imi'nlo di Ila -Ix stia nc 
r.i k giusta Non sono molti 
ni.i l( loro schiere annoverano 
quale tu nome inlori ss.intc 
Dir ju r tutti il sck lalistii Rmo 
I ( rmit \ i il re pubblicano I n 
zo Bianco fiianco e jircoccu 
palo dalla prospettiva formi 
c il no «lo ho gir ito ijnasi ovun 
ipie - r,Kcontii I e*x sinritieo di 
i .il.ini.i - da Viareggio a Ca 
sircK.iro (Li Monza i Reggio 
C alabna S(*m!o una precondi 
Zione {lolitie.i ( lu* pue') sp<jstj 
re il VI nto verso i parliti di go 
verno M sento dire semtire 
pui spt sso c fit bisogna pur go 
vernare du Am ito non st.i (a 
eendo mah che in fondo 
un illern.Uiv i non SI vccic h h) 
die ono [)ropno in cjiu ! mondo 
imprenditoriale die ha cavai 
c alo le ipoie si di c ambiameli 
lo- I ornile i eonlenna mo 
sbando invi ei un e erto solile 
vo Av-verto uni maggiore 
eiUJtel.i - dice - f* come se la 
gr.inde st imp i de! Nord .ives 
s{ issimtc' un l’teggiamcnto 
del tipo V ihbo abbiamo 
se tur/ Ito mdu troppo «C ri 
un t.ii 1 I un - ( one Inde Formi 
c a lu ne.iugiirante - e ri una 
preoce upazione ditfusi che 
m.igari non ivra effetti visibili 
M.i die so - [lotrcbbe magari 
conieiu*re l.i lz(‘ga hiddovc si 
ispctlav 1 fJi Ile av.m/.it^» tra 
volgenti 



Il segretario 
del Psi 
Bettiro 
Craxi 


ilcalendanocongiura contro il 
Garofano Ma anche loro i so 
cialisti CI SI mettono d irrpe 
gno Infatti hanno spostato al 
I ultimo momento il luogo del 
comizioecosi persenlire Craxi 
SI è presentalo uno sparuto 
drappello di 100 l'>0[>ersone 
In questo clima pesante ( ra 
XI ha respinto il firogranuna le 
giusta -la violenza delle 
espre»vsioni che semina senti¬ 
menti di odio* i’ tutto atiinen 
lato «dalla catena di seandali 
esplos ) in ixmib.irdia- I si ri 
scagliiito contro le -ire repui) 


DUI flette di liossi t i onlro 1 i 
s))irazione federalista Ma h i 
soprattutto insistilo sull.i gravi 
l.ì d**l' I e risi ex oiiomie a t d oc 
eupazio'ì ile insinu nulo però 
il sospetto c he la e hiusur.i di 
cantieri i I aniuillamenlo di 
eoiTiniessi pubbliche sianole* 
gate al’e vk< m*e di l auge-nto 
poli i oim din ri tLitti .1 ee>lf> i 
dei giiidii I M » pe r nnuioven 
(jueste Lose iggiungt* infine 
luislii eoli "h Olili lU di deni i 
gogiii [larola i e i i erimmaliz 
/ izioni ih 11 1 c lasse politie i 
\ « dn mo se gli » h*tte)ri gli cl \ 

I inno r igione 


A Reggio Calabria 
volantinaggi blindati 
e voci di nuovi blitz 

Volcttd find'^’ verso il voto di LU>nìe mk <\ prossiiiict in 
una Litt.i sconvolta dalle indagini su 1 .iiiqcntoj^oli e 
, sali omicidio laicato c h< haiiiK) tatto Liiirc^ in maact- 
tc parte* dcll<\ nomc'iìklatura De Usi ( t'd uno spruzzo 
di Pn) Queslii se*r<i si chiudi’ il Miramart* p.ula 
Massinu; 0 Mc^nia pi«izza [talui foiite'sa tra Nicola 
Mancino Etnie qli csponcMtli ded Movime'nto nu'ri 
dionalc Volantinaggio h'ind.ito di ( )rl indo 

DAL NOSI RO INVI/' 

______ 


I H Kl C.C IO C Al MhdV \ ol u 
t tin.iggio blineLilo ii n ne U i n 
j lr<' c Iliadi io l I il Ilio l e c'iu 
! c 1 Orlando e ire ond ile <Lii 
j eandidiiti de Ila Rete d 
ig< nli in corpi in mi i re n » il 
che imbr leei iv.uio i ni u \ 
MI 2 ( )r'.ind(' ri tl primo h .id» r 
[)iomb.ite> 1 Kegi.’Ke pi r il rusli 
{male eh qui si i i»trn » ’ i i 
< ili i[i jgna <’'i ttor ih* I si I ) n 
e e vuto d t lini e iti \ i iioiiz i 

I Agosc h 1 filli' s.ipe n eie 
.ivribhe dis<*rt«ilo I iute ero di 
(blando con gli • spo i nli eh I 
volont eruiUi \uzi 1 iss<x i e 
zioiu* li.i pr»‘c is Ito e In i » iii I 
dati provenienti d die >iu ' i 
siano m II i Rm< d hi ilfri \> ul 
tl devone dmu Me 's 1 1 I* 
«funzioni iss<K 1 iitvt 

Ori indo lui .j|)pu)‘in ih» ih . 
la j)«iss«*ggi it.i pe r Lir s ipe r 
rni hanno eh’ttc < he i]Ui i R» v 
gK> 1 j Re le pone t)l>e stipe i ire* 

I I De Sarebbe ti i in se gn d» 
di nnvit \ - fi I ontinu.ih - •»( 
ucade’sse \i rauu'ìiu e imi » t 
imp>egne‘ri'mmo i g vi rn m 
U\ De in e itM l irte el d ^2 \u r 
cento 11 Re le n prt\ « »h n » 
non e < r.i m i un i I sl.i d e iti > 
he I iiven i s'r q p ito ii e kk e 
In pili Ir t un il{e> f 1 .dm 

-Amari ma pe relu*' mi ]»i u i 
e osi tanto iJcjpo un 1 die ’ i h r 
ni lo pi rso si>l • 1*0 un 

mi ) I l X SII <1 U ( »! I I » tllK 

h I l.me 1 Ito de uni p« s mi ssiii i 
iti lee hi all Ih I » iuk di > 
h i detto ri'e rendosi il eh liti» 
l ig.Uei - O- ■*rina divt-‘nl iUi un» 
stiume-nto pedilie e)- I li m 
r 1 -Atidre'oUi e il g ir intr le P i 
ni.ih 1“ I d i! [» niit<» eie 1 li i 
leeus.ito eli e ittivi e orni» ignu 
sosle*ne*ndo e tu * ul or P o i 
eoi m.ifiosi -( I si'iio [X f tiii 
che* !t ut UHI di de li o ' in m 
c hi eombalte ! i mali > « di 
sr re*d)t ire luHi gl din panili 
' mise hi.iride) e isi \ e re * i e ise 
I f.dse 

Me ntre (jii.ue tie e uni s i m 
I tarmava i pari.tra un [•»» p i 
I in l.i gli urtinini dii ii ». ip<'l 
[ st 1 dal Msi disi. uh ili 'eoi 
' ! e spoiu tili de 1 Moe m» ni 

I me ridion de su e 1 i e d f« d* 

> .ive lite* diritti eli pn m 'l ii i 
I tr 1 le die lotto e li i i min i 
I di cjiH st 1 se r i 1 iwov iti N' ir 


t ip( h' soslti n< ei IO r e I i< st»» 
I 1 1 1 / 1 pi r pillilo ni 1 d 1 1 ‘ 
pre h Mura l ' mseguono pe rche 
non inno e * um f in con n se* 
’n l irn d' I Msi e sojn.itluMo 
e ' ' I NK )i 1 VI iiu 11 » 

I m n slro 1 ' k'i inlarni se 

pre )i ilo pe r I gr, n fina ♦ i 
‘ \ )' (h il ' st. udocri'' alo tu 
iH'st Itile d>b .1 un he 1 grappo 
Il le sue sfK 1 el pali to igll 
ir' 1 il< mie di in o ir e ire e re* 
pi r stor e d m iz/e Ile mix ne* 
e molti iiimiiizz ili < il i\i fi i 
kll e I Mise » { oi ( r ixi e h* hi 
SI tl Inu d ' 1V me de n/a W \ 
are st ; • r I ig ito e d e le z orti ) 
In ) in 1 M me mi e fiitjele I i 
e it I ign 1 e le llor de eie Ile e le 
/u ' < ' h \ 1 I 1 j e 

‘ n IH I r t m • ! e nsiglif c 
l'i ili di I saniin I n agislMli 
h I eh t lo 1 g Ito fosse i n e e*ti 
tn) (1 m d di ire ' di mal i in 
e e nir Ito sull isse De IN 

h’ii se r 1 sono stati in e La 
\<> n 1 o Mlissin e* h le rvedino 
MI ss mi pe'r sjionsorizz.in 
Nnie de o M lì k e n i se nior 
[xeipnal irte» de i tr igiie tti e he 
e opi l’ me' V di 1 e OH Mcssifi.i 
lidie e le idi r de boi \ ehi 
Hit Pi 1 st ito ne l\di ne ’ lYi 
tu I l’s'i e*e! Il una (. sica d.i ui 
e',Il irlo di sis. oh) iiisague un 
se kgio a p d izzo San (jiorgio t* 
(g ' 1 I \ ' I s e r I cl I ire e 1 I 

Li H \ di I » ( ur V it I i i I u 
iK e e>l I t! vo di I irdinu ni e .i 
re me e | e i\ i \ i ( h Ite > » 1 1 ge He) 
ip; ' Il i s ipMe e tic tr» b d te I 
aio p ii’dt I e r mo si ti le e isati 
d e sse le ini m i mli d* Il orni 
i ielle» di 1 ig do d i IX It ni i 
non ' et i 1 o e Olile e^e Hi eli 
Re kktei I un rq n pe rri que st i 
s' I I un I kHHil i e eiinnn da e on 
tl II (le i fio ri me I i De ad d 
i SI Vi imo u' r i II 11 (dk/io 
Il do s )lo un i lung i sfilza ili 
gr 1/1' ni 

II < tl 1 e e 1 e litii.i pe s mie* 

I ) 1 ne s SI Mise gu» hh) e ( in rtt 
me I UH il/ mt< vex i me emtre >1 
1 ile » 1 prossimi t)l 1 / e on da^ i 
le 1 Me sfi Li e lU i tie tu fi \ 
t» s spi s(» ( ne sni I o ir s< h j 
pre ne stK su i onu* dome iik t 
; re ssiin i i 1 S 1 so ( eth ri 
D ' ' n l'C ' e TP K‘)t h m 

111!' I )ti r inni ' | < r ' ’ lisi» 
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Palloncini e cori per Bossi. Ora vuole fare il ministro del Sud 


Il leader leghista ha chiuso 
la campagna elettorale a Varese 
con una kermesse allamericana 
Nel mirino soprattutto De e Psi: 
«Non si distinguono dalla mafia» 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

CARLO BRAMBILLA 


m VARfJsf- Bovsi ha nportato 
il C arrcx-Cio a casa Ha chiuso 
la campagna elettorale nella 
■sua» Varese T qui che vuole il 
“jI e Anche se Bossi sa che il 
mavsimo risultato possibile si 
aggira attorno al 40 h L ultimo 
atto assomiglia a una convren 
tion americana Da queste par 
li Bossi può di nuovo permet 
tersi di usare t toni forti abban 
donati nel tcjur elettorale d Ita 
ha quelli che galvanizzano le 
inippe per ! avvallo decisivo al 
le urne Craxi e MartmazzolP 
■Facce di lolla che credono 
che sia la gente a sbagliare e 
non loro- (jIi aiuti al bud’ 
■ Mettere in galera la IX: e il Psi 
che non si distinguono pm dal 


la mafia- Insomma la Lega ri 
sola contro tutti «Ci sono due 
voli quello delia vnltà e quello 
del coraggio II primo va alla 
partitocrazia il secondo alla 
U*sa. 

Gli striscioni che lo accolgo 
no sono un programma Uno 
per tutti profetico invcxranle 
•Bossi salvaci tvi, non ne ^kis 
Slamo più» 11 leader del Car 
roccio attacca tutto c tutti Ma 
bersaglia in particolare il suo 
maggior nemico Bettino Cra 
XI 11 segretario del Psi ha infatti 
dee ISO di venire a shdarlo a Va 
rese Non l avesse mai fallo F 
notte quando Bossi prende la 
parola Sono già passale le 22 



Li nic’ssinscena ri imprc-vsio 
nanle 11 l’alazzelto dello sport 
sembra un eiK»rTm’ ìxmibonie 
r I iicklobb.itd coi colon della 
Ixg» lombarda il bianco e il 
royso Striscioni e cartelli dap 
[K rlutlo a coprire h pareli di 
uno dei monumt nti delhi I aii 
gentofM)li varesina Lì stadio 
della pallacanestro ora ha una 
capienza di circi S()(Kì posti 
che con il progetto di unplia 
mento avrebììero cìovuto di 
ventare oltre 7000 Sono già 
stati s(M‘«>t piu di IO miliardi ma 
di posti in piu non v* ne vedo 
no ( osi come sono rimasti sul 
'.ic.irta 1 parclieggi esterni 
( omiiiiqiio il Piti.izze tto non 
<* dii tutto gremito (juando va 
in scena il vero coljx) di teatro 
ut «ir it.imen'e preparalo da 
gli organizzatori h ghisti li rno 
nu nto ( Irni scatta .i)l ingresso 
di Bossi accornpagn.ito da (ut 
t I l.t lamiglia d.ili.i niogiu M<» 
mula da figli Renato liberti 
t Renzi (quest ninno nato 
'tal pruno matrimonio) tutte 
le luci SI .pengono .iM inqirov 
viv) due c normi spot illumina 
no il [> irquet centrale ricojxT 
to di uni ggantc'sco b.indie 


roiu clc'll.i lz*ga Bossi VH'ne sì* 
gmlo dalle liu i dei nllettori c va 
i sisi(*niarsi al centro dal! .ilh) 
dovu bbero cal.ireo 1(K)0 p.il 
loiicini ovviamente bnnchi e, 
reissi li guKo non ru se c .i pu* 
iu>p«Tclu I })ailom mi restano 
imbrigli.ili ma ri io sUsso I .i 
(K)Uh»si u ori da stadio si spr* 
c ano I Un solo p irl i il mi 
crolemo muovendosi in lungo 
c* Ili 1 trgo su! terreno <li ì^kko 
sotto l.i luce di un unK<* rifk I 
tore (iKK.i in cas i c cosi [>uo 
toni ire i recil.irc l i p ute di lia 
nxkst.ir proprio conte fueva 
una voli.) a) tempo <h i pruni 
comizi 

Li lA*ga ha c hiiiso la su i 
c.uiipagna elellor.iU c«)ii un 
giorno d antic ipo Non te un ìli 
cc*(lere la scili 1 mclu se ugki 
sono illesi (r 1 X 1 c Mirini tz/o 
li 11 primo SM sil)ir 1 Me i e hiuso 
«Il un i s ik 1! ) d libi u’o me ii 
tri il se c f)iKk> lar.i la su i c om 
p irs ) in un .imbie ihe pin gr in 
(k Vhll I Ponti ma di qui sii 
tenip l.i IX non va molto di 
niod 1 ( oimmqut i big non 
possono sottrarsi «ili ippunl.i 
ru*nto n» Il i l.m \ de l lupe» <1< 
verno v« nirc i ' ire se m (pie -ti 


giorni se inbra 1 i e. ip tale politi 
I ih I 1 i< se ”'1 imi 1 vot.inti 
hanno It ish irmaie un imnMc st 
e h Uor le in i n e ve lite.) politico 
slr lorilin ino I nif iHi i sì>n 
dagk SUSSI kuoiu» UH ess.in 
ti i iiltiin t ’H Mt i liH ale riguar 
il i I I rti f!e Ho Sì i diK r(K ilo 
Nel b( irsiiìo eh Ile prì \ isioni 1 i 
Ih mi Me il.it I in ì rollo v» uh i 
le Dive lite n bbt in ejm Ho ì tu 
un I V ili I lu il no e gno in 
p irtlto P I. e lo pie e I t > f’ isse 
re blu <1 i' d li L’ il 1 "i 1 < 
l n tr u 1 Ih il II ( T p i s] lì It lì o 
I III e iln nt Ho I >n i pre 
ì e eh iHi il ) nimsir itivi de 1 
' b'K) ]u n ide 1 r lì i Ise il tb ' P 
1 I. lini 1 I II He pe t un i busse i 
de n j e n I II goh e | >11) IH I l 
( I pr II I de ih stii w il iv tuli li 
}>ul bl i ' li c is i Ini Hli lì 
ige n/ii ive V 11)0 ki 1 hr un Ho 
ut p' ns I rino ih 1 se n Hm 
-1 M nn Itine M me . /< ' nevi 
ehi 11 ) ir Ho - s ir<I i e. »ov( rno 
nii pi.le i, le bl e I in il imnisiro 
le II 'mltisln II del Me //e gjor 
II" H ì ' rpe re i i due die isti ri 
l« ri 'le ( SI [ ol" I d inostr ire 
V ’ii h H fi ' le kh sle posse iin » 
I ve ni He re ili l e iKe re I 1 HI 
il islri I 'il Ih I e II Sud 


Sonidaggio: 
Bossi battuto 
dà Borghini 


Granelli 
ringrazia 
■ parroci 


e Dalla Ghiesa i di Monza 
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Con una lettera inviata a Giuliano Amato il capo dello Stato chiede 
di sapere «cosa è stato fatto finora» e il perché delle «inazioni» 

Perplessità sul piano di riparto del Cipe per gli ultimi stanziamenti 
contro il quale erano già insorti i sindaci dei comuni più colpiti 

Scalfirò: «Vo^o la verità suU’Iirpima» 

D presidente critica le «inadempienze» del dopo-terremoto 



Oscar Luigi Scalfaro critica «le inadempien7e« nella 
ricostruzione a Napoli e in Irpinia, e fa proprie le 
perplessità sul piano di riparto del Cipe per gli ultimi 
stanziamenti di 4 300 miliardi Con una lettera ad 
Amalo, il presidente della Rt'pubblica ricorda le 
conclusioni della commissione d inchiesta di cui fu 
presidente e chiede di "sapere» che cosa 0 stalo fat¬ 
to finora e i perchè delle «inazioni» 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA Quando ondò in 
visita a Napoli il 21 c il 22 del 
mese scorso Oscar UiiRi 
Scallaro per qualche ora fece 
un tuffo nel passato in pre¬ 
fettura una sera ricevette il 
comitato d< i terremotati di 
Ercolano un grosso comune 
della provincia fili docu¬ 
mentarono lo s[x.‘rpero che 
gli amministratori avevano 
compiuto dei fondi per la ri¬ 
costruzione e gli chiesero di 
intervenire Scalfaro che an 
ni fa fu presidente della com 
missione parlamentare d in¬ 
chiesta sul sisma di Napoli e 
dell Irpinia garantì che 


avrebbe latto il possibile 
t stato di parola, e rapida 
mente ieri dal Quirinale ò 
partita una lettera diretta a 
Giuliano Amato Vi si parla 
appunto della rieostru/ionc 
Il presidente della Repubbli¬ 
ca vuol «sapere con nfen- 
mento a singoli temi e singo¬ 
le proposte che cosa ò st.ito 
(atto e che cosa rest-i da fa¬ 
re» Ma Scalfaro chiede conto 
aiK tre di «ciò che non ò stato 
fatto» delle «ragioni r he han 
no determinato 1 inazione» L 
domanda ad Amato «quale 
sia in proposito la posizione 
del governo in c.irica che ha 


ricevuto in ercdil.'i questo 
problema' 

Non e una generu a [iole 
mica sul dotjo-lerremulo e le 
sue macroscopictie inadein 
pienze I ogpr tto del conte n 
dere ò la eleiihera e ori l<i i|ua 
le il Cipe (il eoniitalo inter 
ministeriale [xT la progr.irn 
rnazierne ce onorine a) il 20 
novembre scorso stabili i en 
tori di riparto di <1 tOO rnili.ir 
di previsti d.illa legge e 12 
[ler la rieostnizione ne 111 
are’c colpite dal sisma eli do 
diei anni la Ancora una voi 
la 1.1 divisione dei fondi se 
gue una tr.iieltori.i a piog 
già» un tanto per uno alle 
centinaia eli paesi eliehiarali 
terremotati all<()Oc.i prò 
prio come e ra già avvenuto 
per (ireseeleiiti sl.iiizi.iineiili 
il ente no i disciitibilissiiiio 
fu e onte stalo a suo tempo 
anche dalla commissione 
presieduta d i Scalfaro eel ev 
un.i delle ragioni per cui in 
molte zone del «ir.ileri’ 
quelle elawero d castrate elal 
sisma la ricostruzione non e' 
ancoraslataeoinptel.il i 


( emiro la delibera del (’ipe 
sono insorti i snidaci dei eo 
munì piu colpiti (venuti «ilcu 
111 giorni fa in deltgazio le a 
Roma furono ne e'vniti dal mi 
lustro delle Aree Urbane 
( <irme lo Genite') e vari gruppi 
parl.inieiitari I ra 1 altro il 
groppe) de'l Pels (prime) lirm.i 
tarlo I e)n le'tticri) ha prc 
se ni.Ite) uii.i nieizionee he im 
pegna il geiverne) «ael e (fé Una 
re 1.1 neeigiii/ioiic sullo stalo 
della ne ostruzione in parli 
eoi ire elei cemiiini dis.islrali. 
e a -ridcle’rimiiarc i e meri 
della elelilK'ra Gipe moelifi 
caneloli nel senso eli .iltribiii 
re pnorilari.inie'nte ai coinu 
ni divistrali e a e|uclli grave 
mente ei.inne'ggi.ili e)[)|)oi1ti 
nariiente' sele/iemali le vmi 
me nc'ee ss ine ► 

Se.ilfare) e' iute rveiiuto ii ri 
[)e re lei seipr.iltiitte) su i|Uesto 
versante «A|)()renelo ora - 
se rive fra I .litro ael Ani.ite) - 
elle 1 imposi izione elal.i d.il 
Cgie' .il pre)bl' ma sta al een 
Irò eh as|)re pe>leniictie e su 
se it.i le vibrale prole ste dei 
comuni intc're ssati» Sia |x r il 


piano ( ipe sia per «1 attua 
/ione degli interventi già av 
v>’nuli dopo il sisma il capo 
eie Ile) Slato non può che do 
III melarsi se siane) stale ap 
plic.ite «le eonclusioni prò 
posiliv'e'» elell.i ce)iiimisMe)iic 
dinehiesla die «fureino <ic- 
e olle all unanimità in sede 
p.irl.iiiii'iitare t ii il imiiistro 
Mamiino pen - ricorda Stai 
faro - e he «ne ll.i seduta della 
Canu r.i eie i deputati del 29 
riiaggie) 1991 dichiarò che il 
geive riio faeev.i |>ro|)ria sen 
/ I rist'rva .ilciin i I iin|K>sl.i 
/ione dat.i el.illa cominissio 
ne» 

Naiur.ilnienle finora Se il- 
f irò - le) se rive lui stesso si 
er.i «.iste nule)» elall inicrvcne 
re in m.ileria eli riteislmzione 
Anche imrehiv eonfessel a 
N.ipoli non vuole e he si |x'n 
SI elle egli stia ti'nt.indo di 
eomiiletarc el.il (Quirinale 1 e)- 
|)era inlr.ipri s,i eexne |)resi- 
ele me tifila eemimissietne 
tl ine liiesla Ma la siliia/ioiie 
e eirm.ii .i un punte) limile- «In 
tiilla tiuesla vicenela con 
e liitlt' ini Itti l.i su.) lettera vi 


e un solo dato sicuro eel e 
quello che induce a definire 
particolarmente giave la si 
tiia/ione delle zone c delle 
l>ope)la/ionicolpite Noncre 
do VI sia bisogno onorevole 
presidente di molte parole 
per sottolineare quanto ur¬ 
gente si.a diventato porre ri¬ 
medio alle inadcmpicn/e e 


ai ritardi che vengono lamen 
tati» 

L intervento di Scalfaro ha 
riscosso consensi immediati 
Il primo dal verde Alfonso 
Pecoraro Scanio che in quel¬ 
la nunione serale a Napoli 
accompagnò la delegazione- 
dei terremotati all incontro 
col capo dello Stato 



Il ptesidcnte 
della 

Repubblica 
Oscar Luigi 
Scaliate sotto 
un immagine 
della 

ricostruzione di 
Laviano 


In un dossier-denuncia del Pds 
la fotografìa degli sprechi in Campania 

Dopo il sisma 
il miracolo dei costi 
moltiplicati 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 



M NAFOU Annunenrono lo 
dimissioni davanti alle teleca 
mere del il nosembrt 
scorso l snidaci del «crattre» 
II) CUI la ncosirii/ionc non c 
stata co(’ipl<»tata fec<»ro nota 
re che la nparti/ioiie dei fondi 
effettuala dal Cipe alla fine di 
novembre era in tonlraslo 
con le conc lusiuni dt Ila ^.om 
nussionc ui ii««.Utcsla 
moto c ccm 1 1 Icvgc (k l 
Contri^ c|uella delibera 
M scagliò duramenU anche 
èNnlonio Ba.soline) citili se 
i^retena na'tonale del Pds 
che appena tre giorni prima 
aveva presentito un dossier 
sull ì ricostm/ione ( in\ iato 
poi alle pr(xiirt di Napoli e dt 
Roma ed il Presidente dell » 
R(*pubblicaì il (juale denun 


tiò che I fondi erano stati divi 
SI sen/a tritono non tenendo 
tonto delle tsi-jeiuf pnm.iric 
delle popoiavioni colpite du 
rame quelli tragedia as»c 
gnando fondi a «pioqgia" se* 
quendo una loqita piu vicina 
alle esiqenze dei «signori del 
cemento* che a quella delle 
popolazioni ancora nei con 
taincrs 

Michi le higliulo sindaco di 
Valva sncKciola i d iti delk» 
«discrepanze- dell ivseqna 
/ione dei fondi e f i rik vare 
cofìH comuni in cui si deve 
me or uomplelan la ncoslru 
/ione SI sono visti «issegn ire 
potile decine di milioni meii 
tre altri ne avranno i disposi 
/ione centinai.i T una poli* 


mica scxch» i qiu Ila fr i rrc 
molo vero e «sisma iiin« maio- 
m 1 sempre di attualità p^ re 
a 12 anni d.i tiuell evento c é 
gente che vive ancora nei 
conMimrs mentre ailrc stnil 
ture f on [)ropn mielite utili 
sonc/ rima It a meta ed aku 
ne sifade ‘mise oiir>ancor i nel 
nulla i p( r inol’* di cjui sU si 
irov Ilio ancor i sc>l<li c he in\t 
ce se inhr ino mane ir* pc r d i 


re fmalmontc una casa a tulli i 
smisiralt 

Il dossier prese nt itoci il Pds 
((Ikh I p iijme in < ui sono sin 
t<'li//iU I risiili III delli com 
missione <l» indile sta pre*sM 
dnta eli Se altare) ora capo 
de Ilo St ito> dciuine la che al 
50 Ottobre dcll’8'11 eleiieode I 
k opere prese ntalo dal eom 
miss 111 Ilo sir ordinano n*qio 
iiiiU* alti neoscru/ione non 


compre*nelcva e)pere die sono 
state -sueeessivjiiicnle inserì 
le I lindusionc viola - ha 
di mine iato il l\ls un i leqqc 
cU Ilo Stato e he st.ibiliva <)ucli i 
elal.i e Olile «ino «sb.irrainen 
lo Altra (luestione (h'Iicala e 
ciucila d< Ha estensione deqli 
appalti Li leqqe'consente di 
1 ste iidere l appalto solo pi»r 
importi infimori all i qara ori 
H M.iri I ( in preseli/ i eli cleleT 


minaiec ondi/ioni lnvc*ce nel* 
le* opc re del cloposisma sono 
stale concesse delle prosc'cu 
/ioni di lavori jH*r imporli su* 
jx'nori di ben venti volte quel 
lo iniziale f accaduto - affer* 
ma il Pds sulla base della do* 
carne'’a/ione raccolta dalla 
commissione parlamentare - 
pe r i consorzi «C onsatraq- 
"A.scosa» (quest ultimo con 
un appailo di 2G miliardi ha 
oUenulo un<i estensione pe*r 
hGl imli.irdi) 

Non basta 11 dossier i|X)li/* 
/ava die ci fos»scro consoivi 
realizzali «ad hoc- cosliluili 
immediatamemU* pnma o im 
mediatamente dopo le dc*ci* 
sioni del Cipe per la riparlizio* 
n<' di fondi Fxl accanto a ciò 
pone* i! problema della Iievaa* 
/ione dei costi opere che pas 
sano da un costo di 02 miliar 
di iniziali .258 o)>puredailO 
milia»'dial if)") Un asse dico) 
leqamcnto fra Napoli e Pomi 
guano parte con una cifra «irri- 
sona- nove miliardi ed arriva 
a 17G miliardi 

SoU) 1 11 1 delle imprese 
ehuimate per la ricostruzione' 
risultava iscritta all a’bo nazio 
•i.ilt in violazione della leqge' 
'>7 del ! k libraio lUGS e ben 
(> GOb lavoratori edili non risii! 
lano essere* stali iscritti .illi 
c.is.sa di presidenza A lutto 
CIÒ SI deve aggiungere* la vi* 
cend.i dei «Kegi l.agni» un e a 
n ile borbonic o che scorre dtil 


preappennino campino fino 
al 1 irreno e che è stalo ce 
mcntificatu con un spesa di 
oltre 500 miliardi Cosa c entri 
la cementificazione di questo 
canale' ' on it sisma del 1980 
finora nessuno lo ha saputo o 
potuto spit'gare 
Que*llo che è poggio ò che i 
prezzi di molle opere funzio 
nano a fisarmonica partono 
da cifre bavse lievitano in ma 
mera incredibile jx*r poi esse' 
n diH. urtale del 20 30 L ÌM.*m 
pre I "Regi Lagni-rdppi>'scnta 
no un esempio emblematico 
d) questo sislema la cifra prc 
vistaé salita fino a lOOOmiliar 
di per poi scendere ai 538 
Come rnai'^ Su quali ba.si sono 
sl.ilc valutate le perizie di va 
nanfe quali giustificazioni so 
no state |K)rtale per la reali/ 
/azione di opere che con la ri 
costruzione non hanno avuto 
nulla a che fare’ Sono do 
mando che Bassolino td Isaia 
Sales SI sono posti prescntan 
do il dus.si( r e continuano a 
pone in quegli giorni 
«Il meridione - sostiene 
Isaia Sales res}X)nsabilc* meri 
dionale del Pds e consigliere 
rtgonale in Campania - non 
può prcteiìck*'’». risarcì 
mento per la sua arretratezza 
Questo par ivsistismo oltretul 
to t di fallo un ostacolo ilio 
sviluppo del sud e al suo inse 
rimenlo in un circuito c'cono 
mie o dinamico" 


Bassolino, Pds 
«Un’iniziativa 
di grande rilievo» 


NINNI ANDRIOLO 


■■ ROMA 11 presidente delta 
Repubblic.i chiede conto di ri 
Ijrdi e di inadempicn/t' che si 
registrano nel'c zone dell tipi 
ni.» c della Basilicata colpite 
dai terremoti del 1980 e del 
In quel per cxJo Antonio 
Bassolino era segretario del Pci 
in C amp una oggi fa parte del 
la SI grelena n.izionale del Pds 
Quella inviata di Scalfaro ad 
Amato^ «Una lettera di grande 
rilievo - afferma ■*■ se non sba 
glio SI tratta delia prima inizia 
tiva polilica del nuovo presi 
dente della Kepubbka una 
iniziativa assunta secondo le 
norme e le regoli* tipiche della 
sua alta funzione istituziona 
le- 

II Capo delio Stato clriede di 
conoscere le ragioni di quel 
la che deHnisce ■i^lnazionci» 
di queati anni 

Trovo molto significativo clic* 
(|uesl.i |)riina iniziativa di Seal 
f no venga jvsunia proprio sui 
le ini del lertcìnolo e della nco 
stnizione in Irpinia c*d in Basili 
cala Voglio ringraziare pubbli 
CiUnenlc il presidente Ricc .uo 
b<*nc* COVI furono i giorni del 
terremoto Quello ò stalo I ulti 
mo >iraordinaric> episodio di 
sohdanetù tra nord e sud del 
()iunsfro in Irpinia da 
tutta Italia ragazze * raga/zidi 
ogni oricnlaru iito ideale e po 
litico 

A quella generosità si rispo* 
se a suon di scandali e di 
sprechi. 

10 penso clic* le vicende delia 
ricostruzione e gli scandali ad 
esse legati abbiano contribuì 
to non poco alla rottura tra il 
nord c li sud de I paese Dietro 
la stessa «‘splosione delle le 
ghc al nord c è anche il dojx> 
lem molo e il passaggio dram 
malico da'Ia solidaricUT alla 
rottela pci i|iJunlo sac..edcza 
con la nc ostmzione 

Con la SUB iniziativa, quindi, 
li Capo dello Stalo compie 
un gesto che parla all'intero 
Paese? 

11 pie moiilesc Ose ir l uigi bc.il 

fare» SI (linioslra oggi cosi co 
Ili .iwinm cjuando presi(‘de 
va la Com uissionc parlameli 
l ire d ine hn s! » sull i nc ostru 
/ione piu muco del 


Mezzogiorno e dei terremotati 
di tanti falsi amici del sud co 
me sono stali v.in esix)nenu lo 
cali e nazional. della De e del 
Psi protagonisti di tanti scan 
dall 

Scal/aro ricorda le iodica* 

zioni unitarie della conunis* 

sione da lui presieduta. 

Esalto Nella sostanza il presi 
dente ricorda die la parte prò 
positivi di quella relazione fi 
nate fu accolta positivamente 
sid dal governo che dal Parla 
mento e chiede polemicarnc n 
te di sapere che cosa poi e sta 
(o fatto e ( he cc>sa invc*ce non 
è stato fatto Nella sostanza 
Scalfaro sconfessa il rc*cenle ri 
parto operato dal Cqxr che e in 
stridente contrasto con le prio* 
nl2i stabilite da quelle conclu 
sioni 

Quali sono queste priori tà? 

Dare f naimenle la prima t csa 
ai terremotali sgomberare i 
campi container ncoslruire i 
cenili storici Ci sono ancora 
ben 10 000 famiglie nella sola 
provincia di Avellino che vivo 
no nei container II Capo de Ho 
Stato ha ragione a chiederne 
conto 

Cosa bisognerebbe fare? 

Bisogna intanto annullare I » 
dciiixra del CifX' e invertire la 
logica dei finanziamenti a 
pioggia distribuiti con metodi 
clienlelari a comuni che poco 
hanno a che fare con il terre 
moto Vorrei tra 1 altro sot'ou 
neare I inattiviti e la pissivil.!i 
dei govciiii nazionali Lo stes 
so Amato continua a muoversi 
sulle vecdne strade opposte a 
quelle indicate dalla Commis 
sione d inchiesta 

Nelle scorse settiinaDe li Pds 

ha consegnato un dc»saicr al 

magistratt. 

Vi sono aspetti giudiziari de 1 
dopo terremoto PurlropiK) su 
questo punto jx)CO o nulla e 
stato fatto P dossier che ibbia 
mo consegnato alla prtxur» 
dell 1 Repubblica di Napoli si 
t)asa pi'opno sulle denunci 
contenute nella rela.z one Seal 
hiro Nei prossimi giorni [>orte 
rò personalmente al Capo di I 
lo Stato una copia di qui sto 
doi umenlo 


Ma il magistrato ribatte: «La truffa ce stata, l’indagine continua» 

Strehler per cinque ore dal Sudice 
«Cora Cee? Ripeto, sono estraneo» 


Il maestro c il ma^lstlato Cinque oro tli faccia a fac¬ 
cia tra Giort>io Strc-hler c Ratxo De Pasquale, c he 
\aiol vederti chiaro sull utilizzo dei fondi dell.) Co¬ 
munità europea per i corsi riservati ad attori e tt cru¬ 
ci Il regista esce stanco ma loquace «Ho fornito 
tutti gli elemr-nti net essati per verificare la mia estra¬ 
neità» Il pubblico ministero tuttavia insiste «Rispet¬ 
to I uomo ma ' indatjine continua- 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MllANO -DovTLbbi ro 
dami) gli ilkm in qui sto Paev 
Altro i he av/isi di comp inzio 
IH*" (iiorVKi Siritikr non si 
[)reoccupa di ippariri iminn 
desto Dopo i inqui ori di in 
terrogalorio d <v uiti al pm fa 
bio Do Pasquali il rn igistr ito 
che Io aci uv» d truffa aggrav i 
t I per il past et IO dot l orsi C 11 
ov < 1 li sta alt » lu I i orr tioi 

dolla priK ur.i niil iiiov l in il 
•niaosiro- I uomo eh» h i por 
tak sulle stffu it riiam ilio» 
tro rilx'llo (Il Ik'rtold fkiiht 

I ox p irtigi ino I fu h » v ritto i! 
lesto di un i t!i lU pin str iggon 

II ( anzoui uìlit isc isu < Il 1 t SI 
i it.i gl nere s »m( nft «Ni 11 i 
fina vita lio [)inv»to quaktu 
volta di .IVI re gii ii t on ! i gm 
slizia |H'r li uno .mlagonisnio 
conio il p irtigiano di -M i mi 
(|ut*llo cfii dii I -Vfi p irli no- 
;k r 11»)!) tr idir» uompigiu M» 
non tvroi in ti p« nstiln di t oi 
ri aii oinun »t<» ili li iln gì 
glioffa IkI II 0 ugu ile pi r 


tutti ma qui sta li considero 
un otfos » il niioonori 

h anefu noi' i sua sosti di in 
qi isilo Stn lik r re st i uomo ili 
le* »tro i innunii i colpi di sci 
in Ci sar inno io[isigueii/( 
jxr 1 «Pkio 1 o- «Altro i hi t 
le m sar inno St jlt 4 vf ik re « 
vodn to- 

II sostituto prcH ur ilori [ 1 
1)10 Do Pasqii ili fino ni .litro 
Il ri SI mbiava dix iso 11 lindi 
r< il rinvio j giudizio ini h< jx r 
fjm sto mostro sai ro (k*ll,i < ni 
tur 1 f mi or 1 d< Ho sii sso p.i 
ron ^ «lo sono si mpr» merito 
to< i Itoci »!lo vii < nife urinm 1 
nn r« lulo ionio di ir )V »rm di 
fronti 1 ui p* rson iggio i hi 
ha d ito molto » qui sto l'n st 
L» truffi però còl lussurio 
[x>tra obli tt in cfu I i m igi 
slntun gli tu» lonti stato falli 
imsisloiiti Strthkrdin di non 
( vsi r< il i ttrri tilt* dt i fatti di 
t sst ri t stmru .1 i,ut sii vii111 
il« I oist (x)lr 1 diiiM/str irt di 
ovsir» stillo g ibf) Ito mali it 
cust ristano- 


I interrogatorio t ra ini/i ilo 
in un ( lirn.i ili u nsiono t ii<*r 
vusismo Ioni i' ( r tti i ho su 
pe rav ino tutti gli sh 11 r unenti 
AH i ftnt |K ro gli animi st ni 
hraviiK) r.isson n iti Di I’.» 
vjLialt 11 I ritr itto k unghit 
pur n st »nt)o t onviiilo d* li t ti 
SI .111 usaton I ( ti rt gist t c r I 
pionto ispizzirt qu ile h* lui 
111 » f ivort tit II » viusti/i ) -Mi 
n lido conto i fu 0 * un mtiiiK 11 
Ut et ffit ik* pi r I I in igistr ilur i 
ifit non (k V( soltr irsi n suoi 
do » n in 1 dt vt i olitimi in » 
tilt. I in ruiriiK dt l» ir ui/i 1 |>» r 
tiitti- 

Li stori t < In Ita ingn ii ito il 
«M.it sin I i tjiit II I dt I 11 rst 
pn»f( ssion ili ( i*» l'n i lori i di 
i|ii isi 500 nuli irdi l in/i iti 
(' ili 1 C onuiiiit I tM lopt I I (il 
stribm’i dilli Rt vionc ili t in il 
Pii i ok» 1 1 Uro 1 t pi< so 
un if)f) iid inti fc Ita 2 nuli irdi 
t 00 in lioiii f 11 (|m lutto II 
gol iri 11 oisi stino t iti t ff( Ui 
V imt nti f un li miui diplom 1 
to nt*! hii limo S 7 sq un 1 In 1 
fin 1 di Ufori ( 12 I s m 1 Mi 
I>i r il (Jiti I iotiti inni I rn ino 
i ( soiu rimt IH I “'S 1 unii >iu sui 
<|U ili I Pk I ok> IVn Irix f rito 
1 1 t ri st 1 Li ni igi Ir Uur 1 non 
pt ns.i i fu Stn hi» r o k sui 
sin tu ( oll.ibor Unt I NiniVin 
i fu < Kc)s.mn i Puri ina iiu In 
loro all us Ite di (nifi 1 pi r li 
sl( ss I VII indi ihlii mo int 1 
st ilo |U( I s >11 C II iinmini 
str..U()fi (III l< Ur ) imi ini si 
ivrt hhiro dtiolt il > qm 1 (|u.U 
trini st uizi Iti [H i lui i orsi 


pn)k ssiun ih ii< Ik i ism dol 
Itatro Qijt 1 7S0 inilKini t h< 
1) ill.mo sirofrlnro si*rvili se 
( ondo 1 K< usa 1 p ig iie k* 
btilk tu d( 1 U II fono uctstumi 
di st oii.i dt I fatisi ivn blx*ro 
Luto (]indr ut nii bilancio in 
( ui st.uitk) jik rt I i/ioni doi 
revisori tk i ttmij < òiomiin 
i|ut un biK o di un miti irdo 
I t rt oibik tilt Strifìlor »l) 
hn rt s|N)ns ibilil I tiiri tti in 
t}Ut si I Iriiffi d.i fuiri di pollU 
Imi I n spinto t>gnt iddt bilo 
IT Hit loitiniK di «Ri piibblii » 
11.» ur! Ut) «Mi dimt Ito tl 1 lutto 
mi dimtllo ti ili It ih.»» h id 
is[)iinurgli st IkI »nt 1 1 vaio 
st ( SI in < iinpo in t tuli f r in< i 
l< inu gli li 1 in Ulti ito tjii ili fu 
p Igni i dt 1 1 opiotie tif I siiti ul 
tuno q>*lt Itolo tutto dt fu ilo 
( 1 iiigc Miopi II tilt I miogli 

-( OSI Vt tir 11 c hi stn >1 vt ri la 
(In f flit ntr< il rntuido d< Il 1 
t nitrir 1 si sd< gn 1 vt dt iult> unti 
(Iti piu prt shgtos nit III tlii ih 
tt ih ini iiiibr di do tj 1 u c nst 
tilt lo itcomunìiio i|>niKipi 
v.issilli I [i liti it in de II un 
n< ns ) ri gno di 11 1 m izn tl » li 
tiotloi f i))i( Dt Pist|uili non 
tk moni ancfic 1 nst Ino dt I 

I Mupopol ini » Pi r lui '•In hU r 
t tlpidn pufroni dt Nike colo 
te dro- I I nomo c hi nt lUSi 
fn < s uitor do il c onsigliodirt l 
tivo < h i sosi.iii/i limi idt iv 
vcK it 1 > st tutti I poh n I itnol 
k i fu vr izit li suo poti rei il 

I I uni idifMlt {orza tli itu i/io 
IH dii suo tt dro t riusi II > 1 
trov in iorst prt k rt iiznii t 



Treviso, attori a secco di «bionde» soccorsi dal pubblico 

Shakespea]:e «con filbro» 
per Lionello e compagnia 


Shakcspc-arc- col filtro Sul palcoM.cmco del Comu- 
iidlc di Treviso uppena fimla la recita del «Mercdtite 
di Vc-nezid», Alberto Lionello ha implorato s^li spet¬ 
tatori «Siamo disperati La compagnia c-senza siga 
rette, qualcuno sbaglia le battute per il nervoso » 
Dal pubblico, dopo un attimo di imbarazzo c- volato 
verso il palco di tutto Nazionali, Marlboro Gli atto¬ 
ri, ancora in costume hanno raccolto 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


1 f>iit Itti pt r otti nt tt fin inzi.i 
Hit Idi 1 ( g iti Ili litri t Idi ( on 
pieit It istiiZK idi st inpiodi 
i Ili ir iiult) i Ih I Ut Illi I c Ih* h 
IH vino It zioiu inno pagdi 
HI imiti lirt allori im ntn loro 
h iiìiit) prts is do i ht nt prci» 
ttV ino solo k) nuli Oppurt 
I I < litio fignr in >t U ori di k 
/ioni filli iti) idon i don 
(t up i vts t III t glori ì (ft I p il 
ioxt luto chi I (] ) lido p irt 


non II I fatto nt [rpmt un due 1 
motti quell» ori Aiks'ogliin 
(|Uisili sc.iricano ludi li rt 
sjrons drilli » sull e*x c ,»[X) c on 
t link* in ixiisiont Achilk* Pt 1 
ratio in i un c oid.ibik pi r 1 ' 
m igislraU) hi solo t (impili 
t st*t ulivi A Ini inU rt'ss i colpi 
n c fu li i (hs is( ( in (.{im st i in 
tric d 1 1 I ip}) I di re s))oii. iLiii 
l I individu I in Stn hli*r il prin 
t ip »k i oljHvoU 


■■Tltt-Vlsi) I litio t'saiinlo il 
Ic'dro Uomunalc Anclic k si 
g.irctlc' r dt riflesso il povero 
Albtrto Liont Ho irnv.Uo 1 
1 reviso con li sua eomj agni i 
[XT re*cit.i*’t' il «Mereante di Ve 
nt'/i 1 - iK'i giorni sb igli.di da 
(lorntniea 1 mereoledì mt ntre 
li m iga/zino Rinaldi pregialo 
grossista di taf) k e hi nfornisei 
I negozi il giovetfi Clu f.inno 
gli allori senz 1 fumo^ Ree it 1 
no e soffrono Soffrono e reei 
l.ino v*mpre nu 110 ispir ih l n 
giorno due tri I ropfri 
Al in.diru't di gal i dt m irli 
(Il .qrpen.i finiti rt e it » < d ap 
[riaiisi Allx rio I lom Ho t krr 
n do in see n i me or » e ol suo 
eoslume di Shvkx k t d hi 
slo[)p Utf e fu st IV I pe r ilz irsi 
d ilk poltreuK me «Adc'sso s i 
ri (( (tsfininni( protagoriisfi di 
un t VI Ilio ( ht ne Ha stori 1 del 
!t itro non si e m 11 v rilie d<»" 
Attiniodi us[>tnee «Siuiiodi 
s|x r di tinvidi «Nt Ut trt pi iz 


ZI jrreet*d( liti k sigirtlti era 
nues.mrite Sjxravmiom Ire 
vist) m.i non riiiv 1 uno .i trt> 

V ir)< tu iMt fjt tjuf I lo gl Mie 
nervosa e|ii.ile uno e('i unt 1.1 1 
diini iilie ire le b ritute- l n 
giiizz d hi moiir «S ir.» cl e* 
SI uno 11 tilt i isse'tte 1 1 sforili 
Il M I pt rst inni j i I I ne lue 
st I g uh tt i e d animie e mte «A 
pi K ('r vostri» Sh ikespi in fi 
no ili iilifin I 

f) i f ts( fit I f)(>rst(l(' del 
piihhlit o •.on s,illate fuori ii 'i 
C ut (tl V( r .0 il |> ik osee nieo 
t inizi I ( I un 1 me 10 e omplie t 
s(v’ m tt ol lillro e se nz i di 
lutti I( t I ue Ih sig uette se lol 
t( I p K e Ih (Il gl 1 ipt m I IO 
IH Ilo ShvItK k h 1 ili ire».ito k 
hr K ( 1 1 (ir 1 i< gr izit B isl i 
ff tsl d Alk sut sp tilt gli dfori 
in e ostiuiK SI on 1 me I rii 1 
r lee ui ut frt iit li< i Aniomo t 
fiissuiio (li ssit it (>r l/l 11)0 
ilfrniieipt tit 1 Muf(x.( o t c|U( 1 


lo di Aragona nell esibizione 
piu sentita della loro vita Una 
ragazza ;x?r buona nusura gi 
r.iva int.into Ira il pubblico con 
un et stillo [x'r eleiiiosmare' 1 ’ 
resto Ct>m ò andata alla fine’ 
•Insomma» bofonchia 1 ione*l 
lo «abbiamo raccolto fxx-ni 
110 ltKjuivalente* di cinque 
pacchetti E dire che gli six(la 
lori e rano un migliaio » 

«1 ulto 0 bene quei che fini 
set* Ixme- ancora Sh .ke spt*d 
re Ieri mattina proprio nientrt 
nelle labaccherie trevipiaiie le 
sigarelle riapparivano in i xtro 
inis come le navi di Antonio 1 
inagnifiei dieiasselte* (pm 1 vt 
te* lecnxO vrno pirtili jKr I 1 
rt nze dove jlav*ra pre stilli 
no il Mere mie .illa «fVrgol.i- 
Allx'rto Lionello d il portiera 
funutore del suo allH'rj.o ho 
re mino Ila riee'vuU) |x*U) 11 ri 
vrj una notizia ft r »k «Dice di 
iver gir do st Ite Uibiee ii ix*r 
r.iggr.mell ire due pKclittii 
f^lrt che it sig.iretle qui imvi 
no marlttli (onie heeiaino 
lo dt)po il tr ipiant» iumt> t on 
iiuxl» raziont in 1 gh din Si 
come vmoemn'ivi gli itiori 
s( n/a k sigireltt eorunei uh* 
.1 d ut un jx* I nun.t ri* \nt fu 
[xr I fiore ntmi insonnia i , 
visi I un bis fuori progr nun 1 
s< SI prt ir.u.ino aelegu it unt n 
tc Sara il pr mo e av) di sleet Ih 
che vo'modalpublrlKo ilpil 
e o 
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Il vicesegretario del Psi è accusato di concorso in corruzione 
Ieri il voto alla Camera: 250 sì, 155 no, due gli astenuti 
Analoga decisione per lonorevole liberale Vittorio Sgarbi 
La Corte dei Conti: Signorile deve restituire 441 milioni 

Tangenti, autorizzazione 
a ijrocedere per De Michelis 



La Caniora ha concesso l’autorizzaztone a procedere 
nei confrorti dt Gianni De Michelis, vicesegretario 
del F^si Per l’ex ministro degl: Esteri i giudici ipotizza¬ 
no i reati di concorso in coraizione c di violazione 
della legge sul finanziamento dei partiti Concessa 
l'autorizzazione a procedere anche nei confronti di 
Sgarbi La corte dei Conti condanna Icx ministro dei 
Trdsp<ìrti Signorile a restituire 44 1 milioni all'erario 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA Sarebbero bastati 
203 voti, ne v)no amvati 250 
la camera dei deputati ha 
concevso 1 autorizza/ione a 
procedere nei confronti del¬ 
l'onorevole Gianni Do Mie ho- 
Iis Vicesegretario nazionale 
del Psi Oltre che per De Mi- 
chelis, la giornata di ieri è 
stala difficile anche per 1 o- 
norevote Vittorio Sgarbi (Pii ) 
e per un altro esponente so¬ 
cialista. Claudio Signorile 
Cjuest ultimo ò stato condan¬ 
nato dalla corte dei Conti, c 


dovrà restituire allo Stato ^41 
milioni [x?r i viaggi effettuati 
con aerei privati quando ora 
ministro dei Trasporti Qiian 
lo a Sgarbi anche nei suoi 
confronti la Camera ha con¬ 
cesso rautorizzazione a pro¬ 
cedere Ora i! critico d arto 
dovrei rispondere ai giudici 
che gli contestano duo reali 
falso ideologico e truffa ag- 
gr<ìvata 

Por six'ssore politico e giu- 
diJ'iario la vicenda centrale d 
quella di Dc‘Michelis L espo¬ 


nente scx-ialista ò accusalo, 
(lai giudic i vcne/iani Salvar.»- 
ni o Nordio di concorso in 
corruzione e di violazione 
della leggo sul (inaziamenlo 
dei partiti In pratic.» ! ex mìi- 
nistro degli Ustori (con 1 altro 
ex niinislr(j, Carlo f3eniini 
de ) iivrcbtx' ricevuto, tramite 
il suo portatiorsc i^giù finito 
in carcere), tangenti in cam¬ 
bio di appalli Scrivono i giu¬ 
dici «Gli imprenditori veneti 
non |X)tcv<uìo lavorare senz.i 
far riferimento a c]uesli due 
Ix.'rsonaggi (Bcmini c De Mi- 
chelis) le figure politiche 
dominanti nella regione» 
Accuse gravi I magistmti 
hanno ( hieslo di poter inda¬ 
gare. superando il muro del- 
1 immunitt\ parlamentare Li 
c.irnera. ieri ha conformato 
quanto già deciso un mese 
fa ( irca. dalla giunta per le 
<iiitorizzazioni a pr<xodore 
Sono stati 250 i si, 155 i no. 
due deputati si sono astenuti 


Contrari - a quanto pare - i 
s(x:ialisti. I libeiali. i socialde- 
iiìocralic'i. I due terzi dei de- 
nKxristian» presenti Favore¬ 
voli alla concessione dell au¬ 
torizzazione. tutti gli altri II 
dibattilo .» tr.rili teni(K'sloso 
ò durato un ora 1 s(x:ialisli - 
come gfà avevano fallo ut 
giunta - hanno avanzato una 
pregiudiziale De Michelis 
deve essere giudicato dal Iri- 
t)unate dei ministri Manno 
insistito su questa lesi, nono- 
st.inte la corte di Cassaz.ione 
SI sia pronunciala in senso 
( ontrario 

(iiovanni Correnti relatore 
por il Pds ha contestato la 
pregiudiziale avanzata dai 
socialisti, c ha chiesto che si 
procedesse CK'rardoBianco, 
relatore per la De. ha cercalo 
di mediare, gettando un sal¬ 
vagente a De Michelis Ha 
proposto infatti, di rinviare il 
voto, sostenendo che la (ille¬ 
si ione doveva essere appro¬ 


fondita I' scoppiauj il filli 
mondo Pds Kete Kifoncla 
zione eomunisia Verdi si so¬ 
no opposti alla proposta de- 
mocnsliana. die. secondo 
loro, era soltiinlo un iikhIo 
per insabbiare' lutU» pessimo 
messaggio p<‘r I opinione* 
pubblica a |Xx.Jii giorni dalle 
elezioni amministrative par 
ziali Cìenirdo Btanc o allora 
ha ritirato la sua proposta i 
sexialisti h.inno ntir.ito la 
pregiudiziale K si 0 votato 
Vicende minori (|uelle di 
CUI sono protagonisti Sgarbi 
e Signorile II primo dovrà 
presentarsi davtinti ai magi 
strati per rispondere delle «ic 
cusc di falso id<'ologico e di 
truffa aggravala K slat.i con¬ 
fermata ieri III aui.i la cU'ci 
Mone prc'sa dalla giunta per 
lo aiilonz'/azioni Sono si*iti 
170 I SI 151 1 1.0 SeH ondo i 
giudici l’onorc'vole* Sgarbi 
quando era all<» vivrinleii 
den/<i per i beni «irlisliii del 


Veneto aVTibljc latti» sotto 
scrivi re da U'i inedii o i ertiti 
c ati sitk stanti m.tlallte iik'si 
stenti c osi dii tilleiK te la 
coiu ('ssioiu tii piTinessi d a 
speltalica Svarbi si i' difeso 
person.iliiieiit» iltacc .indo 
<il formalismo <Il quanti gii.u 
ciano .lile jjirolt senz.i sop 
pt*s.ire i tatti «Non sono ni.ii 
st.jlo iissenli* ne «issenteista 
- Ila gridaft» ieri in .mia il c ri 
IK o d .irte Mi sono assen 
t.jto .1 mie spi se sen/.i tisse 
gin ‘.(‘iiz.» contributi senza 
av.in/anK'iiii di carric'r.i I a- 
spetl.iliva In c(»iKC’ssa pc'r 
motivi <it famiglia I .mtodi 
fes.i non lia cviininto i tolle 
gin autori//i/ioiu’ .i proce 
(l<*iec<»ncc*ss.i 

Cla’hj.o .Signorili non o 
at. usato d ill.i magis'ratur.i 
orditi ina in i dali.i c ode <k i 
C(»nii Che lo li.ivoncJ inn ito 
.1 K siiiuiri «ili i I ino 1 IH ini 
lioiii sp( SI pei cj.iggi su .lerei 
pns.iti .Kcc»IIando il tc'I.Uivo 
Olle fi' all aZK iid.i autonoma 


delle I c'rrovic dello Stalo 

Slon.i cieli S5 (iiiaiido 1 
sjxjiieiile del Psi eia niimstro 
dei Trasporti L.i corte dei | 
C (Jiiti gli c onlesla di .iver ac 
( eriluato ■ in modo ni.v io 
scopico Liii.i pr.issi "(Il alni 
so da pade de! ministero dei 
Tr..sj>odi delle risorse mate 
ri.ih fman/Mrie ed em.me ri 
sorse istituzion.ilniente desti 
n.ite all a/iend.i .lulonom.i 
delle Herrovie delle» Stale;» 

1 ex ministro «deve risponde 
n* inler.imenU* del d.miu;» 
Andr.Kosi'' 

Signorili annunc la c he n- 
correra in at>pe'lk) Assitum 
dt pe)ter dime;str.ire e. he e;iji i 
ve)|i non fureiiK) ..ihusic i c fie 
non fiiroii') privi eli "Clestin.i 
ztenu* e fin ilil.i istituzion.ih» 
Non c e st.ito eia p.ide mia 
.ile im .irbitno l)is[)eingo di 
lutt.i 1.1 dcK imu Illazione ne 
cess.iri.i non In; pentito pre 
sentarlii peiche* il procedi 
iiK (Ito non mi v si.Me; nolifi- | 
calo I 


La condizione delTinfanzia 

Dalle senatrici del Pds 
la proposta di attivare 
una commissione d'inchiesta 


Approvati definitivamente dal governo i 409 articoli del regolamento attuativo 
Tra le novità previste, l’introduzione di una targa a numerazione unica nazionale 


Vìà lìbeira al nuovo codice stradale 


Addio vc'cchic sigle delle province nel futuro degli 
automobilisti italiani ci sono targhi' a numerazione 
uiiiea nazionale li una delle tante iiovit.t - insieme 
alle nuove multe, alla «targhetta» per i ciclomotori, 
alle revisioni ogni due anni eccetera - previste dal 
nuovo codice stradale, che con la definitiva a|)pro- 
vazioiie ieri del regolamento attuativo potrù entrare 
in vigore a partire dal t" gennaio i;)93 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 



■■ROMA Ilici [«ropust.i di 
leggo por Tishtiiziono di iin.i 
cornmixMono d inchiosiii v 
unn ino/iono «.In disculorc t 
voturo in asson.blod Cosi lese 
n.ilrki ch'l fkls ii tendono por 
(«ire all .illoii/io io del fMrla 
monto i urobloriu doli infanzia 
o doli .idolosc onz.i I duo do 
kU.Tienti vini' st.iti prosoniati 
lori noi corso dt una conforon 
za stampa introdotta dal vico 
prosidc'nto del grup|>o Gig'ia 
loclovo o all.i qu«ilo fi.innc; 
p.irtcxipalo Ck.izia Zuffa ori 
ma fimi.itaria Aiiroliana Alfx* 
nei Anna Man.i Bucciarolli 
VI.ma Graziti IVigaPt; o Valeria 
f .ibi 

Li commissiono d iiKliiost.i 
ha lo scopo (Il «acquisirò tutti 
gli olomonti eonosc itivi rei.itisi 
alla condiziono doli inf.in/i.i o 
doli aclotosc onza nel nostro 
(’ioso *• p«*r vonficaro lo politi 
(tu iicloltato sulla baso doi 
[)niKipi della Gonvonziono di 
S»’w>orkdol NoiidovTii 

essere poro hanno precisato 
le son.Urk i soltanto nn inizi.i 
tiv.v por sonoseoro la situazio 
ne ma audio pro[)otU utic.» di 
iltxisiofii di rilievo legisl.itivi» 
tr.i CUI una possibile logge 
qii.idro c ho dofinist a un prex i 
so programma di inlorvonti d.i 
.ivsognare allo regioni o ((;n 
prov isi com{;iti por gli enti lo 
t.ili Nt;n si tr.itti ra iH'iitiin n<; 
t!i rgMTcorrere [ioreorsi di .iltr» 
indagini pari.imeni.in corno 
quelle sulla condiziono giov.i 
nilo doii.i CanioM e (iiu'lTi .m 
tim.ifui le S.III nsullanzt vir.iii 
no .inzi assiMto eoiik'risult.ili 
import.Ulti d.i tenore presenti 
nel lavoro o nello c oni lusii'mi 
della eomniissiono cl me iuosUi 
su; min(;ri II governo pur re 
seponilo i.(jn nH>llo rit.irdo l.i 


convenzione di New York in 
tende come h.i «uinunciato 
Amato iiiiocledi presontazio 
no del suo g.ihinoUt. redigere 
uno Statuto deuliriUi del mino 
r«' .il quale sta l.uorando il mi 
lustro por gli Affari s(x.i.i!i 
Adriano Bompiani 11 linioro 
dolio fhirlamontan della Quor 
eia A quello di una ri[)otiziono 
di un atto di pnne if)U; c om 0 
aK.idtiU) per l.i convenziono 
del! 89 senza c ho sogli.ino [>01 
atticonc roti 

Sembra addirittura secondo 
/iiff.i che li lesto fVimpi.mi 
tenda a Imittare e colpire .tku 
I I diritti fondiimotali clollo don 
ne con la scusa cioll.i tutel.i 
dei bambini Non solo non c ’t'» 
.ikun iin[;ogMo ciuTcnle del 
governo por i minori ma c 1 so 
I oattiche*v.iiinonell.»dirozio 
no opposta ( omo 1 l.igli alla sa 
1 ila c ho limitano 1 .) provenzio 
ni’ por I mf.inzM il blixco di 
‘‘'(HI sezioni di se uol.i per I in 
fanzi.i una polMicii punitiv.i 
per i nidi considor.iti -servizi .1 
c'om.md 1 incfividu.ik*' con re 
lativo pag.uuoni»; di un consi 
stente tic Ket I er il loro uliliZA» 
d.i p.ute degli u'onti c f>n 1 t.igli 
«ill.i fin mz.i loc.ili c fu* ridile o 
no nahir.ilmenfc* 1 s<*rMzi 

I eini dell me tuosta dosT.ui 
!iocss**r» pei 1! IMs I r.ipporti 
I iinore l.uniglia li stiutliire di 
VK i.ili/z.i/ione lindi sc.ui)li‘ 
III.Reme .igeiizii ti*rri(oriali 
asv)ciazionismo) I evasione e 
I .ifjfi.ttulono scolastieei il ki 
voro lainorik* . ti.unhini str i 
inori oi 1 • xtr.iioininnt in i r.ip 
p(;rti minori giusti/!.i tverilie.i 
nuovo ve>clie o di f;n m. ««dura po 
n.ik* pe r 1 minori ) 1 nuovi dint 
t I inforni.i/iuno .issov i.izu*nt 
smo os[;rosMono) 


H ROMA Ancor.i uri.i tirm.t 
por.iltro «lulorovolo - ciuoll.i 
del presidente della l<opuf)l>fi 
ca - o cinesi.i volt.i ci si uno 
cl.ivv<*ro so il di.ivolo IH'I cl 
mott♦’r.^ l.i cocl.i con ciiuiktio 
intop|)o dell ultimo momonlo 
d.il prossiinc» l''gonn.uo (lotr.i 
fm.ilmoiito cjiitraro in vigore 1' 
nuovo codice slr.ul.ik' destina 
to a sostituire (|uollo orni n piu 
c fio fkx n*pito del ISSUAdan* 
di l.illo il V'i.i .il nuovo ( oelic o - 
un neonato di 2 l> .nini la pri 
rn.i comnnssioMo me.ine al.i eli 
riformare lo nornu di circola 
ZKJiio venne istituita nell ormai 
lontane; ] 9 f »6 - c* >t.it.i ieri m.U 
timi la definitiva .ipprov.jziotu 
cl.i parto del Consiglio dei un 
Mistn dei RI 9 .irticoli del rogo 
l.iiiiento attu.ilivo (e nuovo 
norme comun(|ue non entro 
ranno in vigori’ tutte insieme e 
lo stesso codic.e <1 prevoclore 
iin<; se .ighoiiamonlo nell .ire o 
(Il dm anni i del re sto [M’Ic IiC* 
tutto v.id.i .1 rc’giiiie (KC'»rr(’ 
.uu or.i (juakos.i c omo 75 de 
' c re li ministerMli uulisponsabi 
1 II pe r tr.idurre iii disposizioni 
I concrete ejuolie chi j)er or.i 


sono d«*lle scMiiphc 1 enuncia 
zumi 

Sodciisf.itli ma tutto sonun.e 
locanti I commenti dei imiiistri 
mte*re ss.it» il nuove' (oelict 
dice Francosco Melloni re 
sponsabik’ di’i Livori pubblici 
e'* «imo strumofilo efficace <• 
attuali [K*r le nuove esigenze 
del traffico jM*r la sicuriv/.i e 
(KT III s.)lvagiiardia d(*ll am 
biente ma tutto e* «iffieiato alla 
v’usibilu.^ delle persone*» e ai 
c orsi - die s.ìrannool)bligatori 
fm cl.illa scuola inatema - di 
<»duc .i/iom* stradale* I* in fon 
do - mette le mani av.uiti il mi 
ntstro dei li.esporti (iiaiie.irlo 
lesini - , SI (lalt.i cl» un lesto 
c h<’ m un certo sc’uso .tbbiaiiio 
eredi!.ito» d.ii pnce*e!ente g»; 
verno PoleiiiKo mvtxe I e*x 
ministro dei Livori pubblici 
bnneo l•errl seconde; il (juale 
l Italia |H>trc*blM c*ss<*re messa 
sotto Kcusa ,/ere IX* .1 nuovo 
codice non rene pisce* tutte’ le* 
dire’llive(’e’e* in m.ilen.i 

l’olemiche .1 |).irle. le iiiiu; 
v.i/ioni .uupiamenle .mlie 1 
p.ite negli ultimi mc’si sono 


molle» d.ill intrcKlii/ioiie* .le 
c.mte» a quelli vu’ore* 

t, 130 e liiloiuc’tri or.in sull»* .11. 
lostracle’ e’ 90 sulie str.Kle* e’x 
traurb.ine) di un nuovo linuU* 
di veltx Ila .1 110 sulle* supe*r 
str.iele .jlla «targhe ll.i» |»e*r 1 c 1 
c lomoton, c ho ei.»l prossimo I 
luglio s.ir.i colise gn.it.i .ill.ilto 
eleil .le e|Uislo Clii gl 1 pe>ssie*(k* 
un motorino ivr.i invcxe* un 
.inno di teunpo pe*r ni(*llersi in 
regola (*.unbie*ra tutto in liitu 

10 ani he pe’r le revisioni pe*rio 
diche 1.1 prilli.I si f.ir.i dopo 
ejuatiro anni chili.) pr ma im 
matiKokizione dell .mio le 
successive ogni dm .iniu non 
solo .ili.) Motorizzazione m i 
.indie - se* san .ipprov.Ro an 
.ipjM*sitoelcxi(*lo nelle* uUc»( 
fu me* autori//.iU* 

(ìrosse noviUi in visi.t .me lie* 
|H*r le l.irghe* delle* auto in fu 
turo non riportc'r.inno piu l.i si 
già ek’lla provine 1.) in.t segui 
r.iiino una iunner.i/i«>iie urne 1 

u. i/iomilt* (ehie le*lle*r<* tn ci 
Ire due* lelle*rt') ehi e iiubM 
rc'sielen/.i o .icejiiisl.i un .mio 
iis.il.i proveiiu'iìte eli uii.iltr.i 
provine la non s.ira c osi piu e o 
stre*tli».ie mibiare-larw'.i 'snelli 
te* tutte* le* picK e dure biir^K r.iti 
c Ih* |H*r li ril.isc ii; o t.i diiptie .1 
/ione* ele*ll.i patente (e he iipor 
ter.i il gnippo s.mgnigno «* sar » 
piaslific ata |>e'r reiiden* piu dif 
fu ili le conlr.itfa/ioni ] e re'se < 
Mimo se'lisibilme'nte* el.il 1 ' 
ge*nnaH» le* multe jM*i eseess»» 
eii ve*l<K Ita soip.isso in e urva 
inane .Ito rispc*tk; de'ii.i piece* 
eleii/.i tutte* infMZion perequa 

11 e* prc'vist.) I miiotaziom iu‘l 
I .iiMgrafe ehi cc>mluce*nti 
e Ih ve’rr.» cosi'tuit.i insù me* al 


I .(le Invi n Ohi I l'i di 111 sii 1 
de c In le V \i|ilf<'l'* M e olisi 
sic n/.i si li. I (li m limi» n/i( 'l'e 
» li\i 11(1 <! p< n< (••o‘ t i \ 1 nlli 
s.tl it( «Il 'iibit > III' h< pi I gli 
III» ' '« u ' * » I • «Ile e.l.m» ' ( I »ii 
' » r 1 h» ‘ I lU » 'Min* toni* 
c ulfn »l« I / alK'iuin e. con nn 1 
m.mi > su! voi.mie* e I iltr.i 1 t< 
III re il t» le lomno me i> I ito «d 

I I in e ( 1 110 M potr i us in '.o}« > g 


\ IV 1 VO( I s, iiu I 1 Ih. I k I 'O 
l< » I rCI (li iV (,i i ( Il is( I t Im ,1 I 

I >.ll' lltt < l< Ipl ) il I llgln < ' H , il 

. Iiv ic'ti I ih gnid in | »< 1 1 | mini 
tn limi .ml< > iri ei id» di sit[» 
r.in I 1 50 I h 1' niu ’iI I r irI t'r* 

V isi.i iiitiix II ist iP iz I nx 
[ii I m ik MIX uH 1 p« r ( s< I I 
,>xi .1 r inn som. g 1 11 lim 
. 101X di SI m itoli 1 sfi'iI de 

K 11* 'X.. ) ! H t I noi I ve di ut 1 


\ l'IH'l'lli 

I 1 (ln'i'iiibi't' 11 ) 1)2 


A Napoli 
si è insediato 
il nuovo questore 
Ciro Lo Mastro 



k*ri .1 N.g'oli SI (' mscHli.ito i! iuK»vo (jiiestore Ciro iz; M.i 
stro e he* h.i preso il posto di Vito M.itter.i rim.isfo t oiinolt»» 
Ile ho se .md.ilo de ll.i telefon.U.i .il Mdthno L» M.istro h.i su 
hilo iiKonlr.iIo nei suo ufficio 1 giorn.ilisti con 1 (ju.ili h.i 
se .iinhiiito gli .uigiiri di hiion I * oro (hro Lo Mastro 5 L)nm 
n.ipolel.mn ii.i detto di c'sscre -pre*eK ( iip.ito e non sp.iven 
(.ito dell » re.ill.i p.irteiiope.i • e che ivrebbe preferito anivare 
nel c.i[)')iuogo a seguito di «un nomi.ile awicend.mienlo 
con il collag.1 M.itlor.i e non dopo un f.itto quasi tr.minati 
co • « Kis[>i*tto a ejuelloc fic’ c'* .Hc.iduto t lek^fonat.i tr.i M.it 
le r.i I un c .iporc claMore* del Matlino ndr j rem metto hcx co - 
ha detto L; Mastre* risponde*McicJ .ed un.i cloiu.md.i - pe*rc he 
non c (;nc»sc o 1 f.itti e Lise i.imoche* si.» 1 .» lu.igistr.itiiM .1 vede 
re (]i].ih (*qiMnh siano le respons.ibihtd e die hi siano- 


Alilo Manca v 7 anni pn 
giudic alo c (Iti |>(H hi .nesi in 
[ibe*rt.i vigil.ita c* st.Uo ucc iso 
con nove colpi di pistol.i 
sp.irati da un sicario .ili in 
terno di un negozio di art 
coll da ri'g.ik) nel centro 'fi 
Acireale a 25 chilonietn d i 
C .itaiiM 11 killer fia sparato KUejIpi e tia ferito anche il figlio 
di M.mca un b.imljino di 9 .inni c* il proprietario del nego 
/IO S.ilv jlore M.issjimno JStinm ! ulti e eiue* sono ncover.i 
li il bimbo lui UI..1 tibi.i tr.ilUirL.la il c omnierc i.mk* due feriti 
.ili.] etiinf;.) e .11 gluk i Alfio Mane.» c liumiatc; *u s.irdignolu 
e r.i a. ilo III pass.ilo dei'.unc i.ito per .issck la/ione per dc*lin 
(|iiere tentato oimc icJio re.iti contro il p.itrimonio [.uomo 
er.i use Ite; dal c .ire ere nel luglio v orso c‘d era sotto}x;sle> a 
strettissime misure di sc*rveghan/a K'xentemente la polizia 
.iveva se operlo c tie Manca viaggi.iva su un auto blindai,i il 
killer fi.i dovuto .ispettare che I uonu; entrasse nel nc*gozio 
j)(‘r Ile e idcrlo 


Acireaie 
Killer in azione 
Ferito bimbo 
ucciso il padre 


lesi nl)l)ligalon() aulì Aids 
|x r I inu r.i popola/iune c .tr 
i crana •• pc*r lutti 1 nuovi re 
elusi c'* ruxesse-io [ht st.ibi 
lire l esatto numero dei su* 
roj;oMtivi e dei m.il.iti di 
Aids L> Ila slal)ilito hi cc*m 
missione Cìiusti/ia di ! !v*n.i 
to c t'** Ila .i|>prov.ito in sede reterente il dee r(*to governativo 
pt*r il tr.ittiUiH'nlo di persone detenute .jffetti* d.* infezione 
d.iAiifs 11 dcx reto<uidrà in .ml.t li ITdiceinlxe 


Test anti-Aids 
obbligatorio 
per tutti 
i carcerati 


Punitila del «M.mrizio { o 
sianzo show» al t«*alro f\»li 
l«*ama di Palenno |H*r ritor 
d.irt Ciiov.mn» lakone !.i 
mirglii hrancesc iMervilloe 
gli .ig( n» di src’rt.» V ilo V tu 
fam Antonie; Montili.irò e 
Rocco Di Cillo .'s-Mjssin iti 
d.itl I m.ift ) il J'f iTi.iggio s(orso K eoniinci.i .ille ]'i ie’'i la 
ri gistr.izioix de I l.ilk show ih*1 te.Uro con s[H*ttator) giov.iiii 
1 il te liti I (K ( asir)ne pi r prese nt.irc il libro - 1 . alU-ro T.ik o 
IH 1 r.K I oli.I delle lettere dei pensieri (k*lte pc;esi» dei 
p ik nnit.ini oii(*s'i c hi* ogni gioriu» v.mno in [X'Ih gnnaggio 
in CUI Noi.1 dianolo sotto la c .isa (k*l niagistr.iti; .iss.i‘»sinai'; 
iillidaiiih » I loro fogli .il!.i grande magnolia div(«n{at.t simbolo 
ili n x o s.t .iiitiniiifios 1 


L’albero Falcone 
presentato 
a Palermo 
al Costanzo show 


! 1 ivi‘nitori iti It.iha R.uho in 
stato di agitazione da divc*rsi 
m(*st pr(*ndopo .itto del .i 
ni.itic Ita assiiiizioix di r> 
sptjiisabilila da p.irie d< I 
C clA HI merilo ai gi.ivi prò 
bk'in d( Ila t( si.tt 1 I l.ivor.i 
lori temono lo siiiiluranieiilo 
d» ll.i r.'dio c oini stnmicnto di informazione-* in i onlr iddi 
zione con (ju.inio npetul»imenU' dicluar.ilo d.ill lAliton* e 
^1 il piesufi fìk* del (.‘da che si v peisonaimenU* impegn.ilo 
( Oli 1 lavor.itor p»*t il Ili. me 10 (k*ha l«*stata C 10 e iierge con 
I hi.ire zz.i d.sllo s'.»ti) (fi p.iralisi 111 c ui veiMi d 1 mesi iK (.usi 
c'ix - dt Amniimstr.izioiie che non risolvi 1 prolilemt dei l.ivo 
I ih-ti A fronte di c IO I lavoratori c onk ri 11.1 no lo x .pero 111 
dello p(*t oggi c domani Dome me a i i e liiiic di 11 torni raii 
no .il proprio posto |H*r gar.mtiri* I inkirni.i/ione in occ.isio 
IX delie 1 K zioni in molti c omuni d It.iliii In .issc*i i/a di rispo 
%li c tu \rv V* risolutive* d.i p.irle d<*ll.i [uopriet.! i l.ivoi.itori si 
MSI rv.mo di ri|jr« iid»*re lo v iop(*ro ,1 p.ulire d.i ni.irledi c( 1 
iix ‘d ilit.i c hi V l'rr.iiiiio sue c essiv.ime-nt» st.ibilite 


Italia Radio 
in sciopero 
oggi 

e domani 


c ontro gli episodi di r.iZv 1 
sino mtise-mitismo ‘*(1 x ' 
riofohia Sili).ito 12 die ei ì 
br»* HI oc c asxme deli .mi 1 
Vi rs.irio de II 1 strage eh |)i i/ 
z.i f Olitali .1 due* corte*) - 
.ipcTti d.illo striscioni* 

-12 12 n 9 1 i 12 '> 2 - s , 
le I II iix » I ielle \x diRoni.ie Mil.iix» I ippiml.inienlo e liss 1 
’it.illi or» 9 iMil.mo 11) l.irgo( .iire>h e illa sless.i cjr.i aR«» 
in i II pi i/z i l.sedni Pullin m giuneera’ino da ogni p.ire 
d II t I 1 Numi nis( le .»d<*sx;ni di pi rsm 1 h’lu d( 1 n.< . lo d( I 
. Il Ilei I ( H 11 iiiform.iztom e de II.» ooliti» .1 


Domani 2 cortei 
a Roma e Milano 
contro razzismo 
e xenofobia 


GIUSEPPE VITTORI 


CHE TEMPO FA 


A! 

VARIABILE 



PIOGGIA 



NEBBIA 



MAREMOSSO 



IL TEMPO IN ITALIA in questo autunno cosi pio 
vobO lo giornate? con ciclo nuvoloso o copo»’to 
hanno avuto il sopravvento Le nuvolo o nubi se 
condo 1 canon» meteorologici sono classificalo in 
base all altezza stessa ori in base alla forma In 
base all altezza in nubi basse dal suolo a 7b00 
metri nubi medio da 2500 a 6000 moiri, nubi allo 
oltre 1 bOOO metri In base alla forma in nubi cu- 
muhformi cioè sviluppate in altezza e stialiform» 
cioè molto oslese in ampiezza Le nubi basso o 
medie sono composte da goccioline di acqua al 
lo stato liquido o solido le nubi alle da cristalli di 
ghiaccio Per quanto riguarda In situazione me 
tcorologica attuale notiamo che il vortice* cicloni 
co che oramai 6 localizzalo sulle roqioni muri 
dionali ò sempre meno attivo c di conseguenza 
lo condizioni generali del tempo si orientano ver¬ 
so il mighoraiiìcnlo 

IL TEMPO PREVISTO sulle Alpi occidentali * ul 
Piemonte la t iguria o la Lombardia sulla fascia 
tirrenica centrale o la bardegnii In giornata 
odierna sarè caratterizzata da scarsa attività nu 
volosa ed ampio zone di sereno Sul settore 
nord-onentalo e lungo 'a fascia adnatica cielo 
nuvoloso per nubi prevaleotomento str.itificak 
Sulle regioni meridionali spocu* quelle ioniche 
t* In Sicili.i orientalo ciclo molto nuvoloso o co 
pe'’to con pio/nschi rinche rii tipo tompor.iicsco 
Sono probabili banctii notturni di nebbia sulla 
Valle P.idana centro occidentale 
VENTI a! Nord «d ai C<*ntro dt'boli o modor.iti 
provenienti ri.i nord est al Meridione morier.iti 
provenienti da nord ovest 
MARI ancora mossi m.s con moto ondoso iri di 
rninu/ione «id iniziare dai bacini otcident«ili 
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Tragedia della follia a Firenze 
Gabriella Borchi, 43 anni 
ha inseguito e colpito a morte 
il piccolo Lorenzo, 5 anni 


La donna ha tentato il suicidio 
tagliandosi le vene 
Infine ha bevuto del veleno 
I vicini: «Una famigUa serena» 


Tre pugnalate al figlio 
Poi a uccide con l’acido 


Una donna ha ucciso a coltellate il figlio di cinque 
anni e poi ha cercato in mille modi di suicidarsi: pri¬ 
ma SI è ferita con il coltello all'addome e con delle 
lamette ai polsi, poi ha ingerito farmaci e acido mu¬ 
riatico È successo ieri mattina a Campi Bisenzio, un 
grosso centro alle porte di Firenze La donna è mor¬ 
ta, dopo alcune ore di agonia, aU'ospedale di Ca- 
reggi I vicini. «Era una famiglia serena» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 


MI hlRhiSZt- Lort'ivo ero la 
luce dei suoi occhi, un bambi¬ 
no sereiìo iMnquillo e gioioso 
Rr.i la sua ragione di vita Ma 
•eri mattina Gabriella Borchi. 
una donna di A'ò anni con 
un esistenza almeno appa¬ 
rentemente. stireria e tranquil¬ 
la invece di vestire il figlioletlo 
eli cinque anni e di portarlo al- 
1 asilo, lo ha colpito a morte 
con tre pugnalale al fianco si¬ 
nistro. uccidendolo 
L» tragedia si i'*compiuta fra 


le 9 e le 9.30, a Campi Bishu- 
zjo un centro popoloso alle 
porte di Firenze, in una palaz¬ 
zina .1 due piani che si affaccia 
sulla centrale piaz/a Matteotti 
I carabinieri avvertiti intorno 
alle 10. hanno trovato il corpi- 
cinodi Izjrenzo insanguinatoe 
ancora con il pigiammo ad 
dovso steso sul letto dei geni¬ 
tori nella stanza a! primo piano 
che dù sulla piazza Ostalo col¬ 
pito all altezza del cuore. p<ii 
di lato e sulla sc’hiena Non si 


sa se Ivorenzo ha cercato di di¬ 
fendersi mentre veniva colpito 
con un piccolo ma robusto 
< oltello da carne Gli investiga- 
ton mantengono il massimo n- 
serbo sulla dinamica del delit¬ 
to, maggiori particolari si sa¬ 
pranno slam.mi dopo I auto¬ 
psia 

Ma Iti morte tenibile del 
bambino 0* soltanto il primo at¬ 
to di questa terribile stona la 
madre, dopo aver vibralo quei 
colpi micidiali, ancora in pre 
da al raptus della folli. ì. ha cer¬ 
calo m tutte le maniere di ucci¬ 
dersi R alla fine c riuscita 
Prima si ò ferita supcrficial 
mente aH'addome con il col¬ 
tello usato per uccidere l.oren 
zo Poi si è* tagliala i ^kjIsi con 
delle lamette II vortice della 
violerìza omnida e suicida 
sembrava non finire mai Ga 
bnella Borclu si ò imbottita (o 
li aveva gi<\ presi prima rlell'e- 
splosionc della follia) di far 
maci Infine ha bevuto deliaci 
do muriatico e si 0; accasci.ita 


ai piedi de) letto Inutile l<i cor¬ 
vi a sirene* s[>iegate fino alFo 
spedale fiorentino di Careggi 
la donn<i e morta doi)o diver¬ 
se ore (Il agonia .die II»20 di 
ieri 

Morendo e portandosi con 

il piccolo Uirenzo t he* .ido 
rav.i e a cui (‘ra att.Kcata in 
maniera (|U.isi morlxivi (>a 
bnella non potrà spiegare ne 
al manto Alloro Guemni tito 
lare di un ingrosso di maU'rialc* 
fologr.ifico a ('irenze, ne a Me¬ 
na la figlia (Il 14 .inni n6 .1 
nessun altro, che cosa Mia 
spinta a distruggc're un.i fami 
glia serenaeunil.» come la de 
scrivono 1 vie mi e 1 conoscenti 
Un gesto dc‘l genere* era impre 
vedibile, raccontano a (\irnpi 
(uihriell.i vic-ne d(“scritta come 
una donna m.tssicc i.i s<. nr.i di 
capelli ma gioviale e aUegr.i 
Nessuno s.i di v rcvi in fami 
glia o (Il {iroblemi economici 
1 imic.iiosache racconlanoe 
r.idorazionc per (juel b.unbi 


no .1 c in av(?vd dedicato la vita 
prima ancora che n<isccsse, 
Gabnelia aveva deciso di chiu¬ 
dere li negozio di alimentari 
die gestiva al piano lerr.i della 
pal.izzma in cui abita l.'i fami- 
gli.i Cìuemni 

Rppure per (ìianiii di Nor- 
scia. psichiatra un gesto del 
genere non si compie all iin- 
prtiwiso «Penso che stesse 
male (Ja tem|)o - dice Di Nor- 
sci.i - almeno a livello latente 
IVobabilmenle viveva con tl fi¬ 
glio un rapiHiilo simbiotico 
1 orsi* voleva cancell.ire se 
stessa e ha ucciso il figlio come 
se fosse* stalo una parte inte¬ 
grante dc*lla sua j>crsona Dc*ve 
aver jK'iisato ‘Desidero lice 1 
dere una parte di me e quindi 
incido anche lui’ In (piesio 
g«*sto c C* anche* un mesviggio 
ai f.iniiliaru 

1^1 donna ha aspc'tlatodi n 

m. iiiere sola in cavi con il 
bambino pin piccolo e con la 

n. idrt* inferma per mettere in 
alto il suo terribile progc'lto in¬ 



torno alle 8 Altero Guemni ò 
uscito di c.isa insieme alla fi 
glia maggiore ))ei acconipa- 
gnarhi a scuola .i Firenze Poi e 
and.ito al lavoro Ma Rlona 
non è entrata in cl.isse ed è an 
data al negozio del padre Da 
II, intorno .die 9 30, l’uomo ha 
telefonato .1 casa per avvisare 
la moglie che l<i ragazzina non 
era a scuola Ma dall altro ca 
jKidoI filo non rispondeva nes¬ 
suno «Imjiossibile- si sono 
detti i due Tanziana madre di 


Cjabnollfi e inimobil'zz.il.i su 
un I sedia a rotelle per Li lotlii 
ra del femore e non piicN essere 
lasciai.i v)la in c.isa C'osi h.in 
no ( hi.iinalo un p.in'iili* in 
jiossesvi della cliirive di ( .is.i 
L lui che e entrati» in i .is.» ,il 
piano terra ( era la donna in 
ferina c lie non si c ra acci»rta di 
nnll.i Su incamera laUicean 
cora accis.i sull.i scen.i ag 
gliiacc i.inte di D)r(*nzo strazia 
to sul letto V di’ll.i in.iiire in fin 
di vila .Ki asc i.il.i [>er li’rr.i 


D’Ippolito lascia Tincarìco per motivi di sicurezza: «Troppe minacce» 


[.'ipotesi è stata avanzata dai periti della Filt-Cgil 


Processo Aversa, il pm abbandonai Un peschereccio causò 


e chiede il trasferimento 


la sbage del Moby Prince? 


DAL NOSTRO INVIATO 


Dopo il clamoroso annullamento del processo (22 
udienze già svolte) contro i presunti killer del mare¬ 
sciallo Aversa e di sua moglie, il pm D'Ippolito Adel- 
t hi A crìstretto .1 tmsferirsi per «motivi di sicurcv/a» Il 
prex tiratore Mariano Lombardi «D'Ippolito ha fatto 
una scelta difficile e sofferta, frutto di altissima pro- 
fe.ssionalità e di senso di responsabilità anche net 
confronti della sua cerchia familiare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


PIERO BENASSAI 


■■(AIAN/AKO MlllLlCLodll 
u* insistenti -somprc' ()iu pori 
colosn c oiUrn quel giudico del 
la prcK ur.i distrottualo di V<\ 
tanz.irn Adokhi D'Ippolito 
che enn t.inta passiono ha 
coordinato lo indagini por in- 
(. hiockiro I macoli.Il cho la sora 
d<’l 1 gonnaicj scorv) ni.iss.i- 
crartiiK) tl inarf'sc allo Salvalo 
n Avitn.» < la i loglu* Lucia 
f'rf*cr*nz.ino Min.i cocporico 
li crf'SLonti ( -lovono aver 
vi.i via L()inv(j!to i [><ironti di 
D lp|Kfilli) ( tic ora las( la la c il 
t.i [HT.iltra destinazione 

N( 1 tatti SI ahi atto un altra 
fiiaz/at.i sul [)riX,(‘KS<) }>or I <is 
sasMiiio ilei ne fi ico numero 
uni>iloll.i mafia del l-.imotiiU) 
uc( isc) assiciiio all.i nujglio (>or 
ordine di (km potenti e fercKi 
( tu .ivovaiio d»\ ISO di kim lare 
un segnali di le.rore contro 
I tfìipt'gno <jel ( (iiiiinissariato 
di LiriHZM lernie II primo 
I olpi) era s'alo assost ito dalla 
dei, iMofu* ( eli.» Corte () Avsiso 


di Ca'.iHzaro v tic* il 25 novom 
bre dopo LifHiiie ore di Came¬ 
ra di consiglio aveva .innullato 
tutti gli atti del pr<xes.so per al¬ 
cune lacune forniali addebita 
to a I) ipjK)lito 

Mariano Iximbardi capo 
della ()r(xiira antimafui di Cu 
t.mzaro, lui spiegato ieri ai 
giornalisti il motivo del trasferì 
monto «Andie tale ultima de 
c iMone imposi.I da motivi di 
SIC iirezzd ctie pure erto varrà a 
privare I ufficici d' Procura di 
un valoroso l* limf)i(lo magi 
strato e tutlavui da ascrivere al 
senso di resjXfiisabilita in que 
sto Caso anctie nei confronti 
della sua cerctiui fumili.ire 
die h i sempre contraddistinto 
la sua opera» Invjmma l)’[p 
[iolilo .1 c.nisa ilelle sue liin 
zioni SI trova nelle-* < ondizioni 
di dover tutelare andie i suoi 
famili.iri 

Il magistrato .weva gui c tue 
sto di essere •■ostitiiito nella di 
rezione delie ind.igini c he d»* 


vcjno essere rifatte deipo l'an 
nullamento della Corte d’Assi 
se Una decisione controvers.! 
uri vero e [>roprio azzer<iriu‘nlo 
di 22 spesso drammaticfie e te 
so udicMize, dc*csso pf*r la man¬ 
cala presentazione. tr<i le pro¬ 
ve a carico dei presunti <issas- 
sini delle telefonale (on eui 
Rosetta (Vrnunara. testimone 
(Kulare che ha v elio di colla- 
fx)rare con la giustizia era en 
trala in coutatlo con un<j dei fi 
gli cielki coppia assassin.iUi 
por ra-^contargli i particolari 
dell agguato Poletniche an 
die per 1 assenza della perizia 
sut guanti chirurgici mace huiti 
di s.ingue che uno dei killer 
aveva abbandonati sul luogo 
del delitto 

fVocesso sfortunato quello 
contro Giuseppe Rizzardi e Re 
nato Molinaro <k elisati di es 
sere i due «soldati» schier.iti 
dalla ndrangheta contro Aver 
sa e la moglie Queste» nono 
stante attorno aH'agghiai c lan 
te »'sc*c iizione si fuvse creato 
un dima lIi grande solidaru'ta 
0 commozione delia gente un 
( lima c he alla fine aveva sj)m 
lo Rosetta C’enninara .i spezza 
re il muro della paiir.i e dell o 
nierta e ad accusare i due uo 
mini che lei .neva visto c on le 
()istole 111 pugno negli «ittimi 
tremendi delki terribile se 
ijuenz.i 

Rosetta, dopo la sua testi 
rnoniaiiz.i ù stata costretta a 


cambi.ir vita tx'i e l.i su.i lami 
glui sono dovuti fuggire d,i 
mezi.ì pel p.uira di nloisioni 
niafmsi I i r.ig.tzz.i vive bini 
(kil.i in un p.ies» li nulo s«*}’ie 
to dove vieiK* proU Ua dagli 
OOV iteli antnnafu» giorno <* 
notte f’i'rfino il i.ipporn» tra l.i 
rag.izza e l.i propri.i f.iniiglui 
se iiu rinato fino .i s|)ezz.irsi 
Rosetta ila raccontato al prò 
cesvi «QiMtido tornai a casa 
dopo <ivc'r («*siinioniaU> trov ii 
mio padrec he pi.ingc*va (Iisjk 
rato I urono tutti contro <li iiu 
Specie lina madre* Aiicoia og 
gl mi sento rcspint.i di loto 
Non c e piu il r.ipporti» di pri 
rn.i loro sono stati sradic ali 
d.iILi Calabria (*<i io ini s(*nto in 
colpa» 

Per .ilIcnUite t incubo eli Ko 
setl.i er.i sialo c'segniti» linci 
dente prob.itono pratic .nm n 
ti* un .uilK ipazione «lei pr«K es 
so in c ui vengono at «piisit»* U* 
tc*stim«Mi(an/edn’ non devono 
COSI vc*nir« ript tute in .mia Ma 
nonostaiiti* Rosella si (ossi- 
sotliiptisl I al 1 «ilvano di con 
friniti ed mi» megaton ( nn«nli*i 
killer aveva .ivuti> con I» i ima 
stona v*ntiin(‘nlale ) liiKicleii 
te pri)lMtorio«*r.i st ito annuii.» 
ti) .ine he ali< ira pc r motivi fot 
m.ili RosìMI.i nonost.itiu* tilt 
•o SI pre sento m tribniMlt |H*r 
testimoniari Ori siescopc'rlo 
( Ih* tutto I stato inni li* I)«)vra 
farli) di nuovo icc ai.tii ai in i 
gislralo i he pu'ulc ro il posto 
di 0 Ippolito 


MnVDUNO Sono trascorsi 
« sattaiiieiiU* 29 mesi dall.i Ira 
g< ilia ili 1 M«»bv Pnne « e per l.i 
prima volta c possibik’ neo 
stniire un i|KgesicC)mplc*ta .ir 
licolata e cieclibile di guanto 
pili) (*ssere accaduto la notte* 
del 19 .iprile 1991 di fronte al 
(lorto di 1 ivoriK) Un ix'scIk*- 
n-ccio «Il CUI «SI trova traccia 
nelle carte pr<Kc*ssiiali». avrei) 
Ih.’ costretto il irtigbetto della 
N.ivaniia ad una virat.i iinprov- 
Visa 11 timone ritrovalo virato 
(Il >0 gradi |>ei(> sarebbe rima¬ 
sto bkKcato per un corto cir 
< Ulto ad un Iraslonnatore <*lel 
irico (h(* aziona una delle 
pompe* che io manovrano La 
Mob> ITincc* non sarebbe riu 
se ila a compu*re la sc*rpentina 
prevista dal com.md.mte en 
irando in « oIIiskhh* con la pe- 
trolier.i Agip Abnizzo Da mesi 
I legali, die rappresentano la 
Flit Cgii (*(l .ikiiin (lei famtiiari 
delle I 19 vittime ( he K*n po 
meriggio sono sfilali ancora 
una v«)lta pi r le vie di Livorno 
come avviene tutti i mesi dal 
glorili) (lell.i tr.igedia. stanno 
lavoraixli) e«l insislc-iulo su 
• liu'sta l<‘si sull,» base- di una 
scTie «Il verifiche tecniche 
compiute dai loro |x'nti su 
<)ues(.i delicata palle della 
siruin<‘Ml<.zionc* di lx)r(Ìo Ai n 
scontri («ttenuti dalle |H'nzie si 
aggiungono or.i -- c ome hanno 
annunciato ieri in una corife 
r<*nz.i stampa il professor Al 


fredo Galasso 1 * 1 awixato Bni 
no N<‘ri - «.ikune indie .izioni 
c Ili* possoiii) lar risalir»* al l)i*r 
s.igln» che avrcbbccoblfctlo )! 
Mohv Prime .i v.inare la su.) 
rotta Sta jirendeiKio cor|K) 1 1 
potesi che un pesdierecc io si 
sia Irov.ito sulla .'olla del tra 
giretto Un’ipoles) die ha con 
vinti) il giudKc* Luigi De Fr.uico 
ad asc oliare un testimoiv*» 

Si tratterel)be di un sincJac a 
lista del settore j>esea della C’isi 
livornese, die in una lettera, 
inviata, jxxhi giorni doj>o la 
(ragc*(!ia al sindaco di Livorno 
ed allo stesso magistr.ilo iikjui 
reiite fa riferimento all.i pre 
senz.i, «a 200 metri dal lui)go 
della collisione» di un pesche 
rc-cclno Questo [)articolare sa 
rebbe venuto fuori da .»)cum‘ 
testimonianze r,j« colle d<»l sui 
d.icalista tra alcuni (*quipaggi 
«Il j)ev’hert*c'c I kKali Una lei 
(era che Imora era rmi.iskr se 
polla tra i voluminosi me.irta 
nu*nti di ()uesta me hiest.i ec he 
e tornai .1 .id Licctuislan* v.iUae 
dopo la conc luso*'e delle pc 
rizie elaborale dal coin.Jiid m 
U* Fnneo l^olagna e dall ingi* 
gner (ìic)Vaiim Mignogn.i p«‘r 
coiìlf) delle parti civili Questo 
nuovo testimone c’* stalo «isc ol 
tato una settimana fa dal giudi 
( V De Fr.mco ina iu>n si c olio 
sce il tenore della sua deposi 
zionc* Risviltrc» ctiniunqui* ai 
nomi dei pese [ierc*ci i che 
quella notte polrc’blx.*ro l'ssersi 


Irov.ìli «Il fronte alla prua <U 1 
Mof/V PriiK I* non dovri'fibt c*s 
serediltii iL* 

l'er ri’slnnv’i n il c mipn tli 
ind.igif.i' I i|tii st.i i|ii ili I I ic 
i «ffiono « omiiimui litri v»*rifi 
c he «iV’ro ijiiak la p.isso m 
iivanli - siaIk n» il piofes,i>r 
Alfii’do Ciaki' o - Io sti mio 
compK’iuJo sgonibr.indo il 
c aiigK» da ipotesi c ohm (|(|( Ilo 
della bomf) i c he in Ii.ilt.i s il 
t.iiio fuori ogni «jii.iKoK i c i 
ima disgr.izi i i c ; * i asv ic in.i 
all.) Vi rita» I legali dell i I ili 
Cgil hanno chic sto .il m.igistr.i 
lo di lK <]lustre* alte tic i (r.icc i.ili 
radar c he (|ih’I!.i notti potrei) 
bc ro esseri st.jti ri v i* irati ikill.i 
vicin.» Ij.ise l s.i di ( iinp I),ir 
by li dotton Di I r.u i o .un 
inc'tie di .ivct iiv.mz.ilo ijucsta 
oc hiesi.) in.i le .luionl i ami o 
c.iiu* .)vrebb« ro risposto chi 
«devono olteneri I iiitoriZ/.i 
zione < 1.1 i»rg 111 ' snpen«»ri« 
l'n.i ris[)()st.i ( he non « onvin 
t «• li giiidic (* illi e ili iVi r c lii«' 
sto nuovamenti ilk .nilonla 
.imeni .me si .ono iii p(»ssesstj 
di l•ventllall foli » se iti ite i 
nulle deil.i tragedi . il i sik Ulti 
gc oslazion.in 

I 1.1 bumb.i .!(' .ilio i>oli n 
ziale c he ’c un bia ui.i pioh.il»! 
lila» san bln* v o[>pi.il » nel v.i 
no ik’lle elii hi di piu.i pnm.i 
eie11.1 c ollisioiK i Oli I.) pi trolie 
r.i ’ Per i pi*iit. ik’ll.i I ili ( gii 
non isisti -l.sc indo .illi trii.i 
l.ipid mi» 1 ing« giiei Milmiocim 
- c he in I [Liei li *« «tli < i - i.i st.it. i 
un esplosiiUK d 1 ffoinba- 


Al convegno sulla mafia il ministro «bacchetta» i giudici 

Martelli: «Su Buscetta 
gravissima fìiga di notizie» 


RUGGERO FARKAS 


Hil'AltKMO Nell t s il.i (àal 
i.i ili p.ikizzo dei Norm.mm, i.i 
s«*d( d«*i p.irl.iinento sic luino 
e i «uiiiiu Mio ieri ni.ittina tr.i 
k* b.ii c fleti,ite di Martelli le 
esort.izH»ni del c.irdin.ite (‘.ip 
[)alardo gli insiti del i)r«*siden 
ti* ili ! Sc*n \to Spac.i)lu\i i* la re 
l.izioiu ilei m.igislr.in paterrni 
t.mi k‘tt.1 d.i Alfi nso Giord.i 
no il convegni» sul (em.i «M \ 
fi.) c tu f.iri I .1 risposi.i delle 
isl'tu/iom I delki i oimmita n.i 
ziun.ile I d Ulti rn.izionale'* iii 
iiii Ila n.i di CiKis.t mi I .ikoni* 
Pioli» lii trvilmo •• iti tutti k* 
M'time ik’ll.i niafM I ri gu)rni 
di Ulti rventi i dii» flifi ciUi ma 
gistf.iti politili invi'sligtilori - 
non Siilo il.ili.ini sul (enoiiii 
no m.itioso stilk* risposte c fu* 
1* t Olilimit.i (* k* isiit 11 /ioni [>i)'. 
M uu 1 d.m* 

-ì n.iminisstbik* i he si r»*n 
< ) \ ptibbiti I ) il gloria » 1 or.i e il 
luogo (k‘ll interrogaforii» di im 
piTitito di iimIi.i Noli sono io 
ita ( k’vo pri ndi’rt k* iniziative 
Mi Al'SS.ira Chiedi. Ila super 
[>0 K nr I • .ilk pr«>i iirt ilislrc t 
In.ih ih t|if)Iii .in i ol ni.tssimo 
ligi in ' I k-ggi I p» utili ik Voli I 


C’ssere i^estiti conu kuev.i f.il 
ci)ne» F duro il ministro (’l.ni 
dio Marti'lli con i hi h.i rivelalo 
l.i dal.i di*ll inlerrog.itiino di 
lomm.iso Buscett.i clic ilo 
v«*va festim«)niare nc*! pnx essi) 
per i i osiddi'tli «(k'Iitti piilitici- 
face ido arr.ibbian* li penf'to 
cfii* 111 satin.itij »*d «'* rip.irtito 
}H'r gli [ Na senza fissari il pros 
simc> .ippuni.imento .Si* l.i 
prendi* t ori (uoacc Inno \gn«*l 
io - [.resi(li*nt(' della (’i)rti‘ ih 
Assise che ilc*ve giudic.ire i 
mafiosi imputati degh oinicidi 
di F*n) ..I I f>rre Mie fu*le Re ma i* 
f’iersanti Matt.irella - il mini 
stri) di CfMZM e CuiislizM-’ Non 
lo ilice Ma il glutine noe fu» 
f.itti) null.i di nuovo stat)ilendo 
alla fine d«*II iiltim.i iidienz.i l.i 
d.ita «fell mtrrrog.itoiio di fin 
scitt.i e t omnme .mdi>k) agli 
ivviK.itt di Ila difes.» 

Il (kuard.istgilli suiitssiv.i 
menti m un incontro i on i 
gioriMlisti h,i soltohia’.ito t fie 
«1 pentiti sono mdis[)i*ns,ibili 
()«’r aprire v.irc hi ni Ik md.igi 
ni per c onseiitirt- processi i e 
Ieri t . Olili.lime es»Tn[)l.tro I 
[tentiti h.» .iggmnto sono 
• un .irm i tl.» (ililiz/.ire .il me 


glio Non fui m.iiK .ito, m i}iie 
st.i sede di [)oleniizz,ire ai)i)a 
st.inza pak’scrncnte ci»ii la 
c ommisMoru* Antimalui non 
tanto [)(*r le .indizioni pubbli 
Cile (li pentiti ( Buscott.i e Mes 

s. na ), <|iMnlo per I iitilizz izio 
ne «per div.tgazioni pur legilti 
me ni‘Ii .izzard.ire i|H)tesi» per 
gli -scenari d .issk’iik*» i fu* 
sfH'sso «attr.iggono nn .itten 
zione» c he i|U.»ic lie voll.i -risul 

t. » f.it.ile» 

11 convegni* e si.ito .gierto 
d.il pri sidi’iite de 11 Ars P.kiIo 
Ikci ione clic* lui letto il U le 
gr.iinma mvi.iti) dal pr(*siilente 
dell.» R(‘[)iibt)lK .1 Sc.ilf.irt» 
( hiede di «st.ire uniti» tu Il.i 
•gr.inde o[»er.» di li{H*ra/iont 
d.»!l.» m.ita [ji.uU.i nuifios.i» 
D) c liiedono - se rive il pri si 
dente - i morti c,ululi [jroftrio 
[)er cjiiest.i k itt.i (•r(»ii; .i le vitti 
me le f.muglu'soffi*renti Gi k) 
( liK'cloiio ki ilignit.i ' I v.ikfri 
dell nomo- 

Marti’IIi ila ni. me Mio Li sol 
los< nzione [>er costruir»* un 
memori.il a j’.ik’rmo «un Ino 
godiston.i di citnoscenz.» un 
VIVO c entro spinliMle dedic .ito 
alle v'ittime delki tiuifi.i» II mi 
lustro ha f.itto .me fie un .iltr.i 
[tropi isl.» c ile slr.ivolgiTi’bbe Li 


Ustica, interrogatori americani 

L ex capo della Cia a Roma 
non ha risposto alle domande 
del giudice Rosario Priore 



fm 

Il ministro di Grazia c qiubtiziti Claudio Martelli 


I i)m[)elenz » 1 » irilon.ik •!« i 

glUdil I p< II.ili S|HIS'.IU* pH’SSO 

1 tnbuii.ili » k t or< ili \ssis( ih 
stri ttu.ili 1 ilil) iltinii liti p< r I di 
ititi ih m.ili I I ogli» n i|umdi 
a' gindic c* n ii’ii tk il prin c sso 
c h» nv’ii mia n »n *h i ».»li » [« r 
cilelir.irlo n< ht soili eniitizi.i 
ne iloVi* op» 1 in» ' il [noe un ili 
stri Itu.ih antim iti » Aniix iil.i 

110 il |>i t-.oni ur< st.iU [>( r 
iimIm Iì.i ik (»iil ito M.irlelh - 
e iM*gh uftim i|ii itiro m» si s i 
p<»ssali ila un i in» di i ili » • 
[>i'r c I nio ih d<*l( miti i c ns.it i 

111 assi K MZioiii iimIios I il li 
|)er ci nto ih nu >v i iiiL'n s a in 
i.irci re tl» unpnl »li pr« smili 
ni thosi 

[| [iresiili liti ik I pilli.o in.» 
\i|)rc K • ss» I \lli ms< » 1 1 . Ilei m* 


ìm letti» la relazione fimi il.i (la 
«liiH I iiiavistr.tlt p4ilemii(.ini 
i ile ri.tssuine gli interventic on 
tro ( OS.I nostra •I ..1 ri.izione 
di Ilo St.ito II I d(*ito Cìlord.) 
no -« st it.» U ni 1 e ogni v’olia «'» 
si.ii.» soUcHil.it.i e di'tenninala 
ila gr.ivissinii i>init idi» Dii <ic 
e i imo .in< he al ruolo dell.i 
sl.iinp.i -Pili volli* e sl.ito rivo! 

10 .11 m.is. mi di.i I invito di evi 

I ire la (rellok>s.i iiist.iurazione 
ih giudizi s(»niiii.iri per non 
nn Iter» .ill.i eogn.i c ok»r<* c In* 
{|o[io le md.igmi potn libero n 
M I irsi iiiiUKi nti II monito af 
lincili siiki ghiotta piospettiva 
ili Ilo Se oopi» piev.ili >sel,»s.u' 
g< zza d im.i c ons.ip(*vule « .m 

11 li st ilo <li*I lutto iimv olla 


■i PAD KMt) Duaiu < kirrid 
g«‘ ca}H> della C’i.» in IIliIm .il 
1 epoct» del disastri) .lereo di 
Istic.i, Im dc'llo no [)er oia 
non vuole essere interrogato 
d.i) giudice Rosario Priore i he 
.issicnie al publ)hco ministero 
Giiov.mni S.»lvi e al colonni Ilo 
dei c.ir.ibiiu’n M.tic .intorno 
bMiicfuni <* lì.) lunedi m Ir istei 
l.i .1 W.ishmgion ,»Jl.i nc ere a ih 
ek*nu*nli per c.ipirc* che (osa 
.K c .»dde .il IH' 9 iji-j] It.ivi.i c .1 
dillo in iiMre il 27 gnigno 19S9 

Cl.irridgc e coiiivoilo nello 
s( . 111 ( 1 .ilo Ir.ingat» e li.» f.ilto 
sa}H*ri* elle .il momenlt* ik*p 
inl<*ndc tc-stiniunian* in altri 
inchiesti D.ill i*\ "st.ilion 
i hiel» del servizio si greto 1 's.i 
gli mquirenU Uali.uu avri hbi to 
voluto ottenere notizie sul 
«gruppi» di l.ivoro» c In* hi c t »sti 
tinto all anib.isc i.it.i degli St.ili 
Dniti a Riiin.i dal defunto ad 
detto .ieroiMulic o loe [h.uic f.i 
no subito do|M) il «hs.istio .ii 
n «) in stretto i «)lk*g.iim nto 
con 1 si-rvizi segreti il ik.mi c hi 
VI partecgx')' «jn.ili 'mono li* 
colie lusioin .1 c ui il -tv .»m - un 

Vv>’ 

Sili «gruppo «fi Livori» Priori 
lui « hii'sto (h asc oli,)ri' ih imo 

Vi» ,iiK fn D» k ( 01 in I pmn 


idik'lli > niilit iri 1 Ri >111 » In 
un Ulti rvisi.» riliisc ta. i .il gior 
n.ilist.i dell.i R II M is aie. 1 1 ’i 
Ange lis il I ok. un Ik * t oi c 
st.ili I mollo Iiri>die(* i!i |; uIk o 
Lui um Im poi 'um ito L sin 
die l.Mi.k/ioii In progi mmi.i 
jXT ogi'i I mh 1 fog.i ori!* il 
( Ol* I il SUI c mtumt 1 1 * n «1» 
Aih,,i 1 s non tumin [loiui * i\< r 
knnto ni I li inpi liss u j.« u hi 
Li m VI I idiit.i m te illin.il 1 su 
\V »sluiuMi militi r ' i*.. I un 
Vi > ili t 1 M d.il I i \ 1 LIMI n 

li I > 

I unii dii; m'oL i di h i pili 
.mn ni ani < In ‘‘non S iKi i 
{'fumi limi 11 .min * | >ti ’o ip 
pioliJiidin st e/ 1 ini'>pi* * sht 
t.i.'in liti I n*I I ois< I Vk il I il >ii I 
qu ut i Ira di rt.i mi s » pi t l sii 
i .1 ' si ili > liui Ik I (k ILi s miti I 
g 1 ) lazii all iiilt III IL. ili in > 

ik 11 .limmi.u III! Ili I t nsn a n 
kmies I lullcv I In Ut I I ns(', . i 
uumil.iv I ia [ioti M u I \( I < or 
su di un intetvisl 1 h k lonu 1 
l.mn s I I itk V 'lis .'* <iin inni ! 1 
i tn 1 |iI indo i.M iu>c I » It.u'* 
di.i di l sh' I I r li! ir ik I » s u 1 
lovM i ipl.inIlio nn int« nsi * u il 
h» ' * .uno ni ' 1 *.)- >0 1 itu no 
I .iiniinr icln* li 1 dt -so imi 
I >1 i/z Ito gli indu invi < o'i I 
i oiidi/ion ili 


lettere 




Nega biglietto 
del metro 
a un giovane 
extracomunitarìo 


«Le casalinghe 
non sono 
una sottospecie 
umana» 


■■ Vorrei segnai ire un 
ennesimo e[)isodio di razzi¬ 
smo 11 [irimo dicembre, alle 
9 del iTìattino. nn tnivavo d.» 
vanti .»11 edicola della metro 
polit.uM deriornin.it.i «Ari.»- 
gnma» I edicola in c]ijeslio 
ne e quell.i che si trova vici 
no .il c.ipoline.i degli .luto 
f)ijs Mentre .»s[»c*ttavo il mio 
turno |>er crnnprare il gior 
n.ile ho .issistiti) a (juestu 
.•[usckIio mi.i ragazza ha 
chiesto .ili edicolante un bi¬ 
glietto jjer Li nu’tro|»olit.in.i 
e do[)o di lei ha f.itlo Li 
sless.i ricfiiest.» un ragazzo 
extrai omunitario sventolan¬ 
do un bigli«*t*o d.i (li(*c inula 
l.M -1 r.ig.izz.i Im .ivulo il suo 
biglietto mentre il r.ig.izzo e 
rimasto senz.» Alle fichili 
[irotesle del raga/'O ledi 
( okmte rt'plic.iva dicendo 
che 1 biglietti in suo [xisscs 
so 'aTviv.ino .1 Im e i iie ilt> 
vi'va metterli d.» p.ine e .ig- 
giiiugeva s[)rezzante che se 
[jiopno lo voleva il biglietto 
pot» v.i anche andare a 
prt luk’rselo alle inaci hinel 
te !' r.ig izzo lui din iso di 
non [irosegmre Li conversa 
zioiK't se n eandiito Allora 
ho < oiiìiiii Ulto IO a [irotesi.i 
re ( gli Ilo I lue sii» pere hi 
nuli SI k»ss« c i *ni()ort ito in 
qiK I iiioilo h Im slr.ifotleii- 
k fin lui rispi)sti» -iic* »n 
somiiu) iii.i c he non sono li 
t)<*ro di ve ndere i l)iglietli a 
c In nu [}.irc D.i oggi c^ue 
sto «signore' lia [)erduto una 
t lii'iite Li sottosi riti.) 

St(*funltt Studer Ronui 


Accelerare 
il cambiamento 
di segno 
progressista 


■■ Nmo mio studente 
isi nllt » al 1 ds i sc)iK> I onvm 

10 c ili 1.1 c risi di I sistc’UM 
politico it.ili.mo e 1.1 diffic ol 

t I .1 ngc ni I irsi ik 1 p.irtil 
SI ino SI»Ui* alt IK I hi di lutti 

11 tl mpo p.iss.» I I |)robk nn 
divi nt.mo 'Igni giorno pm 
gr.iv I I dilhc il) da litri <nt,m 

C i' bisogno ([iiiiiili di ,icie 
Il i.iri I tl lupi di I rinnovi) 
mi ilio I pc r km questo so 
no i onv Ulto c Iic nn.i forz.» 
losiruttiv.i come I.1 nosli.i 
« olile 'k ' n sto mi se inhr.» 
sii I gi.i hu i-ndo devi* assii 
mi rsi k* pn.pru ri s[>« ms,il)i 
lita [*» Il he senz i il nostro 
I > mti ibulo non mtr.ivedo l.i 
|>(»ssibilit,i di un II .ik i .nn 
liMiniiito di s» gin* progres 
sisl i Di iMsvers.ilita ih pc r 
Si non I una k>rnia jlolitic.i 
chi nn iltnigg.i p.irluoLir 
nn liti 1 I ni» ngc* . volle 
nu *lli) [)i m olos » p. ri tu se 
1,1 'ij I Vissili 11 pollili.1 av m 
li con il suftii M liti disi,lei o 
d.il p"li II 1 1 H hi.» di div. n 
t iri .un In d.iimos,i < d iiu»l 
In peri In |>ort 1 si i*ipr»’ .1 ri 
soluzioni '111 l'robk'iin di 
st.iiupo « liMr.iiiu nk* mod» 
rito In ij 1 pi r loilo di c OSI 
pi s.mli Ir.inmienl.i/ioiie 
poiitii.» m mi ).» smisiM d.» 
.ol.» n')ii i m gr.ido d c re.m 
i)iii*l polo [irogn Al.! ) (il I in 
I i * sili iti.mii nte bisogno 
si n ikIoi II I nei e* s.me per 
risiitvi u I prot)k mi di*! p.n 
Si fitriiii I II Ir.issi T ..ilit.i po 
lilii .1 ( 1 iiltm.ili* ( >insidi n* 
(Itiiiidi .etl.nio I st( r k il 
. oiiiporlailK Ilio di »k uni 
av U. m d. 11 .» smish > il iluma 

i tu i tmidendiisi ii' I loro gii 
Si IO Tstaiii 1.1 gli mi m [)assi 
I V uni nli* I < vohi/ioiM «k '1 
I I risi t [»• ro iiup< ut mtissmu• 
I pi r I lo; I tl ( \ Il ire il |>ii 1 

1 |n'ssil)ik 'oiiiii di i oiiiprt • 

I mis ioii« Iloliiu I inli lidi ri 

I I I ’t ISVI rs.iltl.i e niiH Ir IIISI 

lo pm 0 lut II" lungo nm 
I iL’u!' I il pm br« V» p< issila 
k Ititi .sino .oli mio [Il I 
I isolVi II* Il ' lui Ig* 11/» il 
I mh ri IO del |u.ik noi si 
<tt Vi .1 aiiunqui 1 ivoi m 
pi \ km II Ilio i ink s.t 11 m k* 
k •!/< (Il sua .Ir.i 11 ri .nidi> il 
I II) (IO s Iall 'tl iriiv Ui .al 
iinpit i ( aiv I rv;en/i [iri > 
ut iinin Un Ili 

V \ iwl l in 1 r C. U* m v n ti 
I ' ' ato I • I I Iki se I I ) 


■B C.irodirettor» 

ho letto con viv«) mti’ressc 
sull Unita il |H*//o di Falao 
CHimb.iro su «D* le-.-t du 
Nord» C‘on(*sco c]uesta s[»k n 
ili'Ja libreria di Lille c hi gi.i 
vent »nm orsoiio er.i Li pm 
grande d Kuro[).i e che oggi 
tia con(|ijisl,ilo l ,iiiit)iti) pri 
fluito mondi.ìli* rnr 1 ri)|>;M) a 
mio [ji.ici're e sI.jn* giJ.isUiit) 
d.» (juesUi fr.isi* v.irut.» 
dell o((i*rt,» i* il pun'o di lor/.j 
d»*l Furet du Ni ni la t ui 
slr.ilegta i* ijuel).» di ai i oiik'ii 
l.ire tulli I diverM t'usii di 1 [uit* 
baco n .[xjndeiido .ill«* .itt»-»i* 
dell intellettu ile ci.u di*IL» 
c.isalmg.»» f.Kcio 
g.i a tempo pa m • kilt < t 1 di 
11 almi ( il p.iit tiiiie lo kic » vo 
gia d.\ un [H’Z/i* ) ^ iiti r.tiuin.» 
ni o pirecchio ogn’qu.ii\"ìi.» 
me oniro definizioni ( tu in tnl 
U» n.ituraU*./.» coILk «no li ' 

c ìs.»linghe 1101 na* «* !(' en 
liom di .'Un* mn* c ollegln* Ir » 
gli iiiilividm [)iii refralt in ill.i 
cotii'scer'Z.j Disgr izuit.iiiu’ii 
tl* ijiK sto SUI c ede con mi re , 
stros.» tri*t|uen/.i .iihom I.i i 

se ftim.jna ‘.cors.i mi c .ipito -li ! 

(’ggefi " (i.il ckKi Mie urlivi r 1 
sit.irii> ili.» c .is.il ngc) 1 l(> 

stessi* M.nino ( osi iMzo ikii | 
MI .limi orsono [iroi I ano i )i< 
li.il -Ilo «s.itolloH ( r.i p.iss l’n 
I inti-ro i .iinpiouiirio um iti' » { 

spis. ifk link* • •IH' pnnt itt 
.non osj* Il d<)i pn mi NoU 1 
itili « isiilirigtii F<> ISO s«ir« I* ; 
Ih* Ih ih c hi* alnn iv> dal ti'> I 
jlro gioii! lii (.il (ju.ili Li mia 
faiiitglt.i 1 .iblxiu II 1 d.i piu di 1 
10 .limi ' i erte frasi i In i«* re | 
|)Uto oheiisivi (ussero Ini il I 

melili bamlili m.ig.iri sosti 
tinti I Olì >'ii.)l ik>i eiile 1 imi r 
sii ino ili t.n c lUilo de Ile « k* 
nielli.in» i fu* (‘s|)nine un c on 
i l'tto ( ivv irj e un piir.ivoia [ a I 
c om tto IV'ri he mi tr igu < i 
inar.isiiM gt nc lak m c m 11 
Irovi.imo ìk I i*rTe in iggior 
i o»'r* nz.i nc 11 misi gu iri n no 
sin gioN.mi il rispt ito dovuto 1 
tulli I I II.idilli ili ogni i olon 
sesso I coiidizioiii scHiiiie 
se nz.i indie .ir loro c oiik m[K. 
ram .mit nk < he k ni.idn di 

lUfilti di essi se - .k • c .1 >.iliii 
ehi ipp.uti neono ut nn 1 
sn'iospc*< Il um.iiui mii Ili l 
tu l'mentc r,isoli rr.i j 

Franca Maura Botti» | 
\ri 11 /.Ilio ( ' X ni>\ I ) l 


( t'Kj iin(t l'itliit hi -ff/sc'/mgo 
c/r VT»g//(/f/- IH) hi fi/n /. g/i 
unii 'M\sanhi » ijin’sln 
h l(if ( Il (Int Uh II t / ;/f( tri! di /«/ 
e/goUi’ / lifMt I film g/o/r.afi/r 
l'lini i n o/m/)»* NI in 
I /»' t/f» /e» f (idiiihiKintt-nh’ 1 
rum lU'd liititn n ./u/»»f//»/«* 
K/li (Il \ti rfiili;") III 

di n/t mi rih’ /« / / /»' / /mi,er)g 
jVi» (/j/;;/r(i/)/;(/ iin iit ni nu 
slnt/ tjuiihln sii’niii iininsi 
i <os< (Uv//»»rgO' t iniHislti 

ni Un /). nnn in niiinit ni (h / fi.t 
tu m;///f//)//./ ( I \iiin ni > , in 
lilhnli (A’A ; 
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precisa 


IH! c .l'Mlili dir. rti ai I 

sul S )( ' ijl I IkIi il' > lU 1 1 ' I 

i2 I n 1 .' , i| I USI I un uh 

i ' >1' I Ir I Oli k I)' I n ii/i< d' 
sliluit'* lii 11*1111 ani Ilio > la u j 
L'u m! m< itili *slr 1 sin h f 1 ^ 

-Il ili aI I i’n>''■,/nau- ( 1 ih < 1 1 
pio. ur a< I d 1 * 1 » ) I t I i< . ta I [ 

IMO p« e aito < 1 1 i« Itili. II. I 

un ait' ' L’ia Noli 1 a 1 1 
Si >e ipost 1 HI il Ul I UH I IM I 

l'iiiili/i Iti I II cl* i a'I udì Pi I I 

I ilii o mini ’M" I ri ss ' 1 I u j 
i iir.i di Nili 11)1 > non I ondin . j 

il. uu 1 IIH liti s' 1 t ||. I IIUII ' , 

II IH 1 ' li I p‘ is' ai il' la p' I 

il IH sito 1 o >1 d pii I ) I 

siM .' 11< I I IH II II I iiMi n> ' 

via • l'i lai ![ pili I d ili 1 s. I, ' 

K a I 11 \hl aH I I I II istt I s' « I 1 

I 1 ‘1 I tl |UI I U , 1 I \M >11 I , 

MH I dami |<I r I I dill'isH II. d' I 1 
proi ' lumi i II H d' • u ir 1 I 1 

f III *sji ii'i I .1 oUi.. tuli I I I 

II iL > I Oli il II pi Ilo ik II* ' I 
ilinaiH normi iim . am a t 
ik II I .[*i‘lt H ( 1 " ( ' l'i I ma II 

r s lini 

Sti-famu 1 r.ixi 
Marco B.iNM*tti K- a 1 1 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CONDOTTE. Una tra te infraslrut 
ture portuali piu importanti del mondo 
ù stata c )nsegnat<i noi giorni scorsi 
dalla società italiana por Condotto 
d acqua (gruppo Intecna) alle autori 
tù del Portogallo Si tratta dot porto 
ocoanK o di Sines j>er la c ui costnizio 
no sono stali necessari vtnl anni di la 
voro t sofisticate st)lu/ioni tecniche 
l opc*ra spiega una nota dt Ila società 
Condotto rientra in un progetto di svi 
luppo della regione portoghese A'to 
Alentcjo dove ò stata installata una 
raffineria alimentata attraverso il |xjrto 
da un impianto fxitrolchimico 1^ /o 
na è stata anche dotala di una n tcsia 
ria e ferroviariti con un nastro tras|)or 
latore di ditK:! c fiilometn che collega il 
porto ad una centrale lermoelcltrica a 
carlxKK c [H'rsino di una ciUÙ b An 
drò fondala per ospitare gli addetti alle 
nuove attiviti 

■SIP. Lostar di bilancio 9*! prò 
mosso dall istituto relazioni pubbliche 
con li patrix-inio della centrale dei bi 


lanci e la collaborazione del settima 
naie II Mondo ù stato assegnato oue 
st anno al'a bip Ui giuria pKsiccluta 
da I uigi Cualn ha inoltro confi rito gli 
attestati di eccellenza di Ciileguria ai 
bilanci delle società immobiliare M< 
taiiopoli llalgas Snam Ibni Acni lo 
ro assicurazioni e Eitinco Ambiosiano 
veneto I premi speciali per 1 1 miglior 
relazione semestrale i por il miglior l)i 
lancio ambientale sono andati rispetti 
vamonU ad Italgas e Ibm 
■ARSOL (FEDITÌ. Nessuna propo 
sta d acquisto f)or I Arso! 

(azienda controllata al i(KÌ dahcde*r 
consorzi) ò stala 

depositata presso il notaio rom ino \ n 
rieo Parenti Scadeva infatti ieri la di 
ta fissata pi'r la presentazione de Ile of 
ferie per I acquisto di un azienda che 
nei SUOI quahre) mcxlerni stabilimenti 
di Gilenzano (hiren/e) Mungivacca 
(Bari) Uitma e Roma imniega eoiii 
plessivamente 127 lavoratori 1 impre 
sa produce anliparavsitan e mangimi 
por ammali 


La recessione morde le Fiat 
Controcorrente solo le Stet 


d 

■■MILANO La recessione 
morde* sul me reato aziona 
no Un ondala di re.ilizzi ha 
investito \o hial dopo ladiffii 
siorie de i dtili sul calo record 
delle vendite di auto sul me r 
calo Italiano in novembre 
determinando un salasso del 
titolo (il Agnelli del 4 7 sce 
sta a i900 lire lascianeio ui 
che quota 4000 M»k la se ure 
è calala anche sugli altri titoli 
guida d<i dove» si saKanci so 
lo le' Slot che hanno chiuso 
con un lieve* me reme nto del 
lo 0.70 . dopo le die hirazio 
MI di Barileci circa il modo 
con CUI la Slot cecU'ra il 51 
ai privati In relazione \ ciò 
escono con un forte c alo an 


e he le (Micetti cIk pcrdoixul 
^ io soffre ndo in | irle ui 
ehe'dclle smentiti ille ipoti 
SI di un K e orilo con l«i Sti 1 
arrivata ) altro ieri d ìli animi 
lustratore di li g ilo di II i so 
cuti pulMìtic ) 

forti «irn tMiiii nto iiu fie 
))ir le Montiilison con 

1 40 (>e*r le Assit ih i con 

3 10 1 per le 111 ceni t 12 
Non nu no rilevante la perdi 
ta tielle (.jc Mi rali c on 1 1 0 i 

Il Mib che .ille II ledivi il 

2 2 h j 1 orri tto p.irzi unii n 
te la tendenza segnando <i 
nula seduta un e ilo 
dell ì 7(> chiude ndo all i (i 
IH con una 111 ssioni 
dell ' 5i iquoi iH"0 


(ili scarni)] rispetto ai gior 
Iti scorsi non priscnt.ino va 
ri ìzioni di rilu vo nmanende» 
I hc( ili piuttosto modesti lo 
sforzo (il fLìtu hitaiia }>er ri 
dnrri i tassi de i pronti contro 
ti rrnine pi r incoraggMrc una 
riduzioni geni ralizzal i elei 
costo dii di miro liscti in 
diflcrcnU il mere cito aziona 
nu sp IVI nlato dai dati sulhi 
riiissioiK 

Ì)ì nlcn.iri infine fitto 
non sieoitdirio i he ieri 
j 1 izz 1 Aff in c ra ilU prt se 
con 1 1 priiiKi scacien/ti tecni 
1 I di dii embre dovi ndo si 
gtiiirc I prezzi di r3criinento 
pi r la riposta prinii>» di og 
gl R (j 



CAMBI 



lef 

Prec 

OOLLARO 

1400 67 

1390 43 

MARCO 

887 00 

883 94 

TRANCOFRANCESE 

?SB9? 

259 14 

FIORINO OLANDESE 

789 36 

787 38 

1 RANCO belga 

43 07 

42 94 

STERLINA 

2180 97 

2176 30 

YEN 

11 293 

11 204 

FRANCO SVIZZERO 

99191 

984 24 

PESETA 

12 416 

12 379 

CORONA DANESE 

228 01 

22616 

CORONA SVEOfSE 

205 92 

20511 

DRACMA 

6 7ZO 

6 699 

ESCUOO PORTOGHESE 

9920 

9 910 

ECU 

1737 41 

1737 75 

DOLLARO CANADESE 

110177 

1091 13 

SCELLINO AUSTRIACO 

126 06 

12683 

CORONA NORVEGESE 

'*05 09 

21602 

MARCO finlandese 

274 51 

274 79 

DOLLARO AUSTRAL 

965 69 

965 65 
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MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

tfl US 

p . c V 

. 

BCA AGR MAN 

92000 

9..800 

1 U 

HRIANTEA 

9300 


1 ( * 

SIRACUSA 

16600 

16ZOO 

1 

POPCOMIND 

15200 

1S>00 

U 00 

POP CREMA 

43800 

441Z5 

0 4 

POP BRESCIA 

6600 

6600 

0 00 

POP EMILIA 

91000 

''1000 

n 00 

POP INTRA 

8345 

83j0 

0 06 

LECCO RAOGR 

6630 

6550 

0 30 

POP LODI 

11480 

11 vOO 

0 1 

LUINO VARES 

15920 

1 j920 

u on 

POP MILANO 

4690 

4660 

0 64 

POP NOVARA 

11101 

11000 

0 V 

POP SONDRIO 

64000 

64250 

0 39 

POPCREMONA 

7100 

7000 

1 43 

PR LOMBARDA 

2260 

?'*95 

0 b*" 

PPRflOV NAPOLI 

4640 

4680 

) H 

BROGGI iZAR 

^360 

13X) 

0 74 

CALZVAHtSE 

Z06 


> g-1 

GtBILM AXA 

1 S 

3 

50 00 

CIBIEMME PL 

58 5 

5 

22 00 


CON U 1 C M 

144 

114 

3 

( 1 APIU H 1 

4420 

44'•0 

0 00 

( H A ( 1 A 0 3 

B 

8 

0 00 

{ M HI U M/ 

1 lOjn 

ic*10 

0 18 

G H MA Nf)l O 

V^7 

1 1000 

0 23 

VAI 1 IN 

1 1050 

1 100 

0 4^ 

C MI nn Wl ST 

6/'*J 

67Z0 

0 00 

1 f mu L 1 NU 

49 jO 

5000 

1 00 

1 INANCI 

1000 

239 0 

n ^2 

r NANCI > n 

1J9U0 

15000 

7 33 

1-0 II 

1 000 

1 jjO 

H 40 

IF 1 1 HIV 

b 0 

C30 

0 03 

INVI UMUF 

BbO 

880 

2 '*/ 

ITAl INCI NO 

l'^OOOj 

119200 

1 41 

NAl OLI 1 ANA 

4690 

4690 

0 00 

NI )l D f*" 

K 50 

990 

6 06 

NI DI OH MI 

1 140 

1340 

0 OC) 

1 H 1 R V 

15 FO 

1jK> 

0 DO 

nuf NANI u 

r?j ” 

3 0 

0 00 

W MO 1 

105 

89 

17 98 

Zi HOWA 1 T 

tl '*280 

iZ80 

0 00 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMEWTARIA ORICOiK 


FEK ARESI 

31490 

0 35 

7IGNAGO 

4541 

063 

ASStCURATIVE 

ASSITALIA 

7900 

3 19 

FATA ASS 

12005 

CI 

generali AS 

27480 

1 93 

L abeili r 

76350 

1 24 

LAFONOASb 

8200 

296 

PREVIDENTE 

lino 

0 71 

latina OR 

4860 

1 48 

LATINA RNC 

2075 

1 19 

LLOYOADHIA 

9650 

1 33 

LLOYDRNC 

8050 

1 83 

MILANO O 

8999 

1 97 

MILANO RP 

4003 

1 40 

SAI 

12799 

1 55 

SAI RI 

'400 

1 82 

SUBALPASS 

7210 

329 

TORO ASS OR 

19700 

0 76 

TORO ASS PR 

7949 

1 25 

TORO RI PO 

7360 

290 

UNIPOL 

9000 

0 45 

UNIRCI PR 

4420 

4 02 

VITTORIA AS 

5050 

290 


BARCARtl 


BUA AQRMI 

8630 

0 00 

OCALFCsNANO 

5125 

1 59 

FICA 01 ROMA 

1910 

4 02 

B FIOEURAM 

848 

2 53 

BCAMtRCANT 

5100 

0 20 

bNAPR 

1503 

0 20 

BNA R NC 

800 

0 62 

BNA 

4040 

6 70 

BROPBERGA 

13600 

1 16 

BCO AMBR ve 

3830 

1 22 

BAMBRVER 

1995 

0 55 

B CHIAVARI 

3365 

0 00 

LARIANO 

4245 

0 02 

8SARDEGNR 

13960 

0 7? 

BNLRIPO 

lOoOO 

1 65 

CREOITOFON 

4250 

661 

CREDIT 

2810 

3 07 

CREDIT HP 

1380 

309 

CRE0I1 COMM 

2500 

1 96 

CH LOMBARDO 

2490 

2 35 

INTFRBANPR 

23500 

1 67 

MEOIOBANCA 

12430 

-4 02 

SPAOLOTO 

10530 

0 19 


CARTARi e BDITORIAL I 


BURGO 

4109 

0 10 

B'JHGOPR 

5630 

000 

BUHGORt 

5400 

000 

FABBRI PRIV 

2849 

1 76 

EDLARbPUB 

30b0 

3 77 

L ESPRESSO 

4102 

1 98 

MONDADOR E 

8500 

1 16 

MONO EDRNC 

2870 

2 50 

POLIGRAFICI 

5050 

1 00 


CBMIW TI CERAMICHE 


OEM AUGUSTA 

2370 

3 46 

CEMBARRNC 

3680 

0 54 

Cr DARLLTTA 

5250 

1 87 

MERONE R NC 

1960 

0 26 

CEM MEHONC 

3770 

0 2b 

et SARDEGNA 

4450 

0 68 

CEMSIClLtA 

4710 

1 88 

uEMENriH 

1305 

2 61 

UNICFM 

5970 

4 71 

UNICEM R P 

3453 

1 48 

WCEMMER 

1 160 

i 33 

WCEMMFHR 

678 

5 06 


CHlMtCHBiMOCARBUm, 


ALCATfeL 

3670 

0 14 

ALCATEHNC 

2695 

0 19 

AUSCHFM 

1340 

0 00 

AUSCHEM R N 

15 

000 

BOERO 

7360 

0 55 

CAFFAHO 

389 

1 SZ 

CAFFARO R P 

483 

7 12 

vAl P 

3100 

000 

tNiCHFM 

990 

2 94 

ENICHEM AUG 

1239 

096 

FAMMI CONO 

1610 

13 44 

FIDFNZA VbT 

1381 

1 36 

MARANGON 

2900 

0 34 

MONTEFIRRI 

7b0 

0 00 


MONTEEIDRI 

670 

0 45 

PERLIER 

555 

1 60 

PIERREL 

2065 

0 73 

PIERHCL RI 

1080 

2 35 

RECOROATI 

8616 

209 

RECORDRNC 

3850 

6 10 

SAFFA 

3760 

0 53 

SAFFARINC 

Z950 

1 67 

SAFFA RI PO 

3852 

1 10 

SAiAG 

875 

Z 70 

SAIAG RI PO 

599 

1 80 

SNIAHPO 

064 

2 59 

SNIARINC 

639 

1 69 

SNIA RI PO 

S49 

0 35 

SNIA FIBRE 

4/' 

1 Z5 

SNIATF CNOP 

2130 

0 00 

TFLCAVIRN 

5300 

0 37 

TFLECOCAVI 

8040 

0 00 

VETRERIA IT 

2470 

1 20 


COMMERCIO 


RINASCENTE 

7100 

2 67 

RINASCCNPH 

2820 

1 26 

HINASCRNC 

2815 

0 28 

STANDA 

32900 

1 70 

STENDA RI_P_5_950_0 34 

COMUNICAZIOMI 



Al ITALIA CA 

755 

'* 20 

Al ITALIA PR 

650 

0 00 

ALITAI RNC 

739 

0 81 

AUSILIARE 

1 1050 

0 45 

AurosrnPHi 

835 

Z 11 

AUTO TOMI 

7010 

090 

COSTA CROC 

2090 

4 50 

COSTA RNC 

1280 

0 00 

ITALCA0LF 

4150 

0 on 

iTALCAb R P 

2981 

1 43 

NAINAVITA 

63Z 

0 16 

SIATI 

7510 

1 44 

ILerrROTBCNICHI 


ANSALDO 

2651 

1 '*7 

EDISON 

3620 

08/ 

EDISONHI P 

3200 

2 14 

FI SAGORD 

3600 

3 97 

GEWISS 

9315 

0 05 

SAFSGETTER 

4000 

260 

WARELSAG 

63 

10 00 


FINAMtlARIB 


ACQ MARCIA 

144 

OOiT 

AGO MARC RI 

60 

5 80 

AVIRFINAN2 

4780 

1 44 

BASTOOISPA 

101 

3 81 

BONSI RPCV 

_6060 

U 66 

BONSIELE_ 

_17200. 

1 43 

OONSIFLFR 

3050 

_g_33 

ORIOSCHI 

338 

585 

OUTON 

3149 

1 29 

CMISPA 

_3290_ 

600 

CAMFIN_ 

2450 

_p 20 

COriDE R NC_ 

_519 

_^08 

rOFIDESPA 

neo 

000 

COMAU riNAN 

1000 

0 79 

LOITORIAIC_ 

_ 2380 

1 45 

f RICSSON _ 

_ 17450 

_p 00 

EUROMOBILIA 

1735 

2.98 

FUR^MpBRl_ 

_10M 

__ojo 

FEHR ro NOR 

_63.^ 

_ ^93 

FIDIS_ 

_2750 

_2 14 

FIMPARRNC 

_^ 

3 85 

FIMPARSPA 

495 

0 00 

FI AGR RNC 

_5900. 

1 72 

FINACROINO 

_ 7650 

2 00 

FIN POZZI 

960 

_0Q0 

FIN POZZI H_ 

_jO0_ 

__ 0 00 

FINAHT ASTI_ 

_ 3650_ 

_1 35 

FINÀRTE P_R_ 

_^880 


> INARTF SPA 

_ 2340 

_ 

_0_2J 

FINARtL RI _ 

b28 

_1_57 

riNMMLCSPA 

_1230 

_1 65 

FINMECniSP 

_1025 

2 40 

FINREX 

1055 

_0 00 

FINRCXRNC 

_910 


HSO\MBHR_ 

1550 

_ 986 


2890 

0 00 

FORNARA 

388 

_3_?4 

FORNARA PRI 

_430 

_goc 

FRANCO TOSI 

17500 

_ 0 85 

GAIC 

1290 

_0 39 

GAICRPCV 

1245 

_0_24 

GLMINA_ 

_ _J040 

0 4H 

Ot MINAR PO 

9ZZ 

0 00 


GFROLIMICH 

371 

9 51 

GbROLIMRP 

290 

3 01 

OIM 

2620 

0 OO 

GIMRI 

1460 

0 00 

IFI PR 

0530 

3 12 

IFll PRAZ 

4Z20 

1 29 

IFIL n PRAZ 

2129 

0 70 

INIERMOBIL 

1660 

2 37 

iSEFtSPA 

710 

8 97 

ISVIM 

11550 

000 

IfALMOBII lA 

33600 

2 07 

ITALM HI NC 

16100 

529 

KFRNLL R NC 

490 

000 

KERNEL ITAL 

315 

1 56 

MITTLL 

1071 

2 49 

MONTFD SON 

1107 

3 49 

MONTEDRNC 

681 

1 50 

MONTED R CV 

1290 

0 70 

PARr R NC 

819 

061 

PARTbCSPA 

1600 

1 84 

PIRELLI bC 

3475 

0 71 

PIRFI F C R 

975 

3 37 

PREMAFIN 

4900 

0 20 

RAGGIO SOLE 

no5 

4 08 

RAG SOLER 

1005 

1 29 

niVATIN 

6010 

>00 

lANTAVALFR 

10'’0 

IGO 

^ANTAVALRP 

830 

19 

SCHIAPPAHCI 

351 

000 

LHt 1 

4810 

1 43 

SISA 

837 

3 13 

‘•ME 

5305 

1 61 

SMI METALLI 

445 

1 08 

SMI RI PO 

4 75 

0 31 

SOPAF 

2549 

200 

SOPAFRI 

1799 

0 61 

SOGEFI 

2130 

1 39 

sn T 

1590 

0 76 

STf rRiPO 

1360 

1 09 

TERMf ACQUI 

1805 

0 28 

ACQUI RI PO 

609 

000 

TRENNO 

2700 

000 

TRIPCOVICH 

5000 

000 

TRIPCOVflI 

1400 

0 7Z 

UNIIPAR 

269 

0 37 

UNIPARM NC 

930 

000 

WARMlTiri 

260 

400 

WAHCOI 'DE 

07 

000 

WCOMDC RI 

42 

4 56 

WARSOGEH 

99 5 

3 40 


IMMOBILIARI EDIUZIE 


AE Db S 

14100 

000 

AEDbSRI 

4950 

Z75 

A-'TIVIMMOB 

2100 

0 47 

CALCrSTHUZ 

7400 

4 64 

CALTAGIRONE 

1820 

1 09 

CALI AG RNC 

1/20 

000 

COGEFARIMP 

2280 

4 11 

COGEE IMPH 

1370 

1 37 

DEL FAVLRO 

1280 

3 23 

riNCASA44 

•>948 

1 73 

GABETri HOL 

1495 

3 55 

GiriM SPA 

1945 

1 30 

CIUM HI PO 

160o 

C 93 

GRASSETTO 

4910 

2 08 

R SANAM R P 

16010 

2 65 

RISANAMENTO 

53500 

0 94 

SCI 

1401 

0 07 

VIANINIIND 

735 

2 00 

VIANINIl AV 

20Z0 

0 98 

MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 


AIENIA AFR 

11 75 

l 69 

DANIFLI F C 

7000 

0 09 

HANIFLI HI 

3780 

0 13 

DATACONSYS 

1725 

751 

f ALMA SPA 

2/85 

0 00 

1 lAR SPA 

8780 

0 00 

FIAT 

3930 

4 71 

FISIA 

915 

3 60 

FOCHI SPA 

9 750 

1 4. 

GILARDINI 

2225 

Z FJ 

GII ARO R P 

1739 

. 08 

INO SECCO 

1328 

0 90 

ISf CCORN 

1180 

3 99 

MAONF T n P 

eio 

0 00 

MAGNI TI MAR 

595 

0 00 

MANOf LI 1 

4300 

4 88 

MERI ONI 

2550 

1 92 

MFHLONIRN 

775 

4 32 

NI CCHI 

1000 

0 95 

NI CCHI RNC 

1400 

n no 

N PIGNONE 

4930 

o 14 
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In netto calo 
Mib a 839 (-1.53%) 
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In crescita 
In Italia 1.400 lire 

■“yr»? 


Applausi scroscianti per il presidente Amato 
dall’inedita platea di seiinila aderenti 
riuniti a Parma dalla Confìndustria 
I «giovani» invitano a diffidare dei partiti 


Elogi sperticati di Agnelli: «Dobbiamo 
molto a questo governo», e Abete benedice 
Attacco durissimo alle banche colpevoli 
di portare alFasfissia le piccole imprese 


«Caro Luigi...», «Cairo Giuliano...» 

Tra governo e industriali pace fatta nel segno della crisi 



Una nuov.i pace tra governo e imprenditori Ap¬ 
plausi scroscianti della Confìndustria al presidente 
del Consiglio Agnelli lo elogia pubblicamente 
«dobbiamo molto - dice - al governo Amato» Abete 
ammonisce «Giuliano non montarti la testa, voglia¬ 
mo coerenza ed efficacia» Grandi accusate le ban¬ 
che colpevoli con l’aumento del costo del denaro di 
condurre all asfissia le piccole imprese 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RITANNA ARMENI 


■1 PARMA •( aro Luuji» «cj 
ro Giuliano» un feeling inten 
so un rapporto stretto unu ve 
ra sintonia c'i idee e di senti 
menti quella (ra il presidente 
della Conlindustria Luigi Abe 
te e del rapo d( I governo Ciiu 
limo Amato in questo eonve 
gno degli imprenditori sullo 
sviluppo Se ne accorge subito 
il redivivo Raul Cardini che alla 
(ine ded intervento del presi 
dente dii lonsiglio mormora 
soddisfatto <1 la partalo come 
un presidente di Confindu 
stria» E Carlo De BencHtetli 
commenta «non esistono per 
corsi diversi Ira governo e Con 
findustna o esistono percorsi 
c omuni o non e-sislono percor 
si ma solo il caos c la bjlea 
mz/aione» Come tre anni (a 
in un altra celebre assise nella 


stCvsa eitlA imprenditori o go 
verno hanno stretto un patto, 
nnnovato un alleanza eaneel 
lato malintesi eriliehe elle ne 
gli ultimi anni ave-vano offusca 
to 1 loro rapporti Ad assistc'c 
all avvenimento oltre 6 000 im 
prendilon venuti da tutta Italia 
Cpronli a distribuire applausi 
ai loro leader e a lasciare I im 
maginc di una Confìndustria 
unita consapevole estranea 
.vile- spinte disgregatrici Ad in- 
< omieiare la nuova -l’ax» una 
organi//a/iono possente mi 
gliaia di metri della ( lera di 
l'arma apixjsiiamente altre/ 
/all decine di metal detector 
porte di ricevirncnlo 500 Ira 
poli/iotli e carabinieri 50 
guardie private un ristorante 
con 200 eamericn ci ntinaia di 


studenti univcrsitan a guardia 
dei parcheggi pieni di Merce¬ 
des Volvo e Phema Una gran 
de kermevse insomma pro¬ 
prio come era stalo promesso, 
con una regia tanto sapiente 
da apparire •bre/neviana» 
Giornalisti fuori dalle porte 
quando la mattina Abete parla 
alla sua base e la base interlo¬ 
quisce con il suo presidente 
Per evitare si pu 6 supporre--di 
diffondere una immagine cnti- 
ca arrabbiata della organi/ 
/alone degli imprenditori e por 
non rovinare quel quadro per 
(etto e armonioso che si 0 pre¬ 
sentano nel pomenggio con gli 
interventi di De Benedetti. 
Agnelli Amato e Abete EJd oc 
cr> la prima pennellala del 
quadro un giudizio comune 
sulla situazione del paese do 
ve 1 emergenza non i! finita 
hanno detto lutti gli industriali 
e I operazione di risanamento 
deve continuare «Il pencolo 
per 1 e-conomia italiana - ha 
di'tto De Benedetti non 6 solo 
la re-eessione ma I asfissia 
economica» Per evitarla oc¬ 
corrono cambiamenti radicali 
c rapidi evitando che il procos 
.o di trasformazione delle isti- 
lu/ioni c dei comportamenti si 
risolva ancora una volta nel 
trasformismo di cui I Italia 0 


Il premier fa il domatore nella fossa dei leoni di Parma 

Amato sparla delle banche 
e si prende gli applausi 


«La bufera 0 pa!>t.ata ma la bituazione ò ancora gra¬ 
vissima per questo non possiamo permetterci di 
perdere tempo» Giuliano Amato, pntna del vertice 
di Edimburgo, sbarca a Parma e si cala nella «fossa 
dei leoni» della Confìndustria Si sintonizza subito 
sugli urne ri della platea e la conquista Basta poco 
ù sufficiente pailar male dello Stato inefficiente e 
della tirar ma delle banche 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO BARONI 


(■PARMA ArnitUMra 1 UKU 
cimo i il miirtcllo slrcUo come 
in una morsa tra la crisi intcr 
n i o cjuolla <li un Euro[>.i ormai 
ad un pa-ssc dalla disRrti^i/io 
no Curi il [ mpo che incalza 
(*rima di EdimburRo clovooRqi 
t Dexlict st ritrovano al capo/ 
/alo dolio bnu il presidente 
del Consumilo SI forma t l’arma 
all» \s.sjs< qcnoralidoll.iLonfj 
duslria Fa» cui a faccia con 


hmila iiKlustruili clic chiedo 
no allo Slato di riformarsi ai 
parlili di rinnovarsi o a' govcr 
no di non essere lasciali soli 
(jIi industriali italiani ^o^llono 
essere oicvsi nelle condizioni 
di poter compclere ad iirmi 
p in con Koncorronli tedeschi 
o francesi Amalo parte subito 
in quarta coniro la macchina 
dolio .Sialo ancora pexe^ cffi 
cicntc ns;K’tto alla mcd.a cl<*lic 


imprese e contro le banche 
che SI ostinano a far pagare il 
denaro piu del dovuto Sono i 
tomi piu sentiti dagli industria 
li £ a Parma son grandi ap* 
plausi insoliti per un politico 
che scencie m una «arena'cosj 
clifficik Amato sferza c blandi 
scc incalza 0 spiega «Il tempo 
- ha esordito - 0 questa una 
delle cose piu importanti il 
tempo non può piu essere 
sprecato'’ Ui ragione òscmpli 
co dojx) la bufera dei mesi 
scorsi edojX) i pnmiintervcnli 
d (*mcrgtnza del governo per 
il presidente del Consiglio «la 
prospettiva resta ancora buia e 
le difficoltà per le impresse cch 
me (K.r I lavofaton sono anco 
ra tante» f problemi sono infat 
ti ancora lutti 11 gravissimi Oc 
corre muoversi dunque con 
crctamente andare avanti 
rulli insieme Dalla sua Amato 
ha gul tanti «molivi d orgoglio» 


maestra nel) attesa che passi 
a nuttata » «Nessuno può illu 
dersi che l emer^teni^a sui ter 
minata che siamo già usciti 
dalla cnsi II processo di aggiu 
stamento è appena inizialo 
per vederne » risultati dovremo 
proseguire con immutata de 
terminazion»»» ha aggiunto 
qualche minuto dopo Gianni 
Agnelli E nc I suo discorso alla 
biL<;e la mal ma lo stesso Luigi 
Abete aveva avvertito gli indù 
striali «dotbiamo evitare di 
I>cnsdrc aveva detto che 11 
taha sia uscita dalla fase dell e 
mergenza» Ma i segnali di 
convergenza c di sintonia sono 
anche più diretti Gli mdustnali 
danno atto ad Amato di aver 
fatto tutto ti possibile per nsot 
levare il pai se Ad iiìi/iare con 
gli elogi ò (uovanni Agnelli «A 


differenza della scorsa pnma 
vera quamio il paese sembra 
va lasciarsi scivolare con nto 
scienza verso il fondo del bur 
rene, or.i ha trovato qualche 
appiglio a CUI aggrapparsi An 
che all estero ha af^iunto au 
lorcvoJi osservatori come l 
Fondo monetano miemazio 
naie guardano all Italia con 
maggioro fiducia di (pianto 
non fosse sei mesi fa I)i<|U(’sio 
ha concluso dobbiamo (l<irc 
alto «ili impegno d<‘l preside n 
lo Amalo c (Jel governo da lui 
presieduto» Non ò un compii 
mento da poco 1 ) prcsid(*nlc 
del consiglio lo ascolta som 
dendo dalla prima (ila dei) i 
platea Capisce prob ibilmcn 
te che ce I ha falla Che quella 
piate I che poteva essere o .lile 


s.ira almeno tranquilla Invece 
gli industriali sono addinttura 
entusiasti E quando il dottor 
sottile parlerà qualche minuto 
dopo sarà inlerrotto dagli ap 
plausi ben 14 volte E la pace 
sara siglala Al «caro Luigi» non 
resterà die prenderne atto c 
registrarla nelle sue conclusio 
ni Con qualche puntualLitzaio 
ne c(’no con qualche distin¬ 
guo con un avvertimento fra il 
s( no e il faceto al caro Giulia 
no «di non montarsi la testa» 
ma senza cambiare il messag 
gjo politico che 1 iwocato ha 
lanciato < che « Giuliano» ha 
prontanunte accollo c ntiliz 
Aito «li presidente del consi 
glio h 1 detto cose importanti 
sp( ro che passi gli appunti ste¬ 
nografici (lei suo intervento ai 
SUOI colk’ghi di gab netto per 



chè tutti lo leggano Perchè-ha 
aggiunto li presidente della 
Confinduslna- il futuro degli 
imprenditori sta nelle nostre 
mani ma spetta allo stato dare 
le regole» In conclusione Abe¬ 
te chiede coerenza perchè 
conclude « caro Giuliano I ef¬ 
ficienza non basta ci vuole I cf 
ficacia» La coerenza e 1 efftea 
eia gli imprenditori la chiedo 
no sopratuUo su due qu(jsliom 
importanti le privatizzazioni c 
il costo del denaro Anche in 
questo caso danto atto al go 
verno di aver già fatto mollo 
«Condivido appieno ha detto 
Agnelli 1 intenzione del govcr 
no di favorire con le privali/ 
z.a7ion> la creazione di un piu 
ralità di grandi gruppi mdu 
stnali c quindi di un allarga 
mento del sistema capitalistico 
Italiano Intenzione - ha ag 
giunto che deve trovare n 
scontro concreto nella traspa 
renzd nella rapidità, nel! am 
piczza del processo* Quanto 
al costo del denaro, le banche 
sono apparse le grandi accu 
sale di questa assise di Parma 
Colpevoli di aver messo in gi 
nocchio le piccole imprese 
come ha accusato fra gli scro 
scianti applausi della sala Pie¬ 
tro Barilla E anche su questo 
Amalo è stato d accordo 


Amato, Agnelli 
e Romiti ieri 
in platea 


1 accordo .ulla scala mobile di 
luglio l avvio delle privatizza 
zioni i decreti delegati su vini 
là previdr'nza pubblico im 
()iego e finanza locale ormai 
anelati in porto «Ma ancora 
non basta - ha aggiunto - per 
chè non siamo affatto usciti 
dalla tempesta Ci ritroviamo 
davanti gli stessi problemi c in 
piu CI soro problemi di coni 
pctitività I itemazionalecgros 
se difficol'à per ii sistema indù 
striale» U colpe però non so 
no del gabmello Amato «la 
parabola discendente - ha 
spiegalo H presidente dei con 
sigilo snxcioiando cifre a 
tambur b utente - era iniziata 
già da tempo Dal 1991 il rnar 
gine opciativo delle principali 
aziende ( ra in calo in calo an 
clic I occ jpa/ionc» passata da 
unvildo ittivo di GOOmila posti 
(biennio 89 90) ad un calo di 
200 n)ila aiità nei dodici mesi 
comprcs tra il luglio 9) c‘d il 


luglio 92 Una crisi grave < h< 
investe anche il ncco Nord clic 
ha già perso 1.30mil i <a( cup<iti 
«lutti (iati che già prc'OMsUva 
no» ha prcNTisdto con puntiglio 
profc'ssorale Amato L ora che 
fare' Mollo prc*cisa il presi 
dente del Consiglio «Ad «ilcum 
problemi - ha spurgalo ~ pos 
SI imo portar»’un coiìlnliuio » 
livello inlcrnazion.ile Ad 
esempio ora i(> mi appresto 
ad andare a Ldiinburgo uni 
sede importante ikt dare una 
prosix’ltiva al Sislem » moneta 
no europeo che ora si trova di 
fronte ad un grovso problema 
di instabilità* bui fronte intcr 
no innanzitutto -cx-corre crea 
re le condizioni per migliorare 
la competitività» C iioi c è li 
problema dei tassi «un regime 
che oramai - ha detto con vo 
ce sena Amalo - è iiicompati 
bile con le ragioni stesse d<*l 
1 industria» M<i |X‘r ridurre i 
lassi h » aggiunto «ho sempre 


IXMisaio clic il modo migliore 
non sia un i bieca pairimonia 
k ( he colpisca i titoli pubblici 
ma le missione da parte del 
I esoro di titoli ancorali ali Leu 
o ad altre valute europee sulle 
quali sia rx>sMb>)e applicare un 
lasso di intcr(’ssc piu bavso E 
pnma il rientro della lira nel 

10 Siiu era una prc'inessa per 
questa o|x razione ora credo 
(h( Il fesoro debba dttrezz.ìrsi 
ix-r .inljcipire questa o|X’ra 
zione» E ancora exeorre crea 
re nuovi canali per lare affluire 

11 nsi)arniio alle imprese E poi 
torna a parlare della «qucslio- 
ni temix>* « 1.0 privatizzazioni 
- ha spiegalo Amalo - sono 
già un dato conc reto basta ve 
Ocre come ha reagito positiva 
mente la LVirvi dopo i primi 
mnum i Ora (xeorre rispetta 
rt i tempi appena liberato dal 
Far'amento il progetto deve di 
wiitare subito operativo bubi 
lo liUnco delle imprese poi 


le procedure quindi la crea 
/ione (Jcgli strumenti adatti a 
cominciare dai fondi pcnsio 
nc* FVr tutto ciò una premessa 
imixalante «pnvdlizzare - di 
ce Amato - significa dare" al 
mercato c non a questo o a 
quello Servono 60mila miliar 
di m tre anni c solo il mercato 
può comprarsi lo Stalo E a re 
golarc il mercato deve essere t! 
mercato non certo la politica 
» L intesa con la platea è prcs 
sochè ♦otale e così il presiden 
te del Consiglio si concede I af 
fondo finale «abbiamo nsorso 
e grandi doti, lavonamo msie 
me per creare di più c di me 
glio» e questo senza farsi di 
strarrc da quel «male» che è la 
corruzione perchè - dice Ama 
to - è vero che investe sia i par 
liti che le imprese ma-occorre 
sradicare questo male senza 
uccidere la politica o I indù 
stria» 


Ocxhetto: «Pronti 
al referendum 
sulla sanità» 


RICCARDO LIGUORI 


ROMA Un primo risultato 
De laorcn/o scmbr.i proprio 
averlo ottenuto con la sua 
conironfomia della sanità 
Quello di ìverc compattalo 
nel rifiuto una calcgona tradì 
zionalmcnU divisi sptv.zotta 
ta I medici Che mfaili sciopc’ 
rcranno il Ib dicembre contro 
quello che il ministro continua 
a chiamare «riordino» della vi 
mtà Uno sciopero cui aden 
ranno di fallo - e sarà la prima 
volta - anche i med'c. oi Cgil c 
Uil (dur*"! della Cisl hanno su 
bllo li A'cto» della loro confe 
derazione) 

E am Ile dai partili arrivano 
sempre più forti segnali di 
ostilità verso la conlronlorma 
Nonostante la (timida) dispo 
nibilità di De Iz>rcnzo a cam 
biarc il dcxrt lo delegalo ta De 
annuncia »soslanzijli nchieslc 
di modifica» Anche da via del 
Corso arriva quak he voce che 
rompe ii silenzio dietro ilquak 
SI è smura trincerato il Psi «IVi 
m.i c ancora piu dei me< 1 ici - 
ha dichiarato ieri 1 ex rninisirr» 
(iella sanità Aldo Amasi - do 
vrebtx’ro scioperare i cittadini 
i pnmi che subiranno le gravi 
conseguenze del nsanamtn 
lo» 

Il Pds dal canto suo è pronto 
a dare battaglia (ino in fondu 
Fino a proporre un refciun 
dum abrogativo sesaràneces 
sano lx> h i dotto a ciliare iet 
tert lo slcvso segretario della 
Quercia Achille Occhelto al 
termine di un incontro con tutti 
I rappresentanti delle calego 
nc mediche degli amministra 
lori e dei cittadini impegnati 
nel campo della sanila cui 
hanno prc so parte anche la re 
sponsabile del settore Grazi.i 
Labato e i eapigiuppo nelle 
commissioni di Camera e S(* 
nato Vasco Gianotti e Giusep 
pe Brescia 

«Amato mi ha scritto un bt 
ghetto pregandomi di consi 
derare gli elementi innovativi 
di questa riforma - ha detto 
Gcchoito di non esse re mossi 
da una {xisi/ioru preconcel 
la» L pRjprio per fugare' ogni 
dubbio di qu( sto tipo il Pds h i 
chiamato a raccolla gli <iddelti 
ai lavori 


(Vima di ascoltare i loro ar 
gomcnto però Occhcrto h i 
voluto subito chiarire due quo 
stioni preliminari !nnanziluti(j 
il Pds non difende la sanità co 
sì com i stala finora con i suoi 
carro/yom clicntclari k sue 
inefficienze C è bisogno oi «un 
giusto equilibrio tr i pubb le o c 
privato» dice il segretaria del 
Pds Ma questo non sig iific i 
nè una pnvatizzti/ionc sefv.ig 
già nè lo stravolgimento di un 
diriUo di cittadinanza essen 
zidle come quello della vinilà 
«Un diritto - sostiene Occhetto 
sottratto alle regole del mer 
calo ix'rchè deve essere ga 
ranlito in modo untvcrvs''’ Or 
mai lo riconeiscc anche i pcn 
siero ne'o liberale» 

[»ti vìnita insomma i on e 
una me re e qualunque* o un 
settore sul quale intervenire 
con prowcdi/ncnii avve^ntati e 
eoli il tocco di uno schiaccia 
sassi Neanche in nome dille 
mergerva f nanziana dello 
Malo Unpo qui llochonvect 
- a detta dei «tee mci» - f- a de 
crcto De Izoreivo dal quak 
usciranno servizi ridotti t pa 
gali a prcZaZO piu caro un de 
centramento (asuilo una con 
corren/a dc'clamata m i fitti 
zia tra pubblico e privai ■) che 
infatli (ontinuer.i id essere fi 
nan/iato con i vildi di tu'ti 
(on un partsolare accani 
me nto nei confronti dcicittadi 
ni Quasi fossero loro per uvi 
re le parole di Giovanni Moro 
presidente del Mfd «la fonte 
dei guai del bilancio deho Ma 
to» 

Ma I obicttivo (Ielle cnliclu 
piu accanite da par^e degli ad 
delti ai livori - «anche ,au v 
vero delle mie» ammette (X 
tacilo-è il f imigcralu articolo 
9 del dcsrelo quello cIk sud 
divide h sanità in tri' fav c s( 
nc A ((assistenza ndiret(a) 
sene 13 (le mutue) v nc C ( ., 
Us! im[X)vcrit( ) Uni sanili 
instimma che distribuisce i 
suoi servizi a s<x:onda del r(?d 
dito regolala dalla legge (Jcl 
piu forte « 1 ^ litx'ra sedia tra 
queste opzioni C solo un tn '' 
'O» (oncUideCXchdio F prò 
'«oche su questo il )’( sdara 
battaglia 


Varato dal Consiglio dei ministri il decreto delegato che riforma il pubblico impiego: regolato da un contratto, come per i privati 
I dirigenti perderanno la carica per inefficenza, mobilità in caso di sovrannumero, chi non lavora può essere licenziato 

Statali, finisce Pera del posto intoccabile 


Rivoluzione nel pubblico impiego La pnvati//a/io- 
ne del rapporto di lavoro, sancita len dal Consiglio 
dei ministri sara una realtà fra un.i ventina ui giorni 
(dopo il parere di conformità delle Camere) I trat¬ 
tamenti saranno definiti dai contratti c non dalla 
legge a trattare non saranno i ministri, il Tar non 
avra più vrx e in capitolo gli sfaticati rischiano il po¬ 
sto gli esuberi andranno in mobilita 


RAULWITTENBERG 




«Contenuti giusti 
Ma non si fa così» 


■■ROMA fkr (brio con il mi 
nistro ( ost i - k( rnmo i\t mi 
to d(gli datili «skiticiti» - 
( inibì I uni vera c ìiropri i 
tìHx i i (1 pubblico iinpiigo 
di putibhcf r( si i soit mio il d.i 
to^c di hvoro Aik Ir s( ilsI i 
no alt nm f im t di pnvih giti 
dintno vtoiulo i sind k iti 
< onk d( r ih t ht p in sono stati 
1 promotor fli qiu si » nvoluzio 
n( ComuiR|U( (|imsi urti 
inentt dal pruno gt nn no Ir i 
un I ventili \ di giori i lu vsnna 
l<jt>b> di qiicsl I <j (jiu II I c lU 
gori i m II I ni »vsa th vìi oltre tn 
milioni <li diptndtnfi chili 
piiliblica inìinimstr izioiR po 
tra coni in sulle iiiiiuiiicrovoli 
leggine eh (mori h. inno con 


cesso tnelenn t \ id un pugno 
eh ini[)R gali b< n s ipt rido e he* 
il lari iVTt bbe ro osti se a lutti 
l dirigi lìti dovr.mno fan il loro 
Mìostiert s ir inno adeguati 
nu nte pagali ()er eiuesto m i 
perderanno poltron i e super 
stifx ndio se si eJimostn nono 
iiK ip K i di dirige n i loro sotto 
posti in modo e he siano r ig 
giunti I risultili pn stabiliti l i 
loro sottoposii ivr inru) elu.irt 
obu Itivi dfivaiiti <i se c onsajK 
voli ei( 1 f.iltoe ht rischi inoel iv 
vero il 111 enzi irm nto (prima 
st^lo ipeite Ile o) m i arie he di 
i ssen som tti ehi un i solida 
base coniratlu de che gariiiti 
set Irqua ritoniìx’nsa del la 
ve>ro svolte) piu della rn.inovr.i 


ehc’ntol ire di questo o quel de 
piitalo eie moeristiano di quo 
stooquol ministro 

I cquipiìrii/ioru del foro 
r ipporto (Il lavoro con quello 
elei dipendenti del settore pn 
Vzitu da ieri è una redtà II eie 
e re tu approvalo dai Consiglio 
(ki niinistri che attua la leggo 
d> lega sulla malerta va alle 
s<ime de Ik eommivsiorn parla 
im ntari Ma queste entro l*) 
giorni eirjvranno soltanto ve 
nfie an h eomsfxmdonz i elei 
doeroto con I art 2 ek'lla legge 
di dekga che riforma lo niag 
glori v(xi eli spos » noi bilancio 
sf itzde fnsonima il grosso è 
f dio pur n stando 11 mina va 
g Ulte’ del destino dei docenti 
Linivorstlari che il ( onsigho 
de 1 ministri ha rimesso al pare 
ri doUeC'um ro dopo il disse n 
so d(l ministro dell l riivcrsità 
Santlro 1 outana che vorrcl)be 
fuori dalla priVfitizzazione non 
solo gli ordinari ma .inehe gli 

lSS(H.l.ltl 

Oggi dvrt mo il testo definiti 
vo dt ! dei reto ma i contenuti 
sono noti Anzitutto finisco le 
r i de I poste» assicurato fino alla 
ÌHiisionc'' Anello qui entra la 
( ivsd integr<izione ' he [x’r ehi 
non fa i) proprio dovc’re il ri 


sehio (k l liecn/ianìe nto è me 
no labih eli prima gli c'cce'ssi 
eh pers» inalo vengono curati 
( on la fi vsif}ih(à (Jel personali 
( la mobilità C'i aveva provato 
C'inno Pomicino ma il suo (l< 
creto ha (unzion Ho solo pe r i 
ferrov» e fx*r k insegnanti 
della scjula materna Agli ini 
piog Iti II esubero si pro}x>ne 
la mobilità volontari I virso 
una dei e amministrazioni ea 
renti di personale so st rifiuta 
scatta la mobilità foi/.ita 
(«d uf(i( IO») c è poi la iness i 
I dis|xsi/iono per due inni 
(una s( rta di ( ass^i mte grazio 
ne) cJ< / inipK’gdto in csnlx ro 
ma il ministro Raff.iolo ( osi,) 
.issie urc. che »sc il livoritore 
non ae( etu rà di trasfirirsi im> 
Irà anello ix'rdert il posto» Li 
mobilit, sarà applicata -in jiri 
mis» ne Ha scuola sugli inst 
guanti sopranume rari por la 
contraz one (k'ila fxipol i/Kme 
scolasti» a poir inno e ss( re 
tongwr iiu amento Irasfonii in 
posti (I ordino i grado su|x 
rioro SI provi’dono corsi di ri 
conversioni (m r I abilitazioni 
ifi class ( mate nc* divi rse Mi 
molli p»of dovranno tornare in 
classe 1 pn sidcnli di I Consi 
glio Giuliano Amalo ha innun 


i iato 11 forte riduzione de i «e o j 4 
mandi non [mi di nulle 

Il tr tttamonto de «puhhliei 
dgx'ndenti saraduiic}u( di fin, 
lo dai contratti (si nz i piu skl 
lami riti bunxnilie 1 ulliiiK» 
non nnnov ilo - è se idiilo dui 
inni ta) « non <1 tlla k gge 
(ontropirti non sara il mini 
stri> (omiM'tuìk ni t uni 
•Agin/ia» lemiiala d,» |xrsone 
< spi rti i he agisce in autono 
rm 1 tn b ise alle direnivi di P 1 
l i/zo C higi sottosi riv( gli ai 
cordi approvali dii ( onsiglio 
di) ministri mi ris|Hllo dii 
vini uh fin in/i in In caso di 
«sfondame nto» avvi rk A/ii 1 
to o non SI pag 11 ultimo si a 
glioiR degli ammnti oilion 
tratto slitti di un inno Dal 
199b 1» iom(H‘Unzi pir k 
conlrovi rsii ili I ivoro p iss i 
et il giudici .ummiiistr lino t 
quello ordiiKirio i hi dici 
Am Ito «ha 1 1 ( ulturi di I nor 
mali rap|x)rto ili I »\« •■o i non 
dei 1 ) 1 / iiitin smi dell 1 burenra 
zìii'» lutti eontr Itili ilizzati 
dmH}Ui tran k i dirigi nti gi 
ncrali ed i()mp irati (ilixenti 
urmirsitiri orditnn) m ivi 
strati iwixalieli lk)Si )lo mili 
tari e poliziotti k e ime re eii 
plomatie a e pre fotlizia 


■■ Secondo Alfiero Gran¬ 
di, Tualflere» deUa segrete¬ 
ria Cgll che ha promosso la 
riforma del pubblico Impie¬ 
go, con II decreto delegato 
h 1 raggiunge Toblettlvo del¬ 
la certezza contrattuale e 
della fine del privilegi nella 
pubblica Amministrazione? 
Kis))tlto agli firgoiiRTìli che' 
affronta ha grandi potc'n/ia 
liti ns()ollo acoiiK liaffron 
l i e è ragioni <ii avc'p club 
t>i I su ak uni ì>unli aspe'tlia 
ino il ti'sk) definitivo per da 
re un giudizio 
Insomma, che cosa è che 
non va? 

I! governo che aveva seni 
prt uaranliU) un confronto 


di rnerito col sindacato ha 
finito col seguire un metodo 
issolutamcnlc inacci’ttabi 
le II «confronto» si è risolto 
in una giornata passata mer 
eoledl <ì Palazzo Chigi quasi 
prigionieri senza la possibi 
htà di avere una adeguata ri 
flessione e consultazione 
sulle’ cose’ che* ci duevano 
Un enorme problemi!eli me 
lodo che va risolto .il (>111 
presto 

È stata una discussione 

utile? 

Abbiamo potuto eliminare 
alcune incertezze del testo 
governativo su alcuni punii 
(il fondo A cominciare da 
(erte riserve di legge in ma 
tcria di orano e di org<iniz/a 



/ione del lavoro Milhi venfi 
ca della rappresentatività 
dei sindae.iti abbiamo olle 
mito il mantenimento del 
criterio elettorale fino a che 
la mega trattativa tra gover 
no sindacati e datori di la 
voro non definirà le nuovi* 
regole Si e 'avoralo sulla 
c(jn(ratta/ione dexentruia 
sull.i mobilita d ufficio trop 
po rigida e vessatoria oltre 
che inefficace 

C*è stato a suo tempo uno 
scontro sulle categorie 
escluse dalla riforma. Co- 
m*è andata? 

1 ) governo ìvrebbi accettato 
una visione piu restrittiva 
Hill con unae( ntraddi/ioiu 
Chi ( ò d) escludere nelk 


Altiero 

Grandi 


camere dipl(‘ma!ica e pr( 
fctti/ia ' li governo paie ave r 
accethito I indicazione pre 
elsa dei livelli ^lic Hanno 
fuori e di quelli che stanno 
dentro la rifomia C c po hi 
qui^stjone den professori uni 
versjtari "oquiparah» . euri 
genti generali 11 ‘(«sto indica 
va I non pnv.iti//ali 1 veri 
equiparati noi dcxcnli ordì 
nan con oltre 16 anni di sc’r 
VIZIO l’ì.i gli altri SI molte 
ranno l’or le eompetenzi 
d( 1 giudice ordinano |xji ah 
biamo ctiianto k i uitene 
che deve affrontare 

P vero che anche nel pub¬ 
blico impiego ci nara la 
Cassa integrazione? 

No restano k nonne-* prex » 
di nti che [x*rò dovr ■hìx-*r< 
essere applicate con mag 
glori effie.iei 1 n e iv) (1 
osutxri Uiobilitii prilla vo 
lontana e poi d ufficio quin 
di ni( ssa a ifisposi/icnie p( 
due inni con lo slijK ridic» 11 
Ix Ihiri (la misura pu assi 
inilabik all i i .issa inkgri 
zionoì 

.A‘H 
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Nove addetti di un'impresa edile in miniera 
asserragliati con quaranta chili di esplosivo 
Nuovo episodio nei pozzi della Carbosulcis 
della drammatica battaglia per il lavoro 


I lavoratori rischiano il licenziamento 
con altri 54 compagni: «Siamo pronti a far 
brillare le mine in qualsiasi momento» 
Nella vertenza sarda forse uno spiraglio 


Casse di irispairmìo 

Il Cicr decide 26 nomine 
Ma il governo vara la riforma 
e il potere va alle fondazioni 


Sulds, dalla disperazione al tritolo 


Asserragliati in miniera con 40 chili di tntolo Anco¬ 
ra una battaglia drammatica per il posto di lavoro, 
questa volta nei pozzi di carbone della Carbosulcis 
nove operai di un'impresa edile si sono rinchiusi a 
450 metri di profondità. Tra pochi giorni, a lavori ul¬ 
timati, resteranno senza posto in 63 E la protesta si 
fa disperata, come i marciatori del Sulcis, gli «auto¬ 
gestiti» Enichem, i «4 della ciminiera» a Villacidro 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLOBRANCA 


IB CARBONIA È sccM la noi 
lo alla CarboMilcis la prima 
che 1 nove o,x.'rai edili della 
• Ionio» irasiolieranno intera 
mente sottoK ira Ci sono or¬ 
mai da un mera Kiomala a 
quota meno -ISO Con <10 rhili 
di dinamite pronta ad esplode¬ 
re - fanno sapere - «in qualsia 
SI momento» Decisi a restarci 
•ad ollran/a», per difendere il 
propno posto di lavoro e quel 
io di altri 54 operai in odore di 
licenziamento [>er «Ime ope 
ra» dopo sei anni di lavori nel 
1 ultima ijrdnde miniera di car 
bone Italiana 

Una prolesta disperata ini¬ 
ziata nel modo piti semplice 
I altra notte alle tre scesi in 
galleria per il turno di notte 
dopo un paio d ore i nove han¬ 
no fatto s.vpore a quelli del tur¬ 
no successivo che non sareb¬ 
be stato nc'cevsario il cambio 
•Tanto da qui non c, rnuovia 
mo», hanno spiegato E subito 
nella miniera di Seruci - poco 
lontano da Cartxjnia - la situa 
/ione si è latta molto tesa Per 
quella dinamite tenuta in gal 
lena maanrhefierledilficollA 
di una protesta di cui non si in 
travedono gli sbocchi almeno 
nell immediato I lavoraton as¬ 
sunti a termine dalla •Tomo» 
chiedono infatti il passaggio 
alla C.urbosulcis cosi come 
prevLsto da prc-cedenti accordi. 


ma all azienda carbonifera del 
gruppo Cni adesso rifiutano di 
affrontare 1 argomento 
I 63 lavoraton della 'Tomo* 
lavorano nei cantieri della Car 
bosulcis ormai da sei anni Do 
vevano compiere alcune ope 
re di sistemazione della nume¬ 
ra - che secondo almeno ai 
progetti ufficiali comincerà 
l'attività estrattiva nel '93 - e in 
particolare reali/.zare una gal 
iena di discernimento lunga 
quattro chilometn Un opera 
difficile, per la quale ò stalo ne 
ces-sano il "niiforzo» di alcuni 
lavoraton polacchi chiamali 
due anni facon un contratto di 
subappalto Ora finalmente, il 
lavoro ò a buon punto Ma 
questo significa anche la con 
clusione del rapporto di lavoro 
con I impresa edile appaltalo 
ce •Avevamo avuto garanzie 
dalla Carbosulcis sul nostro 
pas-saggio all azienda ma I in¬ 
contro decisivo - protestano i 
lavoraton edili - viene conti¬ 
nuamente rinviato Col nsulla 
to che fra un paio di settimane 
potremmo trovarci definitiva 
mente per strada • Un dram¬ 
ma che a quanto pare si mse- 
nsce in una situazione com 
plessiva delicatissima Soprat 
tutto dopo 1 900 miliardi •ta 
gliati- dall Enel al progetto di 
gassificazione del carbone 
Carbosulcis senza un ripensa 



mento o un dc-ciso intervento 
del governo linirebbe per di 
ventare •a rischio» la stessa atti- 
V'tà estrattiva e di conseguen 
za il posto di lavoro di oltre 
1200 lavoratori tra minatori 
tecnici e impiegati 

E a silmviono disperata si ri¬ 
sponde ormai con protesta di 
sperata Non C certo l<i prima 
volta che .tccade da questo 
parti Neppure un anno fa in 
altre miniere vicine quelle di 
piombo e z.nco di San Giovan¬ 
ni e di Montcvecchio altri la- 
voralon erano scesi in gallen.i 
col tritolo decisi - anche loro 
- •a lutto» per non perdete il 
posto di lavoro incs.so in di 
scussione dalla Sim in barba a 
lutti gli actordi precedenti 
Molli di quei mmaton hanno 
partecipato in questi giorni alla 
clamorosa «marcia per il l<ivo- 
ro c lo sviluppo- che dai ccntn 


del Sulcis h.i portato la loro 
vertenza (ino a Montecitorio a 
palazzo Cingi, al Vaticano C 
proprio K ri dopo la delusione 
per un primo incontro diserta 
10 dal prc sidenle del Consiglio 
(ìiiil.ano Amalo (S giunta final¬ 
mente una buona notizia il 
governo si appresterebbe a in 
senrc il Sulcis tra le prime zone 
di cnsi induslnali assicurando 
ixirciò liiianziamcnti c intcr 
venti alternativi 

La vertenza perù rosta dram¬ 
matica Nel Sulcis, come nei 
grandi poli chimici della Sar¬ 
degna m particolare all Eni 
chem di Macchiareddu c di 
Villacidro Nel pnmo stabili¬ 
mento continua I autogestio¬ 
ne degli impianti Pvc e Vcm 
nonosian e il boicottaggio del¬ 
la direzio.ie aziendale che im¬ 
pedisce I arrivo delle nuove- 
scorte di eUlene, a costo anche 


di far andare in malora i mac 
chman Nella fabbrica di fibre 
acniiche di Villacidro, invcci 
icn 1 lavoraton hanno occupa¬ 
lo anche i locali della direzio 
ne aziendale per scongiurare 
la minaccia di chiusura dello 
stabilimento (in mancanza rh 
iniziative industnali alicmahvc 
promesse più volle daH'enlc) 
ormai imminente Ma la prole 
sta più clamorosa in (abbnea si 
tiene nella ciminiera più .ilta, a 
quota 180 dove quattro o|)erai 
bivaccano da ormai due setti 
mane All'inizio erano in < m 
que, ma il freddo In pioggia e 
li gelido velilo ne ha costrello 
uno alla rosa su pres,santc m 
vilo del mc-dico Gli altri resi¬ 
stono Ir.iilumidiunaciininie 
ra o nelle viscere della terra a 
simboleggi,ire il dramma e la 
volontà di •resislem» di lutto ii 
popolo delle fabbriche 


s _L-) i r - j-. ("• -ts .A ; . 

L’Aquila: sul tetto 
della fabbrica 
alfrontano il gelo 


■■ Perdilo giorni all Aqui 
la duo operai Pernando 
Gdllolti c Giacomo Santella 
SI sono asserragliati sulla ter 
razza piu alla della Rhone 
Poulcm una fabbrica di h 
iofarmaci c he ha concorda¬ 
to con la Cisl ma non con 
('gileUil una sensibile ndu* 
zionc degli organici Galletti 
e Santella insieme a Gio¬ 
vanni 'lennina che non ha 
potuto seguirli su) terrazzo 
^>erchC invalido sono stati li¬ 
cenziali in tronco I tre sono 
dirigenti della Cgil Nel corso 
del |X)menggio di ieri San¬ 
tella collo dal malore c 
spossato da) digiuno o dal 
freddo, ha dovuto desistere 
ed 0 sceso dal terrazzo ma 
continua la protesta rima¬ 
nendo dentro lo stabilimen¬ 
to Siamo dinnanzi a un a) 
tro ennesimo, gesto di pro¬ 
testa disperata di fronte alla 
disoccupazione che dilaga 
a CUI in questo caso si ag¬ 
giunge anche un elerncnio 
di discnminazionc politica 
Infatti la Rhone Poulenc pur 
polendo ricorrere alla cassa 
integrazione non recede dai 
licenziamenti e si accanisce 
- dice il deputalo del Pds 
Gianni Mclilla - ( ontro Ire 


opi'rai -tra i piu capaci e i 
piu esperti c quindi sono 
una nsorsa preziosa per 
un azienda a rischio" come 
questa T mentre Mclilla in 
sieme ai deputati del Pds 
Pizzinato Ralagna Di Pietro 
e Stanisela ha presenlato 
una interrogazione al mini 
stro del Lavoro agli operai 
aquilani arrivava la solida 
nelà di Achille Occhello 11 
segretano della Ouercta af 
(«Tina che nel paese t' in 
i orso «una lotta per ristabili¬ 
re li principio universale dtl 
diritto a) lavoro» c si augura 
che nella dingenza della 
Rhone -prevalga il buon 
senso, affinché si amvi alla 
revoca del licenziamento c 
SI riapra un costruttivo con 
fronte col sindacato* (Àilict 
ti intanto ha trascorso un al 
tra notte esposto alle in'cm 
pene Cai freddo 
Bnitic notizie am he dalla 
loscana La Piaggio ha mes 
so in cassa inlr'jrizione 
3000 lavoratori di Pontede 
ra da icn fino al 18 dieem 
bre Dal 28 dicembre saran¬ 
no in cassa intcgra/ionc an 
che I lavoratori de»la linea 
«free» e in questo caH> 1 a 
zicnda non ha annunzialo 
la data del neniro 




A sud della crisi. L’industrializzazione a Melfi alle origini di uno sviluppo duale della società lucana 
Dopo il via libera della Cee ai finanziamento pubblico si bruciano le tappe in vista della scadenza del 1994 


E la Basilicata spera: in fondo al tunnel c'è la Fìat? 


Ecco dt seguito la classifica delie p' .icipali banche italiane 
che emerge sulla base delle informazioni contabili dell Abi 
e che prende in esame il risultato lordo di gestione al 30 
giugno 1992 (dati in miliardi) 


1) BANCA DI ROMA 

820 

2) CARIPLO 

800 

3)S PAOLO TORINO 

712 

4) BNL 

646 

5) COMIT 

594 

6) CREDIT 

406 

7) MONTEPASCHI 

401 

8) BANCO NAPOLI 

389 

9) AMBROVENETO 

359 

10) CASSA VERONA-VICENZA 


■i [<()NiA Infornata di nomine al Cicr Ma per il Co^^uiato inier 
ministenalc per il credilo o il risparmio c he ha vaiato ieri 20 imo 
VI incanchi in 19 Cassi' di nsparrnio ò il canto del cigno Su qjo 
ste nomine verrA chiesto il parere delle competenti commissioni 
parlamentari mentre entro il 3 gennaio si procederà al rinnovo 
degli «iltn 14 15 organi amministrativi scaduti 

Sempre ieri il consiglio dei ministn ha varato un decreto legge 
che modifica le norme per 1 eiezione delle assemblee degli enti o 
delle Casse di nsparmio Presidenti e vice presidenti delle Biim he 
del monte c delle Casse di nspannio d ora in poi non saianiio 
più nominati dal Cicr ma dalle assemblee della fondaz.une Uuo 
sto provvedimento per certi versi rivoluzionano che toglie il le 
soro una consistente fetta di potere è stala annunciata dal presi 
dente del Consiglio Giuliano Amato il quale ha spiegalo che i 
consigli saranno composto non solo avvalendosi dij soci delle 
Cfis.sc' nirt anche dai rappresentanti designati dalle Cdlegc>rie prò 
dultive presenti in ambito locale Al lesero resta solo la possibili 
là di designare un rappresentante nei cc^nsigli delle banche di n 
bevo nazionale 

Tra le nuove nomine decise dal Cicrc ù quella di Paolo Biasi 
alla presidenza della Cassa di nspamiio di Verona al po»to di 
Alessandro Pavesi e quella di Angelo Riz-i^o a presidente del'a 
fondazione di Caripiiglia con Giovanni 7 atarano vic^ K/iesidenie 
(mentre Francesco Passare resterà presidente della Spa di Cari 
Puglia fino a) 95 pur avendo già consumato anche il suo vcon 
domandalo) Nit nte di fatto i-Kir Isveimcr Ciselrfis Inoltre Gio 
Viinni rnnchuK'lli 0 stato nominato alla Concai nonostante li 
mandalo dell ex presidente Rinaldo Chidichimo non fosse .me c 
r j scaduto 

Intanto 1 Ahi stila il suo rapporto someslr.ilc sui nsullat lordi 
dei 117 principali di credito italiano In graduatona < 1 ! pn 
mo posto svelta la Banca di Roma che al .^0 giugno del 92 regi 
stra un risultalo lordo di 820 miliardi (anche se la rivista Banca 
ria* che nporla t dall distingueva ancora tra I utile di 269 miliardi 
del Bancoroma c quelli di 551 miliardi dei S Spinto) Segue ta 
Cariplo con 800 miliardi tondi il S Paolo di Tonno con 712 mi 
bardi la Bnl (G46) la Comit (594) il Credit f'iOS) il Montepa 
schi (401 ) o il Bancona(>oij (389) 

La De si prepara 
a scaricare 
il piano Barucci? 


Sviluppo d due velocità, affollamento demografico 
da una parte e .'.tagnazione dall'altra, carenza di m- 
fraNtrutture c impatto ambientale sono i problemi 
che la Basilicata affronta in seguito agli investimenti 
Fiat a Melfi e Snia in Val Basente L'intera società re¬ 
gionale è pronta, tuttavia, a raccogliere le sfide che 
vengono da questo processo di industrializzazione 
di «nuova generazione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO DI SIENA 



■■K)T!rN/A Sicuramente 
quasi piu nessuno ricorda la 
diga di monto Colugno il piu 
grande sbarramento in terra 
battuta di Europa sorto sul fiu 
me Sinni alle soglie di Senisc 
un comune del Mezyogiomo 
interno il cui tcmlorio ora ù per 
gran parte co|X)rto da un im 
rnenv) lago artificiale Eppure 
negli anni scorsi più volte es.sa 
ha cx.ciipalo le pagine dei 
giornali nazionali fx}r le lolle a 
volte anche clamorose che ha 
suscitalo D<>vi cOadcVìOilla 
go VI erano gli orti dt Scntse 
che la gente dt I luogo chiama 
va curiosamente -giardini* 
Agricoltura povera sistemi di 
irrigazione primitivi ma quella 
produzione di jrt iggi venii an 
ui fa era - nsp-ctto alle condì 
/ioni di estrema ai7etrdtez.za 
della zona cirajslante - una 
ricchez.za Nac |ue una verten 
za nella quale i ontropartita al 
la costruzione • letta diga dove 
Vf» esseri* lo svi uppo industria¬ 
le (si proprio lo sviluppo indù 
striale in un arca interna del 
sud e che turi ivia con pochi 
(. hilornetn di strada a scom 
mento veUxe poteva essere 
Lomc poi ò accaduto agevol 
menu collegata <illa costa 10 
mea c al coin[ levso sidenirgi 
(.o di Taranto) [.arca indù 
striale <. he allora fu attrezzata 
ora però 0 praticamente vxiota 
L» crisi d( Ila siderurgia ha fatto 
c.idcre qualsiasi s^Hiranza di 
allocazione dell indotto dell II 
s<i dt Taranto f)opo li lerreino 
to d( 1 2 i novi libre del 1980 
U arce industriiili tnem si potè 
vmo avere gli intentivi della 
le ggt 219 pii. vantaggiosi di 
(|iie)li previsti dall intervento 
strae.>rthnario costituivano 
obiettivamente j)er gli investi 
tori un alternativa piu allettali 
le Ora la geme devt sj>eiare 
sole» sulla coslituzioiK del par 
i o nazionale d» t Bollino 

Sii »mo p.iri melo dt Ila zona 
nu ntiìtMi.tlt dt la Basibt ala la 
n glorie al t in estremo nord al 
t onfine e on le ['rovine e di f og 
gl i e di Ave limo si st<i t o 


struendo il nuovo stabilimento 
Fiat quello che dovrebbe al 
tuare i modelli organizzativi 
delia -fabbrica integrala» e 
produrre 1 automobile in grado 
di reggere la concorrenza dei 
giapponesi E il primo as[x.’tto 
di quello che qui in B<isilicala 
le classi dominanti chiamano 
-effetto F Idi* à proprio il senso 
di frustazione e di impotenza 
che ha colpito la parte meri 
dionalc della regione negli 
anni Settanta al t entro di imo 
sforzo progettuale leso al ric- 
quilibno con la parte selten 
tnonale t co! Malerano piu 
ricchi economicamente con 
centri abitati piu popolati con 
una presenza forte del movi 
mento operaio Ora la scelta 
fatta dalla I lat tende .uonsoli 
dare una inversione di tenden 
za nella allocazione delle ri 
sorse iniziata con 1 1 ricoslru 
zione delle aree colpite dal ter 
rt moto del 1980 ai cui margini 
ù stato insediato lo stabilimen 
lo automobilistico in cosinizio 
n»' 

Nei gruppi dirigenti della re 
gjone VI ò anche chi pensa clic 
ci sia poco o nulla da fare di 
fn)nte a questa situazione Se 
condo il segretario n'gionale 
d'*lBsi Rocco Colangelo biso 
gna ravsegnarsi -a una Basili 
Cala a due facce, a uno svilup 
po duale della regione di cui 
una parte sarà trascinalo all tu 
temo de I moelolio targato f lat 
mentre I altra avra uno s-vilup 
p<) piu IradizionaU con un 
pavz) piu ridotto fondato sulla 
valorizzazione del fattore am 
bientale sul reciipK*ro dei cen 
tri storie i deite attività arligia 
nalt» BerColangelo senibradi 
{ opir# CI sono p<K.he f>os.sil>i 
lit.^ eh eorulizionare gli effetti 
su' U rTUonodenvantuiaii inse' 
duine rito (Iella (abbnea .i S 
Nicola eh Melfi dalla eongi* 
stione urbanistica e (b niografi 
ca a eìuctl \che egli stes.so deli 
nisee una ve*ra e propria -bm 
lalizzdzione» dell equilibrio di 
un tessuto civile i temlori »le 


Ma il segretano del f*si non h.i 
rimpianti Comunque sia ogb 
dico ò un pr(x.es.so di mixler 
nizzazionc che tramite 1 inserì 
mento ncllii r« te degli insedia 
menti fiat nell Italia e entro 
meridionale agganc la la Basili 
cat.i e la porta ve rso nord sUic 
candela da quella parte del 
Me'zzogiorno che si'intxa stare 
affondando Si romperiio vex 
ehi equilibri scompaiono gli 
ubimi retaggi della -civiltà con 
ladina» 

Di luti altro orientamento 
sembra essere invc*c<’ il derno 
cristiano lemio Boccia presi 
dente della Giunta re'gionale 
(Il eui puri il Bsi 0 ritornalo a 
far parte clo[>o una crisi durata 
piu di se*i mi si IVr Boccia l< 
e!as.si dirigenti re'gionaii do 
vrehbero -luc.mtzzart » la [ lat 
e he (leve aclegu.irsi alle esi 
genze della regiom* li presi 
cU ut( della giunta e ottimista 
Dice elle col colosso torinc'sc 
-I inU'sa ( la sincrom.i scuiu 
stfitc perfelle» p tria di un con 
fronte) eontiiuio cU il istilu/io 
ne di un tavolo [X'nnanenlc di 
c oncc'rl.iztoiu (Giusepj)e l^i 
Rita ( il Ciu’l SI s,irel)l>erooflt r 
h i\ di fininu* le regole ) tra Kc 
gione hall parti sex lali della 
Basilicali I obu tlivo dice e'* 
rc'.iltzzare un -Ir isc-inamc rito 
dell efit Ito ! lat in Biisilic-ata» 
c vitando clic l( ricadute siane) 
solo in C ipitan.it.i e m lr[>ini.» 
"Ale uni risiili iti in cjiii sta dire 


zione - afferma l^cia - si so 
no avuti la delibera della com¬ 
missione regionale per I mipic 
go che stabilisce che 180 \> de 
gli (xcupaK dello stabilim'Mito 
di Melfi debbono essere luca 
ni 1 ! fatto che la pendolarità 
potrà arrivare (ino .i un’ora 
(Questo significa che metà lem 
tono regionale ne sarà miercs 
salo» Ber il movimento sind<i 
c ale invc*c( - dice Vito Gruos 
so s<*grctano regionale della 
egli ~ all insediamento Hat la 
regione ikve nsjxjMdert rea 
lizzando uno sviluppo *c rcola 
re*, fondiito su una infraslruttu 
razione che riconnc Ita alla I lat 
tulio il tc'miono rcgionaleeca 
pace di cucire in un sistem 1 in 
diistriale unico piccola r gran 
cleimprc sa 

Non SI può dire che la I lai 
abbia trovato ac(|Uiescc nza 
nelle ;K)|x>laziom dofx) il pri 
mo ( omprc'nsibilc (’nlusia 
sino Alili notiziac h( I azienda 
lortm se* ivrebfx cosiniilo 
pn sso I azienda di Me i(i un in 
cc m more dove avTcbtx' sntiri 
tuo anche i rifiliti di altre sut 
fabbriche del mc'ridione 1 pn 
mi .1 ribell irsi sono si iti gli stu 
(lenti SI sono raccolte l‘> nula 
firme si e c oslrc'Ua l«i F lat a rdi 
mcnsion.in i progranimi I as 
stilo [)nnc ip.ile eli tutti re sta pc 
r(') il problema dt'lla infrastrut 
lUM/ione dell \ zona (viabilità 
.irnmcxiem ime nlo della Ime 1 
ferrovitiria f oggui Fb)te*nza s i 
mt.i se noia edilizia abit iliv i 


coll(x.ala in manier 1 ec|mlibr.« 
la ne» comuni del Mtifeso) 
lutti temono la congestione 
abitativa e cleniografic i (c 0 
ehi parla di 30 mila persone in 
pm su una po|)olazioiK' di po 
co piu di 100 mila abitanti) L 
dopo la fine dell intervento 
straordinario cresce la pre*<x 
cupazione su eonie e' dove n 
j)erire' le risorse' finanziare 0> 
rnunque (|ue'l che* si eoinprem 
de ù che permane nelle classi 
dmg»»nli sopr.ittutto denuxri 
sliane una forte diffide nza ver 
so I intervento IT it bi {k'R e pi 
sce* elle ò qualcosa ehi s ira 
difficile' assorbire nei vcxebi 
equilibn che ne potreblx*ro n 
sultarc sconvolti (TcT n mirai 
mente non sigiiitiea che non si 
0 fatto di tutto tx'f sm Mire' U' 
pnKexIure burex ralle he sugli 
espropri le eone ('ssioni e dili 
zie - in mexlo e he la I lal f »e es 
se presine senza intoptii Ma 
la diffidenzti resi» • s[m sv» 
Ix n SI e oiK ili.i ( on un atteggi 1 
mento di sost inzi lU sub<ilier 
mi 1 alle sce ite del) azienda L» 
SI guarda di iont.uio indiffe 
miti alla su.i org imzz izioix 
Ulte ma e ai rapporti di lavoro 
ehi VI SI e ostruir inno 

IVe oee up.izioni vi sono n.i 
liiralmenle anche a sinistri li 
(k'pulalo del Bsi Nitoh Sivi 
m> auspica elle k eomumti 
lexali stano in gr ido rii cIcjI irsi 
(il contropoteri» jx r fr<»nt(t' 
uiarc un t reatta ( lu può rivi 


larsi •^eonvolgcnlt' Il segretario 
re'gionaie' del Bds Antonio 
I uongo si inlt'rroga su quanto 
durerà j intervento dell 1 hai 
•Di fronte alla rapidità con eui 
jxexede i innova/ione nel 
campo della prcxJuzione indu- 
sln.ilc per quanti anni sarà 
c oinjx titivo lo stabilimento 
clic e'* m c(»slru/voiK vi Melfi’ 
Dk'ci quindiei anni’ i- poi va 
lutando li fatto che li Fiat ha 
dunoslrito di pre'fenrc di eo 
struin nuovi unpi inli piuttosto 
che ìislrutturare 1 vecchi qui si 
rise Ina e he rimarrà solo il elisa 
stro» 

bara (orse eeeessiv.i questa 
idea sui caralk'n dello svilup 
po industriale del 2000 come 
se ei Irov issuno al) e|xxa del 
la -corsa alloro» in Amene a 
c|uand(> nel giro di anni nasci 
vanoc morivanocitlà intere b 
tuttavia un tale quc'silo sui e.i 
r meri d( Il I nuov 1 industri iliz 
zazione c legittimo Ani Ix* 
[Hrchc su cjuc sto in Bisilieala 
sono in [HM hi a inli rrogarsi In 
i fk tlic lu'cosvi la riiit vogliael 
'cttivinunk tare nessuno 'o 
sa con prt*cisione I linieri no 
vil.i accertata nel) org.iniz/ » 
zioiM'deli I prcxluzioneòelie il 
sisu m » di nfomiincnlo yus/ tn 
tf/m sani gar.tniito p( r I indol 
to (li [Xiino live llod 1 1 () impre 
M c lìc rie kIoiio \ st( Ila nell > 
slt ssvi area di Do stvibiiimenlo 
hial Al! inifirendilona Icxale 
resi» r » 1 indotto «li secondo e 
li rzo livi Ilo dal! t dili/ia ii su 


pemiercah all.t ristorazione 
bui fronte sindacale il segre 
tane) della Cibi Bapalco punta 
tutto sulla «partL'cipazione» ù 
entusKista dei tavoli di eoncer 
l.izione che la Regione offre 
lult altra posizione ha la Cgil 
che invece C* preoccupala di 
conquisioro un effettivo molo 
contrattuale 11 se'grclario della 
Cgil non 5»i niisconde le diffi 
coltà Sa che la f*ial 0 un os.so 
duro avara dnnformvizioni an 
che con le organizzazioni ria 
zionali di categoria Ma sa che 
non ci sono scorciatoie se si 
vuole conservare una fun/ione 
al sindacalo lucano 

F. infatti nella costruzione di 
medile relazioni industnali e he 
SI misura la capacità del movi 
memio sindacale e di tutta l.t si 
msira di fare un salto di quali 
ta hi sinistra rnendionale ò 
cresciuta ne*gli ultimi quaranta 
anni intorno a un paradigma 
che ha condiviv» con le claxsi 
dominanti elei Mezzogiorno lo 
sviluppo mendion.ile ('sse u 
zialmentc tome prot>lenia del 
I uso delle risorse publiliehe 
l-i difk'rcn/a con t suoi .iwer 
san ( fvi quella che se ne prò 
[K>neva uno piu razionale c 
produttivo Ora in Basilicata 
la sinisiM SI trov i improvvis.i 
mente di fronte a un prexesso 
di induslnaliz/a.’ione di «nuo 
v.i gcner.izione* a cui contri 
hiiisce non solo la Buit di Melfi 
ma anche il progetto Snia in 
Val Btisento con i suoi prò 
grammi di ricerca avanzati su! 
le fibre* e la |x>ssit>iliià di 
estrarre il (x.lroho nei pozzi in 
vellali nel cuore dell appe*nni 
no lue ano S<* vuole maniere' il 
[lasso la sinistra dovrà rovi 
sciare il veeeliio pandigma 
dello svilup[>(> e pulire j)!i di 
gli uomini e dallo donne clic 
clallc* risorse e d.jll.» organizza 
zioiie dei loro conflitti nell 1 
prexluzione e ne II org inizza 
zionc' del lavoro F d i c|ui len 
tare la via di un nuovo sviki()po 
e di una nuov le iviliz/.izione 
Sono o[>i(*ltivi inibiziosi'^ 
I orse* Alle he s( si p( ns \ e he* 
mentre ([iiesti j>rogct1i sono in 
via di re ilizz izioiie li ri‘ce‘s 
sKjiie sta arrivando .il sud ( 
inizi.» (] ili (‘dilizui che venuto 
ine no il vol.uio de*i 1 ivori pub 
Itile I e fe mia Si t( rno io ri<*l 
se Itore' c ire a U)t)Ò eiisex e upati 
me litri il proge 'o Snit^iii V.ii 
Basente preve'di’ndo forz.» la 
vero alt.uiiente* (jii.ilific .»f 1 
non costituisee uno sImxìo 
|x r I I ivontori d(*ll ITik ix m f 
(le II ì I iqiiic lumie il da inni in 
( .ivs I int( gr.iziont 


GILDO CAMPESATO 


■■ ROMA -Va bene priv.itiz 
zaro ma prima (xeonv una ve 
ra |X)litiCd industriale una rior 
ganizvazione del credilo e 
nuove* regole sul fronte dell e 
eonomia bono più pe*rBarucci 
che [x*r Guarino ma il piano 
delTf'soro ha .ile uni punti che 
non mi pi.ice lono» Ciarlo Fra 
eanzani sintetizza cosi la posi 
zione della Domexrazia Cn 
sluina dopo la nunione sulle 
privatizzazioni tenutasi 1 altro 
giorno alla presenza dei due 
mimslri Lo se udo e rocialo ap 
[/ ire diviso tra «bamrcisli» e 
•guannisti» ma si sta omiai prò 
filando una maggioranza che 
pur senza conte*slare radicai 
mente il ministro del Tesoro n 
lK*ne che il suo libro verde va 
da riviste) lu molte parti fonda 
mentali -Solo il 3()A della I3c 
siti e on Baru( e 1 * a.ssicura Fara 
guti hi IX h.i affidato a Carlo 
ime inz un ex ministro dcl'e 
B.irlex ipazioni Stabili la nie*v.a 
a punto di un dexumenlo di 
-mediazione» che dovreblx 
( ssere pronto la prossima setti 
m ma Secondo hracanz.im 
una i)ant dell industria pubbli 
ca non dovrà cambiare dt ma 
no -Ix) Stato deve passare dal 
20) di controllo delle attivila 
industriali <id una quota com 
presa Ira il 184 t*d li 124 come 
in Frane i<i c* (jormania* Lex 
ministro sottolinea ciu' le pn 
v.ili/z.izioni pos.sono c rearc n 
selli (xcupazionali e avverte 
( h( -non SI possono trasforma 
re I debiti in capitali di rischio» 
M i l( [)osizioni differenziate 
non in.lucano Vito Napoli 
s[)tc*g.i c tu nella IX. -il e uore ("^ 
(Olì Gli inno la mente eonBa 
nicei» Kir.igiili si oppone alla 
vendil i della nuiggioranza de! 
i<i Stet (-Vogliono metterci le 
mani perehò A un s.»lv.idanaio 
(Oli (iix‘i vikit poi SI coinpre 
re libero il resto-l Fc rr .ri pone 
invext 1 .ittenzionc sui nuovi 
( quilibn c lu l.t ve ndita d<*ll( 
Bin (rt'eri in Mcdiob.inca Fd 
un altro de Biasutti spieguix 
Ciii inno ritK'iK -irrc ilizzibiU» 
il pi.inoB.inK( I 

Si I I IX non trov 1 1 unioni* 
il Bsi pare se hi/ofrc nico l \\ 
Irò giorno 1 gnj[>[)i [> irlanic nt.i 
ri .jvevmo (tiuslo -intono 
mi i- <l.»!li tt SI (li Ani.ito un 1 
pTC's.! di posi/Kme. elu ipp in 
V 1 c ome un tontativ k 1 i lasc i ir 
SI la possibilità di sbarr ir( m 
B irl,tnH*nto l.i str »d » il proge t 


10 Barueu -Il Bsi c* con Guari 
no» ha invc*ce spiegato ieri Bi.i 
gio Marzo salvo poi aggiunge 
re -Non vogliamo però cbe !•' 
pnvdlizzaziom siano una mera 
operazione di ingegneria fi 
naiiziana Bisogna evitare che 
questo pnxes.so si trasformi ni 
un pr(x:evso di deindustrial z 
zazione» Fobnzio (Tedino 
res[X)nsabile del sc'ttorc indù 
stria del garofano chied' un 
•forte sostegno all azione del 
governo» invelando un clima 
«dialetlico ma cc»stnjmvo- tr.i 
Barlamenlo e Balazzo ( bigi 
Ma un altro so^.alista S<uigui 
nell dccu^^a il governo d» aver 
messo in piedi il piano di pn 
valizzazion, pnnctpfilriie.ilc 
per ragioni finanziarx coni 
mettencio lenort' di onuMUrt 
la [X)hltca industriale» hi m 
tanto Libertini di Rifondazione 
Comunista annuncia di aver 
inviato alia magistratura uu 
-dossier privatizzazioni» ipotiz 
zando reati di aggiotaggio ( 
turbativa di mercato K«uj1 C ir 
dini invece toma m caigx) 
invitando lo Si ilo a fare i sakii 
•Qi .indo non ci sono c om(>r 1 
(ori bisogna svende re¬ 
sine. La Srne devr* re*‘are 

italnna in quanto 1 ) selt^)rc 
.igroalimeiV.ire va cons de rato 
un settore strategico lo lia 
ehic'sto la coinmivsionc Agri 
coltura dei Senato Alta c^ iik 
hii fatto eco il ministro F-onl 11 .1 
secondo cui -non doi)bMmo 
svende*rc la Sine a finin/i'u 
che poi ta nvcndt'ranno 1 |x z 
ZI contro gl* intere ss, di u 1 ri 
lancKMkl sistcm.i .igroalim» n 
tare» Ikrisc’nitnn inoltre bai 
[.xitenziali acquirenti potrei* 
bc'ro esservi Jc re ( < ntr .In ex» 
[x*r.itivo magari sin<iac.it( ’r.i 
loro e le c.isse rur ili rso 
I kerea 

Stet-OUvetti. F dovute n 
te rve ture* il pr* sidenle de lU M 
velli ( arlo De IX*n(‘d(lti [h r 
sm<‘nl'*x* k vcx 1 di un malnn»n 
nioion SUI «Ton Su*t tave ria 
UK> (li l( m^X) con rexiprtKa 
s(Kldisf izioiu* rn i nc 1 [)k n<> n 
s|x*tto i s ilv »gij irdi (i( Il I 11(1 
str» iijtonomia «*d incili-* 11 
dv'Ji/a e net rjsyx'Uo di ejUeDv 
iltrui- 

Irl. I istituto (il Mm h(*k l < 
d( se hi st.t tratt.indo un jir* dito 
inlerna/ton *'♦ pa 45D niiloui 

di dollari Tri le* li.uie he [^arh 
c i[)anti anc he IXutv'x Bmk( 

1 1 ( omit (f) l/>ndr > 

























La casa 
di Pasolini 
diventerà 
un museo 




M La casa di Casarsa Della Deliiiia dove 
Pier Paolo Pasolini visse da giovane durante 
e subito dopo la guerra verrà acquistata dal¬ 
la regione Friuli Venezia Giulia. Il progetto è 
di trasformare l'abitazione dello scrittore e 
regista nella .sede di una fondazione che 
porterà il suo nome 


Il Carroccio, Alberto da Giussano, persino il profumo «Dur»: così 
la Lega tenta di affermare una identità cultui^e dei settentrionali 
Ma questo senso comune non c’è: nessuno si sognerebbe di «separare» 
Pavese da Sciascia. E se riscoprissimo di sentirci italiani? 


L’invenzione del Nord 



"Sono stato in Meridio¬ 
ne: mi meraviglio che non mi 
abbiano chiesto i: passaporto»: 
à questa la provrxtaziono .sar¬ 
donica di un leghista as.sctato 
di secessione? M.j no, si tratta 
di una battutina ricorrente a 
Milano da almeno vent'anni, 
cosi come vecchia di decenni 
è la fantasia sul «Muro di Anco¬ 
na» che do'/rebtie dividere ii 
Sud dal Nord Italia. Spiritosatc 
da osteria, sentenze da tranvai, 
che sono sempre circolate da 
queste parti come presenze fa¬ 
miliari - e tutto sommato poco 
nocive - del pae.saggio urba¬ 
no, un po' come i piccioni e lo 
smog, «Gran br;iva persona! 
Un unico diletto..» - la voce 
s'abbassa, spunta un furbo ri¬ 
solino -: «è un terrone». Perché 
dobbiamo ritenere sostanzial¬ 
mente innocua una simile 
(frequentissima) battutaccia? 
Innanzitutto perc.hé il più delle 
volte si tratta di un antimeridio¬ 
nalismo di maniera, funziona¬ 
le non al rifiuto, Irensl proprio 
al contatto con l'altro: un biso¬ 
gno - ineliminabilc in tutte le 
comunità - di prendere le di¬ 
stanze dall'estraneo per poter 
definire meglio la propria 
identità e quindi mettersi in re¬ 
lazione con quella altrui, F. 
inoltre perché l'antimeridiona- 
lismo radicato nella mentalità 
settentrionale si accompagna 
quasi sempre a un diffuso filo- 
meridionalismo, per cui quegli 
stessi che dicono «terrrane» tro¬ 
vano poi simpaticissimi i meri¬ 
dionali, esaltano i paesaggi del 
Sud, e hanno tranquillamente 
assimilato nel proprio idioma 
dialettismi come «mannaggia» 
e «li mortacci tua», Poco notato 
e però ben presente, questo fé- 
nomieno elei lilomerictìonati- 
amo senreniriona'e ha sempre 
tolto qualsiasi rile/anza pratica 
alle alfabulazioni sul «Muro di 
Ancona»: ncutraiizzandosi a 
vicenda, la stima c la disistima 
per ii Sud finiscono per rivelar¬ 
si niente più che stereotipi, fa¬ 
cilmente dimenticati allorché 
ci si trova di fronte a persone 
concrete che pari ano un'unica 
lingua. 

Allo stesso mcxJo si .sono 
sempre annullali reciproca¬ 
mente gli stereotipi sul mondo 
gemianico, co.sI che alle no¬ 
stalgie austriacanti verso gli 
Asburgo fanno seguito contu¬ 
melie su cmcchi crauti, Wur¬ 
stel o quanto sonc) rompiscato¬ 
le i sudtirolesi; mentre le sbruf¬ 
fonate del tipo: «lo mi sento 
più a casa mia a Francolorte 
che non a Roma» si levano di¬ 
nanzi a gran piatti di spaghetti 
e pizze (perché non ci unifica 
solo la lingua, ma anche la cu¬ 
cina La gastronomia come fat¬ 
tore di unità naz onale? Sem¬ 
bra risibile, e invixte è impor¬ 
tantissimo). Sicché tirando le 
somme, anche q'ji al Nord lo 
stereotipo di gran lunga preva¬ 
lente. il sommo luogo comune 
in cui alla fin line «ti .si indentifi- 
ca più volentieri risulta es.strre 
tutt'allro: «Italiani? I più simpa¬ 
tici». «Italiani, bra'/a gente»: te¬ 
stimonianza di ur palriotlìsmo 
misconosciuto, la cui forza tut¬ 
tavia é probabilmente molto 
più grande di quanto non si 
pensi. 



Improvvisamente però, nel 
giro di pochi mesi, questo .sce¬ 
nario banale c inoffensivo 
sembra essersi incupito con 
colori da tregenda. Impugnato 
da un parlamentare leghista, 
ecco fotografato sui giornali lo 
scandaloso «passaporto» di 
un'imminente Repubblica del 
Nord. «Siamo anche pronti ad 
andarcene» minaccia la Izrga, 
mentre i suoi avversari giù pa¬ 
ventano «rischi concreti di 
guerra civile». conne.ssi a una 
crescente «voglia di secessio¬ 
ne». Ma si sta davvero diffon¬ 
dendo una mentalità separati¬ 
sta nel Nord Italia? E sarebbe la 
Lega espressione di un tale 
sentire? 

A mio parere, la mentalità 
oppositiva che va espanden¬ 
dosi nel Nord é costituita da 
cinque componenti fonda¬ 
mentali: 1) l'esasperazione 
nei confronti del sistema c del¬ 
la cultura dei paniti; 2) la sup¬ 
posizione di un divario cre- 
■scentc, economico c sociale. 
Ira Nord e Sud; 3) l'in.sofferen- 
za nei confronti di un sistema 
li.scale ritenuto funzionale al 
trasferimento di ri-sorse dal 
Nord per alimentare le varie 
malie del Sud; ri) l'ostilità nei 
confronti di un apparalo stata¬ 
lo (servizi, burocrazia) ritenu¬ 
to inefficiente e troppo centra¬ 
lizzalo; S) un bisogno di valo¬ 
rizzazione e protezione (o 
controllo) del luo^o in cui si 
vive (che spesso viene perce¬ 
pito come espropriato, dete¬ 
rioralo) . 

lui presenz.’i di questa men¬ 
talità oppo.sitiva é mollo forte c 
-scandisce ormai i tempi della 
vita quotidiana: é un .senso di 
esasperazione che si avverte 
non solo nei luoghi di lavoro, 
ma prima ancora nei bar, sui 
tram, nelle case degli umici. 
Tale insofferenza sociale nei 
confronti del «sistema» (come 
si diceva nel '68) ha portato 
pure a un relativo aumento di 
sentimenti antimeridionali, per 
cui é diventato più facile, da 
un po' di tempo in 
qua. udire frasi del ti¬ 
po: «Siamo stufi di 
mantenerli», «Che si 
arrangine da -soli», 

"Tutti mafiosi», c cosi 
via. Ma questa nuova 
forma di contestazio¬ 
ne non si concretizza 
quasi mai in un di- 
c'niarato, sincero desiderio di 
secessione. Occorre sempre ri¬ 
cordare che II voto per la Iztga 
é ancora in gran parte un voto 
di protesta, non di identifica¬ 
zione: il 30% di voti a favore 
della Lega non significa affatto 
che un settentrionale su tre sia 
.separatista, lui secessione non 
é nei programmi espliciti della 
Lega (che ufficialmente, an¬ 
che se vagamente, parla di fe¬ 
deralismo, e che ora sta atte¬ 
nuando la strategia localistica 
per espandersi nel Centro- 
Sud); ma é anche in contrasto 
con un «patriottismo» latente 
nel Settentrione, un .seruso dì 
appartenenza nazionale (se si 
preferisco) poco conosciuto e 
valorizzato, e però nient'affat- 
to da sottovalutare. È proprio 


GIAMPIERO COMOLLI 


Festa 
elettorale 
tn una sede 
della Lega 
e, sopra, un 
operaio con 
una maglietta 
del Carroccio 






"L’antimeridionalismo è 
uno stereotipo, ma in pochi 
mesi questo scenario 
inoffensivo s'è incupito 
con colori da tregenda» 


l’esistenza di tale pcjtriottismo 


implìcito a rivelare, .secondo /.andò 
me, una contraddizione di ton¬ 
do nella quale la Lega si trova 
attualmente impigliata. 

grande forza della !A:ga 
con.slstc, credo, ncll’avcr adot¬ 
tato un linguaggio quasi identi¬ 
co a quello della vita quotidia¬ 
na. A fronte di un linguaggio 
politico ufficiale giudicato or¬ 
mai intollerabile perche al 
tempo ste.sso imbolsito c sper¬ 
giuro, la Lega ripete le stesse 
frasi che si sentono dire nei 
caffo, negli incontri .serali. Di 
colpo, corti sfoghi privati in cui 
ci si lascia andare alle prime 
corbellerie che passano per la 
te.sta («Ma sì. ci vogliono i Ka¬ 
lashnikov!», «Ma sì, facciamo 
venire le armi dalla Slovenia!») 
ricevono dalla Leg-j una legitii- 


mazione, una sanzio¬ 
ne pubblica: c vengo¬ 
no utleriormentc raf¬ 
forzati dai media c da¬ 
gli avversari stessi <fel- 
ta Ix'ga che. enlatiz- 
.siniiti eccitamenti 
verbali, li fanno s<*mbrarc più 
•veri*. 

In questa capacità di saper 
ascoltare e rendere pubblico il 
lin^uoftMÌo del iKir («Se quelli 
di Koma non fanno come vo¬ 
gliamo noi, gli molliamo una 
sberla da dicìro, che gli faccia¬ 
mo pas-sare cinque semafori 
col rosso tutti di fila’») consiste 
la vera itìvenzione culturale 
della l^ga, È una simile trovata 
comunicativa quella che ha 
ilolato finora in I^cga (con la 
complicità dei inizia «’ dei 
suoi avversari) ili una carica 
diromj>cnte. Ui U’ga ò .stala 
capace di dan* voce alle in.sof- 
ferenze del l'ittadino medio 
settentrionale. riportandole 
i*osi come si manifestano, qua¬ 


si nella loro forma inunediata. 
Ma un movimento politico non 
può reggersi a lungo facendosi 
solo eco di una prote.sia collet¬ 
tiva. E infatti la Ixga ha dovuto 
legiuimarc a propria volta le ri¬ 
vendicazioni di cui si faceva 
portavoce, cercando di radi¬ 
carli' ir) una .sorta <Ji «specificità 
settentrionale»: le ha giustìfica- 
ter corno il derivalo di una men¬ 
talità del Nord. È qui. a mio 
giudizio, che tutto s’ingarbu- 
gtìa. 

Insisto qualcosa come una 
•menlalilà setlentrionale»? Pro¬ 
babilmente .sì. ma nei momen¬ 
to stesso In cui si cerca di defi¬ 
nire in lennini politici una 
mentalità etnica, inevitabil¬ 
mente s\ cade nello stereotipo, 
n .scllentrionali? l.,avoratori! f 
meridionali? A.s.sistcnzlali.sti!). 
E infatti la lx.'ga ha attìnto a 
mati bas.sa fra gli stereotipi an- 
timeridionali preesistenti al 
Nord, enfatizzandoli c renden¬ 
doli offensivi. Ma poiché pure 
gli -Stereotipi devono essere 


fondati c In qualche 
modo inverali, ripor¬ 
tandoli a una cultura 
di appartenenza da 
cui avrebbero origine, 
ecco che la Lega ha 
dovuto fare riferimento anche 
a una tradizione fondatitxr. di 
qui la valorìzzeizionc del pas¬ 
sato comunale lombardo c tut¬ 
to il recupero di una simbolica 
medioevale (i! giuramento di 
Ponlida, il Carroccio, la batta¬ 
glia di Legnano, la figura di Al¬ 
berilo da Giussano). Di qui la 
costnjzionc di uno stile di vita 
leghista, coi suoi valori (auto¬ 
determinazione, iniziativa in¬ 
dividuale. liberismo, locali¬ 
smo) , e addirittura la sua og¬ 
gettistica di consumo (il profu¬ 
mo m«isrhilc Dur, perché la 
l>cga «ce l’ha duro», la birra 
Nord, i jeans con la patacca di 
Alberto da Giussano). 

Ma - mentre la l-ega si è di¬ 
mostrata capace di riprodurre 
fedelmente il linguaggio prole- 


«!n Italia da sempre, 
ben prima deWunità, 
un 'opera di cultura o resta 
regionale o assume subito 
una identità nazionale» 


statario diffu.so oggi nei celi 
medi settentrionali - il richia¬ 
mo alla tradizione dei comuni 
mcdioevali, quale tradizione 
fondaliva di una menlalilà c di 
una cultura seltentriondle, si ri¬ 
vela del lutto artificioso c po- 
.sticcio. IVima della Lega (e tut¬ 
to .sommalo ancora ades.so). 
le figure di Alberto da Giu.ssa- 
no e del Carroccio non aveva¬ 
no mai avuto da queste parti 
un qualche rilievo simtx)lico: 
la loro carica evocativa rinia- 
neva confinato nei sussidiari 
delle elementari, Lega é 
sempre stata accusata di incul¬ 
tura. o quantomeno di debo¬ 
lezza culturale. Ma questa de¬ 
bolezza non dipende .soltanto 
dallo genericità dei programmi 
e delle ideologie (quale fede¬ 
ralismo’’ Che tipo di liberi¬ 


smo?). 1 valori a cui la U'ga fa 
riferimento sono valori o di 
proie.sta (insofferenza contro 
le istituzioni vigenti) o di r-ven- 
diciizione particolaristica (ri¬ 
chiesta di maggior libertà indi¬ 
viduale o locale). .Si tratta di 
valori al temfX) stessrj fortissi¬ 
mi ( rinsofferenza é reale) e 
labili (le nvendicazioni riman¬ 
gono vaghe e fra;nmontaric). 
Ma il fatto é che que.sl» valori 
non riescono a radicarsi in iin 
sostrato culturale protomlo 
che vada più in là degli ster{.*o- 
lipi su una presunta speciticità 
delta m(‘nlalilà st'tientrionale, 
Perché non riescono''* Perché 
oggi non ctrcolatH) testi della 
Ugo. cosi come nn lemjX) cir¬ 
colavano invece i le.sli della 
contestazione o del femmini¬ 
smo? /z/ detx)lezza culturale 
(Iella Ugtì dipende dal fatto che 
non isiste urta cnìfura setfen- 
trionalecui la Lega possa fare 
riferimento. 

Ksi.ste si nel S<atentrioin,*. co¬ 
me nc;l resto (l’Italia, un insie¬ 
me di culture rt'gionali. Ma la 
.somma delle culture regionali 
de! Nord non ha mai costituito 
un'unità, qualcosa come un 
insieme di valori settentrionali 
riconosciuti c (ondati su una 
Ir.idizione coi propri lesti e i 
propri riti. Non é che Goldoni, 
Parini o l’aveso siano valoriz¬ 
zati nel Nord Italia come autori 
Mrltenlrionali da leggere al po¬ 
sto di Leopardi o Scnascna. N(;n 
0 che le di Venezia 

siano esaltate contro quelle di 
l’atenniv Nel momento ili cui . 
('sce dalt’ambilo stirMlamenU* 
regio!Ielle, un'o|X’ra culturale 
in il.ilia diventa immerJiata- 
mente /xjfrtrnonio della cultura 
nazionale. Non esiste una cul¬ 
tura .settcìitrionale, [x*rch«) in 
Italia, da .sempre, lK*n prima 
(Jeirunità, un'o|;>era di cultura 
o rimane regionale o as.sume 
subito un'identità nazionale. 

È questo un fenomeno su 
CUI oggi (^correrebbe rillcttcre 
a lungo e con urgenza, Non si 
fa che parlare della di.sunilà 
d’Italia, Ma su! piano 
della cultura l'unilù 
(l'Italia 0 ft>rtissim(i. 
Da anni mi capita di 
leggere dattiloscritti di 
filo.sofia o narrativa 
destinali ulla pu[>bli- 
cazione, Nc'.' a me, né 
alle persone con cui 
lavoro é n»i'ì saltalo in 
mente di classificare que.sti l(.‘- 
sii in ba.se alla kjro provenien¬ 
za .settentrionale o niendiona- 
!(. f‘ la cOvSa non sarebbe nean¬ 
che po.ssibilc; SI trall.i infatti di 
testi italiani e b.isia (anche 
qualora parlirio di n.siltà regio¬ 
nali), Tiillavia, per una singo¬ 
lare carenza, l'unità della cul¬ 
tura Italiana, esistente nei tatti, 
non ha quasi mai portato dalla 
Lilx'razione m poi (con l'ecce¬ 
zione di Pasolini e pfxlii altri' 
a una profonda rimessione su 
cosii significhi \ italianit(), .su 
quale sia oggi la sptvifici’à del¬ 
la cultura Italiana, dell'essere 
italiani. SI trattava inlaiti, fino a 
po<,;o tempo fa, di argomenti 
.squalificati, ritenuti ajipannag- 


gio di una cultura di destra: un 
problema a cui né la cultura 
cattolica (in quanto ecumeni¬ 
ca) né quella marxista un 
quanto internazionalista) pa¬ 
revano particolarmente inlc- 
res.sate. 

Questa carenza di nflession: 
sul senso dcH'italianità, sul .-.i- 
gnificato di cultura nazionale, 
rivela oggi tutta la sua delx'lcz- 
za. Così, é ba.stato <'!ie un mo¬ 
vimento }K:)litlco parlasse di fe- 
deralLsmo, ;x‘r far subito enwr- 
gere lo spettro delta s<:issu)n(' c 
della guerra civile, come se Tu- 
fiità d'Italia fas.se un castello di 
sabbia de.slinato a crollare in 
sieme allo sfascio dei partili. 
Ma invece di spavent;<rM tanto, 
(X‘correrel)he oggi conoscere 
meglio, portare alla luce il pro¬ 
babile patri(Mlisnio implicito 
degli italiani, che sicuramente 
esiste ma di cui noti .sappiam(< 
quitsi lìulla. Oceurrerel)f)e ri¬ 
flettere piuttosto Mulia l<*r.:a 
unificante dello culttirn ikihanu. 

Quanto alla l-t'ga. 0 [iropno 
su questi temi che si gK,K'.a, a 
mio j)aren*, la sua contraddi¬ 
zione. O la Ix'ga rimane radi¬ 
cata in una .supposta spcvifk i- 
là setUMìirionaU*. col ri.sctuo 
però di trovarsi prima o poi 
i.solata, as.scdiola di fronte a i.n 
probabile rigetto da parte del 
paese, un rifiuto che fxjtrebU* 
(infondersi anche al Nord Oi>- 
j)ure, come sta c(*rcando di f,i 
re, dovrà tra.sforniarsi in una 
realtà nuzioiiale, in nome di 
una pluralità di locali.smì con¬ 
tro le istituzioni centrali. Poi 
ché però, almeno per il mo¬ 
mento, la cultura della Ixrga e 
una suÌKullura della proU'sia 
immediata e della riucrtdicazio- 
ne fxjrticolarc, il rischio del k.*- 
deralismo leghista (il progetto 
di un’Italia divisa in tre macro- 
regioni) sarebbe? quello di tro¬ 
varsi poi con tre «macr^/Kx’ali- 
smi» in lolla runu contro l'altro 
per difendere i propri interessi 
imriu.'diati. Manca tuttora alla 
U’ga un vero progetto nazio¬ 
nale. r<-lal>orazione di valori 
unitari cui i localismi dovreb¬ 
bero fare nierimentn ( come è 
il ca.so inveir del (cHleralisino 
americano). Fino a qtuìnoo 
questi valori unitari non ter¬ 
ranno elaborati, non si potrà 
IKtrIare di una ix'ra r propria 
cultura (U'Ua Ugo, ma solo di 
una sulx'ultura, tutlavia d.dla 
forza enorme. 11 prol)lema »*• 
gravo per tutti E anche t.w‘r la 
Ix'ga sU'ssa, dal momento che 
la costruzione di valori unitari 
e globali (centrati sui su[x*rii> 
re interesse nazionale) richie¬ 
derebbe^ proprio il dr.istico ri¬ 
dimensionamento di quel lin¬ 
guaggio pr4.)tc;aaiano e diretto 
(centrato sulla supcrionlà de¬ 
gli interessi particolaristud ) 
che costituisce appunto ia for¬ 
za attualo della lx.‘ga. 


Presentato al Quirinale il primo di tre volumi che raccontano l’Italia dal ’45 a oggi con le foto e i dispacci dell’Ansa 

«Mezzo secolo»: la storia ha fatto flash 


Il mondo raccontato dai di.spacci del¬ 
l’Ansa. ii vero, sono le vicende che ci 
hanno appassionalo o commosso, 
che abbiamo vi.sto in tv divertiti o infu¬ 
riati, ma non è la stesa cosa, È un 
guardar dietro le quinte della notizia 
di cui poteva essere guida solo Sergio 
Lepri che l’agenzia Ansa l’ha diretta 


per trenta anni. Nasce co«sì dalla voglia 
di raccontare una esperienza irripeti¬ 
bile riniziativa di pubblicare in tre vo¬ 
lumi «Mezzo secolo della nostra vita: 
cinquant'anni attraverso le notizie e i 
documenti Ansa» dì cui ieri stato pre¬ 
sentato al Quirinale quello che va dal 
1945 al 1959. 


■■ ROMA, Un film di carta. O 
un libro che appassiona come 
un film? Questo è il dilemma di 
non facile soluzione che viene 
spontaneo sfogliando il primo 
volume dei tre previsti deH’o- 
pera «Mezzo secolo della no¬ 
stra storia: cinquant’anni attra¬ 
verso le notizie c I desumenti 
dell'Ansa» curata da Sergio 
pri, pcrtrent’anni direttore del¬ 
l’agenzia d'informazione. 
Scorrono sotto gli occhi, ra¬ 
pidi come fotogrammi, i di¬ 
spacci d’agenzia che hanno 
«raccontato» a chi poi doveva 
scriverne o trasformali in noti¬ 
zie per la radio prima c per la 
televisione poi. tutti i fallì, 
grandi e piccoli, di politica c di 
costume, accaduti dietro l’an¬ 
golo o daH’allra parte del mon¬ 
do destinati a fan* la storia o, 
solo, ad arricchire la cronaca, 
Un miliardo e 'recentocin- 
quanta milioni di parole (tante 
ne ha prodotte l'Ansa dal 19-f5 


ad oggi) per vivere in tempo 
reale gli avvenimenti che in 
mezzo secolo hanno .sconvol¬ 
to il mondo. 

Va dal 1945 al 1959 ii primo 
volume (o il primo tempo del 
film?). 339 pagine (solo appa¬ 
rentemente destinate agli ad¬ 
detti ai lavori ma una chicca 
por gli appassionati dcH'infor- 
mozione) che cominciano 
con gli scenari di un difficile 
dopoguerra e si chiudono con 
l'immagine di Anita Ekbcrg 
che o.sce dalla fontana di Trevi, 
simbolo della «Dolce vita» di 
Federico Fellini. In qualtordi- 
cianni l'Italia é cambiata pro¬ 
fondamente. [I fascismo, la 
guerra, la fame, il dolore, le dif¬ 
ficoltà degli anni cinquanta si 
.stemperano nelle prime awi- 
-saglle di quello che sarà il 
lxx)m economico. «L’agenzia 
lelegMtica .svizzera apprende 
da fonte bene informala che 


Mus.solini sarebbe stato cattu¬ 
ralo dai patrioti nei pressi di 
Pallanza» annuncia l’Ansa alle 
23,25 del 25 aprile del 1945. K 
alle 9,05 del 29 aprile l<? tele¬ 
scriventi battono «Benito Mu.s- 
.solini ù stalo giustiziato stanot¬ 
te». II linguaggio é distaccato 
co.sl come si conviene ad un’a¬ 
genzia di stampa ctie, per sta¬ 
tuto. é tenuta a dare nolizie, 
non a commentarle o a pren- 


MARCELLA CIARNELLI 

dere posizioni. 

Ma a rivederli tutti insieme I 
dispacci di un latto pas.sato al¬ 
la storia ci si rende conto che 
non é possibile rcstare estranei 
del tulio c che. dietro le parole 
per statuto distaccale, non si 
riesce a nascondere un'emo¬ 
zione. Ne sono [trova i dispac¬ 
ci rilanciati dairAn.sii jM*r la 
morte di Kennedy. Siamo nel 
'62. L'evento non fa parte dei 


fatti narrati nel primo volume. 
Ma Lepri lo ha inserito aH'inl- 
zìo della sua opera come 
esemplo inafriv.abile di un 
giornalismo freddo per con¬ 
tratto ma incredulo cd attonito 
davanti ad un sogno che .svani¬ 
sce sotto i colpi di fucilo dì 
ignoti (ancora oggi) attentato¬ 
ri. 

La nascita della repubblica per 
volontà poitolare, ii re die par¬ 


te per l’esilio, la Costituente. La 
nuova Italia comincia la sua 
strada. Nel 1948, il 3 luglio, alle 
20,30 l'Ansa comunica «Arriva¬ 
no farina e carbone». Passa an¬ 
che per gli stomaci pieni c le 
case più accoglienti la demo¬ 
crazìa ritrovata. Il 14 febbraio 
del 1950 gli italiani esultano; 
•Zeno Colò ha vinto lo slalom 
gigante». Film, spettacoli di va¬ 
rietà e grandi crisi inlernazio- 
naii. Il sogno italiano della 
lambretta e poi della Vespa 
per arrivare alla mitica «cin¬ 
quecento». Il Belpaese scopre 
la televisione. Prima nei bar, 
trasformati in piccoli cinema, 
poi ognuno a casa propria. I.,a 
cronaca nera appassiona c fa 
diventare tutti piccoli detecti¬ 
ve. chi ha ucciso Wilma Mon- 
tesi che nel primo dispaccio 
Ansii era solo «Un cadavere 
sulla spiaggia di Tor Vajanica» 
(21,16 del 15 aprile 19.53) c 


che poi si trasformerà in una 
bomba dagli effetti devastanti 
lanciala nel mondo della poli¬ 
tica? James Dean muore e di¬ 
venta un mito, Anita Ekberg 
esce dalla fontana di Trevi e di¬ 
venta il simbolo di un’Italia in 
apparenza (elice, «accecata» 
dai fla.sch dei paparazzi a cac¬ 
cia di divi. 

L’elenco potrebbe essere 
lungo. Troppo, Ancora di più 
di quello confezionato da Le¬ 
pri con l’aiuto dei giornalusli e 
dei supporti tecnici della «sua » 
agenzia e la cui prefazione é 
.stala curala da Giovanni Gio- 
vannini. Potrebbe e.s.scrlo an¬ 
cora di più se nel libro presen¬ 
tato ieri avessero trovalo posto 
le migliaia di fatti destinati, 
ogni giorno, a non diventare 
notizia. Solo un evento segna¬ 
lato su mille diventa, infatti, 
una «notizia An.sa-’ e contribui¬ 
sce a costruire la «nostra vita». 
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Due asteroidi 

[ >rovocarono 
a deriva 
dei continenti? 


LXif asteroidi i-olpirotio la terra 250 nìilioni .inni fa all estro 
rno lembo mtndionale dt quella thè ot?m 0* I Anierna del 
Sud e r iinni<‘nsa Pangea, l insieme delle terre c tnerse andò 
in pe//.i cosi nascevano i continenti E‘ questo lo stonano 
molto ardito e per la ventà mollo contestato diseqnato dal 
professore di scienze applicale all UniversiU^ di New York 
Michael Rampino per spiegare la nascila di \meric a Africa 
Furasia. Auslrilia e Antartide A sostegno della sua tesi, il 
professore ha annunciato ad una conferenza dell American 
Cieophysical Lnion di aver scoperto due crateri di 320 e 200 
chilometri al largo della Terra del Fuoco «Abbiamo trovalo 
forma/tom risultanti da un violento impatto al lai^o della 
Terra del Fuoco, proprio in un posto in cui un impatto 
asTebbt' |>otuto causare la separazione dei commenti** ha 
spiegato entiuiasi.i Rampino I due crateri si sarebbero (or 
mali circa 250 milioni di anni fa proprio quando scomparve 
dalla terra il 96 p<*r cento delle spc*cie viventi Subito dopo 
comparvero i dinosauri Le idee di Rampino hanno trovalo 
reazioni mollo gelide da parte degli spc'Cialisti che ntengom^ 
fantascientifica la tesi 


Gli ansiosi Gii uomini ansiosi, pessimi 

A I ffiAccimicti ^ imtahiti tendono a par* 

« I |^99lllll9U dere K apolli piu infrena de 

perdono ì caponi sii ‘'Hf I-O susst>ns<.t- mw 

DlÙ in frPttd recente indagine svolta dall 

|JIU III IICI.U1 impresa cosmetica giappo 

nese Sliiscido «Ui miglior 
medicina per mantenere 
una folta capigliatura - si legge in un comunicalo diffuso dal 
la Shiseidoco ì i nsuìtati dei! mdag nccondotta su un cani 
pione di centinaia di uomini di elA compresa fra i 1 5 e i 5^) 
anni ■ è non prendersela troppo [wr le quist]uilic« Il 7A per 
cento delle persone di natura pessimista larDef.laiio iinac<i 
piglialura rada t onlro i! 63 per cento di quanti hanno mvis. i‘ 
una visione piii ottimista del motioo Non si tratta di uno slu 
dio scientifico ha commentalo un |>ortavoce della Sfiiseido 
rilevando c he tuttavia sembra esistere un «legarne fra la per 
sonalilù e la tendenza alla calvizie» attribuibile però aiictie a 
tratti ereditari Gli uomini con meno capelli tendono inoltre 
ad avere una costituzione pes<inte, a fumare molto, a sud.ire 
abbondantemente e a indulgere all ,ilcool 


Le discariche Le discaricfu di residui di 

aiaDDonesi 

onte pubblico giapponese 

di uranio spargono per I etiergia nucleare «Do 

radioattività 

■ quantità di gran lunga stipe 

non ai minimi tli siciircv.za 
denuncia riportata oggi 
dai quotidiani giapponesi, ò stata fatta da ricercatori delle 
università di Kvoto e Osaka Nella provincia di 'I ottori presso 
le due discanefie di residui d' uranio della Donen che di 
pende dal ministero del c ommercio e dell industn.i, soste n 
gono i ricercatori si registrano livelli di radon fino a 5 670 
f)fcquere! per metro cubico d aria Ui soglia di salv.iguarclia 
fivsata dal governo per i livelli di radon, un gas radioallivo 
c he induce tumori dei polmoni arriva fino a 300 bc'cqut rei 
jKT metro cub co 


I latini Il cancro^ Una punizione di 

vina una sentenza di morte 

dì fronte .1 CUI rassegnarsi U'popola 

difliniorì ziom di ceppo latino hanno 

ai tiiiiiuii errahi concezione dei 

tumori, una scarsa cono* 
scenza dei sintomi della ma 
Idtlia. un app^xcio fatalistico piuttosto che razionale al prò* 
tdema E quanto afferma unti studio pubblicato sull ultimo 
numero del Journal of american medicai associatori che ha 
messe) a confronto i ct)mportamenti tn campo s.init.ino di 
1 300 [K'rsone dt ceppo anglosassone e l.itino delle contee 
San rr.inciscoe Alamcda 1. altitudine fatalistica dei IaiIimi • 
afferma I indagine realizzata da ricercatori dell Università 
di California cotiduce lo persone (ii questo popolazioni <\ 
trascurare la propria salute e a sottoporsi in ritardo ai con 
trolli por identificare eventuali casi di tumore fYecedeiiti in* 
dagini h.uinu riscontrato che le donne l.ilinc’ ricorrono alle 
cure mediche quando il tumori* ò giJi in uno stadio avanza 
lo Iz* anglcjsi>soni si controlLino mves-e ()iu frequenlcrnen 
te 


COnOroSSO Nei mondo i metodi naturali 

Hif “ controllo della (ertllt(c^ 

mi vaUMIiU ^ ^ sono seguiti soli.mto dal SOI 

SUI COntr3CC0ttlVI otto per c emo de Ile c oppio 

«naturali» ''' 

diffusione medi.i iu‘* paesi 
indiistn.ilizzati e paragona 
bile a quella dei paesi in vi.i 
di sviluppo L[)pure «dalle ricen fie condotte negli ultimi 26 
mni la loro efficacia risult.ita del 99 [)or cento qu.indo sono 
>eguiti scnipolosamente farli conoscere' dif^inderli e di 
rnoslmrne la validità 'cientifica tn un cIck umento uffic i.ile ò 
I obiettivo de! primo vertice degli esperti in materia c olivo 
c dto in Vaticano» Ixj lui dc’llo oggi a Rohm in unac onieren 
za stampa il c .irdinale ’l rullio, [iresidente del f\)ntific io c <im 
sigilo per la famiglia che tia organizzato il c onvegno All in 
«. unirò p.irtcs ipaiio 50 tr.» medici c tcsdogi di tutto il mondo 
dai coniugi John e Lvnn Billmgs c tie h.inno si operto il me 
lodo dell ovulazione (c ht indivuiua il |H'riodo fertile dalle 
caraneristiche del muco c ervii ale I all .lustriaco )os»>f R<a 
zc'r «inventore» del metodo della temperatura i il lisellti dt 
(juesta indica li periodo fertili*) a Claude Line tot e il suo 
iiu'lotlo sintot-Tiiiito una conibma/KiiK* d< i liui* [)r*\ eden 
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_Napoli riflette ad alta voce sul rischio vulcano 

In due libri appena usciti viene analizzato il vero pericolo: 
la reazione di una folla enorme e priva di memoria storica 

Spari sotto il Vesuvio 


■■ [glori segno questa ri¬ 
flessione .id alta V(xi‘ della 
cultura ( si leiìtifii ii; n.ipoleta 
na Si'tve .i siuoleri' una nu' 
mona loMettiva hxale e non 
resa tmiolenle da! suo stesso 
.issopimento 11 risi Ino vuk.i 
no sostengono quei dui* hhri 
C* solo (risi di memori.i (stori 
ca) fieli uomo Perchòivulca 
ni narr.i la saggi.i initolugia 
gre*!.! sono sì giganti dot.iti di 
inaudita polenz.i Ma anche 
piuttosto prevedibili V. iiuindi, 
(.ibli.istanza) inncKir Basi.» 
non dimenticarsi ili loro Non 
stuzzicarli Captare i segni pre 
monitori del risveglio Lasciarli 
sfuriare quando di t.into in l.m 
to montano m colleM Pren 
derlt per il verso giusto L c i si 
[)uò convivere «l.e popolazio 
ni hanrif) sempre remscdiato 
in tenì[)i rekitivarnente brevi » 
ricordatif) Fcandone e Gnu u 
nielli -1 luoghi vonvolti dalle 
eruzioni ■ Certo k'cc.mdosi le 
non lievi lenti Ma ripagandosi 
lon Iri eccezionale fertilità ilei 
terreni insi minati dalhi i c n«'re 
ville ami.i he* però la rnernona 
si .ipilamia e si se arnbui il «im 
riaciioso riposo» per la morte 
definitiva allora il risveglio del 
gigante può essere tirutalc F 
sc.pratlutlo può indurre a coni 
portamenti collettivi cat.istrofi* 
( 1 

Di giganti dornuerilt ip'l Ciol 
fo di Niipoli ci’ ne sono tanti 
isetua I Campi l'iegrei il Ve su 
vio SoiK» l<jro c he lieti orso di 
negliai.i (il .inni h.mno (atto la 
sciagura e l.i fortumi dotla 
('ainpania f'elix Sono loro in 
siome all Etna, i vuli ani piu ui 
dagati e conosciuti del nioriclo 
Col loro libro Giacomelli e 
S. andone c i invitano a visitarli 
Nel tenqx) e nello spazio Se 
gmamoli 

I ulto inizi V 7 milioni di anni 
fa Qu.mdu la p(‘nisola italica 
seguendo la spint.i della pla( 
(ti .ifric.in.i di CUI e un len)l>o 
penferiKJ inizia ad avanzare 
verso esl II lento rriovKm'tilo di 
(juesto Ziillerone prodiK e la¬ 
cerazioni nella molle e calci.i 
.isi(*nos(er<t su cui galleggia e 
SI lasi la dietro un.i scui <Ji con 
dotti vuk .Itili 1 .itlr.iverso CUI in 
tanto m tanto pucoli sbuffi di 
quel torrido cxeatio risalgono 
in siiperfii io 

L in successione di eventi 
vuiiaiuii sc.uìdisce la (ircisto 
ria e la stona del (lolfo di N.i 
poli 1. un eruzione qualle del 
liifo (luillo ( I2mil.i .limi f.\) 
che crcM l'osillgx) e l.i collimi 
(i(>! Vornero 1. un enizionei he 
convinii I primi coloni grei i <i 
lasi i.ire ( momentane.imenU*) 
Isi hiii e .1 fondiire (kima in U r 
raferni.i ! arie ora un eruzione 
a spingere Augustta a sc<imbia 
re 1 isol.i verdi con Capri Sari 
mli Llruschi (irei i c infine Ro 
imuii hitli ] popoli dell.i Cam 
p.mia luiiMVfjno col rischio 
vulcanico 

lutlavM lutl.ivi.t non 
sempre la memorili storie .i li 
vjrreggc -Lt i «il.islrole eh»’ 
.uioiiip.igno il risveglio del 
Vesuvio clo[)o Viiri s<*ct)li di 
(Quiescenza .iv\**nne diiiasscM 
(t .unii dop<i un tcTremolo chf 
.iveva C.UIS. 1 I 0 estesi danni a 
Pomfx’i » Si forv \itriivio sa 
l)ev I ilu' «scrito il Vc'siivjo ar- 
clev.mu (i.imnie che venivano 
vumitate d.illa Ixxc.i» [orsi 
Strabene .ivev i intuito i he 
c{uc‘l monti i r.i iii (|mik tic ino 


do siinik' all Etna Ma cc'rto gir 
abit<mti eh Poni|Kn non avc*va 
no memori.» delle sue passiate* 
attiviti E SI (ei'ero coglitore 
c omplet.iinc'nte d» sorpresa 
dalla (lise paiossistic a dell c'ru 
zioiae nonosl.tnle c he per tul 
lo (juell agosto del 79(1 (' lui 1 ) 
Vesuvio li avessi' avvertiti -c on 
sordi boati v c onlmui k'iremo 
ti» Quando all una di [x>nK'niz 
go del giorno 2*1 ima vioIcMit.» 
esplosione da inizio all eriizio 
ne che it\ 19 ore vroiintera 4 kn» 
cubici di ni.ignia disegnaiido 
nel c telo nn lungo di cenere e 
l.ipilli aito oltre 12 km gli abi¬ 
tanti della opulenta Pom[)ei si 

f. mno coglie recompletamenh' 
di sorpresa Li tenere ne sc'p 
pellira molti nc'lle loro case 
dove SI fanno cogliere dalla 
morie piovuta dal cielo senza 
la ininiin.) reazione Alni mori¬ 
ranno travolti da un flusso di 
in-iteri.ile incandescente e d.al 
lei loro insipienza .ikuiie ore 
dopo qu.indo in una (>ausa 
dell c’mzione jx'nsanodi poU'r 
già ntorn.ire .n citta Ad Tre ola 
no mvc*c(‘. la gente si atcorgi' 
dell.» cat.istrole irninineiite M.i 
sliarr.iia ogni «dira vi.» di fug.i. 
non resta loro che .itlendere ki 
fine tmminenU sulla banchin.i 
del porto dc'sol.»t.unente* vuo 
to Non c i sono navi per partire 
(' alfrontari il mare m biirr.i 
se i 

Idciicc'inhre IG31 / /om^/ 
( g/i (ihitaUtn di Massn di Som 
niii (//A»/em/e c/l S fìosliaiio 

iomifu ninifii) a sentir rumo 
reggM/e ru Ho monka^uo ioti 
tonto ruii^iromento di spinti 
sotterranei, c he maiamente po 
teaano to notte dormire S o< 
c orseri/ di pm ah uni <nvvu/o( i 
s(}f)ra (>er dnx'rst affari saliti 
che ttemaiHi (/nasi net i otiti 
Ulto s<‘/;/)<vi<' /)er non e\seie 
cosa tonto grc/ix' non ne fe< ero 
( aso Altri nel medesimo tem/ro 
osseroai'ono che senza i^sere 
piovuto, s erano intorludate 
l'aci/ue nei /rozzi c' in ahitni 
maru are. t he se fo\sc‘ro stati in 
corti hoorehlM'io da questo so 

10 quando non da altro /rossa 
to prevedere t terremoti < hea/r 
presso ne stvuirono. e s(tfi'arsi 
sehlxuie come disse colui /Mn 
turi non rect/runt (onsiha Nei 
()OZZi laccQua si intorbici.» o 
scompare de I lutto C’akle c*sa* 
l.izioni geissosc' fuoriescono 
dalle viscere della terra II gi 

g. mte annunci.» con ctu.in se* 
giii il suo risveglio m.» irnssuno 
l<i ascolla Nc‘ssuno rieord.» il 
suo .mtico Imgmiggio Ancora 
un.i voll.i gli «al)italort» alk f.il 
de del Vesuvio si .ipprt st.mo a 
morire per iiiiinc.uiza di ine' 
mori.» slorica ‘Perituri non re 
c ipunt tonsilla» conuii(*nla 
1 anno dopo Giulio (Vs.ire Re 
cupito II Vesuvio esplode c on 
(r.igorosa potenz.i il I5dicem 
bredel Pili Fai c dinuovoca 
tastrofe 

D.i allora notano (ii.itomel 

11 e Scandone e fino al 1911 1 
attivit."^ del Vesuvio pratK.i 
inerUe non c(*ss.» Anche se 
non mggiunge piu l.i poienz.i 
delle eruzioni del 79 e del 
](>31 li tult.ivi.» anche (|ii.»ndo 
l.t stt.i coller t si f.) piu uil(‘ns.i 
raramenU» fa sir.tgc» di iioinini 
c’hi abita sulle sue falde h.» or 
mai inip<ira!oc* sa riconoscere 
il ri .veglio de*! gigante 

17 m.irzo del I9M In It.iiui 
gli c'serc'iti <dlt‘.»ti liualz.tnn i 
ledesclu I* il Vesuvio» scrivo 


Na|K>li riflelle ad alta vote .sul rischio 
Vesuvio e sui .suoi «campi ardenti» E lo 
(a non .solo con i convegni scientifici 
dell’Osservdtorio Vesuviano. Ma anche 
con due libri, in qualche modo, com¬ 
plementari Il priin.j, «Campi Flegrei 
Campania Felix», di Lisett.i Giacomelli 
e Rofjerto Standone, edito da Liguori è 


un libro storico .scientifico, amcdiito 
da una medita proposta di turismo vul¬ 
canologico Il .secondo, «Fuoco dal cie¬ 
lo» di France.sco Santoianm, editore 
Guida, SI presenta come la prima «disa 
ster story» italiana e propone, almeno 
in prima battuta, un approccio lettera¬ 
rio al ri.scliio vulcanico 
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no Giiicomc’lli c Standcriic» 
"Sfiiibr.i voler manifestare per 
I ultima volt.i tutta la sua [>o 
len/.i f)rim.i di rientr.irf in un 
min.iccic»so riposo» ! n.ipole 
talli orni .11 lo conoscono Dii 
r.inte k* eniziom non sc.ipp.i 
iussunf> Si resta 11 Moglierc l.i 
LeiK'ri* dai letti .1 spegnere gli 
intendi npar.ire il fx'sti.mie 
Mag.iri a preg.ire ('.« port.m» ut 
prcxessione s.ui (k nn.iio Ma 
gan solo a guardare per ntir.irsi 
.il iiionu'nto giusto «Mi .isfret 
tavo scene di panico donne 
c»SLÌgitate p.idn di faiiugli.i iin 
pazziti» telefon.t .1 M-inchesler 
1 invialo del Gii.irdi.in inv(‘ce 
cinesi) II. ili.UH «mostrano 
un app.irente indilfereiiz 1 > 
Cile ('* 'Il realtà ras»c«;ii.»zioni 
.iltiv.i Conoscenza misiir.it. i 
di 1 rise hi e dei pene oli 

Fin qui il libro (k»i vaili anolo 
gl Giat omelli i* Sc .indone 1 In 
prezioso V('liimeiti) correii.ito 
di notizie stoni he e di .uu (hlo 
ti K .icLoinpagnalo d) uni 
prexisa guid.i ai t.inti vuk.mi 
n.ipolelaiii biioper.» ij gr.tn 
de interesse C’he 11 nc ord 11 o 
me oggi 1.1 se lenzii ne .ihhi.i 
capito il linguaggio e nosc.i 
con seltiMume mesi di .mtic 1 
jx) <1 dcxifr.ire i segni premo 
nitori c on c ui 1 ! vuk .mo «ivvi rie 
dilla su.» prossima espk>sione 
dt t oliera 11 risi hio vuk .mo 
può dunque ess<»ri imbriglili 
ti> Non c I ragioni di ti meri 
1.1 prossim.j « mzifriie di 1 V i su 
VII) o di quali h<* alilo suo fr.i 
k Ilo Non c 1 s.ire|>be r igmiu 
Ma 

\ ben vedere in quel prezio 
so libro di ()i.K onielli i Si an 
dune una l.ieun 1 c e M.iiica la 
stori.i di c IO I hi ò ivveiHito .il 
li l.ikk» del Vesuvio dopi» il 
1911 .limo HI i IN il gig.inti» I 
i nlr.ilf) ni'lla su 1 Lisi' di «mi 
n.iu loso riposo» Ma |K‘r forili 
na ecco che .1 ricordarcelo in 
terviene con un rom.mzo d ,\ 
zioiu de gno dt. Ii.i 111 gin i< ira 
dizione anglos.issi m I rane e* 
V o Sanloi.iniH Frofc'ssione 
dcxeiite a c ontr.iHf» di «dis isler 
numageiiu ni* pri sso i iinivt i 
sit.i di Na[)c)li e solerle funzio 
nano dell.i Protezione C ivile 

I vuk ani .misaiio seiniui m 
.mtic ipo C osi rar.iMK’iile le 
eruzioni prosixaiio vittime 
Nel 1902 il ville.ino Peli ui i i<l«» 
lutti gli .ihit.mli eh S.iini Pii rre ’ 
Si ma .trio p(‘n he 1 fr.inc » si i.'l) 
im[X'disi r)iio di abh.Hidon.iri 
I isola di'llii M.irtinic 1 II 11 di 
cembri* 1085 con un.» c t flai.i di 
fango il vaile.ino Nevado Ku.tz 
[rroviK .1 troniadui imi t morii 
ad Armeno^ Si ma solo pi re he 
le .mtonta coloin[>i me li.inno 
mijiedilo 1 1 vai u.izioiie (h I 
|)aese noiioslalHi l illarnu d i 
to in min ipo d.igli se inizi iii 
1 e str.igi SI varilii .hk > sul* 1 per 
mamk‘st .1 volont.i dell noiiuj 
ammonisc e i 01 suo roman/i > 1 ! 
d<x**nti* iHipoti t.mu 

Saiitoumu' iimnagm.i c 011 
le he enze harr.itivi tipic Ih* di I 
rnmanzirri iii.iaiKfi* i'*liigo 
re lipii o (1* Il es| K*nt 1 I 1 rii/i* • 
ne pr*)ss ma vi nliir i ( tr 1 un 
.miio Ir.i cima eiito') elei \ e 
suMu l 11 *‘riizioiie aiuimic t.i 


Disegno di Mitra Divshdli 


1.1 l 11 nscliiu rmiossd e li. i 
t onilx* -.Ili t> 0 i )n iil.i il il 11 ili II 
falli** ik ’ vuk .iiH) s. >!t t 1 < q fi 
c aloti pri\ 1 ( Il c ulluia * > si 
c u'H di I d s ts'i. I I h) /> '11 I I 
*>rm.u t*jrU im n 1 < urb 1111 / i i 
(‘.ise 1 thbi * I » V iM*li pi isi 
no 11)1 II ri>* il.ili ul V ili> I» 11 
sa'i* un pu sa n 1 \* e i In 1 
t)ixc I I rultiv.i 1 mld * 1 l • 

C (islmito HI . Il H jU.llit 1 HI d 
tot ile m.iiic mz i di r ^ m* I eh 
MH mori I slum .1 C * >s.i .u e .1 
drebt**' m t asu di tis\e e. i< . le 1 
V L k .mu ‘ Ik h .HI idi» I >l *• 
qui ho e he SI as[ n M u 1 di \ * 

* il re III I 1 0 n I iM\ I N< '*1 

M. iiii II' sU'r (lU.eili 1)1 1 m 

s. mlui.miii II.UT I e u 1 1 i'm< I n 
c a'z.in'( * .1 liii'i '' -v lt IH III 
sua 'ilisasti f .lurv 

Immedi i ini» m< dupu I 1 
pc ree ziuiK di iiii i imiiiiu iN 
c ruziunc si iimi ih s* »< P'h ih 
le pc rsune la 'i n*i< nz 1 i iiui 11 
SI c uii II ] ir()|H * I HI hgl * Si h 
11 ssi*v mu ni* lt ' mii ‘In u 1 
ileri'lrbi r< • .1 niii.irsi 11 p u< n 

t. iili per ibbi»// He ll'l p Hit h 
fiig.i (H)est I prilli I I is« su II fi 

i he rebl'i Ir 1 I iit’< > i ibb 1 1 
liuiio d I p idi li * iNi I ‘ I 1/1* • 
n.iri dt 1 prupn pusii <ji ! uuiu 
Verrehbi ro < i*si 1 se ump u i* 
servizi impuri iii'issii' 1 < *.iin ' 1 
rt*gu!.inK ni izitmi «k 1 ir illu u 
vuc<il.ir* I ass ' l( 11/ I s.iiII' *1 i.i 
e uspediili* r 1 l.i dis'rd > 'i*i* 1» 
(Il t irl'i r Hit' I 1,1'*’ " li il* 

( he (tilt* I I N iuli* > uv it > 

'lunirs eh -c id ini > d N < M H 1 . 

nari ' tr< » I * se uh» c * n uh 

r.indu il c < ‘Il iss* > de 1 s* r. /I d 
Ir ispur^eI [>uh' (Il u SI s*,d k,'* ' 1 
il p)> di u in mh I di h riiti I Hidii 
I int.is II) , tu tii li I S' Il I V 
( di 11 «iiitustr ul I N.i*> 1 ) s I I 
IH I Uni seni d iiss* 1 v* i ' 
e hi II bbero p* 1 viti im 1 v 1 
im nlrc 1 1 nuniu t* su. u ih i 
v*)s . Il pri SI 11/ I di mi ii * s 
armi d.i Ui* h 1 > 1 'ui v * i'* k i 
senz I (l«*!li lur *• *i* li ih-' ih 
('( il miiiu imi* II) * ! » e 
I ( )Mliil'j 1 tiUK u ( Ih it'gr* . 
rarin** iiitem>rineiit« 1 1 sitii 
ziuiH In (jues'a l.isi suiu ip«) 
ti Vili >ili mmii ri), is im mi ii 
duvuli ul Mie uh III s r 1 ih 

se Ih K c I uni ni uh * n li n* ir 

Ili* mdilti .1 hit K u Siit e ( s« , I 
'IH liti s ir.H)i 1* < pn >1 li >h II* I < 
rmi.isii ili ut* rrie (}i pi* e* 
SIIVI.UH sull tulli IH II* p* ’si 

IH < Ih non li imii iv 1 ili 

pOSSihlIlt 1*1 SI .Ipl ’.Ul HI I M 

I 1’ liaiulH i;)p Ni ih tdr ( mi 
minierus.i [)ru|i u 1 1 po,» I 1 
ZlUlH HI.ll'l t I 11 * du . V I * 'SI 

re invt*c * 1.1 jini 1 t 1 < * r .1 

I urne i ) u! • ssi ri ili >i)t in 1 1 

siihitu il.tli .in 1 » Il dis isti t ki 
e ihistn >li S( i)z I c I . .Il I * il 

\ esuv I* I ihb . \u II • Ni I IMI Nt I 

10 1 Iplll* I *) ( [IH S I I I n HI 11 MH 

Ilio di ! iv.v ( hit v’i ) V * h I 

non e ir.ilh d i / >*** ** A N /< h* 

11 rum NI u * Sili"' UHI M 
d.ill I / nr 'Il 'III ih / \ >" ’i 'I 
un*I sriuli* 1 eh'l Di, '*.11' 1 * 

N. tzioii ile all 1 l’t" < zioiu l vi 
I* ! di se \( ( "im I e mi I "I 

II ri bb» IIII 1 In 1 I , riv i d u 

muri I s’uiii I 11. is . Il . t III 

pi mu d pn *'( Zi* 'IH I a I ' 1 * 

gli se 1 * "/I .’U Hill 1 n )I 1 " CL 
l li* I p*>lltie I MI l'gl I g 1 1 | 

p( Ih limi I .lini ' IH <>1 I I)> 

I n)\ ito 

Si le * Mhilll I I pe IM .j* 
pri el.i il 'unir [ un " Le*» 
qu di .1 ve I" CI Hieh ( « 11 . 
V* suv H ' l 'g.’l 1 i i I N lt i s. I 'I 

Ilf'l .1 II Ip. . 1 . 1 1 I.. p )l 1 1 

n il.n* Il e id 1 1 . 

. ' pi I lliz l 


L’altra notte il cielo quasi ovunque sereno ha animato lo spettacolo A Los Angeles un giudice deve decidere sulla complessa contesa tra prima e seconda m* )giie' 

Una splendida eclissi di Luna «Lo sperma del suicida non si può usare» 


m Dopo numerosi notti 
con nuvole temporali il c lelo 
ò tornato sereno .»pp(*n.i m 
tempo |)er ci.ire spettacolo 
1 .ìlfM notte l.i Luna ò sc’orn 
parsa per c|u.»si un or.i e 
mozza in uim cxlisse tot.ile 
provcKala chili alline.imento 
del Scale della lerr.» della 
Lun.» Il fenomeno ò iiii/iato 
alle 21 55 con I ingresso del 
la ( un.» nella penombra dei 
la terr.i a c aus.i p(“ro dell 11 
nudità atmosfenca e dell m 
ijuin.imento [)iov*K.»to cl.d 
l illutmna/iune [)ubhhc.\ 
(|uest.i f.»sc‘ i’ st.vt.i diffidi 
mente visitnle .iiiche con un 
bmcx:ok) Nc (tu mvcx e il mo 
mento in cui 1 omfira della 
ferr.» ha cominciato «i copri 
re la l.uru» sette minuti clo[>o 
la m(*zz.anotte 

Dopo un.» fasi» c entr.ile del 
fenomeno che le t.isole 
.istronoiTUcfie indie.mo avve 
nula .ilk* 0 1d la Lun.».» «ne 
mergerc*'' cl.ill ombra .ili 
i)1.21 minuti pi’r uscirne 
completamenti alle 02 28 
D.il punto (Il ’zist.» .istronorni 


co il tc rrnine del teiionieno e 
alle 0 1 12 con I use it.» dell.i 
1 un.» .»tKhe d.dia penombr.i 
proiell.ita d.ilhi 'l'err i 

yono stfili molti gli euro[H*i 
e sofirattutto gli .imene .im ( il 
fenomeno e .ivvenuto in jin 
iii.t ser.ita pc r gli -spcrit.iton»' 
si.diimtenMÌ die hanno 
gu.trclato .1 naso in su il ih*- 
stri) satellih'd n.itur.ile spari 
re* molto leiitiunenti* dietro il 
disi o d onibr 1 c he lo c opri 
va 

I r.i 1 felli imeni astronomi 
( i tisserv.il)ili ad cxc hio nudo 
ut 1 1992 (juetio di cpiesta 
notte e st.ito i urne o visibile 
d.\tl It.ili.i e uno d('l pcx fii ve 
rifu .Itisi (|uest .miio in tutto il 
rncHido 11 9;> h.» registrato 
solo un altr.i eclisse eh luii.i 
(il 15 giugno ) chi* ò si.il.» VI 
sibile solo dall l uropa ixci 
dentale* c ontinenlrile ma non 
dall It.ili.i 'I re invece le eclis 
SI eh soli» del 92 nessuna vi 
sibilo 'l.»ll Ir.ilui il 1 5 gl 11 
n.uo il 10 giugno t il 2 1 2*1 
die embrc‘ prossimo 



Si può ulili/Airo [x'r la ft'eoiida/.ioMC artificiale lo 
sperma eouRelato di un suicida'^ Il giudice californuuio 
chiamato a dee idere su una ru hiesta tn questo senso 
della seconda moglie di un uomo che si è tolto la vita 
h.ì stello il «no» e ha disposto la distruzione del seme* 
congelato M.i ha dovuto sospendere !a decisione per 
un ricorso della donna Si infittiscono 1 c<jsi di conflitto 
attorno alTutiiizzo di campioni di spenna congelati 


ROMEO BASSOLI 


L eclissi di luna a Manhattan 


■i (In giudice di Los Augi 
[(>% ti.i ordin.ito i(*ri 1.» dislrii 
/ione dc*llo sperma c oiigel.» 
to (il un uomo morto sme ul.» 
I « 111 no scorso m.» h.» accelt.» 
lo di rinviare la iness.» in ,mo 
m «»tU‘sa di un giudizio d «ip 
pelli) 

L» dislriizioiu* ò st.ita ri 
ctiH*s(.i d.ill.» f.muglui dc'l 
I inailo VVilli.jin lAeret K.me 
m.t l.i sua ( oiii[).ign<i sulla 
l).»se dell.» volonl.» espr(*ss.i 
d » K.iiu* nel t(*st.mK nto n 
I vendica il diritto di dispoirt* 


dello spemi.» c* eli iilili/z.trio 
per nn msemiti.izione .irtifi 
c i.»le 

«Si uno tutti c ons.ipevoli 
h.t (k*tlo li giudici' Ldward 
Ross chi sti.uno tr.tcci.mdo 
nuove (ronlieri* pere h» la 
se len/.i e* pm .»v.mli cieli.» leg 
ge 

William Kanc* gi.i sposaUr 
c* [i.ulre eh due figli si ò siiic 1 
d,»to nel 1991 D.ill.i sua inor 
tc SI 0* se.»!( n.»h» una battaglia 
giuridic.» Ir.i 1.» su.i toinf).» 
gna da un.» p.irte e* fr.i I e»\ 
moglie e 1 due figli dall .iltr.i 


Un giuctie e’ di U)s Ange Ics fi.» 
ordinato ten 1.» distnizione 
dello sperma e oiigel.ilo eJi un 
nomo morto suic ida I .miio 
se ( >rso in.» ha .ic c eli,ito eh 
rinvi.»re l.i nic‘ss.i in .ilio m .»t 
ti's.i di un giudi 'IO cl <ip[)ello 

! .1 dis'ruzK)ne e sl.it.i ri 
eiiieslti dall.i famigli .1 del 
ruoino Willi.tm Kvoret K.iiie 
ma 1.» su.i comp.ign.i sull.» 
basi» de'll.t volontà espri*ss.i 
d.» K..»iie nel testamento ri 
ventile .1 il diritto di disporre 
dellt» s[>emi.i e di utilizz.irlo 
per un msemin.izHHie .ulifi 
t late 

S| uno tutti cons.j|H‘voh 
II.» detto il giudice Ldw.ird 
Ross e he sti.uno tr.iec i.uido 
nuove» froMlK're perche l.» 
se leiiz.» (‘ pm «iv.mti dell.» lag 
ge- 

William K.me già spos.ato 
e p.uire di duc' tigli si c siile 1 
d.itti nel 19C)! Dall.i su.i inor 
le SI e se .»te nat.» una b.illagli.» 
giuridK .1 tM l.i su.) e oiiipa 
gna d.» una jHirte e I c \ ino 
gin» e t due* figli d.»i! .iltr.i 


( )rniai le disjiutc* leih»h .»t 
torno » e .mipioni di spt'rm.» 
coiigt»l.ito sono divt'iil Ne un 
problem.i re.ile )>er 1 giiidit i 
dei p.u s. iiidtistn ili/z.ili 
Dall Austr.di.i .ili Inghtilt rr.i 
d.ili.i I V.UK I.» igh Si Ni l mii 1 
tril)un.»li sono s*»mpre‘ pin 
spe'sso e lii.nn.i1i .1 dt niiit re 
e om|)less< vie c ride <i e .iv.itio 
tr.» 1 etii .1 e il diritto e he ri 
gu.iretano l.i possihihl i eli iNi 
hz/.ire o me no se me t onge 
I.No per 1.» f'»eo’idazioiK irli 

iK 1 ih' 

Li f r me 1.1 h.i risi ijlt) il prò 
blein.i ( o iirt gho 'hi tt ni.in 
* to di risolvi rio ) e o'i uni 
proposi. 1 di lt gg*‘ e Ile vi( t.» la 
fcxoiìdazioiie' .irtifn i.ilt .d d. 
fuori de'lie e oppi* in t tu nn.i 
d( H in.» e un IH .UH > V iv( )ni » .is 
sit'int' Nu lite tis Oliti. i/ioiu 
artifie i.ile liuiuiue per h* ve 
d*tve t* per le 1 1*>nn* s<)li *> 
per k e oppie* g iv 

Alle he* st pr* )pr 1 * > 1 |* 1 * > 
p* ‘Silo di tnH sh* iiltiiiH* il 
New Vork I mie . b.i pnbt)h 
e N* ) gl* iPH (.filli irtk olo SII 


uno Mudi* • . ) uh <'1" ( 1 1 
lK‘n il hislitni* "telili' 
111 I )<•( * 1( i[ >1 ix ut * . < 

ini VI I HI" I v H!( iz' 


.liNNt •) « "I 
I ' it 1 i( "Imi 


f(|* mi ih h 'K 

t nM l'iv' ' * > Ili s\ ihi| I, • I I '< I 
b.iiiil )inI II N 'r ni i * i< . i * 
*l i. i"ii* iCNi* i k 11 ^ "I i|> 
*ll N.IV V > NIH tilt . li li I N 

Mk Imi I I imb dir. l '< < h 

h H /|OM. S\ ihl] ] " * (Ili 11. 

< >< H m 1< • I h li K* Il p 

In p irhi ( l'.m >' p lu 
slndi ) |'( pi> * H bt I V .Il 
iinp il'* > IH L’ Ni\ I I ì'I I I' IH 

.e'sn tl< d* I b lini .. 

s«, ini* Il I ( "( p < . >n H is- SI 
Il Sniubr n.is* ìiini i i s .Ii ' 
III* ut* \( r* 'siiiipI* I< s* i • 
(li V riti* ) dilli »'ip i\ n i* s. I 
I ri( e L i.q *p< Il I* * I n i m i < 
shiin*)!' I* I 11* > , ' in > Il 

< <Ulti) Kih 'un l.Mh \I ( 

h ggi.iv 1 1 1 tiMir t < Il nn ' u i 
/' ' Hin.ni < >1 N ' dii 1 n' ' ' '■ 
1’ 1 a j I ! 1* \ n . * ( 11 ni I I ' 1 ' 
tr n ist .SI ) i.i di\ p MI t > * h I PI 
li' 'p" l.t nM ir * < Ih n nhi 







Ucciso 
dall’Aids 
il coreografo 
Bagouet 


■lI’AkUil } niorU)di AkIs rdiot.idi 11 aoni 
ilc()ro(»grofc) f mucoso DcMiiinique Bagouet, di 
U rulen/.i lìcubaroccri uno dei piu a[)i>re//ati 
cf)r(M>gMfi e t).ilk'iim della nuov.i genera/to 
IK* Avoca kivoMloeon Maurice f 5 e)arl. Caro- 
Ivii (‘.irlson e Insila Brown Era .incile codi 
rettore dei lestival di drinAi di Montpellier 

' lt*j •ì li t* 1 *•» * ' irt** ■»'*'« 


A San Paolo 
arrivano 
i Guns N’Roses 
ed è subito rissa 


■■ SAN l’Ai )1 < ) Nuovi cjii.ii ih visl.i ]ht Axel ki» 
s(' il c .vuUintc* none Ile* 'isidei ,.lei Cjuiis N'Roses 
St.ivolla c‘ stillo denunciato alla |>oIi/ia di Nili 
Paolo {in l^r.isile dove il grii[)po si trova in 
nc*c ^ jH'r aver -messo in pene ulo la vita altrui- 
iniastidilo Oai fl.ish dei lotogra*i nel suo allK rgo 
ha lane iato contro di loro una sedia di terrò d.i 
un al{e//a di )d metri 


f HPfNW-^ *' Pt**'^'* 


fili. 




«'> „ a. A X x\i.j >4 S 


Esce «Bravo! Grazie!! », antologia di parodie e battute del grande comico 
curata da Vincenzo Cerami e pubblicata da Theoria. Quasi il copione 
per uno spettacolo ideale dedicato airindimenticabile autore di «Nerone» 
Dal sublime «Amleto» alle freddure, una raccolta di sacre «cretinerie» 


Il Signore dei Salamini 



Kitornc) a Pctrolitii è diventato un luo- 
140 i oimine per ciuiuite volte il comico 
roniiUio e stato «riscoperto^ Stavolta 
tona all editoria celebrare parodie, 
iTiati hn'tte i’ sternali «cretinate" di let¬ 
tore l’etrolini Dopo la rist.impa di Ti à 
/jicKKito di'lle Edi/.ioni del Grifo, arriva 
in librs'ria Braoo' G>arje'\ una ricca 


antologia curata da Vincenzo Cerami, 
pubblicata da Thcoria e costruita to¬ 
me il copione di un ideale spettacolo 
dedicato all’autore di Gastone, Salami 
ni e Nerone In margine, vi riproponia¬ 
mo una scelta dei «Maltusiani" di Pe- 
trolini tratti dalla introvabile raccolta 
■/'errtro delle Edizioni del Ruzantc 


i■Kll' 1 ^ Dvim i)/i.i’i siitiri 
11 ii‘ 11 esisti n/l ilisti iiupe 
v iati i post gr uh avete fatto 

V ISO c tu lutti 11. (uiac i V fie spo 
poi mo (pii I or i hanno i|ual 

( lu pt'tuh 11/I (U'iiitoria von 
I ^tor< l^■trol1^( ’ l>.i una {larte 
1 ipoteusi (Iella grainrtiatk.i 
'Kilt .ilira la fisK o fol 
h I a (h stra iin > squil 
lo (li tn niiba a sinistri] 
una parodili al i entro 
un imita/ione Ma 
setupn al VI*! ». Ilio f t 
'ori SI finita iiti o<. 

' Ino fin (pii - 1 dire 1 

VI r»> mi po . V is.u -V-»► 

». IO V IO» voti I nnivo 

nulo ili I |>ovfu reperti hibho 
grafie I di (|uak fu nonno o dei 
P'K.hi IV m/i distografu ' o vi 
Ileoainatoriali disponibili Op 
liiiri* ( HI le idi I apiK'iia <ippo 
Ut jj n V hi ire rioritin.ite sulla 
bas' del) unii 1 introval>jli n 
st unpa del fi litro e delle la( e 
ni l'i l'i troiim ( t di/ioni di I 
l<u/anfi Min idi Antiain ina 
I ilo 1 11 . I . . .. 

Mi idi sso passali 
> iiKpiantasei ami dal 
' 1 II orti di I grandi 
ì luin i (ju/mh hf»erati 
I u viiKoli ili leggi 1 
SUOI 'liril'i il autore 
»v i o i he liti ilinenti 
pi ili hi luiovii fu ne 
menta in /lat/.a i diti > 
ria I I I i ipoiino nelle librerie 
Ialina una timida riproposta di 
/fa 1(1(0 mi volume di ba' 
Mii» I p in kIii in rini.t rif)ubbli 
^ a'o d illi l di/ioni di l {irifo 
pi n il bi n [)ni nassk t. io e i. olii 
( I t( ) Hrm f d (ir(i,:ii'" i fu or i 
I heon i MI ind j m lifjreria pi r 
l aiiiMiir iM I r I di \ iru en/i > 

I 1 r uni ( l'tn • \ [)p "l'D 

(ir- 1 (<i )f ) 1 di Mi HI *„ 1 ‘ 

pi rd' r« slum nlu ni 
do pi r ini I loim nio 
nuovi divi nuovi itmit 
( I « un» >v 1 (, ( )ini< I 
gl K t fu (fi (. ost(;ro !'< 

(ri lini e b.ibl»o 'iute 
sti 1 ' muda nu t-nlrol 
I 11 I t lussa I[li tuli) ri 
c I MOV niM l < K, (, a 


NICOLA FANO 

su ne V propizia appunto per 
ri ndersene conto 

Ma ('' propn/i.i - a presi in 
lU ri - pi r I alturare un pi) di 
pi ui-re dell nntnagirui/ione 
pokhe Belrolim i> niitu da sup 
porre sulla siena più cfie 
ev lusivamente d,i leggere sul 

È l'amore quella cosa 
che platonico tu chiami 
se la femmina che ami 
ti vuol dar soltanto il cuor 


la uirta sl.un[)atsi e proptio in 
quest.I I fìiave Vincenzo (’cra 
mi fia costruito la sua antolo 
già Ber di pm ammonendo il 
lettore in sede di breve ip'ro 
d izione .i non spriNarsi con 
la rueri.j di raffin.ilezze lelfe 
rane u dramnuilurgK lie e 
I onsigliiindo di andari - afi 
p 111(0 - a ni ostruire m K.i 


L'«ottomana» è quella cosa 
di cotone oppur di lana 
che si chiama l'ottomana 
perché ha sempre quattro pied 

(< •*»'. «r • ». >" ) ì‘9 ssr. V M * ) v'‘o ■'•«'jii.. 


nu’iBe un filccolo [>alvosceiii 
co sul quale dai vita alla mae 
stria di i’etrolmi Ossia IVfroli 
I 1 era un gc ino della scena 
pili I priiUii V he ogni .nlra i o 
s.i Ber .inni - ri*i enti - si era n 
' Muito (Il f.ir cos.i gr.ulit.i .il 
i.r<>mle i Mori i jngi’iidolo d un 
lloro p(jchio un [)<» tro[)po 
ulfii i.ilt dipingendolo sotto / 

«Tabaccaia» è quella cosa 
che il vende i! francobollo, 
e per fare la graziosa 
te lo lecca per di dietr 


sotto, come un fine iritelleltua 
le eapacedi ritr.irre le bizzarrie 
del suo pubbliiu e di riel.Uxi 
rarle in forma comic.) sulhi 
scena 

No Belroliiu letto comi fos 
se un [MK'ta o un letterato ap 
pare veramente c lò c fie lai ev.i 
' dir di se. in rim.i <>l 

suo f'ortunello -Son 
un noni dei piu i retini 
/ .Sono Bi’lrohm- At 
tnbuirgh -inien/tom* 
dunque e parimente 
se locco e Vano Br i la 
in.igia del teatro del 
om - contatto pubblico at 
ture dell unprovMs.i 
zione natur.ile dell inconfes 
sato e dell tmprc‘vc*clibtfe .1 tra 
sformarlo i.il'r.i defin/iom di 
se) nel «piu gemali dei c reti 
ni- C'omplinienti a (’er.nni 
dunque i fie fia i apito die bi 
sogna sb.irazzarsi del luogo 
lomuiii' Betrolini intellettu.ik 
per toni.tri’ .1 goden dell.] fol 
ii.i ik ! SUI I (( atri > ( <Hupliihi n 
V ti pet( hi l'etrolini 

avi Va finito per divi n 
l.ire oggetto di studio 
saggistico quasi nn 
mai .tic* terreno di 
combattimento fra 
esi'geli e disvelatori 
(compreso c fu scrive 
w«. perclon.ili'ciM efu' in 

una specie di ciuf) 
noftunu) and.iv.mo .1 vov.tre 
riflevsi fescc'miiiiic 1 o surrealisti 
nelle sue p.tzzc’ tinti re Ken 
dindole noiosissinu’ n.itur.il 
inenU' 

L iiivec e prov.ile un pò .1 
leggere queste p.igine color 
crema stampale .i piombo d<i 
l fieon.i' C’ c*' tutto D.il sul)lim« 
/Miilido ( si ritto con Libero [\o 
. vio e i (le cost(’) .1 Be 

trolini un [>riK (*sso per 
vilipc lulio .tlla ciiltur.i 
italiiina 1 suoi igno 
r.mti Kiusaton .ittri 
fnitvano la tMgi'di.t ad 
Alfieri piuttosto che 
Miakespeari'ì .il i ias 
SIC») Sithittìini clall.i gi 
galiti’va "ireluKil.i 
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A sinistra 
un montaggio 
di espressioni 
rji Ettore 
Peirolini 
In alto 
I ultima 
totogralia 
scattata 
all'attista 
nell 936 
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( sottolitolo d .lulor* ) hf so tilt 
to dome Fatfic) at geni.ili ver 
si della Conzonr lU Ile lov' 
itiorli” «l.into gentile e l.inU) 
nesfa p.ire / l.i donna ima 
menlrella .illriii saluta / chi 
al vederla losi lx‘n«’ veslut.i / 
quindici lire le si posson dam- 
Ma 11 vino .mehe le comme 
cJie {Ncrofh’ Rotnant (U’ Roma 
e sopr.ittutlo Gasloiic testo 11.1 
to sulla SCI.» dell.i i (*k l)re m.u 
chietta e tutlavia di buon im 
pianto drammaturgico ) le 
barzellette' 1 colmi e un.i sue 
c inl.i trascrizione dei di.iloghi 
del film // med/io /x r forui di 
Carlo Criiupogalltam versicme 
cjnc'Mialutfralica ilell.i [>.'rodia 
niolicnan.t con la qu.ile f-'etro 
lini s[)opok') pure .ill.i niitic.i 

SU'*-“•'•‘-’-’TixiH-* /zu sriKr'uznc. 


Petrolini è quella cosa 
che ti burla in ton garbato 
poi ti dice: ti à piaciato? 
se li (effendi se ne freg 

C‘omc*die f r.ini,aise 

Un libro da fradurri' .mme 
diatainentc in iinmagim piu 
t fie cja legg»‘re in senso stretlu 
Basta rilassarsi un po per 
esempio [>er accarcvyari il 
profilo dì quella scak^l.i cJi po 
rmxlori p» lati cfie Betrolim 
port.iva in testa quando rc*cit.i 
va i ortimeilo n.iscundeiidogli 

L'uccello è quella cosa 
che la gabbia ha sempre odiato 
ma quand'è addomesticato 
ci va dentro eh 'è un piacer 

ocelli dietro a due mezze palli 
ne da [)ing pong ouc.ite i ri 
mand(.) «Sono un uomo si nza 
t)ona / so il c .die c on la c ii o 
ri.e 

Si finiv e pian pi.mo \>vt ri 
trovarsi coincxianieiiU' seduli 
sulle [x/lfrone di k'giio di qual 
che Viglino te.itro fumoso e 
perv.iso (fi puzze o profumi d 1 

La puntura è quella cosa 
che fa il comico e il cantante 
noi ne abbiamo fatte tante 
né sentiamo più dolor 


qu.itlro soldi .icc arez/.mdo 
c on lo sgu.irdo l.i m.ino mort.i 
di ('y’as/oui'o il i)K*djiic) balleri 
no di (jiiiiii cr bu//o o la c.ipi 
gii.itur.i [).iz/.i di Attìkdo f II 
c Illusi ut 1 U «tiro di 'l.i memo 
ri.i potrà t .i))il ire pure di )'er 
ce|)ire urt.i fi.ittuli stupidae 
gim risalo Bolliti sguardi obli 
qui pi‘r me riK i.ire (e c v)S(. o del 
le biih' line o c olossali [)resi' in 
giro 11 In di .ìvri-, da gui rr.) 
s[)at!tie di t.iiilu di gi-rarifi 
fascisti La miseria tr.ivesili.! d I 
i.obilt.i i VKeversa h polr.i c • 
pil.»ri‘ .tl limite di j)i ri ei)iri 
loiJore gr»ss{j e ami.mi» <j. 
quei chilo di salsicc»* di [mvz.i 
i Ile Salamini .igit.iv.i b.jll.mdo 
i ( ani.mito -lo sono un pi HM.i 
estenipor.ini'o iinprovvts 4 ifore 
/ ImfH'c ille IO v»n / Bere fio’/ 
l'eri he sj Insisto sui si non 
faccio del Mi.ik .1 nessuno si 
dico di '•1 c)U Ulte COSI si pos 
sono jisolvcre risiHuideiido »! 
SI e ilior » SI 

liicontr.ire Belrolim v una 
goduna lulta panie olire ) p 
puri volendo fiUsi del m.»k si 
possono iggiungere sovr.i 
stnilUire i sensi riKoiidi'i .si 
può dire c he quell.1 di fkUrolini 
fu l.i prima (lumcab v< r.< 
av.Itigli irdi.i U'alr.ile ilalian.i 
SI jjuo dire c fie ahr i\er.o le 
SUI macc liielte la c i isv popo 
lare senpM la lliH i ssita i il pi 1 
UTC di mtorappresenfaisi si 
[uio din I he le migliori battute 
Ir.» k sue nulle c miiie nc n fu 
roiìo propnamenle invcnUite 
m.i riih.iti a' [)uf)blic i » siesso 
111 un gKXi) continuo d, qxs 
I hi e rimandi st può dire c hi 
la inonlante Irorghesia fascista 
eblx’ g oco lac ile nell iiu linea 
re su l)Mi.iri inoffensivi l.i c iinc .1 
tr.»sgrc‘ssiv.» dei suo teatro pur 
troppo COSI d»*siil»*roso i 1 Irò 
vari* nobili .mfen.iti 

r SI può dire c Ir la c oinii ita 
d oggi molto fui [)rc*so in [>r» sti 
to il 1 Bi iro'iiu I tu iiiip.n.md<< 
Ix’iie I.! lezione c)ii ri}K*tondo 
hi •> m.ik .1 [j.ipp.ig ilio Ma i 
i lu I OS.» serv'i* tutto i IO ' 11 te 1 
tr« M* I n oggetio i)i*l d(*s di ri( ' 
perduto qu.ik os » i fu* 1 mori 
nel molili ilio sti sso m ^ m 
lonipii (.1 '.1 siM iiav it.» scr 1 
do|)o via L quindi i lii.is.irt ( 
mli'rpri’tare VAI .ipoto sor 
ve f »nl.»stii ari si-mniai son/a 
.mil tre troppo pi r il '•ollili 
vnz.t arri tr.m* d.»v mti ,i u» >p 
1)1 sensi ( I uni f.K ev.i B Irolini 


Gabriele Salvatores presenta «Puerto Escondido». con Diego Abatantuono, suo primo film del «dopo Oscar» 

Dal Messico alllrpinia sto all'opposizione 


().ibridi s,il\<ilori‘s prcMMit,! all.i stampa l’iicrlo 
l.s< 'iniiuld pimio film dd dofxr Oscar e (rarla del 
prossimo die si intitolerà Sud v s.ira .mitiientato m 
balia "Doblaaino metterci in testa die il nostro be 
iiesserc di occ ident.ili c osta il malessere di tanti al 
tri .S( ritio il.i lùi/o Monteleoiie e iriterpri'tato da 
1 liebo Mi.it.mtiioiio Glaiidio Bisio e Valeria Golino, 
l'ut itti Est tini lìdi ) esc e la p^ossiimi settimana 


MICHELEANSELMI 


lilc. 


•Ili 

uno is( rit’i) 
il vi/io dt 


1 t. si 1 


/'if I 


M hi >M \ io si> 

1 Ki un 1 dir I I tu s 
I II '1 Uhi i/iiuii I 
(Ih s( M '( 1 S* ( SI I ni Ila I ipi 
>h p. r 1 Ulti prilli t di l'iK rio 
' s. » niiliil'i i.ibrii li S iKali ut s 
spi iid( s. Oli inii nli 11 In gh 
1 h d( p( n Ih ha [i.irtei ipatt 1 
nulli iDli pi r I in tu 

Ih d( Il 1 nih)V I s» ih 
1'' I II 1 p ir’ito di ( ( issii’ 
r i[Mi * il» ni» (in at’»» di 
M 1 ’ » rs. Min 1 V K » d» ' 

/III In II ili! < iggi 
' US >gl I (Il o|‘p‘ IS| 
iti" li li-stinionial 

p» r ‘ t ( llllp I MM s ili ii/iUl" (li 
iir» ' np( h *11) hII nli> ali» 
no ih VI ( t ui'n 1 1 I iiif) irgoviT 

v; ( il/ I fio sollov riMo I .Ip 
h111( r s. ur V hl<> ] priui ’t.i 


I w,r Ut 1 


/b Uh 


P' 


I Itili 

) tri 


Il Ih 1 ' ( nUi s.H 
in lift nu 111(1 n ss \ 

' )s. Il 1 I 111 d ilo ili 
S iK li U' 'i IIh Ih SI il 

f’i, , (1 h )!,( fSI i. on 

IS] n / I tu (h IS Uhi» I 

I '•Ih )( p in/huii 1 ’i f 

1 M l Ut I \! Il I I 


Ih 


Ilij'i> -siniza peri 1 pm* nn.j li 
ri i /( /i t/iitn [inni.Il fu vop 
piassi il I asiiio non <* .iiidato 
invi 11 di.» prilli.I (li'l Oan 
( <i;/o .ill.i V il.» pur -non 
.ivi nih I menti i unirò i ert.i 
inoiid.inii.t mi ni gtiina e s » 
soitr.ilto si*n/<i I lamori .ill.i ri 
i tiH'sl.i tifi (‘omijiu* ( 1 ) palriH 1 
n.in 1 intepnin » mil.im se di 
f'nnrtn Lsiiirulidn i fu usi ir.» 
Ih II» . (Il in < illr» ( enfi > < ' i()le 
’r 1 nii.i SI ttiiii.iii » 

Milugliato I (upe s( Mipn di 
IH ro <K I fu.limi »>v,ili I v»K e 
so iv( il (iii.ir.inl.idui'iini i 1 
lu .is'.i i .isi i tu (I n»‘i modi ni.» 
I onif) Ittivo nelh idi e \ epi 
giale d( I film fia pi.i/z.ito nn.i 
iMs» di ')o V rilior» lirugiMv.i 
no f do irdo Ctale ino -C fu* 
d.mih) I 1 t.»r.i un sisU m.i i tie 11 
siordisv I »ii [iisognt .irtifii i.ili 
pi r 'mi dinu ntii.in i nostn 
bisogni n.itnrali ’ I Irogalo di 
bisiIgni irtifii I iIm » i rt.mu nle 
1 prolagi unsi 1 ih Ila stori.i II 
fh-Mini nt»“ Ir iti 1 d il rom.mzo 
di l’iihi ( li Ih I 1 hi viippu mi 


lanese I‘)R*go Ali.itcmtnoiio c o 
slH'tlo a»! .ibbalidon.ire il suo 
gn.ird.iroba slr.ifiriiuilo e a (ug 
gin m Messilo pi'r siainp.tre 
.ill.t pfstol.i d( un [)ofizio(fo 
oiPR id.i 

Chiaro il mewMiggio,,, 

-Bi r I omini i.in* .1 vivere »lovi u 
prilli.i [liniere tutto, si rive 
( arios G.ist.nu'd.i [' i|u.»nto 
.KL t<k* a Diego tu 1 (l'm Nel 
roin.mz») »’■ »)ivi*rso peri be 
1 uomo e lino sfig.ito i tn sb.tr 
ca il lini.ino f.icend») 1' gu.ir 
diano .lit i|)[)ixfr»)Mio »li Ikik» 
gn.i N»)n vorrei i ssi re si.nn 
bi.iU) per misiK »> in» nn [iute i 
VI raiioiUtin* i! |)r»Kisso dt 
[>urific .izioiH di un personal 
gio un p») lro[)po sirutliiralo 
f .irgli [>erder« di’lle (»‘s» (iv** 
stili l.iL.ts.i l.i c .irt I di c redili) 

1 s»)ldi) |)er spingi’rio v»*rs») 
una nuov.i [orili 1 di i omplu t 

1.1 

Complicità o amicl/ia? 

(,)tiesto non e un film sull .uni 
I l/l.i vini» lomi ijirecedenti 
Non si giiH » i»l [).»ll»Hii' non si 
funi.mi) k* I amie insieme for 
se nemmeno i 1 si vuol lieiu* 
Ap[)iintu i l.i I omplu il.i .til 
unire sotto le nuvole del Messi 
c o 'l.i f.K I i I tnsle lii'li Ani» ri 
I »• Loiin* c nit.iva l.mnaii i 
Diego Ab.ti.mtiiono t. I indio 
fkshu V.ik ri iliolmo 

F tt lei il Me-wko ha fatto he 

ne? 

Mi ha .niit.ito .1 ridniieiisjonan* 
tn’la I I la» i end 1 di 11 1 )s. at 



C <*rt« I n I < nn ] u si t u ik 
s< ] Indi I ( mislK I j) Mi ss)t o 
e ni igi» ) l.t [I nn 1 • ittr iv< r 
s ito d I m SI liso (Il morti i fu 
avvolgi ( »lf tv in » Si V ipp I 
in \ 1 » ssk il ».» *'114 rti) Lv » ìndi 
ito .)t)f)i<tnio trovato un sani) 
di it.ik.iiii I ]M ^ hi 11 I piu f.ii 
k iiavoiuiirs i • infondi isi 
perder') ) li » tJ» fio bi nissi 
in* ) lo V ritti »r* M.ik ohn 1 owrv 
( hi fi I r« sp r »'i» Il |n)lvi n 
(fi He sif uh Ili» SSK n t KH) 
trovi r t piti |Mi « Il li» ss m ii 
’ro[ ai Si 

Ma II Mentilo e anche lu eli 


scttrìc adeKliUftii 
f VI r» I t un p II Si i (i< viM <ti 
( I >nti idili/iom I animi o/m 
fH'striit loiivive l.ilii osami Dii 
i oli I iiiilnstn.i)i//a/i<Hie ku/.i 
la il mir.iggio ilegli Usa ( loii 
Imu )i)u nti negato d )ll orgo 
glio ili B IIK ho V ili I II p utili) «il 
giivi tn») s t h mi » B.iitito Kivo 
In/ioii ino Istitn/iiinaii i|ui> 
nn.i I unir iìIìIi/ìoiu hi (c ninni 
I poi tlolibiamo m< lt<*ri 1 in li 
si I I hi solo un Si xlo di fl.i [IO 
[IO! i/ioih II II mi» IO [)» mi t » 
VIVI n I lodo )gi ito ( I « !l« I 
I Ili n<< ( uisiimi lini Io U 



eli.mi» • tgli altri 

Dunque il Meintiro non ò una 
M>lu/ione(lÌv[ta? 

Ma no’ Si vjem Inori (jneslo 
sigillili.» i hi 1)1)1.mio sb.igii.i 
li) hlm Noi »>ìi lik nl.iii super 
|iri)litti [(ossMino solo l.iri I 
nu Iti ri in i risi i|n.nulo andi.i 
ino ili i stero 

li film comincia con un ex* 
trucomunilario mrduto di 
fronte a una vetrina milane- 
Ke ricolma di cibi prelibati. 
rosi che .Salvatore» vede l'I 
falla di oggi? 


Da sinistra. 
Salvatores 
ieri a floma, 
Abatantuono 
61S10 
e Golinc 
mdue scene 
di «‘Puerto 
Escondido» 


' It.ili ] st.i ln’iie .» niolli e non 
posso mipeiJire loro<)i pensar 
lo L qui llii he oggi si lamenl.» 
no I inqiR volte su dR*ci c'*pi‘r 
( Ih sono [m ixc U[>ali di gua 
d.Ignari meno In qui’st.i sitn.» 
/ione mi |.i in giusto i eri are di 
logliiTi diik* lertez/e itisi 
luuire (l»'i dufif>i siiggiTire .t 
(In .noli* .ivoft.iri* dii* 1! no 
stri) l)enesseri* ant fu* nell.» -c. 
vile- It.ili.i lost.i il in.ik’ssere di 
t Ulti 

CosV per lei la solidarietà? 

I un ( uni I Ito vinisitiUiHHiti' 


pollili o s/gmfii ,} .]lk n/toiii 
nei i onfronli di 1 piii 'lel)')li 
dei mi’iio »4.»r.intiti Solid.iru l.i 
[)no essere lo sb.in o de i in in 
nes in .Som.ili.» m.t .mi fu* il I1I 
min») I he Ciiuv ppe ( ed» rna 
liii gir.ilo in quella terra di pre 
d.)t.) dall It.ili.i .S<ilid.irii l.i può 
evsi re .mcfie m mgi.iri mino 
I .inu’qnid.» tioi 

Dai sud del mondo a) sud 
dell’Italia Perche ha rinvia 
to l'inizio delie riprese di 
"Sud-? 

Ben tu i n > stani o lo sin ss 
dell ( )v .ir e il inont ,ggii > di 
Rurrto hsiainiiifo mi .iv» v i'h» 
im >M) ko In piu 1 i V elii ggl.i 
Inr.i fi.» fiisogno ili un 1 nu-ss.» 
[)unt( » Dopo I .nuji iitopi «li s. 
no I amf)i it»* molti » (se m It 1 
li.i Non .»vev 1 pin si uso r.ii 
I olii.in in i|ni II oltii.» 1 ih i n 
[I i/ioni* di un s»‘ggio i U Uor.tle 
ir[)ip»z d.» [>.»rt»‘ di sei disgt.»/ta 
l) Oj'ih » np.ilj { 0)1 f’kTnim e 
B.isqmiii il)bi mi»I (l(*i ISO di 


pimi ](( pm sul) 1 1 ' .mt.i psk <> 
logli .1 (Il 1 guip[>o siill.i lai il ' 1 
I on i ni si .iggr» g 1 into'i o u! 
un [Jiogetto al(i|»islii o « suini» • 
dopo SI disaggri l’a >otlo I urlo 
degli .iVM'innu nli 

Oggi esce nei cinema "La 
storia di Qlu Ju- Ancora un 
faccia a faccia con Zhang V i 
mou a otto mesi dall'O 
scar. 

( onlinii») I tro\ ir» hinii fin 
riiwt bellissiiiu i S»* non 1 1.1 v in 
lo < III ptobh iii.i i hi ngn.ild 1 
gli .nih rii ani ih h i"** 1 io 
n m»}i)i /haj.g li.» s ist .> \U ih 
(i 1 (ìitfi n mitili it'i ) 11 ( .inp'i 
menti 

Che cosa ha imparalo dopo 
sei fi ira'* 

A inthvhlu.in 1 (mn') 11 i 111 ( 1 
eli ir» qij.md»» I 1 H» >0.1 ( s' m 
i .1 Bm me il i nu in 1 i mio 
spi tt.ii oh I pop» *1 iT» Uh Ih SI 
i < Hill* insi'gn.i Bri*» li' » i » tini(i 
Il) (il II irtisl 1 s* m s( mpri n 1 
1 ) isv » t\ mti il sui I pili il Mi o 
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Fra smentite e top secret, parte finalmente domani sera su Raitre il programma del Molleggiato 

Celentano, «Svalutation» a sorpresa 




240RE 



Arriva Celentano. Domani su Raitre (ore 20.30) in 
diretta dalla sede di Milano Svalutation, programma 
nato tra mille difficoltà e cresciuto nell’attesa protet¬ 
ta da una congiura del silenzio. Riuscirà il molleg¬ 
giato a rinverdire i fasti del Fantastico ’87-'88? Gli an¬ 
nunci televisivi interpretati dal capostruttura Bruno 
Voglino, la co-regia di Paolo Beidì e la partecipazio¬ 
ne di Bruno Gambarotta. 


MARIA NOVRLLA OPRO 


H MILANO. Ia prima sorpre¬ 
sa è venula dai «promo». Una 
sorpresa chiamala Bruno Vo- 
Rlino. Confezionali diretta- 
mente da Adriano Celentano. 
gli annunci del programma 
che terrà banco domani e sa¬ 
bato prossimo nella prima se¬ 
rata di Raitre. sono interpretati 
dal capostruttura che inventò 
Chiambrctti. 

Il suo nome è appunto Bru¬ 
no Voglino, ma nella preiston- 
ca memoria Rai è graffito un 
soprannome, «Macarietto», 
che già testimonia di una sicu¬ 
ra vocazione d'attore. E infatti 
vediamo il nastro capostrultu- 
ra, addetto agli show e alla 
scopetta di nuovi talenti, reci¬ 
tare la sua piirte di dirigente 
Rai infuriato, di fronte a un Ce¬ 
lentano impietrito come un 
mafioso davanti al tribunale. E 


Voglino uria, strepita, batte i 
pugni sul tavolo e con le brac¬ 
cia taglia l’aria a fette per dire 
che no, niente da tare, la cosa 
va oltre tutti i limiti consentiti 
dall'azienda. Due miliardi! Ma 
dove si è mai visto? Non se ne 
parla nemmeno. E sulla faccia 
inespressiva del Molleggiato 
parte la musica, queU'irresisli- 
bile rock nostrano che fa muo¬ 
vere come un replicante anche 
un anziano giornalista Rai. E 
poi via con le ragazze in mini e 
le altre più tradizionali imma¬ 
gini da video musicale. 

I promo sono stati ideati e 
realizzati da Adriano. Cosi co¬ 
me un po' tutto il programma 
di domani è firmato Celenta¬ 
no. Anche la regia, insieme pe¬ 
rò a Paolo Beldl, che ha finito 
da pochi giorni di lavorare a Su 
la testa, l’appena conclusa e 


già rimpianta fatica di Paolo 
Rossi. E Paolo Beldl. insieme a 
Bruno Gambarotta, ò stato il 
punto di partenza di quello 
che sarASvatutation. I due ave¬ 
vano avuto l'idea di costruire 
un programma sulla figura e 
l'opera del cantante attraverso 
gli spezzoni custoditi negli ar¬ 
chivi Rai. Ma poi. come si dice, 
una ciliegia tira l'altra, e Celen¬ 
tano (tramite anche i buoni uf¬ 
fici della moglie Claudia Mo¬ 
ri). fi stato trascinato nell'im¬ 
presa, prima con la promessa 
di una apparizione, poi due, 
poi tutto. 

E tutto può anche e.sscre 
troppo. Tanto che, sfuggito al¬ 
l'occhiuto controllo del trucido 
Pasquarelli e pas.sato attraver¬ 
so le Forche Caudine della 
contrattualistica Rai, Celenta¬ 
no ha rischiato di nmanere im¬ 
pigliato nel contenzioso sinda¬ 
cale delle maestranze della se¬ 
de di Milano, È storia recentis¬ 
sima. Un volantino firmato dal 
sindacato autonomo Snater ha 
violentemente attaccato il divo 
per la sua richiesta di lavorare 
a casa propria al montaggio 
degli spezzoni autobiografici. I 
confederali, più realisti, consi¬ 
derando anche che non sarà 
questa la goccia che farà tra¬ 
boccare il vaso della scarsa uti¬ 
lizzazione della sede, hanno 
aperto una trattativa più ampia 


con la direzione sui problemi 
di tutela delle diverse figure 
professionali. Ma quello che 
pochissimi sanno è che Celen¬ 
tano, di fronte al testo sindaca¬ 
le che lo accusava, ha escla¬ 
mato convinto: «Però hanno 
ragione loro*. 

Com’è, come non è, alla fi¬ 
ne tutto si è risolto e da merco¬ 
ledì Adriano ha cominciato le 
prove con il guardaspalle Bru¬ 
no Gambarotta, dentro lo stu¬ 
dio più grande di Corso Sem- 
pione, il TV3, Da qui, si presu¬ 
me, canterà e predicherà, 
sproloquierà o resterà senza 
parole, ballerà o guarderà 
semplicemente dentro la tele¬ 
camera come se avesse perso 
la memoria del tempo c dello 
spazio. Proprio lui che 6 un 
orologio (o un orologiaio) vi¬ 
vente e ha il ritmo anche nei 
pochi capelli che gli sono ri¬ 
masti. 

Ma tutto ò strettamente top 
secret. Niente conferenze 
stampa prima della messa in 
onda, niente dichiarazioni e 
niente talp<i. Bcnché...qualche 
voce circola sempre. Cosi, per 
esempio, abbiamo sentito (da 
fonte che non riveleremmo 
neanche sotto tortura). che la 
scenografia dovrebbe rappre¬ 
sentare una sorta di conti¬ 
nuum che va da Venezia a 


New Orleans. Forse circolare, 
forse a segnare un emiciclo 
adatto a contenere il pubblico. 
Forse, ma fotse, ma forse. Per¬ 
ché Beldl si rifiuta di dire perfi¬ 
no se pubblico ci sarà o non ci 
sarà. «Potrebbe anche esserci 
qualcuno*, azzarda, ma subito 
lo nega, sostenendo che ha 
giurato il silenzio e non può 
tradire la fiducia di Adriano. 
Roba da pazzi. E poi dicono 
che c'é il «mercato delle noti¬ 
zie». 

Appena un po' più disponi¬ 
bile alla chiacchiera é il gran¬ 
de attore Bruno Voglino. Il 
quale si allarga a dire che. tra 
Celentano e lo studio è stato 
subito idillio. «Il ragazzo prova 
tranquillo, con molla pignole¬ 
ria. E al lavoro come un buon 
artigiano c attorno a lui tutti 
collaborano al ma.ssimo. An¬ 
che. forse, per dimostrare 
quello che sanno fare i lavora¬ 
tori di questa sede ora cosi sot¬ 
toutilizzata. È un'atmosfera da 
collegio militare, attorno al sol¬ 
datino Celentano. Uri è uno 
che perde tempo nei prelimi¬ 
nari, ma quando parte non ha 
più esitazioni. Perdile, quando 
abbiamo girato gli spot, che 
sono cinque diversi, io sono 
arrivato a mezzogiorno e dieci 
e alle 15,20 ero già aH'aereo- 
porto per tornare a Roma». 


«Scommetti che vince Tincredibile Hulk?» 



Adriano Celentano, da sabato toma In tv con «Svalutation» 


SILVIA OARAHBOIS 


M ROMA «Tutto bene al Del¬ 
le Vittorie*. E Mario Maffucci, 
che a Raiuno è Ira quelli che 
contano, non si dà pace... Ha 
sofferto notti insonni con Ce¬ 
lentano, nell'S?, mentre i gior¬ 
nali fermavano le rotative per 
«sbattere in prima pagina* le 
ultimissime su Fantastico. Ora 
il sabato sera, con Scommettia¬ 
mo che?, ha un consolidato e 
tranquillo successo, ma in tra¬ 
smissione come dietro le quin¬ 


te non c'è thrilling, né liti, né 
colpi di scena («à: Dorelli si 
rompeva la gamba in diretta - 
interviene il regista. Michele 
Guardi -, noi con Frizzi dob¬ 
biamo accontentarci di un raf¬ 
freddore*) e capostruttura e 
cast devono cercare i trafiletti 
nascosti nelle pagine interne 
dei giornali. È con questo spiri¬ 
to da Incompreso che II capo- 
struttura di Raiuno, incaricato 


da anni di seguire la produzio¬ 
ne «strategica* della rete, ha 
inizialo ien l'incontro con la 
stampa per il canonico bilan¬ 
cio di metà trasmissione, con 
una spina nel petto: «Siamo a 
meta percorso, ma amche alla 
vigìlia di Celentano.,.*. 

Guardi, regista dalle uova 
d'oro di casa Rai, vanta distac¬ 
co per l'avvenimento: «L'azien¬ 
da ha tre reti. Noi speriamo in 
un buon successo di Celenta¬ 
no che porti la Rai complessi¬ 


vamente a un ascolto maggio¬ 
re: dopotutto è la Rai, non le 
diverse reti, a darci lo stipen¬ 
dio, Credo che un calo di due 
o tre milioni a favore di Stxilu- 
tation sarebire accettabile. An¬ 
ch'io ho ricevuto delle propo¬ 
ste dalla tenta rete, e appena 
mi sarà po.ssibile accetterò». 

Maffucci è più animoso, 
confessa- «Come abbiamo stu¬ 
diato quali contromosse fare 
quando Berlusconi ha deciso 
di farci concorrenza con Pape- 
nssima, cosi anche stavolta ne 


abbiamo discusso, e siamo ar- 
nvati alla stessa conclusione: 
niente Non dobbiamo inven¬ 
tare niente, al massimo asciu¬ 
gare di più il programma*. 

In «diretta» alla conferenza 
stampa (e ufficialmente senza 
che ne sapessero niente nep¬ 
pure Guardi e Milly Cariucci) è 
stalo annunciato che la squa¬ 
dra é stala rrconfermala anche 
per il prossimo anno. Tutti 
conienti? Grandi sonisi di Mil¬ 
ly, grande soddisfazione di 


Guardi. E se Berlu.sconi vi la 
un'offerta più alta? «Non se ne 
parla: cc le ha già falle, e ab¬ 
biamo già nsposlo no*, nspon- 
de per tutti il regista E lo stes,so 
Maffucci confida sottovoce 
che si, anche a lui. erano state 
latte olfeile... 

E dunque, i numeri: l'ascolto 
è ancorato intorno ai dicci mi¬ 
lioni e mezzo, con oltre il 42'Jj 
di share Ma le scommesse più 
divertenti e curiose hanno rac¬ 
colto oltre 12 milioni di lele- 


.spcltatori. I biglietti della Ixitle- 
na - nonostante lo sciopero 
delle sigarette, che h.a riciotto 
la clientela dei tabacc.ii si 
vendono bene Si s.iprà .sotto 
Natale .se il Monopolio intende 
lare una nuova emissione, per 
ora sono in circolazione IH mi¬ 
lioni di biglietti. E SI vedrà .sa¬ 
bato se Maffucci deve .sopiior 
tare un nuovo chock-Celenta 
no: per ora ha chiamato a sor¬ 
reggere il programma due co- 
lo.ssi, Corrado o l'Incredibile 
Hulk. 


GUIDA 
RADIO & TV 


SERVIZIO A DOMICILIO (Aoiuno, I2j II salotto mobile di 
Magnili SI sposta oggi in Emilia Romagna per ascoltare i 
genitori di Andrea Moneta, il ragazzo ucciso con altri due 
commilitoni dagli scono.sciuti killer della «Uno bianca* 
Tra gli altri ospiti, i fratelli Zamni. che raccontano la sto¬ 
na della loro cagnetta ritornata a casa dopo essersi persa 
cinque anni la. 

DETTO TRA NOI ( ftaidue, 15 40). Ancora fatti di cronaca 
nel [«meriggio di Raidue con Mita Medici e Piero Vigo- 
relli al cenno della puntata il ca.so di Anna Santa Cata- 
ncsi, dccu.sata di aver circuito e avvelenalo un'anziana 
coppia di coniugi presso cui lavorava come dama di 
compagnia e infermior.i. 

TV DONNA (Tmc. 17 15). Musica, teatro c attualità nel sa¬ 
lotto di Carla Urban ospite principale è l-aura Biagiotti, 
la stilista eletta a New York -Donna dell'anno*, che rac¬ 
conterà la sua stona in compagnia della madre Delia. 
Dopo di lei, CI virà il cantante Ricky Gianco, Infine, alcu¬ 
ni rappresentanti del Cai (Centro di aiuto al bambino 
maltrattato) affronteranno il problema dei maltratta¬ 
mento dei bambini 

ONTHESHEl-F (Vidmmusir. 18) Si chiama ■Sullo .scaffa¬ 
le» la rubnea fessa aU'interno della trasmi.ssionc Metropo- 
hs che SI occupa di libn. Un talk show che segue il tema 
quotidiano scelto per il programma, dove Giuliano Bolo¬ 
gnesi ospita in studio .scrittori e 50 studiosi avidi di far do¬ 
mande ’l'ra gli ospiti di oggi, l'esordiente Carmen Covato, 
autrice de Lo lirultinu .slasìionato (Bompiani) e Rossana 
Campo, che ha scritto In principio erano le mutande 
(Feltrinelli) 

AVANZI (Raitre, 21 30) La band di Serena Dandini ha prc- 
[laralo per stasera una .sene di seaizi dagli Stati Uniti Mia 
Farrow, alias Sabina Guzzaiiti, fornirà in esclusiva un do¬ 
cumento che alimenterà la polemica all'mlemo del pro- 
ce.-jio contro Woody Alien. Intanto, sempre da Manhat¬ 
tan, interviene Maria Giovanna Maglie, ospite fissa della 
trasmissione Poi si toma ai mali dell'Italia: dagli spcirlelti 
deU'ufficio jxvslale l.t signorina Vaccaroni (Cinzia Ijeo- 
nc) lincia il solito urlo apolittico «La cnsi economica è 
deeefiniliva'», mentre Bossi/Guzzanti e Martinazzoli- 
/Fa.vsan si rivolgono .igli elettori delle prossime ammini¬ 
strative 

TRE DONNE INTORNO AL COR (Tmc. 21.30). Ultima 
puntata per.Susanna Agnelli, Alluna Cenci c Alba Panetti 
che ospitano il rcgist.i làtpi Avati, pronto a parlare della 
sua camera, degli amici attori c della vita pnvala. 

LTSTRUTrORIA (Italia /, 22 30). Il programma più «urla¬ 
lo* d'Italia compie un anno e la puntata di stasera é un 
viaggio a ritroso all'interno della trasmissione, dalla stra¬ 
ge di Ca|)aci alle elezioni del sei aprile, dai [xslen della 
m.issoiicria alla batl.igl'a li.scale II lutto «urlalo» come 
.sempre da Giiili.ino Ferrara. 

MILANO, ITALIA ( Kai!re,22 45) Gad Izrmer stasera é a Ri- 
mini, tema la stes.sa città, considerala capitale dei diver- 
limcnli, ma esivosla ai crescenti ri.schi di violenza e dc- 
grailo, 

( Monica Luoriifo) 
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«.IO •UmOIKH.ITAII «OLICI 


7.10 «ICCOLI I QflANDI «TORII. 

La magia e li circo 


7.00 OOOIINUMCOIA-Hminrv 



12.16 SCHIOQI 


12.90 «CI ALPINO* Coppa dal mondo 



«.90 PNIMA PAGINA. News 


e.96 MAURIZIO COSTANZO SHOW* 

Replica 


1090 U CASA NtLLA PRATIRIA. 

ToiaUlm 


11.90 0RS12. VarletàconG-Scottl 


19.00 TQS-POMIRIQQIO 


19.20 SQARSIOUOTIDIANL AttuallUl 


19.90 NON t LA RAL Varietà con Pao- 

lo Bonolta 


14.40 POmiM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 


10.10 AQINZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi. 


10.40 TIAMOPARUAMONI 


10.00 CARTONI ANWATI 


164)0 OR IL PREZZO tOlUOTOI Quiz 


19.00 LA RUOTA DELLA PORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bonpiomo 




20A0 LA GRANDE SPIDA. Varietà 

Regia di Cesare QlcM- 


22.90 INOEINSON. Telefilm 


89.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso del program^ 
ma alle 24: TOS^Notte 


1.90 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 


2.00 TQO EDICOLA. (3-4>5-6) 


2.S0 A TUTTO VOLUME Rubrica 

9.90 FROMTIERl DELLO SPmiTO 

4.90 REPORTAGE. Replica _ 

0.90 L*ARCA DI NOS. Rubrica 


0.20 RASSEGNA STAMPA _ 

6.90 CARTONI-PORRYPIO _ 

9.10 SASYSITTIR Telefilm _ 

9.4S SEGNI PARTICOLARI OBNIO. 

_ Telefilm _ 

10.1S OBNITORI IN «LUE JEANS. Te- 

_ leflimcon Alan Thlcke 

10.4S CHIPS. Telefilm 


,!?-!■ vvH-lL-MJTTm 



19.00 UNOMANIA. Varietà 


10.00 HAPPY OATS. Telefilm 



TELBSVEOUA. Attualità _ 

MARILEHA. Teleno vela_ 

I MABCELUHA. Telenovola 

IHESy UHA SÉORBTARIA D'A- 

MARE. Telenovela _ 

CELESTI. Tolonovola _ 

ACASAHOSTHA. Talk-show 

TQ4 FLASH. Notiziario _ 

SENTIERI. Toleromsnzo 1* par* 
te 




14.00 SUON POMBRIOOiO. Rubrica 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo (2*) _ 

14.90 MARIA. Telenovela _ 

10.20 NATURALMENTE BELLA 

10.90 LA STORIA DI AHANDA. Tele 

_ novela _ 

10.60 FESSRI D’AMORE. Telenovela 


01-29 LA CENA DELLE BEFFE 

Regia di Aleeeandro BlaaettI, con Clara CalamaL 
Amedeo Nazzari. Oavaldo Vaiami. Italia (1941). 04 mL 
noti. 

Il famoso poeta drammatico di Sem Benelli in un film 
pieno di ombre, scattante o drammatico, valorizzato 
da tutti gli interpreti, tra cui spicca il Giannettaccio di 
Valenti II rapporto ostilo di due giovani nobili che nel¬ 
la Firenze dei Medici si odiano e si fanno orribili 
scherzi Por vendicarsi della betta di Giannetto, Neri 
assassina por sbaglio suo fratello 
TELE + 3 ’ 


9.59 VACANZE SULLA SPIAGGIA 

Regia di William Aaher, con Bob Cummings, Dorothy 
Melone, Frankle Avalon. Usa (1903). 90 minuti. 

Commedia balneare piu che altro dedicata ai tana &. 
Dijrothy Melone, con qualche ambizione socio-psico¬ 
logica Un professore di antropologia fa scopri'’o l'a¬ 
more a duo giovani e lui stesso trova la sua anima ge- 
moUa nella sua fedele segretaria 
RAIDUE t 


88.90 L’ISTRUTTORIA. Attualità con 
G. Ferrara 


1.00 STUDIO APERTO. Notiziario 


E 


WI-M.'.'M vl.r.ll/.l lg.1 

M-» ìiii-i:-i li 

7i rT5:’T mv, . 'l' J 


1.40 LA BELLA ■ LA BESTIA. Tele¬ 
film 


2.90 CUK NEWS. Rubrica 


ci' f vnfnnTrM 


9.40 QBNITONI IN BLUE JEANS. Te- 

lefllm _ 

4 .10 BABY SITTEIL Telefilm _ 

4.S0 «BONI PARTICOLARI GB- 




0.00 Mmcoi Rubrica 


RENZO E LUCIA. Tclonovcla r 

puntata _ 

T04-M0TTE _ 

XOJAK. Telefilm __ 

UNO SCERIFFO A NEW YORK. 
Telefilm 

OROSCOPO DI DOMANI 
SULLE STRADE DELLA CALI- 

FORHIA. Telelilm _ 

MABCUSWELBY. Telefilm 
9U0NQ10RN0 ELEFAN- 
TE. Film con Vittorio De Sica 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
LA FAMIQUA BRADFORD. Te¬ 
lefilm 


liliiiil 







7.90 CBBNBWB 


9.90 YBBIPg Telefilm _ 

9.40 DOPPIO IMBROGLI O . Teieno 
vela 

9.S0 POTBRB. Telenovela 


11.40 DORIB DAY SHOW. Telefilm 




19.00 TMCNEWB 


19.49 USA TODAY. Attualità 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te- 

_ leromanzo _ 

14.90 IL TBMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato 


1S.1S ROTOCALCO ROSA-Nawa 


19.00 COLORIRÀ. Telenovela 





Mi S ?.»'! J«.r7rr7TMMM—a 


14.00 MARIA DI SCOZIA. Film di 
JFord OonKHepburn, F.March 


-n.i.]ri- 


:rx-:-M.'.r-i.in:r.^annmnr 


■bXI-M-:«!'li:Mt«M J 


9.00 CINQUBSTELLE IN REGIONE 
19.00 DBSTINL Serie Iv 



1 HI 1' 1 1 — 

19.90 

LmnSBCUUIK. Commwll. 

Il h’V 

i.i '-ixiMi ■ 
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1 LJT'i'B 

riTTrm 

.'l'^ln■V!^i1T.I^JI3TrtT1 
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20.90 

DIAONOSI. 


[•i:i ci 


TEif 


(Programmi codificati) 

20.90 007 VENDETTA PRIVATA. 
_ Film con T.Dalton.J Don Baker 

22.96 L’ALBERO PEL MALE. Film 

I 0.90 POLIZIOTTI A DUE ZAMPE. 

Film 


RADIO 



TELE 


20.00 MAOUY. Telefilm 


20.40 MATtOCK. Telefilm 


21.96 TRSDONNIINTORNOALCOR. 

Con Suaanna Agnelli, Athlna 
Cenci e Alba Panetti 


28.40 FANO TV. Con Fabio Fazio 


1.00 LA CENA DELLE BEFFE. Film 
di A Blasetti. Con C. Calamai 
(Replica ogni due ore) 


20.90 DIAMARTIA COLAZIONE. Film 
di M.Mastrolanni. R.Tuahingham, 
G.Taylor.M.BIye 



19.00 TELEGIORNALI REQIONAU 


:i-KIr, .Vf 

d'A'l‘jlL'J..Mil',l I I.' JItllLLij fci-u-iiiiiiw 


...I 


16.96 ONTHEAIR _ 

I 18.00 METROPOU6 _ 

I 19.90 VM.QÌORNALB _ 

a0.90 MOKA CHOC UQHT 
22.00 8EXPI9TOLB6PECIAL 

22.90 MOKA CHOC «TRONO 

29.90 VM.OIORNALS 


ai 


20.90 IL CAMMINO SBQRETO. Tele- 

_ romanzo _ 

21,16 IL RITORNO DI DIANA. _ 

28.90 TGA NOTTI 


RADI0GI0RNALI.GR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30: 9.30; 11.30; 12*10; 12.30; 
13.30: 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3 6.45; 8.45; 11.45: 13.45; 
15.45:20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 08, 6 56. 
7 56. 9 56. 11 57. 12 56, 14 57, 16 57, 
18.56. 20 57. 22 57 9.00 Radiouno per 
tutti lutti a Radiouno, 11.15 Tu lui i fi- 

? li gli altri, 12.06 Senti la montagna, 
3.30 Alla ricerca dell’italiano perdu¬ 
to; 16.00 11 Paginone, 20.30 Invito al 
concerto, 23.28 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 
8 26. 9 26, 10 12, 11 27. 13 26. 15 27, 
16 27. 17.27, 18,27, 19 26. 21 27 
22 27 8.46 Voci Indiscrete. 9.49 Ta- 

?lio di terza, 10.31 Radioduo 3131 
2.50 II signor Bonaletlura, 15.00 Un 

? rande avvenire dietro lo spalle. 

8.35 Appassionata. 19.55 Questa o 
quella: 23.29 Notturno italiano 
RAOIOTRE. Onda verde 6 42, 8 42 
11 42, 18 42 '7.30 Prima pagina, 8.30 
Consiglio per l'acquisto di pensieri, 

B arolo e suoni, 10.30 11 Purgatorio di 
ante. 12.00 Meridiana, 12.30 II Club 
deiropera, 14.05 Novità in compact, 
16.00 Alfabeti sonori . 19.15 Oso La 
scuola si aggiorna. 23.35 II racconto 
della sera 

RADfOVERDERAI. Musico, notizie o 
informazioni sul traffico in MF dallo 
12 50alle24 


20.30 NON SIAMO ANGELI 

Regia di Neil Jordan, con Robert Do NIro, Sean Penn, 
Demi Moore. Uae (1969). 106 minuti. 

Remake della nota commedia girata net 1955 da Mi¬ 
chael Curtiz o interpretata allora da Mumphrey Bo- 
gort Qui produce lo stesso De Niro. che ha chiamato 
un regista di carattere come Jordan Storia di due 
evasi da un penitenziario al confine con il Canada che 
SI rifugiano in una cittadina e vengono scambiati pei' 
duo teologhi in visita al santuario S due st immodosù- 
mano nel ruolo con gran faccia tosta Prima tv 
ITALIA 1 

20.30 COMICtO PER GIOCO... 

Regia di EtUot SUverateIn, con Anthony Quinn. Faye 
Dunaway, Martha Hyer. Uaa (1968). 97 minuti. 

Quattro giovani hippies rapiscono per gioco un ricco 
mafioso Ma l'organizzaziono non sborsa una lira e 
neppure la moglie paga il riscatto. Vedendoli in diffi¬ 
colta Il rapito prende m mano la situazione e insieme 
ne combinano di tutti I colon 
ODEON 

20.30 DIAMANTI A COLAZIONE 

Regia di Christopher Morahan, con Marcano Ma- 
strianni, Rita Tushingham, Eiaine Taylor. Gran Breta¬ 
gna (1968). 101 minuti. 

Per impossessarsi dei gioielli del padre. Il 'iglio di un 

Granduca russo profugo a Parigi organizza una ban- 
a formata tutta di donne Ma II giovinastro ha due zie 
anziane che vivono solo per la roulette In forma Ma- 
stroianni e lo altro 
ITALIA 7 

0.06 ASSASSINIO AL NETWORK 

Regia di Lee Philips, con Kevin Dobaon. Blythe Dan¬ 
nar, Josef Sommar. Usa (9189). 100 minuti. 

Il ronortor di una piccoir* stazione televisiva di Nev^ 
York Sd muoversi tra aolitti e indagini di cronaca nera 
cosi bone da finir di saperne più e meglio delle poli¬ 
zia Ai momento sta trattando la scomparsa di una 
collega, un caso sordido e, di giorno in giorno, sem- 
oro più complicato Un thriller dall’impianto televisi¬ 
vo. basato su) romanzo di MIka Lupica -Doad Alr- 
TELEMONTECARLO 


'DaCCa natura iCgusto 

/PannaSole®A 




































































































































































































































































































































































Venerdì 

11 dicembre 1992 
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È morto 
Gardenia 
divo 

di Brooklyn 


H HL^KDtUlA La niorlu im 
prowisa di ViiKcnl Gardenia 
ila colto tulli di sorpresa libra 
vissimo attore 0 stalo trovalo 
nella sua canitra d filberi?o 
stroncalo da un infarto Era in 
louniOe a hiadelfia con Io 
spettacolo tcdlrak Breaktnii 
Lois 

Gardenia era nato a Napoli 
nel 1923 il suo vero nomo era 
Vincenzo bcoi^namiglio Suo 
padre Gennaro canlanlc si 
trasferì in America quando 
Vincenzo era ancora Lambì 
no e diventò una pict ola star 
canora nel mondo degli ilaloa 
mericani Vmcenl che 0 som 
pre vissulo nel quartiere Italia 
no di Brooklyn son/a farsi se 
durre da Manhattan o da Mol 
lywood, ha lavorato rnoltissi 
mo in teatro e in tv ma ha an 
che mtcrprotaio una marea di 
film Divenne famoso in Italia 
con fa notntnaho'i all Oscar 
[X'r Slrvf^ilu dalla luna v fu al 
lora che Sergio Slamo lo volle 
per Catxilh s/ riasct dove rcci 
lava lu Italiano Ma in Italia 
aveva ijii lavoralo |Xir film mi 
non quali La Ixmca dt Monatev 
Luna di mivh in tre e in Amen 
ca SI era visto m ruoli piccoli 
ma sempre magnificamente 
disc;8t'‘i>^< hlm come l*nina 
fXtguM II tiiustiziere della not 
te /' paradiso può attendere. 
Lo \x.KCone 


Lizzani gira un film tv sul generale americano sequestrato dalle Br 

1982, operazione Dozier 


È in iavora/!ione in queste settimane a Roma e Vero¬ 
na Andrà in onda su Ramno dopo l'estate il tv mo¬ 
vie Liberazione Dozier, diretto da Carlo Liz/tani con 
Ennio Fantastichini e F Murray Abraham, ricostrui¬ 
sce la vicenda del generale dell’esercito americano 
rapito dalle Brigare Rosse e liberato dalla polizia ita¬ 
liana senza spargimento di sangue grazie alla colla¬ 
borazione di un terrorista pentito 


ELEONORA MARTELLI 



F Murray Abraham Cd Ennio Fantastichini a destra il regista Carlo Lizzani 


■1 KOMA l. italiiinivsinui fac 
eia di hnnio rantastichmi c oii 
tro l inquietante maschera del 
I amencano P Murray 
Abraham I attore arrivalo alla 
fama internazionale nel ruolo 
di Salteri nell Amadeti'sd\ Milos 
Porman Li vedremo la prossi 
ma stagiono dopo Usi.ile su 
Kaiuno m un tv movie dal Ilio 
lo provvisorio di l ilK‘rcizionc 
Dozier coprcxlotto dalla Rcs 
da 'I eU Munchen e I Alx. 

Iorna centralo del film due 
volli due filosofie della vita 
due mondi lontani l America 
c l Italia noi pntm anni Ottanta 
ma soprattutto due modi op 
posti c mesj.i a confronto di 
guardare al fenomeno terrori 
slico II film in preparazione in 
queste settimane a Roma e Ve 
rona trae ispirazione da un 
importante fatto di cronaca il 
scxiucslro da parte delle Brig.i 
le rosse del generale dell esev 
Clio americano James lA,‘e Do 


zier Un c pisodio significativo 
nella stona italiana dogli anni 
di piomlx) che conclusosi 
con la liberazione del militare 
americano ad opera della poli 
zia italiana scgnc'i anche smi 
lx}licanicnle la vittori., dc'fini 
tiva dello stalo sul lerrorismo 
Allora gli imene an manda 
rono alcuni esperti della ( ui 
pc‘r affiaiK.ire I azioiu' della 
polizia c doli esercito italiano 
Liberazione Dozier narr » lo 
scontro fra i due melodi inve 
sugativi condensali nei due 
person \ggi del vicccjucstore 
Masci (bnnio f ani.istic limi) e 
di Goldstf 111 (I Murr.iv 
Abraham) l investigatore del¬ 
la Cia mandato d.,.1 governo 
degli Usa per dare una mano 
agli Italiani regia 0 di Carlo 
Lizzani un autore che ha a( 
frontalo piu volle il compito 
non semplice di interpretare 
cronaca e stona del nostro 
paese «Questa volt.i pero so 


no arrivalo al film in una fase 
di lavorazione gi<\ avanzata - 
ha detto il regista - Mi sono 
quindi fidato del buon lavoro 
cii'gh sceneggiatori Ak'sstin 
dro S«‘rmoneta e Andrea l'or 
p( irati che hanno compiuto 
una lunga rid rea >ug!i alti dii 
prticessa ed lianno incontrato 
1 allora vicequistorc Iniprota 
che c'blx.‘ un ruolo mollo im 
portante perii buon esito del 
1 aziono» 

L.\ stona mi/ia con un.i se 
quenza clic* mostra il ritrova 
monto del cadavere di un so 


c)uestrato abbandonato m 
un auto b un indagine prc'ce- 
dente del vicequcslorc M.isc 
Un episodio che gli brucia an 
I ora dentro come una sconfil 
la «Il mio personaggio d con 
diZKinato da ciuell awenimen 
lo - racconta Fantastictiini - 
che pt‘rò non si riferisce a nc‘s 
sull I piscxJio in particolare In 
quegli anni accadeva spevso 
clic gli ostaggi venissero nlro 
viti morti Masci - continua 
I attore - c'‘ un uomo cfmiso ri 
servato che vive una vita hlin 
data Quando gli viene .iffian 


calo l americano Gotdstein ha 
inizio uno scontro fortissimo 1 
due non si intendono sulla 
strada da seguire Musei vuole 
lavorare sul Icmlono sulle per 
sonc e gli ambienti del luogo 
l'rocede anche f)c*r intuizione 
(lOldslc'in mvc'ce parte dal 
presupposto che si debba in 
dagare sul u rronsnio mtern.i 
zionale azionando i computer 
o le tc*cnologie avanzate» Ma 
vir.i Masc i ad avere ragione e 
a condurre in porto 1 azione 
Grande importianza C‘bl)e al 
lora i>er il buon esito della vi 



cc*nda anche il contributo dei 
pentiti Grazie a coloro che 
parlarono fu possibile la libo 
nzionr di Dozier e I arresto di 
centinaia di terroristi in tutta 
Italia elemento che nel film 
non ò stato affatto trascuralo 
Anzi «lo sono jK r l uliliz7.izio- 
ne dei pentiti - h.i voluto sotto 
lim are Lizzani - il film può cs 
sere mler]>rc*t ito anche in qiie 
sto senso* E sul significato c* 
1 uttlita di questo lavoro che 
nonostiinle la sconfitta del ter 
rorismo appare quanto mai 
attuale per I escalation di vio 
lenza che attraversa i paesi oc 
Lidcntali SI interroga I .ittore 
americano h Murr.iv 
Abrahmi «(’ome possi uno 
raccontare questa stona iti 
modo che abbia senso oggi^ - 
si cluedc Murray Abraham -- 
Che dilk reii/a c ò fra ieri e og 
gp Mi pirico pensare che qiie 
sto film non sia la stona di Do 
ziir ma quell.i di due culture 
che cerc.modit.ipirsi» 


«Zooropa ’93», gli U2 alla conquista degli stadi 


ALBASOLARO 


H ROMA «On thè road 
«\gairi» Gli U2 hanno ap^)cna 
concluso un tour - <10 c onccrti 
n(>gli stadi americani dal Mes 
sico al Canada un trionfo so 
guito da oltre tre rniltont di 
spettatori - e già si preparano 
a battezzarne un altro lo «Zoo 
ropa 93» tranctie europea 
della tournt< «ojxm spacc's» 
che s .ipnr\ a maggio m In 
ghilterra r)er chiudersi m ago 
sto con un concerto gratuito al 
Phoenix Park di Dublino din 
porterà anche in Italia la pros 


sima estate I fans sono awis.i 
li 1 re sono le et ito uffic uili an 
niinclau ic ri da f ran 1 omasi c 
dal agenzia organizzatoridt 1 
tour il 2 luglio fkjno & soci 
esordiranno alio st.idio Ik’nte 
gcKfi di Verona il 12 luglio sa 
ranno al Delle Al(n di lormo e 
il 17 luglio ilio st kIio Dallar i 
di fJologn.i 

Ve ron 1 1 ormo l^ilogn i 1 
cerne erti vino fK r ora tulli con 
centrati lu 1 nord ma (x’r il 
centro-sud il discorv> non ó 
ancor.i chiuso G)li organizza 


t(;ri h inno fatto sapere di iver 
giti inoltrato da un p.uodi mesi 
k pr.ikchc per la richiesta del 
lo stadio I lanunto a Roma 
(anche se l Olimpico sarebbe* 
st.ita ima solu/t<'>ne piti adatta 
e felice ) e su richiesta elcgli 
stessi U2 iinche per il San Pao 
lo di Napoli Pe*rquanto ngiiar 
eia la eapitale sembra non sia 
incori gumt.i ile una ns|K>sta 
uf(i< I lU da (> irte ilelU .nitori 
la A Napeili i i situazione c pm 
delicata l assessore alle stnit- 
turo sportiec e' elisponil)ik a 
concede*re il San Paolo i! suo 
collega prei>osio agli sp<‘ttaco 


Il turismo e giardini (n*spon 
sabile perciò del pr.ito dello 
stadio) non vuole nemmeno 
sentinie parlare II problema in 
realtà non ò Uinto tc'cniee) 
quanto politico ogni dcx.isio 
iic viene inevitabilmente invc 
stila dalla grave crisi e he sta 
passando la giunta comunale 
partenope.i Allo scojio di 
sbl(M.carc la situazione gli or 
g.mizzaton hanno lanci ito 1 1 
de.idi una (xMizioneela (arso! 
tose rfvcre ai giovani di tiiiui Ita¬ 
lia 

IjO spettacolo che vedremo 
in luglio avra un.i produzione 


di quattro volte superiore quel 
la vista jxKhi mesi fa a) Forum 
di Assago con il suo muro di 
inonitortve se hermi Vidiwalls 
le immagini pre regislralt* o 
catturate m diretta dalla ccn 
tralina computerizzala il tele 
fono sul pak(* dal quale Bono 
SI divelle a chiamare perso 
n.iggi celebri Gli ingredienti 
|x*r fame 1 evento rock dell .in 
no Ci sono tutti e.ihclu i nu 
meri infalli s M'I mila biglietti 
pcT 1 duo concerti al WwnUky 
Stadiuffì di Londra sonolb^d.iti 
esauriti m meno di due ore 
polverizzando ogni rc'cord di 


prevendita <* lo stesso c'* atea 
dulo anche in Scozia e Gian 
da In Itcdia i biglielti ~ che sa 
ranno messi in vendila nci 
prossimi giorni - costeranno 
-15 mila lire t‘d avranno slam 
palo sopra un ologramma (zcr 
contrastare tcnliilivi di falsili 
cazione Intanto la band irlan 
dose lì.i ipp(*nii pubblk alo un 
nuovo maxi singolo con due 
versioni nrnissatc di Whos 
gonm; nde \tnir n tld //orst^ e 
due uener d cccczicaic Dami t( 
bfocMàiu Rolling Stoncse For 
turiale son dei Oecdence 
Clearvvater Revival 


Prìmefilm. «Dottor Korczak» 

Wajda, lezioni 
dal Ghetto 


ALBERTO CRESPI 


Dottor Korczak 

Regia Andrze) Waida Sccneg 
giatura Agnicszka Holiand 
Fotografia Robby MUller In 
terpreli Wojtek Pszoniab Evz.i 
Dalkowska Pioir Kozlowski 
Marzena I rybal i Polonia 
19W 

Roma: Cinema dei Piccoli 

■1 hermo restando che il 
DoltorKorczakd\ Wajdaò uno 
dei film piu «attuali» che si pos 
s.ino vedere al giorno d oggi 
questa non ò una semplice re 
ccnsionc, ma la segnalazione 
della bella iniziativa Ajo schor 
mo nascosto» che la casa di di- 
stnbuzione Academy ha inizia¬ 
lo con li mese di dicembre nel 
•Cinema dei Piccoli» di Villo 
Ekìrghcse a Roma Da oggi fi 
no alla fine di gennaio l'Aca 
demy presenterà sette film 
d autore mediti per I Italia as 
siciirando a ciascuno di loro 
un.i tenitura di almeno una 
settimana e spenindo che 
qualcuno di loro possa far 
brc*ccia anche nel mercato 
•normale» Magari - sempre a 
Roma - all Alcazar che con 
1 Academy ha sempre un rap 
porto stretto e clnss*\ anche 
m altre c itG 

tjt| altri sei film in ordine 
d .ippan/ioni saranno li bn 
tannico Collina r/twdi Andrew 
Grievc ispirato a un bellissimo 
romanzo di Bruce Chalwin 
(dal 17dicembre) feinposo 
s;>eso dell ungherese Peter Go- 
Itiar ^ oro di Àbramo di Jorg 
Graser Mondo oirfuale Cù 
nadese Aloni Egoyan II barn 
bino d'inDcrno del francese 
Olivier Assavds e infine Un al 
tro snuardn di uno dei ntacstn 
del cinema ungherese degli 
anni 50 KarolyMakk 

Tornando al Dottor Korczak 
ò assai triste constatare che cs 
so possa uscire m Italia c in 
modo così defilalo a più di 
due anni di distanza dalla pre 
scnlazione in concorso a ( an 
ncs In un paese seno un simi 
k film sarebbe giù ptissato in tv 
c on tanto di dib iltifn allog ito 
matantò A Cannes nel mag>AV> 
gio del 90 il film fece un im 
pressione fortissima perché 


proprio m quei giorni era avvi» 
nula la profanazione delle 
tombe ebree nel cimitero di 
Carpcnlras Era solo una delle 
pnme manifestd/ioni di un or 
rorc che oggi é fra noi qu.csi 
quotidiano 11 film di Wajda 
(uno dei miglion di questo re 
gtsla sicuramente il migliore 
dall Uomod. marmo del 1977 
in poi) sembrò un drammati 
co commento «in diretta» a 
quel gesto barbaro E anche 
un messaggio di speranza che 
rimane sempre valido 

In breve Dottor Korczak si 
ispira alla figura storica di Hcn 
rykGoldszmit un personaggio 
che in Poloni.» ò un eroe nazio 
n ile (il copione ò di Agnicsz 
ka Holiand, la regista ch< 
avrebbe poi girato un tiim, al 
trettanto forte sul «tema 
ebreo» Europa Europa) 
Ebreo mc»dico maestro di 
scuola jx'dagogo scnttore 
con lo pseudonimo di Janus 
Korczak Golds/mit avpva fon 
dato a Varsav.d negli anni pre 
cedenti la guerra la Casa degli 
orfani in cui ospitava od c*du 
cava 200 lrovatc*!li Dopo I oc¬ 
cupazione nazista Korczak fu 
costretto a trasferire nel Ghetto 
tutti 1 SUOI bambini Korczak 
era un intellettuale piuttosto 
noto aveva mezzi c amici n 
fluenti la stona e i! film dicono 
che avrebbe potuto fuggire se 
avesse voluto Ma non volle 
Segui I bambini nel Ghetto Li 
segui anche quando i nazisti h 
caricarono su un treno piom 
baio la CUI ultima fermata era 
Treblinka Moiilù nei forni dri 
lagcr assieme ai SUOI trovatelli 
È siraordinano il modo in 
CUI Wajda nevoca la vita del 
Ghetto ncostnjito («Senza 
grandi sforzi» dieeamaramen 
te il regista) in un quartiere 
operaio di Varsavia ò un terna 
c he SI ricollega ai primi film di 
Wajda ai bellissimi Cenerazio 
ne e / dannati di Varsauia P 
nolc'volissima la prova nel 
ruolo di Korczak dell attore 
Wojtek Pvoniak Ed ò toccati 
•to^-qupl hnal* «lieto» rr)me |>ov 
i«ono esserlo solo i sogni ebe 
arrivano doix> gli incubi Un 
filmdavc'derc 






CCT 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


■ La durata di .lucAti CCT iiii/ia il 1" noveinbic 1992 c termina il 1" no¬ 
vembre 1999 

■ Fruttano interessi clic vengono pagati alla fine di ogni semeslie La 
prima cedola, del 7% loido, vena pagata il 1" maggio 1993 l,’miporlo 
delle cedole successive varierà sulla base del icndimcnto lordo aircniissio- 
nc dei BOT a 12 mesr maggiorato dello spread di “IO centesimi di punto per 
semestre 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramile pioecdura d’asta riservala alle 
banche e ad altri operatori autori/zati, scn/a prezzo b.isc 

■ Per il piiino scmesiie il rendimento elleltivo netto C" del 12,63% annuo 
ncUTpolcsi di un prezzo di aggiudicazione alla pan 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il reiulimeiito elfettivo vciianno 
comunicati dagli organi di stamp.i 

■ I privati rispaimiatoii possono prenolaie i titoli presso gli sportelli della 
Biinta d’Italia c delle aziende di ei ed ito Imo alle ore I 3,30 de! 15 dicembre. 

■ 1 CCT Iruttano mteiessi a partire dal 1' noveinbie, aH’allodel pagamen¬ 
to (18 dicembre) dovianno t|umdi essere veisati, oltie al prezzo di .iggiuili 
cazione, gli iniciessi maturali Imo a quel momento Questi mieiessi saianno 
eomunque iceupeiati dal iisparmiatoic con l’incasso .Iella puma cedola 

■ Rei le opeiaziom di prenotazione c di sotiosciizioiie dei titoli non ò 
dovuta alcuna piovvigione 

■ Il taglio mimmo ò di c mque milioni di lire 

n Informazioni iilieiioii possono essere chieste alla vosti.i banca 


I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 


CYCLON LAVAMANI. 

D.i <|u.ind<> ( '<■ Cyclon, luiii esisti 
piu lo s|nii< o .Ili Tic ile sulle lu.ini di 
i lu lasoi .1 e di c lu si < 1 < du a .il l.iwl.i 
Il Cyclon I .is.unaiu iimuost dal 
I. m.uii gl.ISSO c.init., g.isolio 
iiuluoslio, i iii.u.liie \egel.ili, ili 
miiiaudo lutti gli o.toi i sgiatlevoli 
Cyclon I .iv.im.ini, sia in pasta < he 
li.juido, ( imb.itlihiU (oniio lo 
s|)oi< o piu U'SISU III» 

Cyclon Lavamani Pa.sta .il hmoiu . 
pii I uso |)ioli ssion.tU < p. I il 1,11 



da-le, nrnuoM gh spouhi pm dilli 
cih lesislenli ai (omuiii s.ipoiii 

Cyclon l.avamjuii Liquido, al piolli¬ 
mo di limone, pulis.. .i londo in.i d<-- 
iKal.mienk . ehmm.uulo gh odon piu 
|Hisisi<iiii ! ide.ilc .milu m (u.iii.i 



Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 


\*'\RD 


















Nato 

Robols. 
C3i mancava 

sdolapatDla. 

(U CHIAMATA GRATUfTM 

1 ì NUUIERÒVEmE II 


1678-27176 


Da Dicembre, Neutro Roberts parla. 


Sesto Fiorentino - Firenze) potrete chiedere 


Con una telefonata gratuita 
al numero verde di Neutro 
Roberts 1678-27176 (o scri¬ 
vendo a Neutro Roberts, ca¬ 
sella postale 233 - 50019 


Cr) 


FI TTi?n 

OBERTS 


informazioni, o dare suggeri¬ 
menti. Un servizio in più, un 
servizio personalizzato che 
Neutro Roberts ha creato 
per i suoi consumatori. 


Un servizio in più. 













lo/citi‘P lancia 



I Unita - Venerdì 11 dicembre 1992 
L<i rcdd/ione m via due Macelli 23/13 
00187 Roma - tei 69 996 283/'1/5/6/7/8 
fax 69 996 290 

1 cronisti ricevono dallo ore 11 alle ore 13 
c dalle 15 alle ore 18 
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Ultime battute della campagna elettorale 
Tutti i leader delle formazioni politiche 
hanno fatto comizi sul litorale meno Craxi 
Doveva parlare ieri, ma c’erano 20 persone 


L esperimento dell’«Alleanza di progresso» 
rappresenta la novità più interessante e attesa 
I temi locali e le questioni nazionali 
Come reagirà la De alla presenza dei «pattisti»? 


Laboratorio Fiumicino -2 al voto 



>♦ 



La macchina elettorale del c omune di Fiumicino è a 
pieno regime Mancano due giorni all apertura delle 
urne, e si è conclusa la sfilata dei leader politici tra 
gli altri, Occhetto, Martina//oli, Pannella (Craxi ha 
bucato il comizio) - per quello che sembra un vero 
test elettorale nazionale Continua la distribuzione 
dei certificati Sono 35 610 i votanti distribuiti nelle 
55 sezioni elettorali 


MASSIMIUANO DI QIOROIO 


IH Quarantotto oro per scio- 
gUcre il nodo elettorale di Fm 
micino Nonostante il volo am 
ministrativo di Stinta Lucia - 
domenica \^ e lunedì M di 
cembro - riguardi circa un mi 
Itone di elettori e il nuovo Co 
mune sorto dalle ccnen della 
XIV circoscriziont di Roma 0? 
solo il quarto per numero di 
votanti proprio su Fiumicino 
nelle ultime settimane si ù in 
centrata I altcn/ionc dei rno 
dia c dei principali leader [>oli 
tici Italiani Pen hO Fiumicino ò 
il «laboratorio» di un «espcri 
mento» politico che m chiama 
«Alleanza di progresso» una 
coalizione c he racc oglic insic 
meI pidicssini»*i rt pubblicani 
1 verdi c una parto d( t radicai 
con la noviiù det p<){xjlart per 
la ntorma che qui sono scesi in 
campo contro la De di Sbar 
della Non c ancora la riforma 
elettorale dei ( omuni - la cui 


discussione ò cominciata prò 
prio icn in Parlamento - con 
coalizioni c sindan conlrap 
posti ma i** un inlrc'ccio tra 
vc“cchio c nuovo con un ag 
grega/ione come «Alleanza» 
ma con ancora dodici liste in 
lizza per conquistare i ^0 seggi 
a disposizione del nuovo Con 
sigilo comunale 

Nel corso dell ultimo mc*sc 
oltre alla novità di «Alleanza» e 
della lolla contro lo «Squalo» a 
Fiumicino sono diverse» le par 
lite in gioco 1 abusivismo de 
vastante e la candidatura prò 
vocazione di Marco Pannella a 
sindaco il rischio che con lo 
(irivalizza/ioni varato dal go 
verno I circa 17ini!a ttan di 
ve rdo di questo conuin» -clu 
0 piu vasto di Napoli o Milano 
- fin.scano nelle tasche della 
s|>txulazionc l^i quasi seissio 
nc infuK minacciata dagli 
abitanti della zona nord del 


municipio che al referendum 
per laiitonomia volarono 
massicciamente «no» 

f- oggi SI conclude il vero e 
proprio pellegrinaggio di poli 
tic i che ha condotto a ruimici 
no Achille Occhetto Mino 
Martinazyoli Marco l^mncllae 
Mano Sogni i c't giudice Ayala 
c il liberale Altissimo Lc'oluca 
Ori indo c Diego Novelli della 
Rete Marco 1 ormenliin i verdi 
Francesco Rutelli c Gianfranco 
Amendola e infine il presidcn 
le di Rilondazione Armando 
Consulta insic me al capolista 
decce/ioMO Lucio Manisco 
Alcuni appuntamenti elctlora 
Il come quelli di Occhetto c 
Segni e Martinazzoli hanno re 
gistrato larga presenza di pub 
blico c -tifoserie» politiche 
( raxi invece ha mancato 

I impegno all ultimo nionion 
to ò stato sostituito dal smdac o 
di Roma (arriro I suoi op(>o 
siton nel garofano dicono che 
Craxi abbia voliil.unenle sali i 
lo I <»ppuntaincnto per non ri 
trovarsi a part<ire davanti a 
venti persone 

campagna elettorato di 
quello che in fondo un paese 
alle porte della c <ipil ik si svot 
gc su un altro piano quello dei 
c mdidaii cfie iliituno riolki 
;K>rta a< c auto fnutU'sio < lu lo 
se oiUro di programmi c sintbo 

II Incerti rnomc nti addinliun 
sembra che humKino viva 
con fasticiio l ck cc ssiva vite n 
zionedi giornali c tv Manifesti 


abusivi in giro non se ne vedo 
no granché - anche {Perché gl» 
•stacchini» dei Comune alme 
no nel centro abitato di Fiumi 
cino sono efficientissimi - ab 
bendano i -santini» ( lettor ili 
Al comizio ma anche al scr 
mone in chiesa, si prefonst e la 
chiacchierata al bar o al mcr 
cato oppure'li «porta a porta» 

I numeri delle elezioni Gli 
ivcnli diritto al voto per le eie 
zioni del primo Consiglio co 
munale di Fiumicino sono 
35 610 (su una popolazione di 
circa Ibmita abitanti) ifiì in 
piu rispetto allo eie zium pallili 
che del 5 aprile scors<j 17 0^18 
sono donne mc'ntrc* gl» uomini 
sono 286 m meno \ài sezioni 
elettorali sono 55 distribuito 
nelle 1 ì div(*rse lcx.dlilA che 
compongotm il territorio dei 
( omune Im Isola Sacra e Ras 
soscuro Sabato alle 16 sivipra 
so le comm ssioni ekllorah so 
no complete t nel caso scen 
derarno in caitn>o i sostituti 
gi3 ingaggiati da) Comune 
I certificati elettorali ».onsc 
gnali ili8 dicembre erano 
32 098 il rirnanento lOA" dal 
giorno dell lmni<icolala puc) 
essere ritiralo presso lo s|)ortel 
lo ck I ( omune ( fino ti ieri t ra 
no Lire a 50fi i LiUacliiii ve miti i 
prendere I torocecUgini) l u( 
Ile IO clettortik rimarrà) ainrto 
oggi e (loin mi dalle 8 iO alle 
17 Domenic a or mo non stop 
dalle 7 allo 22 mentre lunedi 


E il psi Rèdler fa la diagnosi ' 
«L’abusivo? È un malato» 


Elezioni viste dal buco della serratura oreccfiio da 
guardona incollato ai 107,8 Megahertz - Radio Radi¬ 
cale, secondo canale ore dieci di un giorno qualun¬ 
que Fiumicino meno due al voto, passione di co¬ 
mizi al replav rumori molto di fondo della vita quo¬ 
tidiana di -15 000 persone sparse in un vasto territo¬ 
rio Abusivi, aironi e mega-trasporti frullate bene e 
votate come meglio potete 


NADIA TARANTINI 


m Fumile ino-’Un l.iborato 
no dice* il lam bim della citLÌ 
pctlitica rimbaLaiido d.i un 
giorno dii altro immiLsisno 
da questo asco lo solitario e 
piano piano s distgn i un 
idc'ntikit Colore scuro adden 
saro nelle parole ripetute dalla 
radio come un motivo domi 
nante di canzone «(ili abusivi» 
Chi sono*^ Abusivi a Fiumicino 
SI iidsce -Sono nalcj allusivo 
3^ anni fa in una casa abusi 
va» l abusivismo si trasmette 
come, un eredita di f.imiglia 
«Mio padre mi ha coniprato un 


pezzo di terra per ciuancio rni 
sarei sposato lo s.ip( vo che 
avrt i fallo un» cosa fuorilog 
ge» continua la vexe rimanda 
la da un avsemblea in presa 
cliff* rita È il rise hio elezioni di 
) lumicino 1 abusivismo c co 
me ogni jX’nsicro dominante 
Mise Ita in qualctie uomo politi 
co un orgia di metafore !l so 
cialista Kedtcr capolista e as 
sessorc al! urbamsljc.i 0 il |)ivi 
fantasioso Per lui 0 come uii.i 
nialatlia «I abii'ivoe un mala 
U* c uguale a un lossiLtxlipc n 
de nU clic s.i clic la droga c il 


k*c Ila m \ non può farne a me 
no» Parlando s infervora -Co 
me una donna che f 1 1 interni 
zionc di gravidanza non lo fa 
I c uor k ggero ma lo fa per ijl 
cessiti» In un certo senso ò la 
ns(xisla ad un icostri/iotR Ust 
c i «V unodeve attrav' rsarc la 
strada c ii semaforo e sempre 
rosso chetai l abusivismo di 
fiumieino fa miracoli familia 
rizza I Msi con 1 1 C fislituzione 
Cfisa ('• il luogo essenziale 
mmimo dove u singolo e la fa 
miglia esplicano la !or(.i attivi 
tA» legge siila!) indo una SLii 
lenza un ne o f ise ista de I Ilio 
r ile* 

• lutti vogliono I voti degli 
abusivi'» rivela i ascoltatore 
l.isciarido eom're lungo k an 
teline una de sol it i e uneevio 
ne de Iki politica «1 partili sono 
tutti k tuli c putridi» S .iflollano 
I comizi dei big di ora in ora 
repke iti Uno <il! cKcupazione 
c|U isi esclusiv<i di tutto lo spa 
ZIO Martina/zoli f)erclk < e 
stato Vgni Shareklla pcreliò 
h I p irlato M irtin iz/o' I eolu 


va Ori melo per ultimo in inexlo 
da risponden a tutti e tre Ma 
quante anime u voti) elovr<*b 
be avere un deincx-nstiano’ 
Radio Radicale registra regi 
stra c il pidroiH' eli cas^» Pan 
nella cerca voti anche cosi 
-Queste elezioni sono un cs[x 
nmento noi rappre sentiamo il 
rui'iovaiuento delia iKililica c 
il sistema uninominale Tanto 
non V irudek a pnmavc'ra o 
in avitunno dell anno prossi 
mo SI voU*ra di nuovo Anche 
qui dovremo eleggere diretti 
mente il s ndaco come nc) re 
sto cl Italia» blogan formulato 
in fretta rimbalza la risposta di 
uno sconosc lulo awers ino te 
(» fonico -Signori votate P«in 
nella;wr (>0 giorni inipninerA il 
suo niaicfiio e [xr vcul nini 
non lo ve dretf* piu» I <i foga de I 
candidate) produce scivolosi 
lapsus grammaticali Un iegiti 
sta «F un c‘se*mpK> clu* si «ititi 
nagha» Un sexialista -Si co 
struir) solo ai! interno tlc'gli 
stimi» Onda su onda le mo 
eiulazioni eli fre(|m nz i pmdu 
e (ilio eoiiu un s(tgno in pie si 


la consi'gna terminerò alle lA 
in come idenza con )a e biusura 
ck Ilo urne 

Uomo andrò il volo Alle eie 
zjoni del 5 aprile scorso anda 
fono alle urne in parc'cchi 
IH9Ì Diffxiledire secoli I isti¬ 
tuzione del nuove) ( omune 
1 atiiuen/a elettorale cambie¬ 
rò ma SI intensificano gli «ip- 
pelli preoccupati dei parlili c 
delle liste |x'r andare a volare 
Diffie ile anche un raffronto tra 


gli ultimi risultati elettorali e 
epiesta nuova tornata vista la 
noviiò di «Alleanza» con la scis 
sione nella De c la presenza di 
una lista civica Anche a Fiumi 
cmo dall 89 all apnle di que 
si anno Democrazia crcstianac 
partilo socialista registrano un 
calo consislonU^ (3 punii in 
meno dal Wal 92 per la De 2 
c mezzo per i sexialisti) 
for/ti elettorale del Pci sostati 
zialmenic tiene (dal 27 al 


26'A ) nonostante la divisione 
tra Pds e Rifonda/ione II 5 
aprile scorso i verdi erano in 
calo mentre i repubblicani, 
pur restando sotto il risulta¬ 
vano in ascesa in tre anni i 
missini hanno raddoppiato i 
loro voti c alle ultime elezioni 
registravano un 8 13% Buona 
per Fiumicino 1 affermazione 
di Pannella con un 2 60% 
mentre alla Rete erano andati 
solo 217 voti 


Valentino Nogali itaio-somalo. vittima due giorni fa di un aggressioni» 




A sinistra un cartello d ingresso 
nella città di Fiumicino sotto 
il capolista di «Alleanza di 
progresso» Giancarlo Bozzetto 

Foto Aib«fto Pais 



g' is (. dietro il nimoit -24 ore 
su 2 I <U 11 I camp ign i < lelto 
rik ni«iss mediali il ricordo ri 
pori j inuu igini vere Spazi di 
sik nzio remolo isstduiij da 
stride I scorrimento vckxe 
tra Osti j «inlK a e I lumicino <> 
ciucila cl)( P«isoliiu chiamava 
l«t su 1 Afra I «i due passi da Ro 
mi ( dove ò v< liuto .1 morire 
1 lum ir.i griiid( isola s<icri 
lixtm c Iregcm* ArauoVit 
l(stuiikpr( nomuoiiK jmzzi 
(Il im mon<i imbK ntate o ar 
ciKologJc I nei (omizi dico 
no (.hi non signifa tu ninno 


più menu Mega porti auto 
porti e pur sempre i aeroporto 
quello clic «0 costruito lutto 
sull antico porto di 3 raianu» \\ 
futuro e un «jnlcmodo» di tra 
s|x>r1i altro che tombe ctru- 
schc c'd aironi di pasiniggio E 
la gente dov(>^ in direzione 
(ontraria agli uccelli migratori 
ch(' si sa risalgono I numi dal 
l.i kxc 0 venula da altrove in 
gran numero ad alfollare que 
sto inirxio di mare c acqua 
doi(( Io testimonia illa radio 
1 ingegnere c irico eli grafici e 
( olonnine e lie pexc «ilc) |X'r 


via judiiivd non si possono ve 
don. Fiumu ino ) iMigendoCo 
mune ò crcseiuto 45 volle in 
c(*nlo inni come un bambino 
che in pexrhi mesi divcntajsse 
alto due metri I Italia nello 
stesso arco di tempo si ò solo 
raddoppiata e persino Roma 
che ha una bella elefantiasi ur 
banislica si ò moltiplicala ap 
|x*na 13 volle Isola Sacra la 
sinscia di terra fra i due bracci 
di'l (lume sopporta con \\ 2X 
del lemlorio it 30 per conto 
della popolazione Sonovenu 
ti a Fiumirino da giovani e per 
motivi d) lavoro Sono invec¬ 
chiati in fretta Pensate tra il 
1971 e il 1980 cerano 50 60 
anziani ogni 100 giovani nel 
1 ultimo decennio it rapporto ù 
rovescialo 200 anziani «con 
tro» 100 giovani Snocciola ci 
(re ! ingegnere ci ha lavorato 
due mesi Gira per casa 1 1 ca 
salinga il pcnsion.ito e lo stu 
dente inseguita dalla radio 
Mio dio perchn otarc^ «Cerchi 
qualcuno che conuve bene» 
eliceva mia nonna Forsr* iveva 


ragione 


Ricoverato in coma al San Giovanni 

Immigrato pestato 
[poteri: razzismo 

Un giovane di colore è da len in coma all’ospedale 
San Giovanni i medici gli hanno scoperto una frat¬ 
tura alla testa dopo che un’ambulanza lo aveva rac¬ 
colto in via della Navicella e consegnato al pronto 
soccorso Non si sbilanciano però sulle cause anche 
se la più probabile sembra quella dell aggressione 
Un Ipotesi che si msensce di diritto nella catena Ji 
violenza xenofoba che sta investendo la città 


LUCA CARTA 


■■ Un uomo in coma il era 
nio sfondalo 6 da icn m sala di 
nanima/ionc all ospedale San 
Giovanni 6 un nero senza do 
eumeni) eli 30 35 anni pona 
lo II da un ambulanza giA in 
condizioni disjserale Nessuno, 
medici e polizia si sbilancia 
Potrebbe essere vittima d un 
malore o di un auto pirata ma 
per chi I ha visto quell unico 
colico alla lesta che lo ha tra 
monito t il nsullato di una boi 
la tremenda di una pesante 
mazzata II referto parla infatti 
di "Iratlura occipitale» e consc 
gucnti «emorragie interne» Ma 
la diagnosi non è stata sempli 
ce nel pnmo pomenggio I uo 
mo 6 sialo \sslo barcollare in 
via della Navicella nei pressi 
del Colosseo da due nelturbi 
ni che hanno chiamalo I am 
Uulanza Al pronto soccorso 
I uonio già in coma e sialo sol 
loposto al •narcotest- medici 
erano convinti di trovarsi di 
Ironie a un evidente caso di 
overdose da stupefacenti Su 
biio dopo per I esito negativo 
del test e stato sol'oposto alla 
Pac che ha scoperto il trauma 
cranico c al momento non e 
stato nemmeno possibile prò 
cedere a un intervento opera 
tono 

Inlanlo nessuna ipotesi 0 
scartala non quella dcll.s ca 
duta battendo la testa non lo 
altre l.a prima sarebbe conlor 
lat.i anche da qualche indizio 
una bolliglid di vino vuota vici 
no al uomo peraltro ur indivi 


duo mollo robusto tracce di 
vomito e li latto che nessuna 
delle persone che vivono o la 
vorano nelle vicinanze ha ole 
nlo di aver udito rumon o gnda 
che faccs-scro pensare ad una 
lite o a un aggressione Le in 
dagini hanno concluso gli in 
quirenli, proseguono in tutte le 
direzioni anche se come 6 
stato fatto nobire •ove mai si 
amva.ssc alla conlusione che 
I uomo è sialo picchialo rcs e 
rebbero sempre molUs.simi i 
motivi che potrebbero ave" cl«i 

10 luogo all aggressione» 

L epusodio quindi ara orche 
non chiarito sembra insonrsi 
di prepotenza nella catena di 
dggrevsiom gratuite e violente 
a drilli di immigrai che vivo 
nodiespc-dientieche negli ni 
timi giorni hanno registrato la 
messa a fuoco del nfugio del 
1 Italo somalo Valentino Noga 

11 c le botte al sedicente rume 
no Vasile Staicu poi fiiggilo 
dalla clinica che lo aveva soc 
corso Due vicende emblema 
tiehe segnali di una lalU a 
nuova e imprevedibile »pc»di 
/ioni a caso colpendo all im 
prowiso e senza giaslilicazioii 
che non quella della xeiiolo 
bla e dell assalto violento adì 
emarginati quasi per pumi li 
della loro stessa condì, lon ■ 
cosi e sialo per jl paci! co No 
gali cosi per I ignoto blaicu 
•Sembra la sorte anche di qui 1 

I nomo sconosciuto ma nero 
crollato ieri d.rvanli a Vili i ( < 
limonlana 


Provincia, l’eptapartito bocciato prima ancora di essere votato 

Cento in un mare di polemiche 
«Un’operazione gattopardesca» 


In c('nsiglio comunale ampi consensi per l’ordine del giorno del Pds 

Municipalizzate, la mag^oranza ri spacca 
La Quercia mette in scacco la De di Gmce 


Partp come giunta del presidente la nuova maggio 
rati/d che dovrebbe governare la Provincia di Roma 
ma arriva ai tiaguardo il voto ò prev.sto per lunedi 
come la giunta Cento Sttarilclla La nuova coali/io 
ne perde già per strada i consensi dei consiglieri 
della De e del Psi «E un operazione gattopardesca, 
taglia corto il segretario regionale del Pds Antonello 
Falomi 


MARIA PRINCI 


Hi Alla fiiK dalla monta 
Rna del c amfjianiLnto prò 
me»so dal verdu .iru)t)ok no 
IGolo C(‘nto pe*” ridare fmto 
ad una provuK a ridotta a» 
mimmi termini dal [x*ntap tr 
Ilio USCI un iTirilndotto e ba 
nalissimo g«ilto[)ard() un c 
[)tapartito anomalo (fX Psi 
f*ri Pii iVli) i I tr • ve. rdi di tre 
gruppi diversi che f>erò prò 
pno non piace <i molti Non 
pi.Ke «il! as.sosvm capitoli 
no \nlonio tx r icc che .il 
aec.nl segretario [iroviiie i.ilc 
iel suo pirtito pt r non aver 


difeso I <»vsLs.sori tl t)il<mLio 
uscente P.itrizio Valeri non 
neonferfììak) in giiinl i Non 
piace .illa melò de i e onsiglie 
ri del iSi No’’! pi<Kc i p irto 
del Verdi o mene) ctie rn<u 
piace ai Lonsiglion del Pds 
be nza mezzi te*rnìini i c on 
siglicrt provine lali della Quer 
Li.i lx>llano 1 Ipotesi avanzala 
d«i C* nto do[K) faticosissimo 
(r )tt itivo come -una giuntri 
( e litro Shardolla ispiMt.i dal 
trasformismo c elalla eiispcr.i 
/ione Dispomzione de Ila LX 


che* non vue)k esse re mcss.i 
tll opposizione Dispe ra/io 
ne deUkiehe temocleviom 
«inticip ito ( rimuie »vvm 
gfii ito ill.i IX nel molile nto 
m e NI c|iie*si «illo.mz i riiosiri 
I ae e ordo m tutte i il p le se e ei 
arie hi il e oinii'ic di Roin.i 

-I in [jre side nlc verde e he 
ha e omo die e* un uomei di 
Si) irdc II 1 " ha die hi mito il 
se gre tane) eie 1 Pds re gioii ik 
Anione Ilo I ilomi e < he m 
liLfM in uiunt I un »sse ss<ac » 
vit ) .il di 1 1 de Ile Ulte nzioni 
la d.» e (>}« rtur i k 1 un opc'ra 
/ione g.ittop irde se a c ho le ii 
tri eli f ir so[)r.ivvive re un sisle 
ma (Il potè re* <k le gitlim ito c 
ilK.ipac' 

Ne il 1 nviova giunta e Ir eie) 
vrclibt e ssore voltila limodi 
prossimo 11 De .ive*vi iinjio 
sto corno vice prosidonto Na 
/are no Dole e .\tlii ik e apo 
gruppo c ueano fidatissimo di 
Sh irek 111 [ )e 11 i sii ss \ e eir 
rcnie m<i indie ,ito cl tll asse s 
sejre use e lite (a.mijiioro ( kkli 


i scelto noi suo pm strette) 
entourage scrive ilfV|selip.i 
lazzo V.iUntmi me he le 
sterno IX il giov.tm proles 
sore di viintto pubblico ili 

I uiss l^e rgiorgio Pe/k tti Per 
(jii Ulto riguarda il Psi C e*nto 
lui riproposto m giunta l i*- 
se ssore Gian Kolx rio lov.iii 
e osi come* m Ine sto citi p.irti 
lo sex mlisla e c he d i elodie i 
inni ò inmti rrolt ime nte f>re 
se nte in ogni e se e ulivo tie 
ibbi.i gove rn ilo l«i l^rovinc i i 

Do! e imhiamcnto insoin 
nn SI e perso ogni traeeii 
niontre si <> fatto l.irgo il tr.i 
sformismo piu de sol.inle 
Questi Verdi incalza il i’ds 
delLi provine i » non hanno 
piu piosjH'ttivi» politiche' pur 
d me ass<»re posizioni nk'vaii 

II sono ontr.iti in eontriieidi 
zioneeon so stessi» 

Nott.uiK rito e rttie i verso I \ 
giunti li presidente versione 
V e nto iiieiu I due eotisigli ri 
(k I |\i S,m<{ro \ il ihni e ( )|j 
vie ro Milan 1 


Si siine lola la tiiai^i>ioran/a cito sostiene Carraro Ieri 
in consiglio conninak* il Pds ò riuscito a mettere in 
stacco la l)t (li (K'raco e Mem Sullo municipalizzate 
passa eon largiti consensi 1 ijjolesi di trasformare 
Ae e a c Ce ntrali del latte in società per azioni insie 
me .tilt d( lilx r('clie prevedono quattro aziende spe- 
c lah in via temporanea Contrari, per questioni di 
mento sulle pnvatizzazjoni ViTdi e Rifondazione 


RACHELE QONNELLI 


■■ l( n in un < ()iistv,lio eo 
muli ile tleilrieoe {e re orso da 
eoriex ire (liti ne 11 i iiiiggiorin 
za li Pds il ) ))ori tt( i e ts i un 
vensiletUe rtsuU ilo {>oliUee> 
1^1 (^tle'rei i e rmseit.i i r.ieeo 
le I trgliis mu e(>nse risi su 
Ili) ordine eie I giorno die vm 
( ol«i il ( iinpieloglic) I predi 
sporrc un pi ino pe r f ire* de I 
I Ae e I e de Ila ( e iilr.ile de I latte 
eliK (X i( 1 1 per izioni litri 
ve ISO mu oiitnml >e oin smd i 
e Ih 

( n t tllo poi K (u he II I f lite,! 
iipiomb tre C irru) ut im p is 


se) dall 1 e risi Si e'* .md ili infatti 
oltre k* (k'Iitx'rc pri'se ntate 
dalla giunta e* approvale* dal 
eonsigito eli i( u |H*r una prov 
visori » tr islorrnazione* eklk* 
(juallro municipalizzale* m 
eji» litro azic iute spc'ciuli intera 
im nte* puhblic he 

( 2 iie Ik* due dr liberi' m effet 
(I i Miìo State pn'sonl.ite dai 
smd.te o (orm* un provvedi 
mento t impone elu sinbbe 
se ukito il II) ge un no nsie nu 
eoli k nomine te e me he d( i 
eommissari In re illa [)( rò i) 


termine non era stalo scritto 
nere) su bianco h le quattro 
aziende sj^xiali -Iransitono* 
essendo Irurio dt uni ncdia 
zionc giDc II > sul filo all mier 
no de II « m.iggior mz » si prc 
si IV UH) kJ e ssiTL tirate da una 
parli o dall altri come* un ) co 
pe ri » troppo cori i lanto che 
quando il capognippo de Ga 
bri( Il Me/rt ha rive ndicalo la 
(!(*( isonc come •grinde vitto 
n.i- per j tonlran «ille s(xictò 
per (zioiii 1 «laici» f.ivorcvoli 
iillc (irivati/zdzioni come 1 as 
sessore I nzo lorcclla e i libc 
rili SI sono mbufalih 

Risultalo l^ri Pii gran fiartc 
de 1 }Ni sottoscrivono all inizio 
dell assemblea di le n l ordine 
del giorno che il Pds iniziai 
mente aveva pensato in forma 
di delilxr i progr immatica In 
Ir i|)pol.ii 1 ! 1 IX di Mori non si 
prt s( ni 1 in lula e< re indo di 
f ir m UH «ire i! nume ro k g.ik 
litint.ilivo però riesce prima 
UH erto ( poi uldinltuM mal 


destro 1 de della sinistra di 
Mensnrati (Beatrice Mc*di Mi 
lana Sodano) ed»Segni (.san 
Mauro) decidono di nmamrc 
e di astenersi sull ordine del 
giorno Si prefigura un embno 
nc di nuova inaggioranz i su 
una questione nodale F pire 
che SI |x>ssd comunque votare 
perché* le «iltre opposizioni che 
non SI rxonoscono nc I) ordine 
det giorno come i Vf'rdi Ri 
fondazione c in parte il Msi - 
garantiscono comunqiK' la va 
liditò della sc*dula Squillano i 
centr.ihni i de vengono rxhia 
mati il sindaco toma precipi 
losamcnte da hiumicmo Lox 
capogruppo de Di Pietranlo 
nio c l vndrcottiano Cutrufo si 
dichiarano anche loro astemi 
ti E anche C irraro si .tstiene 
Cosi I ordine del giorno ottiene 
I avallo di 45 consiglieri nella 
prima tr me he* che nbadiscc ! a 
provvisorie n di Ile (lu.itlro 
aziende s(x*c i ili f di iO consi 
glien nella seconda parte sul 


1 Acca e la Centrale del 1 ittc d i 
iriisformare in spa Mori si idi 
ra Nel suo gruppo all) fine vo 
lane contro solo Oc raci lurla 
ro fkiccini C is«inatt 1 insii me 
aivirdiNicn KulillicIX Pctris 
(* a IX'I hat’orc di Rifondazio 
ne Si astengono oltre ai giò c i 
tati anche Cicx chelti e Meloni 
encIPsi lorlos«i Fr riera Qua 
drana e Amato Al tenninc del 
l estenuante seduta fXr.ici h« 
parole di (uoco «C irraro C ur 
grande orfano noi leniamo ir 
vita la giunta |X'r pura leallò 
Questo ò un giochetto di un 
f’ds s( onfitto e si nzi idin* 
ns;K)sta di 1 t qxigfuppo dell i 
Quereli Bottini i’' per le rimi 
«I.a peggiore IX ri colfuti al 
cuore si sta coslniendo un i 
maggioranza.» nuova cidispia 
ce solo per Vero! e Rifondazio 
ricche non sono st ili con n^«» 
A Carraro non resta etn ricor 
dar»' 1 inipi'gTio ad imvart ( o 
munqtie al bil inciu fx i |xn (k 
ciderc «o la sostituzione di Az 
zaroolacnsi» prima di Natale 
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La rubrica delle Iettare uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non piu lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell Unità» via Due Macelli 23/13 


«(Difendiamo _ 

leist^zioni Fame di case 

elettive La parola 

democratìclie!» 3g|j «abusivi 

popolari» 


■■ cnsi aperta dalle 
improvvise e iinmotivalt di 
missioni del pìesidcnle delia 
passala maggioranza aveva 
trovato In volizione con la 
tlL/ione del consigliere an 
/uno Alessandro Accian da 
rurte dello schieramento 
formato da Pds Psi Psdì c 
dall indipcndc nlc d'sinistra 
Quella soluzione andava 
nella difesa d< Ila istituzione 
elettiva "cll interesse dei 
cittadini c avrebbe permes 
so di napnrc il dibattito c un 
dialogo costruttivo tra It for 
politiche d'mocraliche e 
cosiitu/ionali del territorio al 
fine di dare un governo sta 
bile od elficiente di fine legi 
statura alla'‘decima» Contro 
questa prospettiva si sono 
mosse le altre for/e politiche 
rappresentate in consiglio 
Verdi ptr Roma De Pii Msi 
e Lnp per amor del vero 
ni'CLvsit i riconoscere che i 
rapprescnlantidci Verdi so¬ 
no stali dei ven protagonisti 
di questo schieramento Ed 
ancora essi hanno dichiara 
to nel corso del dibattito 
proprio in questa fase politi 
ca del rilancio da pòrte di 
qualche burattinaio dei Na 
/iskin di non «essere né di 
sinistra nC di destra» Nel 
corso delle vane e npelute 
votazioni per eleggere il pre 
sidentc il gruppo verde ve 
dendo sconfitto il nropno 
Candidato ha confidato di 
affidarsi con un bel ncorso 
al Co re co trovando come 
alleati di fatto la dingenza 
amministrativa che appi 
gliandosi ad una interpreta 
/ione burocratica c cavillosa 
non ha Icgittinìato con la fir 
I la la di. Iiix-mi delle elezioni 
di Acciari coii da mandare 
tutti I consiglieri a casa II 
C o re co non trovando la 
firma del dirigente supcriore 
regente ha bocciato la deli 
Licra/ione Contro la deci 
sione de l Co rt co le forze 
deiìiocratiche di sinistra 
rappresentate in consiglio 
circoscrizionale hanno prò 
mosso ricorso al Par (Tribù 
naie amministrativo regio¬ 
nale) con una argomenta 
/ione forte inquanto la ele¬ 
zione dei presidente Acciari 
i avvenuta dopo un serrato 
(.libaitito con un program 
ma di rilancio della vita poli 
ticci c amministrativa della 
circoscrizione sostenuto dal 
voto (li 13 consiglieri nel n 
sixjtto c nella trasparenza 
eh gli atti nel rispetto della 
Ugge sia nello spinto che 
rif lì i lettera Nessuno si può 
sostituire alla legge e in que 
sto caso alla cgge 1^12 che 
regola tutta I x materia del 
i attiviti degli Ee i I e ncssu 
no che non voglia venir me 
no al rispetto iella legge sia 
il Co re co su il funzionano 
superiore rcgenle possono 
entrare* nel mento del pro¬ 
gramma devono quali ga 
rinti esprimere il parere di 
U giUimil X ■altrimenti si 
esprime una valutazione di 
mento» un giudizio politico 
e ( IO la legg non lo con 
leiTipl.i Propno perché sia 
Ilio sicuri di a\ cr nspchalo h 
legge M2 che come giò ab 
fu uno ricordato regola le 
attivii> de'gli Ìjc LI il nostro 
rie orv) ni 1 ar sarà accolto e' 
ci sor^ l » sosix^nsiva così il 
( onsiglio della eircoscrzio 
ne sar^ riconvocato e potr\ 
riprendere* la sua attività po 
litica e amministrativa in fa 
vor< <}• Il i ;K)fK)lazioncdella 
nostra circoscrizione altro 
e he spartirsi 1*' poltrone eo- 
riK qualcuno ò andato seri 
vendo su dei manifesti affissi 
sm niun cU i nostri eiuortien 
Aurelio Cardinali 


WM 1 residenti delle zone 
s[>ontaneamente sorte della 
plenferia lidonse che per an 
Pi sono stDiOabbandonate al 
degrado socio-igicn co am 
bicntale e che da anni sono 
in atU'sa di una risposta am 
ministrativa (PP acllczone 
e recupero urbanistico delle 
zone ìuon pcnmctrazione) 
e di una nsoluzionc definita 
al fenomeno dell abusivi 
smo di necessità oggi im 
prowisamentc -resuscitano» 
a colpi di ruspe e -fattacci- 
sulle cronache delle mag 
glori testate romano bi dice 
che queste borgate por to 
stato di necevsità t di prò 
fondo malessere abbiano 
tro\ ato terreno fertile infiltra 
zioni mafioso che hanno ra 
mificalo le metastasi di un 
vecchio male Se é vero che 
la mafia imperi all lnfcme*i 
to 0 anche stoncamente 
provato dai processi o da 
dulorevoi rivelazioni efic la 
mafia ò in stretta connivenza 
con il potere politico allora 
combattiamo la mafia com 
battendo le grandi sjxx'uU 
zioni autorizzate legalmente 
c non gli abusivi di ncccssi 
tò Oggi però 1 residenti del 
la pemiena lidensc vengono 
clamorosamente cnminahz 
zati senza distinzione aku 
na come -i violenti abusivi» c 
vengono etichettali come *1 
disperati del mattone sci 
va^io» In questa ensi politi 
cac confusione amministra 
liva imperante ormai a tutti I 
livelli <iel nostro Paese gli 
•abusivi popolare (cosi vo 
gliono definirsi i cittadini di 
periferia) esprimono il loro 
diss<. nso per gli atti violenti c 
vandalici vcnncatisi all Infcr 
netto in questi ultimi giorni e 
smentiscono la propaganda 
scnsazionalistica montata 
strumentalmente dalla 
stampa che continua a con 
laminare I opinioni publica 
con notizie distorte' 

Gli abusivi popolari pron 
dono le dovute distanze dai 
fatti teiTonstici pilotati da 
forti interessi e<onomici ( 
politici c SI associano come 
già pubblicamente espresso 
in assemblea cittadina alla 
presenza di molti consiglieri 
circoscnzionali alcuni dei 
quali hanno preso impegni 
fX)i non mantenuti alla-cro¬ 
ciata» intrapresa dai presi 
dente della XIII Circoserizio 
ne nella s;x.ran^a di recu 
perare insieme cittadini c 
pubblici amminusiritori i 
meUKli cd i canali propri al 
ripristino della legalità nel 
territorio dell entroterra di 
Ostia in modo da trovare i) 
sistema di compenetrarc in 
modo legittimo gli opposti 
ntercssi ovvero -quelli pn 
vati L quelli publiei» Gli abu 
siui popolari sono convinti 
che le ruspe contro i piccoli 
abusi edilizi di m\<ssità 
non bastano i femiarc le 
grosse lotiz/azioni di slam 
po mafioso Gh abusivi po 
polari nfiutano il bar West c 
la gucmglia ma anche I in 
eompclen/d amministrati 
va I incapacità politK a e gli 
abusi giuridici perpetuiti ai 
danni di ehi é vittima dt una 
trmustizia sociale •lexializza 
la- Doppiamente us ili i 
fx-ffali gli abusivi {Mìpolan 
non vogliono essere cime 
da macello ne i>cr sjKìn fu 
manovre polilicne ne tanto 
meno per azioni repressive 
smisurate <d apparente 
mente istituzionalizzate 
Seguono numerose firme 
di »abuslvi popolartH 


Progetto della Cgil romana 
per favorire fuso dei bus 
le corsie preferenziali 
e taxi a capienza maggiorata 


Il sindaco rilancia Tipotesi 
delle targhe alterne 
Gravi disagi ieri per lo stop 
dei trasporti pubblici 


AGENDA 


Ieri 

Oggi 


@ minima 5 
massima 12 

il sole sorge ille7 27 
e Irarnont i ille 16 39 



Traffico e smog, alla ricerca 
della formula ma^ca 


Ieri quattro ore di sciopero di bus e metrò successo 
sindacale per 1 astensione pressoché totale dal lavo¬ 
ro ma disagi per tutti E mentre i sindacati fanno ca 
pire che potrebbe non essere finita la Cgil presenta 
un pacchetto di proposte per la viabilità e I inquina 
mento Le reazioni il Comune si dico dai cordo 
I assessore Palombi annucia novità «natalizie» e Car- 
raro attacca le «invasioni» dello Stato 


GIULIANO CESARATTO 


■1 Non e é irogua sul fronte 
bus V tn( irò lo sciopero di ieri 
un succesi>o 1 astensione dal 
lavoro Ic'nncsima l aleni di 
disagi per i cittadini é soltanto 
I inizio dello scontro tra il bino 
mio Atac Acotral c i ìX'lativi di 
pendenti in agitazione per una 
lunga sene di molivi Precario 
tà dtlk aziende e nsehio sii 
pondi gli argomenti di Cgil 
Cisl Uil che oltre le qu litro ore 
che hanno parilizziio ieri i 
trasporti romani h inno prò 
messo agitazioni piu o meno 
aspre {>er tutto il periodo nata 
li/io Lungo l elenco degli in 
gorghi che len hanno afflitto 
Roma non soltanto nei solili 
punti cruciali riccordo anula 
ri bloccato per ori (ile c in 
gorghi m contro e in periferia 
ma anche in zone di s<.om 
men'o come la avsia c ( orso 
Francia dove in più sono 
mancati i vigili per un improv 
VISO assemblea «sulle carenze 
strutturali degli uffici» 

FToblemi sentili oltre che 


pihti dagli u enti un ik> di 
tutti Assisson sindaco i sin 
datali ieri si sono tneuiitr ili 
per disculcri. una partieoi iitg 
gl Ita proposta de Ih Cgil sull x 
viabilità i lontre I inquina 
mento Uno studio incorch^' 
Illirico condiviso c .ipprczza 
to sia da ( arraro che dall is 
scssore li traffico MissiinoPa 
lombi d il dirigenti fieli Al w < 
d ili ordini di gli ingegni ri ro 
mani Si prividc li re ilizz i 
zione di p< rcorsi pri ferenzi ili 
sulle diretlrii l nomali No 
mcntana Prtntslina liburtirn 
c Salaria per i mezzi pubblici 
di soccorso e di inanulcn/io 
ne per taxi c taxi collettivi bus 
pe'r di()e idi lUi auto priva t 
solo se <» pieno carico iltua 
/ioni nei tK rcoisi prolitti di 
fasce orane* di transito (> 10 u 
12 13 c 17 19 prolungamento 
dei servizi pubblici nell areo 
della giornata IVoposto anche 
il rafforzamento dei lumi di 
servizio delle dui izicndc Atac 
e'Acotral c una convi n/ion» 



Giornata di 
traffico 
intenso ieri 
nella capitale 
per lo saopero 
nazionale dei 
trasporti 


COI Tassisti per I acquisto di tu 
lovitture a cipitnza nnggio 
r it 1 

Six ondo la Cgil l uso medio 
di uilol US e mi Irà li nde i ca 
I tri I ultimo riliev o p tri \ ih un 
ii>\ in (nino in< ntri siU dra 
Stic imi nte il monossido di 
('irbonio ri spiralo in centro 
Pir qui sto -iH'r rimuovere il 
lonuine dill immolnlismo i 
dai ritardi per ulilizz ui quan 
lo di |K>siiivo i é ikI recinte 
diinto niisinot’ hCgilvno 


le questo progetto ri gal ilo ieri 
ili i gaint i i ipitolin i P iloinbi 
si ( impegnali; -a lonnulari le 
SUI V ilut.iziom» ma ix ns i gì i 
di -isUiuin i litro N itali sul!» 
< nst »foro(.olomhoeor H pr 
(« ri n/iah jK*r mio to i piu d 
un I issi gg( ro < di csti ndi n 
1 1 1 iscia blu ilquirtiiri ludo 

VISI 

Il ind u o t .trr irò d li canto 
suo hi nbililo Iti nei lassili 
<k II 11 in ol i/ion» I t irghi il 
K ri I tu -h I h p* r m un v ito 


ri psicologico e quindi va al 
Il ili •Questo Indillo icit 
taiiini deblxmo saperlo ma 
s ippino mi In che mentre noi 
li refu imo di sconggutre* i! 
ir iffito ni 1 (entro stoniu i li 
VI llottnirilt s) contimi ino ad 
iprirt nffii i il piu j/ossilnlc vjt i 
m il p ifl uni rito e non si enia 
nino pimi i hi prt vedano 
nomn pi r la [nilizi x di gli im 
pianti di risi tldainenlo c* non 
s siiinoli tdeguat unente il 
tr isjjorinsii rrt) 


Inteinrogatorìo Azzaro 

Assistenza immigrati ' 
L’ex assessore nega: 
«Non ci furono tangenti» 


La giunta, travolta da scandali e debiti, licenzia 

Guìdonìa, Comune in orisi 
getta in strada 26 operai 


SILVIA RUTIGLIANI 


■■ ( (X assessore ai servizi 
sociali del Comune eli Roma 
Giovmni Azvaro é stilo inler 
rogato sin dalle prime ore del 
pxDmcnggio di icn dal sostituto 
preKuralore della repubblica 
Hraneo Ionia Azzaro é infatti 
toinvolU) in un indagine sul 
1 assistenza agii immigrati a 
Roma Ne*il ambilo dell inehii 
sta come é nolo 0 finito in 
care ere il ^ineipe Mano Chigi 
accusato di truffa ix?r aver « 
gonfiato» i conti per ospitare gli 
immigrati m centro di race olla 
che possiede a Gstia Azzaro é 
giunto al Palazzo eli Giustizia 
vorvì k 15 aecomp ignalo da 
gli avvocati Luciano Reve I lui 
gl Fischetli e Filippo Dm icei e 
subito 0 comiiKiilo 1 interro 
gatorio 

l inlerTogatorio duratooltre 
sette ore é stalo incentrato sul 
la gestione dOiI asses.sorato ii 
V rvizi sociali Azz irò avreblx 
eomunque negato la circo 
stanza riferita dal principe Chi 
gl il (lualc disse di aver pagato 
tangenti di 3000 lire per eia 
semi t xtraeomunilano ospita 
lo All interrogatorio fia preso 
p irle me he il puljhlic o mini 


stero prevso la pret ira ciré on 
danaio Mano Ardigc'» cIk nei 
mesi scorsi iwiò l mcfiiest i 
giudiziaria Uscendo dal piiaz 
zo di giuslt/ui Azzaro non fia 
voluto rilasci ire dieliian/iom 
appellandosi al segreto istiut 
tono i uttavia si é s ipiito e fu 
1 ex isscssort Ila ciii miei 1 \ 
sua posizioiu nbalknelo do 
manda su dom ukI i In parti 
eolire si sireblx p irhli> dii 
crilLH con I quali kinme; stipu 
I Ile le eonvenzioni per 1 issi 
stenza ad extrae oiiiuml tri t In 
tempe; fa ivev<uio irov ite» al 
loggio nell ex pastificio dellt 
Pantaiiella l re?«'KÌciK< c gl al 
fiergh che teee tUirono k con 
eJi/ioni poste dal ComuiK 
( 1 (»mil I lirt al gi<»riio pi r t il 
loggio piu uOOO lire per i pisli 
di ciascun immigralo) fiiroiu 
M Dt q lc^tl oltre ile imping 
•(. OLinlr> club- tu stilo d i ( bigi 
e e IH virchlx ro litri che 
ivTcbbe *^0 gonfi ito i) numi ro 
di pe rsone ospitate Ini diro 
sotto me lue si i e i sono me he i 
respons ibih di epiattro coope 
ralive di is, isu nz i elu ivev.i 
no il eonip te> eli eontroll ire il 
numero eh linniigr iti ospit ih t 
il ii|X) di issisknz I li>ro lornil i 


■i I K e nzMiiK liti a) ( onni 
no di (lUidoma Ve ntise i dijx n 
denti ale uni dei e|uah in se rvi 
ZK) dii') anni si sono visti re 
c ipit tre I diro le ri una U tic-1 
(il lice nz ini( Ilio imnieeliita 
meiitt «seeutivo LieldilHra 
eh 11 1 giuni I sorpre nde tutti in 
iin |xrKKÌo III e Iti 11 vita de II i 
c Iti I é se gli Ila (I di arre sto de i 
siikI le u p irte de i e ompo le n 
Il <h Ile due limile < In h inno 
gove ni Ilo (iinektm i d d luglio 
M) d 1 < ottobre se orso 

12 h(li[x nd( nti son )sl »l is 
sunti con hi e \ h ggi «W sul 
I ex e up i/iom l’iov imk n il i 
t on d prei iso ii U ut > di -rex u 
IxriK II c he ehi ivesse coni 
IIMSSO-» di ''i può V diit ire e o 
me I opi ri km sta riusi it t 
lutti 11 iniu) ti 11 \ M nomi ih 
un i I umgha de i figli mi li 
sk ss I Iti is| izion e he h i d do 

I xo un livori» < soilrdh dii 
(h iiejuenza on li ributti m 
me // ) d! i slrad i 

I f dii Im/i limi Idi leg iniz 
z di in e oopi r 11\< i •’ti 1 ivi r i 
vino mi Olive n ioni eoitiKu 
mmi( Alhlekiizinonvin 

II le iss triti p re he II Hi ni itu 
r di 1 t( Mi| 1 II II ibilit izioni 


1 (xcupj/ione comun iiit e''ii 
misi» non in ruolo a tempo 
indetcnmnalo con I impegno 
che 1 1 prcxrancià sareUx? ccs 
sat j non ippi n i dii orsi i te r 
mini {>( ri I ri ibilit i/ione 

\a giind » «dde Itaidi dio 
sb ir igho-1 M do il e oiimu nto 
di S d) Mino Uoiu II» e )nsigli( 
re e omini dt del IMs li i inve 
ei riti nulo eli dove rsi i .mtt 1 i 
n i p( r p lur i di «Ir.itte neri il 
kgittmiamenle in servizio li 
pirvuìde in queslioru ( "per 
ivilin il d mnn ex-onoiiiKo 
elu h oenn in* II/1 n st rvizio 
«le glie'X 2 S 3 poli \ » \rr(x ire al 
bil ine IO de) Comime» h i revo 
e diKjii diro prexi di idi di libi 
riziomdel no i di! 91 eo i il 
eonse gui nU lici nzi imt ni » 
hi ix rsoii di ex 2 H 3 non di 
ruolo Li giunl I che In ippro 
V do 1 1 de libi r » tll un iriimda 
e composi i I d }\di t d d IVi 
none fu un i p irte dt 1 Pds de*l 
h De e di II si 

Kiguarik) alla prima nioliv » 
ZK IH I uieUibbio elle i I situi 
ZHHU sneoiiìpkssi ini an 
ehi se de is( «jovrWssin di 
se usso ni Ih SI (Il k fisi div( P 


ecrtoi hi non i>uòe*ss( re riso! 

10 e on i! lice nziamt nto Due 
min (ili giuht i avev i efiiosto 
■I » re IV rizione de i dipi ndt nti 
in questione nella gradiialorn 
unic i ri gionak ix r la loro sue 

11 i\ i inunissione nc moli 
e omini di» e iassevsoralo al 
1 1 rson d( (k II i Pis m i rispon 
de \ i {lu 1 1 re iscrizione non é 
possibili i -1 urne i possibilità 
ili issiinzioiK eh Ik pe*rsoni 
nde ri ss iU p individu ibik in 
un prue (dime nto coneeirsui 
le» Mi i iminiiu ir izioiu eo 
nmn iie non sié mo>s i 

1x1 Sfiondi molivizione P 
vergognosa In un Comune 
con oìtn 30 nuli irtli di ekbili 
im[K)ssibili! »lo td .ipproVfire li 
bilancio !i giunti si preexeu 
p » (Il 1 cl inno amx ito d d s » 

! ino di dGelipeuidt nli Oltretul 
lo irrogmdosi uni dixisione 
di e oiiqx ti nza de I C onsigho 
che SI punisce soli mto e>ggi 
ITI» senz» I uisilio dei dipen 
ik lìti comun ili in scii»pero 
! ulti in imk sii r uino cjue si » 
in dtin i pi re fu" i 20 notte ng » 
no il posto di 1 ivor » Non P 
unmissifnk in un » sex leta ei 
vik e he nt i momt nh di e risi 
vinguio surificiti eonu in 
n tlur I I piu defx>li 


■ TACCUINO 

Violazione dei diritti umani de Ile p<;potazioni indigene 
delle Americhe » 500 mni dalla scoperta dell America In 
i.ontro dibattilo sull trgomenlo oggi ore 20 30 presso la 
p»rroc(hndiS Ga oare via liorfove limo 1 I im/i iliva e'* di 
Amiu sty intt ni dioii d 

Legge di parità. Diritto de ’ lavoro Incontro d» 'aAs.socu 
/ione volontaru telefono rosa oggi ore 17 ^0 pas-so la S,da 
del Cenacolo (Pi izz i Campo Marzio 42) Re latrici 1 ma An 
se Imi e Ann j M ma Seganti Su «Direttive europee sulle pan 
opportunità» k relatrici s iranno Anna Catasta Daniela C ir 

I » e P isqualina Napoletano 

La differenza uomo-donna Un» risorsa org inizucativ » 
Ciiomata di lavoro oggi dalle ori 9 in fX)i prevso 1 Audilo 
riunì del ( sn di 1 ungote've’'e Ripa 1 

Movimento colore suono Incontri informativi orgamzaati 
dii Circol Vegetanano di Cile l’a Vex:chia o condotti da 
(jabriella Visioli ncere itnee ittenl t e studiosa nel campo 
dell» rigenerazione t pe)U n/i ime nto dell energia creativa 
attraverso i eorsi di esprtvsioni inshco/olistica ITimo in 
contro sab Ito 12 dice mbn ore 17 prc'sso il Circoio di Cai 
cala Ve*cchM (tei 0761/587200) sex ondo incontro mer 
colexil 16 dicembre ore 1830 presvj il Ciardi Vi» ( jsircnst 
51 Roma (tei 70-15 1 ÌOO) 

Per il Nicaragua *11 ini re »tino» con d cui ncavTto si con 
tribùise e ili icquisto di un i unit i iiK^fuk (anibul itone -eoe 
su tono) per le 1 »vor itru i agneulc del Nicaragua <jisiK»ne di 
ui avr 'uJc quantità di abbigliamento invemaie regalato an 
efiediunn gozu; proprio px r tale se o[k» I prezzi sono stati 
ancor» ibbassiti Cisono anche uquerelh bigiotteria e aitn 
oggetti vari II «meic itino» é in vi » Se bino 4 i » (piazza Ver 
Imito) con questi or in s.tbatoedomenica 10 30 14e 16-20 
tulli I nu re olexii 17 20 

■ MOSTRE 

La collezione Boncompagni LudovlsI •Alitarài Bemmi 
c la forliin i dell aulito 180 )>< /J\ tompk ■ untnle 'istaura 

II P il 1//0 Kiispuli Via di I Corso <11S Orino Imllii qiomi 
HI I ino al IOapnIt ‘H 
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di PAOLA TIZIANA CRUCIANi 

con (in ordine alfabelico) 
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RODOLFO LAGANA "Marco" VALTER LUPO “Pnaqualo" 
0 con LELLO ARZILLI 
prodotto a dirotto da 
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Abbonatevi a 


ruiiità. 


PER NON DIMENTICARE 


• Cinquanta anni 'a il nazi-fascismo procedevi allo storminio 
scientifico e sistematico dogli ebrei oltreché degli oppositori 
politici e di tutti i< diversi” 

• Oggi in Europa Italia compresa assistiamo alla r nascila di 
movimenti che si nchiamano ccpiicitamf'ntc a quell ideologia 

• Ancora una volta a farne le spose sono i piu dr»boli Le 
minoranze diventano cosi il capro espiatorio di una jtuazio 
ne di cnsi che ha ben altri responsabili 

• All azione violenta dei neo nazist si ac compagna un pro¬ 
cesso di falsificazione della •-tona che dalla diUamaziono 
della resistenza amva all estremo della negazione dellolo 
causto 

CPI^IRO OGNI FORMA DI RAZZISMO E DI FASCISMO 
CmiRO Q.CNI TENTATIVO DI FALSIFICARE LA STORIA 

SABATO 12 DICEMBRE 

CINEMA ROSSI - MENTANA 

Ore 16 00 Presentazione e proiezione 
del film «L Amico ritrovato > 

Ore 18 30 INCONTRO con i rapprcson ai ti di AMPI 
(Abs Naz Partiqiani) ANPPIA (A»- Naz 
Perseguitati Politici) ( omun la ebr uc i 
Opera nomadi Colsi Cqil Nero non Solo 
Ass Marti- Burber Ebrei por la Pace 
Canlas 

Oro 21 30 FESTA IN MUSICA 

Coordinamento anti-razzista anti-fascistn 
MENTANA - MONTERÒ! ONDO 

Informazioni Nanni Forte - tei 06/9003342 



PER NON DIMENTICARE 


• Cinquanta anni fa il nazi ‘ascisriio procedeva allo sterminio 
scientifico e sistt'malico degii ebrei ol-reche deqli oppositori 
politici e di tutti I diversi 

• Oggi in Europi Italia compresa assistiamo alla rinascila di 
movimenti che si richuimano e^plicilamento a quei! ideoloqia 

• Ancora una volta a lame le speso sono i piu deboli Le 
minoranze diventano cosi capro espiatorio di una situazio 
ne di crisi cho ha ben allr responsabili 

• All aziono violonla dei neo nazisti si accompagna un prò 
cesso di faPificaziono della stona che dalla diffamazione 
della re-istenza arriva all estremo della negazione dellolo 
causlo 

CONTRO OGNI FORMA DI RAZZISMO E D! FASCISMO 
CONTRO OGNI TENTATIVO DI FALSIFICARE LA STORIA 

SABATO 1 2 DICEMBRE 

CINEMA ROSSI - MENTANA 

Ore 16 00 Pro'^r nt iz oao e proir z One 
del film 'L Amico ritrovato» 

Ori* 18 30 INCONTRO con lapprosunt inti di ANPI 
(Ass Naz Partqijni) ANPPIA (A'-s Naz 
Pc r'-equ ' iti PolilK i) Comun la ebraica 
Opera nomadi Colsi Cqil Ne o non Solo 
Ass Martin Burber Fbrei per li Paco 
Canta» 

Ore ?1 30 FESTA IN MUSICA 


Coordinamento anti razzista anti fascista 
MENTANA MONTEROTONDO 

Informazioni Nanni Forte tei 06/9003342 
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Corviale, uno dei quartieri scaturiti dal piano regolatore. In basso una 
veduta della città dall'alto del Colosseo e la zona moderna dell'Eur 

Presentato un ampio volume 
per il trentennale 
dal «Centro di osservazione 
per Roma capitale» 

Le responsabilità politiche 
nella cr escita urbana distorta 
«Bisogna ripartire da un serio 
governo del territorio» 





n piano regolatore prossimo venturo 

Trenf anni dopo «processo» al vecchio progetto per la dttà 


L'arte del Cortona 
tira equilibri 
e armonie barocche 



Trent'anni fa, Roma licenziava il Piano regolatore: 
18 dicembre 1962, una data per una sconfitta. Di¬ 
venuta disfiitta pensando alia sorte toccata al Si¬ 
stema direzionale orientale. Ieri si è svolta la cele¬ 
brazione, in un Campidoglio che comincia a fare 
i conti con i magistrati che indagano sulle conni¬ 
venze e le complicità che hanno sostenuto questi 
orientamenti. 


TOMMASO VIIIGA 


MB 11 Piano rvgolatore di Ro¬ 
ma compie trerf anni. La ricor¬ 
renza sarebbe pa.ssatu sotto to¬ 
no se non l'avesse comme¬ 
morata* il composito gruppo 
di a.'ksociazioni, uomini politici 
e di cultura riunito nel «Centro 
di osservazione por Roma ca¬ 
pitale* promosso da Legam- 
biente e Wwf, che ieri in Cam¬ 
pidoglio ha presentato 11 volu¬ 
me sui trent'anni del Rane ro- 
goLatore capitolino. 

Licenziato il IS dicembre 
del 'fi2, lo strunieniu ambiva a 
ricucire la citta all'Indomani 
della ripresa post-bellica oltre¬ 
ché assicurare una distribuzio¬ 
ne dei pesi urbanustici che te- 
ness» conto dei suoi caratteri, 
non solo in quanto capitale 
dello Stato ma anche punto di 
rKerimento per la cultura, la 
storia, la religione, cattolica in 


particolare. 

Roma, alla line degli anni 
Cinquanta, era una città divisa. 
Convivevano con 11 centro, una 
perileria impastata di edilizia 
minuta e spontanea, gran par¬ 
te baraccopoli, e un’altra, risul¬ 
tato dei massicci investimenti 
del grandi gruppi immobiliari. 
Salvo l'illegalltà. nulla coniu¬ 
gava le due realtà, sconosciute 
alla topografia e talvolta alla 
toponomastica, meno agli uni¬ 
ci del Campidoglio, dove l'o- 
mi.ssione rappresentava l’at¬ 
teggiamento meno riprovevole 
visto che già allora Natoli, Ce- 
dema. Della Seta, l'espresso, 
denunciavano e descrivevano 
l’intreccio di interessi tra spe¬ 
culazione edilizia e rendila 
fondiaria e rappresentanti del 
potere, ecclesiastico e politico. 

insieme con il Piano regola- 



Con l'intervento di Piero Della Seta questo giornale intende aprire 
una riflessione storica a trent'anni dal piano regolatore. Il contri- 
liuto dell'ex consigliere comunale comunista sarà seguilo da altri 
interventi, documenti, articoli 

La grande occasione 
mancata 

dal centrosinistra 


PIERO DILLA SITA 


■i U piano regolatore del 62 
fu pensalo, come nolo, con 
un vollo; nacque con un altro. 
Durante i quasi dieci anni del¬ 
la sua lalicata gestazione l’i¬ 
dea originaria subì un sostan¬ 
ziale stravolgimento; conse¬ 
guenza dei mutamenti pro¬ 
fondi che avevano conosciu¬ 
to. e il quadro jx)lilico roma¬ 
no. e i rapporti tra I diversi 
schieramenti predenti nella 
cittò. 

Quando, il 22 dicembre del 
1953, si aprì in Campidoglio la 
prima delle 15 memorabili se¬ 
dute con le quali, dopo dO an¬ 
ni di silenzi e ci nefandezze 
(compiute in diflormitò di 
metodi, ma in identità di risul¬ 
tali. dal fascismo prima e dal¬ 
la Demcx:razla cristiana do¬ 
po), riprendeva finalmente il 
dibattito sulle vicende urbani¬ 
stiche della capitale, le forze 
p>olitiche della sinistra - che di 
quel dibattito portavano il me¬ 
rito - si presentavano ancora 
sostanzialmente unite, e as¬ 
sieme ad esse stava schierala 
la maggior parte della cultura 
urbanistica più qualificata 
della città; non sorprende per¬ 
ciò che furono queste forze a 
marcare fortemente il segno 
delle proptjstc che scaturiro¬ 
no all inizio dei lavori dalla 
Commissiono, app<jsitamente 
costituita e nominata dal con¬ 
siglio comunale per predi¬ 
sporre un progetto di nuovo 
piane) regolatore. Il partito co¬ 
munista, in particolare, ebbe 
una funzione trainante in 
quella battaglia; producendo 
una notevole elaborazione c 
individuando por nome e co¬ 
gnome - nelle famiglie mnno- 


polizzatrìci dei grandi patri¬ 
moni di aree fabbricabili - il 
nemico di cla.sse fondamenta¬ 
le che in quel momento la cit¬ 
tà doveva ìronleggiare. 

Il problema era semplice; 
se ne discuteva da circa 80 an¬ 
ni. senza naturalmente riusci¬ 
re a risolverlo. Si trattava di 
pensare - per una città che 
era divenuta capitale quasi 
d’improvviso e tutto sommato 
suo malgrado - un disegno 
che avesse un minimo di ra¬ 
zionalità e di efficienza, fosse 
in grado di prevedere gli svi¬ 
luppi futuri per almeno altri 
ventanni e potesse essere 
perseguito nella sua attuazio¬ 
ne daH amminislrazione co¬ 
munale: per far questo occor¬ 
reva semplicemente mettere le 
briglie alle forze della rendita 
e dell’usura fondiaria, che 
nella città fino ad allora ave¬ 
vano fatto man bassa. Questo 
fu anche il segno delle propo¬ 
ste che scaturirono all'inizio 
dal comitato degli otto «saggi» 
che era stato affiancato alla 
«grande commissione», e che 
vennero presentale il 25 gen¬ 
naio 1955; con esse si racco¬ 
mandava una espansione mo- 
nodirezionatedeWa città e pre¬ 
cisamente nell’arco orientale, 
capace di assicurare uno sno¬ 
do verso lo spazio regionale; 
si sollecitava che in questo 
stesso quadrante venissero di¬ 
slocate le strutture direzionali 
presenti e future, in modo da 
assicurare un impianto diver¬ 
so nH'organismo urbano che 
fosse in grado di salvare dal 
soffocamento il centro stori¬ 
co; si reclamava in modo par¬ 
ticolare Tarrcsto dell’assurda 


tore, il consiglio comunale li¬ 
cenziò l‘«asse attrezzalo*, che 
voleva essere un punto alto di 
mediazione tra più e talvolta 
opposte esigenze. Infatti si av¬ 
vertiva che le condizioni del 
Paese erano in rapido e positi¬ 
vo mutamento, ma che Roma 
rischiava di essere tagliata fuo¬ 
ri dalle direttrici dello sviluppo. 
Trascurando la diramazione 
che raggiungeva l'Eur attraver¬ 
sando l'Appia Antica, senso 
proprio detrasse attrezzato era 
t! collegamento tra le uscite 
Nord e Sud delle autostrade, 
quella che oggi ù la «bretella 
Fiano-San Cesareo» però inter¬ 
na al Grande raccordo anula¬ 
re. Ma necessità della capitale 
era anche quella di ricomporre 
in un quadro d’assieme le ten¬ 
denze dello sviluppo edilizio 
spontaneo - e quindi pro¬ 
grammare gii Investimenti so¬ 
ciali nei quartieri abusivi -, e di 
pianificare il sistema di relazio¬ 
ni urbane tra il centro e la peri¬ 
feria a est. che. in tal modo in- 
frastrutturata, sarebbe stata la 
sua appendice naturale. E ven¬ 


ne l’altra scelta, conseguenza 
delia medesima strategia poli¬ 
tica, che portò a decidere il 
contemporaneo insediamento 
di un centro direzionale. 400 
mila metri cubi di edilizia qua¬ 
lificala. terziario e servizi. 

Si diceva degli auguri; ne¬ 
cessari perche a distanza di 
trent'anni il centro della città 
ha moltiplicato le funzioni di¬ 
rezionali. benché risanate c 
dotate di servizi, quindi diverse 
da quelle descritte da Pasolini, 
le periferie sono ancor più invi- 
viblli. l’asse attrezzalo ha cam¬ 
biato nome, oggi è lo Sdo (Si¬ 
stema direzionale orientale), 
la collocazione resta assegna¬ 
ta al quadrante Ccntocellc-Ca- 
silino-Tiburtino-Pletralala: ma 
tutto di quel progetto é rimasto 
nelle intenzioni, 

Forse a motivo di questa 
unica omissione. Cecilia Ma- 
stranionlo. Vezio De Lucia. 
Walter Tocci. Filippo Cicconc. 
Enrico Sciarra. Fabrizio Giove- 
nal«* hanno rappresentato Io 
•stato delle cose» di una città 


forse definitivamente trawlla 
da una sistema di governo che 
coniuga dire e non fare: «Oltre 
alla variante di s^ilvaguardia. 
l'altra decisione "nobile" dei 
Campidoglio riguarda l’espro¬ 
prio delle aree interessale da) 
Sistema direzionale. Che fine 
hanno fatto?» si ò domandato 
De Lucia, aggiungendo che la 
polemica di Carfaro ~ che ha 
minacciato di ricorrere al Taf - 
sul vincolo di 75 ettari dcll’ac- 
roporio dì Centocello sottin¬ 
tendo che lo Sdo debba es.scre 
realizzalo .su terroni di proprie¬ 
tà pubblica, in modo che la 
rendita fondiaria non ne risulti 
intaccata. 

Nel frattempo, la città conti¬ 
nua a espandersi senza regole, 
si mantiene costante rccccssi- 
vo consumo del suolo al con¬ 
trario del centro dove prose¬ 
gue l’espulsione dei residenti. 
Ne deriva che le periferie da 
tempo hanno cominciato a 
misurarsi con gii effetti deri¬ 
vanti dalla somma delle fun¬ 
zioni improprie <• della confu¬ 
sione delle .scelte urbanislicfie 



espansione verso sud c verso 
il mare, voluta dal fascismo e 
proseguita dalla Democrazia 
cristiana, che «raccordata co- 
m’é al detto centro attraverso 
la via del Mare ha riaccentua¬ 
to tutti i problemi della viabili¬ 
tà delle vecchie zone centra¬ 
li»; soprattutto lo studio ipotiz¬ 
zava - e dava quasi per scon¬ 
tala - l’adozione da parte del 
governo di misure di conteni¬ 
mento della rendita e di rego- 
lamenUizione dell’uso dei 
suoli per tutte le aree che fos- 
.sero investite dal futuro piano 
regolatore, che puntando ad 
ottenere una situazione di so¬ 
stanziale «indifferenza tra i 
proprietari» rendessero possi¬ 


bile la realizzazione di questo 
come dì qualsivoglia altro di¬ 
segno per la città: senza di 
che si sarebbe Inevitabilmen¬ 
te ricaduti nella deprecata e 
malfamata «macchia d’olio». 

Tutti questi pro[)osili erano 
però destinati a rimanere nel 
ca.ssetlo, (.«nlamente, ma si¬ 
curamente. attraverso una se¬ 
rie di passaggi e crisi di giunta 
che non é qui ora il caso di ri¬ 
cordare. le forze cotìcrele del¬ 
la rendila e della s[>eculazlo- 
ne - saldamente rappre.senla- 
te in Campidoglio, come nella 
città, daila Democrazia cristia¬ 
na ed in gran parte allora an¬ 
corate attorno a poli di inte- 
res.se della finanza vaticana. 


che si erano all’ini/io trovate 
spiazzate - ripresero il con¬ 
trollo della .siluazit)ne. rluM,:i- 
rono a ri.stabilire le necessarie 
alleanze e rovesciarono quel 
disegno proposto. Il piano riu¬ 
scì approvato daila sala de) 
consiglio comunale la sera 
del ISdicemnbrc 1962 ed era 
cosa ben diversa dal progello 
avanzato il 25 gennaio 1955: 
la direzione preferenziale di 
espansione verso est era stata 
già di fatto controbilanciata e 
neutralizzata dalla realizza¬ 
zione della via Olimpica, che 
aveva provveduto a valorizza¬ 
re tutte le aree dell’arco occi¬ 
dentale della città cariche di 
txjni della chiesa e di enti t?c- 


(traffico, trasporti, inq^uina- 
mento sono i più evidenti). 

«Bisogna riprendere le fila 
del governo della città», Come? 
Non escludendo conclusioni 
e.siremc («sospendere lutto. 
Sdo compreso») i) Centro di 
osservazione per Roma capita¬ 
le ritiene che l’iniziativa debba 
essere assunta da un livello di 
governo originale ma adegua¬ 
lo. Persa nei fumi delle fonnule 
r«aroa metropolitana», escluso 
per dimostrala incompatibilità 
il Campidoglio c la Regione 


per ignavia, si pensa alla Pro¬ 
vincia, una Lstituzione da «ripo- 
sizionarc» aita forma effettiva¬ 
mente assunta da Roma in 
questo recente decennio di 
spontaneLsmo organizzato. 
Nel merito, i) nuovo Piano re¬ 
golatore deve scegliere in pre¬ 
messa le aree irrinunciabili, i) 
si.stema dei trasporti, un pro¬ 
gramma per le periferie. Oggi, 
intanto, la Tiburtina Vallcy già 
potremo cominciare a chia¬ 
marla Tiburtina Jeans, In atte¬ 
sa del miracolo. 



clcsiastici. Erano state ampia¬ 
mente riconosciute e in.s<?rite 
nel piano lutto le lottizzazioni 
previste o già avviate nella di¬ 
rezione sud. lungo i lati della 
via Cristoforo Colombo e nella 
piana di Ostia; ma .soprattutto 
era inclusa nel piano la com¬ 
pleta rinuncia a prevedere mi¬ 
sure che in qualche modo fa¬ 
cessero i conti con la grande 
proprietà fondiaria urbana: il 
piano regolatore del 62 recepì 
in pieno da questo punto di vi¬ 
sta. il principio e la prassi del- 
r«url)anistica contrattala» o 
«su misura», entrata in vigore 
fin dui tempi deirunità. 

Ma qui i) discorso non può 
prescindere da quello che fu il 
fatto politico principale verifi¬ 
catosi in quegli stessi anni; il 
piano regolatore del 62 fu in¬ 
fatti il primo atto rilevante va¬ 
rato dalla nuvoa giunta di 
centro sinistra in.sediatasi in 
Campidoglio appena cinque 
mesi prinia; giunta che. in 
realtà, proprio per promulga¬ 
re quel documento era stata 
per buona parte costituila; sul 
piano nazionale il primo go¬ 
verno di centro sinistra, sotto 
la guida di Aldo Moro, venne 
varato il 5 dicembre 196'3. il 
.secondo segui neH'agosto 
19G4. I nodi dell'urbanistica, 
come si sa. giocarono un ruo¬ 
lo tuU’allro che secondario in 
tutte queste vicende. 

Se. quanto al piano nazlo 
naie, é mia opinione che una 
lettura più obiettiva deve an¬ 
cora essere fatta che dia con¬ 
io di alcune valenze positive 
che allora una parte della sini¬ 
stra non volle vedere e che 
contribuirono ad aprire le 
{K)rtc di un proces.so di laiciz¬ 


zazione della .società, é altret¬ 
tanto fuor di dubbio cfte - sul 
piano romano - il centro siili- 
sta mancò completamente i 
propri obieUivi. nducendosi 
ad una pura operazione di co¬ 
pertura delle scelte che la De¬ 
mocrazia cri.stiana aveva già 
operalo e intendeva portare 
avanti: in modo particolare 
per ciò che riguarda l'urbani¬ 
stica. È però altrettanto vero 
che - anche sul piano nazio¬ 
nale - la nazionalizzaztone 
dcH’energia elettrica passò l’i¬ 
dea di una programmazione 
generale delle risorse, compì 
passi in avanti il processo di 
decentramento dello Sfati» c 
di attuazione delie Regioni; la 
riforma urbanistica non pas¬ 
sò. Su di es.sa si consumò per 
buona parte il primo governo 
di centro sinistra, caduto poi il 
26 giugno del 196'L su di es.sa 
- come poi si é saputo - i! 
pae ;«2 risc;hiò addirittura un 
colpo di Stato nella primavera 
dello stesso anno. F.videnle- 
miMite. all'inizio di ([uella bat¬ 
taglia, le forze della sinistra 
avevano sopravvalutato i pro¬ 
pri mezzi e soltovalutalo quel¬ 
li deH'awersario, su qu(*sto 
terreno. 

Tutto ciò però non attenua 
affatto, anzi aggrava le re¬ 
sponsabilità del centrosinistra 
romano, che rinunciò ad uti¬ 
lizzare la carta del nuovo pia¬ 
no regolatore per la capitale 
proprio nel momento iit cui - 
a livello nazionale - la delega¬ 
zione .socialista era impegna¬ 
ta in quella cruciale battaglia 
per la nuova rete urbanistica: 
(juella carta fu lasciata com¬ 
pletamente tiellc tnani della 
Ì)em(K’razia cristiana. 


IVANA DELLA PORTELLA 


■i Nel 1646. in una lettera a 
Ca.ssiano dal Pozzo, Pietro da 
Cortona aflcmia con sottile or¬ 
goglio: «L’arcliitcttura mi st*rve 
solo come trattenimento». Per 
lui, pittore militante e ormai al- 
l’apice della carriera artistica, 
il magistero architettonico di¬ 
veniva cosi un puro svago, una 
forma di allargamento dei pro¬ 
pri orizzonti tecnico-stilistici. 
Eppure, dopo la nomina a 
principe dcH’Accademia di 
San Luca, il suo interesse per 
l’architettura cresce, e va di pa¬ 
ri passrj con i principi (lell’Ac- 
caclemia cfie ne r.saltano il va¬ 
lore di in.segnamento universa¬ 
le e sfXK.'ulativo. Sin dai primi 
progetti (es: la villa del Piglie¬ 
lo, Roma, 162.5-30, distmlta) si 
esprime con matura certezza e 
i .suoi referenti cullurali ap¬ 
paiono chiari: «Sviluppa tulle 
le possibilità di un binomio 
BramanU'-Palladio-, la sua ò 
dunque una linea di neonun- 
qu»\'eiiliMno. che coiuscna e 
iiallcriiia li della struttu¬ 
ra e della m/snrrj (Ar- 

gan), La .sc.(‘jla c la predilezio¬ 
ne per forni*• armoniose ed 
equilibrate lo pone su un fron¬ 
te aiui-beriùniano che non ri¬ 
cusa tuttavia le tensioni btiroc- 
che. Lo si vede Ihtìc nella 
chiesa dei .Santi Luca e Martina 
dove adotta una pianta a croce 
grc*ca. lineare e misurata <'fit*, 
tuttavia, già da come tratta le 
stnjtturt' niijr,-irie. rialferrna un 
colloquio dinamico - tipica¬ 
mente barocco - tra il tessuto 
parietale ci suoi sostegni. Para¬ 
ste o pilastri si oppongono alla 
pre.s.^iom* della parete e erra¬ 
no un rde!;-.» lii vibr.izione In- 
minlslic.i clu’ lH‘n si tra 
il buinco nitori’ deirinternu, 

l. .'n'osniosi fra intenio ed ester¬ 
no, di ini[)rontri borrominiana. 
elle ancor più si pale.sa nello 
.sviluppo della facciata. Questa 
infatti preme con la sua anda¬ 
tura leggermente convessa sui 
contrafforti e sulle lesene. E 
non si manifesta l’ome limili* 

m. i come organismo plastico, 
senza tuttavia le antitesi mela- 
loriche e eostnitlivc del borro- 
mini. Con un linguaggio, dun¬ 


que. più calibrato e contenuto, 
ma scevro da ogni tensione 
ideale. 

I lavori di ricostruzione gli 
erano .stati affidati nel 
dal giovane Francesco Barberi¬ 
ni. Cardinal nepote» del voliti¬ 
vo Urbano, immcdialamente 
dopo la nomina del Cortona a 
principe della Accademia di S, 
Luca. La chie.sa apparteneva a 
que.sla pre.stigio.sa istituzione 
del di.M'gno e delle arti dal 
1588. ma era ormai cadente. 
Era stata fondata con tutta pro¬ 
babilità da Onorio I (625-28) 
su una talx'ma del Foro di Ce- 
SHH' adattala in seguito ad ac¬ 
cogliere il sccretorium senalus 
(un tribunale .speciale per giu¬ 
dicare i senatori, creato alla fi¬ 
ne deirimpero), In origine 
aveva una pianta rellangolare 
e. per la sua particolare positu¬ 
ra a segnacolo del limite dei 
tre fori (di Cesare, di Augusto e 
del l’bro Romano), era detta in 
fribijs fon's. Non sì presenlava 
iiioUre i.solrilit voiii'é oggi, ma 
circondata drt casupole ed altri 
edifici, tanto che vi si accedcn'a 
per mezzo di un corridoio. 

Quando venne affidalo al 
Cortona il cantiere di risiruUu- 
razione, egli ottenne di poter 
ricostruire a sue spese la cripta 
e di adattarvi lu propria cap¬ 
pella wjKilcralo. Quante i lavo¬ 
ri era stato ritrovalo il corpo di 
Salita Martina. Il fatto era stalo 
determinante per lu prosecu¬ 
zione del progetto, Nc era sca- 
turilo immediaiamenlc un mo¬ 
to di devozione popolare tale 
da far rimpinguare in maniera 
consi.stcntc k* ca.sse [>t*r la rea¬ 
lizzazione del lavori. Il Cortona 
poteva così confermare ìl suo 
talento costruttivo c realizzare, 
nel cuore più vivo della Roma 
iiiìfKTialc. un capolavoro dcl- 
rarchiteliura barocca, E che 
alla line dei lavori ci fosse riu- 
.scilo lo dimostra il fatto che l’a¬ 
veva chiamala «la sua figlia di¬ 
letta», nominandola erede di 
tutte le sue so.stanze! 
Appuntamento «abato» ore 
ÌO, davanti alia chiesa del 
Santi Luca e Martina !n via 
della Curia. 


Fiera di Roma (ore 20) 
Martedì 
i premi 

«Primavera ciclistica» 




Martedì sera, l.'S dicembre, alle ore 20. nel «Padiglione 
dei Congressi» della Mera di Roma (entrata dall'ingres¬ 
so di s ia Cnsi(doro Colombo), nel corso di una fc.sia 
che è ormai entrata nella tradizione del ciclismo agoni¬ 
stico c amatoriale, saranno assegn;ui i premi «Primavera 
ciclistica 1902». Hanno assicuralo la loro presenza auto¬ 
rità del mondo politico, culturale. iU'’istico. dirigenti 
dello sport, atleti del p.issato e ancora in attività. prc- 
.scnlazione sarà condotta dal giornalista (ìu^rgio Martino 
grande amico delle «■corse di primavera»; gare che «-i 
ripetono ogni anno dal 23 aprile al M maggio. Sarà con 
noi il Commissario tecnico della Nazionale azzurra 
.Alfredo Martini. 
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Al «Qurinetta» 
arriva 

«La storia di QiuJu» 
il film che ha vinto 
Vene/ 2 ia ’92 
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«Incontri 

ravvicinati» 

al Big Marna 

con le «Ragazza bianche» 

e Maiinzio Capone 
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Olivier 
Messiaen e in 
basso II 
pianista 
Giuseppe 
Scolese 
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Tre donne sole 
un gregge 

e un uomo (Moschin) 
che sconvolgerà 
gli equilibri 
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«Tutto de Chinco» 
per due mesi 
nelle sale 
del Palazzo 
delle Esposizioni 
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Schubert («Ottetto») 
tra Vivaldi 
violinistico 
e un «pianoforte 
religioso» 
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LJ 1 Unità ■ venerdì ! 1 dicembre 1992 



da oggi al 17 dicembre 


Esemplare rilancio 


«Grande musica 
in chiesa» da domani 
fino al 6 gennaio 
Concerti a Roma 
e nel Lazio 
con composizioni 
e interpreti 
di prestigio 


del suono di Natale 



■i Si ncomiiici.i rlomani c via untoncerto 
al giorno si .mcIrA avanti lino al 6 gennaio Si 
Iratia diremmo proprio <li una manna che ar¬ 
riva dal cielo pi r evitare che <1 improvviso Ro 
ma in fattodi innsua divenh un deserto Santa 
C esilia infatti dopo il ,12 chiudo Imo algen¬ 
naio la niarmon ca idi'in dal 18 di questo 
mese al IJ del prossimo I Ktitu/ione Universi 
tana niente musica tra il IG dicembre e II 7 
gennaio la Rai dopo il concerto di domani al 
I oro Italico riprende le attivila il t' gennaio C 
dunque benvenuta si.i la manna di cut diceva¬ 
mo clu òstraordin iriami nte copiosa e anche 
ricca di sos'atv.i musicale bi può. quindi mo 
difitarc un vecchio detto in quest altro sottrat¬ 
to ad ognu inisino c 11--poirebljo essere «Clau 
sira lu.i apertio me-i- liit.into si riaprono alla 
musica le chiese l.,i sigla della manilestarione 
di CUI diciamo ('questa appunto "Grande Mu 
sica in Chiesa» l' il Vie ariato di Roma d intesa 
con la Regione e il Comune clu- promuove e 
coordina in un unico proge'lo le ini/iative (ino 


KRASMOVALRNTK 

ra separate qu.ili -Natale nel l.a/io- c -Roma a 
Natale- L c ò sl.ila ieri una con(eron-:u stampa 
per illustrare il proget'o 
bi tratta di ben Ircntaseltc concerti una invi¬ 
diabile quantità che ha quale principale sup 
porto CI sembra soprattutto la qualità La mu¬ 
sica - un Ixrne che non può essere scisso e 
contiene in sò il sacro e il prolano-considera¬ 
la sotto II profilo religioso olire momenti pre- 
/losivsimi sin dal primo concerto di domani 
con il gruppo -Mountain Silcncc- Lunedi figu¬ 
ra in programma il famoso -Qualour pour la Un 
du temps- di Messiaen Mercoledì Ira pagine 
di Cornelius Mo-iart e Ui/el còla -Cantata» di 
Rossmi -Giovanna dArco- giovedì imam un 
ciclo III Ire puntale- -Il pianoforte religioso- 
che |>rc-senla undici -sgu.irdi- dei -Vlngt Rc- 
gards sur I Cnlant losus» di Messiaen II ciclo 6 
-iwialo dal pianista Giuseppe- Scolese Nomi 
importanti punteggiano la manilcslaaione 
Montsc-rral CabalR- canl.i in S Igna/lo pagine 


naiali/ie italiane, spagnole e sudamericane il 
soprano Gabriella Tucci interpreta musiche di 
Dallapiccola si ascolteranno M-itctli di Matteo 
d Amico Fabio Colmo dirige musiche per la 
mezzanotte del 2-1 e per il pomeriggio di Nata 
le Queste ultime in b Pietro le prime in piu//a 
del Pantheon In S Ignazio in due serale si 
avrà integralmente I Oralonodi Natale capola¬ 
voro di Bach La-sfuriata-natalizia pelò -cdò 
una interessante novità - si avrà nello scorcio 
finale della manilesta/ionc 
Il -Messia- di Hac-nde! si esegue il 5 gennaio 
(S Igna/lo) c canti di Natale si ascolteranno il 
6 Oltre che Roma saranno visitate dalla musi 
ca chiese di Casamari Subiaco Vellciri Fra 
scali Paleslrina Viterbo Ridi Tivoli Monle 
cassino È una manna non contaminata dalla 
-routine- Non sarebbe mule che le venerande 
istituzioni decidessero -cluuslra» più frequenti 
so vanno poi a vantaggio di -apertiones- cos' 
invogliami per le quali peraltro si passa grjtui 
tamc-nle 



PASSAPAROLA 


Alpheut [Via del Commercio Jb) Stasera con 
certo del -Rodollo Maltese group- il chilam 
sta c cantante sarà affiancato da I oiiv Ger¬ 
mani (sax), Ardreu Alberti [pmno Tom 
Armena (bas.so c I abn/io Frateplclro ( bat 
teda) Domani appuntamento con Tony 
Scott Martedì t- mercoledì doppio appunta¬ 
mento con il -Jimmy Villoui trio- Lldeu di 
Vinoni (voce e chitarra) Francesco Mane-Ila 
(basso) e Mirco Mariani (batteria) ò quella 
di allestire un re mrtorio adatto alla sintetici 
là di un Irlo coinvolgendolo verso una stra¬ 
da esecutiva do/e I ortodossia laz/lsllca di¬ 
venga una marg nalilà c non il vero ohhic-nl 
vo Vinoni 0 tra 1 altro un turnista Ira i più ri 
chiesti ha suonato con Dalla e Ouccini ma 
la sua collabora/iotu- piu duratura e presti¬ 
giosa ò sen/alno quella con Paolo Conle 
Jimmy bollando 6 Infatti dedicala -i 'ui dal- 
1 autore plcmonit-ic Giovedì appuntamento 
di grande pn-stlgio con il quintetto del chi- 
lar-lsla Ma.sslmo Santanlonio con Antonello 
Salls (flsarmonU a) I rnneesco Marmi (sax 
e clarino), Andn-a Avena (vonlrabbu-vso) i 
TonyCuggiani (ballena) 

St. Loul* (Via del C «rdello l.Li) Stasera musi 
ca brasiliana di buon livello con lirn Porto 
(plano e voce) Doni.uu R&B con la -Friend 
acoustlc band- gjldala dalla vocalist Giorgia 
Todrani Mercol-dl loncorto deila vo<alisi 
Phinis Blanlord Giovedì va avanti con sue 
cesso Esplorando questa tolta salirà sul pai 
co - con il gruppo del bat'ensta Fnore Fiora 
van'l, Ramberto Giammanighi (piano) Fa 
blo Zcppetella (chitarra) ( Marco Micheli 
Darlo De Idda basso) - I ospite Ii/iana 
Ghigliom In programma Arrie/rcrjrisSrjrr^ 

Claaalco (Via Lilxitia 7) Lunedi i - luckicna-di 
Giampiero Maz/oric (voce c chitarra) e Lu¬ 
ca Proietti (tastare e programmazione) al 
fiancati per 1 <x.i asione da A-naldo Vacca 
(percuvsiom) Sle’ano T avernese (violino c 
chitarra) e Leonardo Sviderceschi (basso 
elettrico) Propo ranno insieme a brani già 
noti pezzi medili dove la cultura siciliana 
passa attra-z-r'io g li cx.( tu della tnenor j per 
sonale c storica sovrapponendo intimi ri 
cordi a letture di autori come Sciascia Ver 
ga Bufalino Vittorini Consolo a quel'a co¬ 
mune Impastata con le civiltà che si soro 
susseguite nel corso dei secoli in Sicilia 

Palladlum (P za Bartolomeo Romano 8 Do 
mani concerto del -l.utic- Berg etisc-mlilo- Il 
chilamsta sarà affiancato da Antonello Salis 
(fisarmonica) l.uca Piro/zi (basso elettri 
co) Fabrizio Cesare (tastiere) Ixronardo 
Vulp.tta (percussioni) e Marcello Suracc 
(battoria) Chitamista dalla tc-cnica raffinata 
musicista impetuoso eppure capace di co¬ 
struire lucidamente- il discorso melodie i del 
le sue improwlsa/ioni Bcrg lui Imito per me¬ 
diare alchcmicamcnti- gli influssi etnici delle 
due estremità culturali c- gcogr.i'ichc del vcc 
chio continente 

Music Inn (l-argo dt-i I lorentini i) Stasera ri 
tomo del quartetto del chitarrista Eddy Paler¬ 
mo con Riccardo Biseo 'piano) Oari i Ko- 
sciglionc (contrabbasso) i Bepiie Giampie¬ 
ro (batteria) Domani prose nia/iorie ilei li 
bro Mondrattf Som ( riiratio di un percussio 
nisUi) partcciporiniio De Pao'a Marmu//i 
De Lima luiz/aro Sc-rangel D Agos'ii o Ji 
mene/ Porlo Evangelisti Kosciglionc- Gul 
lotto Palermo Savelli e lonunaso Domeni 
ca festa privata tii ori (ompk'anno Uiuni tìor 
toszeLUshi' Lunedi coir' do ck I qua'tetto 
del pian sta Roberto \iss ni 



Improvvisazione 
in libertà 
con il quartetto 
Innarella 


■i la//0 roulirK’non Viiniio (1 (Ri orcio f.p 
(XTÒ di roijiiru’ da un ;>n di !(Mn;>o <) qiicMn 
purio cc n 0 molta In >{iru [irisi.i cMirurc in un 
club per uccorHcrsuiH’ I.ilvollu i! prudono 6 
uncho buono ma ò corno un cioccoìqlipo 
b<m incarliito d. qu.HltA non dichlarutu la 
pocticu del fw jazz ^^pondo pcrontoria o 
violenta o divertiti» .» cjuosto 

ftioro Vtiirtcdì 'oro 21 40) uoiTiini dol lu// 
che pulsa 0 «viK^lc» propongono »l i olksiudio 
(Via FranMip<»n»' ur» incoiìtro c lio mcritn 
di ossoro vissuto -Oisc unto pc r cjuurtotto- 0 il 
titolo deli h.ipptning sonoro rruli/zato di» 
musicisti di «jfì// contonipoMiioo che ri 
s[jorulono ul nome di f’usci lulo Irinurell.» 
(fronchhorne «•nors«»x) Sebi ! riimontund 
(trombone) Danuq Studer (corur.»t)t;asso) e 
MauroOrselh (.batterli»oporcussu)»u> None» 
sonc, leader rn.i il titoICMli mento spetta a [n 
narella avellinese del ''/) diplomatosi in 
«Prcnct* iif^rn • n( 11 H-1 al C. onsorvatono di Sa 
Icmo Or^an //a var «ruppi di free ja// dal 
I omini lont.mo 7 ‘) tino all<i nu t.) do«li tinnì 




HO jiervodu m cu» acccM^tvia il suo interesso 
por la musK a c (Milemporanofi e ) iinprowjsa- 
/ione ourofHM Nell 8-1 s» stabilisce a Roma 
dove effettua roKisira/ioni per l<i Raitve luvora 
act ur\ suo progetto nuisiculc c bc ottiene con* 
(enne nel coni erto tenuto alla «bapien/a* nel 
mar/o ‘)0 H» partecipalo a «Controindica 
/ioni* (.come dii resto i partners di questo 
quartetto) i ha colliiboralo con Schiaffini al 
disco M ìnU 


.DANIELA AMENTA 


Etdoartio Bennato 
allo Stellarium 
«Canzonette» 
come slogan? 


■■ fzlourcto Bennato avrebbe dovuto suo¬ 
nare la -«.orsa scllimnna al Paiat-ur Poi ò suc¬ 
cesso qualcosa (pochi biglietti m prevendita’ 
Il tour saltalo' chissà) e il musicista napoleta¬ 
no ò stalo dirottato allo -Stellarium- (via Li¬ 
dia ‘12) dove dovrebbi- esibirsi mercoledì se¬ 
ra Di Bennalo/Sarnularo abbiamo parlalo 
più volte ( lò che colpisce di questa ennesi¬ 
ma esibizione del cantautore partenopeo è 11 
contenuto - come dire' • -umanitario- In par¬ 
ticolare Il buon Edo canterà per un mondo 
nuovo privo di ((ualsiasi forma di razzismo 
Buoni propositi irn/l ottimi Ma come ò possi¬ 
bile che d Incanto rocke-rso songwrlterd Ita¬ 
lia abbiano scelto tutti insieme contempora- 
nc-ainetile di schierarsi a favore di questo o 
sontro quell altro’ l'erliuo Nino D Angelo ha 
scoperto la politica I ino a qualche unno (a a 
dichiarare a[)ort.imente le proprie posizioni 
erano un paio di artisti (De Gregon, De An 
(Irò Gucculi t p(x hi .litri) tutu indistintamen¬ 
te tacciali di ■ lHs,ero intcìictlualismo- Ben¬ 



nato, dopo un esordio -incazzato- Ita Imito 
col parlarci attraverso metafore sempre più 
fum.ose c infine con lO scrivere di mamma 
Moradona c dei bei lidi natii -Sono solo car- 
zonelte-, per I appunto Ccon le canzonc'te - 
SI su - non SI cambia il mondo nò si fanno ri 
voluzioni Ora assistiamo ad una curiosa in 
versione di rotta che se non avesse il vago 
odore- del business ci (arebbe davvero piace¬ 
re oltre che un gran bene al cuore 


Edoardo 
Bennato in 
concerto 
merco'edl aiio 
Sleilanum 


■■ Non solo rock. ITtolo 
de'ia mostra fotografica di Gio¬ 
vanni Canuano che sarà ospi 
tata da domani (inaugurazio 
nc ore 16 IO) Imo al 30 dicem 
bre nei locai- del Teatro Ohm 
pico (Puzza Gentile da Fa 
bruno) Esposte- o'-te sessanta 
immagini di personaggi del 
rock c di altri settori dello spot 
■acolo (danza e cinema) 
Scrittrici ebree. U- radic 
dentro di noi È il -cuore tema 
tico- del numero di -Legenda 
ria- nvist.i di libri e percorsi di 
leltiira in questi giorni in edic o 
la msic-me- al mensile -noidon 
ne- Sul lenta lunedi ore 13 si 
'err.'l un dib.-ttilo presso la S<il.i 
dell Arancio (Via dell Arancio 
53) Inlcrvc-rrunno Clara Sere 
ni 1 dinar Pile h 1 la Ix-vi Gid 
coma Limentai’i Anna Foa 
Anna Ki-ssi Dona Mariella 
Grani.iglia f rane a Fossati c- P 
t<i Calabre sc- 

Eduardo ChiUida. Ineont-o 
oggi ore 19 pres-so 1 Ac-adc 
mia sp.ignola di Pi.iz/a S Pie¬ 
tro in Montorio ) Intervcrran 
no Giovanni rarandcnic luan 
Daiiic-I Fullaondoc-Bruno 7cvi 
Muccaaaaaalrta riloma que¬ 
sta sera ore 21 io al Villaggio 
G'obale Urgo G 8 Morsi (ex 
M Ulatoio) Sari) n-irerposlo il 
lesbo gav partv -Muccassassi 
nainmimgonna» 

Doppiaggio clnematografl- 
co. Quc’sia sera alle ore 19 30 
all Hotel Cavalieri Hilton -i 
svolgerà la cerimonia di conse¬ 
gna del [irc-mio -Gualtiero De 
Ange iis- per il doppiaggio ci 
nematogralico e televisivo i-o- 
mosso dalla Flypress I rieono 
scinie-nli sono stati as-iegnati a 
Fe-miccio Amendola c M.iria 
Pia Di Meo •o'ixi» ilali.iiic di 
Rotrert De Atro Dustin Hùft 
mann bilvester Stallone e Jane- 
Fnnda Meryl Sircep e Barbara 
Sireisand 

-ùV riapetto e a dlapetto- lx> 

spettacolo di Vilo Bofloli -un 
allegro acquerello di una pai/ 
zeba romana- va ne presenta 
lo domani -ille ore 1’ al Ic-a- 
Iro Euclide di piaz-ta Euclide 
M/a L iniziativa ( promossa 
dall A.ssociazlonc- n.i/loiiale 
privi della visla e- dal -leairo- 
grtippo- 

•F.F.Club «•: nuovo nomo del- 
1 Apoi'xjn sav club Arja di nn 
novarnonio JU'I localo di via 
dci ^ Cantoni ') (Via Cavour 
sVint.i Man.» Maggioro) aio 
sotto la nuova dirxviono a’t.Nti 
ai di I uciano Parisi mtondo 
promuover/' una sono di mi 
/lativo divontando spazio mul 
t nedialo in c ui si aMomoranno 
mostro fotografiche spettacoli 
teatrali cabaret e video musi 
Cd Inaugura/iono dello spazio 
lesbo ga\ domenica allo oro 
Z\ lo 

FoUowln({ the dreama... Fo 

tex ollagcs di Pinella Palmisanu 
da martedì al 10 gennaio (orr' 
22 2) noi locali dotlAlphous 
(Vi \ dol ( onim<*re io -tO) 



folkAtudlo ^Via Frangipane ^2) Stasera e do 
mani discorso stninienialo dalle radk» ctni 
clu al )a// e( Il il (luartcìlo di Massimo «San 
tantonio (cfiiMrra o sinlfi) Domenica pe> 
monggH) -htjlKsiiuho giovani- Martedì con 
^erto lem il -Pasquale Innarella quarte* 
MeTcoted'. urne » serata con «l no Duo» di 
se eirso iiìusii. 'o (fai blues alla new ago con 
(iianni Palombo e Cinzia Zanna Oiovcxll 
-Ihe non s ol silenco» con Janus/ loc/ck 
(flauto) losO l)\ Alnuida (colino) Knst» 
)an fohoij (luisso; Nicola Igmatovic (li 
stioro) Sinish.i Pijtic e hitarra) e Dragan 
/ivkoMc (e.eMr»e pirtussioni) 

Altri locali «GaPe'* Liiiiio martedì concerto 
dol •( arie) Koitnino quiirt ' Me rcoledl j i/z 
con il sesieMto del clarinettista lony Scott 
Giovedì bilie s in eejnqiagnia del c hitamsta e 
c .mtante* Rot>orto ( lotti «Alexanderplal/» 
st.isor » toiKoilej di prese nta/ione del Cd Wv 
f<t\x'nu* \onrì\ dol rjinnlelto del sas-soionista 
I c Ilo S «iss » con Cuancarlo C inì.nt'IIi (troni 
baoflicorno) AntonioI linla (piano) Rber 
to Bucc I (basso i o Claudio Ciicjannini (bat 
toru») Martedì swing cor Riccardo Biseo e 
Gianni Sanjus MoRolecll performance del 
-Blue mainstrc un trio» Giovedì dixiel.ind 
c on la -( .eri» ito I offre*elo tmnd •( iruso ( af 
fi'» staser» R&B e.on il imisictsta Hcrbie 
(>oms Dc)man di sce na -1 he lindge 


Claiwlco ( via l ibelta 7) Continua anche sla¬ 
ve r.i il mini festival dedicalo alle nuove voci 
IcuTutumli !n particolare oggi 6 la volta d' 
tiiorgia lodrani vocalist dei «Fncnd s Acou* 
Stic Night» Li cantante sarà accompagnala 
da Marco Kjnalduz/i Alberto Bartoh e Masii 
mo Calabre» e A seguire discoteca Domani 
conccrto oegli '‘Lisa i*opp»n« Martedì disco 
teca Mercoledì nell ambilo dell inlcrcsi»an 

10 rassegna sulle formazioni del circuito un 
derground organizzata dall Anagnimba si 
terrà lo show dei napolctatu -Alma Mcgrella» 
amanti delle sonorità WrzcA'chc spaziano dal 
reggae fino ai suoni afnoani per approdare 

11 nuovi ritmi delle metropoli l.<i band ò 
composta da Kino Della Volpe (vcx.e) 
Ci anni Mantice (chitarra) Gennaro lesone 
(batteria) Mavsirno Severino (basso) Pao 
lol'okun (lastioro) oGianni Pngnano (per 
cussiom ) 

La Magglollna (via Ikncivenga 1) Stasera so 
rata blues COI. -BiueWav» Ingresso .i sotto 
se ri/lom 

Big Mania (vicolo N<»ri l'rancesco a Ripa IH) 
StasoM cs di se eia David -lioneybov» Ed 
wards Nato nel IMI > a Shaw nel Mississippi 
David 0 un altro grande adepto della «musi 
c«i del diavolo i-d uno degli uliim alfieri del 
De Ita blues (ìienanissimo iniziò a gironzola 
re a'torno «il mitico RoIk rt lohnson o ijuin 


di SI trasferì a Chicago ove fondò gli -Acos- 
Un artista passionale che ha segnato profon 
damcnic la stona delle dodici battute D<i ve 
clero Domani rock cìcmenziale con i -IaìUo 
ed 1 suoi derivali» formazione romana coni 
posta da Claudio Grcgori (chitarra o vtxo) 
Pasquale Pelrolo (tastiere) Pabio ladde'o 
(chitarra) Adriano Bandi (basco) c Paolo 
D Orazio (battona) Lunedi nuovo appunta 
mento con la rassegna «Inconln Ravvicinati- 
promossa dalla Bmg c dsal club trasteverino 
Questa volta Uxca alle -Kagxizze Bianche- c 
a Maurizio Capono Manodl show do -Ri 
ding Sixties» una band davvero inusualc 
composta per metà d allievi o per metà da 
insegnanti dcila scuola di cinema o Iv «Ko 
borio Rossellini- ( omt* affermano gli stessi 
componenti -più c fio di un gruppo si tratlii di 
una fondazione por la difesa do! sound se ar 
no dolce od is|)ido del boat inglese- 11 ro 
tx'rtono spazia dai Iroggs ai Kinks pcjssan 
do porgli Animais 

Alpheu» (via dol ( omm'-rcio 40'' Siascraniu 
sica cubana con gli -Adrenalina Son- (sala 
Momotombo) o il Mauro Parrotti C omt? (sa 
la Red River) Domani ritmi c.iraibici con t 
-Caribe- (sala Momc/ombo) Domenica fo 
sta brasiliana con il gnippo di Carlos Pc 1 i 
ma Martedì videodiscoteca con Pimelo 
Pranzone lairoCjuzman Morcok di c ont i r 
to dell,» brava Mirrila 1 olii 


Paliadium (piazza Bartolomeo Rom<ino 8 ) 
Stasera c oncorto c lou della se’limana con gli 
straordinari -Masstlia Sound System-c lie • 
non siete riusciti a vedere* martoch sco-so al 
"f^iccini- vale la )H‘na di seguirò Ln-sc^und 
System- clic arriva da Marsigl a o moscoKi le 
c ultiirc prcjvonz ilo od cxcilana c on c aldo vi 
gore All attivo lianno 1 album -Pirl.i l’atojs- 
od il mini I p -Violcnt- Li posse ò composta 
dai duo di s (o meglio -'*iaos’ri delle ec rimo 
nn«) lalv e latuu daU impiona'o'i uoaifi-’ 
e d ili nig‘*gnere de*! suoi o D iddv Foid Im 
p(*rdibili M modi dope* diiK i anni d asson 
z.i torni Nada <iee cuiipagnata da luca 
Precetti (tasterò) Androzi U*aj (baltoria) 
Claudio l-^irone’ (ctiilaiTa olottnea) o Filippo 
Di Liura (chitarra icusiaa 

Caffè Latino (viaeh Monte U'stieeio db) st i 
se ra eonee rio eloMa m g i band -Cmippo Vo 
laute capitanala da si fané; Disegni Do 
m ini rhvihni n lilut s e on ('ristai While e* de; 
monica soul di Ime m tatUir» con llerbie 
Goins o la sua band 

Teatro Vespanlano ( Kioii) Doinenita uU IG 
SI'i*rr) la IV rdi/ione ek 1 -( losliv<i' r is 
sogli 1 e rinoM fJe'dit ita j t)<inìt)iiii o r.igazzi 
dall; ai 11 inni II pre s( ni jior* inulili dirlo 
sarà Mago /urli 


/ 






















1 ^ Ci 


it 







Dischi e Cd della settimana 

1) ClockDvd DiijiloìSoundlrack (Contempo) 

2) Mdiionegra /n Itiehellof Palchinlio (Viriim) 

3) [3odyCount Omonimo (Warner) 

4) Therap>^ Ai/rsc (AiSi M) 

5) John Cale Fraanenls ofa rainy seasoii (Fnac) 

fi) Doa //ipdou;mm?oJ<iriemerro/-(AllenidtivcTentacles) 

7) Strike Latìrandeanima (Ru) 

8) Ritmo Tribale Tulli vs Tulli (Ricordi) 

9) Ice Cube The Predalor (Pnonly) 

10)NoFx WhileTrash (Epilaph) 


A cura della discoleca Manofiuo ma Avicenna 58 
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Libri della settimana 

1 ) Benni Im compcainia dei Celeslini (Feitnnelli) 

2) Bocca Inferno (Mondadon) 

3) Caponnetio ! miei sfiori t a Palermo (Garaanli) 

4) Bianconi Amorioormoto (BaldiniSCasloldi) 

5) Bevilacqua Isen--iincarnali (Monda'ion) 

6) DeCiescetizo II dubbio (Mondadori) 

7) Allende //piano m/mi/o (Fellrinelli) 

8) Yoshimoto A P (Feltrinelli) 

9) Pastonesi Palla lunsfa e pedalare {BàtdmiSiCdstoldi) 
10) Zino Maraa della regina nera (Csàmma) 


A cura della Libreria Tultilibri Via Appio Nuova 42 7 



JL CHIARA MERISI 


Viaggio 

con «travet» 

nel passato prossimo 

italiano 


■■ Prova d attore con intrecci contempo 
ranci per Enrico Montecano chiamalo alla 
nbaltd per un nuovo show di cui ù protago¬ 
nista assoluto Ma stavolta niente lustnni ed 
estri scoppiet anti Montesano si cala nei 
panni di un omino piccolo piccolo un 
omino in grigio dei nostri giorni che vive la 
parabola itali.ina dal 1946 anno della sua 
data di nasciti e di quello della Repubbli 
ca fino ai segii premoniton della catastro 
fe Fra nostalgie dis e illusioni la comme 
dia di Tcrzoli e Vaime si misura con I Ita 
lietta del pass<ito prossimo vissuta attraver 
so le vicissitu Jini di un quieto Iraixt Per 
Montesano, Beali voi' sari un vero e pro- 
pno esercizio di grande stile che lo vedri 
impegnato in un lunghissimo monologo 
interrotto da nter(eren/e coiwgrafiche a 
cura di Don Liirio Non mancano c inguettii 
musicali com ■ ogni buon musical che si ri 



s[x.‘tti nei quali si cimenta anche I attore su 
argomenti di trascorsa (c pronta a ritorna 
re) attuatiti come I Austenty Echi (tonta 
ni) di boom e sentori (vicini) di sfascio 
economico accompagnano il nostro eroe 
al finale con qualche speranza superstite e 
molte riflessioni indirette sulla nostra con 
dizione di italiani Beali uoddebutta al Sisti¬ 
na da martedì con la regia di Pietro Garinei 
e le musiche di Claudio Mattone 



Sharon Stona 
interprete di 
«L anno del 
terrore» sotto 
scena da «La 
stona di Qiu- 
Ju» diZhang 
Yimou 



ERASMO VALENTE 

Divertente sfida 
Haydn-Beethoven 
a suon di Trii 
e canti scozzesi 


■■ Ecco un particolare buon concerto del- 
I Istituzione Universitaria che mette a con 
fronto domani (San Lc-one Magno alle 
17 )0) Haydn e Beethoven entrambi intercs 
sali da editon inglesi a nelaboraie «lolksongs» 
scozzesi La Scozia venne un po di moda con 
il Romanticismo che si volgeva al popolare e 
con il successo dei romanzi di Walter Scott a 
sua volta invitato dagli stessi editori a nelatx> 
rare i testi poetici di quei songs Haydn che 
era stato in Inghiltcma lavorò a questi canti 
scozzesi tra il 1792 e il 1804 e ne «sistemò» 
circa quattrocento Dopo la sua morte 
(1809) fu subito chiamalo in causa Boclho 
ven che si interessò alla Scozia tra il 1809 c il 
1823 sistemando un buon centinaio di canti 
Gli era piaciuta I iniziativa e litigò anzi con 
gli editori che gli mandavano le musiche da 
rivedere e non anche le parole Avrebbe volu 
to estendere la «cosa» al patnmonio di altn 
paesi Come dopo la motte di Mozart si sca 
tonò per dimostrare che lui sapeva far meglio 
dello scomparso «nvale» cosi ci tenne a so 



Franz Joseph 
Haydn m una 
incisione di T 
rfardy 


pravanzare I anziano Hayun che nato venti 
quattro anni prima di Mozart mori che Bee 
thoven SI avvicinava ai trentanove Vengono 
messi a confronto canti nelaborati per voce 
accompagnata da violino violoncello e pia 
noforto Cu que sono i «Ijedcr» scozzesi di 
Haydn sette quelli di Peethoven II confronto 
SI la ancori più emozionante perché i due si 
scontrano anche m una gara di Trio il pnmo 
di Bc-elhoven contro il trentanovesimo di 
Haydn 


Delilto all’lsohi delle capre, È Gastone Mo 
schin a «corrt re il rischio» di prot>orre una 
rJelle opere più significative di Ugo Betti in 
occasione del centenario della sua nascita 
Ma ricorrenze a parte Moschtn cura questa 
regia cercando di riscoprire il significato nel 
teatro conte mpnr mi o di qui sto nitori 
considerato 1 1 redo ili Rirundclio 11 testo par 
la di tre donne solo ette vivono pascolando il 
gregge e vivendo ai margini del mondo La 
comparsa di un uomo che sconvolgerà i loro 
l’quilibri le spingerà al delitto All Argentina 
da martedì 

Chicchlmola Stona di un poveretto nganna 
to dalla moglie e dall amico che si nlà con 
una vendetta fanta.siosa Un personaggio 
sfaccettato che si adatta a pennello all arte 
cangiante di Mano Scaccia protagonista 
dello spettacolo firmato <i suo tnmi>o da Et 
torc Potrolini clic ne fece un cavallo di balta 
glia Al Fanoli da martedì mentre lunedi se 
ra omaggio .illa scnttura contemporanea 
che Valeria Monconi projxiiie con tre mo 
nologhi di Ctiiisiine Bruckner romanziera e 
drammaturga edesca Donne conimi: lituo 
lo comp'es,sivo ette la Moncone dà ai tre te 
sii impegnali in iKiIcmictic lontro la guerra 
i la violenza 

Teatro alTOroIogio. Fitto di appuntamenti il 
cartellone sett manale del teatro dell Oroio 
gio domenica alle 21 30 lettura drammatiz 
zata di Vende ’la Irasvervi'e di Giorgio Pro 
spen a cura della compagnia di prosa di 
Cieppy (ileiiesi-s i tori la partecipazione di 
Mano Searix.Ila < Viviana Polle 1 uncdl alle 
21 stona delle «Is-ibelle» autrici studioso di 
teatro e operatru i culturali strello nell as.so- 
ciazione «Isabi Ila Andreini Com ca Gelosa» 
famosa attrice eapo-comiea del XVI sceolo 
Infine da mereoledì va in scena II più grande 
aliare italiano di lealro No alle Hawaii di e 
con Prospero Kithelmy sette monologhi 
brevi di corniciti in forma di virus eontagiosci 
di ilari li 

Amleto al Teatro d’Arte di Mosca. I ederico 
1 lezzi e Vindr j Uniibardi leggeranno brani 
estratti da'le lonvereazioni Ira Gordon Craig 


c Stanislavsky por la messa in scena di Am/c 
to al Teatro d Arte di Mosca nel 1912 Con 
questo evento si apre il ciclo del «Teatro del 
la memoria» organizzalo presso I Ateneo 
Appuntamento oggi ille 16 ingresso gratui 
lo 

Accademia Ackermann. Cilancarlo Sepe ri 
prende a distanza di quasi quindici anni 
questo suo fortunato lesto ambientato in 
Germania durante il nazismo Feroce satira 
sull ottusili del potere parla di un accade 
mia di attori che aspetta la visita di un impor 
tante funzionano del partito Alla Comunità 
da sla.sora 

Il mulo sardo lo Inganni una volta sola. Sto 

na di due figure femminili tratteggiale dalla 
penna poetica di Biancamana Frabolta che 
SI misura con un lesto teatrale dopo anni di 
attività come poetessa Al Ridotto del Colos 
SI o da s’asera 

PovlgUo è anche sulla cartina. È con Maria 
Rossi I appuntami nto con la cornicili al 
femntinilc pro|X)slo dal club Akab questo 
martedì Ov\t ro «stona della vita di provincia 
di Ila tiassa mollo bassa Padana vissuta da 
tutti ma vista con occhi più furbi i miei» 

Scherzosamente Cechov Tnltico ccchovia 
no proposto dalla compagnia dirclta da ber 
gio Ammirala / orso Fa male il tabacco c 
una domanda di nialrimonio sono i tre alti 
unici in sedia clic ironicamente sottolinea 
Ilo II dctxilczzc c 1 VIZI umani All Anfitrione 
da martedì 

Inflnlto e Se fossi foco Viaggio poetico musi 
cale tra le figure piu rappresentative dell Ol 
loccnto romantico con Daniela Granala c 
Bindo losc mi in una girandola di monoio 
ghie brani AlloScullareh 

Ubu re. 11 lesto di Alfred Jarry satira sul potere 
viene proposto dagli allievi del 111 Istituto 
d Arti diRontaal Iruiiion bloriadiambizio 
ni intrighi politici delitti t me latore 


Qlu Ju va In tribunale. Regia di /Itang Yimou 
con Gong Li Lei L»ioslieng c Ge 2hi)un Al 
cinema Quirinoila 

Il VISO .twolto c quasi coltello da una 
sciarpa il corito stretto da una gofl.i gi.ic 
i tiell.i rossi la In llissinta (lOng I i di Uinlet 
f e rosse abbandoii i 11 ostuini nobili in i si 
c.imulla ni i panni di un.i semplice conl.idi 
na l'er questo suo quinto film die alla Mo 
stra di Venezia ha vinto il Ixrone d oro il più 
famoso regista cinese Ahang Yintou ha in 
fatti abbandonalo i suoi sofisticati sccnan 
optando iter un rcalismrt al limile del docu 
mentano Amliicnialo ai giorni nostri in un 
remoto villaggio della Cina del Nord il film 
racconta una stona semplice ma esemplili 
caliva di quella lontana realtà Qiu Ju ò una 
giovano spitsa in cinta del suo pnmo figlio 
Insieme al manto coltivano il peperoncino e 
vivono pacificamento nella piccola comuni 
li rurale In una banale lite con ilcapovillag 
gio Wang Shanlang il manto di Qiu Ju rima 
ne feritit l«i giovane e cap irbia donna esige 
di Ile scuse che I orgoglioso Wang si ostina 
aiicg.in Dc-cisi id ottenere giustizia QiuJu 
SI rivolge prima al poliziotto Li bliunlin ette 
le itia un mutile mediazione Si rivolge allora 
al tribunale ma perde il proci sso Urniai in 
rotta con li m.iritoi la famigli i Qui Ju conti 
nua sola 1 1 sua .ivsurda battaglia e si appella 
albi corte supi riore A qiir I punto la inace hi 
na burex ralle a va av.inti anche senza di lei e 
Il povero Wang verrà duramente punito Al 
di la dell esile trama il regisi.i traccia un ri 
Imito bello e vero di una società rurale che 
ricorda le pellrcolc dc-I neore alismo it.ili.ino 

Codice d’onore Regia di Rob Reiner con 
Tom Cniise lack Nieholson e Demi Mixere 
Alcimm lEinbavsy 

Il regista di iVfivry non deve morire c di 
Harry li presento Sally elirige due grandi allori 
in un film tritio da un.i coll.uid.iLi comme 
dia teatrale lYolagonisLi 0 un giovane awo 
calo militare Daniel K.illce appena laure a 
to ad I larw ird e a su.i voll.i figlio di un nolo 


Ic'gale della manna Cresciuto all ombra del 
famoso genitore il ragazzo sembra piu mie 
rcs,salo ai campi di sollball che alle arene le 
gali Come (trimo incarico gli viene affidalo 
un caso che sembra non troppo complicalo 
Durante un azione disciiilmare non ufficiale 
11 uose Hit I e OIDI «od ri>v.r>« due gios i 
ni marines h.inno ucciso un rnebro del loro 
plotone La Marma vorrebbe risolvere in se 
de cxlragiiidiziale questo caso e lo affida a 
ICiflc-e Insieme all avvenente e volitivo capi 
lano di corvetta Jeanne Gallowav il ragazzo 
cmnpic le prime- indagini c quella che scm 
br.iva semplice routine diventa un intricalus 
sima vicenda giuridica Nell omicidio sono 
coinvolti alti esponenti della gerarchia mili 
laro c il pavido e insicuro Kalfec vorrebbe 
desistere ma Joanne ò decisa <id amvarc fi 
no infondo Accanto a lei Kaffee scoprirà if 
gusto di lottare per la giustizia 

L’anno del terrore Regia di John Frankenhei 
mcr con Andrew MeCarthy Valeria Golino 
Sharon Stono e John Pankow /'U cinema Co 
la di Rii nzo 

I annodi I terrore e il 1978 quando I Italia 
vive-va il difficile (xmodo del terrorismo Ispi 
randosi alla realtà di quegli anni e inseren 
dix I un giornalista e una lolorcportcr d as 
salto entrambe americani lo scnttore Mi 
ch.iel Me mshaw aveva creato un romanzo a 
forti tinte gialle II regisi.i ci ha poi aggiunto 
molla azione e un pò di sesso grazie all c 
splosiva Sharon Stono e ne ò venuto fuon un 
classice) thriller David giovane reporter ò 
un ovservalore privilegiato dei tragici eventi 
che colpiscono I ll.ilia in quel momento e 
deciso a scrivere un libro pensa di ambien 
l.irlo III quel tonicsto Soggetto della sua 
o|X-r 1 Icllerana sono gli attacchi terroristici 
i he SI susseguono intorno a lui Essendo alle 
prime armi finisce per inventare poco e rac 
conl.irr abbastanza fedelmente gli aweni 
nienti con tanto di nomi e cognomi Ma si 
nuderà presto conto che nschia di pagare 
< .ira I ingenuili 


L’Onocenlo di S. Cecilia. Tra Smelana (>La 
sposa venduta») e Dvorak («Sinfonia» op 
88) diretti da Jiri Kout appare due volte al 
pianoforte Jean Yves Thibaudel che suona 
le »Variazioni sinfoniche» di Franck nobile e 
au’ii o brano cui la seguire »Tolenlnnz» di 
I iszi Domenic i ( 17 ?0) Iiinc-dl (alte 21) e 
martedì (19 )0) per .Santa Cecilia e i due 
suddetti musicisti (direttore e pianista) la 
musica nstagna in un modesto clima otto 
centcsco Al Valle domenica alle 11 il 
Quartetto «Sino nomine» punta su Haydn 
(op 17 n 4) e Beethoven (op 59 n 1) Piu 
coraggioso il pianista Aldo Ciccolini che 
sta.serd alle 21 (Auditono della Conciliazio 
ne) conclude il ciclo dc-dicalo a Debussy 
«FIégie» il pomo libro degli Studi lc«Seiopi 
grafi antiche» c il secondo libro di .Studi Do 
dici in lutto gli Studi sono dedicati a Chopin 

L’OttoccDto alla Rai. Paolo Olmi apre domani 
.illc 21 il concerto al Foro Italico con «la 
danzai degli spinti beati» di Gluck dedicala 
dalla flautista Monica Borni e dall orchestra 
alla memoria di Severino Gazzelloni Segue 
il pianista Nelson Goemer alle prese con il 
quarto «Concedo» di Beethoven op 58 Nel 
la seconda parie la «Sinfonia» di McndeLs 
sohn detta «l«i REiforma» nbadisce anche 
in Paolo Olmi la predilezione per I Oltocen 
lo 

L’Ottocenlo universitario. I. Ottocento della 
Istituzione universitaria ha invece un gran 
pregio quello di proporre alcuni «Ijeder 
Scozzesi»di Bc-clhoven c Haydn Canta il ba 
mono Wolfgang Holzmair suona il Trio Fon 
lenay II programma ha ancora una «cunosi 
là» 1 esecuzione di un Tno di Havdn nsalen 
le al 1795 c del primo Trio di Beethoven risa 
lente al 179V94 All Aula Magna ci sari 
martedì alle 20 iO con 1 Orchestra sinfonica 
di Cannes un f rogramma moderno con De 
buvsy Iben Rouvsel e R.ivcl 

Accademia Filarmonica. C ò giovedì alle 21 
(Teatro Olimpico) un anticipo sulle cele 


brazioni di Monleverdi del quale il compics 
so «Les Aits FlonssanLs» diretto da William 
Chrislie propone alcuni madrigali guerrien 
(anche »ll combattimento di Tancredi e Ciò 
rinda») c amorosi (anche I «Eccomi pronta 
al baci») 

Schubert all’Eutcrpe. Con uno •sfizioso» prò 
gramma I Futerpechiude 1 annodi Seraphi 
cum (via del Serafico 1 Eur) L Ensemble 
"Intonln in terra di Siena» suona il «Quinte: 
to» con corno K. 407 di Mozart c I «Ottetto» 
op 1G6 (1824) di Schubert un ora di musi 
Cd in compagnia della Vienna «Bieder 
moier» affettuosa e scnlimentale Giovedì 
alle 21 

Vivaldi al Gonfalone. All Oratone del Confa 
Ioni Vincenzo Bolognese Con I orchestra 
della stessa Associazione esegue alcuni 
•Conci rti» di Vivaldi per violino e orchestra 
Giovedì alle 21 

Al Tampietto. In piazza ( ampitclli n 9 allo 
21 suonano a quattro mani domani Chan 
tal de S.ilalx‘rrv c Michel Cuvclier Ancora a 
quattro m.tni suonano domenica alle 
17 45 Milano Albanesr cBarba«aChiesi 

Natale nel Lazio. Partono da domani e vanno 
.ivanti Imo al 6 gennaio ben trentasctle con 
certi Se no parla nella p.igina a fianco Ecco 
in filai pruni ippuniamenti lutti alle 21 mS 
/\g-iese in Agone domani il Gruppo inglese 
•Li moitagna del silenzio» lunedì in S Ma 
ria in Montcsanlo musiche di Gindro e Mes 
siaen mercoledì nella Chiesa di S Matto 
(ISfizza Venezia) musiche di Comelius 
Rossini I -Giovanna d Arco») Mozart e Bizet 
giovedì incora in San Marco pnma puntala 
deltxlo«ll pianismo religioso» (Bach Buso 
ni I iszi Franck e Mess.aen) Suona Gmsep 
pe scoti se Ixt serata inaugurale de"d mani 
fcstazione ò però fiss<ita n san Giovanni in 
Izilerano ix-r domenica alle 21 Marco Fnsi 
na dinge un luto programma di musiche na 
lalizie 



ROSSELLA BATTISTI 


Il Balletto di Mosca 
porta 

al Colosseo 
un po’ di Bolscioi 



Un immagine 

di «Ony 

tombe 

onny 

tombe » 

spettacolo 

della 

Compagnia 

Altroteatro 



1 JR ENRICO GALLIAN 


Antologia 

di Giorgio de Chirico 
per due mesi 
al Palaexpò 

Giorgio de ChiiÌ4 o [^ll(l//() (k Ik Kspost/toru 
via Na/iuruk 191 Orino IO 2\ chiuso 
mart( (lì lnt;rt so I l2(KXz‘ Oa iTurcolcdì 
inaugura/iom ore 18 c fino ili 8 k hbraio 
Anlotoj^Kii in vt nvi doUik» <k Ilo; ora del 
matslro pitturi illusfra/ionc scinoi^nifi.i 
s( ht//i preparatori fondali di setnu jK r I «d 
tcllo* di Rovsin fi|;^urini separu 111 n aii/zuli 
nel c(irso di dc((nrii por k slai^ioni tocitruli 
dt-llaV ila del C){x,ra di R(/m 11 de Coniu 
ruk dihiren/< Mentre i rapporti con il nion 
do lette rano so io ckx unicntati v.1 ilk litoi^ra 
fie oriJ?inali prò lotti p< r il suo indi amico 
AfKillin lire* oltre icjiulU r k an C octe ui 

Eduardo ChUlida. (jdllena Cleto Polcina 
pi i//<i Mtt^rnm 11) S c)rano 0 iO 19 k) sa 
b Ito 10 19 k) chiuso festivi Di dfirnini 
llìau^un/lonl ore 9 o fino al kbbnio 
Cirandi c piccoli sculliiri nel nuiuro di 



Giorgio de Chirico autoritratto 1946 (particolare) 


tre ni I forni ino un » sfik iidid i osscrva/ioni 
osscrv it i de! grande scultore iberico In ca 
t ll<)^o Giovanni ( arancknU definisce 1 arti 
st I - fra i piu vit ili lucidi dellrniinali c in 
chi onviinali scullon cunicmporani i* 

Lucio Garofalo. Associa/iont Roman i Pc rijo 
Usi via in Selci f)l Or irto giorni feriali 
lt> 19 k) kstiM i dornenic i 10 12 k) Di 
cloni mi muniuri/ioric ore 18 Open pirvi 
SI di un r irò spinto fimir divo dipinto 

Arte, terapia, solidarietà I/K<ih dilla 
L si 29 VI 1 1 line o hcrini ^ I ino al 13 cheem 
bri Lsposi/ionc f)ittonco irtislica nata dal 
I ip|)li( a/iom di Kli utenti c de«h operatori 
di I s( rvt/io dii ( ( ntro diurno del Diparti 
me nto di s liuti mintali Km/29 in collabo 
razioni con ilcum artisti il fine dieon’ribui 


re e scnsibili/zarc* all i riabilitazione psico 
scxialt dell utente 

«Nuevo Mundo -I492-1992** Br itcìo di ( ar 
lo Magno piizzi san Pietro Orano 10 19 
no mercoledì Da oggi inaugurazione ore 10 
c fino al 2 > maggio Insolito viaggio artistico 
contante opere allestite scenografieanieiitc 
da' regist i Kr/yszlof /anussi alla scopcrt«i di 
900 anni di irte* i di religione 1 itinoaine rica 
na 

Collettiva, (f ìik ria Crac pi izz i dell i C .ineci 
ieri i 92 Orino 1(> 22 Da lunedi inaugura 
zione ori 19e fino al 21 dK^ciiibri lYoscgue 
1 iniziativa artistica «C.inlii n il colk/KMUsta 
colmilela con un cbiexlo» con gli irtisti Ari 
gcioltordigi Sandro Se inniglia Icrc'salio 
re III Patrizio Di Se nillej Dionisio Rossi 

Una mostra lunga un anno (>illcnaAam via 
del V H I iggio 12 Ormo ’7 20 Da lunedi 
inaugur<iziom ore 17 i fino il iO gennaio 
St c ondo ippuntanie ilio dell itinerario ind i 
gali\o ed espe^sitivo del contempejraneo t 
di ila molte pile Ita de Ile linee dirieercu *e n 
de nz i e he Ìo e onnutano OjK^rt Ira le tante 
in < sposiziono diAecardi Bum Castellani 
( eei funi Cego Cintoli Colarli Fontana 
Pie ro M iiizeim Monte ssori Meiraks f’criMi 
I mi ri di l'.irriH ggi mi lolve Iur ite) 
Si ir[»ilt I t iiuIk)V eelova Verni 

L’orecchio di Van Gogh Assck i i/ioik eultu 
r lU Knptemite vicolo e*cl Pitele IH Orano 
17 20 Da (temimi iiiaugura/ionc ore 18 
Operi eolie ttivi elle ipre un nimvej spazio 
isfMisilivo voluto dal (inippo In Diffemnz» 
eompeisto dagli irtisti C all (e nelle III lem 
I iva (iioviflizze) Cinfoile S,iiin i 


Serate di danza, f ntra nel vivo la mini rasse 
gna e)rg miz/ata d.ill Are mova che da stasera 
a domeiiiea ospil i d C olovsco tre repliche 
de I B ille tto di Mose a C ompagni i di giovani 
t giovmissirm danzatori provenienti dii 
le itro eli Mosca come Slanislav Vlasov pri 
ino halle nno e solista del Bolscioi Lillà Sabi 
lovi vine lince di ale uni e oncorsiinlcmazio 
n ili c altri II progr iiiim i piuttosto variegato 
t dive rvj ogni sera prt se nta cort'ografic su 
iiuistehe di varieomixisitori Dopo una p m 
VI lunedi Li rassegni nprcMiek a excuparsi 
di d inz I stavolta i! diana con Adri.ina Bor 
rie Ho e he martedì jm senta Ih ru (('ssiia uirtù 
su musicfic di Daniel Bacalov Lo speMlacolo 
e una riflessione sul linguaggio coreografico 
nspe tto il rapjxirto Ira suono i movimento c 
p irte dati idea di corpo come primo stru 
me nto rnusie de in stretta collabor izionc ri 
s|KX ( hinmcnlo con i! inusie ist I [irest'nte fi 
sicamenle sul pile osci meo Mercoledì k 
sente di d mza d Colosseo si eoneludemo 


con uno spettacolo di danze popoLin d area 
me dilcrrane a ce^n il gruppo dirotto da Dona 
te Ila Centi Pizzica Pizzica C* un viaggio it 
(Mverso un mondo pojxilare fatto di musica 
canti immagini visioni fantastie he racconti 
e soprattutto d mze II costo dei biglietti {x.*r 
gli sp(*lt K oli e'* di lire ISmila ulteriormente 
ridotto a 1 Ornila per studenti c allievi delle 
scuole di danza 

L'iapirazionc del contemporaneo. Martexl] 
prende il via un progetto omaggio alla cittA 
di Roma idealo eia F nzo Cosimi e’ l ueia Li 
tour e lic SI svolge t\ fino a vibato ne I gtazie> 
so teatro circolare dell Acquano Spetlaeoh 
workshop eventi c incontri in cui la coreo 
grdi.» contemporanea <> protagonista avso 
luta Si inizia con lo stage (grituito) di tre 
ore eho LnzoCosimi le rra die 15di martedì 
MeRokdl sera 1 ucia Ditour ripro|>onc un 
suo lavoro Ori V fom/x' oa n vloiutK mentre 


giovf di e'' 1 1 volt i di tre gieivani autori riuniti 
m un t se nt I di e c^n^ogrefie hraru o Se^nika 
( hi iM K( ggi in e Ale vs indra Raima 

Le FoUeA de ta Danne U\w o ippuntame nto 
mereoledì lile 21 pn sso il Aila/zo della 
( Ilice Ik ri» |x r le (1 inz« b.ircxehe-ncosirui 
te d) flivii Spiripmi e Giona Cjiordano 
IzO sfx II je oNj c citx e pilo in form i di «con 
e < rto eli d uiz *« illern i Ix ^ni del rep<*rlono 
con ogr ifie<»d( Ite d uize di corte* della Parigi 
de ! XVII ( XVIIl sexol ) i inU*rve nti musicali I 
eosiuini sorto kdeii riprexJuzioni e persilo 
gli siniiiK riti sonotnpie di jue 111 barene hi 

Ancora in viaggio e Frammenti d*ltatia. 

( imniim solti in ni eomp ignia di una valigia 
( framme nti eli d »nz i su music ) di Sylvano 
Busv)iti sono 1 «te sfi» eore*ogrdiCi che* San 
dri lue lire Hi propone al 'un*. Camillo di 
me re ole di 
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ACADEMY HAU 

Via Stamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Anni 90 di Enrico Ofdoini con C De Si 
ca £ Greggio M Soldi BR 

(16 15-13'5-20 S? -»o] 

ADMIRAL 

Piazza Verbano S 

L 10 000 
Tel 8541195 

1 • 1 protagonisti di Robert Altman SA 
(15 30-17 50 20*?'’ 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

1 La bolla e la bestia di irò.. 

sdaloeKirkWibC OA(i5-lb50 040 

20 oO 22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10000 
Tel 5880099 

iprotagonlsIldiRobertAl'mm SA 
(15 45-1&-20 20-22 30) 

AMBASSAOE 

Accadèmia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

1 La bella e la bestia di Gary Trou 
sdalo e Ktrk Wiso- D A (15-ib 50-18 40 

20 30-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Stoino con Ornella Muti BR 

(16-18 15-20 25-2? 30} 

ARCHIMEDE 

ViaArchimedo 71 

L 10000 
Tel 8075567 

DelttU e segreti di Steven Soderbergh 
con Jeremy Irons Theresa Russe 1 DR 
(16 10-18 15-20 20-22 30) 

ARtSTON 

ViaCicerone 19 

L 10 000 
Tei 3723230 

r ] Meriti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(1645-18-20 10-2? 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Perseguitato dalla tortuna d George 
Gallo conOannyAiello Anthony Lapa 
glia-BR (18-2230) 

ATLANTIC 

V Tuecolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

O Avventure di un uomo invisibile di 
John Carpenter con Chovy Chase Da 
ryl Nanna - FA (16-18 20-20 25-22 30) 

AUOUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Uomini e tool di Gary Smise con John 
MaDtovich Gary Smise DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUQU8TU8DUE 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Occhio Indtscrelo di Howard Franklm 
conJocPesci-DR 

(15 30-17 10-19*20 40.22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tol 4827707 

Anni 90 di Enrico Oldoini con C De Si¬ 
ca £ Greggio M Soldi-BR 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Prosduno proMiutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli - BR 

{16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spottacoioi 

BARBERINI TRE 

Piazza BarbermI 25 

l 10000 
Tel 48277Q7 

Drago d'acciaio di OwightH Little con 
Brandon Lee-A 

(16 15*18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPrroL 

VtaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
conTomHanks-8R (15*17 30-20-22 30) 

CAPRA NICA 

PiazzaCapranica. 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgme • DR 

(16 30-18 30*20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

PzaMonlecItorlo 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

U iprotagonleli di Robert Altman-SA 
(16*18 10-20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Il principe delle donne di R Hudiin con 
E Murpny R G vens-6R 

116-18 10-20 20-22 30) 

COU 01 RIENZO L 10 0(XI 

Piazza Cola di Rienzo 88Tel 6678303 

L'anno dei terrore PRIMA 

(15 45*18 10-20 15-22 30) 

DEIPtCCOU 

Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

Le belle addormenteta nel bosco D A 

(17' 

DEI PICCOU SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Il Dottor Korczek di Andrzej Waida con 
Woitek Pszoniak • (20 15*22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Inlelki e contenti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio BR(16* 
22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

l 10000 
Tel 6878652 

Casa Howard di James Ivory con Anto* 
-y Hopkins Vanessa Redgrave DR 

(15-17 30.20*22 30' 

EMBASSY 

Via Sioppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Pomodori verdi IrlttI alla lermata del 

treno di J Avnot conK Baihes J Tan 
dy M L Parker (15 05»17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

l ) La bella e la bestia di Gary Trou 
sdaieeKirkWise(OA) 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledeil Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

O Avventure di un uomo Invisibile di 
John Carpenter con Cnevy Chase Da- 
ryiManna-FA (16*'8 10*20 20-22 301 

ESPERU 

PiazzaSonnino 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Inserzione pericolosa di Baroec Sch* 
roeder con endget Fonda JenmrerJa 
son Lotgn -G l lo* I8 20*20 20-22 JOl 

noiu 

Piazza inLucira 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Delitti e eegreti di Steven Soderbergh 
con Jeremy irons Theresa Russell DR 
(16*18 15.20 20*22 301 

EURCINE 

Vialiszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Pomodori verdi fritti alle fermata del 
treno di J Avne! con K Bathes J Tran- 
dy M L Parker BR 

(10-17 40*20 05-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia l07/a 

L 10 000 
Tel 6550736 

Il principe dette donne di R Hudtm con 

E Murpny R Givens 

(1545-18-20 15-2? 30' 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

L Iprotagonletldi Robert Altman-SA 
(15 30-17 50*20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Cita Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Redgrave * OH 

(17 15-20-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 

Tei 4827100 

Una estranea Ira noi di Sidney Lu 
met con MelarneGritfith.G 

(16 15*18 30 20 30 22 301 
(Ingresso solo a mizio /.pottacoio) 

RAMMADUE 

Via Bissoiati 47 

L 10 000 
Tei 4827100 

Persone perbene d» Francesco Lauda 
dio con Massimo Gh ni Eiona Sofia 
RiCCi-OR (16 15*18 30 20 30*22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

GARDEN 

Viale Trasteve e 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Pomodori verdi trini alla lermcla del 
treno di J Avnet conK Bathes J Tan 
dy M L Parker* (15-22 30) 

GIOIELLO 

VlaNomentano 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Batic Inslinct di Paul Vorhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(15 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10000 
Tol 70496602 

Pomodori verdi inni alla lermata del 
treno di J Avnet conK Bathes g Tan 
dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L 10 000 
Tel 6384652 

Qual In famiglia di T Kotcheff con T 
Seilek D Ameche W Crewson BR 

(16*18 20-20 25-22 30) 

HOLIDAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Yel 8548326 

Doppia pertonalltd di Bnan Oe Palma 
conj Lilhgow L Davidovich 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

INDURO 

ViaG induno 

L 10 000 
Tel 5612495 

Avventure di un uomo Invisibile di 
John Carpenter con Chevy Chase Da 
ryl Manna FA (15 30*22 JOl 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

F j Una estranei tra noi di Sidney Lu 
met con Melarne Gnffiih G 

(16-18 20-20 25-22 JOl 

MADISON UNO 

VlaChiabrera, 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Una estranea fra noi di Sidney Lu 
met con Melarne Cnffith G 

(15 15-17 18 50-20 40-22 401 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Arma letale 3 di Richard Donnor con 
Mei Gibson Danny dover G 

(16-18-20 1S22 30] 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
rei 5417926 

■ lotperiemocheme la cavodi Lina 
Wertmuiier con Paolo Villaggio BR 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

La clttA della gioie di Roland Jottè con 

P Swayze P CoHms-DR 

(1530-18-20 15-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786066 

Avventure di un uomo Invisibile di 
Joyn Carpenter con Chovy Chase Da 
ryl Manna FA (14 55*17 2S19 55-2? 301 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

MI gioco la moglie a Las Vegas di An 

drews Borgman co'’ James Caan Ni 
colasCage 6R 

{14 55-17 25*19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via AppiaNuova 176 

L 10000 
Tel 766086 

i protagonisti di Robert Aitm'in SA 
114 55*17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Inserzione pericolosa di Burbei Sch 
roeder con Bndget Fonda jpnmicrja 
aonLeigh G (H 55*1725*1955-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tol 6794908 

Pomodori verdi IrlttI alla fermala del 

treno di J Avnet conK Bathes J Tan 
clyML Parker (15 V 3520 22 ”101 

METROPOUTAN 

ViadelCorsoS 

L 10 000 

Tol3200933 

Avventure di un uomo invisibile d 

John Corpenter con Chovy Chase Da 
ryl Hanna*FA (16 15-18 30 20 30-2?30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tol 8559490 

Olheflodi ©con Qrson Wolios 

116 30 18 30 20 30-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cavo 44 

L 10 000 
Tol 7810271 

Ragazze vincenti di Ponry Marginali 
con'^omHanks BR (15-1» 30*20 22301 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10000 
rol 5818116) 

OtheMo di o con Orson Welles 

(16 30-18 30-20 30*22 JOl 

PARIS 

Via Magna Grecia II 2 

L 10 000 
Tel 70496568 

La bella e la bestia d Gary Trou 
sdaloeKirk Wisc (D A ) 

i15-16 50 l8 40*?0 30-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Lelhel weapon 3 (versione originale) 

(16 18 '520 30 22 40) 




OUIRINAIE 

1 Via Nazionale 190 

1 

L8000 
Tei 4882653 

Ossessione d'amore di Jnvier Florric 
la con Sharon Stono B 

(16 18 20 20 25-22 30) 

QUIftlNETTA 

Via M Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

La storia di Qiu-Ju PRIMA 

(15 50*18 05-20 15 22 30) 

REALE 

Piazza Bonn no 

L 10000 
Tel 53lt)2J4 

La bella e la bestia d Gary Trou 
bJulc K u Wise D A 

(15*16 50-18 40 2030 V 30 

RIALTO 

ViaIVNovt.mbro '56 

L 10 000 
Tel G’9076J 

La città della gioia di Roland Jollè con 

P Swdyzc P Collins DR 

(15 50-18 10-20 20 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 8G205683 

Pomodori verdi fritti alia lermata del 
Irono di J Avne! conK Bathes J Tan 
dy M L Parker (16-17 35-20 22 30) 

RIVOLI 

Vid Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgme • DR 

(16 30*18 30 20 30 22 30) 

ROUGE ET NOtR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Starno con Ornella Muti 6R 

(16-18 15-20 25-2? 30) 

ROVAL 

VidE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

3 ragazzi Nlnja di Jon Turteitaub con 
VictorWonq A (16-18 15*2020*2230) 

SALA UMBERTO LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tol 6794753 

Caccia alle lartalle di Otar losseliani 

BR (16*18 10-2020-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 88J1216 

Arma letale 3 di Richard Oorner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(15 30*18 20 10*22 30) 

ViP-SOA 

ViaGailaoSidama 20 

L 10000 
Tol 8620S806 

' Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 50-16-20 05-22 20) 








ARCOBALENO 

Via Rod 1 a 

L 6 00O 
fel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiollo 24/6 

LG 000 
Tol 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale dello Province 41 

L 6 000 
Tei 420021 

Cuori ribelli ('5-17 35-19 55*22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
•^el 7012719 

Riposo 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 6 000-4 000 
Tei 4957762 

Legge 627 (16 30-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni ? 

L 5000 
Tel 392777 

Morte di un matematico napoletano 

(18 30-20 30-22 30) 




AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tol 3701094 

Sala Lumiere La camera da letto (16) 
Medea (20) L'awentura(22) 

Sala Chaplin Lanterne rotte (16 30) 
Fratelli e sorelle (20 30) Sorgo rosso 
(22 30) 

AZZURRO MELIES 

ViaFaàOi Bruno8 

Tol3721640 

Antologia di film Mellea (20) il circo 
(20 30) Powaqqtlsl (22 30) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLcvanna't Tel 899115 

Trislana di L Bunuoi (20) Olliinger è 
morto di M Forreri (22) 

GRAUCO Lo 000 

Via Perugia 34 Tei 70300199*7822311 

El dorado di Carlos Saura ^21) 

Il CINEMATOGRAFO 

Viadel Collegio Romane 

L 8 000 

1 

Tel 6783148 

Riposo 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tol 3216283 

sala A Caccia elle farfalle di Otar lo$ 
setiar>..8R(l830 2030 2230) 

SALA 0 In thè SOUP di A Rockwell (19 

20 45*22 30) 

POLITECNtCO 
ViaGBTiepoio i3/a 

L 7000 
Tei 3227559 

Conlortorio di Paolo Bcrvonuti (20 30- 
22 30) Il film è preceduto dal cortome¬ 
traggio La giostra di Gianfranco Panno- 
no 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12000 

Via Milano 9 Tei 4828757 

Rassegna dedicata a Michelangelo An- 
tognoni 1 cortometraggi (1 tre volti II 
provino) (18) Il deserto roseo (1845) 
Blow up(20 45) 

SALA TEATRO lOiSU ingresso libero 
ViaC DeLOiiis 20 

Riposo 





1 

ALBANO 

1 FLORIDA 

VaCavour 13 

L 6000 
Tol 9321339 

Annl90 (16 22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Guallntemlglia (16-18 20 20 25 22 30) 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

Le avventure di Pelar Pan 

(1530*17*18 30*20*21 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SalaCorbucci La cittfi delta gioie 

(1545-18-20*22) 

Sala Oe Sica II principe delle donne 

(15 45.18-20*22) 

Sala Sergio Leone Taxisti di notte 

(15 45*18 20*22) 

SaiaRossellint Anni 90 

(1545-18-20 22) 

SaiaTognaz/' La bette e le bestia 

I15 45-18-20-22) 
Sala V sconti Pomodori verdi fritti alia 
lermata dei treno (15 45*18-20*22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizzj C 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO La bella e la bestia 

(16-18 10-20 20-2? 30) 
SALA DUE La Delta ola bestia 

(16-18 10*20 20-22 30) 
SALA TRE Casa Howard 

(16 1810-2020*2230) 

SUPERCtNCMA 

P zadoiGesu Q 

L 10 000 

Tei 9420193 

Ragazzevincenti (16*16 10 2020 2230) 

GENZANO 

CYNTHfANUM 

Viale Mazzim 5 

L bOOO 
Tol 9364484 

Annl90 (15 30-17 15-19 20 45-22 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1® Maggio 8b icl 9411301 

AnnlM (15 15-17 15-19-2040-2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

VaG Matlc'otti 53 Tol 9001888 

Un altra vlla (17 22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Vn '^illott n 

L 10 000 
Tul 5603186 

Iprotagonisl) (15 45-17 50 20 20 22 JO) 

SISTO 

Vid dei Hom jqnoii 

L 10 000 

1 Gl 5610750 

La bella eia bestia 

('545-17 10-19 2040-2? JO 

SUPERGA 

V lo della Mar na 44 

L 10000 
Tei 5G"?5?8 

Guai in famiglia 

(16 30-18 30 20 30 2? JO) 

TIVOLI 

GtUSePPETTl l 7 000 

P/..a NiLOJemi 5 Tei O774/.'OO07 

Prcsclutto prosciutto 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

VtaGaribdIdi 100 lei 99990’4 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

aG Matteotti 2 Tel 9590523 

Prosciutto prosciutto M8'?0?2) 


LUCI ROSSE I 


D OTTIMO - C) BUONO-* INTERESSANTE 

OEFINIZIONi A Avventuroso BR Brillante 0 A Dis animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment $M Stonco-Mitolog ST Storico W Western 


Aquile viai Aquila 74 • lui 75949&1 Modernetta, P/za della Re¬ 
pubblica 44 Tei 4880?8b Moderno, P /za della Repubblica 45 
Tei 4880^»85 Moulln Rouge Via M Corbmo 23 Tel 5562350 
Odeon, P zza dolln Repubblica 48 Tel 4884760 Pussycat, via 
C.iiroli 06 Tol44fa40tj Splendid via Pier dr*lle Vigne 4 Tel 
ò?0?05 Uliate, V a Tihurtina 380 Tel 433744 Volturno viaVoltur 
no 3/ Tel 4827557 



«La bella e la bestia** film diretto da Gary Trousdale e Kirk Wre 


I ) I PROTAGONISTI 

Un grande ritorno quello di 
Robert Altman con questo 
ritratto al vetriolo dell am¬ 
biente hollywoodiano «I 
protagonisti” (in inglese piu 
efficacemente •« The 

Player») racconta la storia 
di un giovane e aggressivo 
produttore hollywoodiano 
interpretalo da Tim Rob- 
bms allo prese con un mi¬ 
sterioso sceneggiatore da 
lui danneggiato in passato 
che lo minaccia In bilico tra 
«thriller»» e commedia affol¬ 
lato di partecipazioni in ami¬ 
cizia di attori famosi nella 
parte di se stessi (Julia Ro- 
berts Bruce Willis Burt 
Reynolds. James Coburn 
Jack Lemmon Cher ) gira¬ 
to con un virtuosismo tecni¬ 
co che tira I applauso, «l 
protagonisti» è un diverten¬ 
te film corale all altezza del¬ 
lo provo migliori di Altrran 
SI pensa a «Nashville» e si 
aspetta con curiosità il nuo- 


■ PROSA 

ABACO (Lungofevoro Molimi 33'A 
Tot 3204705) 

Allo 21 La moglie dot protldont» 
di Mario Moretti con Ludovica 
Modogno Regia di Gigi Angelillo 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
lei 6696211) 

Alle 21 Due di noi di Michaol 
Frayn con Tommaso Tnollung e 
Cristina Noci Regia di Massime 
Cinque 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 

Alle 21 15 Settanta volta aatta te¬ 
sto e regia di Franco Molò con 
Angelo Guidi Roberto Attlas Giu¬ 
seppe Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 21 15 Dolly dei bar accar>to 
scritto dirotto od interpretalo da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa 
fisi Gina Rovere 

argentina - TEATRO 01 ROMA 

(Largo Argentina 5? Tei 
6544601) 

Aiiei6 30 Pinocchio di C Collodi 

Regia di R Guicciardini 

Allo 20 30 Misura por misura di 

W Shakespeare regia di Luca 

Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grondo 21 
1015898111) 

Allo 21 Né In ciato nò In terra te 
sto e regia di Duccio Camerini 
ron Amanda Sandre II BiasRoca 
Rcy Fabio Traversa 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Ferdinando di Anmbaio 
Ruggero Con Ida Oi Benedetto 
Nicola 0« Pioto Marta Bilano 
Edoardo Velo Regia Mano Missi 
roli 

BELLI (Piazza 5 Apollonia 11/A 
Tel 5894675) 

Allo 21 Rischiamo di essere telici 
sul serio musicai di Pino Pavia 
con Maurizio Oe La Vallèe Dora 
Romano Shown Logon musiche 
originati di Tito Schipa Jr 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270 6785879) 

Alio21 15 loeilprofetsdaGibran 
con Paola Pitagora Fulvio Maras 
Regia di Walter Manfrè 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A 
Tot 7004932) 

Allo 21 Ballano di Mosca con la 
Compagnia dol Teatro di Stato d» 
Russia 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Allo 21 15 Escurlal di Michel De 
Ghelderodc con Nuccio Siano 
Maurizio Pa'ladino Anr*a Maria 
Loliva Rogia di Nuccio Siano In 
grosso gratuito 

DEI COCCI (Via Galvani 59 Tel 
5783502) 

Alle 21 15 lo & Woody con Anto 
nello Avollono 

DEI SATIRI (PiRZZu di Grottapmta 
19 Tel 6540244) 

Alle 21 Burlantes di M Oe Cor 
vantos rogio di Mimmo Strati 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottopinta 19 Tei 6540244) 
Alle 21 30 Un amore da Incubo 
berillo e dirotto da Francesca Ora 
ghetti con la Premiata Ditta 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tel 6784380) 

Allo La provincia di JImmy di 
Ugo Chili Reg a dell Autore 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4810598) 

Allo 21 11 berretto a sonagli di Lui 
gi Pirandello con Renato Campe¬ 
rò Loredana Martino? Aldo Po 
glisi Regio di Marco Lucchesi 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
To' 4018590) 

Allo 23 Elettra di Giuseppe Man 
Indi con Riccardo Garrone Milla 
Sanrionor Progetto tootrole e re 
gladi Walter Manfrè 
DELLE MUSE (Via Porli 43 Tei 
44231300 8440749) 

Allo 21 Chi ha messo le mutande 
nel forno? di Michael Portwee 
cor Gastone Pescucci 
DEL PRAOO (Via Soro 28 - Tel 
06210746/9171060) 

Allo 21 15 Dal balconi dell’antfca 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gnrgio o Claudio Cariuc 
no 

OE SERVI (Via dei Mortnro 5 Tel 
G795130) 

Alle 21 30 Desertica spettacolo di 
danza con M issimo Moricone e 
Annalisa D Antonio Coreografia 
e rogii di Massimo Moncone 
DUE (Vicolo Due Macoli 37 Tel 
6708?59> 

Allo 21 La rosa nera di Rodolfo 
Chirtco con Piero Nuli Marco 
C irbonaro 5imonot*a Giunnda 
Regia di Adnana Innocenti 
ktETTRA (V«a Capo d Atnca 3? 
Tel 7096406) 

Allo 21 Fatti completamente con¬ 
traffatti scritto dirotto od interpre 
Irto da Roberto De Fazio con 
Akssmdra Grasso Manuela 
r noni 

ELISEO (Via Nazionulo 183 lei 
4802114) 

Alle 20 45 I casi sono due di Ar 
n\nr>do Currio con Carlo Giutirè 
Mano Sca pr ’ta Clara Bmdi Re 
gladi CarloGiuffrè 
EUCLIDE (Piazza Fuclido 34/1 Tel 
8082511) 

UNICA RFCITA Domani allo 17 A 
rispetto e a dispetto di Vito Boffoli 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 Corpo Insegnenle di Sto 
(fino Bti ni e Lucia PoU con Lucia 
Poli Nathalio Guetta Alberto Mu 
baccio Rogiadi Lucia Poli 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7087721 4826919) 

Rassegna di danza 0 ballotto Off 
Broadway- Alle 21 Predout 
1234 5678 e Legond con la Com 
pegniA dol Balletto Clasbico Co 
reogral o di A Bigonzotti Loris 
Potnllo o Pino Aiosa 
GHIGNE (Via dello Fornaci 37 Tol 


6372294) 

Alte 21 Febbre da fieno di N Co- 
ward con Ileana Ghione Mieo 
Cunden Cristina Borgogni Moni- 
caForri RogiadiSilverioBlasi 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/58009B9) 

Alle 22 30 Onesti, incorruttibi¬ 
li .prerticamenle ledronr di M 
Amendola S Longo C Nallh 
Con Giusy Valori Tommaso Za- 
vola Anna Grillo Regia di Landò 
Fiorini 

LA CHAN80N (Laigo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 21 30 Isso, Essa e Omala- 
menteconV Marsiglia S Mattel 
E Cuomo P Pleruccetti F Marti 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo - 
Tel 5817413) 

Alle, 21 Accademie Aekermann 
testo e regia di Giancarlo Sope 
MANZONI (Via Monte Zeblo 14 . 
Tel 3223634) 

Alte 21 Appuntamento d’amore di 
Aldo Oe Benedetti con Massimo 
Bonetti Luigi Diborti Barbara 
D Urso Diana Anseimo Regia dt 
Pino Passalacqua 
META TEATRO (V.a Mameli 5-Tei 
5895807} 

Alle 21 II gabbiano di Ar^ton Ce* 
chov con Gisella Bunnalo Pippo 


Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 
GrizI Regia di Pippo Di Marca 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tei 405490) 

Alle 21 Arsenico e vecchi merletti 
di J Kesserhng con Geppy Glei* 
joses Isa Barzizza Manno Suma 
o con Regina Bianchi Regio di 
Mario MonicoHi 

OLIMPICO (Piazzo G da Fnbnano 
17 Tei 3234890-3234936) 
Domenica a' o 17 Leggero legge¬ 
ro con Glgi Proietti 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ All© 21 30 La Coo 
pciotivB L Albero presenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange 
■ilio Regia di L.orenzo Soivoli 
SALA grande Alle 20 45 Risve¬ 
glio di primavera di Frank Wodo 
kmd con P Carello V Martino S 
Ricci RogiadlAd'ionoMartino 
SALA ORFEO (Tei 68306330) Alle 
21 30 DetecI Hollywood c am¬ 
mazziamo il portiere di Giovanna 
Pini Gimlgnani con Paola Turci e 
Giovanna Pini Gimignani Regia 
di G P Gimignani 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20-Tel 
8083523) 

Allo 21 30 Cose di cesa di 
PTCrucmni con Collodel Cru 
ciani Lagana Regia di G<gi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Allo 20 45 II treno del latte non si 
ferma piu qui di T Wiiiianis con 
Rosso la Folk S*c*-no Madia Re 
gladi Tpodofo Cassano 
POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A Tol 3611501) 

Alte 21 La donna di Samo di Me 
nnndrio regia di Mano Prr)spori 
Con Carla Cassole Rocco Morlel 
lili Mano Prosperi Silvia Orto'n 
ni Teresa Sanzó Maurizio Costò 
QUIRINO (Vin Minghetli 1 Tei 
6794585) 

Alle 20 4S I rusteghi di Carlo Gol 
doni con la Compagnia -Goldo 
ninna del Bicentenario Regia di 
MsbsimoCasIn 

ROSSINUPidzzfi S Chiara 14 fol 
6542770) 

Atto 21 Dn ne scoperta att'antra I 

Rolli OiirHnte Regia di Allioro A 
liof con Alfioro Alliori Loila Due 
CI Renilo Morlmo 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tel 67914n9) 

Allo 21 jO Tangenl Instlncl di Ca 
btellacci e Fingitore con Oreste 
t lonelio e Martulullo Regia d 
Pierfrancosco Pmgiioro 
SAN GENESIO (via Podgora 1 Tei 
3223432) 

Alle 21 America America • Hero 
SartdwIch spettacolo di danza con 
la Compagnia -Anna Catalano 
Coroogroliu o regia di Anna Caln 
lane 

SCULTARCM (Via Taro 14 Tel 
841605" 8540950) 

Alle 10 30 Infinito o Se fossi foco 
con Oanioln Grnnadn c B ndo To 
senni Spettneo su pronolaziont 


Imo al 3 oprile 1993 
SNARK THEATRE PLACE (Via Dot 
Consolato 10 Tol 6544551) 

Allo 21 30 La matita di M Milesi 
con Laura Jacobbi Giorgio Spa- 
ziani e Guido 0 Avino Regia di 
Massimiliano Milesi 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Allo 10 30 Mattinata per lo &uuo'e 
Riso in Italy (una giornata In cKtA) 
a cura di L Natoli con R Cassini 
0 Cassini 0 Romano 
SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Allo 20 45 Camera da letto di 
Alan Ayckobourn con Ruggero 
Boonzi Angeio Carli Matteo 
Lombardi Regia di Gianni Cai 
vielio 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 

Alle 21 30 II mastino di Baskervll- 
le di Sir Arthur Conan Ooyle re¬ 
gia e adattamento Sofia Scandur- 
ra con Giuseppe Antignati Pierai- 
do Ferrame Nicola Raffone 
STANZE SEGRETE (Via dotta Scala 
25 Tel 534752J) 

Alle 21 Mutue LIber con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni Do 
Feo (VM 18) Pronoiaro al 
5896787 lunedi riposo 


TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tot 5415521) 

Allo 21 Gaia di apertura del Gol 
den Circus Festival diretto da Lia¬ 
na Orfet 

TORDINOHA (Via degli Acquospar 
la 16-Tel 6545090) 

Alle 21 15 Proviamo In patcosce- 
nlco commedia musical di Patri 
zia La Fonte con Gianluigi Agre¬ 
sti Mariiza Carolto Regia di Ro 
berlo Bencivengo 

TRtANONiViaMuzioScevola 1) 

Alle 10 30 e alle 18 Ubu Re di A 
Jarry con il Laboratorio Teatrale 
dol U* IsttluloStalHle d Arto Adal 
lomento e regio di Mussimo Cala 
lane 

VALLE (Vm del Teatro Vallo 23/8 
Tol 6543794) 

Alle 21 Jack lo svenfralore di Vit 
lor 0 Franceschi con Alessandro 
Haber Gianna Piaz Mariolia Va- 
lentini Regia di Nonni Garello 

VASCELLO (Via Giacinto Cir ni 
72/78 Tel 5809389) 

Allo 21 Casaiinghitudineda'libro 
di Clara Sereni con Carlina Torta 
e Marco Zannoni Regia di Carli¬ 
na Tona 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo 
va 522 tei 707791) 

A lo 21 Ouartdo II gatto é via di 
J MuiiimeroB Cooko Regia di 
A Ferrame con A Borgia C Ve 
glianle C Cesarea T Letti G 
Guerra e P Caligiorc 

VITTORIA (Piazzo S Maria L Pera 
Irice 0 Tel 5740598 5740170) 

Allo 21 Panni sporchi show di 
A Bagnosco o A Corsmt con Vi 
viona Tonio'o Sundio Merli Re 
gin di Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
5750827) 

Dornonic i ilio 10 30 Cappuccetto 
rosso di Loo Surya con Guido Pa 
tornesi Danieli Tosco Rita'taln 
Regia di P Pani' 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tei 71587612) 

Martedì alle 10 Suo umilissimo 
servitore di C Goldoni 

ENGLiSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinla 2 Tel 6879670 
5896201) 

Tutto lo domeniche ilio 17 Cap¬ 
puccetto rosso e Pulcinella Matti 
nate por lo «iciJO'e m versione in 
globo 

GRAUCO (Via Pnrug 34 Tel 
7822311 70300199) 

Domani olle 16 30 Alla ricerca del 
(esorodisegni animati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 200589? 
2005268) 

lutto le domeniche alto 13 30 
spettacolo di burattirn Le avventu¬ 
re di Amedeo a cura de leauo 
dello BoMicino Seguiranno gio 
chi musica ctownene ingrosso 
l 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA Ot 
OVADA rVin Glasgow 32 Tei 



/)u( adori V una fìza ìnquintanh 
'K malfia,uffou/iKOfit Va'vsurii/ifirtti \fiW 
ut no oda • ^narb lIn atrcPioiC» 


Vi'in'i'di 
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SCELTI PER VOI 

vo «Short Cuts» tratto dai 
racconti di Carver 

ADMIRAL, ALCAZAR 
CAPRANICHETTA 
EXCELSiOR MAESTOSO 3 


I > LA BELLA E LA BESTIA 

Dalla celebre fiaba ur* car¬ 
toon che ò siatocandidalo 
I Oscar c che por molti t'* il 
capolavoro della Walt Di 
sney Non arriviamo a tanto 
(qua e là fa capolino u'-* am 
mazione un po alla giappo 
nese) ma certo «La bella o la 
bestia»» è davvero ottimo c 
rispetta le implicazioni sim 
boliche deiln fiaba con mo 
menti horror o patolin di 
grande tensione Ma non 
mancano state tranquilli le 
gag c le risate Rinchiusa in 
un orrido castello incantato 
la giovane Bello scoprirà al 
la fine che lo mostruosa Bo 
stia che lo tiene nrigioniera 6 
in realtà un bellissimo orinci 
pe vittima di un incantesimo 


26111 


F I aniorf trionlr '• \ CciTie i 

np|lcf'.i’'e I 

ADRIANO AMBASSAOE | 

EMPIRE.PARIS, REALE ' 


O AVVENTURE DI 

UN UOMO INVISIBILE 

John Cirp<.n(r'r rn lenirò 
dell orrore» >i <■! * iHj rn tta 
C coglie nel sogno Compi co 
I attore Chovy Chase ci n 
propone H c. ma dell uomo 
invisibile qta propo'-to da 
H G Wells in lotto-atura e da 
James Whalc al emnma l^a 
aidvoiUi SI iratta di un agente 
di borsa che investilo da una 
tompe'^tj molecolare div(‘n 
la trasparente e viene in¬ 
seguito anche dalla Ciò che 
vorrebbe usarlo come super- 
agente r naturalo che il tot 
to in mano a Carpentcr di¬ 
venti anche uno sberleffo al¬ 
la società amo'^ico ia ai niOi 
dol denaro© dell «apparire» 
ATLANTtC EMPIRIE 2 

ìnouno, maestoso 1 

METROPOLITAN 


9949116-LadispoiO 
Tutta le dorreniche .'tiip n II 
clown delie meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per i«> scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Go 
nocchi 15-Tel8601733 5139405) 
Alle 10 Lo avventure di Pinocchio 
con le Marionette degli Accettei 
la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 '^'el 5882034 

5696085) 

Alle 10 La storia di Prezzemoiina 
con la Compagnia «l pupi di Stac- 
Regia di Enrico Spinelli 
VILLA LAZZARONI (Via App a Nuo 
va 522-Tet 787791) 

Alle 18 Alice nel paese delle me- 
ravlgtte con il Teatro Stebiio dei 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA BAROCCA |To 

664ir5:-66411749) 

Muicotodi alle 21 presso it Pa 
lazzo delle Cancelleria piazza 
della Cancelleria 1 Les loiles de 
fa dance Dalla Certe ali Opera 
nolla Parigi del XVli’secolo Spe* 
'acolo con la Compagnia di rtnnza 
-La follia- 

ACCAOEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Vm V ^onr 6' 

Oggi alle ?l presso i Aud lor o 
di via delle Concilia/ < nc Con 
corto do! pianislri Aido ClccoUnI 
In programma mo’^icho tì Debus 
sy 

D'^'nanica alio 17 30 luntOi allo 
21 martedì allo 19 30 p/"-so 
I Auditorio di vm della Concilia 
zione Concerto direi o da Jiri 
Koul pianista ,##an-lves Thibau- 
det In programma Smolana (In 

3P05S '.prd J n n sr ) 
Franck (Vormzion sintoniche por 
pianoforte e oichosua) L • zi 
(Danza macabra par*^' dsi sul 
Dio irae- per pianoforte o orche 
etra) Dvorak (S nfonm n 8 m sol 
maggioreop 88) 

Domenica mie 11 presso ii tea 
tro Valle Concerto dei Ouarlotto 
Sine Nomine In grog amma mu 
siche di Havdn o Beethoven 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Provmcr 1B4 
Tel 44291451) 

Martedì alle 20 30 presso ii Pa 
lazzo della Pancoi'erm piazza 
della Cancelleria i Balioso di 
Musiche j'-gheres' e zigane con il 
gruppo Complesso Tapiomente 
Scenografie Oi D Laios 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN 
TIEHE DELL’ARTF (Vm F oien-i 
na ?M jnj Tel 99642231 

Domo i» 1/30 pies o i 

Teatro unale di Man-ar a II 
momento delia danza spettacolo 
con la Compagnia «A« ru Rema 
Baiiet-diretto da 0 Ferrara 
ASSOCfAZiONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamattn 16-Tei 
6869928) 

Alle 19 Goell^e insiitui via S»i 
voia 15 I riflussi di John Cape in 
Europa Esoculon-Eris*. mbl© Mu 
sica Negativa» diretta di R 
Riehn In progrnn ma mus>irhp di 
Cago Schneboi 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis 1ei 581060 ) 
Doman ali© 21 Concerto SinfonI 
co Pubblico d retto dal MrtP‘>t'o 
Paolo Olmi In programmi mus 
che di 1 Vnn Boothover r Mnn 
delssohn 

COLOSSEO (Via Capo d % rica 5 A 
Tel 7004932) 

Lunedi allo 21 Concerto di Sergio 
Marzi (violino) o Marco Cisnchl 
(chitarra) in programma musiche 
d» J S Bach F Molino M Giui a 
ni N Pagonin 

GHIONE (Vm de lo Tornac 37 Tei 
6372294) 

Domenica a le 21 Concerte di 
Stephen Bishop Kovacevich (p a 
noforte) in programmi mustcne 
diSchubert Beethoven 
GRUPPO MUSICA INSIEME iV a 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Domenica alte 21 - pros’io In Sai i 
dei Papi Piazza de la Mmorv i 
Concerto dol gruppo vocale Plori- 
leglum Musica* dirotto da M 
Guorrini In programma municho 
di Do Morjles l-leca Jannogiim 
Mainqoiit O Di Lasso 
IL TEMPfETTO (Prenoti t i le'elo 
nieho 4614800) 

Domani alte ?1 Pm/z i Carrp 
'olii 9 Chantal de Sataberry e 
Michel Cuvelier 


ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informaz om c/o tu'* 
tei 361005' 2 

Doman uiie 17 30 presso Audi 
torio S Leone magno via Bolza 
no 30 Concerto del Tr'oFonlenay 
Wo fgang Molzmai* (bartlono) In 
proqrammn musiche dt Haydn 
Becthoveri 

MANZONI iV Ù di Monto Zeb o 14/C 
Tel J223634) 

Domenica alle 10 45 Concerto 
doli Orcf-cstra Sinfonica Abruz¬ 
zese dirige il Maestro Flavio Emi 
iio Scogna In pfogramma musi 
che di Hovde Botta Scogna. Te 
loman 

PILGERZENTRUMiTel 6897197) 
Ojr-nni alio/O JO presso Basili 
CI SS Xll Apo loti Pm?7a SS 
Apostoli Concerto do I Solisti dal 
Cor>centus Gentium o Orchestra 
della Scuola Germanica di Roma 
In p-ogrumma Oratorio di Natalo 
0 J S Birn lngre.>so ubero 
RIVISTA DELLE NAZIONI iPiazza 
DArjcoeii ''2 et b-OSb/J’Q) 

D ) n jf alle 21 presso la Chiobo 
5»tniAgnt''e in Agone Piazza 
N ivona La montagna del atlen- 
zlo '“onri f*o dOl gruppo Musicale 
Moun nm S tene» in programma 
ir us Che ortg n I I col gì jppn 
SALA QALDINI p iZ'O Campi'oHi 
91 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILI A GORDIANI (V a P s io 24 
Tel '^5 '"122) 

R PO 0 

TANGRAM (Vi t dolli Fgudi 7 1 tot 
8082823 03890011 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA P .i/Zd 
n ittimo C» gli To 41117004* 
.81 oh ) 

RipO'<o 

■ JAZZ-ROCK-FOLK B 

AKABCLUB V a Monti di Tobtac^io 
69 foi 57300309 

Alle 22 Aivin Benson arid The 
New Spamps 

ALtXANOERPLATZ CLUR (Via 
OMid 3 Tf n/pfnoff 

vo pervonij o 

ALPHEUS Vm Del Commorc o J6 
Tel 5/1,H2hl 

San W(S‘ scippi Allo?? Fodotto 
Maltese o grojp Segue d scole 

L i 

Salo Mornolombo Al e Con 
cr rio del gruppo Adronotina Son 
Sr* 9 ue tìnco'rra 

Sua Rod R ver AHe 22 Mauro 
Parretti Comb 

BIG MAMA (Vcolo S Francesco a 
R Ud 15 Tf» S812551I 
Allo 22 Conrorto hlue*- r-on il chi 
f CH >1 intt americanoHo- 
neyboyhawonds 

CAFFF LATINO (via di Morte Te 
smr,. 0 96 Tel s’44020) 

Al w 2? Coricpr'o del Gruppo Vo 
lente di bieta ’o Disegr 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Vlfì di 
Monte "'r stncc o J6 Tel 
5744036) 

Ai'p22 Nerbi© Go*ns nconutrto 
CLASSICO (Vi j t ' « H Tc 

5716909) 

Alle .'1 I F^riend • Acuitici Night 
circolo DEGLI ARTISTI rt m La 

nujrmufHZtì Tol 4464968) 

Riposo 

EL CHARANCO (Vu di SartOno 
Ine 28 Te 6879908) 

Alif T Mijb ca fol»v li»l n'>rimefi 

c m f f n Crjz del Sur 
FOLKSTUDIO iV u Frangiparo 42 

1f5 4H7\063i 

Alle .. 1 J J Oaii.T Iradizione ai /azz 
ron QMTKt'od Meiilmo San- 
tantonio 

FONCLEA (Va Cie»>ce /lO 82/a 
T*» J8963021 

Ai( .2 Musica no americana 
cor I Melina sTHo 
MAMBO V 1 dt F enjroii 30/O 
Ti 

A f 4^ oerui. ai blues 

on Enrico Senesi 

MUSIC INN I go do Fiorent n 3 
Il i .449)1 
R [ 0:.0 

OLIMPICO (R nzzQ G Fahriano 
17 Tf 1234890 T'’d4936) 

R PO O 

PALLADtUM (P i/'i Bartolomeo 

R n i 0 hi 

All Ccrcf lo delio Dan j Iran 
etsf WassIIlB Sound System 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (\ m di l 
L 1 H lo 1J/ I iti 47'’5076 
Ali» wim Porto I (oi cerio 
TENDA A STRISCE i C Coli m 
t 1 - I I • 0 1 1 1 
Ripjs 


AL CINEiV&A OEI 
PICCOLI-SERA 

VIALE DE I LA PINI 1 A 'b 
(V.lla Borghese - Poh i Pncuinei 
(lei 85 53 485) 

d' Andrzej Wajda 

In prosramina l'ino al 16 dicenihre 
Ore 20.15 - 22.30 


Con questo l.iuli.itKio i leilot i df l'i luij 
hjtitio fliriilo .1(1 imo siouti) tli 

C. 2.000 
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La rete distributiva offre garanzie precise 

La filosofìa e la struttura: 
Margherita, Conad, Pianeta 


■■ Conati O* Ji. ori(d'ii//u 
zioiii. molto articolata di atti 
vita comnitrc lali e di marke 
ting con imprt se distribuite 
su t»e livelli 

- imprenditori aia.(Kiati 
(dettaglianti e titolari di eser 
ti/i commerciali) 

-cooperative fgrandicon 
tri di acquisto e distribuzione 
presenti su tutto il territorio 
nazionale) 

- consorzio nazionale 

Nella strutturi Conad ogni 

impresa ad ocni livello ha 
una completa autonomia di 
gestione Insieme agiscono 
in modo intcgiato nei [irò 
grammi di svilii[)(x) e nelli 
strategie generali 

Sexn imprenditori coope 
rative e consorzio f inno par 
te della A.vscx.iazione N.izio 
naie Coo|X,'ratice nelt.igli in 
ti organismo li coordina 
mento delle poi tichedisiste 
ma l.a Anccl idcrisce .ill.i 
Lega Nazionale delle Coo[i( 
rative 

Per le iniziati' e nel settore 
della promozione pubblic it i 
na Conad opera tramite la 
Scxiieta Comunicazione Eu 
ropa srl Attraverso la ben leta 
Unico Seri ò presente m III 
regioni meridionali c insul.iri 
e [iromuove lo sviliiiiiio de I 
1 alliliazioni 

lai iniprc’sc ccxipcrativi 
sono 32 1 ra qiii ste k prime 
13 costituiscono la strutturi 
portante dell organizzazione 
e realizzano il 'io delle ven 
dite I5a loro i [lunti di ve udita 
assediati ricevono un ritorni 
me nto comiilelo dei [irodotli 
industriali e treschi servizi 
spi'cializzati [m r la ristruttii 


nizione la promozione, il ri 
nov amento e il controllo di 
ge'stione 

Conad consolida o miglio 
ra continuamente la propria 
strettura distributiva na/iona 
le tijxilogie diversificate di 
vendita per una superficie to 
tale di circa 1 milione di mq 
oltre 7 000 punti di vendita in 
tutta Italia di cui 1 257 tra su 
permercati e supcrettes pre 
senza nella distnlJU/ionc di 
grandi superficie con 2 iper 
mercati (12 in previsione fu 
tur.i) programmi di investi 
monto nella re le commercia 
le nei centri di distribuzione 
nell innovazione e nelle ri 
sorse umane 

La fik:)sofia Conad cono 
sce la maturità lo abitudini e 
k esigenze dei consumalon 
Italiani 

Lssi chiedono [X'i i loro 
acquisti periodici o giomalic 
ri I avistenza di im.i rete di 
strihutiva capace eli garanti 
re nella piccola media c 
grande superficie .ilcunt 
precise promesse ampi as 
sortirne riti qualità e fre 
setievza dei prodotti conio 
da re[H’ribilita buoni prezzi 
(orikakta t rimangono afte 
zioiiali .mehe al negozio 
“Sotto casa» 

Su eiueste ti.isi Conad h<i 
norgaiii/zalo la rete di vendi 
la s 1 Ire e.uiali e on Ire diversi 
MI iretii 

- Margherita [ic'r i nevo 
ZI (Il prossimità 

-Conad [lersiiiiereltersi 
su|)erm( reali 

Pianeta per gli qiermcr 

e .III 

Il e.in.ik Marghe rita i' st.ito 


progettato per un servizio di 
pros,siniit.i e per nuiitlenere 
la miglioro Ir leliziono del ru 
gozio classico riitnovaiido 
no complelaiitenle il lay out 
espositivo e mere eologico 

È stato accolto dai coiisu 
malori non solo come nego 
ZIO comodo e vicino a casa 
ma anche ceanc punto d ac 
quislo Ideale per assortimi ri 
IO efficienza o qu.ililà elei 
servizio 

A dui inni dal I ine io il 
canale Marghcrila ha olire 
1 200 punti vendita (limo 
strandochc [Jiccoloc .ineoi.i 
Ixillo e redditizio quando e 
comodo e speci ilizz ilo 

Con una supe rfie le tr i 70 e 
200 nie| imagistlone spesso 
famili.irc assistita tecnica 
mente e eoinmcre i.iirnciile 
da Conad si inse riv c agi 
volmenic nel tessuto urb ino 
soddisfa le e'sige nze eli s()i sa 
([uolidiana e di emerge ii/.i 
con un servizio vekxe [irò 
dotti genuini scrzizi .iggiiiiili 
vie “personalizzati e olile li 
spe’s.i a donne ilio 

Si ear.iitcrizz.i pi r la pri 
v.iicnza del scllori freschi 
(salumi l.illiciiii e g.islroiio 
mia da balie o me iduno li i 
diamente [ler il Ii3 70 ek Ile 
vcncfilc) nis[)oni disfieeii 
lita gastronomie hi [i ini i 
[lasM 

Lspoiu qiiotieli ili in i iili 
fnitl.i i virduri Punti su 
[irodolli kx .ili i ili in ire i 
1 assortimenlo eoiii|)ri lidi 
siirgel.iti i ge ue n v in I l’O 
droghen i ilmii ni in iO 
prodotti pi r 1 1 e is 1 e pi i I i 
[X'rson 1 ) 

II c.iii.ik ( OH id invi 11 e 


Margarine interamente vegetali 



Prodoi'f • ^clusivìmonto 
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dallaIGOR SpA ORZINUOVI 

Il p u niod* fno st ib'l olo <)♦*! Sud I uropft 
prr II prnfi nrip d mirgi'ifi» 




Gode ormai di una posizione di assoluto prestigio 


Conad: esperienze significative 
di impegno economico e sodale 
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1990 

1991 

Variazione 

GIRO D AFFARI AL DETTAGLIO 

8 700 

9 740 

+ 11,9% 

GIRO D’AFFARI DEI GRUPPI 

3 020 

3 410 

_ + 12,9% 

GIRO D'AFFARI DEL CONAD 

2 091 

2 348 

+ 12,2% 

. < ( » i- e * -*^4 

•i A X. 

*ìs W 

j K ^ 
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iS* ^4.0 » 

X t * 
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NUOVE APERTURE 



28 885 

RISTRUTTURAZIONI TOTALI 



12 115 

RISTRUTTURAZIONI PARZIALI 



21 068 

TOTALE INTERVENTI RETE 



62 068 

>■* » t ' ff. s 

» — * » 4- » *■ 
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CANALE 

N.RO PdV 

MODI SUPERFICIE 

MARGHERITA 

1 374 


141 000 

CONAD 

1 257 


523 478 

PIANETA 

2 


9 600 

ALTRI 

4 466 


281 945 

TOTALE 

7 099 


956 053 


un c.uialc di vendita evoluto 
che compri nde su|X-rellcs 
siipermerc.ili e inlegMli 

Nel 1991 il canale Conad 
h.i registralo un giro d .iff.iri 
elle ire.id 500 mili irdi 

Il punto vendita di cjuesto 
canale svolge una funzione 
e omiiu renile di vieni itoi ha 
un assortirne nto merceologi 
e o coni()lt'to jjer la sjxrsa set 
tini,mate 

Può e ssere solo il me ut in 
o ink gr.ito 

Li ganim i dei se rvi/i c de 
gli ■ingredienti qiialil itivi S 
quell.i i ar l'ti ristii a eli Co 
nad qualil.i eonvcnien/a 
.le e iir iti zz I proli ssion lina 
degli iddi III i (reschi zz i de i 
proelolli 

La Ire se lic/z i ni [lartii ol.i 
re 

Conad i*ceclk Iridi/io 
iiilmiiite nell offerì 1 del 
-fri V 1) ( 55 (lO di Ile vi nell 
te ili 1)111 stili in ik ) 

Nei negozi ( ori id ([insti 
[irodolti sono esposti nel 
[lUiilo [mi iiii[>or1 mie dell i 
re 1 eli veiidil i 

In min s|) 1/10 (irigni.ik i 
e o 1 un IIV Olii i s|)i)sili\o 
molto gride voli e' rie re.il.i 
im.i c tr lite risile. I pi.i//i 
etove il i oiismii itori iitrov i 
l.i gcniiinit.i I I Ire se In zz i i 

II six I tilt i (k 1 ti|)ii I mi re ili 
dei noslrii i litri storie i 

I I me 1,1 nilnie e 1 1 |)iu re 
eciite [)roi«>sI,i e omini re I le 
di ( Oliali 

I un mondo dovi i sisioiio 
tulli I [iroikn'i [H r I iiitosiilti 
l II iiz i 

Inoltri I nise rito ni ee ntri 
i oiiiiin ri 1 ili illr z/.it e oli 
[) tri Ih ggi n tor niti h ir si r 

VIZI S[H i i ih 

I [irimi 2 1 >1 riiu ri iti Pi i 
IH l.i sono II [neii.i itlivil i i 
Koiii I I .1 Molti II I dal no 
VI inbrt I t'tn Sono st iti [no 
gl tt [ti III 1 mimi] t [> n'H ol in 
d II SI It ni spi 11 ilizz ili II 1 

I ing iiiizz 1ZIOIH ( on.id i Oli 

I II nisiik nz I gl ni r ik ik h ' 
SiKiili lìoss mi ( onsiill Hit 

II ili I 

II iiioihIo di gli i[ii lini r .iti 

I I I knimil 1 [mi i volili i di II i 
xr n ik il sliibiizioiii orni 
mzz il 1 

I ) [Ogl III III I ( IMI id [MI 
I II I t M ll'ZZ IZIOlH di un I 

II II k 12 i[n riiit ri ili eli mi 
Ih dmii iispoin Ir i 1 tinti i 

I noi) UH) di sii[ii rfii II di 
VI M II I ) su 'liti f il II rriknio 

II i/ioii il 

l un i sei 11 11 II colisi UH 
I t Oli h 1 dii t SI i ri ni li riiii 
in di [Hot t di [IH re Po di mi 
I lior m l.i i(H ilit I (Il II Ulti r t 
orgii iizz tziniH ( di Itimi ii 
I n I issortiiiH Mio ni tulli I 
lini I UH ri I < loL II Ih 



Mi freni anni di attivil,! nel 
mondo della distribuzione 
testimoniano il ruolo da pro¬ 
tagonista che Conad ha in 
terprelato nello sviluppo 
'«conomieo c scx'mIc del no¬ 
stro Paese 

U attività intraprese p>er 
lesleggiare il 30" complcan 
no di Conad dimostrano 
quanto sia importante per 
questa struttura rafforzare i 
legami con il proprio pubbli 
co anche attraverso una pre 
senza attiva m ambito sexia 
le 

Insieme al RTM (Reggio 
Terzo Mondo) un organi/ 
za/ione di volontari che si 
<x.cupi di educazione sani 
lana nei paesi del Terzo 
mondo Conad ha intrapre¬ 
so 1 progetto di ristruttura¬ 
zione dell Ospedale di Am 
pasimanieva in Madagascar 
consentendo di saivaguar 
dare un patrimonio sanitario 
che rappresenta un vero 
presidio 'p una vasta e deso¬ 
lata regione che non pos,sic 
de valide alternative 

Un altra iniziativa vede 
Conad scendere in campo a 
fianco del Wwf per collabo- 
rare alla salvaguardia di zo 
ne naturali protette e da prò 
teggere ancora con grandi 
sforzi 

Il progetto “Conosci la na¬ 
tura» prevede oltre al contri 
buio per la tutela di Oasi 
protette un intensa opera di 
sensibilizzazione dell opi¬ 
nione pubblica Italiana nei 
confronti dei problemi am¬ 
bientali partendo dai bam¬ 
bini nelle scuole ed amvan 
do a contattare gli adulti nei 
punti vendila 

L impegno scuola del Co¬ 
nad è ben radicato nella sua 
stona allo stesso modo la 
([ualita e le stnitture più pro¬ 
gredite del commercio ita¬ 
liano sono legale .lUd stona 
del Consorzio Nazionale 
Dettaglianti 


palo es[}erienze molto signi¬ 
ficative o originali nella tri 
sformazione c nella mexier 
nizzazione della rete disin 
buliva nazionale coniinsul 
lato di organizzare un gran¬ 
de organismo di servizio per 
I dettaglianti e p>er i consu 
malori 

Un attività interamente 
dedicata a'Ia valonzzaziore 
e alla creazione di un altissi¬ 
mo numero di piccole e me 
die imprese commerciali 
per rinnovarle e renderle 
competitive Oggi queste 
.\zicnde garantiscono ai 
consumatori possibilità di 
acquisto piu confortevo i 
scelte diversificate amp a 
disponibilità di beni servizi 
specializzati e pcrsonalizz.i 
ti 

In questo sistema di mi 
prese divenuto m treni anni 
di attività molto evoluto 1 1 
vorano circa 40 000 perso¬ 
ne attente ai cambiamerti 
della sex'ietà del mercato 
dei consumi e del gusto del¬ 
la gente 

Grazie a loro Conad è in 
grado di raggiungere ogni 
giorno più di 2 milioni di 
consumatori in tutta Italia 
con prexiotti di alta qualità 
con rapidità e con lacaratto 
nslicd cortesia Conad 

Sono ingredienti che spie¬ 
gano la posizione di assolo 
to prestigio conquistata ca 
Conad nel panorama del a 
piccola media e grande di 
stnbuzione alimentare ed 
extra alimentare italiana 

Conad è una grande strui 
tura di riiomimcn'o w ui ' cn 
dita Con una quota del ,5 l'à 
delle vendite alimentari in 
Italia è una delle maggiori 
centrali della distnbuziorc 
nazionale Complessiv.i 
mente C presente nella refe 
distnbutiva con oltre il 13à; 
dei supermercati e con il 7 k 
dei negozi a libero servizio 
con supenficie fino a 4C'0 


Conad story, anno per anno I I vini migliori sulle vostre tavole 

' «A r. t » k'- 1.’^ w * "‘t- » • 


1962 II 1 < nj n ( il ( onsor/u) N i/jo 
u \U l)< U lijli \tUi h snk < i Mil mo invi» 
M H)U> il j ( iiint)l>K> i i Vi UH nv (zho 120 Si» 

11 sudcitMsi il) M Irruppi 

1963 Si ti< IH a ik>'<>i;ii i I i priin i issi nihh i 
dihiluKHi Vi ridono ini ssi i pillilo skiitlur i 
i r ipporti opi r itivi Ir u Ih''» s<»i i ( i 11»Stoppi 
19^ I tpprov Iti il MI in Ino ( on id inonu 
lolori »//iirrui.lH t »lfit,ur i il Meri uno sini 
bolo di I i otnim ri HI < 1 1 m nll.i (. on id Coni 
p nono > pnnn prodolti i m,m hio C nn ul i on 
I nomi <1 f ini IMI I) mi i s ibnn i Duii 
l'nion < \1 iriiK I 

1965 Vii III < It n< pn kK nti rii I ioiisor/io 
I (K I ino ( Ini s t I h< ri st ri in i ini i Imo li 
lOHl 

1966 Si V ii^li » 11 prilli 11 )nlr Itili disili uoin 
UH ri I ih t»0( ontr itti pi r prodotti suihluisi in 

lux i I rum itti (Il s« ilii) irti I ) Vi rso 1 ^Mlpp| 

I ))( siiliimoni 1 ilhivioiu di i in »v; )//mi 
1967Sori^oiu) I primi iiltii i pi r 1 1 r h ioli lor 
dim i l3oh>i{n ) i in ma i Koin i 1 (Kiriiì 
doppi tuo 1 111 t Ilio Sii I < I hi un iln il C on id 
pi r imi in k i(H>pir itivi snlv(rsini< nnnn 
iiistr itivo 

1968 Si imposi i un t pr ii,r inmi t/KUK (io 
IH iiìK ) limi in i lon un 11 unp ti lu pionu» 
/HUì ili ni/ionit In ittohri i» im <uum p uni 
ikl; )/ii It liti ri// tli( on ui 
|0( ) Con 1(1 SI dot ( di mi i v< r i i | ropri i 
stnilMir I 1 1 ibor ih i < d o|h r itiv i Si IivkU i) 

II inh no in pi iltii m < \ is < ni < u tr il 
n ilistii 1 ditti ri n/ i i Ir i vk i isli • s k i n 

(|u il VII «li lonv ^n ii i i tiii n < 

1970 11 i ( nsor/io può ioni m su nn vi ro i 
proprio i»rv, uiii «» j i I issiiiirm iiSVv ruppi 
issistii)/i« Si iM/i \ !S( « I I r Visi » C lUì » I i 
priUs* t* 1 1 I >11 n 1 sn| r t « i> i i| d 
*00 mq 1 iili< r » st rvi/H 

1971 Si in miiur ino i pnim in m i//ini t ptui 
I 1 1 I in irqhi nt i lu i ni ut tno< n id 

1972 IViin I ihn < un ih C o i il i s h i s« no 
( iSS i I i>ni{ 'r| s< no 11 

1973 S| ( I sliliusi t I K III » I Ahi i! I \ssi k i » 
/ioni N »/ioinK t imm uh tl IH tinello) 
ioiiil iuapito ili tunun UiUtli^l iiiti stm 
im nli |>i r Ulti rloqiiiri i on tl III ni |)i»liti. 
sirid il ih I () ( ( otioniK <> ( ii ul si tr ish risi « 

I Ih li Ih) i Inlv «pptri tlpriiux r(Sillo(o 

II ul 

I97i \ li Ili t I il ( I iti un iiiu v( ^1 lini > pi t li 
ioopirilivi uh A nli t i mi i p ilitu «iiisi(> 

1 1 imi u tilt I 1 p iss I ul un 1 li i( mimmi 
tori il 

1975 t n ul I i),,uuniv 1 » m » smi » p mi » di 
issiH 1 III l‘i j 1 siK 1 i I tl I rn( pi li i i»nsi>i 
/u oltK m dm tu il) sì mi ni mi ni i/ioii ili 
il Mi n uno il oro i I'iiim II si it M p|>ni)oii 
d il t >ro I Mil m 


1976 ( on II) ò imimissu llJnionoiu 

ropc I di 1 «ruppi d icquisto aliimnlirt Mo 
nu nto di ( risi (‘lonoinKa t di si k /ione i fu 
siohi fr ) I «ruppi 

1977 C onlmuano h fusioni (n i «nippi uu 
im nt I I ) sup' rfji ii d; vi nilit i di t negozi si n 
i lui dfuu) SI rvi/i [>• rson ili//ati Nasci C f)n ri 
lonsor/io fidi 

1978 rinmo SI min ino sul nurchio f onad 
rinnid a/iont di marketing intt«rt'o produ 
/lom dislnbu/iono )lfi)nt)ndo prodoUi a 
ni ìrehio i m in hi. li adì r 

1979 Cili «rifu 11 omini ri iili vi n«ono ioni i n 
triti i liol()« ) 1 rinnio ptino strillano di 
j I irki tm« i I ainp i«ri i pul)t)lii it in i inti «r \ 
tl \ isi I il ( Olì irr (( onsor IO rislrutlura/io 
ni riti.) Sotti ilipi ndinli C oind sono nei 
vulid I s.\nilro Ih riini 

1980 Vi ri «oiami nt ili i rapporti so 

iio«ruppo <- ei)nsi>r/io «nip|>o 1 din Pori 
ili Ih i(K)|H Filivi (Mtrino mi ( onsi«li() 
il \mmimstr i/ione di C onail 

1981 11 ( <1 A i li ««I il nuovo pn siik nti I n 
riio ijii il inilt Prosi «Ul il niinov uiu nto del 
])••♦( Siili ivMo ili inforni «ti//a/ioni «lo 
f) ih di 11 1 /u nd I limi 11 il in i« i//ii) )ili Ri « 
«IO I nuli ) 

1983 Si luti nsifii. 1 I I pollili 1 di i,in ile t >i 
prt)«i it \ un i p ilitK 1 pi r 1 «k p* nlhli N isto 
no timi o( C Oli ul Invi s* 

1984 l>i hni'o-un mnodoro [u r i risultati di 
i»il m tl i [urli ru i liiv/ i di i sì rvi/i otfi rii 
lik loopi r l'ivi 

1985 iv tppn SI nta I inno ik I m i««i()ri miri 
ini nto lik vi uditi ( M rr ili ) i* di Ih stmt 
tufi nuKlirm ( rii pi r i ompk smvi iUtOdjmj 

li m I ili Vi iiilit I ) Si UH omini 11 ul iflroiit.i 
Il i) disi >rs( I k I 11 Miri I ( un II ( ri I il N isi t 
( on ul Pr j«r un sin ii 1 i di t llw in 
Ì986 Kistriittm i/ioiu ili i s< Por' nmuiu rei i 
li « mirki!in« Uniioo[nr» mi hi msitiliu 
n( unp in i 

1987 Import Ulti fusioni fr i «rossi ioo[Hr ti 
Vi ( Modi n 1 }iolo«n i P irm i Ri ««u» ) In 1\ 
(ompin lo spot ( on id I on lold Ri issi Ilo 
str ili «Il o di lU s(H li t o. ilk « Pi 
19881 alili IO di -Ih Ili insii mi - rivis! i nu usili 
pi r li i i nsmn Pori ti t oiisor/u» si divuk in 
dui poli C on tii i I mi onun i 

1989 1 uffii I ih II in Pi distribulivi si no lr< 
\1 u«fì( 111 1 {[iir I Irul/uinPi) (.oiiul i su 
pifriun Pi)« Pi uit t I ( ipt rim ri Pi) 

1990 UuH IO (tl { ori ul i irif inoiii l i i k Pn* 
Dii lili lionsor/o IniuisUrPulm ip muri i 
lì Pi mi 1 i 1 Ki>ni 1 i Mi»di n i 

1991 Pi>litu I im isiv i sul prodotto \ m in hio 
1 usiijiìi i il ini orpor l/li m ridiK inoli i oopi 

f PiVi uh r< nli i ( on id * i on Vd'i'i punti 
}iv ndilisii'Mi OJiiui] li siipoi rfii II 


cantina a 
CCX^/T/M7 


CANNHO 
rAV} SI 



Canneto 


BUTTAFUOCO BONARDA 


Vino ouenufo con le 
migliori uve rosse eJcHa 
zona di Caniiclo Pavese, 
Siradclla, Broni, colore 
rosso rubino, amaro leg¬ 
germente pastoso 

Grado alcixilico 12 12 5 


PINOT 
OLTREPÒ 
PAVESE DOC 


Ottenuto dal vitigno 
omonimo della zona di 
Rovcscala c S Darniano 
al Colle, colore rubino 
carico, sapore pieno, 
amabile 

Grado alcoolico 12-12 5 


RIESLING 

Ollcnulo dalla mesco 
lanza di Ricsling Italico 
c Renano, colore paglie 
rino piolumo spiccato 
elccivunentc s(xco 

Grado alcoolico 12 12 5 


Aderente a! 



Cantina Cooperativa 
Canneto Pavese 

CANNETO PAVESE (PV) 

Telefono 0385 / 60078 


1 







rUpa.nn 28 

I prodotti a marchio rimarranno 
a prezzi bloccati fino al 31 dicembre 


Pagina con... 


hi ilhl I I i/K iK ( 1 (^ Il ! liti I lidi 




Le aziende di produzione vengono 
selezionate con estrema attenzione e rigore 


Politica antinflazionistica Per il marchio solo la qualità: 


400 proposte Conad 


ANDAMENTO DELLE VENDITE AGGREGATE 

(IN MILIARDI DI LIRE) 




UNUIM lOUl 

<• 



Una rete di servizi altamente specializzati 

Fincomma: innovazione e svOuppo 


■■ Scmpn piu il futuro di Ila 
ilistribu/ioiK ('* legalo alla fi 
nui/at ilio sviluppo di locno 
logli! I voluta c fK.rsonali//ata 
Il sislinìti C onad ha reali//aio 
nel toni(K) una rete ui servizi 
iltametUe sixx laliz/ati con 
si uulard evoluti m tulli i seniori 
professionali ri udendo omo 
gl iK a e TiLzion ili un i organi/ 
/ i/ioiu eh imprese dive*rv pe*r 
c ui ili di distnbu/u;fM e p< r 
I iritkrislKtu gtografiehe 


FlncoiDina fin in/iari i di t 
se rvi/i pe r il « oniuii n io isso 
« iato spi h 1 un i ipil ik s<k i i 
Il (il nnnnooiUHui (di h 
strultur i (il serM/in pi r I i distri 
l)U/iont assoe lata ( ontroll t t 
i oordin ! tutti li s<x ii ta fin in 
/lane t di si rvi/io iK 1 sisu ni i 
' onad e ili altri sisli mi disin 
Ijutivi aderenti ili/Vssix ii/io 
ne Na/ion<il( (oopir itivi Dii 
t ighanli 

Scopo di II i S<H. K 11 f in 


i omm 11 tuli rpri I in i Imsolmu 
di luti I I ori, ini// i/i( n« m 
p irtiiol in t|] s\ilii[)p » in\i 
stimi Ilio Ir idiirli in tmivt iti t 
n ili// irli in u i ordo i m imi < 
gl IH r 1 I ih I sisti MI I I SUI it 
tivit i sviliipp u I Ir II liti otto 
SiK li l i i opri II inipi d» 111 ti 
Il 111/ 1 di gli invi stimi nti di 11 i 
tis iiologi i !\ in/ il \ di n«> s\ 1 
ItiplKi di II I n II II \i nilii I di I 
m ui igi iiu ut I di 11 i fi/ou i/io 


(onad anutim ) I i! 
t)U>ee<> de i pre.//i eie» propri 
prodotti a ni ircliio (oltre 
}t)0) fino il il dieeuiìbre 
(fucsia decisione* e 
st.ita prosa percontrast.iro lo 
spinte infl i/ionisticlìc eon 
seguenti .dia svalut i/ione 
de Ila lira e pe r e onlrihtiirt 
eiuindi eon li e onteniine lìto 
de ) earovil.i alla riuseit.i del 
Il ni inovn ette puntano d 
ni me iodi II eM.ononii i 

\( tilt uUiiui mesi diverse^ 
i/K‘i do che oper.uio nella 
distnhu/iono ii inno regi 
str iU> una si igna/ione nell i 
crescita dei consumi Fedeli 
osservatori de 11 atte ggi.» 
multo dei eonsumaion ita 
Il mi inf dii I grup[)i della 
Distribuzione Organizzata o 
de Ili (il indi Distribuzione 
sono I primi a verificare le* 
tendenze m alto grazie al 
n()porto diretto mantenuto 
gli >rno pe r giorno c on i c on 
stimatori 

Dot>o it grido d allarme di 
litri ope nitori d« I settore ri 
gu irdo d trend de*i consumi 
.dime ntan anc he Conad 
(C^msorzK) Nazionale Del 
taglianti) segnala dati non 
tiKoraggtanh relativi al pe 
nixli) c stive) i[>pe na trascor 
se) l dati di f dturato intatti 
pur e ontinu.dulo a e re*sce re 
'c gistr.mo t.issi dee rese enti 
ris()e'l'o il p.issato Un.i prò 
va c'‘ fornita d.d fatliir.do del 
settembre l'^)y2 ehe e'* ere 
se Ulto <i paragone del set 
te mbre POI di e irea 1 8 
contro un utme rde) .mmie> 
(IWi contro P)*K) ultimi 
dati disponibili) di cjuasi il 
1 U 

.Si tratui eh ulienon segnali 
di un pe*no(lo ne)n certo po 
sttive) ()er la nostr.i e*eono 
ima'' Sieurame*nle seistie 
ne Aure'liano Luppi Diretto 
re^ (loner.de de! Conad «an 
e se bisogn.i stare attenti a 
non dramn alizzare Innaii 
zitutto SI (r.iUa di dati par 
ziali lineonfronlo«die ndibi 
le dovre t>be essere latto su 
l)«ise .iimu.» e si deve pe re K^ 
as[)ett ire I«i Ime del '^‘>2 In 
e he tti l«i ripre s i eli s(*iii in 
bre dopo d lisie)logiee) ral 
U litanie rito elei consumi elei 
pcriotlo estivo non e stat.i 
pan agh ultinu .min C le) e 
probat>iinu*nh* dovute) a un 
itteggiameiìte) |)iti |)ni(le nte 
e <\ccorto da p.irte de'i con 
sum don nc Ila fase di .iee|Ui 
ste) eie tt.doel.i .ispett.dive .d 
tuahnenle poco rosee ris[)e*l 

10 .di ceonorni.i del nostro 
pae*se -Noi di C oii.id con 
tinu.i 1 1 ppi pensi.imo to 
muneiue che non c i si debba 
far pre ride re d.dl.i siiulrenne 
da rex essiont* t eoiitinuia 
IMO ilavorire per cere .in eh 
issieurue ai nostri eonsu 
rn don un se aizio di dt.i 
eju dii 1 c inodotli scelti i 
pre ZZI i onte miti c oiivmti 
che su<|iiesh v.tri ibihsigio 
chi i! fu'uro eh ll.i me)de*rn i 
distribuzione 

hi Ime a c on (|uc sto pe n 
Siero ( on id li I eosiiUe ISO 
di bioee ire i pre zzi de i prò 
[>ri prodotti a niaritno Ime) 
di i fine de II inno m c orso I 
se Ite mila |)iinti ve ndit i c on i 
m ire In ( on.id e M.irghe rit.i 
continue rumo .i e>i 
fr.ri tino i e|ue*ll.) d d 11 prò 
dotti e onir isse gn iti dal m.ir 
etnoCoiMil igh ste ssi pre ZZI 
se n ' 1 c hi su ((iie sti |)oss.ine) 
nc ide re gh e Ife tti de Ile ni i 
novri iiioiK t ine athi.di e fu 
ture 

i inodoh I m ire Ino fir 
m.ili ( eni ut r ippre se nt.mo 
un olle U I e onside n voli si 
trdhi di oltre 100 pro[)osti eli 
qu dit.i issolut i e g.tr Uitit i 
se r >[)olos uni nte te st d i 
coli contiolh me reni iti che 
V inno d di I se e it I de il i m i 

11 n.i pri II I .di i produzione 
fm ) d punto ve ndit.i < 2 iu 
sto isseiriirne nto e'* inoltre in 
< ontmu I < sp iiisioiii e d 
( oiisorzio pre ve doiu) eh re i 
lizz ue litri c i ntiH nnpnnt ) 
nuove re le re nze e litro bre ve 
(i mpo pre sieii indo eoim 
ne 1 I ISO de I vino d oc t 
de Ilo VOI o irt me re di mie 
H ss m’issirni 


ecco il binomio vincente 



I prodotti I mire Ino 
d msugn.i st.mno .issumen 
do una nk'vaiiz.i «e*m()re piu 
slr.degiea per t etislributon 
celine* e lcme*nlo car.iMcriz 
zaide e* (lu.dtfic ante de I'iute 
r.ie.den i 

Con.id e* stali una delle* 
prime* e .'itene distributive id 
inijiost.ire* e pe*rse*miire un 
programma di .dtent.i v.dut i 
zione di il i ({ii.dil i de II i prò 
duzioiie ( ilime ut in e non ) 
e ho port.i il suo nome 

L .dtuazieme* di e|ue*sto prò 
gr.imm.i proiidc origine sin 
chili.) stipula di eontr.dti rigo 
rosi 0 molto restrittivi ceni le 
izieiKle eli preidiizioiu 
Imi.mzitutto vengeme) se 
leziemaU* solo .izmiide ehe 


presinhino idogu de struttu 
re (Il jiroduz Olle e p.irtieola 
rig.irinzie di iffidabilit.i sugli 
st.uuiardeju.ditivi 

V.i inoltri soitohne .ito e he* 
] 1 si ìhilila g( ne r.do dei e on 
sum ihmontari d i un l.tto ed 
il forte s\i)upj)o della in.ire .1 
eommereuile d.di altro re n 
dono oggi k .izitnd“ dt ni.ir 
< .1 molto |)iu disponibili a 
lorrnre pnxjolti con il mar 
e hiode I dislributore 

li eonirollo di qualità offet 
lu.do ehi Conad si attua sia 
sulla produzione* (controllo 
(lolle m ih no prime* ulilizzali' 
e (h Ik V ine' fasi di l.ivor.i/io 
noi ‘ he sull 1 f isl di coni 
me re 1 diz/a/ioiie altravorso il 
pre II V mieliti) di campioni 


dire ttamonto sui punti ve'iidi 

ta 

Le ricerehe confermano 
e he i consumatori approz/a 
no 1 prodotti a marchio prò 
pno perché' vivono 1 insegna 
do) distributore come una 
garanzia sulla qualità de*! 
prodotto 

il marchio Con.id contrad 
distinguo oggi circa ^>00 prò 
dotti 120 de I (ju di noi se bore 
fri'seh» 

Il tiosizionamonto di quo 
s*i prodotti prevedo un livello 
(pialitativo pan a quello del 
leader di mercato ad un 
prezzo inferiori' 

\t 1 prossimo triennio il 
numero di prodotti a m.ir 
duo dovrobix’ alniono r.id 


doppiare so[)rdtut'o con 
I ingrosso in more di tinjior 
tanti od in Lise di esp insicaie 
(pe* food surgelati vo 
gourt) Il re*eonlL ingresso di 
Con.id nel mercato de*t vni 
Dcx. eon un offerta est hisiv 1 
cscm[)lifiea molto fxiu* l un 
portanza e ìi missione che 
viene attribuita ai prodotti a 
in.irchio 

Attr iverso il 111 ire hio N iln 
Mie di C'on.id vengono 1 ivc 
et* commercializzati prcxlotii 
biologit.imi nte controllati 
nel settore ortofndta i in fa 
se s(x*rinK ntalo (Itile carne* 
questo niarthio t in fase-* di 
[larticol ire sviluppo dall 
1 ottima accoglienza di (|iic 
sto gene rt di prodotti d i par 


th 


} 


ti de I c ons im 1 

I illi I Im 1 
m ire lui si 1 r 
le di ( on id / 
in il( mi pr I 
( ( s sott ili I f 
Il oh olivi > 
eonnn* n ni» r si I 
tur ! le a<i< r ii s r 
( i ‘ f)is«. otti p t I 
le.Kic r 

Ni gli ult III 1 1 
(Inttw ) m m In i s 
ti> un 1 I n V ) ! i 
M) I iiif td( nz SI) . 
f in tot d( risul* j *• 1 
te b iss.i in ipi iiik ' 
il m ire modi ms» g 1 5 
pre SI nte nc 1 s tio » 

( ilolruii 1 ( Il sii 
( on id nii I (|i I 
I re nlc V m/ i 


■f- 






ATAVOU 

^ L’EUROPA UNITA 
HA UN LEADER 






•" # I / 


^ z 
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Il C.RUm) HARII LA I ! ADI K IN I UROPA PI R 11 PASTI 
Al IMI MARI I IRA 1 PRIMI NI I PROlxym IW UIRNU 
RII I VAN I ( IMPI e. NO NI l Ij\ RICI R(z\. IN PARIICOI ARI 
Min II CNOIXXdl DMK^II PI K SI RV IRI MK.MO I 
( I 11 Nll I SODDISIAKI I Bisex.NI DI ì ( 0\SUMAIX)R1 











In 10 milioni 
davanti alla tv 
per i due gol 
di Kindhoven 


■■ llMiluifi uuh<iKc 1 1 u 11 OH 11 1 in 
ond I su ( in lU t si ii » la tr tsntisiM>ni. [miM 
sJ I m 11 » las<. j<} ilt jj » j>ri/n j v r P i d; ;n« n nU di 
scorsi lOnnlionii i inil i li li spi !l il( n Oi r 
il in un rili niiK nUi il film i on Pud V piisi r su 
Kul h i r molta 1 1 lui 1 1 ’iiiìiltoiu 11 si rti l’i. io 
(!) ( opp i l cf » ihe ripriiuk n ini ir/o d ^ s ir i 
( tfi llu ito In irli rdi [irossiiiio i /urlilo 


Caso Maradona 
11 Napoli cita 
il Siviglia 
in tribunale 


■■ Il \ ipoh p iss i lU.oiUr iti Ileo sulla Mii 11 
il 1 M ir idoli 1 I suo iwin iti li inno present ito 
un il iribuinli iivili un i i ita/ioni per n in 
di nipK n/ I ( ontr lUu ik i. ontru il Siiiuli i 11 in > 
Ilio MI 1 K ito pri si nt 1/10 u dt U i fidi jussioiii 
t iiK in 1 11 ^ a 111/1 i ili 1 }> 11 ^ uni nto di i 1 S ini 
hoiii di doli in d i vi rs in il N i[h>1i 11 nu.ittro r.i 
ti pi r i omiilet in il |> uni ilio kllinssioiu 
di 11 irgi ntino tl i !uh sp ic;n ilo 






' .. 11,.. . Il ' Milan superstar in Coppa e Simone uomo simbolo 

A 23 anni personaggio emergente in una squadra ricca di grandi talenti 
In 4 stagioni rossonere, ha collezionato solo 11 presenze a tempo pieno 
ma è in odor di nazionale. Fu bocciato da Trapattoni perché troppo esile 

Ragazzo in Europa 



t’oiitro il l’SV e «.tato il migliore Marco Simoiio J.l 
anni 1 70 ntiutalo da Irapattoni porche «troppo 
brisso r.K c onta la sua storici di professionista della 
paiidiina Su '>5 presenze in sene A ben 'ì'\ sono 
|)art tinie h il c’icx.atore emeri^ente Ora spera di es 
sere c onvoc ato in Na/ionak' «Sacc hi e sr'mpre stato 
un uno estimatore faro di tutto |)er essere etiiama 
to 11 soglio dovri bl)e [)rc sto avverarsi 


DARIO CECCARELLI 


MIIAN ) 1 I su I unii 1 tri 
iliir 1 I i|ut II i il * ssi I II ilo i 
' isti 11 III/ 1 in proiini i i di V i 
n SI 1 n <]u»irt > il or i di uni 
i Ini I d I Mil iiu II i rop)io 1 1 
i ik \ OS.SI IMI ) i \ ini tu o i 
i ikjgr id s in libi gì i d.i un 
p< //() un I s! ir M II ri i orili 

I ip • i iJ ik uiK st ir rossoni 
n fiuiri nOi lo sti sso in inlm 

II i p» ro 11 gli II! Igni n l)bi lu 
pn sugio Un noiiR i sotiio i 
pn sull liti lo suiuK ) 1» ni li 
link SI I ipr i 1 1 lut is \ (Il 1 1 
tosi 

l.i su II irt i d idi II II invi 
I ( ( piatt I loiiii 1 I |}i unii i p 1 
d in i Simoiu M no n ito i 
c isti 11 in/ 1 ( 7 .^( no Mo Ì'H ) 
All 1 "0 I ip( 111 I ( K « tu I ist I 
Min it» s( gin p irtii o in -g » 
k idor 1 p irt timi Di Ik )" 
pn s* ii/i in SI r \ i < m limi 
gli I rossi ni r i t in U non s i 
no Ulti n !1 s I I SI gì lo dif itti 
ri (] u ilo (Il s ip( r is[)i tl in 1 
> ifH r isi oli in ! Il I p i/i« II/ i 


( 


( 


t 


stilt i tr isiiu ss i d i [ i[j i Nulo 
tuo tj irtm ri di (> lil [>oli 1 
I In liti I <uni II KI isioiu lu 
sogli I s ipi rii iti» Il k n pr ni i 
<> I irris mo 


I )iii st mn ) di (XI isiom 
gtuolti I \1 in o giu lu sono 
irriv it( lui 1 \ prim i i 1 or no 
lontro I I lusciiUis I I simuli! i 
I ikr 1 SI r I il indhov( n In 11 
r imt)i 11 USI Suno IH ri st.itud» 
i isivo [;in gol tiinti pi ni oli i 
un 1 dismvoltur i sor[m nik nti 
{ on il l’SV [Kii li Mano uit ir 
I (ino tl i f it’o str iK (il V m M i 
st( n sagginv i i Sunoiii volpi 
VI l n I s( r i indinu nlii. Uuk 
do[>( li (|u ik ni ntr MI mi 
r mgtii ani tic pi r un prof» s 
siomst I dilla p iiK tun i i orni 
M in o lui dovTi t)lK V ssi ri piu 
liffiiili rinvisi) u st) igli it i 
C)lu 11 i con il risv I st it i una 
[) irtilii ntoKo import mk pir 
iiu m I non i lui <k ti mi v 
idi sso IMI itti lido qu ikos i di 
spiH. ili i) di divirsc» Souu 
pronto 1 toni in in p inctun i 
dom» nii I (Jui st n II filosuli I 
di I t irnovir <.tu lutti noi clol) 
rii ut o ili 11 tt in SI i\/ t f ir p( • 

!» mi» lu 

[ '' k (s I 

Ir» t l»i SI mt)r irv un i rikusio u 
Vi rt) ik mi lonfronti di Uullil 
No Sunoiu iKMi c il tii)u I per 
i ipirlo t> isti» iscolt irlo -1 lo 
\ almi i orni Automoli U nti 



Marco Simone 


tu N IV t Om [)ui (li Alt)( rliiu 
uno mi no di li»)t) m ( M iklmi 
i III ns(Kt(o i noi I di un iKro 
pi mi 1 1 li futuroi 1 i| p irti< lu 
MM mt mio viviamo g< mito i 
nomilo ( on tiv un k eci u t» 
111 I 1 V M J 

non t ir I I lu ii i ik i itor» i « 
loutcro di aver gu*c ito loii 
I issotti i con riari si con \ m 
ri isti n I I lullit I on Kiik x ini 
Simoni god» di un iltis mu 


indici digruimuuto iiihi In 
I lomp Igni Du < lk)l> MI rii r 
UH li suo i SI mpto ( si do ino) 
lo iiuport<mU Al) mi/io »|u mi 
do U im vodi i -iSi ri i m irgm i 
to gli ini IVO M in o t mi dii < 
o SI Ultoconu lui HIIit I II 
lot i/ioiu d* vo HI i tl irl I MI 
I Ino Ani lu \ ui H isu n t 
t iixligo (in logj •>! migliorilo 
t Mitissimo un in gn hr.iv» 
[»rmu Li SM i doti miglior» > 

1 UH n (libili r ipidit i- 

SttnoiH il i il suo MU (Idolo 
HI r K uhi! in Rigu ird i I r i 
p it*oni li* IH IH I 1 'HH <|u in 
do giiid IV I I luti r I r ip moni 

10 l)«K, i IO pi n hi gli SI nbr »v i 
tropp»! 1} ISSO di st it in II 
v( iKk tt I t un pi ilt ) I lu SI 
lorisurn i freddo i <*if lUi prò 
prioi ontr ) 1 1 luv( nlus linoni 
SI I duììostr a > 1 u»>ino i lu iv( 
d» I mitili Impinimiiti ih i 
lonfronli <k 11 i l<i il 1 is i l >ri 
ni s* mi iss M rmuiosiinU 
VI rso i diligi liti rossori* ri Ni I 
IdH<i riii volkro id ogni » osto 
pn k r* luk mi i( isiriglu solo 
loro suino qii mU i riti» tu 

I iniu» ilovuto s»»pp()rtir» 
((U indo rii» rii igj I u ♦ \ ) slr i 

11 111 1 I ormo ( il IO st» nt ivo 

lu I Mil in 'xfpr dtuli»» i lir mi i 
gin ri» h inno «k tli di lutti 11 o 
lori- ri» r I irlo v» r um nii f» li 
i« Il vorn bl)t un i iIn un it i 

III N l/l» Il ili I ui II in di 

ri» ri Ih S u hi mi h i '• mj r» 

st III it > » < m| I s I s| ito lui 

I I « ft imi 1 ' hi in lu } « 

tu I iiioiiu iiii oittii il noi I t 
iHustmsso»| sosti lunni Ik 
IH sp»r»)i.hi »|uisto mio so 
g*iu» »//urrodvi ilipnsi»>r» il 
I I 


GuUit il pompiere 
spegne la polemica 
e prepara 



Sorrisi e abbracci In casa milanista sono diventati ormai una cosa abituale 


^■MILW) iikodipm II Milan<>tik>rn i1od.ll 
U )hiul I » on (lu* V tiigu un i pK II 1 di lotilloiis 
itlthriliM ( ST risiili Iti postivi lonsii ulivi) < 
un liti I/* pp I <1i org inigr untili futuri Uni vii 
toni ( orm (jiu II i di Imdhovin djlufli pur 
st* Hip* r.indo U ilt* U nsiom d< il i vigili i pn 
d»>tt* *tin( insollinn/» diLulhl non puoi m 
1 ( 1 ! irli loiiH si nnlhfoss( suii ( sso( omini n 
Ilio ( on uni Moh/n oggi (lullil lonviK.itoin 
Il i/ion li p< r 1 1 p irtii i di nu n o t <li t»n>sMnio 

I ontro II I un hi i i già ritoni ito tu ( )l mi) i Non 
li iMobliiUi ( ip< Ili) IVI V ) gl i [iri visto di I ir 
gli s ilt in 11 p Mlit 1 di doni* nii i i tutto ru ntr i 
Mi I I norm I Norm 11 mi jikkIo di dm un fu 
s( il SII* i< vso*|i Iti* n ok ili II I ruimu nston tU) la 
vuiiuli i ovMo i Ih nuli i ritorni r i i oitH pn 
ini Ikrmsioiii i ontaltalo li k fotiii iniinti di 
Lullit II I giti ito un po <i u ()u I sul kuKo issi 
i ur indo i hi non sìhio m progr inim i prowt di 

II li liti punitivi I om» un i miill.i o I » h lusion» 
»l ili I ros 1 Lullil tr 1 1 litro li i in p irti smi nti o 
I» dii Inar i/ioni I liti il scttiin.in ili ol mik si 

Vili ho lu II di fio ( Ih ( ipiIJoi un viglili cui 
ih» Ik riusi »)nu unv.initoso 1 mkrvist i c si.ii i 
iriMsiii I UH Ih ilgiornalist ioI itiiksi liuon 
k rm Moi lu <|ui Ili <1u( Ir isi su ( ipi lloi Ik riu 
V II tulli iv» V IH M i>roniiiu I ili Iromviii 
il I I st I is ) I ili I I >ri I i 

i i>ii li iiivi nlus mi i|Ui sto non lo in ii nig lU) 
l n 1 pii i oh In gn I iÌun<{Ui chi non mudifii i 


la sosl in /1 (ri(iul!i’( Miluiuonti rimiro II 
^Ogmgimdil riW idr 11 ! i onlr ilu iklloliiuk 
V i iijiul pillilo k dui p irti [)rt luk r mn ) 
slr idi (livirsi Mi dovi uidr i C iiillit Li su i iu 
k n/H)iu piu volti fi t h) ir it I » ijiu I) » di n st u* 
m Itiiha («Hn i i 1 1 su i iiuov i I iinigl i (pn li i 
iju isi tutu I SUOI Ulti ri ssi cJi ultimi t mi 1 1 n sul 
suo piossimo futuro viiigoiiodi lormo l-i lu 
Vi nlus lo vuok I [)» r i» iivmii ri» iioiiksiui 
miiiu//i 1 1 su t otti rt 11 un i oiilr itto hi» IMI li» 
]>< r lonipi uso (il t unii irdi lu Iti lu piu p» r 
sUi//ii rio in iggiornu ut» I i vk i» ' i t mioiu 
ra gli assK ur i un posto»! i tilol m ni 1 s» llon ili 
sfro kuH si j solu/K>U( iionsir»i)lx molto gridi 
1 1 da Ik riusc om m i noi puri ut ppun opt)orsi 
1..1 s( i ondi novità itu poi noni miinoviij ri 
gu ini i il pnk) ihik irnvo di l)< nms L rgk iiii[j 
li fuonc I ISSI di 11 Al ly i lu [ir iprio m qui si * 
tr isli rt 1 II 1 stri ilo ulk norm» nti 1 1 »)nt ittii on 1 1 
socut'i rosoiiiri ( » ntroc iiiipist i iiiiiioili 
Vuiliisun Ik rgk iiiip d 11 » mpo » in I minilo di 
L. riusi om Solo i tu i »)ik sto pillilo ik i om r i 
sfoltire parili filo ()li litri dui (Jirtfiiti illon 
san 1)1 )i ro ri ipin i lu s iv m vu i hi m il si ppor 
tallo le lungtu itti si in tribiiu i 11 Ir uhi si tu 
p )tr( l)lu ntiiirm » M usigli i s i 1 mu ni il 
)u suiti Munii uig ni s* irs siiu irr» tib i 
vili Ik l m I tu 1 m limosiri' i ni mugioi 
»lk ssifjil I I III 11 111 I it in il tunu V» r rossoiu r » 

1 /^a( r 


Nel posticipo europeo tiro a segno juventino nello stadio deserto: doppietta di Viaili, gol di Moeller Casiraghi e Ravanelli 

Nella notte si svelano ì Belli Addormentati 


Detentore Atax (Olanda) Firicdi 5e9maggio 1993 


Ottavi di finali 

Andata 1 

adorno 

Aiax (Ola)-Kaiserslautern (GeO 

2-0 

1-0 

BorussiaD (Ger)-Saragozza(Spa) 

3-1 

1-2 

Paris St G iFra)-Anderlecht(Be ) 

0-0 

1-1 

Standard Liegi (Bell-Auxerre (Fra) 

2-2 

1-2 

Dinamo Mosca iRus)-Benfica (Por) 

2-2 

0-2 

ROMA(lta)-GalatasaryC''ur) 

3 1 

23 

Mitesse (Ola)-Real Madrid (Spa) 

0-1 

0-1 

Sigma Olomuc (Cec)-JUVENTUS (Ita) 

1-2 

5-0 

Qualificate 

Aprx borusi i D Paris Saml Germaine Auxorre 
Benfic.i Ro i' Madrid Roma Juventus 


JUVENTUS-SIGMA OiOMUC 


5-0 


JUVfcNTUS Peruzzi Tornceili De Marchi Conte (60 Ra 
gagnin) Kholer Correrà Di Canio Calia Vialli Moeller 
Casiraghi Allenatore Trapattoni 

SIGMA OLOMUC Pnby Kovar Marosi Kolulek Goti 

waid (32 Lostak) Slaby Hanus (65 Kabil) Fiala Kcrber 

Barborik Pivarnik Allenatore Bruckner 

ARBITRO Quinou (Francia) RETI 7 Vialh 27 Casiraghi 

46 Moeller 50 Via'li 70 Ravanelli 

NOTE Serata molto ‘redda terreno legqprmente scivo 

loso Spettatori cinauemila circa Angoli 4d3perilSig 

rna 


FEDERICO ROSSI 


■■ I > >HIN< ) V Ikon 1 m i di 
SI rk) Li kivi iiUis tl I s» L uiU» 
il suo i oinpito SI ppi 11» mk di 
ri tl [I pi jv» n I Sigili 1 ( /k imi» 
g I si ri K t hi iti » dm s* f im i 
II» prilli \ 1 domi* ili p» Il i 
I ok) p( r p H hi Ultimi pt r» ( ih 
sp ilh (Il i -Ik Ik Mp ir in > 
p mros lUH nt( vuoti 1 1 im i i 


tivù lov us*)( r< «IiIoiIm mgo 
di i i liiv* (|o[H> 1 doppi») t- 
I Oli I lor» utili I < Mii III il p» ssi 
MIO i r» dii» (Il » ui golf» v I ( IH n 
t torto ) M )|i> mu h inno » r» i 

t< (|IM sto Ulti ntli o II ISi o II 
t» rmmi di ini isso I » r lortun i 
i I liiVi SI » SVI gli it I sul » un 
po iiK gli») «li 111 » ut» ()( r gli » \ 
f»< Il i<f laniK ut i i < ui ju* g I 


I /» ro 

1 si it I un I s» I il I *11 iiis* 
gn i di IH mini i Vi ilk I <|u tk 
h t f iti ) < I OS* più Ih II* un i 
loppii II i )>ri gl voli il gr in U 
ro d.i fuori in 11 lu lui sbl(H 
» ilo il |)nnl( gLio poiiliol(M> 
I l» st I poli nli i prie is )* lu ri 
\ liso il t I u Nu nU m ik |h r il 
I» uk 1 hi un oiu r > Il dui » d il 
rigori si) (gli ilo io) Mil m i 
il ili 1 nu //I p irtil I guM I I 
i on 1 1 1 lori nini i 

1 11 iin I luvi loiiu Si mi r» 
diini // il I Si n/ 11 <lui ri iggio 
kilio ( » s ir Munì lu l’I ili 
Ri i iiju r 1 i rispi Ilo ili I in i 
fiiu * MK 1 ) in n/i ( un r i il 
I » nini di II i diri si I In i Invi 
Inni // Il i molto uni in i spi 
« Il risp* Ilo il Mi) in )rin ii un i 
M|n idr i » lu non * i nlr i nuli i 
I )!! tulio 11 11 Ih I» si I itlorno 
in siili i/ioni di < (Ili rg» n/ i i 
ross > 11 * Il noli s 'Ilo ili 11 (^hii 
si t kn» I (IH 1 1 non h i f Mk Mo 


I pn ndi n in m ino l » p irlil i 
\ppi 11 I (> iiunuti I Vi iìIi h i 
spinto Uh luk ntu i borditi 
infil.mdo hiuroeio dii pili 
uno 1 /< ro ! orli del 2 il ioti 
Iui IVI\ ino vinto ili ind il i 
gli luvintim I giusto punto 

II inno I lU*) p ISSI rcll.i si n /1 
divi» gn in din .iffonili t diri 
gol U Mildotipio i uriv do d 
27 ( isir.igtii fi 11 lui sto In in 
goln t hi ( inii» h 1 niivu o il 
p iss,iggio »ii ntorno ( li i nifi! i 

I rin rivi i on un tiro d solito 
fi Hi o ni I jH r lortun i ingoi do 
d punto giusto l li rdoriH) il 
gol dopo tuì lungo digiuno 
Ni(I i njinSI 1 •. Il n m ( n 

10 i ( oidiiui ito I on il H r/o gol 
(liMiKlkr pronti VII ( i irigtu 
(K ( il li<)»‘sei>llu h I dribbl do 
UH lu i(])or!in iiH Milo in r» 

11 i »>l p dlom \v Ulti .UIC or i 
nimulo Sh pum/toiii di Mix I 
Il r » ( Ipo ili U st i di Vi dii 1 » 
M VI rili li * poi I (s* 1 do il (rostf 


I i< IV UH 11 I ili» n dUi nto 
divi ni do 111 ) tin d 1» rs tgli I 
Si mpr» piti slr diin to rir» bvl 
h I li ut rio un 1 fini // » dnb 
bl nulo i isir iglii 111 11 I su i 
in i m I h 1 In ito [u rs* rviri Di 
( mio tiro i re s[iint i sull i li 
ni I di st ibv p tlloiu i K i\ I 
Ili llu L r HI Ih)U t '* I u 

Ni 1 Ir tlli ni[K il '■ Igni i ( Il 
imii c li» s»il<> m M in )si li i un 
rii»H \I( ri di dii // 1 i riusi ii» i 
I si) igli ut diu gol I r di» 1 
nu nlf 1 dii ririiii i K( rlir su r» 
g ilo- di ( iru ri st lo d tv iiili i 

I i ni//) Il I ti II* il il [ ili» III (lo 
sb tgli III k 1 1 mif i po 1 ist ir 
h I f dillo jii ISI (I di I sii ss i k li 

c is>im I posi/ioiii ri d< tic ) 
iiii Idi il Sigili I 11 I pn a ito I 
s» gn in il gol il» Il t h mdu r 11 

I I Invi s( mbr d i disposi i ni 
Il i ( Idi nt irlo numi i )s * rr >ri 
II» I 111) il» 1)1 I non ( b isl d» 

t inqiM I / ro [uirtu [ p» ii» n 
i s ir I s( mpr» I ( d hiku 


Giudice sportivo 
«natalizio» 

Dono per Fonseca 


■ MIIANO Decisioni mi 

I ili/ie ck I gmdic c sportivo 
tr 1 k rk ► spue \ la mult.i 

I I non la s(|uali[K i (k k un 
po ) al l\ se iir<i c sopr ittutto 
1 1 non s(pi dille i di D mie I 
I onse*e I t ol|)ito da e ! unoro 
so e irt( limo row» ivev i su 
bill) un (allo d i rigore, e si jto 
» sjjulso pi r sinml i/ionc ) 
dome tue i se ors i d i un (. <i 
gli ui N ipoli iibitr do in ino 
ilo disi istroso efii ( iiu inpitu 

t vidi nu me ide i e \ v igne de t 
I iioeo lui igito «UH or i d i 
buon poMipitre. nel suo rei» r 
fo viste )( uTunagifri hvu t 
dopo t ssi re st do re*d irguito 
1 dovere* di { isinn non 
protino li nero lu i suoi e.on 
fronti dopo ivir »jsto le nn 
n igiiu de Ila partii i non h i 
ee rio e de ito la mano reti 
<li 'ulosi perfell inH*nte e»mlo 
de 1 suoi rrore in ire fu ino 

Re fedi le m ri se nle n 'e 
tuorlndissimu donv‘’iK i 
scorsa ri stali un aulcnliea 
-BLck sund iv- dei fischictri 
ri di IMI Nnu ndoh t hi e on 
V ìlici do li gol (k I ^ J i l/l di 
di nlh no initìuto ed eri un 
gol inesistente forse me he 
pt r epu Sri) non si e ink nfo 
sull i scjiuulr i d)ni//< se ( il 
lire sul* lìti s* it)ili \ (1* f* ni») 
ivr 1 [M ro II sin pi rson ik 
.! mg d ! d il) I I )is( jplin ut ) 
Ik se hin 111 1 liuf litui i Invi n 
tus li 11 spili ( ) Kohle »■ pi r un 
Ulte rvi nto di ordin in i munì 
iiis*r i/ioiii poi lì I ( om < sso 
dire «sijiiisiU //( (Il \ ino ge 
1 » ri I re nt ■ mg» ne ti i I di» 
di e otte ( di e rudi in Ikiiii i 
ri uni 1 (litui». uijJini si « d» t 
to 

< )iii sii li) sostanza k d< e i 
sioiii »li 1 gmdie i spodivc 
s(|u iliric di I ■> gioe ik ui di A i 
d (H (Il Si ne ri In A 1 1 » ii 
1» II/ I pili pe % dite e si d i pi r 
t ui'c 1 ( N ipoli ) ( on (pu st 1 
iiiotiv 1 /ioiK i olpi I il e ( »l'o 
un xwi rs ino i v'uh o k mio 


1 .iti u e mie de 1 N ipoli ri st i 
to k rni do i>er J turni Quest 
gli altri ostKsi |)t T jpa gì u 
n il ) Ikee 1 (Li/*o) Kohk r 
( Ulve ntijs ) Bniiuj u Se rgio 
( I orino ) /li e tti ( Ikm le in t 
( Koiu i ; Rossi (Breseii) 
/< ng i ( Iute ri Bisoh k i 
gliati ) Di Biagio (f oggi i > 
l e mr i (Nii>oli) Liudrup 
( 1 1< ue nidi i ) Montfro e Ata 
luita) 1 riniin (,Ancona) 

(Juiiìdie i milioni eenne si e 
de Ito e st it i 1 mime uk i i 
flit! 1 d rie se ir i pc’r il lane io 
da parte di ileiini tifosi di v i 
n ;h tardi uno de i (piati 
«e splexk’va a hrevigsim i di 
sta l/a da un guardaltiKH 
e he SI lee ise i.iva a terra stor 
eftloe soli mio dopo ?miituli 
perievì riprendere regolar 
mente la posi/ume** Li f io 
reumi I e stai i inveii imiltat » 
di ^ miliom tfit(>ifo fino d 'I 
die e rubre il diesse viol \ i 
s«iseo fi dirigemle e*ra entrari» 
di gran eors,i m camix) in di 
r»/lom (Ji ìk‘se hm dopoeJu 
I ubitro IVI\ 1 fise hurio I i (i 
ne de t fin no tr m [)0 inti r 
rornp( ndo u i i/inn go’ de ! 

I 1 1 lore ntina 

I ve m un > dia se ru R 2 
turni I ( ine Ilo ( 1 e ni.m i ) 
uno 1 Cristiani • VfasjM ro 
(( re mom*v ) P »pui ( Sp d i 
t mi do ( \ e ne /la ) Dt siro 
( ( e se n i ì Liinpugnani ( i t 
s » ) |’i( fisso ( Re ggt in 1 ) 

riie e OHI { D rnaii i ) St dntf > 
1 ( osi n/a I 1 dii natore de 1 
li li ni m 1 1 Ignori ('' st do 
s(pj difie do fin») d 1 g< nn i o 
'k 

Se nijire in ri. me nto sepi.ili 
fu he pi r il prt-*sidonto del 
Miule 11 1 [ irm Inves. e in 

rol '/ione all i ('opj) i mglo 
II.ili in 1 iinmom/u^m* lon 
diffid i por ( ,H e udori I ilk 
1 don (»( Il Ase ol' e he si n s 
prot igomsl 1 (li un indes on 
so show f S 


, k -L ' ha 

Sara Simeoni: Mi sembra un’idea bizzarra, improponibile sul piano agonistico. Ma è uno .stimolo importante» 


anno 


Quel matrìmonìo in pista s’ha da fare 


I <1 1 ( (k r itU tu 1 lini iniiu i i scirprcs.i , onsenk' di 
i 4 .trt m.’i irt iii'.n iu( i uomini ( doiim (d( subito 
poli UIU 1 \11 im/io mi SI mt)r i\ i iiii kU .1 hiz/.irra 

l’ero ri|)( US iiidom S u,\ Sini om olmipiomia 
di 1 s.illo m ilio ( (lossilìilist 1 k 14 ir( uiiis, x non k 
dispi K t lom dirli liti (i [lolK btii i ss( ri uno su 
molo (irto (in USI I 1 difft ri n/a i sisti Jusk iiu 
111 pist I IN 1 I MI l. I issllu lu SI p ir iti 


MARCO VENTIMICLIA 

K M \ I I I w'il I > Il 


m II ri pi sii fu MI s 111 
i mi I ; Il t I I i\ I uf is 
SI 1 1 ! ) n < nifi 
s()r I t di ' s ^ tu 
III ( e In r e i » 

! r I I 1 II iig II 1 

Ir I iiun I i r >M rt il in 
|.rl I K. , 1 r I 

1 tl M li I 1 , I r I 

s< ss ! Ili tiii [ Il 

I I I I ' I I t 


» i I! is s I 1 i ' »k f l/l 11 » hri 
I m Ih I I <>li/i 1 (Il MU n )k di 
I I I tir II hi II liiiirii g ir» g 
i II insti II» igl t min su 

I Iti I isi il Sii I M II st I 

I 1 nm I 1 1/1 IH li 

(IH Mg II Hip r’ mt Nh iM 

I HI pili II si I ( tl voi lidi rvi 
si' s /ni 1 tiirn 

Ih ( r t' li// tl s rp issi in | i 
! I II 1 I V iM ru il I tiilur li 
( r n f r» I it II I SI f 1 s (I SI ru • 


su) III I liti nsH m II t>l K ( t 
Il I uh I / 11 viiu I liti gin ri 
I li I d I » ro « Il vili* t rt 

di pH sii < in| » II/ m II I tl 

s tr limo s* iiipn gli sii ss d 
111» Il ) on nli nm» nli• il si ssi> 
I Ipl irti lU 11 / I S|M ss SIH 

I inhi ut IH II d ... (ISSI XII I I 
ini u SI m| Il pili II t Uh ! t 
sulla IO II* Ih I iiiip» ij/ Il 

p<irla 1 I hisir dt rii u miin 
IhISS IH di nini» sixim ir m 
pulii di < xi /I xdi II 1 s n u i 
VI »!( Il» ssnii I 1 Uh I m g il» 
di b riti rii Nt 11 dii Iti |) X II 
s* 1 hi) I ili ri i r ‘ I I I ini» i 

I p ir II I IH iisiilt I i lu ir nm n 
l« uiipni| <>mtxk I iiuk un h 

II di di I 1 tl < Ih di I prim »■ 

( I lif(< n 11 / I ( oiig mt 1 1 f r 

/ I iims» I m u idn < ii i n 
g ip 1 risiili il hi ( HI 1 d 
SI n I u lidi SI I I irs *li i 

min fu f I tu» f f ( f ( Il / firn 


I di ( ss* r mnull ik f ) Mi 
s[* ss I il I SUI Sun» (XII \ 

tmpK IH ss I 1 m, I I II I s I 
t > II) dt < ei r< s| MS li il» i I 

III ) I gl )V mi di» tl in « nt ih I 

( uh II di I 

Su li I II ni» it» t)|> si I 

gl » s hliv I Siili» n 

II ntr* e u ii si* uh 

ni I» ut div» I II (loiin 1 
I di» r gli II iiiiiii N» m I m e 
I p ISS a lidi I» 1» pruni li 

<lii< s SS) » sisl» UN I ditti r» I / I 
I nsiilt di 1» sitn d i i iini d » 
r» ( « ri K * rr» t ir» k I » ! 
iin/i t tr I 1» V ir • lis» \\ I u» 
!* !f iti» tl I hi s| • » ili li I II 
I 1 111 M d II ) iv» Ir st 
/III ) H» I I I Mi» 1» Il IH 
r* d < fi» h < mi 11 ss I 1 V 
Iti k SI s« I s f Itili III» iP I 

ni» I >iv( rs ) I lisi rs ri m 
» I I « Il I { riid II » MI t I I» 
si l/l »IH m l{ I I I rii * I / 


t I (Il h » t| le it I k li di» t I (I 
» s| t UH r» I ir/ 

liiq r H mbii* sul pi mo 1» I 
idr» ut I it» HI sU o |K f S u I 
I II /I div I i( II I f i (Il r di» tl» I 

l)r t iiim I I » in I f » r v» I usi 

VI I » I dir ) UH (I I 1 { Min t 

I n| ri ss )i)» » si d I e|Ui II i h 
n id» I un p f 1 / itr i kipi ii 

s md R ) I 4 r ir» 1» ih» |h r 1» 

di» t p ss I Ir 1 I USI * m II) 

I idiv lu I < Il mi» N I mu 
i is td s» Mipu I i p issiìhI) 

( I di» Il iriiit » oli i. tl II» unm 

II I s m| r r ippr se ni d< uno 
stmi III I u Adi ss ) I st» s 

1 tu t Ih I* » I k r» li II» 

>iu| • l/l* I I misi» Li I r s* n 

/I I I II I 1» MI ts* il I VI» i 

f » k\i I un ff M > d s| riHH 
p» r II di» sp» i » I r pi» II» 
III» Il f *111 ih» sj I s *1 s tl» v I 
I e m gg ir» s M/ * v\« rs i 
r II I I r v< ri II II II 1 


Domi» duiupi» i II» VI le 
gl MI ) III nn dir»» u I s )spm 
t» d i tu (MINI il pn (lui g» rg( 
itli 11 » »ISIi in iiu 1 iosii Ih SMII 
MI» I di d» tl tl» il rdiiu) d» tf i 
i »)rs I ] } » i e iu> » Ih pori» bb» 
V» uhi Us il * ISO ( pp )st« I \! 

I II I » 1) il inoi >1» I p» //) 1 loi 
/ I il gn ifd tr» I « / hu n » d» i 
i « II» giu m ksi fu Non » r» d»* 

iiss» ut 1 1 Sinii »ini ») p» rio 
UH n ) I») non an i n igito ui 
, 11 » si 1 M) lidi 1 1 Non ar» 1 i » r 

II » ) itroid do li mio iisuit it» 

» Hi i)u» 11») di un 11011)0 lì* mi 
s ir» I d< inoi il)// d i v» d» iid' I 
s ili u» piu in lilo »ii Idi 11 I un 
t» il 111» Idi) nt»I s n» I)l)» r 
s» iu| n si kl* k IV » rs UH 'v i 
Ih ih |>» I I» i m nms» s m i i 
p II «Il III indr mn « )tiHm 
1 I» * kUi n b isi d s* SS' > In 
s nini k nsii m» n p si i s» | i 
r Mi hi I iss fi* i 




i *• ' 

^ ^ . 'ì, 

, / * ' > - » 



Uomini 

Donne 


100 metri 

Lewis (Usa) 

9 86 J 

Grittith(Usa) 

10 49 

200 

Mennea (Ita) 

19 72 

Griftith (Usa) 

21 34 

400 

Reynolds (Usa) 

43 29 

Koch (Ddr) 

47 60 

800 

Coe(Gbr) 

1 41 73 

Kratochvilova(Cec) 

1 53 28 

1500 

Morcel (Algj 

3 28 82 

Kazankina (Urss) 

3 52 47 

3000 

Kiptanui (Ken) 

7 28 96 

Kazankina(Urss) 

6 22 62 

5000 

Aouita(Mar) 

12 58 39 

! Kristiansen (Nor) 

14 37 33 

10000 

Barrios(Mex) 

27 08 23 

Kristiansen (No') 

30 13 74 

Maratona 

Dinsamo (Ken) 

2h06 50 

Krisf ansar ((Mor) 

2h21 06 

Salto in lungo 

Powell (Usa) 

8 99 

Chist akova(Urss) 

7 52 

Salto in alto 

SotomavorfCub) 

2 44 

Kostadinovd(Bul) 

2 09 

Staffetta 4x100 

Usa 

37 40 

Ddr 

41 37 

Staffetta 4x400 

Usa 

2 55 74 

j Urss 

3 15 17 


Nei t UH I {p» () di ( o qiave I otto) il ( onironto non ri propontb le* poiché qti dttre*// 
lì Mino pe SI ditk re nti stc. -.sf discorso per qli ost k oh di dive rs i il te //a 
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Sport 


* ■ La FI «rompe» con Parigi 

che ribadisce il divieto incondizionato alla pubblicità 
delle sigarette. Un colpo tremendo per lo sport dei motori 
transalpino. Già inflitta una multa salata alla Williams 

La pista di cenere 

Cancellato il Gran premio di Francia 


28 Febbraio'93; 
U Marzo: 

11 Aprile; 

25 Aprile: 

9 Maggio; 

23 Maggio; 

4 Luglio: 

11 Luglio: 

25 Luglio: 

15 Agosto; 

29 Agosto; 

12 Settembre: 

26 Settembre: 

24 Ottobre: 

7 Novembre; 


GpSuclalrica(Kyalanii) 

Gp Brasile (Interlagos Sao Paulo) 

Gp Europeo (Donninqton Inghilterra) 
GpdiSan Manno (Imola Italia) 

Gp di Spagna (Montmelo Banelona) 

Gp di Monaco (Monaco; 

Gp di Francia cancellato 
Gp di Gran Bretagna (Silverstone) 

Gp di Germania (Hockenheim) 

Gp d Ungheria (Hungaroring Budapest) 
Gp del Belgio (Francorchamps Spa) 
Gpd dalia (Monza) 

Gpdel Portogallo (Estoni) 

Gpdel Giappone (Suzuka) 

Gpd Australia (Adelaide; 


Vacle retro tabacco Vade retro l'orniula 1 pompe; 
so e pompato cavallo di T roia delle rnultma/ioiiali 
del fumo A Parigi neila notte c/c-//e clvk n come e 
stata nbatte.i/ata dalla stampa la ( antera dei depu 
tati ha respinto due emendamenti .illa legge Fvin 
contro il fumo ribadendo il divieto di pul)blicita per 
le sigarette sul suolo francese F la FI lia risposto 
cancellando dal calendario il Gp di Fr.mcia 


GIULIANO CAPECELATRO 


■1 I un clivor/ko in piLiM re 
mjld Par Klosvilt in mi certo 
staso In nonu citila crfxial » 
contro il fi ino 1 1 n i/iont c lu 
set fui* in (. irnpo con I i Re 

I iLilt (..impuint (Iti inontlo 

t tm 1 I Wit'i inis di Nii^t I 
M ins( Il t ctu tori i t ittadino 
Al un i^osl tt Mttr t di f ir svtn 
tol in li bmditri biintoros 
soblu sul nnont piu iltu tk 1 

I I forinui i 1 nel ^ dopo 1 1 
U di I U) i{t niuuo U)*-)! 1 1 
Itwi^t Fvin contro tab i^ismo t 

ik olismo ippio[)p i un altro 
scili iffo in f icci i u sii.’iK'n tk ! 
tit)uco Siiin )ri altonkmpo 
(k Ila formula I che d ilk ( is 
se (li M iriburo C <um I tilt i 
tu s ittiimi (jiii I nuli irdi c tic 
rufanno imo citali sport [uu 
ritthi 

l n -no- mcoiidi/ion ito all i 
IHit)bl!cttì dolk sii^an ttc dilt i 
M imi i ilk Alpi dovuiit|LiL 
SVI ntoli un i b mdit r i fr mcc 
V (^kitsto d (|uanlo sancisct 
1 1 kii^t f \in C lit si i prov ito 
iruitilmtntt td addolcire con 
desili Ltntnd unenti rii^ctlali 
dall A\simihk*t nationali utili 
notte Ir i iM t il 'j dt I me se in 
corso 

M Hit 1 1 1 r itific.i dt I Se n ito d 


VI rcj t lu dist ult r I L li t nu n 
Uinu liti il prossimo is dite m 
br» M I 1 1 mitcì i i iiiiu st at i 
1 1 fr incesi mostr ino li vfjk r 
fire sul se no I ulto t lu prò 
[ino I I Willi irns con iiiolon 
Kt nanlf si truv i e oii m i Ih 11 i 
nuilt i di {<) milioni d fr nu lu 
( tiuasi ottt) miliardi dt l re ) s il 
^roppjfie Motivo I i put)blu i 
t \ de 11 i (. uiu l in ilbt r it i sull» 
vetture ru t Mraii pre mi > d \ii 
str ilui e tr isnu ss i d ili i 1» k vi 
s one V f r nk ne II p V i ri 
se hi i st tjue strt) de i m ile ri ili 
t loe'' de Ik ve Iture non ippe n i 
me Ite pu dt sul su ile) tr me * se 
I p idtoni de 1 luin soru) 
p iss II il t( nlr tl Ktn Mi 
te lido t Olile prinu itti di ri 
torsione ili uultte Uirmire 
mio di hr nit i i I 11 ns i d i di 
sput ire sul nuovissimo t ire ulto 
di M nms C ours (^)inndK i tjr 11 
jitt mi L ont i li momt ut i 1 1 
I ormul i 1 dt 1 • i Nu nte [ r m 
c 11 me liti M iL^nv ( ours I \ 
SI |) ir I di un I SI I nd i t usi 
il NurbnrLjriim ni Mi nn mi i 
dove la pubblica i il ib ist o i 
(.guaimente vie t ita m i di u 
t nmi m (ngbilk rr i t' giunti 
ad uu i^entkrrans cu^mtfKnt 
e be s xldis! i k t ov it n/t ck i 


ne mie i dt I t ih itto i non il 
t ISS i gli Ulti rt ssi del sig ir» U ii 
I (ju a ultiiiii II inno le loro 
tt sfe d ponlt su! vt rs mtt po 

I tu I mtht in f r iru 11 ( omt 

I I s ministro dt gli init nii Mi 
e fit I l-ulisl is Poni itovvski ( r 
Ili it ino tli uno de i tlue t nu ii 
d iiut nli ide nliee) eie 1 re sto a 
tuli Ilo [irese nt ito d i un iiu 
stonostiulo 1 emboli i on li 
de Mtit.i ni hit sM li I isti ir to 
iuiinc]iu tr isnu tu re i gr m pn 
mi UH lu se si vr u t me hi di 

|)Uf)|}ill l( I 

M 1 1 tk put Iti 11 >11 se 1 1 sono 
st Ut 1 1 tli infu nre fino ui (on 
eli) I 1 Ilio di conte itmo e 
t on spinto s il imonie o h inno 
K t olio un i pre p( si i le l go 
ve rno tlu e jfisi nte 1 i tr ismis 
sioitt tk Ik t orse m progr un 
tu I lu 1 p u SI in e ui 1 1 [uibbli 
t a i ìh r i! t ih itttj t Ultori// i 
( I fin ([u in lo IH n ititi im ng i 
liti I rt gf)l um nt i/ioiit t urti 
I ’ > 

I no st hi I fo Hi ( Kt m II m I 
gn III dt 1 fumo clit t iiit ht un 
dirt Ito il k gaio tk Ilei sport ni 
lotnobilisiK o fr uit t se ( ht 
non t solo I ( rnu 1 1 1 mi iti 

I I I (ormili t Kt n udt forimil i 
lord f( riiuil i ^ e kirniul i 
<i)(H) f t r non p irl ire dt l tuo 
tot elismo b dcicirtuilt che si 
sosti ni ino gr l/ii ille sovse ti 
/ioni dt Ila pnbhlit a<i [k r il fu 
111 ) Il e ile olo [HU ftt t Hit t il 
U ndihik p irl i di ui \ pe rda i 
sest I tli '■>0(1 milioni (il fr ukIii 
pt r ! 1 spoit ilt 1 iiuilor 1> itte tilt 
b indù n fr HI e SI M t mih» ) 
iltii ik IJ > mili irdi di Im a i 
li uu e spici loii [ Il pi aio 
gliioito t ui Ut) i 0 f K ile rinun 
LI in in nuiiu di un i b at igli i 
idi ilt 



Ma i «tabaccai» non si fermano ai box 


■i n bniti ) t apei p< i i i < 
b itt II \a iimltni i/ioii ih elt I 
fumo son > ni t uu nto d >pe> il 
se 1 1 o no Ir Ulte st il t e lUlul |< 
sig irt Ite sport uu he s* il poi 
t ivote de II i PI ilip Morris l) » 
Viel I lulnie ininiiiii// i I u e i 
dui ) I I e| t isie ne k I g )Ve r 

no tl I iiigt IH n 11 rio un i 

n >vil « e sse nel > s' et i pre s > | i 

piu di IMI inno 1 sport de I 

l uitoniobik duvri nmniciirt 
a un a[ pulii tuie hto pn stinto 
MI orni II t oiisolitl ito ne gli in 
m P<\ t II ) 


Mitht tuie ( ir iiiiiogli sport 
le 1 niolon fe iirnil i uiioe ino 
lomondi ik sopr inulto se li 
st iiipio Ir UH < st SI prop igiu r i 
m tuli 1 1 drop I’’ 

1 1 ino nprt tuie 1 liiliue ni 
t Ulto i i I r UH 11 se iiibr i prò 
pno un t ise isol ite In ik uni 
j) le SI tome (le rni nu i e (ir ni 
ore tigni t sistemo Imiil i/ie m 
[un pre t ise iMt spoiis in//i 
/ioni sportive in illr» JrmnJ) 
(ih 1 e II pubblit II I dire (I i id 
essere vietati tussuiio pt r(> 
h I in II pi iis I o kI un divtc lo 
ge nt r ih// ito t 1 1 I r uu 11 ni 


volo 


I il 


e|m sto h \ 

) I itrop 

Mknv Ile ste liltllUine SI II 
de ) i ( oiiiiinit t ihiK no tre 
pro()osle dileggisi!!* sjionM 
II// l/l ni II 11 il> u t o aie nel 
noe! I uni he sm re s Iinill ile 
d li I 111 um nte 

•Mete rre sse fe ehi in s 
pr iltutlo SI un punì > e >nti 
nu i I hiliue e t loe'* i h un i 

cos teli pnbblit il I (lire II icon 
pace he tio he ne in visi i iltr i 
sono i n IH hi US a m li sp r 
Per molti in inissimi | 0* 


n I 


I 


I li I M irli. H 
hilisii I 

rs I 

'•e II/ 1 s 1 

tu» M 111!) 

II 1 1 vr I I 

e II I ! 

in m n I 


I ni 
su n I 


de gl s| iis r 


' HI 


lini II 


!i I SII I II t 

a ai s 

; u p V r il 
t iude i hilim vuol I n au In 
ini IH rii « rt I I in I v mi ivl i 
s 1 1 1 r I l/l I s 1 
slum I 's L 1 I I e su il 

I ( / 


\( IK '(Il 
; I I nilih 


in Val Gardena 
e in tv la libera 
di Ce^pa 
con Ghedina 



Il II I 
I I s 
( ir I 

\ Il '• 

\ 1 K 11 
!• Ili ( 
lip 


ni, , 1 MI s , I U ri tk 11 i toppi de I Mondo n i s< n/i 

s tli ,1 i 1 1 se irs I st ttim in i in V d d Ise ri oggi c m 
1 HI I 1 L ,r I pe r gli sj)tt iilistt dt 11 ilt 1 ve loc il ì in > il 
1 I tvtliretli ilìt li kl su baita c linci tir indi la 
. I 1 s\//( ro I r in/ Ikin/tr c lo stitunitinsi 
I ( r j 1 mio r gii irei i i risii I iti migliori M ire tur ir 

invìi sitond )r mo e''nsull 111 ) ka ) nt 11 I sex o i 

1 r n IH I a I I tri Dtlmkntt invtxt linsultao 

fin (le (iitiiK]iii lite solo I uitim 1 posi/iofu Tom 

limi s si I ille 11 Ulti in V il di I ixs i in visi i dt'l gigein 
t r 11 K s 1 ih lis; ite r i dome nit i in V il P »di i 

Ik nt line it ili UH su la ne II i 
j uni I giom a 1 di C impio 
Il ao t ur'K lub di b iskct ma 
st hik V intono ! i Bt ni iton 
e 11 St ivolini perdi 1 1 
haiorr hi 1 1 issific i finale ve 

dt ,1 scvoiulo pos'o un otti 

ino pii//imcnlo dilli Bt 
nt tton 1 1 issilit 1 guid it i per 
1 e 111 d il Ke i! M itlnd Nt I tlt tt iglio il ! aviso h i b it 
u di st B IVI r 1 tvi rkusi npe r > SO menta il Pcs i 
r ,t 1 M itt ilu II 1 \vi\ in I 7h Inli )* sconfitta 


Eurobasket 
Bene Scavolini 
e Benetton 
Male la Knorr 


I I 
r I 


I 


E Messina 
sta per sedersi 
sulla panchina 


azzurra 


I IH 1 mil) I siri 
Ile M ss 11 , pe r ire 


lui 


inni tli t onlr aio pe rt e pir i ''‘”>0 ini 


Azzurri Under 21 

Maldini 

convoca 

gli «anti-Malta» 


Una donna per 
la prima volta 
tra i «cattivi» 
del rugby 


I 


1 1 ! 


I 


1 g m ile 1 s |u ilifit i 


)l gn 1 h aiuto in e is i d i P lok S ilonit t o b-l 

^ th t II [Ut sto Hit onlro SI e giex aoun illrofK/ o 

1 {Il ilii l/l n 1 » ni luje de p ) tjui 11 i t on 1 i St ivol ni 

un illr , [' iil l I Ulte rn i Nt I gironi \ m 1 1 issilit , t prini i 1 1 

St IV !m *( niillim i i i Kuoit 


I II ili 1 dt 1 t) iskt t h i trov li I 
il t ondotlicro t ht dovTt bbt 
pori irta ilk Olimpi idi ili 
\t li int i M inc-o soli 1 1 fir 
rn i in i 1 ite orcio t t tr t il 
presidenti (tdcrilt f\ frutti 
td 1 Uore Mes-sma atii ik 
, i o it II de Ila Konrr l^ilogn i 
! ilk nitore a//urro dopo 
I UH no di un e 1 imoroso nix i 


t >uesii gli ,//urr l ntlt r J’ 
c Ih se nir st iti i onvex Iti pi r 

I I 1 irtit i M ili i II ili 1 t he SI 

II K he r I me a ok di 11> dì 
t e mine v ikvole [h r il e im 
pioli ilo i urope o (il t at go 
ni C »is I 1 or no) C udie ini 

Mil 1 ) f)i I Vexthjo (Ve 
IH r /1 i) 1 IV illi (1 yio) 

I I II I l'iii Miiiuii/xit) Mignani ( S[> dì fln/yi 
! (1 N ir (BriI o Ori iiidinh Iaxi e P ili idini ( l’i 
Hi 1 mueihCitnon ÌTuIk 111 i Ve roin i Kossitlo ( Ltli 
: M s , t Ih tli I S un pilori i ^ St in hilli ( Ixx t e Vh n ( Pi 
i ) V SI s jiiih 


1 1 r ! i I lima volt i ne II i su, 
n 1 (k I nigi V a ili Ilio u i 
gi(K lini (e it I stili ilifit I 
fi dii giudiet sportivo Si 
tr at I di M insut l 1 1’ili i me 
di m 1 tli mist hi i de II i !k 
IH iloti I intlie rs ! rt vist e d 
e\lM/ioiìik (he il i subito 
1 1 s in/ioiu pe r ivi r tir ito 
Ve I limi ivM rs in i dur mie I int onlre 
11 i st rs , Mille d aie in V ig me sul V IH n/ 1 [H r 
niLlvsht meivtalt e he e ontr in um Mie il prò 
giK ante I lutlosio gnnt is i lovr i scolina 


ENRICO CONTI 
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MAGNUM É GRANDE 







Design by 


LA SERIE MAGNUM E' UNA NUOVA GRAN 
DE PROPOSTA DELLE RUBINEHERIE ERATELLI 
FRAHINI 

MAGNUM INFAHI E' IL RISULTATO DI UN 
PROGEHO INNOVATIVO, SIA SOHO L'ASPET 
TO FORMALE, CURATO NEL DESIGN DA 
AMBROGIO ROSSARI, SIA SOHO IL PROFILO 
TECNOLOGICO, FRUTTO DELLA RICERCA, 
DELL'IMPEGNO E DELL'ESPERIENZA DELLE 
RUBINEHERIE FRATELLI FRATTINI 
MAGNUM, NELLA LINEARITÀ' 

DEILE FORME SFERICHE CHE NE ^ ^ 
CARAHERIZZANO IL DISEGNO, E' 

NUOVA E CWSSICA INSIEME, E SI 
INTEGRA PERFETTAMENTE SIA IN 

UN AMBIENTE MODERNO CHE IN 
UN ARREDAMENTO TRADIZIONALE 


GRAZIE ALL'ADOZIONE DI UN VITONF IN CERAMI 
CA SINTERIZZATA CON REGOLAZIONE AD UN 
QUARTO DI GIRO, MAGNUM SI MANOVRA 
CON ESTREMA DOLCEZZA E STRAORDINARIA 
PRECISIONE 

LE FINITURE ACCURATE LA GRANDE ATTEN¬ 
ZIONE Al PARTICOLARI I CONTROLLI Ul QUA 


RUBINETTERIE 


LITA' MOLTO pIGOROSI, LA GARANZIA DEL 
MARCHIO FRATELLI FRATTINI, FANNO DELLA 

SERIE 



MAGNUM LA SOLUZIONE IDEALE PER Ut^ 
BAGNO ELEGANTE E PRESTIGIOSO 


MI/ 1 f. I 
‘ IDI ' ' 


IDkI irrmA/IONI 


l 


‘ n p 0 


► 1 I SI h 


1/ '“M l Lin M 

I 1 ? 



SpA 











